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LEZIONE  XXVIL 

Sul  Magnetismo  . 

1498.  La  Calamita , detta  dagli  antichi  Pietra  Lidia , 
Pietra  Erculea.,  e Magnes  da’ Latini,  ò una  maniera  di 
ferro  di  color  nericcio,  o ferrigno  , e talvolta  di  co- 
lor bruno,  o cenerognolo.  Se  ne  trova  in  tutte  le  di- 
verse parti  del  Globo  terraqoeo  : e noi  ne  caviamo 
in  gran  dovizia  dall’Isola  d’Elba  sulle  frontiere  della 
Toscana  . Non  son  tutte  però  ugualmente  buone  ; e 
le  migliori  d* Europa  »on  quelle  della  Norvegia.  I 
prodigiosi  effetti,  ch'ella  produce,  hanno  impegnato 
per  lungo  tempo  l’attenzione  de’ Filosofi  j ma  finora 
possiam  dire  francaraenre  non  essersene  ancora  asse- 
gnata una  spiegazione  del  tutto  plausibile  e soddi- 
sfacente . 

14 99.  Le  proprietà  caratteristiche  della  calamita 
possono  giustamente  ridursi  a queste  quattro  } cioi  a 
dire , al  potere  attrattivo  , e ripulsivo  : alla  potenza  di 
comunicare  al  ferro  le  tue  proprietà  : alla  sua  direzione 
verso  i poti  de!  mondo  , colla  sua  declinazione  : e final- 
mente alP  inclinazione  che  comunica  alP  ago  verso 
P orizzonte. 


ARTICOLO  L 

Della  y ir  tu  attrattiva  , e ripulsiva  della  talamita . 

ij  00. Prima  d’innoltrarci  nella  dichiarazione  delle 
proprietà  della  calamira  h necessario  premettere  che 
quantunque  la  virtìt  magnetica  competa  senz’  alcun 
Tom.  VI.  A dub- 
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debbio  a tutte  le  patti  di  quella,  nondimeno  però  vi 
sono  in  essa  due  punti,  detti  universalmente  Polobo- 
reatcy  ed  australe  , i quali  avendo  la  proprietà  di  di- 
rigersi verso  i poli  del  mondo  , come  diremo  in  ap- 
presso, rendonsi  particolarmente  notabili  ad  eccezione 
di  tutti  gli  altri  . Per  [scoprire  la  lor  situazione , ba- 
sterà applicare  successivamente  la  punta  d’ un  ago  fi- 
nissimo a varj  punti  della  calamita  ; imperocché  non 
resterà  egK  in  posizione  perfettamente  verticale  , se 
non  se  nel  sito  preciso  ov’  è il  polo  . L’altro  punto 
che  diametralmente  a quello  si  oppone  , sarà  il  polo 
contrario.  Ponendo  poscia  la  calamita  a galleggiar  sul 
mercurio,  oppur,  s’é  picciola,  anche  sull’acqua  sudi 
un  pezzetto  di  legno  ; il  polo  boreale  si  distinguerà 
dall’  australe  col  dirigersi  eglino  da  se  ai  rispettivi 
poli  del  mondo.  —,  -m-  "■ — ■ 4, 

1501.  E'cosa  degna  di  particolare  osservazione, che 
l’efficacia  d’ una  calamita  non  é giammai  così  grande 
e sensibile,  se  non  quando  ella  è armata  ( ved.  Tom. 

Itili!  V,  Tav.  III.  ).  Consiste  quest’ armatura  in  due  p«a* 
zi  di  ferro  dolce  AC,  BD,  d’un  determinata  peso  , 
è d’una  determinata  figura,  i quali  essendo  debita- 
mente applicati  ad  entrambi  i poli  di  quella,  son  cin- 
ti poscia  , e fermati  in  quella  tal  situazione  da  una 
fascia  EF  di  ottone  , di  rame,  oppur  di  argenta  . 
Quando  ciò  sia  , la  virtù  della  calamita  cresce  a di- 
smisura, quasiché  l’efficacia  di  tutte  le  sue  parti  va* 
dasi  a concentrare  ne’ suoi  poli  . E'  cosa  ordinaria  il 
vedere  che  una  calamita  armata  sostien  dodici  volte 
più  di  peso  che  quando  era  nudi;;  e v’  ba  degli  esem- 
pi d’ essersi  la  sua  efficacia  aumentata  più  di  cento 
volte.  • , : 

1502.  Or  se  ad  una  calamita  armata  in  cotal  guisa 
si  ponga  in  piccola  distanza  un  pezzo  di  ferro  , ov- 
ver  di  acciaio,  scorgesi  questo  immediatamente  attrat- 
to da  quella  ; e vi  riman  poscia  aderente  con  maggio, 
re  , o minor  forza  , a norma  della  diversa  efficacia 

delia 
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deila  calamita  stessa.  Ve  n’ha  alcune  caparf  disoste* 
nere  piìt  di  500  libbre  di  peso:  che  vai  quanto  dire, 
che  attraggono  un  pezzo  di  ferro,,  ovver  di  acciaio  , 
con  una  forza  uguale  a 500  libbre  . Cotai  pesi  so* 
gironsi  appiccare  all’uncino  d’una  traversa  , anche  di 
ferro  dolce,'  che  si  denomina  conduttori-,  la  quale  tra- 
versa con  una  sua  faccia’  levigatissima  va  a combacia- 
re perfettamente  coi  poli  della  calamita  , a cui  resra 
aderente.  Nè  coresta  efficacia  ha  veruna  proporzione 
colla  massa  della  calamita  j che  anzi  sembra  piutto- 
sto che  le  pieciole  aver  sogliono  in  proporzione  mag- 
giore attività  delle  grandi  ; conciossiachè  queste  veg- 
gonsi  di  rado  sostenere  un  peso  quattro  volte  maggio- 
re del  lor  proprio  ; laddove  le  pieciole  ne  vengono 
Superate  di  to,  oppur  iz  volte.  Io  ne  ho  vedute  al- 
cune che  non  pesando  che  $ grani  , ne  sostenevano 
74 6;  ed  altre,  che  avendo  il  peso  di  4$  gradi  , erari 
capaci  di  sostenerne  1052. 

ijoj.  Ancorché  s’ignori  affatto  il  modo  , onde  la 
calamita  tira  a se  il  ferro,  egli  è però  cosa  indubita- 
ta ch’-ella  lo  fi  per  via  di  effluvi  sottilissimi,  i quali 
uscendo  dalla  sua  sostanza,  e propriamente  da’  suoi 
poli,  si  vanno  a diffondere  infino  al  ferro  . Ci  è un 
mezzo  assai  semplice  per  poter  render  sensibile  la  lo- 
ro direzione.  Abbiasi  una  lastra  di  verro,  su  cui  sia 
incollata  della  carta  bianca  sicché  la  ricuopra  dapper- 
tutto ; e sparsa  della  limatura  dì  ferro  sulla  superficie 
di  sopra  , si  applichino  al  disotto  i poli  A , e B 
d’  una  calamira  . E‘  bèll*  il  vedere  che  le  particelle 
della  limatura  oltre  all’ ordinarsi  in  serie  verticali  al- 
quanto elevate  al  disopra  della  lastra,  si  dispongono 
sulla  sua  superficie  nel  modo  rappresentato  dalla  Fi» 
gura  12  ( Tav.  Ili,  Toni.1  V ) , da  cui  si  scor- 
ge i che  gN  effluvi  magnetici  prendendo  la  loro  ori- 
gine da  ontrambi  i pofì  , e seguendo  curvi  sentieri  , 
si  vanno  poscia  ad  intrecciare  scambievolmente  nel 
loro  corso  . Col  rimovere  i detti  poli  da  un  sito  in 
. A 2 un 
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»jn  altro  lungo  la  superficie  inferiore  della  lastra  , vé» 
drassi  la  limatura  seguire  esattamente  il  lor cammino, 
e disporsi  sempre  nella  guisa  dichiarata  dianzi . * 

Nè  altri  creda  , che  la  virtù  magnetica  sia 
capace  soltanto  di  attraversar  la  carta  , ed  il  retro  ; 
conciossiacbè  1'  esperienza  dimostra  cliè  trapassa  ella 
colla  medesima  libertà,  e senza  verun  segno  di  dimi- 
nuzione, non  solo  per  la  sostanza  del  legno  e d’al- 
tri simili  corpi,  ma  ancora  per  quella  de’ metalli  i 
più  duti  , come  son  l’oro,  l’argento,  il  rame,  ec.  j 
ancorché  abbiano  eglino  più  pollici  di  spessezza,  sic- 
come pub  ognuno  sperimentare  da  se  . 

ijoj.  Parecchi  Fisici  han  proccuraro  d’indagrre  se 
mai  fossevi  alcuna  legge  costante  nell’ attrazione  dell» 
calamita  . Seguendo  i risultati  di  Newton  scemasi  eli» 
a un  di  presso  nella  ragion  rripficanrdcUa  distanza 
il  dottor  Helsham,  e il  dottor  Mitchell  strabilitoho 
esser  ella  netla  ragione  inversa  de’quadrati  delle  di- 
stanze . Musschenbrock  rilevò  da  un  gran  numero 
d’osservazioni  non  esservi  alcuna  ragion  costante  ; co- 
mechè  sia  vero  eh’  ella  si  scema  e si  aumenta  a mi- 
sura che  fa  distanza  si  accresce  e si  diminuisce  . Al- 
tri hanno  stabilite  altre  proporzioni»  Dal  che  vuoisi 
francamente  conchiudere  , che  non  vi  è in  realtà  ve- 
runa legge  ; oppur  che  la  medesima  non  si  è ancora 
potuto  indagare. 

1506.  Dalle  diligenti  osservazioni  del  sopraccitato 
Musschenbrock  risulta  parimente  1».  Che  la  virtù  at- 
trattiva della  calamita  è più  efficace  negli  angoli  e 
nelle  punte  che  in  qualunque  altra  parte  : nel  che  vi 
scorgo  una  certa  somiglianza  col  potere  elettrico  . 
a».  Ch’ella  è maggiore  d’inverno  che  di  state  , come 
appunto  accader  suole  all’elettricità,  j®.  Ch’ella  si 
propaga  più  efficacemente  per  linee  orizzontali,  che 
in  direzion  verticale.  40 . Ch’fc  precisamene  la  mede- 
sima nel  voto  , che  Dell’aria  libata  . ,A1  che  io  ag- 
giungo, che  l’elettricità  non  viene  a recarle  il  menomo 

no- 
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nocumento  ; imperciocché  una  leggera  girandola  di 
fili  metallici  , aderente  colla  punta  del  suo  asse  di 
ferro  al  polo  d’ una  calamita  pendente  dal  primo  con- 
dimore,  e quindi  elettrizzata-;  nell’atto  che  si  aggir- 
erà velocemente  intorno  a quel  polo  in  forza  dell’ elet- 
tricismo , vi  rimane  aderente  colla  stessa  forza  di  pri- 
ma ; laddove  dovrebbe  certamente  esserne  rispinta  per 
la  naturai  ripulsione  de’.corpi  elettrizzati  (§.  i?88). 
Ciò  però  derivar  potrebbe  per  avventura  dall’ esser  co- 
iai, ripulsione  vinta  efficacemente  dal  potere  magneti- 
co, 5“-  Che  il  ferro  caldo  è meno  attratto  del  fred- 
do. 6».  Che  il  ferro  è attratto  più  dell’acciaio;  non 
altrimenti  che  l’acciaio  molle  viep  tirato  con  mag- 
gior forza  che  l’acciaio  temperato  . E finalmente  , 
dhe  quantunque  la  calamita  non  attragga  che  il  ferro  i 
pure  scorgasi  con  meraviglia  che  una  certa  specie  di 
arena  nera  della  Virginia  ne  viene  attratta  coh  gran- 
dissima forza  , non  ostante  d’ esser  fuor  di  dubbio  , 
eh’  ella  non  contiene  in  se  alcuna  parte  ferrigna  . Su 
tali  cose  però , ed  altre  simili  che  per  brevità  si  tra- 
lasciano , uopo  è. .consultare  la  celebre  Dissertazione 
<ìr  M«g>nu  dei  ettaro  Musschenbioek , la  quale  trova* 

..inserita  nel  volume  delle,  sue  Dissertazioni  fisico- 
-geometriche...  . , . . , 

^,^1507.  iNqn  sarà  fuor  di  luogo  qui  l’avvertire,  che 
il  ferro  tostocbè  si  spoglia  della  sua  naturai  dose  di 
. flogUtor(  §.  1076:),  cessa  d’  esser  tirato  dalla  calami- 
ta -,  facendoci  vedere  l’esperienza  , .che  l’ocra  di  fer- 
irò,, os|ia  la  pura  terra  marziale,  non  è capace  di  es- 
ser tratta  da  quella  ; laddove  ne  vien  tratta  fortemen- 
te  dopo  d’  esser  stata  ridotta  mercè  i’  introduzione  del 
flogisto,, (§.  ivi  ) .. 

1508.  La  virtù  attrattiva,  di  cui  si  è ragionato  fin 
qui  , non  regna  soltanto  tra  la  calamita  e il  ferro, 
ma  si  esercita  eziandio,  scambievolmente  tra  calamita 
e calamita;  però  tra’ poli  di  diverso  nome,  ossia  tra  il 
boreale  e l’australe,  che  prendono  per  tal  fine  lade- 

..  A 1 \ no- 
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nominazione  di  poli  amici . In  fatti  o che  le  calami» 
te  pongansi  a galla  sul  mercurio,  ch’é  capace  di  so» 
stenerle  ; o che  sieno  liberamente  sospese  a fili  co’  lo- 
ro poli  amici  scambievolmente  rivolti  ; tostoché  si  por- 
tano entro  la  sfera  della  loro  attività  , veggousi  at- 
trarsi a vicenda  con  una  notabile  rapidezza.  Tutto  il 
contrario  accade  quando  i poli , che  si  guardan  1’  un 
l’altro,  hanno  lo  stesso  nome  ; cioè  a dir  boreale  e 
boreale  ; australe  ed  australe  , i quali  di  consi  per 
tal  morivo  poli  nemici  ; conciossiachè  in  tal  casa 
invece  di  attrarsi  vicendevolmente  , come  dianzi  , 
veggonsi  scacciati  l’un  dall’altro  colla  medesima  no- 
tabile attività.  Segno  é dunque,  che  siccome  tra’ poli 
amici  delle  caiamite  regna  la  virtù  attrattiva,  tra’ ni- 
mici  all’opposto  regna  la  ripulsiva  . E'  bello  1’ esperi- 
mento, onde  si  pub  compruovare  1’ una  e l’altra  ve- 
rità nel  tempo  stesso.  Sospendasi  una  calamita  al  brac- 
cio d’una  bilancia  con  uno  de’  suoi  poli  rivolti  in  giù  ; 
ed  equilibratala  con  pesi  annessi  all’altro  braccio,  le 
si  applichi  al  disotto  un’  altra  simile  calamita  , che 
abbia  rivolto  il  polo  amico  a quello  della  calamita  su- 
periore . Portando  la  calamita  di  sotto  entro  la  sfera  del- 
ie loro  attività  , la  calamita  superiore  vedrassi  tosto 
discendere  verso  la  sua  compagna  , e disturbarsi  nella 
bilancia  il  divisato  equilibrio.  Che  se  poi  dopo  d’aver 
di  bel  nuovo  ristauraro  l’equilibrio,  si  faccia  sì,  che 
la  calamita  inferiore  rivolga  il  suo  polo  nimico  a quel- 
lo di  soprai  nel  presentare  l’uno  all’ altro disturberas- 
si  parimente  l’equilibrio;  ma  il  trabocco  sarà  in  parte 
contraria  ; imperciocché  la  calamita  superiore  sarà  ri- 
spinta  con  tanta  forza  da  quella  di  sotto,  eh’ essendo 
obbligata  a sollevarsi  sensibilmente  , farà  quindi  tra- 
boccare il  peso  annesso  all’opposto  braccio  della  bi- 
lancia . 

1509.  Riesce  ancora  assai  grazioso  il  praticare  in 
tal  caso  1’ «sperimento  del  §.  1503.  Sparso  un  po’di 
limatura  di  ferro  sulla  lamina  di  vetro  ivi  descritta  f 

si 
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si  adattino  alla  faccia  inferiore  i due  poli  nemici  di 
due  calamite  ( e sieno  questi  o entrambi  gli  australi, 

o i due  boreali  ) in  distanza  di  circa  due  pollici  l’un 

All’altro.  Le  particelle  delia  limatura  disposte  in  se* 
xie  come  nel  citato  esperimento,  conformeransi  ezian- 
dio in  modo  particolare  e curioso;  ma  le  lor direzio- 
ni saranno  all'atto  diverse  da  quelle  dell’esperimento 
divisato  . Imperciocché  le  due  diverse  correnti  di  ef- 
fluvi magnetici,  (vedi  Tav.  Ili,  Tara.  V )..  A , e B*Tst  m 
procedenti  da’  dee  poli  nemici  C , e D,  invece  di  an- F15. 
darsi  ad  insinuare  le  une  nelle  altre  come  abbiam  ve- 
duto ivi  succedere  , prendono  direzioni  tali  nel  ior 

corso,  che  par  che  facciano  a gara  per  potersi  fuggi- 
re a vicenda  ; appunto  come  si  scorge  rappresentato 

nella  Figura  ij.  j-  ■ .. 

.'<■  r • . » 

ARTICOLO  II. 

* : *.*•*?.  ' • 

Della  comunicazione  del  Magnetitmo  ; e quindi 
delle  calamite  artifizi ali  . 

T 

1510.  calamita  oltre  al  possedere  le  virtb  dichia- 
rate nell’Articolo  precedente,  possiede  anche  I’  effica- 
cia di  poterle  trasmettere  nel  ferro  , o ne’ corpi  che 
ne  contengono;  e far  si,  che  il  medesimo  diventi  an- 
ch’ esso  una  vera  calamira,  capace  di  sviluppare  tutte 
le  rimanenti  proprietà  che  a quella  convengono  . Il 
mezzo  semplicissimo  di  poter  effettuare  una  sì  mera- 
vigliosa operazione,  si  é quello  di  prendere  una  ver- 
ga di  ferro,  un  ago,  un  pezzo  d’ una  lama  di  spada, 
o altra  cosa  simiglianre,  e tenerla  a contatto  per  po- 
chi minuti  co’ poli  d’ una  calamita’;  oppure  di  passar- 
la ripetutamente  lungo  i medesimi , come  se  altri  vo- 
lesse stropicciarla  dolcemente  contro  di  quelli1,  sempre 
però  nella  stessa  direzione  . Per  la  via  di  codesta  sem- 
plicissima operazione  , que’ pezzi  di  ferro  troveran- 

A 4 si 
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si  di  aver  contratta  la  virtù  magnetica  come  si  % 
detto. 

1 5 1 1 - L’osservazione  di  questo  fenomeno  fece  nat 
scer  l’ idea  di  formare  delle  calamita  artifizi  ali  j , e la 
riuscita  e stata  cosi  prospera  e felice,  che  a giudi» 
zio  universale  de’  conoscitori  , sono  elleno  preferibili 
alle  caiamite  naturali  , si  perchò  , generalmente  par» 
landò,  sono  più  vigorose , ossia  capaci  di  sostenere  un 
maggior  peso  , si  ancora  peichi  sono  più  generose , o 
liberali,  come  altri  dice  jiovvero  atte  a trasfonder  nel 
ferro  una  virtù  più  forte  e più  sensibile  . Il  primo 
che  si  avvisò  di  costruirle  nel  1746,  fu  certamente  il 
signor  Knight  medico  inglese,  il  quale  avendo  fatto 
un  arcano  del  modo , con  cui  le  formava  , impegnò  i 
signori  Duhamel  ed  Antheaume  in  Francia  , e po» 
«eia  i signori  Mlrchell  , Canton,  «d  altri  in  Inghil- 
terra , a costruirne  delle  simigliami  . Nel  far  ciò 
guirono  eglino  varj  metodi  , essendosi  fatto  uso  da  ta» 
luni  di  lorodi  caiamite  naturali,  e da  altri  di  un  mez>- 
zo  affatto  differente  . Il  metodo  di  trasfondere  una 
forte  virtù  magnetica  alle  barre  di  ferro  merci  il  rei- 
terato contatto  d’una  calamita  naturale;  e la  rispet- 
tiva loro  disposizione  per  formarecon  varie  barre  insiem 
congiunte  una  sola  calamità , fa  somma  gloria  al  sig. 
Duhamel,  che  ne  fui’ inventore.-  ma  non  fc  da  negarsi 
che  il  metodo  praticato  dagli  altri  che  lo  seguirono,, 
è assai  più  meraviglioso,  non  che  efficace  , e sicuro. 
Consiste  egii^,  generalmente  parlando,  nel  disporre  le 
verghe  di  acciaio  in  situazione  orizzontale,  e nella  di- 
rezione del  meridiano  magnetico,  di  cui  ragioneremo 
più  innanzi;  e quindi  nello  stropicciarle  ripeturamen- 
te,  e sempre  nella  stessa  direzione  , e coll’estremità 
d’ un’altra  verga,  che  altri  sostenga  in  tale  atto  in  Si- 
tuazione verticale.  Siffatta  operazione  comunica  loro 
in  breve  tratto  di  tempo  una  virtù  magnetica  sì  for- 
te e vivace,,  che  le  rende  del  tutto  simili  ad  una  cala- 
mita naturale . ... 

; ■ 1S12. 
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P i$iz.  Tra  le  calamite  artifizialì  se  ne  annoverano 
alcune,  a cui  suoi  darsi  ia  forma  d’un  ferro  di  cavai* 
lo  giusta  il  metodo  del  signor  Bazin  . Una  di  code- 
ste vien  rappresentata  da  ABC  nella' Figura  14  dei 
Tom.  V.  Essendo  elleno  comodissime,  per  aver  i poli 
A , e C,  disposti  nella  stessa  guisa  che  io  sono  nelle 
caiamire  naturali  ; ed  olrre  a ciò  essendo  molto  eccel- 
lenti, non  istimo  superfluo  di  rapportar  qui  il  meto- 
do, onde  sono  costrutte»  Per  verità  .egli  è semplicis- 
simo, non  consistendo  in  altro,  se  non  se  nell’ appli- 
care i due  capi  D,  ed  E,  di  due  barre  magnetiche  as- 
sai generose,  DF,  ed  EG,  armate  della  traversa  H, 
sui  due  poli  A,  e C,  del  ferro  curvo  ABC;  e quin- 
di nello  stropicciarlo  con  notabile  forza , cominciando 
da  A fino  a B , e poscia  da  C fino  a B ; mediante  P 
estremità  d’nnX  altra  verga  metallica  , ugualmente  ca- 
lamitata che  le  anzidette  D F , edEG.  Siffatta  opera- 
zione sii  ripete  similmente  sull’opposta  faccia  del  den- 
to ferro  curvo  ABC;  e quand’ ella  sia  finita,  rolgan- 
si  viale  divisate  verghe  D F , edEG,  e si  avrà  trasmu- 
tato cotal  ferro  in  un’ottima  calamita cosicché  adat- 
tando una  traversa  di  contatto  ( §.  1503  ) ai  due  poli 
di  essa , o per  meglio  dire,  un  conduttore , perchè  at- 
to a condurre,  ossia  a far  circolare  il  fluido  magneti- 
co dall’uno  all’altro  polo  ; potrà  farsele  sostenere  un 
peso  conveniente  . La  particolare  avvertenza  che  vuoi- 
si avere  nella  sua  formazione  , si  è di  stropicciare  la 
Sietà  CB  col P estremità  della  verga  opposta  a quella, 
con  cui  si  sarà  stropicciata  la  parte  A B;  e così  an- 
che al  disotto  ; come  altresì  di  ripeter  pih  volte  di 
seguito  l’indicato  strofinio  , prima  da  A verso  B,  e 
poi  finito  eh’  egli  sia,  da  C verso  B , come  si  è det- 
X9 . Cotali  specie  di  caiamite  sogliono  esser  buone  all’ 
eccesso  ; ed  io  ne  ho  veduta  una  capace  di  sostenere 
un  peso  di  joo  libbre-  . J-  . 

, xj  tj.  Calamitate  che  sieno  le  barre  magnetiche  giu- 
sta i metodi  indicati  di  sopra,  vuoisi  attentamente ba- 
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dare  di  non  batterle  con  verun  martello  ; e di  non 
farle  cadere  a terra  su  pietre  dure  } di  non  far  loro 
soffrire  in  somma  veruna  sorta  di  percossa  ; poiché  al» 
trimenti  la  loro  virtù  o cesserebbe  dellHoturto,  oppur 
si  verrebbe  a diminuire.  E' necessario  simRigente  , che 
sieno  sempre  adattare  a’ loro  poli  le  verghe  di  contati- 
lo , ossia  i conduttori  { §.  1502  ) ; e che  a’ medesimi 
si  sospenda  il  peso  conveniente.1 

IS14.  Egli  ò tanto  sorprendente  quanta  ò indubi- 
tato, che  la  virtù  d’una  calamita  non  si  scema  pun- 
to per  quanto  sa  ne  trasfonda  a”  ferri  per  via  del  coni- 
tatto  . Si  sa  per  esperienza  , che  la  virtù  d’  un*  cala* 
mirasi  trovò  precisamente  la  stessa  dopo  di  essere  stata 
ella  comunicata  a diecimila  verghe  di  ferro. 

A RTICOL  O HI- 

..  . ' * • * * f.1 

Dell a Polarità  della  calamita  ; della  Decìinazjomt 
ed  Inclinazione  d-gli  Aghi  magnetici . 

»5*S-  Alle  due  proprietà  della  calamita  riferite  di 
sopra  si  aggiugne  ancor  quella  di  rivolgersi  costan- 
temente a’ due  poli  del  mondo  . Quivi  in  fatti  veg- 
gonsi  diretti  i suoi  poli  tostochfe  la  calamita  o gal- 
leggiante su  il  mercurio  , o sospesa  ad  un  filo  , tro- 
vasi nello  stato  di  potersi  muover  liberamente . E poi- 
ché il  ferro  calamirato  imbevesi  della  virtù  magnetica 
in  tutta  la  sua  energia  , perciò  concepisce  ancor  egli 
si  db  tra  pelatiti . La  medesima  però  non  mai  si  sen* 
sibile  e così  forte,  quanto  ne’ pezzi  di  ferro,  ovvef 
di  acciaio  , i quali  avendo  certe  determinate  dimensio- 
ni, finiscono  in  pnnta  in  ambidue  gli  esrremi  ; o al- 
meno in  angoli  bastantemente  aguzzi  . Dicorrsi  egli- 
no perciò  Aghi  magnetici  , ossia  Aghi  di  Bussola  . 
Quanto  più  cresce  la  loro  lunghezza,  tanto  maggio- 
re la  loro  sensibilità,  a cose  pari  : e quantunque  sia 

fuor 


Digitized  by  Googk 


Il 


LEGIONE  XXVII. 


fuor  di  dubbio,  che  il  ferro  dolce  vien.tr*Mo  dall* 
calamita  più  dell’  acciaio  ( §.  rjoó  ) , egli  certo 
nondimeno  esser  questo  assai  più  atto  di  quello  a rt- 
-cevere  in  abbondanza  la  virtù  magnetica,  ed  a poter- 
la conservare y e tanto  maggiormente  quant'cgli  p‘U 
duro.  Ond’è,  che  nel  costmire  corali  aghi  suolsi  pre- 
ferire al  ferro  l’acciaio  ben  temperato. 

1516.  Si  suol  dar  loro  d’ordinario  la  lunghezza  di 
circa  mezzo  piede;  e la  forma  è quella  d’  una  freccia, 
o di  un  parallelepipedo,  o anche  di  una  lamina  termi- 
nata da  due  punte,  come  si  rappresenta  da  5,  4,  6, 
eh’ è sul  tavolino  della  macchina  elettrica  , Fig.  7. 
del  Tom.  V.  Vien  corredato  il  suo  mezzo  da  un  piccio- 
lo cappelletto  4 di  figura  conica  , ad  oggetto  di  po- 
tersi egli  liberamente  rivolgere  intorno  ad  un  pernio  . 
Meglio  fesche  un  tal  cappelletto  sìa  di  agata,  ovver 
di  cristallo,  essendo  egli  comuuemente  d’ottone,  op- 
pur  di  argento  . Tra  i vari  metodi  di  comunicarsi  la 
virtù  magnetica  , 't  assai  semplice  quello  di  porre  1* 
ago  orizzontalmente  su  di  un  tavolino  ; e prese  due 
ottime  barre  magnetiche  , appoggiare  le  loro  estremi- 
tà sul  detto  ago  , e propriamente  a lato  del  cappel- 
letto 4;  con  condizione  però,  che  il  polo  australe 
41  una  si  alloghi  su  quella  metà  dell’  ago  , che  rivol- 
ger si  dee  al  polo  boreale  ; e il  polo  boreale  dell’al- 
tra si  ponga  sull’altra  metà  , eh’  è destinata  a rivol- 
gersi al  polo  australe  . Conciossiachè  è tale  1’  indole 
della  calamita,  che  la  punta  dell’ago  stropicciata  col 
polo  australe  dirigesi  al  Nord;  ed  al  contrario  . Indi 
stropicciando  con  una  barra  la  metà  4 5 dell’ago,  da 
4 verso  $;  e coll’ altra  la  metà  4 6,  da  4 verso  6;  e ri- 
petendo siffatta  operazione  per  venti,  o trenta  volte, 
secondo  la  maggiore,  0 minore  attività  delle  dette  bar- 
re ( sempre  però  coll’avvertenza  di  ritirarle  in  guisa 
tale  dalle  punre  dell’ ago  , ebe  portandosi  i loro  poli 
di  bel  nuovo  su  i lati  del  cappelletto  4 come  dianzi , 
con  passino  eglino  vicino  all’ago  in  direzione  oppo- 
sta 
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sta  a quella,  con  cui  si  son  tratti  verso  le  punte  );  si 
aVrà  r ago  calamitato  siccome  conviene  ; talmenteché 
ponendolo  in  bilico  su  di  un  pernio  col  mezzo  del  di- 
visato cappelletto  ; rostoché  si  porrà  egli  in  quiete., 
la  sua  punta  6 rivolgerassi  costantemente  al  Nord,  e 
l’opposta  s al  Sud.  E se  mai  &!i  si  porrà  in  vicinan- 
za o una  barra  magnetica  , o una  calamita  naturale; 
la  punta  6 sarà  tratta  dal  polo  australe  di  quella  , e 
rispinta  dal  boreale,  appunto  come  abbiara yedpto suc- 
cedere alle  stesse  caiamite  ( §.  1508).  La  necessità  di 
ritirare  i poli,  delle  verghe  dalle  punte  dell’ago  nel 
modo  dichiarato  di  sopra,  deriva  immediatamente  dall' 
indole  della  calamita  ; facendoci  vedere  l’ esperienza  , 
che  passata  ella  lungo  un  ferro  in  direzione  contra- 
ria a quella  ,.  onde  si  1:  calamitato  , distrugge  quella 
-virtù,  cui  già  gli  n ve*  comunicato  t 

1517.  Un  ago  preparato  in  siffatta  guisa  , e collo- 
cato in  una  cassettina  coperta  con  vetro  affili  di  te- 
nerlo guardato  dalle  vibrazioni  dell’aria,  riceve  la  de- 
nominazione di  Bussola  nautica  , molto  necessaria  a’ 
naviganti  per  poter  determinare  in  un  batter  d’occhio 
la  precisa  direzione  di  qualunque  punto  dell’orizzon- 
te . A tal  uopo  suolsi  collocare  nel  fondo  della,  cas- 
setta la  Rosa  de' venti  da  noi  già  descritta  ( §.  978}; 
oppure  si  suol  ella  applicare  sull’ago  stesso  , accioc- 
ché rivolgendosi  egli  colle  sue  punte  a’ due  poli,  pos- 
sano le  linee  della  rosa  dirigersi  similmente  a’ rima- 
nenti punti  dell’  orizzonte  . Parecchie  nazioni  sfor- 
zansi  a gara  per  attribuirsi  1’  invenzione  di  unsi  van- 
taggioso strumento,  a cui  dee  la  navigazione , e quin- 
di le  arti  , il  commercio,  le  scienze , i costumi , i suoi 
maggiori  progressi  . Conviensi  però  dagli  Storici  più 
accurati  essere  stata  ella  inventata  da  un  certo  Flavio 
Gioia  , o come  altri  dicono  , Gisìa,  di  Amalfi,  nel 
1302.  £ a dir  vero  costa  dalla  storia,  che  gli  Amal- 
fitani in  que’  tempi  erano  cosi  esperti  nella  navigazio- 
ne, che  renderonsi  gli  arbitri  di  tutte  le  controversie 
. di 
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di  mare  ; e il  Codice  Amalfitano  presso  di  noi  non 
era  punto  diverso  dalle  leggi  rodie  presso  de’  Roma- 
ni . Ciò  non  ostante  perb  vogliono  i Francesi,  che  un 
lor  poeta  del  XII  secolo  faccia  menzione  della  Bussola 
come  di  cosa  già  in  uso  in  que’ tempi  tra  i Piloti  della 
sua  nazione  . V’b  anche  chi  crede  , eh’  ella  ci  fosse 
stata  recata  dalla  China  fin  dal  1260  dal  celebre  Mar- 
co Polo  veneziano. 

1518.  E'. necessario  perb  l’avvertire  che  l’ago  sud- 
detto non  si  rivolge  esattamente  a’ poli  del  mondo  in 
tutti  i luoghi  della  terra;  e che  pochi  sono  que’ siti, 
ov’egli  accuratamente  a quelli  si  dirige.  Quindi  b, 
che  la  direzione  di  tal  ago  suolsi  denominare  meridia- 
no magnetico,  a differenza  del  vero  meridiano  che  real- 
mente passa  pe’ due  poli  del  mondo.  L’ìndicato  de- 
viamento dell’  ago  dal  vero  punto  del  Nord  dicesi  de - 
eli  nazione , notissima  a’ naviganti  nel  secolo  XIII;  ed 
b ella  verso  l’Est,  o verso  l’Ouest,  a norma  de’ siti 
diversi;  giacchi  vuoisi  sapere  esser  ella  variabile  dap- 
pertutto ; e quel  eh’  b più , negli  stessi  paesi  in  di- 
versi tempi  ed  in  diverse  ore  del  giorno.  Di  qui  e, 
che  le  tavole  di  Halley,  da  esso  lui  pubblicate  fin 
dall’anno  1700  per  indicare  le  variazioni  dell’ago, 
ossia  la  varia  sua  declinazione  ne’  varj  luoghi  della 
terra,  divennero  inutili  dopo  il  tratto  di  pochi  anni; 
siccome  lo  sono  anche  al  presente , non  ostante  che 
sieno  state  corrette  più  volte  negli  anni  successivi . II 
peggio  si  b che  siffatta  variazione  non  serba  verun 
ordine,  nb  alcuna  regolarità  . Come  in  fatti  da  una 
serie  di  osservazioni  praticate  in  Londra  si  b rileva- 
to che  nell’anno  1580  ella  eri  di  n gradi  e 15  mi- 
nuti; nel  1621  era  di  6 gradi  ; nel  1674  era  di  4 gra- 
di e y minuti,  sempre  verso  l’Est:  finalmente  diven- 
ne nulla  nel  1657;  vale  a dire  che  Pago  dirigevasi 
direttamente  vèrso  il  Nord.  Da  quel  tempo  in  poi  co- 
mincib  egli  a declinar  di  bel  nuovo  verso  l’Ouest, 
‘cosicché  nel  \6~jz  si  trovò  di  2 gradi  e mezzo;  nel 
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1692  di  6 gradi;  nel  1771  di  circa  22  gradi;  così  del 
resto.  Or  rapportando  gl’intervalli  scorsi  tra  le  indi- 
cate osservaziolii  e le  rispettive  quantità  della  varia- 
zione, si  scorgerà  benissimo  non  esserci  in  quelle  ve- 
runa sorta  di  regolarità  . Praticandosi  lo  stesso  esame 
sulle  osservazioni  fatre  in  qualunque  altra  parre  della 
terra,  se  ne  avrà  eziandio  il  medesimo  risultato.  In 
Pa  rigi  , per  cagion  d’esempio,  era  ella  di  8 gradi 
nel  i5f°i  e di  11  gradi  e mezzo  nel  t$8o;  di  bel 
nuovo  di  8 gradi  nel  1610;  e finalmente  nulla  nel 
1666.  Da  quel  tempo  in  poi  andò  sempre  crescendo 
irregolarmente  verso  P Ouesc  fino  al  1771 , allorché 
era  di  19  gradi  e circa  5 6 minuti:  nà  da  quell’epoca 
ha  ella  sofferto  verun  cangiamento . Qui  in  Napoli  do- 
po di  essere  srata  ella  soggetta  a simiglianri  vicende, 
trovasi  essere  al  presente  poco  meno  dt  17  gradi.  Nel 
mezzo  però  di  tante  irregolarità  fa  piacere  lo  scorge- 
re che  unendo  insieme  per  via  di  linee  tutti  que’ luo- 
ghi della  terra  marcati  nelle  dette  tavole  di  Halley, 
ove  l’ago  trovasi  avere  la  stessa  declinazione,  oppur 
dov’è  nulla;  ne  risultano  delie  curve  del  tutto  simili 
a quelle,  in  cui  si  dispone  la  limatura  di  ferro  so* 
vrapposta  a’ poli  della  calamita,  giusta  l’esperimento 
da  noi  riportato  (§.  15°$)* 

1519.  Malgrado  però  la  qui  dichiarata  declinazio- 
ne, a cui  à soggetto  l’ago  magnetico,  serve  egli  be- 
nissimo ad  indicare  con  precisione  i varj  punti  dell’ 
orizzonte,  e quindi  i diversi  rombi  (§.  978)  , quan- 
do sia  nota  la  variazione  ch’ella  soffre  in  quel  luogo 
della  terra,  ove  altri  si  ritrova.  Siffatta  cognizione 
non  potendo  risultare,  se  non  se  dalle  osservazioni, 
uopo  à di  aver  tirata  una  linea  meridiana , rappresen- 
tante il  meridiano  di  quei  tal  luogo.  Indi  applican- 
do esattamente  su  di  quella  il  meridiano  della  rosa 
de’ venti  (§.1717),  ossia  la  linea  che  si  sporge  dal 
Nord  al  Sud;  si  potrà  agevolmente  rilevare  quanro 
da  essa  declini  l’ago  magnetico.  V’i  anche  uno  stru- 

men- 
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mento  atto  a tal  uopo  detto  perciò  Bustaia  di  varia- 
zioni . , 

1520.  £'  cosa  mirabile  il  vedere  che  la  polarità  di 
sopra  descritta  si  comunica  a’ ferri  aguzzi  con  vari  al- 
tri mezzi  affatto  naturali . Per  esempio , rutti  i ferri., 
che  rimangono  per  Umgo  tempo  in  una  determinata 
posizione , l’acquistano,  e posseggono  notabilmente. 
Quindi  è eh’ ella  si  scorge  ne’ferri,  di  cui  guernir  si 
sogliono  le  cime  delle  cupole  , de’  campanili  , del- 
le torri , ec  ; i quali  messi  al  cimento  si  trovan  tutti 
calamitati.  Le  mollette,  ed  altri  simili  ordegni  pro- 
pri de’ cammini,  cui  serbar  sogliamo  d’ordinario  in 
posizion  verticale,  trovanti  calamitati  in  simil  guisa  , 
«he  anzi  v’  ù una  legge  tale  nel  lor  magnetismo  , che 
quella  cìma.ch’ù  stata  rivolta  in  giù , ^trovasi  costar»* 
temente  di  aver  contratta  la  polarità  boreale,  e l’op- 
posta l’australe.  E generalmente  parlando,  le  lime, 
le  pinzette,  i punteruoli,  i succhielli,  ed  altri  simili 
ordegni,  soggetti  ad  essere  stropicciati , battuti,  con- 
ficcati con  forza  entro  fori,ec;  trovansi  tutti  do- 
tati della  medesima  virtù  , la  quale  perlopiù  i sì 
forte,  che  giungono  essi  a sostenere  una  lieve  quan- 
tità di  limatura  di  ferro  , 

j)2i.  Ugualmente  mirabile  è al  certo  il  vedere  che 
la  polarità  conrrarta  dal  ferro  con  qualunque  de’  divi- 
sati mezzi , può  esser  rovesciata  con  somma  prontez- 
za e facilità . Cosi  in  una  verga  di  ferro  alquanto 
aguzza , che  ha  contratta  la  polarità  coll’  essere  sta- 
ta limata , battuta , o fortemente  stropicciata  per  un 
dato  verso,  si  rovescia  ella  immediatamente  coi  li- 
marsi, 0 stropicciarsi  quella  tal  verga  in  parte  con- 
traria. Passando  la  barra  magnetica  cu  di  un  ago  per 
un  verso  contrario  a quello,  con  cui  si  è calamitaro, 
il  polo  australe  di vien  boreale,  e il  boreale  australe. 
Lo  stesso  effètto  abbiam  veduto  eziandio  prodursi 
dal  fulmine  e dalla  materia  elettrica  ($.  14 66) . Una 
lunga  verga  di  ferro , che  ha  contratto  la  polarità 
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coll’  essersi  arroventata , e quindi  fatta  raffreddare  nel- 
la direzione  della  linea  meridiana , oppur  coll’  im- 
mergerla verticalmente  nell’acqua  , cangia  di  repente 
i suoi  poli  ripetendo  la  stessa  operazione,  e quindi 
dirigendo  le  sue  punte  in  parti  contrarie  . 

i £22*  La  calamita  finalmente  ha  per  ultima  pro- 
prietà quella  dell’  inclinazione  scoperta  da  Roberto 
Norman  verso  l’anno  1576;  la  quale  acciocché  ben 
s’ intenda,  prendasi  un  ago  da  bussola  non  ancora  ca- 
lamitato, e pongasi  in  perfettissimo  equilibrio  al  di- 
sopra di  un  pernio.  Rimosso  poscia  da  quello,  altro 
non  si  faccia,  se  non  se  comunicargli  la  virth  ma- 
gnetica . Sapete  cosa  mai  avverrà  riponendolo  sul  per- 
nio come  prima?  Il  divisato  suo  equilibrio  troverassi 
distrutto}  e la  punta  che  avrà  contratta  la  polarità 
boreale , vedrassi  indinata  all’  orizzonte  del  nostro 
emisfero . Questo  é ciò  che  dicesi  inclinazione  dell*  ago 
magnetico.  Varia  ella  a norma  de’ siti  al  par  della  de- 
clinazione ( §.  jji8);  ma  non  serba  la  legge  di  esser 
-nulla  al  disotto  dell’  equatore  ; va  bensì  crescendo 
nell’ accostarsi  a’ poli,  colla  sola  diversità,  che  andan- 
dosi dall’  equatore  verso  il  polo  boreale  , 1’  estremità 
boreale  dell’ago  é quella  che  s’inclina;  laddove  s’in- 
clina l’australe  qualor  si  procede  dall’equatore  vetso 
il  polo  a quella  corrispondente;  ond’é  che  i navigan- 
ti che  viaggiano  verso  i poli , son  costretti  talora  di 
applicare  un  picciol  contrappeso  alla  parte  opposta 
dell’  ago  , ad  oggetto  d’  impedire  eh’  egli  rocchi  il 
fondo  della  bussola . Ciò  ha  fatto  credere  che  la  ca- 
gion  produttrice  di  un  tal  fenomeno  risegga  nella  ter- 
ra ; ed  ha  dato  l’origine  a vari  «istemi . Nulladimeno 
però  l'alterazione  eh’  ella  soffre  dall’equatore  verso  i 
poli,  é del  tutto  irregolare.  Se  ciò  non  fosse,  po- 
rrebbe ella  servir  benissimo  per  poter  determinare  a 
un  colpo  d'occhio  la  latitudine  di  un  luogo  qualun- 
que , e quindi  la  longitudine , giusta  il  suggeri- 
mento di  Gilberto,  Ridley,  Whisron,  Halley,  ed 
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altri  ; essendo  cosa  facile  il  misurare  i sradi  di  sif- 
fatta inclinazione  mercè  di  uno  strumento  atto,  a tal 
uopo,  e che  dicesi  perciò  Bussola  4' inclinazioni . Chiun- 
que fosse  curioso  di  conoscerne  la  costruzione*  può 
consultare,  l’ insigne  dissertazione  di  Musscljcobroeck 
ci^at*  di  sopra  (§,1506).  Varia  ella  similmente  se- 
condo la  diversa  lunghezza  degii  aghi  ; secondo  la 
diversa  qualità  delle  calamirq,  con  cui  si  spn  toc- 
cati ; e in  diversi  tempi , anche  nello  stesso  pae- 
se. Così  essendo  ella  in  Londra  di  71  gradi  e 50 
minuti  nel  \57ó,  è quiriti  presente  di  circa  gradi 
75.  Cip  che  mostra  più  di  tutto  la  sua  irregolarità  , 
SÌ  è il  vedere  che  aghi  dello  stesso  acciaio,  deHa<  me- 
desima lunghezza,  toccati  colie  stesse  calamite;  del 
tptto  simili  ut, .somma  fra  Loto,  sono-  talvolta  diver- 
.sjir.cn te  inclinati  nel  medesimo  tempo  c nello  stessq 
Mese. 

ARTICOLO  IV. 

: : ni  r , 

Succinta  idi*  dd  principi1!  sistemi  intorno  u'  fenomeni 
magnetici . 

151?.  L<a-  viva  curiositi*,  cui  naruralmente  ispirano 
negli  animi  filosofici  i rapportati  fenomeni  magnetici; 
c l’ esser  eglino  molto  interessànti  di  lor  natura,  han- 
no! impegnato  parecchi  a volerne  investigar  la  cagio- 
ne . Vi  si  sono  applicati  uomini  somiii  per  una  lun- 
ga serie  di  anni  : ella  perù  gelosa  all*  eccesso  ,- e restia 
a tutt’ i cimenti,  si  fiera  tuttora  affatto  celata.  L’as- 
surdità, o la  frivolezza  de’  sistemi  su  tal  punto  fassi 
scorger  con  tutta  1’  evidenza  in  sulle  prime  : e ci  re- 
sta soltanto  da  sperare,  che  somministrandoci  il  tem- 
po alrri  dati  ed  altre  ossetvaséiorii  , ci  si  possa  sve*- 
Ero  un  giorno  un- sì  mirabile  arétfno. 

1 5*4. -Supponeva  Cartesio  esservi  nella  terrà  due  op- 
poste correnriidi  un  fluido  àortiltsrimo , ciascuna  del- 
le quali  internandosi  nelle  viscere  di  qnetLi  pel  suo 
poi**  corrispondente,  ed  uscendone  per  1’  altro  , non 
Tom.  VI.  B fa- 
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che'  circolar  eli  continuo  inforno  alla  ferra  me» 
desiina  nella  direzione  del  meridiano  . Immaginava 
egli  per  conseguenza  r che  cotal  materia  imbattendosi 
nel  suo  cammino1  negli  aghi  calamitati , e trapassando 
pt’  pori  di  quelli»  conformati  dalla  natura  in  modo. da 
poterla  trasmettere  in  una  data  direzione  , gli  tra- 
sporta seco  giusta  il  suo  corso  : onde  avvien  poi,  che 
essi  dirigonsi  a’  poli.  E poiché  siffatta  corrente  uopo 
che  vada  discendendo  a poco  a poco  secondoche  si 
approssima  a’  poli  medesimi,  ov  ella  entrar  dee  ; nel 
trasportar  seco  r detti  aghi  ne  inclina  la  punta  corri- 
spondente nella  stessa  proporzione  . La  calamita  es-< 
sendo  una  piccola  terra  secondo  la  sua  idea  ; ed  es- 
sendo fornita  anch’ella  delle  sue  picciole  correnti  a 
simigiianza  di  quella,  viene  conseguentemente  a prò-' 
durre  i medesimi  effetti  - 

isz*.  II  dottor  Halley  > di  opinione  , che  il  glo- 
bo terrestre  sia  realmente  una  gran  calamita  fornita 
di  quattro  poli  diversi,  due  de’  quali  corrispondono 
a’  siti  de’  poli  del  mondo,  e due  altri  son  situati  in 
picciola  distanza  da  quelli  - Ognun  concepisce  che 
la  necessità  di  supporre  questi  ultimi  deriva  diretta- 
mente  dal  fenomeno  delia  declinazione,  il  cui  riflesso 
gliel’ha  fatti  anche  supporre  mobili  e variabili. 

1526.  Questi  però,  cd  altri  simili  sistemi  , che  per 
verità  non  son  pochi  , e cui  è affatto  superfluo  il  ri- 
ferire, oltre  all’ esser  del  tutto  ipotetici,  o si  oppon- 
gono direttamente  a’  fatti,  o non  sono  sufficienti  a 
spiegare  i fenomeni  magnetici.  Per  la  qual  cosa  nien- 
te paghi  noi  di  cotali  dicerie  , rimettiamo  al  tempo 
l’investigazione  di  siffatto  arcano,  e adoriamo  intan- 
to quella  provvida  mano  che  cel  nasconde  . Aggiu- 
gnerem  qui  solamente,  che  fra  tutte  le  altre  iporesi  a 
me  sembra  esser  più  ragionevole  quella  di  Franklin  , 
il  quale  e di  parere,  che  il  fluido  magnetico  abbondi 
naturalmente  in  ogni  sorta  di  ferro;  e che  quantun- 
que non  si  possa  giammai  separar_  da  quello  , pure 
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'soffre  d’  esser  condensato  e rarefatto  dall’energia  mag- 
giore del  fluido  magnetico  della  terra  , ch’egli  riguar- 
da come  una  gran  calamita  . Che  però  un  ferro  cala- 
mitato non  contiene  in  realtà  più  magnetismo  di  quel 
che  ne  contenea  prima  di  soggiacere  a cotale  opera- 
zione : la  sola  differenza  consiste  nell’  essere  stata 
messa  in  moto  merci  della  Calamita  la  sua  naturai 
dose  di  fluido  magnetico.  Quindi  é,  che  le  calamite 
possono  eccitare  la  virtù  magnetica  in  migliaia  di 
barre  di  ferro  senza  perder  nulla  della  loro  efficacia 
(§.  1514);  altro  elleno  non  facendo,  che  comunicare 
del  moto  al  fluido,  onde  sono  i ferri  perpetuamente 
investiti.  Ni  il  fuoco  elettrico  opera  altrimenti  qua- 
lora attraversando  gli  aghi  , comunica  loro  la  virtù 
magnetica  (§.  1466).  Sicchi  a parer  suo  la  natura 
del  fluido  elettrico  non  ha  nulla  di  simile  a quella  del 
magnetico  . Nel  modo  medesimo  lo  strofinio,  le  per- 
cosse, e turto  quello  eh’ i capace  di  porre  in  • moro 
il  naturai  fluido  magnetico  de’  ferri  , suol  loro  comu- 
nicare il  magnetico  de’  ferri , suoi  loro  comunicare  il 
magnetico  potere.  Qualora  un  ferro  collocato  sulla  li-  . 
nea  meridiana  acquista  il  magnetismo  ( §.  1511),  ciò 
siegue  appunto  dall’essere  il  fluido  di  quel  ferro  at- 
tratto fortemente  dal  fluido  magnetico  della  terra  ; il 
quale  essendo  di  maggiore  energia,  l’obbliga  a corre- 
re verso  l’estremità  del  ferro  riguardante  il  polo  ter- 
restre che  attualmente  l’attrae;  e quindi  rende  , di- 
ciatti cosi  , negativa  la  cima  opposta  ; cosicché  di- 
sturbandosi il  naturale  equilibrio  di  quel  tal  fluido, 
mettesi  egli  in  movimento  , e sviluppa  così  il  ma- 
gnetico potere  . In  simil  guisa  rende  egli  ragione  dì 
parecchi  altri  fenomeni  d’indole  simigliante,  intorno 
a cui  consultar  si  possono  le  sue  opere. 

1527.  Porta  qui  il  pregio  di  soggiugner  brevemen- 
te qual  picciola  appendice  a questa  Lezione  , eh*  es- 
sendo in  Parigi , egli  é già  otto  anni , si  ragionava 
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moltissimo  delle  virtù  medicinali  delia  calamita  . 
le  altre  cose  sostenevast  da  parecchi  con  grandissima 
asseveranza  doversi  essa  riguardare  come  un  eccellente 
anripasmodico  ; ed  essere  efficacissima  per  guarire  in 
pochi  istanti  emicranie  e i dolori  di  denti  i più 
fieri  c tormentosi.  Dicevasi,  che  ciò  si  praticava  col 
far  rivolgere  la  faccia  del  paziente  verso  il  Nord  , e' 
coll’ applicarli  il  polo  australe  d’ una  poderosa  burbera 
magnetica  o sulla  resta,  trattandosi  d’emicranie  , o 
sul  dente  che  duole.  Perlopiù  l’incomodo  svaniva  in 
brevissimo  tratto  di  tempo;  o alla  peggio  si  mitiga- 
va molto  considerabilmente  . I pubblici  fogli  di  Pari- 
gi degli  anni  antecedenti  erano  pieni  zeppi  di  cure 
meravigliose  di  tal  genere  ( forse  anche  esagerate  ) , 
eseguite  nel  detto  modo.  Sembrandomi  la  cosa  molto 
interessante,  ne  chiesi  informazione  a parecchi  medi- 
ci eccellenti  ; e fui  da  tutti  assicurato  , che  ne’  cast 
teste  proposti  riusciva  ella  mirabilissima  . Per  la  qual 
cosa  sarebbe  molto  desiderabile  per  vantaggio  dell’u- 
manità,che  i giovani  di  talento,  incoraggiti  da  tal  rappor- 
to , si  applicassetodi  proposito  a verificare  cotali  fatti. 

1528.  Darem  fine  con  ciò  all’esposizion  delle  cose, 
cui  mi  son  prefisso  di  dichiarare  in  queste  mie  Isti- 
tuzioni riguardanti  una  scienza  cotanto  amena  , co- 
tanto pregevole,  e necessaria;  scienza,  che  ben  pos- 
sedura, assoggetta  per  cosi  dire  all’,  uomo  tutta  la  na- 
tura j o .^Imeno  rendelo  atto  a poter  comprende; e , ed 
a ragionare  sulla  gran  varietà  degli  oggetti  e de’  fe- 
nomeni meravigliosi,  che  si  scorgon  tuttora  nell’uni- 
verso. Lungi  noi  dall*  adottare  nelle  nostre  ricerche 
le  altrui  capricciose  immaginazioni  , abbiant  seguito 
costantemente  la  scorta  fedele  dell’esperienza,  da  cui 
vi  esortiamo  di  non  dipartirvi  giammai  per  impiega- 
re con  profitto  il  tempo  e i vostri  talenti  ; c per  po- 
ter quindi  acquistare  delie  sode  cognizioni  , le  quali 
riescano  nel  tempo  stesso  prpfittevpli  a voi  non  mer\ 
ebe  a’ vostri  simili. 
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DEL  VENE  TO 

Dopo  di  avere  arricchita  questa  nostra  edizione 
di  tante  illustrazioni  ed  aggiunte,  abbiamo  creduto 
che  convenisse  1’ aggiungervi  3nche  una  Tavola  ra- 
gionata di  tutte  le  materie  contenutevi . Mercè  di 
questa  potranno  i lettori  trovar  nell’istante  la  que- 
stione che  cercano,  6cnza  aver  bisogno  di  svolgere 
talvolta,  per  trovarla,  qualche  intero  volume.  Es- 
sa ha  poi  questa  Tavola  un  vantaggio  forse  supc- 
riore ad  ogni  altro  lavoro  di  questo  genere  , ed  è 
che  gli  articoli  principali  essendo  come  altrettante 
analisi  delle  materie  rispettive,  presentanp  come  in 
im  quadro  le  piò  essenziali  proposizioni  ; onde  lo 
scorrere  talvolta  siffatti  articoli  può  servire  di  un 
gran  soccorso  per  richiamare  all’uopo  le  dottrine 
thè  loro  appartengono.  Ognuno  che  si  darà  la  pena 
di  consultarla  una  sola  volta , resterà  ben  presto 
Convinto  di  tutti  questi  vantaggi  eh’  essa  pre- 
senta . 

Le  citazioni  delle  materie  dell’Autore  sono  fatte 
per  paragrafi  , è quelle  delle  note  parimente  per 
paragrafi  con  una  sola  n dappresso,  se  la  nota  è 
unica  in  quel  tal  paragrafo;  o còlle  cifre  1,2,  3,ec. 
presso  alla  stessa  n , se  la  nota  è la  prima,  la  se- 
conda , o la  terza  di  quel  paragrafo.  Anche  il  co- 
modo di  questa  maniera  di  citazioni  si  comprende- 
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’ .'i  f icilmente , qualora  si  rifletta  che  avendo  volu- 
.itare  le  pagine,  per  le  cose  dell’Autore,  si  sa- 
jb  dovuto  ogni  volta  citare  anche  il  tomo  , c 
pi  le  annotazioni  il  tomo  ed  il  numero  della  no- 
ia . Tutto  in  so  urna  da  noi  si  fece  per  ridurre  a 
tutta  quella  perfezione  di  cui  poteva  esser  suscetti- 
bile uu  lavoro  di  questo  genere  . 

Il  primo  paragrafo  del  secondo  volume  è 230  : 
del  terzo,  608:  del  quarto  , 921:  del  quinto,  1186: 
del  sesto , 1498. 
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DELLE  MATERIE. 

A 

Aberrazione  delle  stelle  fi>-  994.  La  fluidità  dell’acqua  di- 
ae.  Risulta  dagli  effetti  co  in-  pende  dal  fuoco  .elementare 
binati  del  moro  della  luce  , che  contiene  , ivi,  Retrifica- 
e di  quello  della  terra,  1194,  zione  di  questa  proposizione, 
1195  n.  ivi  n.  Sembra  che  l’elemento 

Acceltraziont  della  caduta  dei  dell’acqua  sia  inalterabile  , 995. 
corpi.  Vedi  pravi.  Falsità  di  questa  proposizione 

Àcido.  Qual  sia  laparteco-  ivi  n.  Sperienze  che  sioppon- 
stitutiva  degli  acidi  , 791  n.  gono  all’ immutabilità  dell’ac- 
2.  Quali  sieno  le  desinenze  qua,  997.  L’acqua  non  è ca- 
che usano  i moderni  per  di.  pace  di  condensazione,  998. 
stinguere  i varj  gradi  di  aci-  Riflessioni  analoghe  ivi  n.  1. 
dirà,  842.  Gli  acidi  spogliati  Le  particelle  dell’acqua  sono 
dell’aria  fissa  perdono  la  loro  oltremodo  rigide  e dure,  999. 
acidità,  8j^.  Dilucidazioni  di  questa  pro- 

— nitroso,  777  n.  1;  ni-  posizione,  ivi  «.L’acqua  è un 
trico  ivi,  n.  2;  carbonico-,  efficace  solvente  di  varie  so- 
799  n.  3ereo , 799  ; cretoso , ivi.  stanze  1000.  Vere  cause  di 
Acqua.  Attrae  il  gas  ossi-  questa  proprietà,  ivi  n.  i.Li- 
geno,'  687  n.  1.  Sorto  qual  miti  della  facoltà  dissolvente 
rapporto  l’acqua  possa  render  dell’acqua,  1001.  Spiegazioni 
salubre  l’aria,  6870.  s.Coiti-  dei  fatti  relativi  , ivi  n.  ; è rte* 
posizione  e decomposizione  cessaria  alla  vita  degli  anima- 
dell’acqua,  8S5  e seg.  L' ac-  li  ed  alla  vegetazion  delie  pian- 
qua  calda  svaporata  genera  te,  1002.  Qual  sia  la  sottigliez- 
una  quantità  considerabjje  di  za  delle  parti  dell’  acqua  ri- 
elettricità  , 1461.  Effetti  dell’  guardo  a quelle  dell’ aria , 100$, 
acqua  elettrizzata , i486.L’ac-  ivi  n.  Qual  sia  la  gravità  spe- 
qua  èuncomposto  d’ idroge-  cifica  dell’acqua,  980.  1004, 
no  e di  ossigeno,  766  n.  2,  Quando  1’  acqua  passi  dallo 
771  n.  1.  L’acqua  impregna-  stato  di  liquidità  a quello  di 
ta  d’aria  fissa  scioglie  il  fer-  gas,  1006  e seg.  L’acqua  ha 
ro.  818  -,  e perché,  ivi  n.  bisogno  per  bollire  d’ un  mi- 
Cosa  intendano  i chimici  per  nor  grado  di  calore  secondo 
acqua  di  cristallizzazione , 992,  ch’è  più  pura,  1008;  esecon- 
ivi  n.  5.  L’acqua  è sparsa  dap-  do  eh’ è minore  il  peso  dell* 
perituro,  ivi.  E‘  uno  degli  atmosfera,  ivi.  II  calore  dell* 
agenti  più  formidabili  della  acqua  bollente  è sempre  Io  stes- 
natura,  99.7.  Non  è mai  n£l  so,  1009.  Perchè  l’acqua  che 
suo  vero  stato  di  purezza  , bolle  cresca  di  volume,  1012. 
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Quantità  di  questo  accresci- 
mento, ivi  , ed  ivi  n.  1.  L’ac- 
qua svapora  anche  a fredde 
temperature,  io  14.  Vere  ra- 
gioni di  ciò,  ivi  11.  Spizio  oc- 
cup  .to  de 'l’acqua  risoluta  in 
vanor  , 1019.  Ragioni  sulla 
ditfer  nza  di  vo  lume  dell’acqua 
cald:-  e d 1 vapori,  1026.  L’ 
accia  sv  pota  anche  in  istato 
d:  diaccia  , 1040.  E'  un  agen- 
te poderosissimo  in  qualunque 
stato  si  trovi,  1044.  L’acqna 
pii)  leggera  è lì  più  salubre  , 

1045.  Quali  sieno  i metodi 
per  analizzare  le  acque  1047. 

Acqua  di  mare  . E'  urta  spe- 
cie d’acqua  minerale,  1048. 
Da  che  dipenda  la  sua  salse- 
dine , ivi . E'  più  salsa  nei 
paesrcaldi  che  nei  freddi , 10451. 
Contiene  un  4 per  ioo  di  sai 
comune,  i~Ji . Si  gela  co.tan- 
remente  nei  paesi  vicini  ai  po- 
li , 1050.  Il  diaccio  che  ne  ri- 
sulta è dolce  , ivi.  Modi  di 
raddolcir  Tacque  di  mare,  1052. 

Acqui  medicina^ , quali  sie- 
no , 1046. 

— acidule.  Quali  sieno, 

1046. 

— minerali.  Maniera  di  far 
con  T arte’quesfa  sorta  di  acque, 
829  e seg.  Quali  sieno  le  pro- 
prietà di  queste  acque,  1046. 

— di  Scltz , 8 2$  n. 

— ternati . A quali  acque  si 
dia  questo  nome  , 104Ó. 

Afelio,  185. 

Affinità , 54.  Non  segue  la 
proporzione  del  peso  55  n. 
Cosa  s’intenda  per  leggi  d’af- 
finità, ivi.  Prove  dell’ esisten- 
za di  questa  forza,  J4  e seg. 
^noi  effetti  principali  , 65  e seg. 

Aghi  .Sono  specie  di  coni,  500. 
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— da  bussola.  Sue  proprie- 
tà ed  usi , 1515  e seg. 

Alai Vedi  corona , 

Altaleno  . E'  una  specie  di 
leva  del  primo  genere , 4S7. 

Ampiezza  delia  parabola  . Co- 
sa s’  intenda  conciò,  491.  Ve- 
di pr.i.-tt  i . 

Ansito  di  Saturno , 160.  Rap- 
porto del  suo  diametro  a (lut  i- 
lo di  Saturno,  16.  Sua  lar- 
ghezza , ivi.  Riceve  la  luce  dal 
sole  e la  rimbalza  sopra  Sa-i 
turno,  ivi.  Talora  è invisibi- 
le, ivi.  Il  primo  a vederlo  fu 
Galilei  , ivi.  Ha  un  moro  di 
rotazione  , ivi. 

— “•  cigliare  .E'  un  tessuto  cel- 
lulare verso  I’  alro  delhsclero- 
tica  , 1257. 

Anemoscopio . E'  lo  strumen- 
to che  indica  la  direzione  dei 
venti  , 9S8  , e seg. 

Ancnometro  . E’  quell’  istru- 
mcnto  con  cui  si  misura  la 
forza  del  vento,  988,  e seg. 

Angolo  di  direzione,  222, 

— di  refrazione,  1212. 

— d’incidenza  , 295  1212.  E’ 
eguale  all’  angolo  di  rifles- 
sione, 296. 

— di  riflessione,  295. 

— paralitico,  ii^.E’.-.ella  ra- 
gione inversa  dtlladistanza,  ivi , 

— di  elevazione  , 49 1. 

— ottico  , 1 260.  Si  fa  minore 
a misura  che  gli  oggetti  si 
allontanano,  1262. 

Anguilla  di  Surinam  . Que- 
sto pesce  senza  essere  stro- 
picciato è capace  di  produrre 
una  violente  scossa  simile  a 
quella  della  boccia  di  Leydeo  , 
1448.  Se  questa  scossa  passa 
per  un  filo  interrotto  si  vede 
ur.a  viva  scintilla,  1429.  Se 

la 
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li  caténa  è interrotta  a.  segno 
da  non  poter  produrre  fa  scos- 
sa , 1’  animale  non  le  si  acco- 
sta per  darla  , 1440. 

Ammali  . Quali  sieno  princi- 
pi che  li  compongono  766  , 
n.  2. 

Anno  Tropico,  182. 

• — • Sidereo  ivi.  . 

Anomali 188. 

Archi  diurni,  IT4.  nottur- 
ni , ivi . 

Archi  buso  pneumatico  , 688. 

Archimede  , ( soluzione  del 
problema  di  ) 606  n. 

Arco-baleno  . Spiegazione  di 
qliesra  meteora,  1565,  e seg. 
primario  e secondario,  1266. 

Argani . Quelli  che  si  adope- 
fano  nelle  navi  sono  macchi- 
ne che  corrispondono  all’asse 
nella  ruota  , 481. 

Aria.  E'  un  elemento  sem- 
plice decomponibile  , 66 1. 

Ciò  ò falso  dietro  le  scoper- 
te moderne  che  provano  'es- 
ser ella  un  composto  d’  ossi- 
geno e azoto  , 650  n.  Non  si 
rinviene  quasi  mai  del  tutto 
pura,  652.  Contiene  dell’ae- 
rina anche  nei  tempi  che  sem- 
brano secchi  65  4.  Quantità 
dell’acqua  che  può  contenere 
ad  una  data  pressione  e tetn- 
pera  tura  , ivi  n.  Genera  dei 
corpi  che  si  sollevano  nell’a- 
ria atmosferica,  657  n.  L’aria 
£ un  fluido  incomparabilmente 
cedevole,  659.  Idee  precise  so- 
pra la  causa  di  siffatta  cede- 
volezza , ivi  n.  La  fluidità 
non  intrinseca  all’  aria  , 660. 
Falsità  di  questa  proposizio- 
ne , ivi  n.  1.  Cause  della  sua 
fluidità , 659  n.  , i6ì  n.  1. 

L’  aria  è un  vero  cotpo  , 
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66 1.  E’  un  fluido  pesante,  66n 
665  e seg.  ivi  n.  Ogni  piede 
cubico  d’  aria  pesa  un’oncia  e 
due  quinti  all’ incirca,  672. 
Questo  peso  «aria  secondo  le 
diverse  colonne  del  mercurio 
nel  barometro,  674;  ed  anche 
secondo  la  diversa  temperatu- 
ra j ivi  n.  L’aria  atmosferica 
si  getta  nel  voto  con  una  tal  ce- 
lerità che  percorrerebbe  10:55 
piedi  al  minuto  ,67 6.  Essa  ha  un 
dato  peso  anche  ridotta  alla 
sua  massima  purità,  676.  An- 
zi il  peso  dell’aria  purissima 
è maggiore  di  quello  dell’aria 
impura,  essendo  di  795  grani 
per  ogni  piede  cubo,  ivi  n.i. 
Le  sostanze  estranee  mescola- 
te coll’aria  sono  più  leggere 
di  essa  , 67 6.  Quesra  proposi- 
zione in  generale  non  è vera  ,• 
ivi  n.  2.  Il  peso  delle  sostan- 
ze straniere  mescolatecoll’aria 
equivale  all’ incirca  ad  un  cen- 
tesimo del  suo  peso  , 676  n.’ 
4.  Rapporti  della  gravità  spe- 
cifica dell’aria  a quella  dell’acqua 
677.  Qual  sia  l’esatto  metodo’ 
con  cui  si  è trovato  essere  que- 
sto rapporto  di  1:811,  6770. 
Il  peso  d’ un’ intera  colonna  di 
aria  eguaglia  quello  d’ una  co- 
lonna di  z8  pollici  di  mercu- 
rio d’egual  diametro  e base  y 
677.  Metodo  per  trovare  l’in- 
tero peso  di  tutta  l’aria  at- 
mosferica 670.  L’aria  è un 
fluido  sommamente  elastico  , 
681.  Opinioni  di  alcuni  fisici 
sopra  quésta  sua  elasticità  , 689. 
La  causa  vera  di  questa  sua 
elasticità  dipende  dalla  combi- 
nazione, o dissoluzione  del  ca- 
lorico colle  sue  basi,  681  n. 
Sperimenti  analoghi  all’elasri- 
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cita  dell’aria,'  6Sz  e seg.  L’a-  tà  e la  dilatazione  dell’  aria, 
ria  non  perde  mai  questa  sua  ivi  n.  a.  In  che  l’aria  d ifie- 
torza  , 6po.  Le  basi  dell’aria  risca  dagli  altri  fluidi  , 704. 

hanno  una  maggior  affinità  pel  Idee  più  distinte  su  queste  dit- 
calortco  , quanto  è minor  la  ferenze  , ivi  n.  L’aria  preme 
Pressione  che  solfrono,  ivi  n.  i corpi  egualmente  per  ogni 
L’aria  ha  la  proprietà  di  non  direzione,  705  e seg.  Perque- 
internarsi  nei  fluidi , <587.  Fai-  sta  eguaglianza  di  pressione 
lacia  dt  questo  principio,  ivi  non  vengono  da  essa  infrante 
n.  1.  In  qual  caso  Parie  no-  le  parti  dei  corpi  immersivi, 7op. 
cive  possano  divenir  salubri  a La  pressione  che  l’uomo  sof- 
contatto  dell’acqua,  ivi.  Per-  fre  per  l’aria  é di  trentamila 
ché  l’aria  agisca  in  modo  di-  libbre  circa  , hit.  Essa  viene  con- 
verso degli  altri  fluidi  687  n.  trabbilanciata  dalle  bolle  d’aria 
2.  Li  dilatazione  dell’aria  di-  appiattate  nei  fluidi  del  corpo 
pende  dal  calorico,  68p  n.  1.  710.  Anche  l’assuefazione  la 
Fino  a qual  segno  si  possa  di-  rende  meno  sensibile , 71  2.  Sif- 
latar  l’aria,  68p.  Perché  i ve-  fatta  pressione  serve  utilmen- 
ri  limiti  di  questa  dilatazione  te  a promuovere  la  resptrazio- 
ci  sieno  ignoti,  ivi  n.  1.  La  ne,  715.  La  minorazione  dell’ 
densità  dell’  aria  decresce  in  aria  é micidiale  agli  animali , 
progressione  geometrica,  ópz.  ivi.  Vere  cause  di  ciò,  ivi  n. 
Dimostrazione  analitica  di  que-  L’aria  all’opposto  più  con- 
sta proposizione,  ivi  n.  La  densata  della  comune  non  al- 
rarirà  dell’  aria  ha  i suoi  limi-  tera  punto  le  funzioni  animaT 
ti  benché  inassegnabili  , òp4.  li,  714.  Ciò  dipende  perche  in 
I suoi  volumi  sono  in  ragion  questo  caso  non  viene  a dind- 
in ver  sa  dei  pesi  comprimenti,  nuirsi  l'aria  virale,  ivi  n.  A 
òps  , dpó.  Questa  legge  non  ha  quali  limiti  di  condensazione 
sempre  luogo,  óp  7.  Ragioni  possa  essere  micidiale  , ivi.  La 
di  ciò  , ivi  n.  La  d ensiràdell’  pressione  dell’aria  ritiene  gli 
aria  si  può  rendere  più  che  umori  entro  alle  vie  della  Io- 
doppia  di  quella  dell’acqua  , ro  circolazione  71^.  La  diver- 
6p8.  Inesattezze  di  questo  gè-  sa  pressione  dell’aria  influisce 
nere  di  sperimenti,  ivi  n.  La  sulla  salute  degli  animali , 716. 
densità  dell’  aria  ha  i suoi  li-  Piuttosto  che  questa  pressione 
miti  , 700.  Quali  sieno  a un  dell’  aria  egli  é il  suo  diverso 
dipresso  siffatti  limiti , ivi  n.  stato  di  secchezza  cd  umidirà 
Qual  sia  la  dilatazione  deli’ a-  che  ha  siffatta  influenza,  ivi 
ria  ad  un  certo  grado  di  calo-  n.  Influenza  particolare  deipa- 
re e nei  suoi  vari  srati,  701.  ri»  sui  sensi  dell’udito,  dell’ 
L’aria  più  densa  é la  più  eia-  odoraro  e del  gusto,  717.  Qua- 
stica  , 702.  Influenza  del  cal-  li  ne  sieno  le  vere  cause  , ivi 
do  e del  freddo  sull’ aria  , ivi.  n.  L’aria  b necessaria  alla  com- 
Dijucidazioni  analoghe  , ivi  , bustione,  71S.  Una  dara  mas- 
fi.  z.  Differenze  tra  P elastici-  sa  d’aria  é disadatta  alla  re- 
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jpirazione;  è micidiale,  se  si  so- 
no bruciate  in  questa  delle  so- 
stanze , ivi.  Vere  cause  di 
questi  fenomeni , ivi  n.  Effet- 
ti della  pressione  dell’aria  sui 
vegetabili,  719.  Dilucidazioni 
analoghe,  ivi  n.  Perchè  il  pe- 
so medio  dell’aria  atmosferica 
della  state  è maggiore  di  quel- 
lo della  primavera  ed  autunno  ; 
ed  il  pe$o  medio  della  stessa 
è maggiore  nell’  inverno  che 
nella  state,  721  n.  Metodi  per 
trovare  l’altezza  dell’aria  at- 
mosferica col  barometro,  o per 
mezzo  dei  crepuscoli,  74*,  L’ 
elemento  dell’  aria  si  trova 
generalmente  appiattalo  tra  le 
particelle  dei  solidi  e dei 
fluidi,  766.  Dilucidazioni  ana- 
loghe, ivi  n.  2.  Quali  sie- 
110  i veri  componenti  dell’aria 
atmosferica,  798  n.  Con  quali 
mezzi  si  possa  conoscere  la  sa- 
lubrità dell’aria,  840  e seg. 
Riflessioni  analoghe  ivi  n.  1 
e seg.-  Quali  circostanze  ren- 
dano l’aria  atmosferica  sempre 
piq,  omeno  salubre,  857  e seg. 
L’aria  respirata  ha  la  natura 
del  gas  mofetico , 862.  Donde 
ciò  derivi,  ivi  n.  L’aria  at- 
mosferica è un  aggregato  d’a- 
ria buona,  d’aria  corrotta,  e 
d»  acido  aereo,  8<Sj.  Riflessio- 
ni e confutazioni  analoghe  , 
ivi  note  . Metodi  per  conosce- 
re ia  salubrità  dell’aria,  880 
e seg.  Riflessioni  relative,  ivi 
n.  e seg.  Perchè  1’  aria  respi- 
rata riesca  insalubre  864,  ivi. 
n.  e seg.  L’  aria  atmos- 
ferica nello  stato  di  puri- 
tà e siccità  è un  corpo  e» 
lettrico,  i$86.  Uno  strato  di 
quest’  aria  può  caricarsi  uguai- 
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mente  che  una  lastra  di  vetrq 

Alia  deflogisticata  . E'  ia  so- 
la parte  respirabile  dell’aria 
atmosferica  , 775.  Corrisponde 
al  gas  ossigeno  dei  moderni  , 
ivi  n.  $.  Si  pub  estrarre  da  o- 
gni  corpo  bagnato  d’  acido 
nitroso  , 777.  |l  nitro  puris- 
simo ne  abbonda  di  più,  ivi  • 
Ragioni  di  ciò,  ivi  n.  1.  Ma- 
niera di  procurarsela,  778.  Le 
foglie  dei  vegetabili  e la  seta 
cruda  esposte  alla  luce  del  sor 
le  sviluppano  di  quest’aria  , 
779-  Questa  pesa  più  dell’aria 
comune,  780.  E'  più  compres- 
sibile della  stessa,  ivi.  Viene 
attratta  con  prevalenza  dall’ 
acqua  , 781.  Ha  una  partico- 
lar  attitudine  alla  respirazione 
e combustione,  ivi.  Prove 
sperimentali  di  quest’  ultimo 
fatto,  782  e seg.  Idee  distin- 
te sulle  cause  di  nò,  7^2  n. 
78^  n.  L’  aria  deflogisticata 
che  sviluppasi  da  una  libbra  di 
nitro  mantiene  la  respirazio- 
ne per  cinque  ore,  787.  ine- 
sattezza di  questa  proposizio- 
ne, ivi  n.  1.  L’aria  detìogi- 
sticata  è disadatta  alla  vita  de’ 
vegetabili,  788;  e perchè  , ivi 
n.  Qual  sia  l’aria  che  dicesi 
deflogisticata  , 780  , ivi  n.  L^ 
aria  deflogisticata  è un  princi- 
pio acido,  790  e sej,  Fallacia 
di  questa  proposiziorie , rui  n. 
e seg.  Quali  sieno  i veri  com- 
ponenti di  quest’aria,  798  n. 
Come  si  converta  in  aria  fissa, 
81 2 , ivi  n.  t . 

Aria  fìssa.  Da  che  ebbe  ori- 
gine questa  denominazione  , 
767,  768.  Quesra  parola  equi- 
vale nella  chimica  moderna  a 
quel- 
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quella  di  gaj  acido  carbonico, 
768  n.  Cosa  s’ intenda  col  no- 
me d’ària  fissa,  7 99.  Metodo 
per  ottenerla  800.  Pesa  più 
dell’aria  atmosferica  , 802.  Ha 
una  somma  affinità  per  l’ac- 
qua,- Soe.  Ha  un  sapute  aci- 
dulo , 804.  E'  micidiale  alla 
vira  degli  animali,  805.  Vera 
differenza  tra  l’aria  fissa  e 1’ 
aria  comune,  ivi  n.  E1  nociva 
aita  fiamma,  808  ; qual  sia  la 
natura  di  quest’aria  , 809,  ivi 
n.  come  l’aria  fissa  si  cangi 
in  aria  defiogisticata  , 811  , 
ivi  n.  3.  Nell'atto  della  respi- 
razione si  genera  di  quest’aria, 
812.  E se  ne  genera  nell’atro 
dèlia  combustione  , ivi  : Da 
che  dipenda  la  sua  volatilità  e 
proprietà  acida,  812,  ivin.fi. 
Di  qual  natura  sia  l’acido  di 
quest’aria  , 81$  . Quali  sieno 
le  virtù  medicinali  dell’  aria 
fissa  824  e seg. 

Aria  flogistica:*  . Non  b re- 
spirabile, 771.  Vere  ragioni  di 
ciò,  771  n.  i.  E disadatta  a 
mantenere  la  fiamma  ed  il 
fuoco  , 772.  Come  I’  aria  co- 
mune diventi  fiogisricata  ,77-;, 
•vi  n.  Quest’aria  è più  legge- 
rà e compressibile  dell’  aria 
comune  , 774.  Dilucidazioni 

analoghe,  ivi  n.. Quali  sieno' i 
componenti  di  quest’  aria  , 
79^  n- 

Aria  infiammabile . Come  si 
produca,  866,  e seg.  ivi  11.  2 
e seg.  Ha  un  odor  disaggra- 
devole 8ó8  ; e perchb  , ivi  n. 
j.  E'  più  comprimibile  dell’ 
aria  atmosferica,  868;  e per- 
chb ivi  n.  1.  Qual  sia  la  sua 
pravità  specifica,  ivi.  Per  in- 
fiammarsi dev’esser  combinata 


con  aria  atmosferica,  S6p;  é 
perchb,  ivi  n.  L’  aria  io- 
riainmabiie  b soggetta  alle  leg- 
gi dei  corpi  combustibili  , 870Ì 
E'  nociva  alla  respirazione  , 
872.  Riflessioni  relative,  ivi 
n;  Non  b ugualmente  miscibi- 
le all’acqila  coine  il  g's  mo- 
ntico, 87.]  , tv:  ri.  Secóndo  al- 
cuni fisici  b l’aria  comune  ca- 
ricata di  flogisto  874  e st-g. 
Riflessioni  relative  , ivi  n.P  1 e 
seg.  Altra  opinione  sulla  na- 
tura dell’  aria  infiammabile  , 
875  e seg.  In  quali  luoghi  si 
trova  880  e seg.  Essa  b un 
componente  dell’acqua  , 884. 

Alia  nitrosa , 839.  Qual  sia 
la  teoria  della  formazione  dei 
principi  che  costiruisconoquesf 
aria  ivi  n.  Metodo  per  produr- 
re c raccogliere  di  quest’aria 
ivi.  La  sua  gravità  specifi- 
ca b minore  di  quella  del 
gas  moferico , 841.  Ha  una 

certa  affinità  coll’acqua,  ivi . 
Cangia  in  rosso  la  tintufa  di 
girasole,  ivi . Quest’aria  ha 
una  grande  affinità  per  l’aria 
pura,  842.  L’aria  nitrosa  b 
un  ossido,  ivi  11.  3 E’ un  aci- 
do nitroso  suturato  di  flogisto, 
843.  Falsità  di  quesra  propo- 
sizione, ivi  n.  1.  L’aria  ni- 
trosa mescolata  coll’  aria  ar- 
mosferica  b micidiale,  846;  e 
perchb  ivi  n.  Nello  srato  di 
purità  non  b nociva  , ivi . Que- 
sta proposiziorfe  non  b vera 
nella  sua  totalità  ivi  n.  2.  L’ 
aria  nitrosa  b più  antiputrida 
del  gas  mofetico , 847  ; e per- 
chb ivi  n.  1. 

Armatura  della  boccia  di 
Leyden,  in  che  consista  , 1416^ 

Arteria  centrale,  1210. 

' Ai- 
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Asse.  E'  una  specie  di  co- 
pio, po. 

— del  mondo  , 171 . 

— nella  ruota.  In  che  con- 
sista questa  macchina  ch’huna 
delle  semplici,  475  e seg.  In 
queste  macchine  la  vilpcità 
della  potenza  a quella  delia  re- 
sistenza è come  il  diametro 
della  ruota  a quello  dell’asse, 
ivi.  La  potenza  ha  più  van- 
taggio quanto  'e  maggior  la 
ruota  e minor  i’asse,  479.  L’ 
asse  nella  ruota  riduce$i  alla 
leva  , 480.  Varie  macchine  di 
questo  genere,  481.  Modo  di 
valutar  le  macchine  composte 
di  molti  assi  nella  ruota , 508. 

— ottico , 1243. 

Asterismi , 150, 

Atmosfera . Ha  un  flusso  e 

riflusso  prodotto  dall’,  attrazio- 
ne solare  e lunare,  come  il 
mare,  210,  21 1.  E’  l’intero 
complesso  dell’  aria  che  avvol- 
ge il  globo,  651.  E'  compo- 
sta di  carbonio,  d’idtogevo, 
d’ossigeno,  di  azoto,  e ut 
acqua  disciolti  , o combinati 
tutti  col  calorico,  7 66  n.  z_. 
Quante  sorte  di  gas  si  vadano 
a mescolare  coll’  atmosfera, 
817,  ivi  n.  1.  Di  quante  ma- 
terie sia  composta  l’atmosfera 
ÓÓ5  ivi  n.  4 e seg. 
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Attrazione  scambievole  dei 
corpi  , 47.  Esempi  sorprenden- 
ti della  sua  forza , 48  e seg. 
Non  dipende  dalla  pressione 
dell’atmosfera,  ivi  . 

— di  coerenza  , 59.  Con- 
viene particolarmente  alle  par- 
ticelle della  materia  quan- 
do sono  in  contatto,  o vicine 
a toccarsi  , ivi . E'  proporzio- 
nale alla  superficie  in  contac- 
io, ivi.  Dipende  dalla  varia 
forma  delle  particelle , ivi. 
Non  h eguale  in  tutte  le  par- 
ti della  materia,  60.  Non  si 
conosce  positivamente  la  leg- 
ge, ond’essa  opera,  62.  Alcu- 
ni credono  che  sia  in  ragion 
inversa  dei  cubi  delle  distan- 
ze, ivi. 

— elettrica , 61. 

— magnetica,  ivi. 

— di  gravità , 68. 

— universale  . Vedi  Gra- 
vità . 

Attrito  celle  macchine.  Vedi 
strofinamento . 

Aruooa  (macchina  del  sig.) 
327,  e seg. 

Aurora.  Comincia  a farsi  scor- 
gere quando  il  sole  h t8  gra- 
di sotto  dell’orizzonte,  1212. 

— boreale.  Come  si  generi, 
I47P- 
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Baleno.  Come  si  produca  , del  peso  dell’atmosfera,  ivi  e 
1475  . seg.  Le  massime  variazioni 

Balistica.  Qual  sia  l’ ogget-  hanno  luogo  specialmente  nei 
lo  di  quest’arte,  399.  mesi  di  febbraio  e di  marzo  , 

Barche  a remi  (lei  soqo  721  . Tutte  queste  variazioni 
vetri  del  secondo  genere,  469.  sono  limitate  rra  l’intervallo 
Barometro  .Sua.  Origine,  720.  di  rre  pollici,  ivi.  Teorie  ?e- 
Strve  ad  indicare  la  varietà  netali  per.ispiqgare  tutte  le  va- 

ria- 


r 


Digitized 


}0  ■ I N D 

"tiazioni  barometriche  secondo 
le  diverse  stagioni  e ia  varia 
situazione  dei  luoghi  , ivi  n. 
Descrizione  del  barometro  tor- 
ricelliano  , ivi  . M.zzi  per  ren- 
derlo portatile,  722.  Idea  del 
barometro  inclinato  di  More- 
land,  724.  Suo  paragone  con 
quello  di  Torricelli  , 725  . In 
checonsista  il  barometro  a ruo- 
ta-o a quadrante,  726.  Difetti 
di  questo  barometro,  727.  De- 
scrizione del  barometro  com- 
posto di  Hugenio  , 729  . In 
siffatto  barometro  avviene  tut- 
to al  rovescio  di  quanto  ac- 
cade in  quello  dei  Torricel- 
li  , 730  . Quali  sieno  i suoi 
difetti  , 731  .•  Il  sig.  de  la 
Hire  l’ ha  migliorato  , ivi  . 
Costruzione  del  barometro  di 
Ozanain  , 732.  I suoi  difetti 
sono  della  stessa  natura  di 
quelli  appartenenti  al  barome- 
«tro  di  Hugenio  , ivi  . Perchè 
i barometri  sieno  paragonabili 
debbono  esser  tenuti  alia  stes- 
sa afrezza,  734.  Le  variazio- 
ni del  tempo  beilo  c cattivo 
non  si  accordano  sempre  col- 
le diverse  altezze  barometri- 
che , 7? 5 . Qual  sia  la  vera 
connessione  che  finora  può  sta- 
bilirsi tra  le  variazioni  del  ba- 
rometro, e le  vicissitudini  del 
tempo  , ivi  n.  1 , 2.  Avviene 
sempre  un  cambiamentò  di 
tempo  dietro  ad  una  sensi- 
bile variazione  delle  altezze 
barometriche,  ivi.  Opinioni 
dell’Halley  e del  Cassini  sulla 
cagion  produttrice  delle  varie 
altezze  barometriche,  736.  Le 
variazioni  barometriche  sono 
di  poche  linee  nei  paesi  situa- 
li tra  i tropici , e vanno  cre- 
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scendo  nell’  avanzar  verso  t 
poli,  ivi.  Nei  venti  forti  e 
nelle  procelle  il  barometro  in- 
dica il  suo  massimo  abbassa- 
mento, ivi  . In  quali  partico- 
lari circostanze  ciò  abbia  luo- 
go, ivi  n.  3.  Ogni  16  gradi 
di  calore  fa  calare  il  barome- 
tro 22  linee,  ivi . Questo  prin- 
cipio è dimostrato  falso  dalla 
sperienza,  ivi  n.  4.  Lo  spirar 
de’ venti  contrari  influisce  sul- 
le altezze  barometriche,  ivi . 
Di  qual  genere  debbano  esse- 
re questi  venti  , ivi  n.  4. 
Opinioni  di  vari  fisici  sui  cam- 
biamenti delle  altezze  barome- 
triche, 737*  Influenza  dei  va- 
pori nelle  variazioni  barome- 
triche; ivi  n.  I,  Influenza  del 
calore  nelle  sresse  , ivi  n.  2. 
Influiscono  sul  barotnerro  an- 
che le  composizioni  e decom- 
posizioni dell’acqua,  ivi  n.  4. 
Il  barometro  serve  a trovare  le 
altezze  e profónditi  dei  luo- 
ghi , 73S  . Metodo  per  servir- 
sene ad  un  tal  uso,  738.  Im- 
perfezioni di  questo  metodo,  e 
correzioni  da  farsi,  ivi  11.  For- 
inola per  trovare  le  altezze  dei 
luoghi  esattamente  , 740  n- 
In  questi  metodi  vuoisi  tener 
conto  della  diversa  temperatu- 
ra, 741-  Perchè  questi  meto-' 
di  di  prender  le  altezze  rie- 
scano più  sicuri  in  pratica 
dei  metodi  geometrici  , 742  . 

Bilancia.  La  bilancia  comu- 
ne è una  leva  del  primo  ge- 
nere, 458.  In  che  consista  ia 
costruzione  della  bilancia  fal- 
sa dove,  pesi  ineguali  restano 
in  equilibrio  4^9.  Quali  con- 
dizioni si  richiedano  perchè 
una  bilancia  sia  giusta  , 460. 

La 


4 


Digitìzed  by  Google 


/ 


DELLE  M 
1.3  bilancia  romana  o stadera 
b pure  una  leva  del  ^>rimo 
genere  , 461  . 11  suo  asse  di 
moro  sostiene  i pesi  assoluti 
e non  i momenti  , 462  . Nel- 
la bilancia  e nella  stadera  le 
braccia  fanno  parte  della  po- 
tenza e della  resistenza,  462. 
Modo  di  valutar  1’  efficacia 
dejla  bilancia  composta,  506. 

— idrostatica . Serve  a tro- 
vare le  gravità  specifiche  dei 
fluidi  rispetto  a quelle  dei  so- 
lidi , 602  . 

Boccia  di  Leyden  . In  che 
consista  la  costruzione. di  que- 
sto strumento , 1416.  Quando 
la  boccia  ^ elettrizzata  non 
contiene  più  Affido  elettrico 
di  quanto  conteneva  innanzi 
nel  suo  stato  naturale,  1418. 
Spiegazione  di  questa  propo- 
sizione, 1419.  Spedente  ana- 
loghe , 1420  e seg.  Quando 
la  boccia  è caricata  di  elettric- 
cità  , la  parte  interna  è elettriz- 
zata positivamente,  e la  parte 
esterna  negativamente  , 1419 , 
1410  . Come  si  fàccia  a cari- 
care al  rovescio  la  boccia  di 
Leyden  , 142$  . Il  fluido  elet- 
trico che  nell’atro  della  cari- 
ca si.  accumula  nell’  interno 
della  bottiglia  è tutto  aderen- 
te il  vetro  r e non  già  alla 
sua  armatura  , 142$  . Prove 
sperimentali  di  questa  propo- 
sizione, ivi.  Il  fluido  elettri- 
co accumulato  sulla  faccia  in- 
rerna  della  bottiglia  , ha  una 
grandissima  tendenza  a tra- 
sfondersi sulla  faccia  esterna , 
1426  . Sperimenti  che  dimo- 
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strano  la  verità?  di  questa  prò 
posizione,  2427.'  Passa  dalla 
faccia  interna  all’  esterna  con 
una  immensa  rapidità,  1428. 
Secondo  il  sig.  Volta  il  flui- 
do elettrico  che  si  restituisci 
alla  faccia  negativa  della  boc- 
cia, non  b lo  stesso  di  quello 
che  cavasi  dalla  faccia  oppo- 
sta ,•  14 29  . Il  fluido  lancian- 
dosi nell’  atto  della  scarica 
dalla  faccia  interna  all’esterna 
della  boccia  , segue  sempre  il 
cammino  più  breve,'  1450  . Il 
fluido  elettrico  sembra  in  al- 
cuni diffondersi  lateralmente , 
ivi . La  boccia  elettrica  non 
si  scarica  mai  rutta  nel  primo 
colpo  , 1431  . Il  quadro  ma- 
gico b una  specie  di  boccia 
di  Leyden  , 1432  . Una  serie 
di  bocce  dicesi  batter  a , ed 
b di  grande  utilità  nelle  spe- 
ranze elettriche  , ivi  , Quan- 
do la  boccia  b carica  non  si 
può  estrarre  la  menoma  por- 
zione dalla  superficie  interna 
senza  che  accorrer  ne  possa 
un’  egual  quantità  a quella  di 
fuori,  14$ 

Batteria  elettrica  . Consiste 
nell’  unione  di  molte  bocce 
di  Leyden,  14J2  . Si  adopera 
per  ottenere  le  massime  scari- 
che elettriche,  ivi.  Colle  bat- 
terie si  producono  degli  effetti 
poderosi  simili  a quelli  d’  una 
folgore  naturale,  1464. 

Burbera  . Vedi  asse  nella 
ruota  . 

Bussola.  Sua  costruzione  ed 
uso  , 1517  e seg. 
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Calamita  . Sue  proprietà , 
i 4'ip  . Ha  due  poli  ; maniera 
di  conoscerli  , 1500  . £'  più 
potente  quant’ è più  armata, 
1 501 Maniera  d’ armarla , ivi . 
Sua  forza  d'attrazione  , >501 
e seg.  Quest*  attrazione  non 
'è  rattenuta  dalla  interposizio- 
ne di  verun  corpo,  1504  . L’ 
attrazione  della  calamita  non 
segue  alcuna  legge  costante , 
150$  • Efficacia  diversa  della 
calamita  in  varie  circostanze, 
1506.  La  virtù  attrattiva  del-, 
la  calamita  è in  preferenza 
pel  ferro,  1508.  Cosa  s’ in- 
tenda per  poli  amici  e nemi- 
ci , ivi  . La  calamita  ha  la 
proprietà  di  rivolgersi  verso 
1 poli  del  mondo,  15K.  De- 
clina dalla  direzione  del  me- 
ridiano , ifiS  . Ha  pure  la 
proprietà  d’  inclinare  verso  l’ 
orizzonte,  1522.  Varie  opi- 
nioni sulla  cagione  dei  feno- 
meni magnetici,  15*5  e seg. 

— artificiale  . Suoi  vantag- 
gi , tfir  . Metodi  per  co- 
struirla , 1512  e seg. 

Caler ; combinato  to<56  e seg. 

— libero,  108’  e seg. 

— latente  ,iop8  .Vedi  Fuoco . 

— animale . Perchè  sia  pe- 
renne , 771  n.  1.  Sperienze 
sul  calore  animale  1178  e seg. 

Calorico.  E‘  il  principio  del- 
la luce  e del  calore-,  650  n. 
E'  quello,  dalla  cui  combina- 
zione o sottrazione  dipende 
la  solidità, o fluidità  de’ corpi , 
6^6  n.  1.  E'  la  causa  dell’ela- 
sticità dell’  aria  , 681  n.  Non  ha 
peso  sensibile,  68p.n.i.  E'  il 


dissolvente  universale  dei  cor- 
pi, ó?4  n.  E'  l’unico  princir 
pio  costitutivo  dei  gas  771 
n.  1. 

Camera  anteriore , 1 240  . 

— posteriore,  ivi . 

— oscura  . E1  un  istrumen, 
to  che  non  differisce  in  es- 
senza dall’  occhio  artificiale , 
1281.  Descrizione  della  carne-, 
ra  oscura  dell’  osservatorio  di 
Greenwich  , ivi. 

Cannocchiale . Telescopio  Te- 
restre,  1287,  1288. 

Cannocchiali  da  teatro  e da 
tasca  , 1 285.  , 

Casa  del  fulmipc . Consiste 
in  un  modello  di  casa  guerni- 
ta  di  conduttori  , 1465. 
Catottrica.  Cosa  sia,  11  86.  Sue 
leggi  ijoo  e seg.  Vedi  luce  ri- 
flessa . 

Cateto  d'incidenza , 1314. 

Carne . Come  si  possa  ren- 
der sana  la  carne  imputridita, 
854.  Quali  sieno  i suoi  com- 
ponenti, ivi.  n. 

Carri Jon  . Vedi  Scampanio  . 

Carrucola.  In  che  consista 
quesra  macchina  eh’  è la  terza 
tra  le  semplici , 482  e seg.  Se 
è fissa,  la  potenza  non  ha  al- 
cun vantaggio  sopra  la  resi- 
stenza, ivi  i s*  è mobile  , la  pò-, 
renza  raddoppia  la  sua  effica- 
cia, 484.  Questa  macchina  può 
ridursi  alla  leva,  486.  Il  pest» 
della  carrucola  mobile  è una 
porzione  della  resistenza  , 487. 
Qualsia  l’ordinaria  maniera  di 
combinar  le  carrucole  , 515. 
Metodo  di  valutarne  l’efficacia 
secondo  questa  combinazione, 
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irvi . Combinazioni  delle  car- 
rucole coìicentriche,  516.  Al- 
tri metodi  di  combinazioni, 
517.  La  maniera  di  valutarne 
l’efficacia  è generale  per  ogni 
combinazion  di  carrucole,  5 18. 
Spiegazione  di  questo  metodo 
generale  di  valutar  l’efficacia  , 
519.  Lo  sfregamento  delle  car- 
rucole b in  ragion  inversa  del 
suo  diametro,  535. 

Cedevolezza  dell'  aria.  Vedi 
Aria  . 

Centro  di  gravità  . £'  quel 
punto  su  cui  1’  intera  massa 
del  corpo  sta  in  equilibrio  , 
400.  Centro  di  gravità  d’un 
cubo,  401.  Che  s’  intenda  per 
linea  di  direzione  del  centro 
di  gravità,  402.  11  centro  di 
gravità  non  b sempre  lo  stes- 
so che  il  centro  della  grandez- 
za e del  moto  , 40J,  Quando 
si  porrà  in  quiete  un  corpoche 
non  b poggiato  sul  centro  di 
gravità , 40$.  Un  corpo  non 
cade  mai  finchb  la  linea  di  di- 
rezione cade  dentro  della  base, 
406 , 407.  Vi  sono  dei  corpi 
che  sembrano  allontanarsi  da 
questa  legge,  409.  Spiegazion 
dei  fenomeni  di  siffatti  corpi, 
4<o  e seg.  Nei  piani  incli- 
nati le  sfere  cadono  rotolan- 
do,, ed  i cubi  radendo  gli 
stessi  piani  , percbb  le  linee 
di  direzione  cadono  fuori  del- 
la base  nelle  prime,  e dentro 
nei  secondi,  410.  Alcuni  spe- 
rimenti provano  esser  falso 
questo  assunto,  411.  li  cen- 
tro di  graviti  d’un  triango- 
lo b nella  perpendicolare  a 
due  terzi  dal  vertice,  418.  Di- 
mostrazione, ivi.  n.  Di  un  tra- 
pezio è il  punto  dove  si  ir  ter- 
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secano  le  linee  che  Bnisconft' 
i centri  di  gravità  dei  trian- 
goli che  lo  compongono  , 419, 
Dimostrazione,  ivi  n.  Di  u« 
cono  e di  una  piramide  è di- 
stante dal  vertice  per  tre  quar- 
ti d'nno  de’  suoi  lati,  420, 
Dimostrazione,  ivi  n.  Di  una 
parabola  b nell’asse,  tre  quin- 
ci della  sua  lunghezza  dal  ver- 
tice, 421  . Dimostrazione,  ivi 
n.  Forinola  per  avere  il  cen- 
tro di  gravità  di  rune  le  cur- 
ve che  si  possono  quadrare, 
42t  n.  Metodo  pratico  per 
avere  il  centro  di  gravità  dei 
corpi  irregolari  , 42*  . Cosa 
s’intenda  per  centro  comune 
di  gravità  , 427  . Maniera 

per  trovare  il  centro  di  gra- 
vità di  due  corpi,  424;  di 
tre  corpi  , 426  ; di  quattro  , 
cinque  e qualsivoglia  alrro  nu- 
meri di  corpi^  427.  V’  ha  un 
centro  comune  di  gravirà  tra 
il  sole  e i pianeti,  e tra  un 
pianeta  e alcuno  de’  suoi  sa- 
telliti, 4tS.  11  centro  di  gra- 
vità dell’ nomo  b vicino  all’ 
ombelico  , 429  e seg. 

Centro  di  percorra  . Sua  defini- 
zione, 4 56.  Il  punto  che  cor- 
risponde a questo  centro  rima- 
ne immobile  dopo  aver  urta- 
to contro  un  ostacolo  fisso , 
457.  Il  centro  di  percossa  non 
b lo  stesso  che  il  centro  di 
gravirà  , 438  . Il  centro  di 
percossa  in  una  lima  b distan- 
te dal  punto  di  sospensione  per 
due  terzi  deila  sua  lunghezza, 
439.  Dimostrazione,  ivi  n.  In 
un  triangolo  e nefa  piramide 
il  centro  di  percossa  b nella 
perpendicolare  a i di  questa 
linea  dall’asse  di  moro,  44°* 

C Ctn- 
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Centro'  di  sospensione  . Sua 
definizione,  559. 

— di  oscillazione  . Sua  de- 
finizione, 559,567.  Metodo 
per  determinar  questo  centro, 
569. 

— della  grandezza  , 405. 

— di  moto  , 405. 

Cervo  volante  . E'  un  istru- 
irtene atto  ad  esaminare  lo 
stato  dell’elettricità  atmosfe- 
rica , i4Sj’- 

Chiodi , Sono  specie  di  co- 
ni, 500. 

Cicloide  . Sua  definizione  , 
576.  Dimostrazioni  delle  pro- 
prietà principali  della  cicloi- 
de , ?77  n. 

Circoli  massimi  166,  e seg. 
*7Z* 

— - mimmi , 173. 

— polari , 174. 

— paralleli  , ivi . 

Coerenza.  Vedi  attrazione  di 

coerenza . 

Colori.  Un  raggio  di  luce 
passando  per  un  prisma  di  cri- 
stallo si  decompone  in  sette 
raggi  che  sono  i sette  colori 
primitivi,  1540.  Nei  colorivi 
sono  le  proporzioni  armoni- 
che , 1541.  1 colori  esistono 
veramente  nella  luce,.  154:. 
Dalla  diversa  combinazione 
dei  co'ori  primitivi  si  forma- 
no tutti  gli  altri  colori  che 
diconsi  misti  ,•  ivi.  I colori 
primitivi  sono  semplici , inde- 
componibili, 1545  e seg.  Rie- 
scono solo  tra  di  loro  diver- 
samente rifrangibili,  1547.  I 
sette  colori  primitivi  sono  me- 
no atti  ad  esser  riflessi  in  pro- 
porzione della  loro  diversa  ri- 
frangibilità  , 1748.  Opinioni 

di  vati  filosofi  sulla  teoria  dei 
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coloii  , 1549.  Donde  avvenga 
che  i corpi  opachi  e trasparen- 
ti appariscano  diversamente  co- 
loriti, 1550,  e seg.  Perché  al- 
cuni corpi  veduti*  contro  lume 
compariscano  d’ un  colore  , e. 
veduti  direttamente,  d’ un  al- 
tro, 1555.  Di  ógni  tre  colori 
primitivi , i due  estremi  insie- 
me combinati  producono  pres- 
so a poco  quello  di  mezzo  , 
ivi.  Il  color  bianco  proviene 
dal  rimbalzo  di  tutti  i raggi  , 
1554.  Il  color  nero  non  può 
dirsi  colore,  ivi.  Dei  corpi 
tinti  di  nero-  noi  non  vedia- 
mo che  i contorni  , 1555.. Dal- 
la varia-  tifrangibiiità  e rifles- 
sibilità dei  raggi  della  luce  de- 
rivano i colori  cangianti  che 
ci  presenta  unO' stesso  oggetto 
nelle  sue  varie  posizioni , 1556. 
Sperienze  del  sig.  Delavai  per 
provare  l’esistenza  dei  colori 
nella  luce,  1 j % 7 e seg.  Il  co- 
lor rosso  è il  più  forte  di  tut- 
ti, 15 59.  La  luce  si  decompo- 
ne nei  suoi  colori  primitivi 
anche  per  mezzo  d’tma  lente 
convessa  , o di  cristalli  d’altre 
formo  che  abbiano  inclinatele 
loro  superficie,  1560. 

Coltelli  (i)  che  hanno  fissa  u- 
na  delle  loro  estremità,  sono 
vetri  del  secondo  genere,  469. 
Come  si  adoperano  ord  nana- 
mente1 sono  altrettanti  coni,. 
500. 

Coluri.  Sono  due,  172.  Loro 
denominazioni,  ivi. 

Combustibili  ( corpi  ) . Si  di- 
vidono in  semplici  e compo- 
sti ,718  n.- 

Combustione . L’  aria-  serve 
alla  combustione  scomponendo 
la  materia  delia  luce  dagli  al- 
tri 
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tri  principi  componenti,  718. 
Vere  teorie  universali  della 
combustione  dei  corpi,  ivi  n. 
Fenomeni  della  combustione" 
US7  e seg. 

Comete.  Sono  dotate  d’una 
fulgida  chioma,  iji.  Si  di- 
stinguono  in  barbute,  codare, 
e crinite,  ivi.  Gli  antichi  le 
reputavano  tante  meteore,  ivi. 
Girano  rutre  intorno  al  sole, 
e sono  veri  pianeti,  ivi.  La 
loro  apparente  grandezza  va- 
ria d’ assai y ivi.  Il  loro  giro 
non  vien  compreso  entro  la 
fascia  del  Zodiaco,  ivi.  Le  lo- 
ro orbite  sono  molto  eccentri- 
che , ivi.  Opinioni  bizzarre  di 
alcuni  moderni  sulle  comete 
ivi. 

Condensatore  elettrico . Stru- 
mento col  quale  si  condensa 
l’elettricità  armosLrica  e ar- 
tificiale,' i4sy. 

Conduttori  elettrici.  Quali 
pezzi  d’  una  macchina  elettri- 
ca si  cniamino  con  questo  no- 
me, ijìi.  Perchè  questi  pez- 
zi debbano  tenersi  discosti  da 
ogni  altro  corpo  d’ una  stessa 
natura,  Metodo  d’  iso- 

lare i condutrori , Ivi.  Tutti  t 
conduttori  don  sono  egualmen- 
te atti  a trasfondere  il  fluido 
elettrico,-  i^8j.  I conduttori 
elettrici  devono  essere  leviga- 
ti e perchè,  rjpj.  L’intensità 
dell’elettricità  sta  come  le  su- 
perficie dei  conduttori,  e noti 
come  le  loro  masse,  141?  . A 
superficie  eguali  i conduttori 
piu  lunghi  accumulano  una 
maggior  quantità  di  materia 
elettrica , ivi.  Costruzione  dei 
condutrori  o spranghe  elettri- 
eie  colle  quali  si  esamina  la 
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elettricità  dell’atmosfera , 1450 
e seg.'  Costruzione  ed  uso  dei 
conduttori  che  servono  a garan- 
tire le  case  dai  fulmini,  1468 
e seg. 

— diafani , 1 1 $6. 

— ■ luminosi  , 1 186. 

— molli  . Loro  definizione  „• 
2jp,  ivi  n. 

— - opachi , 1 1 86. 

Congelazione.  Vedi  Diaccio . 

Conio.  In  che  consista  que- 
sta macchina  ch’èia  sesta  del- 
le semplici,  498.  Non  s’  è an- 
cor ben  determinato  il  rappor- 
to tra  la  potenza  elaresisten- 
za  y 498 , 499.  Si  divide  in 
conio  semplice  e composto  , 
498.  Macchine  riducibili  al  co- 
nio , 500.  La  sua  forza  è po- 
derosissima , ivi.  E'  molto  gran- 
de il  suo  sfregamento  j 1 vi.  Se- 
condo alcuni  non  appartiene 
alle  macchine  semplici  , e oer- 
chè*  501.  Si  riduce  alla  leva, 
joz. 

Coppa  di  Tantalo , 7 6f. 

Corde  . Teoria  delle  vibra- 
zioni delle  corde  tese  , 955  e 
seg.  962  n.  Rigidezza  e pesi 
delle  corde.  Vedi  Sfregamento . 

Cornea  opaca.  Vedi  Sclero- 
tica i 

— trasparente , izj<5. 

Corni  acustici  , 947. 

Coroide  . E'  quella  sostanza 
che  copre  l’interna  superficie 
della  sclerotica,  12J7. 

Corone  . Quali  seno  le  cau- 
se di  quelle  corone  che  si  ve- 
dono attorno  gli  astri,  ie6p. 

Corpi. E’i nuriìe  il  dimostrarne 
matematicamente  l’esistenza  1. 
Prove  di  quei  filosofi  chela  ne- 
garono, 1 n.  Altre  prove  in 
confutazione  delle  prime  , ivi , 

C 2 Da 


Digitized  by  Google 


*6  I N D f G E 

Di  che  nasca  l’infinita  diversità  Crepuscoli.  Non  ve  pe  sa- 
tfei  corpi,  iS  e seg.  rebbero  se  non  vt  fòsse  atmosfe: 

Corpi  duri, 2J9  n.  266.  Non  si  ra  , 74J.  Servono  a trovare  fi 
danno  in  natura  nfc  corpi  per-  altezza  della  s tessa  , ivi.  Co- 
fetramente  molli  , ni  perfet-  minciano  quando  il  sole  i 18 
ramcnte  elastici  , 28$.  gradi  sotto  dell’  orizzonte  , 

— elastici , jtp , n.  tóy.  1212. 

— elettrici  . Vedi  Elettricità.  Cristallizzazione  . E'una  pro- 

— molli  . JLoro  definizione  va  dell’artrazion  scambievole 

2’p,  ivi  n.  delle  particelle  dei  corpi.  J 

• Cosmografia  ( saggio  di  ) suoi  fenomeni  sono  simili  k 
146  e seg.  ’ quelli  della  congelazione  , 104?. 

Costellazioni , 1 $0.  Cuming  ( coltello  di  ),  i 2I 

D 


Densità , 36,  ivi  n. 

- — dell'  aria  . Vedi'  Aria  . 
Diaccio.  Secondo  alcuni  'fi- 
sici il  diaccio  i lo  stato  natu- 
rale dell’acqua  , 1027,  ivi  n.i. 
Qual  sia  la  natura  e qualità 
del  diaccio,  1028.  Varie  opi- 
nióni sulla  formazione  del  diac- 
cio , 10:9  e seg.  Vera  causa 

della  congelazione  , ioji  n.  1. 
Qual  sia  la  forza  espansiva  del 
diaccio,  1038  j e quale  quella 
di  coerenza  , iojp.  Il  diaccio 
ha  una  grande  affinità  còl  mer- 
curio, 1042.  I fenomeni  della 
congelazione  sono  simili  a 
quelli  della  cristallizzazione  , 
104J.  Quali  cause  concorrano 
alla  formazione  del  diaccio , 
ivi  n. 

Dinamica.  Sua  definizione,!}?. 


Eco.  Da  qual  cpsa  sia  forma- 
to, 941.  In  quali  luoghi  si 
trovi,  942  e seg.  Degli  echi 
polisillabi,  ivi.  Per  l’eco  mo- 
nosillabo basta  la  distanza  di 
piedi . 


Direttori.  Diconsi  così  alcu- 
ni strumenti  atti  a dirigere 
le  scosse  elettriche,  149}.  Ser- 
vono anche  a stropicciare  qual- 
che parte  del  «orpo , 1494. 
Descrizione  di  altri  diréttorj 
particolari  per  alcuni  casi  , 
149^,  14  S>6. 

Dispastò.  Si  chiama  così  la 
combinazione  di  due  carruco- 
le , fai.' 

Divisibilità  della  materia  all! 
infinito . Prove  matematiche, 
ò,’  ivi  n.  i.  Prove  fisiche  8 q 
seg.  * . ‘ . 

Diottrica.  E‘  la  scienza  che 
esamina  la  luce  refratta  , 1186, 
120J.  Sue  leggi,  izos  e segì 
Vedi  Luci  rè  fratta. 

Dura-madre.  Vedi  Scleroti- 
ca. 


Eccitate  del  sole  e della  lu^ 
na , 157,  ivi  n. 

Ecclittica , 169. 

Elasticità  deir  aria . Vedi 
Aria. 

Elettricità . S’intende  con  que- 

s o 
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Sto  vocabolo  la  proprietà  di  alcu-  prodotto  dallo  squardamenfq 
ni  corpi  di  attrarre  i corpi  legge-  dell’aria  frapposta,  ivi.  L’e- 
ri, e dar  delle  scintille  fi  Di-  lettrici  tà  non  si  trasmette  e- 


visione  generale  fiei  corpi. io 
elettrici  e non  elettrici,  1775. 
Perchè  i corpi  elettrici  si  di- 
cano isolanti , ed  i corpi  non 
pleurici  conduttori,  137 6.  I 
corpi  elettrici  possono  diven- 
tare conduttori  per  mezzo  del 
calore,  ivi.  Si  dicono  elettriz- 
zati positivamente  que’  corpi 
jn  cui  s’è  cresciuta  la  loro  do- 
senaturale di  elettricità , 1377; 
e si  dicqno  elettrizzati  nega- 
tivamente quelli  in  .cui  questa 
dose  naturale  di  fluido  elettri- 
co si  è diminuita,  ivi.  Ogni 
s.ostanza  può  elettrizzarsi  ne- 
gativamente, ó positivamente 
secondo  la  natura  de’ corpi  coi 
quali  si  stropiccia  , IJ78. 1 cor- 
pi elettrici  si  possono  talvolta 
elettrizzare  per  via  di  comu- 
nicazione; JJ7p.  Certi  corpi 
qon  elettrici  possono  anche  e- 
lettrizzarsi  per  via  di  strofinio  , 
jyrV  11  fluido  elettrico  svilup- 
pato che  sia  si  trasfonde  im- 
mediatamente, e con  rapidità 
indicibile  nei  corpi  pón  elet- 
trici , 13S1.  Se  questi  corpi 
non  elettrici  sono  in  una  con- 
tìnua comunicazione , va  a di- 
sperdersi per  essi  fino  alla  ter- 
ra , e non  si  ottengono  feno- 
meni elettrici,  ij8$.  Per  ot- 
tenere i fenomeni  dell’  elettri- 
cetà  bisogna  isolare  i condut- 
tori sui  cjuali  si  trasfonde.il 
fluido  elettrico,  1J84.  Il  flui- 
do elettrico  passando  da  un 
conduttore  ali’  altro  potrà  in 
qualche  distanza  dare  una  scin- 
tilla accompagnata  d'uno  scop- 
pio , ivi . Questo  scoppio  è 


gualmente  per  tutti  i corpi  ^ 
ij8f.  L’aria  pura  ed  asciutta 
è un  corpo  elettrico  , t$86.’ 
Nell’  aria  sommamente  rarefat- 
ta il  fluido  elettrico  si  dilloup 
de  liberamente,  1387,  Nel  vo- 
to perfetto  non  si  diffonde  piò, 
iyi.  Due  corpi  similnign/:e.eler- 
trizzati  .si  rispingono  a. .vicen- 
da , 1 388.  Un  corpo  elettriz- 
zato tira  a se  quegli  altri  che 
non  sono  elettrizzati  ,,/W.Scher- 
zi  dell’  elettricità  qello  stru- 
mento detto  scampanio  o car- 
rillon  , 1 $8p.  Qualsia  il  po- 
ter delle,  punte  rispetto  all’e- 
lettricità , i$po  £ seg.  ( vedi 
punti  ).  Qual  sia  il  colore  in 
generale  del  fluido  elettrico,  e 
quali  sieno  le  cause  della  sua 
varietà,  IJ94.  11  spo  odore 
somiglia  a quello  del  zolfo,  o a 
quello  del  fosforo  dj  orina  , 
ipi.  Il  fluido  elettrico  applica- 
to alla  lingua  Ita  un  sapore 
addetto,  ivi.  Le  scintille  e- 
lettriche  cangiano  in  coloc 
rosso  le  tinture  di  girasole,  e 
perchè,  ivi.  Hanno  il  potere 
di  far  divampare  parecchie  so- 
stanze, tjpj.  In_  che  il  fupco 
rassomigli  , o differisca  dal  flui- 
do elettrico,  tjpó.  Opinioni 
del  sig-  de  Lue  sulla  qaturx 
del  fluido  elettrico  , *597. Spie, 
gazione  dei-  fenomeni  elettrici 
secondo  i principi  di  questo  fi- 
sico  , :jp8.  L’elettricità  viene 
somministrata  dal  globo  terra- 
ueo  e dall’  atmosfera  , 1400. 
n che  consista  il  sistema  deli’ 
affluenza  ed  effluenza  simulta- 
nea del  sig.  Nollet,  rapporto 
C j alL’ 
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all*  elettrici^,  ivi . Fallacia  1458.  E'copiosa  ed  infensa  se? 
di  questo  sistema , 1401,1402.  condo  la  varia  situazione  dei 
Il  sistema  del  sig.  Franklin  luoghi,  ivi.  Lo  staro  dell’  a- 
consisre  nell’ammettere una  vera  ria  in  cui  si  orrengano  pili se- 
circolazione  nello  sviluppo  del-  gni  di  elettricità  è durante  un 
la  materia  elettrica,  1^02.  Pro-  tempo  nebbioso,  ivi . La  piog- 
ve  di  questo  sistema,  140?,  e eia,  la  neve,  la  grandine,  e 
seg.  II  fluido  elettrico  cbe  si  la  nebbia  danno  un’  elettricità 
trasfonde  dalla  macchina  sui  positiva  , ivi.  I venti  , tmpe- 
conduttori  isolati  , vi  si  accu-  tuosi  dissipano  l’ elettricità  ar- 
itmia sopra  le  loro  superficie,  mosferica , ivi.  Questa  elertri- 
formandovi  una  specie  di  at-  dtà  è soggetta  ad  una  specie 
mosfera,  1407.  Qual  sia  I’ in-  di  flusso  e riflusso  nel  tempo  di 
fluenza  di  queste  atmosfere  e-  24  ore  , ivi.  L’elettricità  con- 
lettriche  sui  corpi  immersivi,  densata  nel  seno  della  terra  , 
1408  e seg.  L’intensità  delle  si  sprigiona  talvolta  per  mez- 
scintille  elettriche  non  ha  ve-  zo  delle  eruzioni  vulcaniche, 
runa  porpor?ione  colla  massa  1461;  p comunemente  per  mez- 
dei  conduttori,  ma  colla  loro  zo  dei  vapori  , ivi.  L’elet- 
superficie  , e colla  loro  lunghez-  tricità  sviluppata  dalla  sem- 
za  , 141J.  I fili  metallici  pre-  plice  acqua  che  bolle  è sein- 
sentano  una  resistenza  al  flui-  pre  negativa  , ivi  . Quella 
do  elettrico  a proporzione  che  sviluppata  da  una  massa  d’ac- 
si  va  aumentando  la  loro  lun-  qua  in  forza  d’  un  ferro  arro- 
ghezza  , 14^1.  La  naturaldose  ventato  gettatovi  dentro  è po- 
di elettricità  del  vetro  elettri-  sitiva  , ivi.  L’elettricità  accen- 
co  non  può  nè  accrescersi  nè  de  alcuni  corpi  combusribili  , 
diminuirsi . 14^6.  L’  elettricità  1462.  Squarcia  i corpi  che  im- 
dell’ aria  secca  presenra  gli  stes-  pediscono  il  suo  passaggio  , 
si  fenomeni  che  quelli  d’  unà  1 46 Fonde,  calcina,  e ve- 
lastra  di  verro,  14^7.  L’ elet-  trifica  i metalli,  1464.  Altera 
tricità  artificiale  è la  stessa  di  la  virtù  magnetica  di  que’cor- 
quelia  chedomina  naturalmen-  pi  che  ne  sono  dotati  , 1466.  E1 
ce  nell’ aria  e nel  sen  della  ter-  la  causa  di  varie  meteore,  1472. 
ra,  144?.  Strumenti  per  esa-  e seg.  Sotto  quali  rapporti  l’ 
minare  l’elettricità  atmosferi-  elettricità  possa  esser  utile  in 
ca , 1450,  e seg.  Precauzioni  alcune  malattie  , 1485.  Effet- 
necessarie  nell’esercizio  di  que-  ri  dell’elettrizzazione  sopra 
sto  genere  di  strumenti,  1454.  le  macchine  animali  e so- 
li fluido  elettrico  viene  in  ai-  pra  le  piante  i486.  Rifles- 
cuni  casi  trasmesso  dall’atmos-  $ioni  particolari  sull*  elerrrici- 
fera  alla  terra,  ed  in  altri  da  tà  atmosferica  , 1497  ( disser- 
questa  a quella,  1457.  L’ elet-  razio  ie  separata  ).  Quali  malat- 
tricità  dell’aria  durante  il  ciel  rie  si  possano  guarire  coll’  e- 
Sereno  è sempre  posiriva  ino-  lettrizzazione  , 1487.  Esempi 

sui  giorno  ed  ora  deli’  anno  , di  guarigioni  di  questo  genere  , 

1488. 
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4488.  Precauzioni  necessarie  in  dalla  intaninjazione  ed  ostru- 

3ueati  casi  2489,  e seg.  Mero-  zione  del  polmone,  71?,  n.  1. 

0 semplicissimo  per  diriger  Eolipila  . Idea  di  questo  stria- 
le scosse  elettriche  agli  amma-  mento,  J020.  La  forza  dell’ 
iati  , 149?.  Dèi  numero  delle  colip'tia  i proporzionale  alla 
scosse  e del  tempo  thè  con-  quantità  di  acqua  disciolta  nel 
viene  seguire  ad  elettrizzarli,  calorico,  ivi  n. 

1497.  Epicicli.  Introdotti  da  Tole- 

E lettrici  ti  artificiale  . Vedi  tneo  per  «spiegare  il  suo  siste- 
Elettricità  . ma,  i8j. 

. — atmosferica.  Vedi  Elei - Equatore,  1 68. 

tricità  . Equazione  del  tempo , 380.  . 

Elettrofero  . In  che  consista  Equilibrio  fle'  fluidi ..  Vedi 
questo  strumento  , 1444.  Suoi  Fluidi  . 

usi  principali,  1 445  e seg.  Equilibrio  de'  solidi  immersi  ne' 

Elioscopio  . E'  un  telescopio  fluidi  . Vedi  Fluidi. 
destinato  ad  osservare  le  mac-  Equinozi,  180. 
chie  del  sole,  1291.  Esalazioni.  Sono  le  emana# 

Elettrometro.  Descrizione  dell’  zioni  di  tutti  i corpi  che  si 
elettrometro  di  Canto:],  t?8  p.  trasfondono  nell’  atmosfera  , 
Descrizione  di  quello  di  Hen-  657.  Idee  più  distinte  su  que* 
iy , ivi  . Descrizione  di  qnello  sto  proposito  , 652  n. 
di  Saussure,  1459.  Vantaggi  di  Estensione.  Nasce  da  questa 
questo  ultimo  sopra  gli  altri,  l’idea  della  divisibilità,  ivi • 
J4 6°.  Etere  . E'  un  fluido  estrema- 

Elongazione  dei  pianeti,  18$.  mente  più  leggero  dell’aria  co- 
Emorragie  ( le  ) che  hanno  mune,  69$. 
luogo  nel  voto  provengono  Evacrometro . Vedi  Eudiome- 
dada  dilatazione  che  prende  1*  tra.  , 

/aria  contenuta  dall’animale,  e Eudiometro , 8yo  e seg. 


F 


Fisica.  |I  suo  oggetto  ab- 
braccia tutti  gli  enti  sensibili 
dell’  universo  , 

Fisico  ( il  ),  come  debba  spie- 
gare le  proprietà  dei  corpi  , 
17  n- 

Flogisto.  E' un  principio  in- 
fiammabile sparso  dovunque  , 
770.  Prove  della  non  esisten- 
za di  questo  principio,  ivi . 
Idee  degli  antichi  sul  flogi- 
sto , ivi.  Vere  teorie  moderne 
su  questo  proposito ,.  ivi  n.  j. 


Fluido  elettrico  , Vedi  Elet- 
tricità  . 

Fluidi  . Loro  definizione  , 
545.  Le  particelle  dei  fluidi 
sono  della  stessa  natura  di  quel- 
le dei  solidi,  J4 6.  E' falso  che 
i fluidi  sieno  privi  di  graviti.^ 
entro  al  proprio  elemento  , 
547  > 575-  La  pressione  dei 
fluidi  ì eguale  per  ogni  verso, 
549.  Dilucidazioni  di  questa 
proposizione,  ivi  n.  Le  super- 
ficie de’ fluidupongonsi  seinpr# 
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a livello,  551,  5JJ.  Le  super-  za  onde  andranno  a percuote* 
fide  dei  fluidi  sono  un  poco  re  gli  ostacoli  ,•  i fluidi  ch’esco-' 
curve,  554.  I fluidi  di  diversa  nodagliorifizjfcinragioncom- 
densità  sono  in  equilibrici,  quan-  posta  della  superficie  del  q lu- 
do le  loro  altezze  sono  come  drato  della  velocità  e della 
la  reciproca  delle  densità  , 55$  , gravità,  6n.  Dimostrazione, 
Dimostrazione,  ivi  n.  Questa  ivi  n.  Rapporto  tra  l’urto  ob^ 
proposizione  dà  un  metodo  per  bliquo  'e  I’ urto  direrro  de’ flui- 
trovarne  le  gravità  specifiche,  di,  612.  Le  velocità  de’  getti 
5^6. La  pressione  dei  fhiidisul  de’ fluidi  sono  come  le  radici 
tondo  del  vaso  è in  ragion  quadrare  dellealtezze , 61$.  Di- 
composta dell’altezza  del  fluì-  mostrazione  di  questa  propo-' 
do,  e del  fondo  del  vaSo,^57,  sizione,  ed  altre  verità  ana- 
e seg.  Quella  che  il  fluido  stes-  logbe,  ivi  n.  Queste  velocità" 
so  produce  rielle  varie  distan-  uguagliano^  quella  che  acquiste- 
ze  dal  fondo  fe  proporzionale  rebbe  un  gtave  cadendo  dalla 
a siffatte  distanze,  5-65.,  e seg.-  stessa  altezza,  6-jj.  Ai  fluidr 
Rapporto  delle  pressioni  d’ano  in  questo  caso  competono  le 
stesso  fluido  in  vasi  diversi  , sfesse  proprietà  dei  gravici/ 
570  e seg.  Nei  fluidi  di  direr-  e seg.  Qual  velocità  possedano 
sa  narnra  conviene  tener  con-  i fluidi  che  sgorgano  perpen- 
ro  anche  della  densità,  44?  dicolarmenfe  dagli  orifizi  , 
n.  Un  solido  specificamente  più  620.  Fenomeni  che  presentano 
leggero  d’  un  fluido  sta  a gal-  i:  fluidi  quando  escono  da  tubi 
>a  di' questo,  57$.  Dimostra-  applicati  ai  fori  de’vasi , 622-. 
aioni  c formole  analoghe,  ivi  Leggi  del  moto  de’ fluidi  per 
n.  Un  corpo  più  grave  va  al  canali  conici,  62$ , 627.  Ap- 
foodo,  57^.  Un  solido  che  sta  plicazione  di  queste  leggi  al- 
a galla  in  un  fluido  , pesaquan-  la  macchina  animale  , 624 
to  un»  volume  di  quel  tal  fluì-  e seg. 

do  corrispondente  alla  parte  Fluidi  atrifermi , 7 66  e seg. 
immersa,  $8jr  Un  solido  im-  Sono  tutti  composti  d’unaba- 
merso  in  diversi  fluidi  vi  si  se  combinata,  o disciolta  nel 
sprofonda  In  ragione  recipro-  calorico,  766.  n.  Se  la  cortibi- 
ca  delle  loro  gravità  specifiche,  nazione  resiste  ad  ogni  tem- 
<88.  Un  solido  perde  in-  un  peratura  e pressione  ,•  si  dicono 
fluido  una  porzion  del  suo  pe-  fluidi'  aeriformi  permanenti  , 
so  eguale  al  volume  del  fluido  ivi.  Se  questa  combinaziorle 
scacciato,  e questo  peso  1’ ac-  non  resiste  ad  ogni  peso  e 
quista  lo  stesso  fluido,-  jpt  e temperatura  sr  chiamano  flui- 
seg.  Da  quante  cause  dipenda  di  aeriformi  non  permanert- 
il  moto  de’ fluidi,  609.  limo-  ti,  ti/i  * 

mento  de’ fluidi  eh’  escon  per  Flusso  e riflusso  det  mare  A a 

orifizi  è proporzionale  al  che  consista  questo  fenomeno,, 
quadrato  della  velocità,  61  o.  ipó.  Opinioni  anreriori  all’e- 
Dimosttazione,  ivi  n.  La  for-  poca  di  Newton  , ivi.  Ne- 
wton 
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wron  prova  che  dipende  dalla  casa  del  fulmine , 11465.  Vi 
gravitazione  universale,  197.  sono  delle  folgori  che  si  slan-* 
Ha  una  distinta  connessione  ciano  dalla  terra  al  cielo,  1467. 
coi  moti  e distanze  delia  lu-  Mezzi  per  garantirsi  dai  fu- 
na  , ivi , 209;  e coi  moti  e nesti  effetti  della  folgore  , 1468, 
distanze  del  sole,  198.  Rap-  e seg.  Come  si  produca  lafol- 
porti  tra  queste  cause  solari  e gore  , 1475. 
lunari,  197,  198.  Modo  con  Fonti  < Opinioni  sullaloroo- 
cui  si  producono  questi  feno-  rigine,  1055  e seg. 

■leni,  1 99*  zoo.  Il  flusso  e Forbice  . E' una  macchiti! 
riflusso  è maggiore  nelle  sigi-  composta  di  due  leve  , 457. 
zie,  201  j ed  è minore  nelle  — d'inerzia , 45. 
quadrature,  ivit  Opinioni  del  Forza  di  proiezione  582,  e 
de  la  Lande  sui  flusso  e ri-  seg.  Si  chiama  con  tal  no^ 
flusso  degli  equinozi  , 202  . me  quella  forza  con  cui  si 
11  flusso  e riflusso  accade  più,  slanciano  i gravi  , vedi  Proietti; 
o meno  tardi  dopò  il  passag-  Forza  motrice  . Cosa  sia  , 101  j 
gio  della  Luna  pel  meridiano  Fofza  viva,  ivi.  Forza  morta, 
secondo  le  circostanze  dei  luo-  ivi.  II  valor»  di  amendùe  se- 
ghi, 20;.  Avviene  il  contra-  condo  i Cartesiani  C uguale  aL 
rio  nel  golfo  e lagune  venete,  la  massa  nella  velocità,  ivi. 
ivi  n.  Cause  genefaii  di  que-  I Leibniziani  al  contrario  af- 
te varietà,  204.  Misura  del  cam.  fermano  esser  la  forza  viva  e- 
minodelP  acque  prodotto  dal  guale  alla  massa  nel  quadrato 
flusso  e riflusso  , 205.  .Effetti  della  velocità , ioz.  Concilia-: 
degli  ostacoli  che  cagionano  i zione  dei  due  partiti,  104,  e 
continenti  , le  isole,  i golfi,  seg. 
tc.f  10 6i  Effetti  dell’  ificon-  Forza  centripeta , 136. 
tro  delle  opposte  correnti  prò-  — centrifuga , ivi. 
dotto  dal  flusso  e riflusso,  107  * Forze  centrali , 155  e seg.  So- 

Estension  della  curvatura  deli’  no  il  risultato  di  due  forze  , 
acque  prodotta  da  questi  feno-  135.  Le  forze  centripete  e cert- 
rfìeni,  205.  Il  flusso  e riflusso  trifrughe  si  dicono  con  un  co- 
e poco  sensibile  nei  mari  pie-  mune  vocabolo  forze  centrali , 
coli,  ivi.  ' i$6.  Date  1’ altre  cose  eguali 

Flusso  e riflusso  dell'atmosfera  sono  proporzionali  alla  quan- 
dipende  dalle  stesse  cause  di  tità  di  materia  , 1 57.  Sono sem- 
quello:  del  mare,  210,  211.  pre  eguali  tra  di  loro  , 138. 

Foco  rea/ef  1219.  Negativo,  Oltre  ad  esser  eguali  agiscono 
o virtuale,  iz$o.  nella  medesima  retta,  ivi  n. 

— solare  , i$n.  ( Vedi  Si  possono  esprimere  colla  me- 
Lenti  ) ,r>  . desiraa  forinola  , ivi  11.  Le 

Folgore  (la  ) che  dal  ciefo  si  forze  centrali  sono  come  iqua- 
scaglia  non  differisce  dal  fuoco  drati  degli  archi  descritti  in 
elettrico,  1462,  e seg.  Espe-  un  dato  tempo  divisi  pei  res- 
rienze  eoli’  apparecchio  detto  penivi  diametri,  jjp.  Dimo- 
v stia*. 
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strazioni  relative  a questa  pro- 
posizione ivi  n.  i,  z.  In  tem- 
pi infinitesimi  le  forze  centra- 
li sono  come  i quadrati  delle 
velocità  divisi  pei  raggi,  140. 
Dimostrazione,  e corollari  ivi 
n.  Sono  pure  in  ragion  com- 
posta della  diretta  dei  raggi, 
e della  reciproca  dei  quadrati 
dei  tempi,  141.  Dimostrazio- 
ne e corollari,  ivi  n.  Teorer 
mi  elementari  sulle  forze  cen- 
trali , 145  n.  Le  forze  cen- 
trali onde  son  ritenuti  i pia- 
neti sono  nella  ragion  recipro- 
ca dei  quadrati  delle  distanze 
dai  centri  medesimi,  187.  Le 
forze  centrali  non  differiscono 
da  quelle  della  gravità,  188. 
Gli  usi  principali  delle  forze 
centrali  sono  dj  poter  cono- 
scere le  rispettive  masse  e ve- 
locità dei  pianeti,  193. 

Forze  cospiranti , ztr.  Forze 
opposte , ivi.  Come  stieno  tre 
forze  che  formano  equilibrio, 
2zS,  ivi  n.  In  qual  caso  qua- 
lunque numero  di  forze  si 
possa  ridurre  a tre,  229. 

Fulcro , 449. 

Fuoco.  E'  una  sostanza  che 
non  si  pub  ancora  definire  , 
1064-  Id'C  distinte  sulla  natu- 
ra c qualità  del  fuoco^,  ivi  n. 


ICE 

1,  e seg.  Quali  sieno  le  pro- 
prietà dei  fuoco  combinato  , 
xoóo,  e seg.  Dilucidazioni  a- 
naloghe  , ivi  n.  e seg.  Mezzi 
coi  quali  si  eccita  la  sua  a- 
zione,  1083,  e seg.  Obbiezio- 
ni ed  illustrazioni  relative  , 
ivi  n.  e seg.  li  fuoco  ha  la 
proprietà  di  dilatare  i corpi  so- 
ìidi,io88,  e seg. Come  cib  ac- 
cada, ivi  n.  Produce  simile  effet- 
to anche  sui  fluidi, 1092.  {1  tuo. 
co  h un  corpo  composto  di  par- 
ticelle sottilissime,  1100.  Con- 
traddizioni dei  Fisici  sul  pesa 
del  fuoco,  itoi  e seg.  Diluci- 
dazioni analoghe,  ivi  n.  e seg. 
fi  fuoco  ha  la  proprietà  di 
diffondersi  equabilmente  versq 
tutte  le  parti,  pop  Degli  o- 
Stacoli  che  talora  si  trovano  a 
questa  eguale  diffusione  , 1106, 
Errore  di  Boerhaave  sul  modo 
di  diffondersi  dei  calore  nei 
corpi,  1107.  Opinioni  dei  mo- 
derni sulla  natura  del  fuoco, 
1109,  e seg.  Sistema  di  Crav- 
vford,  ii  12,  e seg.  Sistema  di 
Scheeìe , 1124,  e seg.  Sistema 
di  Wallerio  , 1128,  e seg.  Si- 
stema di  de  Lue,  1135  e seg. 
Varie  idee  sullo  stessoargomen* 
to  , 1144,  e seg. 


Gas.  Gli  antichi  intendevano 
con  questa  parola  tutto  cib  che 
di  Volatile  esala  dai  corpi  , 
768.  Con  quesra  parola  nella 
qhinjica  moderna  non  s’  intende 
che  una  dissoluzione , o combi- 
nazione d’ un  corpo  qualunque 
col  calorico  , 766  n.  Gas  per-; 
manente , e non  permanente  , 


G 

ivi.  Il  nome  specifico  d’  ogni 
gas  si  rrae  dalla  base  nota  , 
ivi.  Quali  sieno  le  gravità  spe-r 
cifiche  dei  differenti  gas  , 
774 

— acido  carbonico  . Corri- 
sponde alla  parola  aria  fissa 
degli  antichi  , 768.  E' compo- 
sto di  calorico  , di  ossigeno , 

e di 
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je  dì  carbonio,  ivi. , '>71.0.1,  arsa  ri  Successivamente  sono  co. 
Modo  di  Ottener  quest’  aci-  me  i quadrati  dei  tempi  , ivi, 
do,  7 99  n.  i.  Dimostrazione,  ivi  n.  Perchè 

Gas  mefitico , 799.  dopo  un  certo  tempo  il  moto  ac- 

— nitroso , 839.  celeratp  diventi  uniforme , 319, 

— idrogeno.  E' il  piti  legge-  ivi  n.  Nella  caduta  de’ gravi 

10  di  rutti  i gas  , 766  n,  z.  le  velociti  sono  come  i cprri- 

.Questa  vocecorrisponde  alla  pa-  spòndenti  rempi  5 gli  spazi  coT 
sola  antica  aria  infiammabile  me  > quadrati  delle  yelocifl  ; e 
$66  n.  1.  Vedi  Aria  infiamma-  le  velocità  come  le  radici  de- 
bi 'le.  gli  spazi,  321.  Dimostrazioni 

— ossigeno  . Sua  composi-  pilatiye  , ivi  n.  Metodo  per 

alone,  775  n.  1.  trovare  i rempio  gli  spazi  im- 

— , 'acido  solforoso  , poz  piegati  nella  caduta  dei  gravi , 

n.  ; acido  maroso  , ivi  , acido  322.  Metodo  per  trovare  le  ve- 
muriatico  , ivi  ; acido  fluori-  loci  ri  , 323.  Da  qual  altezza 
fi,  ivi.  debba  cadere  un  grave  per  at- 

Gelo . Vedi  Diaccio.  qpijfare  una  data  velocità , 524. 

Getti  de'  fluidi , Vedi  Fluidi.  JI  grave  percorre  15  piedi  cir- 

Giove . E'il  massimo  di  tur-  ca  ogni  minuto  secondo,  525. 

11  i pianeti  , 159.  Sua  disran-  La  resistenza  dell’aria  mar- 
za dalla  terra  ivi.  Il  suo  calo-  da  il  moto  de’ gravi  , 326, 

re  è 28  volte  minore  di  quel-  I gravi  non  discendono  pei 
lo  della  terra  , ivi.  Suo  diame-  piani  inclinati  se  non  con  una 
tro  , ivi.  Suo  volume  rispetto  porzione  delia  loro  gravità  as- 
alla  tetra,  ivi.  Ha  un  moto  di  soluta  , la  quale  dicesi  relati- 
rotazione  , ivi.  E'  schiacciato  va  , 540.  Rapporti  tra  la  gra- 
ni poli  , ivi.  Ha  il  suo  disco  yità  assoluta  e la  relativa  , 341, 
cinto  di  fasce  , ivi.  E'  fornito  e seg.  Le  leggi  della  discesa 
di  quattro  lune  o satelliti , ivi.  dei  gravi  pei  piani  inclinati 
Non  si  sa  precisamente  la  sua  sono  le  medesime  di  quelli  che 
grandezza  , ivi.  Se  perdesse  la  cadono  liberamente  dall’  alto  , 
sua  forza  centrifuga  caderebbe  345.  Paragone  universale  tra 
nella  terra  in  ~6ó  giorni,  163.  il  moto  libero  verticale  e quel- 
Metodo  per  rat  questi  calco-  lo  per  piani  inclinati  , 346. 
li,  ivi  n.  e sfig.  Forinole  e dimóstrazio- 

Gragnuo/a  . Come  si  gene-  ni  relative,  345  n. 
ri,  1478-  lH  Gravità  dei  corpi . Cosa  sia  , 

Gravi  . Nella  libera  caduta  68.  Della  terra , 69.  Riguardasi 
dei  gravi  dall’alro  le  yeiocìtà  come  gccumalata  nel  suo  cen- 
finali  sono  come  il  numero  de-  tro ivi.  Appartiene  egualmen? 
gl’  istanti  impiegati  nel  di-  te  a tutte  le  patti  d’uno  stesi 
scendere,  312,  313.  Gli  spazi  so  corpo,  70.  li  suo  eftètrp  è 
percorsi  riguardati  separatamene  proporzionale  alla  quantità  det- 
te sono  coinè  i numeri  dispa-  la  materia  , ivi,  71.  E'eguz- 
fi  , 317.  Gii  stessi  spazi  som-  le  in  tatti  i corpi  , 72.  Ri- 
schia- 
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schiarimento  di  questo  princi-  ra  di  cotesta  forza  , ivi.  La 
pio  , ivi  n.  E'  in  ragione  in-  graviti  dello  stesso  corpo  si 
versa  del  quadrato  della  distan-  scema  a'  misura  che  si  è pila 
va,  76.  Dimostrazione  rigor'o-  vicino  all’equatore,  e vicever- 
sa di  questa  venti  , ivi  n.  3.  sa,  334,  33$,  371.  Ragioni  di 
In  distanze  pòco  considerabili  ciò  , 336  e seg.  Quantità  di 
si  può  suppor  senza  errore  la  questo  sceniamcnro  , 338. 
medesima  , 78,  ; e perché /v/.  n.  Gravità  specifica  . Metodo 
La  gravità  dei  corpi  internati  per  trovar  quella  dei  fluidi j 
nel  globo  decresce  in  ragion  55 6.  Metodo  per  trovar  quel- 
diretta  della  distanza  da|  cen-  la  dei  solidi,  601.  Metodo  per 
r'ro,  77I  Dimostrazióne  di  que-  trovar  quella  dell’aria , 677  ri. 
sita  proposizióne,  ivi  n.  i.  La  Gustò  ( il  ) ò pi'u  attivo  se- 
gravità  d’un'  corpo  non  deve  condo  che  cresce  la  préssiorie 
confondersi  cól  suo  peso  , 79.  déll’aria  , 717.  Quali  sieno  le 
Ancora  ndn  si  sa  ss  la  gravi-  vere  cause  di  ciò,  ivi  n. 
tà  sia' intrinseca  ai  corpi  , o Gymnotus  electricus . "Vedi  An~i 
prodotta  da  cause  esterne,  ivi.  guitta  di  Surimam. 

Opinioni  dei  fisici  sulla  natu- 
ri’ 

Htricbel , E'  il  più  elevato  Suo  cammino  orario",  ivi.  Hà 
tra  i pianeri,  161.  Sua  distan-  due  satelliti,  ivi.  E'  probabile 
za,  ivi.  Sua  rivoluzione,  ivi.  che  ne  abbia  degli  altri,  ivi.' 

r 


Idraulica  . Essa  considera  i pello  del  sig.  Saussure  , 747 
fluidi  in  moto,  608.  Macchi-  e seg.  Di  quello  ad  ossp  di  ba- 
tte idrauliche,  63?,  e seg.  lena  del  sig.  de  Lue,  751,  e seg. 

Idrodinamica  . E'  la  scienza  Incrostazione , 1053. 

generale  de’flujdi  , 608.  Inerzia  . Cosa  sia  , 45.  E 

Idrometro  . E1  un  istrumenfo  proporzionale  alla  quantità  del- 
atto a conoscere  la  gravità  spe-  la  materia  , ivi.  Non  dipende 
cificà  dei  fluidi  , 58?,  590.  in  verun  modo  dalla  gravi- 
Idrostatica  . Essa  considera  il  tà,  46. 
peso  e l*  equilibrio  de*  corpi  Ipcmoclio , 449. 
fluidi,  544.  Iride.  Vedi  Arco-baleno  . 

Igrometro.  E'  un  istrumento  — parte  anteriore  della  pu- 
che  serve  a misurare  l’ umidi-  pilla,  1238. 
tà  dell’aria , 744.  Varie  cosrru-  Isolazione  . E' necessaria  per 
zioni  d’igrometri,  M.  Princi-  elettrizzare  i corpi  per  comu- 
pio  generale,  onde  sono  co-  nicazione,  1382.  Quali  sostan- 
strutti  gl’  igrometri , 74J.  De-  ze  sieno  atte  ad  isolare  , ivi. 
scrizione  dell’igrometro  a ca- 

...  " ‘ Lan - 
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Lanterna  magica.  E' una  spe-  la  meri  de!  prodotto  dei  loro 
eie  di  tniscroscopio  solare  , raggi  , izn.  Metodo  pratico 
^279.  per  trovare  il  foco  delie  due 

Latitudine  d’ un  luogo,  176.  surriferite  specie  di  lenti , 1212. 

Si  divide  ip  settentrionale  e Che  ne  avvenga  se  il  punto 
Vueridipnale , ivi.  raggiante  £ fuori  del  foco 

Legamento  cigliare . Vedi  Antl-  di  queste  lenti,  1 225,  1 224.  Fe- 
la  cigliare  . nomeni  che  ne  nascono  se  que- 

Leggerezza  assoluta  . Non  si  sto  punto  raggiante  £ fuori 
.dà,  79.  del  foco,  1225,  \iz6.  Le  |en- 

Leggi  del  moto  . Sonp  tre  , ti  pianq-convesse  , convesso- 
j}2.  Prima  legge  del  moto  , convesse  esposte  ai  raggi  de! 

,1}}.  Sec.onda  legge  del  moto,  sole  le  fanno  convergere  nel 
2ti.  Terza  legge  del  moto  7 loro  foco,  1227.  Servono  per 
tjj.  conseguenza  ad  accendere  per 

— di  Klepero  , 142,  187.  mezzo  del  sole  i corpi  con- 

tino de’  suoi  usi  principali  £ bustibili  , ivi.  Esempi  di  ef- 
di  poter  conoscere  per  mezzo  fetti  portentosi  di  queste  leu- 
di  es^e  lp  distanze  dei  piane-  ti  , ivi.  Non  succede  mai  che 
zi,  1 pj.  Metodo  di  far  questa  in  queste  lenti  i raggi  con- 
porta di  calcoli,  ivi  n.  corrano  in  pn  solo  punto  , 

Lente  crifialtìna , 1240.  ma  formano  un  picciol  pia- 
Lentì  . JLe  lenti  piane  non  no  circolare  , 1228.  A cose 
alterano  la  grandezza  degli  og-  pari  quanto  £ pfìj  piccolo  il 
getti  veduti  pel  loro  traverso,  detto  piano,  tanto  £ maggior 
i 2 1 6.  Dimostrazione  , ivi  n.  P efficacia  delle  lenti  ? 1229. 

Nelle  lenti  piano-convesse  il  Nelle  lenti  piano-concave  i rag- 
punfo  di  riunione  di  tutti  i gi  paralleli  sono  rifrattl  in  mo- 
pggi  che  l’attraversano  £ diT  do  clje  la  lor  direzione  £ la 
stante  dal  vertice  della  lente  stessa  come  partissero  diver- 
per  P intero  diametro  della  genti  lontani  Finterò  diame- 
sfera , di  cui  queste  lenti  sono  tro  della  loro  concavità , i2}o. 
altrettanti  segmenti  , I2jp.  Di-  Dimostrazione  , ivi  n.  Acca- 
mostrazioqi  relative  à tutti  gli  de  lo  stesso  nelle  lenti  conca- 
elementi  di  questa  proppsiziq,-  vo-concave,  soloche£lo  stesso 
ne,  ivi,  n.  1,  2,  Nelle  len:  che  partissero  lontani  non  per 
p conyesso-convesse  il  foco  £ l’intero  diametro,  ma  pel  sem- 
distante  dal  vertice  pel  sempli-  plice  raggio,  I2}i.  Dimostra-  » 

pe  raggio  delle  foro  sfere  ri-  zione  , ivi  n.  Le  lenti  con- 
nettive, izao.  Dimostrazione  , vesse  hanno  (1  potere  di  ren- 
ivi n.  Se  le  convessità  di  queT  dere  i raggi  convergenti , 1252. 
ste  ultime  lenti  sonq  disugua-  Le  convesse  li  rendono  diver- 
bi , s]  trova  il  foco  prendendo  genti  , ivi.  Non  tutti  i raggi 
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che  cadono  sulle  lenri  si  ri- 
frangono , 12JJ.  Le  lenri  vi- 
cine agli  oggetti  si'  dicono 
obbiettive  , 1270  ; e quelle  pres- 
so all’occhio,  oculari,  ivi.  Il 
foco  delle  lenti  deve  variare 
secondo  il  color  degli  oggetti 
che  si  vogliono  osservare  , 

l$6i. 

Leva . Consiste  in  una'  ver- 
ga che  poggia  su  d’ un  pun- 
to, 449.  Leve  di  primo  gene- 
re ivi  i del  secondo,  466}  del 
terzo,  470.  In  questa  macchi- 
na le  velocità  sono  rappresen 
tate  dagli  archi  descritti  in- 
forno al  centro  di  moto,  450. 
Nelle  leve  di  primo  genere  si 
dà  equilibrio  rra  la  potenza  e 
il  peso-  quando  questo  sta  a 
quella  iq  ragione  inversa  delle 
loro  braccia  , 4^1.  Se  le  dire- 
zioni sono  oblique , questa  pro- 
porzione varia  secondo  l’an- 
golo dell’ obbliquità  , 455.  Usi 
diversi  delle  leve  di  primo  ge- 
nere, 457.  1 màtemarici  non 
tengono  alcun  conto  del  peso 
delle  leve,  46 j.  La  leva  curva 
ferma  un  quarto  genere  di  le- 
va,. ma  non  differisceda  quelle 
del  primo,  464.  Nelle  leve  dei 
secondo  genere  ha  luogo  la  stes- 
sa proporzione  che  in  quelle 
del  primo,  466.  Qual  vantag- 
gio possa  aver  la  potenza  so- 
pra la  resistenza  in  questo  ge- 
nere di  leve,  468.  Varie  leve 
di  questo  genere  f 4 69.  Alle 
leve  del  terzo  genereapparten- 
gono  le  stesse  condizioni  delle 
altre  due,  470.  In  queste  letne 
la  potenza  non  può  mai  aver 
un  vantaggio  a fronte  della  re- 
sistenza , 470.  Varie  leve  di 
questa  specie  , ivi  e seg. 


1 CE 

Longitudine  a'  un  luogo  1 7 60 

Luna  . Suo  diametro  , IJ<S. 
Suo  volume  rispetto  alla  ter- 
ra , ivi.  Fa  il  suo  moro  intor- 
no all’asse,  ne!  tempo  preciso 
che  si  volge  intorno  alla  ter- 
ra , ivi.  Fenomeni  che  ne  av- 
vengono perciò,  ivi  n.  Ha  del- 
le montagne  e dei  mari  , ivi. 
Ha  pure  dei  vulcani  , ivi.'  Sue 
fasi,  1 57.  Sueecclissi  e quando 
accadano  ,'  ivi.  Se  perdesse  la 
sua  forza  centrifuga  , caderebbe 
nel  sole  in  4 giorni  e 20  ore  , 
'16^.  Metodo  da  far  questi  cal- 
coli, ivi  n.  1. 

Luce  diretta.  Cosa  s’ intenda' 
col  nomedi  luce,  1187.  La  sua 
natura  ci  ò ignota  , ivi . E' 
una  sostanza  interamente  dir 
stinta  dal  fuoco  ,’  ivi,  1068. 
I peripatetici  credevano  che  la 
luce  non  fosse  corpa , 1188. 
Loro  inganno,  ivi.  Opinioni 
cartesiane,  1189.  Sono  erro- 
nee, ivi.  Opinioni  di  Nollet,' 
1190.  Confutazione  di  questa: 
opinioni  , tipi  .■  Newton 
crede  che  la  luce  sia  una 
vera  e reale  emanazione  del 
corpo  luminoso,  1192.  Per 
questo  non  viensi’  a scemare 
la  sostanza  del  sole  , ivi.  Le 
particelle  della  luce  hanno  una 

ficciotezza  indicibile  ,•  ivi . 

dee  distinte  della  piccolissima 
perdita  di  luce  del  sole,  ivin. 
La  luce  scagliata  dal  sole  ad 
una  gran  distanza  perde  l’im- 
pulso comunicatole,-  ti 93.  E' 
obbligata  alla  fine  a ricader 
nella  massa  solare,  ivi.  Que- 
sta proposizione  è falsa  y ivi 
n.  La  luce  non  si  propaga  in 
un  istante,  1194-  Come  si  sia 
fatta  questa  scoperta,  ivi.  I ai- 
pie- 
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piegi  lo  spazio  di  a anni  a angoli  , ivi.  La  forma  delle’ 
diffondersi  daile  srelle  a noi , superficie  rende  varj  ? risul- 
tipó.  In  8 minuti  e 7 secon-  tati  nelle  sperienze  di  questo 
di  viene  dal  sole  a noi,  ivi.  genere,  1304  j ijc^  . 

Si  propaga  con  moto  equabi-  Lucr  rifratta  t La  luce  norr 
fe,  ivi  n.  La  velocità  del  mo-  devia  mai  dal  suo  dritto  sen^ 
to  della  terra  è a quella  della  tiere  qualora  vien  lanciata  en- 
ruce,  come  x:  10313,  1195.  tre  a’  mezzi  in  direziùn  ver- 
Dimostrazione,  ivi  n.  £'  sca-  ficaie  , 1206.  Si  discosta  dalla 
gliata  con  un  eccessivo  grado  perpendicolare  quando  da  un 
di  forza  i 1196.  Perchè  nulla-  mezzo  denso  passa  in  uno 
meno  non  produca  sulle  so-  piu  raro»  e viceversa  , ivi. 
Stanze  effetti  sensibili,  ivi  n.  Sperienze  che  provano  la  ve- 
Segue  sempre  una  direzione  rità  di  questo  assunto  , 1207 
rettilinea  ,«1197  e seg;  S’ in-  e seg.  La  velocità  avanti  alla 
debolisce  in  ragione  del  qua-  rifrazione  è a quella  dopo  la 
drato  della  distanza,  1200.  rifrazione  come  l'angolo  d’ in- 
Questa  legge  non  ha  luogo  se  cidenza  all*  angolo  di  razio- 
la  propagazion  non  accade  con  ne,  1213.  Dimostrazione,  ivi 
moto  equabile,  ivi  n.  Sperien-  n.  La  luce  passando  da  un 
Ze  analoghe»  1201,  1202.  La  mezzo  all’altro  dopo  aver  sof- 
densità  della  luce  solare  è som-  ferra  la  rifrazione  prosiegue 
ma  presso  il  suo  fonte,  120$.  ad  attraversarlo!  per  linea  ret- 
1 raggi  della  luce  non  si  di-  ta , 1214.  La  cosa  va  altri- 
sturbano  gli  uni  cogli  altri  , menti  se  i fluidi  sono  dr  di- 
1204,  La  luce  non  è semplice  versa  densità  , ivi  . Opinione 
ed  omogenea  come  credevano  di  alcuni  'fisici  sulla  causa*  del- 
gli  antichi,  1538.  Sperienze  la  rifrazion  della  luce»  1234, 
che  provano  la  verità  di  que-  1235. 

$ta  proposizione,  1339  e seg.  — elettrica.  Come  ebbe  ori- 
Luce  rifletta, La  luce  che  ca-  gine  la.  macchina  elettrica  , 
de  sui  corpi  opachi  viene  rim-  1374,'  Descrizione  della  mac- 
balzata  secondo  le  leggi  co-  china  elettrica  moderna  fatta 
munì  dei  corpi  elastici,  1300.  a disco,  1380.  Maniera  di  far- 
1 raggi  della  luce  non  sono  ne  uso,  1381.  II  conduttore 
tutti  rimbalzati  dar  corpi  sui  della  macchina  elettrica  si 
quali  cadono  , ivi . OpiAio-  chiama  propriamente  primo 
ni  di  Newton  sul  rimbalzo  conduttore,  1383.  Le  macchi- 
dei  raggi  della  luce,  e sulle  ne  elettriche  non  danno  gene- 
cause  di  quelli  che  non  sono  Talmente  segni  di  elettricità 
rimbalzati,  1301.  L’eguagiian-  nei  tempi  sommamente  umi- 
Za  tra  l’angolo  d’incidenza  e di  y 1386,  In  ogni  parte  della 
di  riflessione  forma  il  fonda-  macchina  elettrica  debbono  to- 
mento della  scienza  della  luce  gliefsi  le  punte  ed  i tagli , e 
riflessa,  1304.  Sperienza  che  perchè  , 1393.  Con  questa 

pro/a  l’eguaglianza  di  siffatti  macchina  si  possono  imitare 
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in  piccola  rotte  le  meteore  , pub  con  essa  render  l'aria  p’b' 
1484.  _ dfcnsa  di  cinque,  o sei  volta 

Luce  di  compressione , 668.  Si  deli’ atmosferica  , dpp. 

M 


Macchina  magdeiurgic» , 667* 

— ■ pneumatica  . Sua  descri- 
zione , 66j  e seg.  La  dilata- 
zione dell’  aria  nel  recipiente 
di  questa  macchina  si  fa  in 
una  progressione  geometrica  , 
4*64.  Dimostrazione  analitica 
di  questa  proposizione,  ivi  n. 
Oli  animali  posti  sotto  alla 
macchina  pneumatica  perisca- 
no nel  fare  il  voto  e per  la 
minorazion  di  pressione,  e per 
la  mancanza  dell’aria  vitale, 
71 3 n.  A quali  limiti  ciò  ab- 
bia luogo , ivi . 

Macchine  animali.  Luogo  ed 
uso  del  suo  centro  di  gravità, 
429  e seg.  Le  ossa  di  queste 
macchine  sono  leve  del  terzo 
genere  , 4?z  e seg.  Applicar 
zioni  della  legge  dei  fluidi  a 
queste  macchine  , 624  e seg. 
I fluidi  degli  animali  conten- 
gono certi  altri  fluidi  della 
natura  dell’aria,  710.  Elettriz- 
zazione delle  macchine  ani- 
mali , e suoi  effetti  , 1485  e 
seg. 

— 1 idrauliche  , 6] 2 e 

seg. 

— • meccaniche  . Sono  altret- 
tanti mezzi  per  trasmettere  il 
moto  da  corpo  a corpo  , 447. 
Le  macchine  meccaniche  sem- 
plici sono  la  leva  , 1’  asse  nel- 
la ruota  , la  carrucola , la  vi- 
te, il  piano  inclinato,  il  cu- 
neo 448.  ( Vedi  queste  voci). 
Le  macchine  composte  sono 
anta  combinazione  delle  mac- 


chine semplici  , foj.  Regol* 
generale  per  valutare  la  forza 
delle  macchine  , S05  e seg. 

Dimostrazione  di  siffatta  re- 
gola , fod  n. 

— planetarie . Loro  uso , 1 84. 

Magnetismo . Vedi  Calamita. 

Mantice  idrostatico  . In  che 

consista  questa  macchina,  564. 

Manganello  . Vedi  Asse  nel- 
la ruota . 

Manometro . Strumento  con 
cui  si  conosce  l’elasticità  dell* 
aria,  75$. 

Marea.  Vedi  Flusso  e ri  flutto , 

Matte . Sua  distanza  dalia 
terra , 1 ?8,  Il  suo  calore  pro- 
dotta dai  sole  è la  metà  del 
nostro  , ivi  . Suo  diametro  x 
ivi . Suo  volume  rispetto  alla 
terra  , ivi  . Sua  rivoluzione  ^ 
ivi  . Ha  un  moto  di  rotazio- 
ne , ivi.  Ha  delie  macchie  , ivi. 
Se  perdesse  la  sua  forza  centri- 
fuga caderebbe  nel  sole  in  izr 
giorno  , 1 6].  Metodo  da  far 
questi  calcoli,  ivi  n.  1. 

Martello  ( il  ) è Una  leva 
curva  che  appartiene  a quelle 
del  primo  genere  , 465. 

Meccanica . Essa  ha  per  og- 
getto in  generale  le  leggi  dell* 
equilibrio  e del  moto  dei  cor- 
pi , 444.  Qual  sia  il  principio 
fondamentale  di  tutta  la  mec- 
canica, ivi  e seg. 

Membrana  ruys chiana  . E' 
una  rete  che  copre  la  coroi- 
de, 11J7. 

— hyaloidc  , E'  quella  che 
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avvolge  1*  umor  vitreo  , 1241. 

Alenisco  . E*  una  lente  con- 
cava da  una  parte,  e convessa 
dall’altra,  1217. 

Mercurio  . Sua  distanza  da' 
sole,  15?.  Intensità  del  suo 
calore,  ivi.  Non  è molto  vi- 
sibile, ivi.  Suo  diametro,  ivi. 
Suo  volume,  ivi.  Sua  rivolu- 
vione,  ivi.  Non  é mai  in  op- 
posizione col  sole  , 1J4.  Se 

perdesse  la  sua  forza  centrifu- 
ga precipiterebbe  nel  sole  in 
15  giorni  e tj  ore,  iój.  Me- 
todo da  far  questa  sorta  di 
calcoli,  ivi. 

Msrcurio.Si  gela  tra  39040  gra- 
di sotto  il  zero  della  scala  di 
Farenheir,  1095. 

Meridiani,  170.  Suo  nume- 
ro , ivi.  Meridiano  fisso,  ivi. 
Denominazioni  dei  meridiani 
particolari,  ivi  . I gradi  dei 
meridiani  terrestri  non  sono 
eguali , 37. 

Mese.  Periodico  e sinodico, 
1 j6. 

Meteore.  Quali  sieno  le  me- 
teore enfàtiche,  1363  , e seg. 
Qual  sia  la  causa  di  varie  me- 
teore-, 1472  e seg.  Come  si 
generino  le  meteore  ignee  , 
1480.  Come  si  producano  le 
meteore  aeree  , 1481, 

Mezzi  . Loro  resistenze  , 
123  e seg. 

Microscopio  ( il  ) è uno  stru- 
mento per  poter  vedere  i pic- 
coli oggetti,  126^.  Il  micro- 
scopio semplice  é formato  da 
una  sola  lente  convesso  - con- 
vessa , 1266.  Ingrandisce  gii 
'oggetti  e con  qual  proporzio- 
ne, 1267.  Il  p.delia  Torre  in- 
ventò delle  palline  di  cristallo 
in  luogo  delle  lenti,  1268,  11 


foco  di  queste  palline  è di- 
stante dal  centro  per  una 
quarta  parte  del  suo  diame- 
tro, ivi.  Dimostrazione,  ivi 
n.  Vantaggi  di  queste  palli- 
ne, ivi . Data  net  microscopi 
semplici  la  distanza  focale  del- 
la lente  si  conosce  l’ ingrandi- 
mento dell’ oggetto , 1269,  Il 
microscopio  composto  è for- 
mato di  due  lenti  convesse  , 
1270.  Vantaggi  d;  questo  mi- 
croscopio ai  disopra  del  sem- 
plice , ivi.  Ha  talvolra.  mol- 
te lenti,  ma,  fuorché  due,  le 
altre  servono  a Temperar  la 
luce,  e render  chiaro  1’  ogger- 
to,  1271.  Metodo  per  deter- 
minare l’ingrandimento,  1272, 
A misura  che  nei  microscopi 
si  aumenta  il  potere  d’ ingran- 
dire, si  minora  il  numero  dei 
punti  visibili  deli’  oggetto  , 
1273.  Maniera  di  adoperare  i 
microscopi  quando  gli  oggetti 
sono  trasparenti  , e quando  so- 
no opachi,  1274.  Costruzione 
del  microscopio  solare,  1275. 
Metodo  per  determinare  il  suo 
ingrandimento,  ivi.  L’ogget. 
to  in  questi  microscopi  si 
mette  al  rovescio,  1276.  Co- 
struzione dei  microscopi  di  ri- 
flessione, 1337. 

Miopi.  Si  dicono  quelli  il 
cui  occhio  ha  un  poter  rifrat- 
tivo  maggior  del  bisogno  , 
124^.  Per  rimediarvi  adoprano 
le  lenti  concave,  1247. 

Misure . Potrebbero  ridursi 
tutte  ad  una  cusura  generale 
per  mezzo  del  pendolo  a se- 
condi , 380. 

Mollette  (le)  deicammin’t  so- 
no leve  del  terzo  genere  , 471. 

Mer.es pasto . Si  chiama  coii 
D una 
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una  macchina  composta  di  una 
sola  carrucola , j2t. 

Moto  . Sua  definizione  in 
generale  , 82.  Moto  rettili- 
neo , curvilineo  , equabile  , e 
variabile,  ivi.  Moto  uniforme- 
mente ritardato,  o uniformemen- 
te accelerato,  83.  Moto  asso- 
luto e relativo,  87.  Il  moto 
equabile  è il  più  semplice  di 
tutti,  91.  Teoremi  che  lo  ri- 
guardano , 92  e seg.  Dimostra- 
zioni analitiche  , 92  n.  , 9$  n., 
94  n.  Applicazioni  di  questi 
teoremi , 98  e seg.  II  moto  è 
per  sua  natura  uniforme  e ret- 
tilineo, 133.-  E'  proporzionale 
alla  forza  che  io  produce,  21  r. 
Si  fa  secondo  la  direzione  in 
cui  opera  la  forza  , ivi . Il 
moto  si  divide  anche  in  sem- 
plice e composto,  212.  Moto 
composto  rettilineo  , 213  e seg. 
Dimostrazioni  ed  illustrazioni 
relative  al  moto  composto  ret- 
tirirreo,  ivi  n.  , 142  n.  Riso- 
luzione del  moto  rettilineo  , 
227.  Moto  composto  curvili- 
neo, 230  e seg.  Leggi  del  mo- 
to, i?J,  alt, 

Moto  rifletto  . In  che  consi- 
sta , 297.  Leggi  del  moto  ri- 
flesso T 296  e seg.  Le  leggi 
del  moto  riflesso  non  sono  o$- 


Nadir  , l6j; 

Nebbia  . Come  si  formi  , 
147;.  Dà  dei  segni  manifesti 
di  elettricità  , ivi. 

Nodi  della  Luna,  157,  182. 

Novilunio , 1 57. 

Nubi  . Come  si  formino  , 
1474.  Quando  sono  spogliate 
del  fluido  elettrico  si  conver- 


1 C E 

servate  perfettamente  se  norf 
dalla  luce  , 302.  Sperimenti 
sul  moto  riflesso  , 303.  Le 

teorie  del  giuoco  del  bigliat- 
do  dipendono  dal  moto  riflese- 
so,  504. 

Motorifratto . In  che  consista, 
30 6.  Leggi  del  moto  rifratto, 
quando  il  mobile  passa  da  un 
mezzo  più  raro  ad  .uno  più 
denso,  307.  Quando  passa  da 
un  mezzo  più  denso  ad  uno 
più  raro,  318.  Sperienze  ana- 
loghe, 310.  Le  leggi  del  moto 
rifratto  corrispondono  esatta- 
mente nel  moto  delia  luce  , 
ma  in  senso  contrario,  311. 

— perpetuo.  Perchè  non  pos- 
sa darsi  in  natura,  541. 

— dei  pianeti  . Si  divide  in 
diretto,  stazionario  , e retro- 
grado, 183. 

— delta  Terra  , 178.  Moto 
diurno  o di  vertigine  , 179. 
Illusione  che  in  noi  produce, 
ivi.  Moto  di  paralellisrno  , 
182.  Moto  annuo  , 178.  Pro- 
duce l’ ineguaglianza  delle  sta- 
gioni , 178,  t8o.  Fa  compari- 
re il  sole  stazionario  , 1S0. 

— ■'  dei  nodi'  della  Luna  , 157, 
182. 

Musica  . Teorie  della  musica1 
91  o e seg.  , 961  n. 

N , . 

. • ••  • * • * r 

rono  in  pioggia  , 1478.  Se  neP 
la  loro  caduta  passano  per 
istrati  d’  aria  fredda  si  conver- 
tono- in  neve,  ivi.  Un  maggior 
grado  di  freddo,  dì  elettrici- 
tà, ec.  fa  che  si  converuno  io* 
gragnuoia  , ivi. 

Nutazione  dell'  aste  terrestre, 

rS 2.  ■. 


Oc- 


o 


V 


Occhio.  Descrizione  di  quest’ 
òrgano  cb’ é un  vero  strumen- 
to diottrico,  1236  e seg.  Co- 
me si  esegua  nell’  òcchio  il 
meccanismo  della  vista,-  1147. 
Descrizione  d’ un  occhio  artifi- 
ciale , 1250.  L’  indole  dell’  orga- 
no dell’occhio  non  differisce 
da  quella  degli  alrri  organi  sen- 
sori, I2J2. 

Odorato  ( 1’  ),  é pili  attivo 
a misura  che  si  aumenta  la 
pressione  dell’  aria  , 717.  Vere 
ragióni  di  ciò,  ivi  n. 

Orìuoli . Il  caldo  ed  il  fred- 
do ritarda  ed  accelera  il  loro 
movimento,  e perché,  26.  Co- 


Palombari , 568.  Possono  ri- 
maner lungo  tempo  sott’ acqua 
senZa  soffrir  molro  benché  re- 
spirino un’aria  nove  volte  più 
densa  della  comune,  7x4.  Ra- 
gioni di  ciò,  ivi  n. 

Pallóni  arcostatici . Costruzio- 
ne ed  ustf  di  queste  macchine, 
Spi  e seg. 

Parabola.  Nozioni  di  questa 
curva  che  vien  descritta  dai 
proietti,  $8$. 

Parallasse.  Sua  definizione  < 
164.  Idee  distinte  sulla  paral- 
lasse , ivi  n.  1.  Parallasse  oriz- 
Contale , ivi.  Come  si  trovi  la 
parallasse,  ivi.  Esempio  sulla 
Luna  per  trovare  la  parallas- 
si f rbi  n.  2.  Serve  a trovare 
la  distanza  degli  astri  , 165. 
Esempio  sulla  Luna , ivi  n. 

P arase  lene  E' una  falsa  lu- 

na,  1571. 


me  si  rimedi  a questo  incon- 
veniente , 565.  Applicazione 
dei  pendoli  agli  orinoli , 375. 

Orizzonte  , 167.  Orizzonte 
sensibile,  1264. 

Ossigeno . E'  l’ unico  principio 
acidificante , 7p6  n. 

Ostacoli  al  moto  ( gli  ) . So- 
no : la  varietà  della  figura  dei 
corpi,  tao;  la  varietà  delle  lo- 
ro superficie,  121;  la  differen- 
za delle  loro  densità  j 122;  la 
varia  resistenza  dei  mezzi  f 

I2?-  , a . 

Ottanti  della  Luna  4 I S7. 
Ottica.  Cosa  sia,  tl8 6. 


Parelio  . E1  un  falsò  sole  , 

7«-  . . v 

Pendolo  . Definizione  del 
pendolo  semplice  j jp.  Le  sue  vi- 
brazioni sono  isocrone  , ivi. 
Teorie  principali  sui  pendoli 
semplici  , e loro  moro  per  ar- 
chi circolari,  360  n.  Le  vibra- 
zioni in  archi  piccoli  se  anche 
sono  disuguali,  si  fanno  sensi- 
bilmente in  tempi  eguali , 361. 
Dimostrazione,  360  n.  Se  due 

Fiendoli  oscillano  in  archi  simi- 
i,  i tempi  delle  loro  vibrazio- 
ni sono  come  le  radici  quadra- 
te delle  lunghezze  di  questi 
pendoli,  362.  Dimostrazione, 
360  n.  Le  lunghezze  dei  pen- 
doli sono  come  i quadrati  del 
tempi  delle  loro  vibrazioni  , 
364.  Dimostrazione  , 360  n. 
Date  le  lunghezze  dei  pendoli 
si  trovano  i tempi  delle  vibra- 
D 2 zio. 
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rioni  , e dazi  i numeri  delle 
yibrazioni  si  Trovano  le  lun- 
ghezze dei  pendoli , 564.  Per- 
ché si  regoli  il  pendolo  alzan- 
do, o calando  la  lente  , $6$. 
Un  pendolo  che  nyntenga  la 
sressa  lunghezza  fa  le  sue  oscil- 
lazioni nel  medesimo  tempo  , 
quantunque  si  alteri  il  suo  pe- 
so , $66.  Definizione  del  pen- 
dolo composto  , $67.  Teorie 
elementari  dei  pendoli  compo- 
sti , ivi  n.  Il  pendolo  compo- 
sto si  riduce  al  pendolo  sem- 
plice ' trovando  il  suo  centro  di 
oscillazione,  $67,  $68.  Meto- 
do per  trovare  questo  centro 
di  oscillazione  , $6p.  Dimo- 
strazióne di  siffatto  merodo  , 
$67  n.  Questo  centro  d’oscil- 
lazione si  trova  praticamente 
con  somma  facilità  , 570.  I 
pendoli  della  medesima  lun- 
ghezza nei  diversi  paesi  della 
terra  non  fanno  le  loro  vibra- 
zioni nel  medesimo  tempo  , 
$71.  Moto  dei  pendoli  per  ar- 
chi cicloidali,  $75  e seg.  Teo- 
rie principali  relative  , $77 n- 
Artificio  da  praticarsi  perché 
Un  pendolo  oscilli  per  archi 
cicloidali  , $77.  Turre  le  vi- 
brazioni fatte  per  archi  cicloi- 
dali sono  precisamente  isocro- 
ne , grandi  o piccoli  che  sie- 
rto questi  archi  , $78-  Dimo- 
strazione, ivi  n.  1.  Non  ^pos- 
sibile finora  costruire  un  pen- 
dolo che  non  vada  soggetto  ad 
alterazioni;  ivi.  Le  oscillazio- 
ni fatte  da  pendoli  grandi  per 
piccoli  archi  circolari  riescono 
in  pratica  isocrone  come  leci- 
cloidali  , ivi.  Dimostrazione  , 
ivi  n.  z.  Il  pendolo  porrebbe 
servir?  di  misura  generale  , $81. 


ICE 

Pennello  luminosa,  114$. 

Perielio  , 18$. 

Pesci  elettrici.  Vedi  anguil- 
la , torpedine  , puraquè  , stlu- 
rus  eleEiricus  , rerrodon  .' 

Peso.  Un  corpo  di  $600  lib- 
bre non  peserebbe  nella  luna 
che  una  libbra  , 7 6.  Maniera  dt 
far  questi  calcoli  , ivi  n.  Il 
peso  dei  corpi  é maggiore  ai 
poli  che  all’  equatore  , $72! 
$74- 

Peso  del  fluido , $$6.  Dei  so- 
lidi , 587.  Vedi  Fluido  per  l’ 
uno  , 0 per  I’  altro  . Il  peso  as- 
soluto dei  solidi  non  si  pub 
rilevare  che  nel  voto  , 596. 
Peso  dell’aria.  Vedi  Aria. 

Peso  dii  solidi  nei  fluidi.  Ve- 
di Fluidi. 

Petnficazione , 1054. 

Pia  -madre.  Vedi  Cornea  traspa- 
rente . 

Pianeti  . Perché  certi  astri 
si  chiamino  con  questo  nome  , 
ijo.  Sono  in  preda  alle  forze 
centrali  , 190.  Leggi  dei  loro 

moti , 142,  187.  Si  muovono  in 
orbite  ellittiche,  191. 

Piani  inclinati  ( moto  de^ 
gravi  pei  ).  Vedi  Gravi  . 
Piano  inclinato.  In  che  consi- 
sta questa  macchina  eh’  é la 
quarta  delle  semplici , 489  e seg. 
Ag  isce  co!  diminuire  la  gravi- 
tà della  resistenza  , ivi.  Questa 
macchina  si  riduce  alla  leva. 
490.  Altra  macchina  di  questo 
genere,  491. 

'Piani e . La  vegerazion  del- 
le piante  deprava  l’aria,  818, 
e seg.  Ragioni  di  cib,  82  n.  1, 
e seS- 

Piede  orario , $81. 

Pignatta  di  Pipino.  E' un  va- 
so solido  di  metallo  ctiinfó. 

esat- 
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esattamente  , . 1009.  Dilucida-  ta  la  parricólar  attrazione  deh* 
sioni  sugli  esperimenti  che  le  particelle  .dei  corpi,  ivi.  , 
con  questa  si  eseguiscono,  ivi  Presbiti.  §i  dicono  quelli , il 
h.  ?.  , , cui  occhio  ha  un  poter  rifrat- 

Pioggia  . Come  si  fermi  , jivo  poco  notabile,  1246.  Per 
1474.  1 . ■ rimediarvi  adoprano  gli  occhia^ 

Pistola  del  sig.  Volta,  871.  li  convessi,  1*47. 

Pirometro.  E' uno  strumento  Pressione  dell'  aria  . Vedi 

con  cui  si  misura  la  dilatazio-  Aria.  , 
ne  dei  corpi ,'  108$  e seg.  Pressione  scambievole  tra  flui- 

P leni  Inno  , 157.  Hi  e solidi.  Vedi  F tifi  di  . 

Pluralità  dei  mondi  ( la  ) . Pressione  dei  fluidi.  V ed? 
£'  un’  opinione  verosimile  , Flùidi  . 
i SO.  . Prisca  , I 

Pneumatologia  , 66 e.  Processi  cigliasi  , 1240. 

Poh  dell’Equatore  , che  si  Proietti.  La  curva  che  de- 

dicono  anche  poli  del  inondo  , scrivono  quando  sono  spinti 
1 68.  . orizzontalrpenre  una  parabo- 

Polispasto . Si  chiama'  cosi  la  la,  585.  Descrivono  pure  una 
combinazione  di  molte  carru-  parabola  quando  sono  spinri  ob- 
cole,  521.  bliquamente , ma,  latjescrivono 

Porosità.  Cosa  sia  , 22.  Toro-  intera,  286.  Dimostrazioni  re- 
siti dell’oro,  23;  de!  ferro  14,  lative  , 58$  n»  Macchina  sem- 
35;  del  legno,  27;  del  marmo,,  plico  per  verificare  queste  pro- 
28,  ivi  n.;  del  mercurio,  29;  prierà  dei  proietti,  388.  Se  si 
deila  carta  $0.  Sperienze  sul-  rien  conto  della  resistenza  dell’ 

^a  porosità  dei  corpi  fatte  col-  aria  , la  ,?urva  de’  proietti  non 
la  macchina  pneumatica  , 31»  ì una  parabola,  ma  un’  iper-  * 
32.  Porosità  della  pelle  degli  bole  secondo  alcuni , od  un’ 
animali,  33,  34.  Essa  non  ap-  ellisse  secondo  altri,  388.  Av- 
p^rtiene  a rutti  i corpi  nello  vertenze  da  aversi  nella  dire- 
stesso  grado,  35.  E’ in  ragion  zion  d’.un  proietto  per  colpi- 
inversa daila  gravità  specilica  , re  un  dato  scopo,  389.  La  di- 
o della  densità,  35,  36.  stanza  tra  il  punro  da  cui  si 

Porta-oggetto  } 1274.  lancia  e quello  dove  va  a ca- 

Porta-voce  . Vedi  Tromba  dere  il  proietto  si  dice  am- 
parlante  . piezza  della  parabola,  391.  Si 

Porte  ( le  ) sono  altrettanti  dice  angolo  di  elevazionequello 
vetti  del  secondo  genere  , 469.  formato  dalla  direzion  del  pro- 
Potere  delle  punte  . Vedi  ietto,  e dalla  orizzontale , ivi. 
Punte.  L’ampiezza  della  parabola 

Processione  degli  Equinozi  , come  il  seno  del  doppio  an- 
182.  polo  di  elevazione  , ivi.  Quan- 

Prtcipitazione  . Cosa  inten-  do  si  ottenga  nei  proietti  la 
dano  i chimici  per  questa  pa-  massima  ampiezza,  ivi.  Due 
sola,  55.  Prova  evidentemen-  proietti  lanciati  con  angoli  e* 
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gualmenre  distanti  da  450 , e 
con  eguali  celerit^  cadono  in 
un* egual  distanza,  jp 2.  Di- 
inosrrazione  di  questa  propo- 
sizione) ivi  n.  La  resistenza 
dell’aria  non  rende  esatta  nel- 
la pratica  questa  stessa  propo- 
sizione , jpj.  Comesi  trovi  la 
massima  ampiezza  quando  la 
proiezione  si  fa  su  di  un  pia- 
no inclinato,  794.  L’altezza  a 
cui  un  proietto  £ lanciato  col- 
la stessa  velocità  ^ come  >1 
seno  del  doppio  angolo  di  e- 
levazione  , Dimostrazio- 

ne di  questa  proposizione , jpó. 
Il  tempo  che  impiega  il  pro- 
ietto a descrivere  la  sua  para- 
bola è come  il  seno  del  sem- 
plice angolo  di  elevazione  , 
-97.  Data  la  velocità  ed  il 
sito  dei  bersagli,  si  trova  la 
direzione  , e data  la  velocità 
e la  direzione,  si  trova  il  sito 
del  bersaglio  dei  proietti , jp8. 
Soluzione  d*  un  problema  di 
questo  genere  , J99  n. 

Proiezione,  La  linea  di  proie- 
zione non  i paralella  alla  linea 
di  direzione , e perché,  j8p  , jpo. 

Pu/egia  . Vedi  Carrucola. 

Punte.  II  suo  potere  rispetto 
all’  elettricità  consiste  nel  dif- 
fonderla rapidamente  nell'  aria, 


ICE 

1590.  Il  fluidoelettrico  esced» 
queste  a guisa  di  raggi  divergen- 
ti,  ivi . Presentate  ai  condut? 
tori  attraggono  con  gran  for- 
za il  fluido  elettrico  , ivi.  Que- 
sto fluido  in  simil  caso  appa- 
re su  d’esse  in  fprrqa  di  stel- 
letta, ivi.  Rapporto  della  for- 
za di  attrarre  l’elettricità  tra 
i corpi  appuntati  ed  i corpi 
smussati , ivi.  Maniera  di  co- 
noscere lo  stato  positivo,  o ne- 
gativo dell’elettricità  dei  cor- 
pi per  mezzo  delle  punte,  1591. 
Le  punte  attraggono  il  fluido 
elettrico  senza  scoppio,  1792; 
e lo  attraggono  con  grande 
velocità,  ivi.  Ci  somministra- 
no un  mezzo  agevoìe  per  ga- 
rantirci dai  funesti  effetti  del- 
ja  folgore,  1468. 

Punto  d’  appoggio  , 449. 

Punteruoli  . Sono  specie  di 
con). 

Pupilla.  Parte  dell’  occhib, 

iz?7. 

Putaquc  . Questo  pesce  toc- 
cato con  una  mano,  o con  un 
bastone  dà  una  scossa  simile  a 
quella  delle  torpedini,  1442. 

Putrefazione  . Quali  gas  si 
sviluppino  dalle  sostanze  ani- 
mali nell’  atto  della  putrefa- 
zione, 8^4. 


Q 


Quadrature  delta  Luna  157. 
Quadro  magico.  E' un  istru- 
menro  che  corrisponde  ad  una 
specie  di  boccia  di  Leyden  , 

Quantità  di  moto  . Cosa 
■sta,  in.  E' uguale  ai  prodotto 

della  massa  nella  velocità  , ivi. 
Dimostrazione  , ivi  n.  Ve- 


rità che  derivano  da  questo 
principio  , 11 2.  e seg.  Pror 
posizioni  utili  nella  statica  , 
che  si  ricavano  dall’  espressio- 
ne analitica  della  quantità  del 
moto,  ( 1 8 n.  Opinione  falla- 
ce di  Cartesio,  che  si  manten- 
ga nell’universo  la  stessa  quan- 
tità di  moto,  245. 
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Rarità  de  IP  aria  , Vedi 

Aria . 

Rifrazione  . Cosa  sia  , 
izoj.  Idee  distinte  sulla  refra- 
zione de’  raggi  della  luce  at- 
traversano I’  aria  pregna  di 
vapori  , 741.  n.  L’  errore  pro- 
dotto nel  sole  dalla  rifrazione 
è di  33  minuti  all’orizzonte, 
1 2 1 1 , Leggi  della  rifrazione 
del  sole.  Vedi  Luce  ri fratta . 

Resistenza  dei  mezzi  e dei 
fluidi  1 24.  Cresce  come  la  densi- 
tà dei  mezzi , ivi  ; come  le  su- 
perficie dei  corpi  che  si  muo- 
vono, 125,  126;  cornei  qua- 


yy 

• 

H riti  delle  velocità  , 127,128. 
Dimostrazione  di  questa  ulti- 
ma proposizione,  127  n.  Me- 
todi facili  per  calcolare  le  re- 
sistenze respettive,  129,  130. 

Respirazione  .Vere  teorie  mo- 
derne sulla  respirazione , 771 
n.  1,  787 , n.  2. 

Retina  . Parte  dell’  occhio  , 

Ripulsione  (forza  di).  In 
che  consista,  63.  Comincia  a<^ 
3gire  secondo  i Newtoniani  al 
di  là  della  sfera  dell’attrazio- 
ne, 64.  Effetti  di  questa  for- 
za , 6 y. 


§ 


Sai  di  soda,  825.  n.  Saldi 
tartaro,  827  n.  t. 

Satelliti  di  Giove,  159.  Lo- 
ro utilità  per  trovare  le  lon- 
gitudini, ivi.  Satelliti  di  Sa- 
turno, 160.  Satellite  della  Ter- 
ra , 156.  Satellite  di  Herscipel, 
161. 

Saturno  . Sua  distanza  dal- 
la terra  , 160.  II  suo  calore^  90 
volte  minor  della  nostra  terra, 
ivi.  Pub  essere  abitato,  ivi.  Ha 
sette  lune  o satelliti,  ivi.  Suo 
diametro  , ivi.  Sua  grandezza 
rispetto  alla  terra  , ivi.  E’schiac- 
ciato  ai  poli,  ivi , Ha  un’ ar- 
mosfera,  ivi.  Ha  un  moto  di 
rotazione  , ivi.  Sua  rivoluzio- 
ne, ivi.  E'cinto  da  un  anello, 
ivi . Se  perdesse  la  sua  forza 
centrifuga  pugnerebbe  al  sole 
in  1902  giorni,  163.  Mero- 
do  per  far  questa  sorta  di  cal- 
coli, ivi  n.  1. 


Scale  ( le  ) portatili  sono  le- 
ye  del  terzo  genere,  47 t. 

Scalpelli,  Sono  specie  di  co- 
ni, 500.  . . 

Scampanio  . Descrizione  di 
questo  strumento  elettrico  , 
1389. 

Scintille  elettriche  . Vedi  E- 
/sfericità  , Punte  , Conduttori  . 

Sclerotica  . E'  quella  parte 
dell’  occhio  che  si  dice  dura-ma- 
dre, o cornea  opaca,  1236. 

Seghe  . Sono  specie  di  co- 
ni, 500. 

Segni  de!  Zodiaco  169. 

Sene/ografica  ( carta  ) , 
156- 

Sfera.  Sua  definizione  , 166. 
Si  divide  in  sfera  paralella, 
sfera  retta  , e sfera  obliqua  , 
168. 

Sfregamento  . Tutti  i pezzi 
d’una  macchina  in  moto  sof- 
frono degli  sfregamenti,  524. 
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Per  ben  valutar  l’efficacia  del-  sto  sistema,  ivi  n.  Altre  prcr- 
le  macchine  convien  renercon-  ve  del  moto  dei  pianeti  , 183 
fo  di  questo  sfregamento,  525.  n.  Sistema  di  Ticone,  148. 

Lo  sfregamento  cresce  come  i Sole  . E’  la  Sorgente  della 
pesi,  527.  Crescendo  le  super-  luce,  iso,  152.  Suo  diametro, 
Scie  dei  corpi,  non  si  aumen-  152.  Suo  volume  , ivi  . Sua 
tano  gli  sfregamenti  , e perché,  distanza  , ivi.  E'  coperto  di 
ivi,  528.  Quali  sieno  le  dire-  macchie,  ivi.  Si  gira  intorno 
zioni  che  li  accrescono,  odi-  all’asse  , ivi  . Ha  un  moti* 
minuiscono,  52 p.  Lo  sfrega-  di.-tto  di  traslazione,  ivi. 
mento  cresce  come  la  velociti  Solidi  . Suoi  pesi  relativi  e 
dei  corpi  mossi,  j?o.  Equi-  assoluti.  Vedi  Fluidi. 
vale  ad  un  terzo  del  peso  del-  Solstizi,  t8o. 
la  resistenza,  yjt.  Cresce  in  Spada.  E’  una  specie  dico-  , 
generale  a misura  che  i corpi  nio , 500. 
sono  più  scabrosi  e più  molli.  Spazio  percorso  da  un  grave 

534.  Come  si  diminuisca  lo  in  un  minuto  primo  cadendo 
sfregamento  delle  carrucole  , dalla  luna  verso  la  terra  , 7 6. 

535.  Le  corde  producono  uno  Maniera  di  far  questi  calcoli  , 
sfregamento  e per  la  loro  ri-  ivi  n.  2. 

gidezza  e pel  loro  peso  , JJ7-  Specchi  piani  . I raggi  che 
Gli  sfregamenti  di  queste  prò-  cadono  paralleli  sopra  gli  spec- 
dotti  dai  pesi  se  sono  di  ugual  chi  piani  dopo  di  essere  rim- 
lunghezza,  sono  come  i qua-  balzati  prosieguono  ad  essere 
drati  dei  loro  diametri,  538.  paralleli  , 1306.-  I raggi  che 

Quelli  della  rigidezza  sono  in  cadono  divergenti  sono  pure 
ragion  diretta  del  diametro  divergenti  anche  dopo  il  rim- 
della  corda  e dei  pesi  ; ed  in  balzo,  JJ07  ; e quelli  che  ca- 
ragion  inversa  del  cilindro  su  dono  convergenti  non  cessa- 
cni  s’avvolge , $3?.  Avverten-  no  di  essere  convergenti  dopo 
ze  per  minuire  gli  sfregamen»  di  essere  rimbalzati  , 1308. 

ti  . J43.  Questi  specchi  rappresentano 

Sifone.  Descrizione  del  sifo-  le  immagini  uguali  agli  ogget- 
ne  semplice,  755-  ti,  dritte  , e distanti  dallo 

Sigizie,  157.  specchio,  quanto  ne  sono  dal- 

Siringa  ( la  ) è realmente  lo  stesso  gli  oggetti  , 13 14. 

una  semplice  tromba  spirante.  Quando  sono  metallici , I’ imma- 
758.  gine  è una  sola  1315.  Quan- 

Silttrus  eleBricus  . Toccato  do  sono-  di  cristallo  b doppia, 
questo  pesce  nel  modo  conve-  ivi  . Sono  ripetute  più  volte 
niente  dà  una  scossa  elettri-  le  immagini  di  quegli  oggetti 
ca  , 1443.  che  sono  circondate  per  ogni 

Sistema  tolemaico  , 146.  verso  da  questi  specchi,  1316. 
Sistema  di  Copernico  , 147.  — concavi . I raggi  qhe  ca- 

E'  il  solo  che  sia  vero,  145»  , dono  paralleli  su  questa  sorta 
286.  Prove  di  calcolo  di  que-  di  speochi  , nel  loro  rimbalzo 

van- 
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Vànrtd  ad  unirsi  in  un  punto  ta  di  specchi  , nel  loro  rim* 
defasse  eh’  è distante  dal  balzo  sono  divergenti  , 1311. 
vertice  dello  specchio  per  la  11  foco  di  questi  specchi  è al 
.metà  'del  raggio  , ijo p.  Di-  di  dentro  in  distanza  della 
mostrazione  relativa  , ivi  n.  metà  del  raggio  , ivi . Dimo* 

1 raggi  che  cadono  divergenti  strazioni  , ivi  n.  In  questi 
rimbalzano  paralleli  , 1310.  specchi  1’  imagine  si  vede  al 

1 raggi  di  luce  scagliati  da  di  dietro  della  loro  superficie, 
oggetti  molto  lontani,  come  piti  vicina  all’oggetto,  ed  al- 
dai  corpi  celesti  sui  specchi  quanto  diminuita,  13» 6. 
concavi,  nel  loro  rimbalzo  si  —cilindrici,  conici  (i)  tra* 
uniscono  in  un  punto  dell’  as-  sformano  molto  le  imagini  , 
se  , come  cadessero  paralleli  , 1328. 

131 1,  Questo  punto  si  chiama  — misti,  1328. 
foco  solare  o foco  caustico  , — ustori  , o caustici  sono 

ivi  . I raggi  di  luce  traman-  quelli  che  servono  a divampa* 
dati  dai  corpi  terrestri  si  van-  re  qualunque  sorta  di  corpo 
no  ad  unire  in  un  punto  che  raccogliendo  molti  raggi  del 
è tra  il  foco  solare,  ed  il  cen-  sole  in  un  punto  , 1311;  Il 

rro  dello  specchio  1317.  Que-  calore  prodotto  da  questi  spes- 
ilo punto  si  dice  foco  prò-  chi  è al  calor  naturale  del  so- 
prio, ivi . Le  imagini  di  que-  le,  come  l’aia  dello  specchio 
gli  oggetti  che  sono  collocati  all’aia  dei  cerchio  luminoso 
tra  il  foco  solare  ed  il  vertice  rappresentato  dal  foco,  1322^ 
dello  specchio  seorgonsi  dietro  Sogliono  cbstruirsi  di  varie 
allo  stesso  come  nel  piano  , materie  , 1323.  I più  efficaci 
1318.  Se  l’oggetto  è collocato  sono  i metallici  * ivi . Diram- 
ai disopra  del  centro  dello  pano  e liquefando  le  sostanze 
specchio  , 1’  imagine  vedrassi  più  dure  e compatte,  ivi.  Non 
pendente  nell’  aria  fuori  dello  producono  il  menomo  grado 
specchi*  , 1319-  I-’  imagine  di  calore  mercè  dei  raggi  lu- 

sembrerà  più  lontana  dallo  nari  , 1324.  Come  porevan* 

specchio  a misura  che  I’  og-  esser  costruiti  gii  specchi  usto* 
getto  vi  sarà  più  vicino , 1320.  ri  d’ Archimede,  1325. 

La  grandezza  dell’  imagine  è Spettro , 1340. 

in  questi  specchi  alla  grandez-  Spili*  . Sono  specie  di  co- 

za  dell’  oggetto  come  la  di-  nj , 500. 

sranza  di  quella  dal  vertice  Stagioni  . Causa  delle  loro 
dello  specchio  alla  distanza  di  varietà,  180,  181. 
questo  dallo  stesso  vertice  , Stalattite , 1053. 

1321.  In  siffatti  casi  I’ imagi-  Staterà.  Vedi  Bilancia. 
ne  è capovolta  , ivi  . Vedesi  Statica  . E’  quella  scienza 
dritta  solo  quando  il  foco  è che  rratra  dell’  equilibrio  delle 
negarivo , ivi.  potenze  e dei  pesi,  444. 

Specchi  convelli , I raggi  che  Stelle  . Sono  altrettanti  so. 
cadono  paralleli  su  questa  sor-  li,  150.  Prove  di  quewa  prò» 

po- 
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posizione’,  ivi  n.  l.  Sono  ge- 
n e calmen  te  immobili  , 150. 

Dividonsi  in  sei  classi  riguar- 
do  alla  loro  apparente  gran* 
dezza,  ivi.  Non  hanno  parai* 
lasse  sensibile  , ivi . Loro  dia- 
metro , ivi . Loro  distanze  , 
fvi . Loro  a umero  , ivi. 

Spranga  elettrica  . In  che 
consista  questo  strumento  , 
1450  , 1451-  Si  carica  della 

materia  elettrica  sparsa  peli’ 
atmosfera  , 1452.  Questa  ma- 
teria elettrica  si  raccoglie  in 
maggior  copia  con  questo 
strumento  nel  tempo  dei  ba- 
leni e dei  tuoni  , ma  se  ne 
ottiene  sempre  anche  in  tem- 
pi sereni , 1456.  Queste  spran- 
ghe si  elettrizzano  talvolta 
positivamente  e talvolta  nega- 
tivamente, 1457. 

Strofinio  delle  macchine  . Ve- 
di Strofinamento  . 

Suono  , 926.  Il  suono  si 

produce  in  virtù  delle  vibrazio- 
ni parziali , ivi.  L’ intensità  del 
suono  sta  in  ragion  duplicata 
inversa  delle  distanze  , 929. 

Dimostrazione,  ivi,  n.  Si  pro- 
paga per  mezzo  dell’  aria  , 
930.  Sperienza  che  prova  di- 
rettamente la  Verità  di  questa 
proposizione  , ivi  n.  Il  suono 
è più  vigoroso  quanto  l’aria 
^ più  densa,  9ji.  Fin  dove 
fibbia  luogo  questa  proposizio- 

T 


Taglia.  Vedi  Carrucola. 

Tanaglia  . E'una  macchina 
composta  di  due  leve  , 457. 

Tavole.  Dei  diametri  , gran- 
dezze, distanze  , e tempi  pe- 
riodici dei  pianeti  , 162.  Ta- 


J C E 

ne  , ivi  n.  x.  L’intensità  del 
suono  t proporzionale  al  qua- 
drato della  densità  dell’  aria  , 
ivi.  Si  propaga  anche  per  mez- 
zo dell’acqua,  922.  Nel  caso 
ancora  che  questa  sia  scevra  di 
aria,  ivi.  Da  che  avvenga  che 
si  distingue  un’ infinità  di  suo- 
ni variati  nello  stpsso  tempo  , 
9JJ  e seg.  La  propagazione  del 
suono  non  % istantanea,  ma 

firogressiva , 956.  Misura  del- 
o spazio  percorso  dal  suono 
in  un  secondo  dietro  vari  me- 
todi , ivi.  I suoni  scorrono  io 
stesso  spazio  nello  stesso  tem- 
po, forti,  0 deboli  che  sieno  , 
937.  Il  moto  del  suono  è equa- 
bile , ivi  . La  sua  velocità  fe 
ritardata  , o accresciuta  dai  ven- 
ti , ivi.  Quest’  accelerazione 
o ritardo  è proporzionale  alla 
forza  dei  venti  , ivi.  I venti 
che  spirano  di  traverso  non  in- 
fluiscono sul  ritardo,  ol’ acce- 
lerazione del  suono , ivi.  II  suo- 
no fc  ritardarodi  un  mezzo  mi- 
glio per  ogni  dieci  da  un  for- 
te vento  contrario  , 938.  A 
qual  distanza  si  possa  esten- 
dere il  suono  , 940.  Il  suono 
ripercosso  ne  accresce  l’inten- 
sità , 944.  Proprietà  del  suo- 
no riflesso  nella  parabola  e 
nell’ellisse,  948.  Dimostrazio- 
ni relative  , ivi  n. 


vola  delle  graviti  specifiche  de} 
gas,  774  n. 

Telescopio  . E'  un  istrumento 
atto  a vedere  gli  oggetti  assai 
lontani,  1282. Costruzione  del 
telescopio  gaiileano  , 1 283. 


, _ Digitized  by  Google 


DELLE  MATÈRIE.  \9 

Jl  massimo  inconveniente  di  Newton  , 1 1 7 Descrizione 
questo  di  fortnare  un  pie-  del  termometro  di  Reaumur , 
ciolo  campo  , 1184.  Costru-  1174.  Difetti  dei  termometri 

zione  del  relescppio  astrono  in  generale,  1176  e seg. 
mico  , 1286.  Come  i telesco-  Terra,  Sua  distanza  dal  sole  , 
pi  astronomici  si  rendano  an-  ij’j.  §uo  diametro  , ivi.  Sua 
che  terrestri,  1187,  1288.  Cor  rivoluzione,  ivi.  §e  perdesse  ia 
struzione  dei  telescopi  binoco-  sua  forza  centrifuga  caderebb* 
li,  1 189.  Telescopi  di  notte  nel  ?ole  in  64  giorni  eioore, 
j 290»  Al  telescopio  astrono-  163.  Metodo  da  far  questo  ca'- 
mico  con  cui  si  osserva  il  sole  colo  , ivi  n.  1.  E‘ pili  vicina 
si  applica  un  vetro  piano  af-  al  sole  l’inverno  che  la  state, 
fumicato  , 1 2 pi , Coi  telesco-  $•  aggira  intorno  al  proprio 
pisi  veggono  le  imagini  degli  asse,  372.  i schiacciata  ai  por 
oggetti,  e non  gli  oggetti  stessi  ? li , ivi. 

1292.  L’ ingrandimento  dei  te-  Tetrodo»  . 'J'occando  questo 
lescopi  i nelja  ragione  della  pesce  si  riceve  una  scossa  elet- 
disranza  focale  paragonata  a trica  potentissima,  1443. 
quella  dell?  obbiettivo  , 1293.  Timone  ( il  ) . E’ un  vette 
Costruzione  dei  telescopi  acro-  del  secondo  genere,  469. 
matici  e suoi  vantaggi  , iz 9?  ' Fonometro , 953. 

e seg.  Costruzione  dei  telesco-  Torno  . Vedi  Asse  nella  rno- 
pi  di  riflessione  detri  catadiot-  ta. 

rrici  , 132 9 e seg.  Vantaggi  Tormalina.  Questa  pietra  ri- 
di questi  telescopi  sopra  quel-  scaldata  acquista  due  diverse 
li  di  rifrazione,  1333.  Costru-  elettricità  nelle  due  opposte 
zione  del  telescopio  di  ritìes-  facce  , 1448.  Se  sì  elettrizza 
sione  del  sig.  Herschel,  1334.  col  soffio  d’ un  mantice,  o col- 
Metodo  per  trovare  1’  ingrandi-  lo  stropicciamento  , entrambe  le 
mento  dei  Telescopi  di  rifles-  sue  facce  acquistano  un’eletrri- 
sione  , 133*.  ci4  positiva,  ivi.  La  sua  eler- 

Tempo.  Non  si  pub  avere  la  tricità  sembra  d’un’ indole  di- 
sua  esatta  misura  , 380.  Tem-  versa  da  quella  degli  altri  cor- 
po medio,  ivi.  Tempo  vero  , pi  , ivi.  Due  tormaline  elet- 
tvi.  Equazione  del  rempo , ivi.  trizzate  invece  di  rispingersi 
Termometro , E'  uno  strumen-  si  attraggono  a vicenda  , ivi. 
to  che  serve  per  misurar?  ilcal-  Non  manifestano  mai  nbluce, 
do  ed  il  freddo  1167,  e seg.  nb  scintilla,  ivi. 

Descrizioqe  del  termometro  di  Torpedine  . Se  si  tocca  di 
Dribbel,  1168.  Inesattezza  di  questo  pesce  con  una  mano  il 
qnesto  termometro,  1169.  Co-  yenrre  , e coll’  altra  il  dorso 
struzione  dei  termometro  degli  nello  stesso  tempo  , si  sente 
accademici  del  Cimento  , 1 172.  una  scossa  simile  a quella  del- 
Sjoì  difetti  , 1171.  Idea  del  la  boccia  di  Leyden  , 144». 
termometro  di  Farenheit  1 172.  Non  si  sono  mai  ravvisate  scin- 
Miglioramento  fatto  dal  jig.  tilje  nelle  scosse  di  questo  pe- 
sce, 


Digitized  by  Google 


fio  I N D 

sce , /W.  Siffatte  scosse  riesco- 
no più  dispiacevóli  di  quelle  dell’ 
elettricismo  , ivi. 

Traspirazione . Nozioni  esat- 
te sulla  traspirazione,  1179  n. 

T remolo  . Vedi  T orpcdtne . 

Tremuoti  . Una  delle  cause 
dei  tremuoti  può  esser  la  dila- 
tazion  dell’aria  rinchiusa  nel- 
le viscere  della  terra  , 703.  Fal- 
sità di  questo  principio  , ivi 
n.  1.  Opinioni  fallaci  suilecau- 
se  dei  tremuoti  , ivi.  La  de- 
composizione dell’  acqua  po- 
trebbe essere  una  delle  vere 
cause,  ivi.  L’elettricità  è un’ 
altra  di  quesre  cause  , ivi  1482. 
Possono  qnche  esser  prodotti 
dai  fuochi  vulcanici  , dai  va- 
pori rarefatti',  dalle  fermenta- 
zioni sotterranee  , ivi.  Speri- 
mento di  Lamery  per  produrre 
un  tremuoro  artificiale  , ivi. 
Possono  concorrer  molte  delle 
surriferite  cause  in  una  volta, 
per  produrre  i tremuoti,  1483. 

T rispasto  . Si  denomina  cosi 
la  combinazione  di  tre  carru- 
cole , 521. 

Trivella.  E' una  macchina 
corrispondente  all’  asse  nella 
ruota  , 481. 

Tromba.  Descrizione  ed  uso 


ICE 

della  tromba  aspirante  757. 
Questa  tromba  non  può  òlza'r 
l’acqua  a più  di  32  piedi,  è 
perchè,  761;  dèlia  tromba  ele- 
vatoria,  758.  Questa  può  al- 
zar l’acqua  alcuni  piedi  di  più 
dell’ aspirante,  76».  Descrizio- 
ne della  tromba  a fuoco  e a va- 
pore, 7Ì62.  La  potenza  d’  una 
tal  macchina  è illimitata,  ivi. 
La  forza  che  si  richiede  per 
far  agire  una  tromba  è pro- 
porzionale all’altezza  a cui  1’ 
acqua  dee  sollevarsi  , ed  al 
quadrato  de!  diametro  della 
tromba  stessa  , 764.  Della  trom- 
ba di  compressione  , 759- Que- 
sta sola  è atta  a spinger  l’ac- 
qua ad  altezze  considerabili  , 

761.  . ; . , . , , 

Tromba  di  nutre . Come  si 
generi  questa  meteora,  1481.' 

— parlante.  Idea  ed  u- 
so  di  questo  strumentò,  944,' 
e seg. 

Tropici,  173.  ..  , 

Tubi  capillari.  Ifluidi  ascen- 
dono in  questi,  al  disopra  del 
loro  livello  , 60,  jfa.  ( 

Tuoni  musicati,  950  e seg-' 
Tuono . Da  quali  cause  sì' 
produca , 1475. 


Vanghe.  Sono  specie  di  conj 
500. 

Vapori . A quali  corpicciuo- 
li  sparsi  nell’aria  si  dia  que- 
sta denominazione,  652.  Sono 
le  dissoluzioni  dell’acqua  nel 
calorico,  672  n.  Sono  visibili 
se  la  dissoluzione  è perfetta  , 
ivi-,  vescicolari  s’ è meno  per- 
fetta > ivi.  Se  si  decompongono , 


V 

si  riducono  in  acqua,  ivi.  Si 
condensano  dalla  pressione  e 
dal  freddo  , ivi.  Quantità  dei 
vapori  che  sollevanti  dal  Me- 
diterraneo, 653.  Vapori  che 
trasmettono  gli  animali  all’  a- 
rmosfera  perla  respirazione, tur 
n.  Il  fuoco  entra  essenzialmente 
nella  composizion  dei  vapori 
1015.  Prove  sperimentali  di 
que- 
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•mesta  verità,  lotó.  I vapori 
dell’acqua  bollente  hanno  un 
ierzo  di  calore  di  più  dell’ac- 
qua stessa  quand’£  nello  stato 
di  bollore  1017.  I vapori  si 
dividono  in  vapori  sciolti,  ve- 
scicolari, e concreti  , 1018. 

Qualsia  la  forza  dei  vapori  ac- 
quei , 1022  e seg.  I vapori  ese- 
guono il  doppio  uffizio  di  ge- 
nerare il  fluido  elettrico  , e 
di  essere  conduttori  dello  stes- 
so, 1461. 

Udito  (!’)  più  attivo  in 
proporzione  della  maggior  pres- 
sione dell’aria  , 717.  Verec3U- 
$e  di  ciò  , ivi  n.  Organo  dell* 
udito,  968.  e seg. 

Vegetabili.  Quali  sieno  i prin- 
cipi che  li  compongono,  7 66, 

p-  ?•  ’ 

Velocità  . Sua  definizione  ge- 
nerale , 84.  Velocità  apparen: 
ti  e vere,  88,  e seg.  La  velo- 
cità nel  pioto  equabile  può 
esprimersi  col  quoto  dello  spa- 
zio diviso  pel  tempo,  $>r  n. 
Velocità  iniziale,  p*.  Velo- 
cità dell’aria  . Vedi  Aria  . 

Venere.  E il  più  luminoso 
di  tutti  i pianeti  dopo  la  lu- 
na, 154,  £'  tanto  distante  dal- 
la terra  quanto  questa  dal  so- 
le , ivi . Suo  diametro  , ivi. 
^ua  rivoluzione  , ivi.  Non  è 
mai  in  opposizione  col  sole  , 
ivi.  Suo  diametro,  ivi.  Quan- 
do dicasi  lucifero  , e quan- 
do espcro,  ivi.  Se  perdesse  la 
sua  forza  centrifuga  caderebbe 
nel  sole  in  39  giorni  e 17 
pre  , 164.  Metodo  perfar  que- 
sto calcolo,  ivi  n.  1. 

Vento.  Sua  definizione,  975. 
Divisione  de’  venti  secondo  le 
loro  direzioni  orizzontali  ,977 


e seg.  Divisione  dei  venti  seni 
za  aver  riguardo  alle  loro  di- 
rezioni, 975»  e seg.  Quali  sic- 
rtq  in  generale  le  cagioni  pro- 
duttrici dei  venti , 982  e seg. 
Riflessioni  sopra  la  natura  del 
venti  caldi  , freddi,  ec.  737» 
n.  3. 

Ventate . Da  quali  cagioni  di- 
penda il  gonfiamento  che  pro- 
ducono a quella  parte  del  cor- 
po che  ad  esse  è sottoposta  , 
715  ».  2. 

Vetro . 11  vetro  ha  una  prò-? 
priptàd.  non  potersi  caricare  nò 
spogliare  d’ una  quantità  di 
fluido  elettrico  maggiore,  o mi- 
nore della  sua  dose  naturale  , 

i4-?6. 

‘ Via  lattea  , 1 50. 

Vino  ( Fermentazione  del  ) 
come  si  operi  , 799  n.  2. 

Visione.  Come  si  faccia  la  vi- 
sione, 1242  e seg.  Donde  av- 
venga che  s»  veggano  gli  ogr 
getti  diritti,  quando  in  fondo 
alla  retina  sono  capovolti  , 
i*5’.  Perchò  vediamo  un  solò 
oggetto  quando  se  ne  dipin- 
gano due  nell’occhio,  1255. 
La  visione  ò distinta  à diver- 
se distanze  , e perché  , 12^9. 
Qual  sia  il  campo  della  visio- 
ne , 1264, 

Vite  . In  che  consista  que- 
sta macchina  eh’  la  quinta 
delle  semplici,  492.  La  P9tei}’ 
za  avrà  un  maggior  vantaggiq 
quanto  più  i passi  della  vita 
saranno  vicini  , 47$.  In  que- 
sta macchina  la  forza  dello 
sfregamento  grandissima  , 
495.  Essa  riducibile  al  piano 
inclinato  e alia  leva , 496.  Usi 
di  questa  macchina , 497. 

Umor:  acquoso,  1240. 

vi- 
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— vitreo,  1241. 

Voce  ( organo  delia  ) , 

Voto  perfetto  , Cosa  sia  , 37. 
frrove  della  sua  esistènza  , 38 
e seg.  Opinione  dei  Peripate- 
ci  e Cartesiani , 42.  Riflessio- 
ni su  queste  opinioni , 43. 

e Ses- 

Urto  diritto  de'  corpi  molli  . 
Teoremi  fondamentali  , 23?. 
n.  Proposizione  generale  sull* 
urto’  de’  corpi  molli  che  si  muo- 
vono in  direzioni  cospiranti 
ed  opposte  , 240.  Applicazio- 
ni di  questa  proposizione  nel 
caso  del  moto  cospirante,  241. 
Nel  caso  del  moto  opposto  , 
242.  Prove  dei  due  casi,  243, 
244.  Prove  desunte  dai  teore- 
mi fondamentali,  243  n.  Ciò 
che  s’  infende  di  rintracciare 
nell’urto  de*  corpi  consiste  nel 
determinare  la  comune  veloci- 
tà dopo  l’urto,  e la  quantità 
di  moto  che  uno  comunica  all’ 
altro  , 246.  Possono  accader 
quattro  casi  in  proposito  dell’ 
urto-  de’  corpi  , ivi.  Leggi  dei 
quattro’  casi  per  determinare  la 
comune  velocità  , 247,  251, 

253.  Dimostrazioni  di  queste 
legg>  , ivi  n.  Leggi'  dei  quat- 
tro casi  per  rintracciare  la  quan- 
tità di  moto  , 257,  260,  262, 
264.  Dimostrazioni  di  quesre 
léggi,  ivi  n.  Le  leggi  dei  cor- 
pi molli  possono  applicarsi  a 
quelle  dei  corpi  duri , 266. 


ICE 

Urto  diretto  de'  corpi  elastici 
Nell’urto  de’ corpi  elastici  suc- 
cede un  doppio  sviluppo  di 
forza , 267.  Le  leggi  dei  cor- 
pi elastici  sono  in  sostanza  le 
stesse  che  quelle  dei  corpi  mol- 
li , ivi  , ivi  n.  Teorie  generali 
per  trovatela  velocità  e quanti- 
tà di  moto  nell’urto  dei  corpi 
elastici,  ivi  n.  Leggi  de’ quat- 
tro casi  appartenenti  all’  urto 
de’  corpi  elastici , 268,  27 <5,  278, 
280.  Dinióstrazioni , ivi  n.  Fe- 
nomeniche ne  avvengono  dall’ 
urto  di  una  , o più  palle  poste 
tutte  in  contratto , i rr  serie  , ed 
in'  quiete,  270  e feg.  Fenome- 
ni del  moto  comunicato  da  un 
corpo  elastico  ad  un  altro  di 
se  maggiore  merci  l’interposi- 
zione di  altri  corpi,  275.  Di- 
mostrazioni relative,  ivi  n. 

Urto  obliquo  dei  corpi  . Cosa 
s’  intenda  per  ciò,  285.  In  che 
differisca’  dall’  urto  diretto  , 
246  ivi.  Lr  urto  diretto  sta 
all’obliquo  come  il  seno  rurro 
al  seno  dell’  inclinazione,  285. 
La  forza  dell’  urto  obliquo  è 
in  ragion  inversa  deli’  inclina- 
zione, ivi.  Metodo  per  deter- 
minare le  direzioni  e le  ve- 
locità negli'  urti  obliqui  dei 
corpi,  286.  Altro  metodo  più 
generale,  287. 

Uvea , parte  posteriore  della* 
pupilla,  1238. 


Ze. 
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Zenit  , 1 67. 

Zeppa.  Vedi  conio. 

Zodiaco  j lòfi.  Segni  del  ZO’ 
diaco  t ivi. 


Zone  , 175.  Si  dividono  ili 
torride  4 fredde  , e tempera* 
te,  ivi. 
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SCIENZA  CHIMICO-FISICA 

APPLICATI 

ALLA  FORMAZIONE  DE’  CORPI 

E D 

AI  FENOMENI  DELLA  NATURA 

Estati  in  due  Dizionari 
Che  comprendono 

IL  LINGUAGGIO  NUOVO  E VECCHIO,  VECCHIO  E NUOVO 
DE’  FI  SI  CO. CHIMICI 

Con  Tavole  appoiite  indicanti  l'ordine  d’  un’  utile  lettura; 

OPERA 

DI  VINCENZO  DANDOLO  VENETO. 

. VENEZIA  MDCCXCV. 

DALLA  TIPOGRAFIA  P E POLI  A NA 
Presso  Antonio  Curri  q.  Giacomo 
Con  Pubblica  Approvazione  t Privilegio  . 


Digitized  by  Google 


1 .1  ( 
/. 


Digitized  by  Google 


AL  CHIMICO 

DELL ’ ITALIA 


Vincenzo  Dandolo. 


No 


on  ti  conosco  di  persona  3 non  so  se  ti 
piaccia  ch'  io  ti  offra  questa  mia  fatica  3 e 
'molto  meno  in  modo  sì  franco . 

Sappi  però  , Giobert,  che  ti  cotiosco  nelle 
tue  opere  e nello  zelo  tuo  per  la  scienza 
chimica , eh’  io  ho  sempre  tributato  al  meri- 
to quanto  seppe  produrre  il  mio  spirito  3 e 
che  mi  è ignoto  il  farlo  con  iscrizioni  lapi- 
darie . 

Non  isdegnar  dunque  la  mia  offerta  se 
non  ho  che  pienamente  soddisfatto  al  mio  sen- 
timento . Addio  . 


* 
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\ 

vii 

AL  LETTORE, 

, i , 


: > s,  ***. 

, 

i • i 


A resentare  i fondaitfcn.tr  della  Chimico-fisica  : 
porgere  il  linguaggio  antico  e moderno  di  que-, 
sta  scienza:  offerire  la  spiegazione,  dietro  a 
questi  fondamenti  , delle  operazioni  che  fansi 
nell’ interno  del  globo,  alla  sua  superficie,  nel 
mare,  e nell’atmosfera;  e far  poscia  compren- 
dere di  tutti  i corpi  della  natura  una  catena 
necessaria  e continua  di  composizioni  e de- 
composizioni ; furono  i principali  oggetti  che 
mi  determinarono  ad  esibirti  quest’opera.  Ec- 
co il  modo  da  me  seguito  in  un  tale  lavoro . 
Trentatrè  sono  le  sostanze  semplici  elementari 
note , che  , per  quanto  si  è osservato  , non  sono 
state,  mai  decomposte  dalla  Natura , e molto 
meno  dai  mezzi  dell’  arte  , e trentatrè  debbo- 
no essere  gli  articoli  che  daranno  un’  idea  del 
nome  e delle  proprietà,  specifiche  che  le  di- 
stinguono- 

I corpi  composti  dunque , sì  dalla  Natura 
che  dalla  Chimica  travagliati,  non  • possono  es* 
sere  che  il  risultato  di  due,  o più  sostanze 
semplici  combinate  fra  di  loro.  Ma  tosto  for-  ‘ 
mati  questi  composti , debbono  prendere  un 
nome  appartenente  alle  sostanze  che  li  com- 
pongono, e quindi  ch'esprima  distintamente  la 
natura  del  composto . Ecco  con  ciò  1’  esattez- 
za, della  lingua  chimico-fisica,  ed  ecco  pure 
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la  necessiti  che  rjueit*  òpera  ntìn  solo  presenti 
ne’ relativi  articoli  i fondamenti  dietro  ai  qua- 
li si  debbono  nominare  generalmente  tutti  i 
Corpi  composti  , in  qualunque  combinazione 
essi  sieno  , ma  esponga  ancora  in  particolare 
i loro  generi  e 1»  loro  specie  in  altrettanti 
articoli  , quanti  possono  essere  gli  uni  e le  al- 
tre. Essendo  poi  affatto  diverse  la  lingua,  le 
idee  , ed  i principj  della  Chimico-fìsica  mo- 
derna da  quelli  dell’  antica  , apparisce  chiara- 
mente che  debbonsi  riscontrare  dirimpetto  ad 
ogni  nome  nuovo  tutti  i nomi  antichi  , non 
meno  che  un  qualche  articolo  che  presenti  di» 
mostrativamente  l’ assurdo  sistema  di  codesti 
Chimica  antica  ora  proscritta  . L’ esame  sopra 
la  formazione,  alterazione,  e decomposizione! 
de’ corpi  composti,  darà  il  soggetto  al  rima- 
nente degli  altri  articoli  spettanti  alla  prima 
parte  di  quest’  opera , i quali  saranno  posti 
unitamente  agli  altri  tutti  occorrenti  , onde 
sieno  letti  con  quell’ordine  che  verrà  indicato 
nella  prima  delle  Tavole  che  si  riscontreranno 
in  fronte  di  quest’opera.  Presentate  in  tal  gui- 
sa la  lingua,  le  idee,  i fondamenti  della  scien- 
za Fisico-chimica  , ed  anche  la  definizione  di 
tutte  le  operazioni  a questa  relative  , mi  fo 
tosto  a considerare  in  modo  filosofico-chimico 
il  nostro  globo , certo  che  , dopo  le  cose  espo- 
ste nella  prima  parte  dell’opera,  niente  debba 
riuscirti,  o Lettore,  di  difficile  intelligenza . Ho 
diviso  questo  globo , ricettacolo  di  tutte  le  so- 
stanze semplici , in  Animali , Vegetabili , Mi- 
nerali , Mare  ed  Atmosfera  . Il  globo  dunque 
è per  noi  l*  elaboratorio  più  grande  che  la  no- 
stra mente  possa  concepire,  ed  in  cui  l’alter- 
na , 
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na  , moltiplice  e perenne  modificatone  fra  di 
loro,  di  due,  o più  delle  sostanze  semplici 
che  lo  compongono , offre  il  sorprendente 
spettacolo  di  quella  serie  infinita  di  corpi  com- 
posti cotanto  variati , e di  operazioni  e feno- 
meni cotanto  fra  loro  diversi  e singolari , che 
allo  sguardo  nostro  di  continuo  presentansi . 

Premesso  che  il  sistema  del  mondo  ad  altro 
non  sia  dovuto  che  alla  sola  forza  di  attra- 
zione , e che  quindi  la  foxza  di  ripulsione  al- 
tro non  sia , come  si  scorgerà , che  un  ente 
suppositizio 3 ecco  dunque  dovuto  alla  sola  at- 
trazione la  stretta  unione  in  cui  tutte  le  par- 
ti del  globo  indistintamente  si  serrano . Im- 
porta però,  prima  di  condurci  all’esame  de,i 
corpi  composti  formanti  il  globo,  di  fare  una 
distinzione  essenziale  fra  1’  attrazione  che  agi- 
sce indistintamente , come  si  è detto  , sopra 
tutti  i corpi  della  natura , e l’affinità  che  non 
agisce  che  sopra  alcuni  ad  esclusione  di  alcu- 
ni altri , e quindi  non  ci  si  rappresenta  che 
come  una  modificazione  dell’  attrazione  ge- 
nerale . Non  è meno  importante  il  riflet- 
tere che  oltre  alla  forza  di  affinità  che  per- 
petuamente agisce  sul  globo  , havvi  ancora 
in  azione  continua  una  forza  organizzan- 
te , cioè  un  movimento  interno  co*tinuo  che  , 
cpngiuntamente  a quella  , rende  effettuabili 
facilmente  decomposti  che  la  sola  forza  d’affini- 
tà e l’arte  indarno  tenterebbero  d’imitare. 

Ciò  posto,  onde  rendere  distinte  le  idee, 
mi  porto  dirittamente  all’esame  degli  Anima- 
li , fissando  il  numero  delle  sostanze  semplici 
essenziali  alla  formazione  loro,  quello  de’ ma- 
teriali immediati  cotanto  diversi  che  le  forze 
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animalizzanti  e di  affinità  travagliano  nel!’ ani- 
male , e dispongono  in  organi  appositi  , per 
esempio  il  sangue , il  latte  , ec.  il  cui  comples- 
so forma  la  totalità  dell’animale;  l’uso  e In 
proprietà  particolari  di  questi  materiali  ; dì 
quante  sostanze)  semplici  sia  cadauno  di  essi 
composto  come  la  natura  operi  lo  sviluppo  e 
l’ ingrandimento  degli  animali;  quali  sieno  i 
grandi  regolatori  dell’economia  animale;  qua- 
li oggetti  abbia  la  natura  hel  prescrivere  un 
limite  dietro  a cui  ogni  animale  deve  de- 
comporsi e distruggersi  ; come  al  contrario 
abbia  essa  facilmente  disposto  i mezzi  tutti 
onde  le  generazioni  prossime  e successive  pos- 
sano infinitamente  moltiplicarsi  ; qual  relazio- 
ne abbiano  gli  animali  col  rimanente  degli  esseri 
esistenti , c qual  abbiavi  differenza  fra  questi  cor- 
pi composti  e gli  altri  die  compongono  il  globo . 

Quest’ è all’ incirca  il  -punto  di  vista  sot- 
to cui  io  ho  considerato  ne’  varj  articoli  di 
quest’opera  gli  animali  ; quando  egualmente 
passando  a' Vegetabili , determinò  il  numero 
delle  sostanze  semplici  essenziali  alla  loro  for* 
inazione,  quello  de’ materiali  immediati  chele 
forze  vegetante  e di  affinità  travagliano  nel 
vegetabile,  c dispongono  qua  e là  nell’uno, 
o nell’altro  de’suoi  organi,  ti  figura,  per  esem- 
pio, la  gomma,  la  resina,  ec.  quali  proprietà 
specifiche  abbia  cadauno  di  questi  materiali  , e 
di  quali  sostanze  semplici  sia  composto;  co1- 
me  la  natura  operi,  e con  quali  mezzi  lo  svi- 
luppo e l’ ingrandimento  de’ vegetabili  ; quali 
mezzi  semplici  essa  riponga  nelle  mani  dell’uo- 
mo, onde  questi  possa  aumentarli  all'  infinito 
sulla  superficie  del  g'obo  ; quale  oggetto  abbia 
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essa  nel  distruggerli  dopo  un  dato  tempo  ; qUal 
sia  la  loro  influenza  sopra  il  regno  animale , qua- 
le la  loro  differenza  cogli  animali  , minerali  ,ec. 

In  questo  modo  esaminati  anche  i vegeta- 
bili ne’  varj  articoli,  vi  succedono  i Minera- 
li, in  cui  si  mostra  che  il  regno  minerale  è 
molto  più  abbondante  in  sostanze  semplici  dei 
regni  animale  e vegetabile;  quali  sieno  que- 
ste sostanze  semplici  che  compongono  il  regno 
minerale  ; come  la  natura  le  abbia  dotate  di  tali 
affinità  e disposte  con  grande  intelligenza  onde 
non  formare  un  caos  di  composizioni  ; quali  sieno 
queste  composizioni  o materiali  immediati  che 
essa  travaglia  entro  le  viscere  della  terra  mercè 
la  sola  forza  di  affinità;  quali  sieno  le  sostanze 
semplici  che  compongono  questi  diversi  materia- 
li ; quali  le  proprietàspecifiche  che  li  distinguo- 
no ; quale  l’ influenza  del  regno  minerale  sopra 
i regni  vegetabile  ed  animale;  e quale  final- 
mente la  differenza  specifica  fra  questo  e gli 
altri  due  regni , 

Considerato  parimente  il  regno  minerale  sot- 
to questi  punti  di  vista  nei  varj  articoli  , suc- 
cede il  Mare  . Dedotto  il  modo  con  cui  siasi  for- 
mata primitivamente  questa  immensa  collezione 
di  acque,  si  considera  l’ influenza  del  mare  sulla 
formazione  de' fiumi,  sulla  fecondità  delle  ter- 
re, sull'esistenza  di  un  numero  infinito  di  es- 
seri viventi  , sulla  formazione  della  materia 
calcarea  ; come  esso  solo  sia  atto  a sommini- 
strare i materiali  occorrenti  alla  moltiplica- 
zione infinita  degli  animali  e de’  vegetabili  ; è 
come  finalmente  siensi  rese  salse  in  origine  le 
acque  del  mare  , e perchè  tali  debbansi  man- 
tenere perennemente.  \ 
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Dietro  all’esame  del  mare  vien  quello  della 
Atmosfera  che  forma  l’ ultima  parte  del  globo 
che  ci  siamo  proposti  di  considerare  . Determi- 
nato cosa  rappresenti  1’  atmosfera  nel  globo , quali 
le  sostanze  che  la  compongono , si  passa  a de- 
terminare come  siasi  essa  formata  nella  primi- 
tiva disposizione  delle  cose  ,come  ad  ogni  istante- 
una  porzione  si  distrugga  ed  una  porzione  si 
generi  ,cioè  quali  sieno  i mezzi  che  operano  alla 
sua  distruzione  e quali  alla  sua  rigenerazione, 
e come  ella  agisca  sopra  agli  esseri  esistenti  e 
particolarmente  sopra  agli  esseri  organizzati . 

Considerati  in  tal  modo  gli  Animali,  i Ve- 
getabili,  i Minerali,  il  Mare  e l’Atmosfera,  e 
date  ancora  alcune  idee  indispensabili  sopra  il 
caldo,  il  freddo,  il  gelo,  il  corpo  solido,  li- 
quido ed  aeriforme,  dispongo  gli  articoli  prin- 
cipali in  una  seconda  Tavola  che  ti  guidi  fa- 
cilmente ed  utilmente  nella  lettura  ; e ciò  fat- 
to, imprendo  di  parlare  in  modo  filosofico- 
chimico  delle  meteore. 

, Premesso  qualche  cenno  sopra  la  meteorolo- 
gia e le  meteore,  stabilisco  un  succinto  siste- 
ma meteorologico  in  cui  fo  vedere  come  si 
originino  sotto  a’  nostri  occhi  tutte  le  meteo- 
re , e quindi  come  si  generino  i vapori,  le 
esalazioni , le  nuvole , le  nebbie  , la  rugiada , 
la  brina  , la  pioggia  , i lampi , i tuoni , i fulmi- 
ni, le  tempeste,  i venti  generali,  periodici, 
e variabili,  gli  oragani,  le  trombe,  le  aurore 
boreali,  1’ arco  baleno,  ec.  senza  lasciar  di  vi- 
sta il  modo  con  cui  si  originano  i tremuoti , e 
come  influiscano  alcune  meteore  alla  sussisten- 
za dell’ ordine  che  noi  ammiriamo  alla  super- 
ficie del  globo.  La  meteorologia  ha  una  terza 
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Tavola  che  ti  guida  nella  lettura  , alla  qua- 
le succede  una  quarta  che  abbraccia  tutti  gli 
articoli  principali  dellJ opera. 

Dopo  l’attenta  lettura  degli  articoli  compresi 
nelle  Tavole  che  ti  offro,  non  ti  resterà  certa- 
mente dubbio  alcuno  che  tutti  gli  esseri  creati 
nonsieno  in  una  catena  necessaria  «continua  di 
composizioni  c decomposizioni,  o per  meglio 
dire  in  tal  relazione  in  cui  la  distruzione  è 
sempre  a canto  della  generazione,  a cui  uni- 
camente si  dee  1’  ordine  armonico  delle  cose 
che  ammiriamo  nell’ universo . Tali  e tante 
sono  le  sostanze  semplici  disposte  dall’ Autor 
dell’universo  per  formare  un  tutto  ordinato , e 
tali  e tante  rimangono  perennemente  , come 
scorgerai,  circolando  necessariamente  dall’ uno 
allJ  altro  degli  esseri  creati , mercè  leggi  de- 
terminate dall’  autore  medesimo.  Tu  vivi  e 
distruggi  ; ma  mentre  vivi , ciò  che  perdi  colla 
respirazione , colla  traspirazione , cogli  escre- 
menti , ec.  ritorna  nell’aria  , nell’acqua  e nel- 
la terra  a preparare  lo  sviluppo  di  nuovi  es- 
seri dell’indole  stessa  di  quelli  che  hai  distrut- 
ti , e se  accresci  per  un  dato  tempo  di  mas- 
sa a peso  degli  esseri  che  distruggi,  il  tuo 
indispensabile  discioglimento  risarcisce  la  na- 
tura del'  deposito  che  in  te  avea  fatto. 

Quest’ è,  o mio  leggitore,  il  punto  di  vi- 
sta sotto  cui  ho  considerato  in  abbozzo  i cor- 
pi composti  della  natura  ed  i fenomeni  eh’ essi 
presentano.  Chi  non  ignora  che  havvi  una  ca- 
tena necessaria  nella  successione  delle  ve- 
rità) ed  un  ordine  indispensabile  ned  cam- 
mino dello  spirito  umano,  comprenderà  ch’io 
non  avrei  potuto  nemmeno  abbozzare  questa 
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opera  , e molto  meno  spingere  tant’  oltre  le 
applicazioni  sopra  a’ fenomeni  naturali,  se  non 
avessi  profittato  de’ lumi  de’ miei  contempora- 
nei . La  filosofia  chimica  fa  parte  di  que- 
sto lavoro  . Come  uno  de’  miei  oggetti  princi- 
pali è quello  che  quest’opera  serva  non  solo 
ad  ogni  fisico,  ma  sia  atta  ancora  all’intelli- 
genza di  ogni  lettore,  e che  non  oltrepassi  i 
limiti  chimico-fisici  ; così  io  non  parlo  mai 
della  forza  e della  quantità  della  forza  che 
anima  e regge  gli  esseri  organizzati  ; non  patr- 
io delle  leggi  con  cui  si  muovono  ed  agisco- 
no i corpi  naturali , e molto  meno  io  parlo 
della  natura  prodigiosa  de’ germi  da  cui  6Ì  svi- 
luppano gli  esseri  organizzati.  Queste  forze 
C questi  germi  agiscono  secondo  quelle  leggi 
uni  sol  volta  comandate  dall’ Autor  della  na- 
tura, e progrediscono  eternamente  con  una  de- 
terminata azione  ed  un  determinato  svilup- 
po, come  se  il  loro  Autore,,  dettata  la  legge,, 
vi  si  fosse  egli  stesso  sottomesso  per  non  tur- 
barne mai  il  loro  corso  naturale  * 

Altro  non  mi  resta  a dirti;  e se  io  , come 
il  primo  a presentarti  l’abbozzo  di  questa  ca- 
tena di  esseri  e di  fenomeni  naturali  fra  di 
loro  in  una  gelazione  necessaria  e continua, 
ovvero  nel  presentarti  1’  abbozzo  di  questo  , 
quadro  filosofico-chimico  dell’universo,  potessi 
lusingarmi  di  vederlo  diffuso  fra  la  mia  e le 
altre  nazioni,  e dalle  mani  de’dotti  corretto, 
ampliato,  e perfezionato,  allora  soltanto  mi 
lusingherei  di  poter  aspirare  al  titoloi  conso- 
lante di  una  qualche  benemerenza  nella: Chimi- 
co-fisica . Vivi  felice.  : ; r.: 
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T A VQL  A ;Pi  IMA. 

Articoli  che  debbono  esser  letti  coll’ordine  che  sono 
posti  , onde  follarsi  qualche  idea  della  scienza  chi- 
mica . Tutte  le  voci  in  carattere  corsivo,  che  sono  in 
ventre  di  un  articplo,  indicano  eh’ esistono  gli  artico- 
li corrispondenti  a queste  voci,  onde  il  lettore  possa 
andarli  a consultare.  I pochi  però,  che  qui  sotto  io 
pongo  , esibir  potranno  un’idea  bastante  per  una  pri- 
ma lettura . 


I.  Chimica  . 

II.  Luce. 

III.  . Calorico. 

ÌV.  Fuoco,. 

V.  . ..  Fluidi  aeriformi . 
Vi.  Aria  yitale. 

VII.  Gasazoro... 
Vili,  Atia. 

IX.  ( Idrogeno.  ,y 

Abiliti  Oaigfito.  ,y  A 
Xl-.fni:  Acqua . 

XII.  G.hUccjp.  .WA 

XIII.  Gelo  artificiale. 

XIV.  Combustibili . 

XV.  Combustione. 

XVI5l-  Ossidazione! 
XVll.  . pswdi , .17/ 

XVIII.  Principi  salifican- 
ti . 

XIX.  Acidi. 

XX.  Corpo  bruciato. 
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XXI.  Radicali  salifica- 

bili . 

XXII.  Terra. 

XXIII.  Terre  semplici. 

XXIV.  Alcali.! 

XXV.  Metalli. 

XXVI.  Sale . 

XXVII.  Sali  metallici. 
XXVI II*  Sali  a base  ter- 
rosa ed  alcalina  ; 
modo  di  esami- 
narli . 

XXIX.  Sali  a base  metal- 

lica ; modo  di 
esaminarli  . 

XXX.  Chimica  antica . 

XXXI.  Nomenclatura 

chimica  ( prin- 
cipi fondamen- 
tali ) . 
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TAVOLA  SECONDA. 

/ 

Articoli  che  debbono  esser  letti  coll*  ordine  stesso  che 
sono  posti,  onde  formarsi  un’idea  filosofico-chimica 
dell’universo.  Tutte  le  voci  corsive,  che  sono  in  ven- 
tre d’un  articolo,  indicano  che  vi  esistono  gli  articoli 
corrispondenti  a queste  voci,  Onde  il  lettore  possa 
andarli  a consultare.  I pochi  però,  chequi  sotto  io 
- pongo,  esibir  potranno  un’  idea  bastante  per  una  pri- 
ma lettura. 


I. 

Chimica  della  na- 
tura . 

II. 

Sostanze  .semplici. 

Ili; 

Globo . 

IV. 

Regno , 

V. 

Animali  . 

VI. 

Animalizzazione. 

VII. 

Materiali  immedia- 
ti degli  anima- 
li 

Vili. 

Il  • 

Respirazione . 

IX. 

Digestione . 

X. 

Traspirazione . 

XI. 

Fermentazione . 

XII. 

Fermentazione  pu- 
trida . 

XIII. 

Vegetabili . 

XIV. 

Vegetazione. 

XV.  Materiali  immedia- 

ti de’ vegetabili . 

XVI.  Fermentazione  vi- 

nosa . 

XVII.  Fermentazione  acer 

tosa  . 

XVIIL  Fermentazione  pu- 
trida vegetabile. 

XIX.  Minerali. 

XX.  Materiali  imme- 

diati de’minerali . 

XXI.  Mare . 

XXII.  Atmosfera  . • 

XXI li.  Corpo  aeriforme . 

XXIV.  Corpo  liquido. 

XXV.  Corpo  solido. 

XXVI.  Ghiaccio. 

XX VII.  Gelo. 
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f A VOLA  TERZA* 

/ 

METEOROLOGIA?  : ;A 

. i .••••.  i 

Gli  articoli  debbono  esser  Ietti  coll’ordine  che  qui 

irono 

disposti  .. 

I. 

Meteorologia . 

XIII.  Nere. 

II. 

Meteore . 

XIV.  Fulmine. 

III. 

Fluido  elettrico . 

XV.  Tempesta . 

IV. 

Scintilla  elettrica . 

XVI.  Tuono. 

V. 

Vapori . 

XVII.  Lampo. 

VI. 

Esalazioni . 

XVIII.  Oragano . 

VII. 

Nuvole . 

XIX.  Trombe  . 

Vili.  Nebbia. 

XX.  Vento. 

IX. 

Rugiada . 

XXI.  Aurore  boreali 

X. 

Brina  . 

XXII.  Eruzioni  vulcaniche. 

XI. 

Pioggia  . 

XXIII. Tremuoto . 

XII. 

Arco  baleno. 

«• 


TA- 
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TAVOLA  QUARTA. 
Articoli  prineipali  contenuti  nel  Dizionario 


fìlosofico-chimico 

» - , » * 

Acciaio . 

Acetati  . 

Acetiti . 

Acidi . | 

— allungati . 

— colla  desinenza  in 

ico  . 

colla  .desinenza  in  ico 
osti gr  nato. . 

— colla  desinenza  in 

oso  . 

— composti . 

— a radicali  composti  bi- 
nar; . 

; — a radicali  composti  ter- 
nari. 

— - a radicali  ignoti . 

— a radicali  noti  e sem- 

plici . 

— semplici. 

Acido . 

— acetoso . 

— acetico. 

— arsenico. 

— benzoico. 

— bombico. 

— boracico . 

— canforico . 

— carbonico . 

— carbonio-idrogenoso  . 

— citrico . 

“ fluorico. 

— formico . 

•—  fosforico. 

— gallico. 

— idrogeno  carbonioso . 

*—  lattico  . 

— litico  . 


Nuovo  e Vecchio . 

Acido  malico.  ■> 

— molidico. 

— muriatico  ossigenato  , 

— nitrico . 

— nitrico  ossigenato . ' 

— nitroso  . 

— nitro-muriatico. 

— ossalico  . 

— piro-legnoso. 

— piro-mucoso. 

— piro-tartaroso. 

— prussico  . 

— saccaro-lattico  . 

— sebacico . a 

— solforico . 

— solforoso . 

— succinico  . 

— tartaroso  . 

— tungistico. 

Aciduli . 

Acidulo  ossalico. 

— tartaroso. 

Acqua  . 

Acque  aromatiche. 

— aromatiche  alcolizaate, 

— minerali. 

Aerometro. 

Affinità . 

— di  aggregazione . 

— di  composizione. 

— per  concorso. 

— disposta . 

Albumine . 

Alcali . 

Alcol . 

Allumine . 

Amalgama  . 

Ammoniaca . 

al- 
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Ammoniaca  allungata» 
Analisi . 

Animali . 

Animalizzazione  . 
Antimonio  . 

Arco-baleno  . 

Argento  . 

Argilla  . 

Aria. 

— vitale. 

Aromo  . 

Arseniati . 

Arsenico . 

Atmosfera  . 

Aurora  boreale. 

Azoto . 

Azoturi . 

Balsami  naturali  . 

Barite . 

Barometro . 

Base . 

Basi  acidificabili  . 

Basi  salificabili . 

Benzoati  . 

Bile. 

Bismuto. 

Bitumi  naturali. 

Bombiati . 

Borati . 

Brina  . 

Calce  . 

Calcinazione. 

Calore  . 

Calore  animale . . ) 

Calorico  . 

Calorico  combinato. 
Calorico  libero. 

Calorico  specifico. 
Calorimetro . 

Canfora  • 

Canforati. 

Carbon  animale. 

Carbon  di  terra. 

Carbon  vegetabile. 


Carbonati . 

Carbonio  . 
Carbonizzazione  » 
Carburi  . 

Causticità  ._ 
Cementazione . 

Cemento  . 

Cera . 

Cerume  delle  orecchie. 
Chimica . 

Chimica  antica  . 
Chimica  della  natura  . 
Circolazione . 

Citrati . 

Cobalto. 

Colla. 

Combustibile . 
Combustibile  composto. 
Combustibile  semplice. 
Combustibilità  . 
Combustione . 
Compressibilità  . 
Compressione. 
Concentrazione  . 
Concrezione  . 
Condensabilità  . ' 
Coppellazione . 

Corpo. 

Corpo  aeriforme. 

Corpo  apiro. 

Corpo  bruciato. 

Corpo  liquido . 

Corpo  solido  . 
Cristallizzazione . 
Crudezza . 

Decantazione. 

Decozione . 
Decrepitazione. 
Deliquescenza  . 
Detonazione. 

Diaccio . 

Diamante. 

Digestione  animale  . 
Digestione  chimica . 

**  a Di- 
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XX 

Dilatabilità  . 

Dissoluzione  • 

Distillazione  . 

Divisibilità . 

Duttilità  . 

Ebollizione . 

Effervescenza  . 

Ef  florescenza  . 

Elasticità . 

Elementi . 

Eruzioni  vulcaniche  . 
Esalazioni  . 

Escrementi . 

Estensione. 

Estrattivo  . 

Estrattivo  resinoso. 

Etere  . 

Fecola  . 

Feltrazione . 
Fermentazione  . 
Fermentazione  acetosa  . 
Fermentazione  putrida  ani- 
male . 

Fermentazione  putrida  ve- 
getabile . 

Fermentazione  vinosa. 
Ferro  . 

Fiamma . 

Fibra  animale  . 

Figtirabilità . 

Fissezza  . 

Flemma  ammoniacale. 
Fluati  < 

Fluidi  aeriformi. 

Fluidi  aeriformi  permanen- 
ti . 

Fluidi  aeriformi  non  per- 
manenti . 

Fluidi  aeriformi  respirabili . 
Fluidi  aeriformi  non  respi- 
rabili . 

Fluidi  aeriformi  saporosi . 
Fondenti  metallici  « 

Fonti  calde. 


Formiati .. 

Fosfati . 

Fosfiti . 

Fosforo. 

Fosfuri . 

Freddo . 

Fulminazione  . 

Fulmine . 

Fuoco . 

Fusibilità . 

Fusione. 

Gallati . 

Gas . 

Gas  acido  carbonico. 

Gas  acido  fluorico . 

Gas  acido  muriatico. 

Gas  acido  muriatico  ossi- 
genato. 

Gas  acido  nitroso . 

Gas  acido  prussico . 

Gas  acido  solforoso. 

Gas  ammoniacale  . 

Gas  azoto. 

Gas  azoto  carbonato. 

Gas  idrogeno. 

Gas  idrogeno  carbonato  . 
Gas  idrogeno  fosforato  . 
Gas  idrogeno  delle  paludi. 
Gas  idrogeno  degli  sragni. 
Gas  idrogeno  solforato. 
Gas  ossido  nitroso. 

Gas  ossigeno, 

Gazometro  . 

Gelatina . 

Gelo. 

Gelo  arrifiziale  . 
Generazione . 

Ghiaccio . 

Globo. 

Giurine . 

Gomma . 

Gomma  elastica. 

Grasso . 

Gravità  specifica  . 

IJfO- 
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Idrogeno . 

Idruri  . 

Impenetrabilità  . 
Incombustibilità  . 
Incrostazione  . 

Inerzia  . 

Infusibilità  . 

Infusione . 

Irritabilità . 

Lacrime . 

Lampo . 

Lattati . 

Latte. 

Legno. 

Lissiviaziona . 

Litiati  . 

Luce  • 

Magnesia . 

Malati . 

Manganese. 

Mare . 

Materia  colorante. 

Materia  fibrosa  . 

Materia  degli  sputi . 
Materiali  immediati  degli 
animali . 

Materiali  immediati  dei 
minerali . 

Materiali  immediati  dei 
vegetabili  t 
Mercurio . 

Metalli . 

Metalli  duttili  e facilmen- 
te  ossidabili  . 

Metalli  friabili  ed  acidifi- 
cagli . 

Metalli  friabili  e soltanto 
ossidabili  . 

Metalli  mineralizzati  na- 
turali . 

Metalli  ossidabili  semidut- 
tili < 

Metalli  duttilissimi  e diffi- 
cilmente ossidabili . 


ni 

Metalli  ossidati  naturali. 
Metalli  ossigenati  . 

Metalli  salificati  naturali. 
Metallurgia . 

Meteore . 

Meteorologia  . 

Miele  . 

Minerali  . 

Mineralizzatore. 
Mineralizzazione. 
Mineralogia . 

Mobilità . 

Molecole. 

Molidati  . 

Molideno  . 

Mucoso  . 

Muria  . 

Muriati . 

Muriati  ossigenati. 

Nafta  bianca  . 

Nafta  colorata. 

Natura . 

Nebbia . 

Neve. 

Nichel  . 

Nitrati . 

Nitriti . 

Nitro-muriati  . 
Nomenclatura  chimica 
(principi  fondamentali). 
Nomenclatura  chimica 
(principi  pratici). 
Nutrizione  . 

Nuvole  . . ' 

Odore  . 

Olj . 

Oli  empireumarici. 

Oli.  fissi . 

Oli  volatili . 

Olj  volatili  animali  « 
Opacità . 

Oragano  . 

Orina . 

Oro. 
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XXI 1 

Ossalati  '■(*)• 

Ossidazione  . 

Ossidazione  rtietaUica  all’ 
aria  . 

Ossidazione  metallica  per 
mezzo  degli  acidi . 
Ossidazione  metallica  per 
mezzo  dell’acqua. 
Ossidazione  metallica  per 
mezzo  degli  ossidi . 
Ossidi  . 

Ossidi  animali . 

Ossidi  fnerallici . 

Ossidi  metallici  sublimati . 
Ossidi  vegetabili . 
Ossigeno. 

Partire. 

Peso  specifico . 

Pietre  naturali  . 

Pioggia  . 

Piombo  . 

Piro-ligniti . 

Piro-rauciti . 

Piro-tartriti . 

Platino  . 

Polvere  da  schioppo  . 
Polverizzazione . 
Porfirizzazione . 

Porosità  . 

Potassa . 


Principi  salificanti. 

Principi  semplici . ■ 
Principio  dell’  acidificazio- 
ne . 

Principio  delia  combustio- 
ne . 

Principio  della  respirazio- 
ne . 

Proprietà  generali  de’  corpi . 
Proprietà  particolari  dei 
corpi. 

Putrefazione . 

Radicale . 

Radicale  acido. 

Radicali  salificabili. 
Raffinare .. 

Raffredamento . 

Rame  . 

Rarefazione . 

Reattivi . 

Reazione . 

Regno. 

Resine  naturali  . 

Resine  tratte  coll’arte. 
Respirazione  . 
Rettificazione  . 

Riduzione  . 

Ripulsione . 

Rocce  naturali  . 

Rugiada . 

Sac- 


(*)  Ossalati  . Essendosi  ufi  Dizionari e omesso  questo 
Articolo , crediamo  utile  tosa  T inserirlo  nella  Tavola  pre- 
sente . 

Gli  ossalari  sono  tutti  que’ sali  che  risultano  dall’anio- 
ne dell’  andò  ossalico , ossia  acido  dell’ acetosa  , con  qua- 
lunque delie  24  basi  salificabili , quali  sono  i J alcali , 
le  4 tetre , e le  17  sostanze  metalliche  con  cui  atro  ad 
unirsi.  Gli  ossalati  terrosi  edalcalini  sono  caratterizza- 
ti dalla  tendenza  che  hanno  a formare  degli  atiduli  po- 
co solubili,  e dal  decomporre  tutti  i sali  a base  calca- 
rea . 
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Saccaro-Iartl  . 

Sale. 

Sali  a base  alcalina  natu- 
rali . 

— a base  alcalina  e ter- 
rosa . 

— a base  metallica  . 

— colla  desinenza  inaio. 

— colla  desinenza  in  aio 
ossigenato . 

— colla  desinenza  In  ito, 

■*-<  con  eccesso  di  acido-. 

— con  eccesso  di  base . 

r~  .essem&  \ 


Stagnarura . 
Stagno  . 
Stratificazione . 
Svaporazione . 
Sublimazione . 
Succinati  . 
Succo  gastrico. 
— pancreatico. 
Sudore . 

Tartaro . 
Tartriti . 


Temperatura. . 

Tempesta  . 

»■  tTBcjt??- -i  , <>ii  Tenacità  *,■  ■ 

Apiàri»' dafni1»!? . ■ Terte  alcaline  . ' 


— sopracco  inposti  i, 

— tripli. 

■b-  frUeni;  , » _ 

Saliva  . 

Salubrità  dell’aria. 

Sangue  . 

Sapone . 

Saponi  acidi. 

— metallici . 

SaponUli . 

Sapore  . 

Saturazione. 

Scintilla  elettrica. 

Scbati . 

Secrezioni . 

Sensibilità. 

Silice . 

Sintesi . 

Soda . 

Solfati . 

Solfiti . 

Solfuri . 

Solidi  animali . 

Sostanze  semplici . 

— colla  desinenza  in  uro . 


— semplici  . • .’7i  -t 
Tintura  . 

— Trasparenza. 
Traspirazione . 
Tremuoto . 
Triturazione. 

Trombe  . 

Tungistati . 
Tungisteno. 

Tuono  . 

Vapori. 

Vegetabili . 
Vegetazione. 

Vento. 

Vetrificazione . 

Vetro . 

Vino  . 

Umor  delle  narici . 

— * seminale. 
Volatilità. 

Vulcani . 

Zinco . 

Zolfo . 

Zucchero. 


; il£J 
1 .< 
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Nota . Al  primo  Dizionario  succede  il  secondo  , ' 
quale  non  comprende  che  i nomi  vecchi  eh*  era  no  pos- 
tati da’ chimico-fisici  antichi,  co*  nomi  a fronte  de*  chi* 
mico-fisici  moderni , 

..  , — ...  . . 
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DIZIONARIO 

FILOSOFICO -CHIMICO 

NUOVO'  E VECCHIO. 
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DIZIONARIO 

FILOSOFICO  - CHIMICO 

NUOVO  E VECCHIO. 


Nomi  Nuovi . 


A C. 


A 


coiaio 


-Acetato  alluminolo 
d’allumine  . . 

Segue 


Vecchi  corrispondenti 


A. 


I 


Acciaio . 

Il  ferro  spogliato  per 

Ì mezzo  del  fuoco  di  tutte  le 
sostanze  estranee  , e com- 
binato con  poco  carbonio  , 
chiamasi  acciaio . 

f Gli  acetati  srno  tutti  quei 
sali  che  risultano  dall’unio- 
ne dell’  acido  acetico  ossia 
aceto  radicale  con  qualun- 
que delle  24  basi  salificabi- 
li > quali  sono  i 3 alcali , 
le  4 terre , e le  17  sostanze 
metalliche  con  cui  atto  ad 
unirsi.  Gli  acetati  sono  an- 
cor poco  distinti  d=*»ii  ace- 
titi , danno  tutti  nella  loto 
decomposizione  per  mezzo 

degli  acuii  solforico  , nitri- 
co, e muriatico  un  rapor 
bianchissimo  e piccantissi- 
I reo . 


> Ignoti . 


a z 


Ac«* 
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Nuovi . 


A C E 


Vecchi  corrispondenti 


Acetato  ammoniacale  o 
d’ammoniaca  ( a ). 
Acetato  d’  antimonio  . 
Acetato  d’argento  . 
Acetato  d’arsenico  . . 

Acetato  di  barite  . . 

Acetato  di  bismuto 
Acetato  di  calce 
Acetato  di  cobalto  . . 

Acetato  di  ferro  . . 

Acetato  di  magnesia  . 
Acetato  di  manganese . 
Acetato  di  mercurio  . 
Acetato  di  molideno  . 
Acetato  di  nichel  , . 

Acetato  d’oro  . . . 

Acetato  di  piombo.  . 
Acetato  di  platino  . . 

Acetato  di  potassa  . 
Acetato  di  rame  . . 

Acetato  di  soda.  . . 

Acetato  di  stagno  . . 

Acetato  di  tungisteno. 
Acetato  di  zinco  . . 


. Ignoti , 


Acetiti 
Segue  . 


r Gli  acetiti  sono  tutti  quei 
J sali  che  risultano  dall’unio- 
; ne  dell  'acido  acetoso  ossia 
faceto  distillato  con  qualun- 
Ace- 


(■0  Non  si  ripeteranno  più  questi  due  modi  di  esprimere  la  ba- 
se d’un  sai  neutro  , ma  verrà  impiegato  indistintamente  o l’uno, 
o l’altro:  basta  che  ognuno  sappia,  in  vista  di  qnesti  due  primi 
esempi  , che  pui»  prendere  indistintamente  ed  a capriccio  per  t'tn. 
pio  o l’aggettivo  ammoniacale  , o il  sostantivo  d ammanisca . 
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Nuovi . 


Segue 


Acetiti  . . 


Acctito  alluminoso  . 

Acetito  ammoniacale 

Acetito  d’  antimonio 
Acetito  d’argento  . 

Acetito  d’arsenico  . 
Acetito  di  bismuto 

Acetito  di  calce 

Acetito  di  cobalto  . 
Acetito  di  ferro 


A C E ; > 

Vecchi  corrispondenti. 

ue  delle  24  basi  sali fica- 
ili  , quali  sono  i ; alca- 
li, le  sterri  , e le  17  sostan- 
ze metalliche  con  cui  è at- 
to ad  unirsi . Tutti  gli  ace- 
titi terrosi  ed  alcalini  si 
riconoscono  all’  acido  ace- 
toso che  se  ne  svolge  ver- 
safidovisi  sopra  degli  acidi 
^più  forti , 

f ofceto  d'  argllta  . 

LSal  acetoso  d'  argilla  . 
f . Aceto  ammoniacale . 

J Sai  acetoso  ammoniacale  , 

! Spirito  di  Menderero . 

\ Liquor  salino  volatile, 

| Ignoti . 

f Liquor  fumante  d'  arse - 
nico . 

Arsenico  acetoso  del  sig. 
Cadet . 

{Zucchero  di  bismuto  del 
sig.  Geoffroy  . 

Sai  di'  occhi  di  gambero. 
Sai  di  coralli  . 

. Sai  acetoso  calcareo. 

Sai  acetoso  di  creta, 
udceto  calcareo . 

. Sai  di  madreperla . 

Ignoto . 

f Acetito  marciale , 
i Sai  acetoso  marciale. 


e 

f 


$ 


Ac. 
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Nuovi . 

Acetito  di  magnesia 

Acetito  di  manganese 

Acetito  di  mercurio 

Acetito  di  molideno 
Acetito  di  nichel  . . 

Acetico  d’oro  . . 

Acetito  di  piombo.  . 

Acetito  di  piombo  al- 
lungato (a)  . . . 

Acetito  di  piombo  in 
acqua  alcolizzata 
Acetito  di  platino  . . 


Acetito  di  potassa  . . \ 


Acetito  di 
lungato . 


potassa  al- 


Vecchi  corrispondenti . 

ì Sai  acetoso  magnesi  ano . 
t-  -Acetato  di  magnesia . 
Ignoto . 

faceto  mercuriale . 

Terra  fogliata  mercuriale . 

. 

r Sai  di  saturno.  . 

£ Zucchero  di  saturno. 
-Aceto  di  piombo . 

-deeto  di  saturno. 

-Acqua  vegeto-minerale  di 
Coniar d . 

Ignoto  . 

alcali  vegetale  acetato. 
Terra  fogliata  di  tartaro. 
T art  aro  rigenerato  di  Ta- 
ebenio . 

Arcano  di  tartaro  di  Ba- 
silio Talentino. 

.Arcano  di  tartaro  di  Pa- 
racelso . 

Magistero  purgante  di  tar- 
taro di  Screderò . 

Sai  essenziale  di  vino  di 
Z vocifero  . 

Sai  diuretico  di  Silvio  , 
di  Wilson , ec. 

- Aceto  di  potassa. 


Ace- 


C)  Pei  allungato  s’intenderà  unicamente  diluito  in  acqua  pura. 


Muovi . 


Acetito  di  rame 


Aceti to  di  rame  allun- 
gato . . . . . 

Acetito  di  rame  con 
eccesso  di  ossido  di 


A C E A C i f 

, Vecchi  corrispondenti . 

( Verdetto . 

V erde  eterno  . 

Verdetto  distillato  del 
commercio  , cioè  fatto 
con  aceto  distillato . 
Cristalli  di  venere. 
Cristalli  di  verderame,. 

ceto  di  rame. 


] 


rame 

* 

» • • 

• P 

Acetito 

di 

soda. 

Acetito 

di 

soda 

allun- 

gato 

• 

« . 

• 

Acetito 

di 

stagno  . . 

Acetito 

di 

tungsteno  . 

Acetito 

di 

zinco 

Acetito 

di 

zinco 

allun- 

gato 

« 

• • 

• . 

Aceto  . 

# 

• • 

Acidi 


"!  V federarne  del  commercio . 
J Verderame  di  Marsiglia. 

Sai  acetoso  minerale. 

I Terra  fogliata  minerale  . 
' Terra  fogliata  cristalli i- 
j cabile . 

{^Àlcali  minerale,  acetato  . 
| */fceto  di  seda  . 

j Ignoti. 

[Sai  acetoso  di  lineo, 

%/lceto  di  lineo. 

; ( Vedi  acido  acetoso  ) . 

Ogni  combustibile  combi- 
^ nato  con  quella  quantità  di 
ossigeno  che  basti  per  a» 
quistare  un  sapor  agro  , la 
proprietà  di  cangiare  in  ros- 
so i colori  delle  sostanze 
turchine  vegetali,  la  tenden- 
za di  unirsi  alle^terre,  agli 
alcali  ed  agli  ossidi  metal- 
lici , eia  proprietà  di  attrar- 
a 4 , Aci» 
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. . ■ re  ed  essere  attratro  fotte- 

rrtL-nte,  chiamasi  acido.  L’ 
ossigeno  dunque  è desso  so- 
lo che  combinandosi  con 
sostanze  diverse  imprime 
ad  esse  alcune  proprietà  co- 
muni . Essendo  ogni  acido 
: una  combinazione  di  ossi- 
geno e di  combustibile  , si 
può  quindi  rilevarne  la  sua 
' natura  in  due  maniere;  t 
col  comporli  , cioè  coll’ 
unire  all’  ossigeno  questi 
tali  combustibili  ossia  ra- 
dicali acidi  ; 2 col  decom- 
porli , cioè  col  togliere  ad 
< essi  l’ossigeno  che  li  costi- 
tuiva acidi  adoperandosi  dei 
.corpi  combustibili  aventi 
maggiore  affinità  con  quest’ 
„ _ J ossigeno . Havvi  però  alcu- 
ni acidi , come  scorgeremo 
a suo  luogo  , 1 che  si  com- 
pongono e non  si  possono 
decomporre;  2 che  non  si 
compongono  uè  si  possono 
decomporre . 

In  ogni  supposizione 
dunque,  poiché  la  parola 
acido  indica  soltanto  pro- 
prietà comuni  a tutti  gli 
acidi  , qualunque  sia  la 
natura  de’combustibHi  os- 
sia delle  basi  acidificate,  ne 
segue  eh’ essa  parola  è un 
•nome  generico;  ma  poi- 
ché ogni  acido  ha  un  ra- 
dicale o base  differente  da 
°g  ni  alrro,  ne  segue  che 
appunto  perciò  egli  deve 
differire  da  rutti  gli  altri 
* * in  molte  cose,  e quindi  da 
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. questa  differenza  sua  pro- 
pria si  trae  il  carattere  spe- 
cifico di  ogni  acido.  Ecco 
quindi  come,  per  esempio, 
la  combinazione  dei  combu- 
stibili zolfo  , carbone  , fosfo- 
rante. coll’ossigeno  danno, 
siccomeè  in  fatto,,  degli  aci- 
di ; ma  uno  ['acido  solfo- 
rico , l’altro  è l’ acido  car- 
bonico, e l’altro  ['acido  fos- 
forico che  hanno  tutti  quali- 
tà specifiche  differentissime. 

Ammettendo  poi  questi 
combustibili  quantità  diver- 
se di  ossigeno,  e quindi 
gradi  diversi  d’acidità,  il 
linguaggio  chimico,  per  ren- 
dere distintele  idee,  modi- 
I ficò  le  desinenze  di  questi 
J acidi,  e terminò  in  oso  l’aci- 
do debole  , in  ico  il  for- 
te, in  ico  ossigenato  l’acido 
fortissimo;  e quindi,  per 
esempio  , lo  stesso  radicale 
zolfo  secondo  la  quantità 
di  ossigeno  con  cui  è com- 
binato dà  acido  solforerà  , 
solforico,  solforico  ossige- 
nato (Vedi  acidi  in  oso,  in 
ico  ed  in'  ico  ossigenato  ). 

Si  vede  dunque  senza  dif- 
ficoltà come  si  possa  accre- 
scere la  forza  d’un  acido 
debole  aggiugnendovisi  dell’ 
ossigeno  , e come  si  possa 
ridur  debole  un  acido  for- 
te sottraendovisi  dell’  ossi- 
geno col  mezzo  d’un  qual- 
che combustibile  o radicale 
acidificarle  pili  affine  . Si 
• \,può  finalmente  togliere  con 
Aci- 
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. . f questo  mezzo  rutto  l’oasi-, 

geno  ad  un  acido  . Allora 
il  combustibile  impiegato 
nella  decomposizione  dell’ 
acido  diventa  incombusti- 
bile perché  s’appropria*  1* 
ossigeno,  ed  il  corpo  ch’era 
incombustibile , ritorna  cor- 
po combustibile  perché  per- 
de I’  ossigeno  . Gli  acidi 
tutti  si  dividono  in  ; i aci- 
di a radicali  non  e Semph- 
' ' \ ci  i Z acidi  a radicali  igno- 

] ti  ; ; acidi  a radicali  com- 


Acidi  allungati  . . . J 


Acidi  colla  desinenza 
in  oso 

Segue 


posti  binar j ; 4 acidi  a radi- 
cali composti  tornar}  . Ogni 
acido  combinato  che  sia 
colle  terre,  cogli  alcali  e 
colle  sostanze  metalliche  , 
torma  altrettante  sostanze 
saline,  e quindi  tutti  i sali 
ih„‘  esistono,  non  sono  che 
combinazioni  0 di  terre, 
o di  alcali,  o di  sostanze 
metalliche  cogli  acidi  , 
Spiriti  acidi. 

Gli  antichi  Chimici  chia- 
mavano spirito  di  vitriuolo 
e spirito  di  sai  marino  non 
altro  che  I’  acido  solforica  e 
muriatico  allungati  . Lo  stes- 
so spirito  di  nitro  comune 
non  era  che  1’  acido  nitrico 
allungato. 

Qualora  un  acido  termi- 
na colla  desinenza  in  oso  , 
come  sarebbe  per  esempio 
acido  solforerò  , fosforor®  , 
nitroro,  acetoro  ,ec.  vuol  dire 
che  la  bau  di  quest’acido 
\ in  eccesso  e conseguente- 
mente non  acidificata  del 
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Acidi  colla  desinenza 
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■ tutto  dah'  ossigeno,  o porta- 
ta a quello  stato  di  forza 
di  cui  sarebbe  capace  . Dun- 
que la  desinenza  in  oso  dà 
un’idea  di  debole  acidità  , 
in  confronto  di  quella  che 
potrebbe  prendere  la  stessa 
base  . Le  terre , gli  aliali  , 
e le  sostanze  metalliche  coro- 
ni.' ate  cou  questi  acidi  for- 
cano de’  sali  colla  desinen- 
za in  ito,  come  solfito , acc- 
usofosfito  , ec. 

Qualora  un  acido  termi* 
na  colla  desinenza  in  ico 
come  sarebbe  per  esempio 
acido  soltor/co  , fosforico  , 
nitrico  , ec.  vuol  dire  che 
la  base  di  quest’  acido  fu 
ompleta  mente  acidificata 
o saturata  dall’  ossigeno  , e 
quindi  che  l’acido  in  qne- 
✓ sto  stato  di  saturazione  ha 
acquistato  tutta  la  possibi- 
le forza  di  cui  era  capa. e 
in  tale  condizione.  Le  ter- 
re, gli  alcali  , e le  sostan- 
ze m-talliche combinat,  con 
questi  acidi  formano  de’ sa- 
li colla  desinenza  in  aio  , 
come  solfato  , nitrato  , ace- 
jato  , ec. 

' Qualora  un  acido  termi- 
na colia  desinenza  in  icp 
ossi  penato , come  sarebbe  per 
esempio  acido  muriatico  os- 
sigenato, acido  nitrico  ossi- 
< penato  , ec.  vuol  dire  che 
il  principio  acidiBcante  os- 
sia l'ossigeno  e non  la  base 
t in  eccesso  ; dal  che  av- 
viene che  la  forza  ded’acì- 
j Aci- 
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do  che  ne  risulta  , è anco- 
ra maggiore  degli  acidi  che 
finiscono  in /'co.  L’eccezio- 
ne a questa  regola  genera- 
le non  risulta  finora  che 
per  parte  dell’acido  muria- 
tico ossigenato  che  scema  ap- 
parentemente di  forza  a mi- 
sura che  eccede  l’ossigeno. 

Quest’  eccezione  procede 
però,  a mio  credere,  dalla 
soverchia  quantità  di  calo- 
rico che  porta  seco  l’ossi- 
geno in  questa  combina- 
zione . 

L’ossigeno  non  imprime 
caratteri  di  acidità  ne’ cor- 
pi acidificabili  ovvero  com- 
bustibili che  perdendo  tut- 
to il  calorica  che  lo  costi- 
tuisce sotto  forma  aerifor- 
me. Ciò  riceve  anche  mag- 
gior risalto  e da  scoppi  vio- 
lenti che  fanno  i muriati 
tutti  e particolarmente  i 
muriati  ossigenati  posti  ad 
un  certo  calore  (effetto  che 
non  producono  que’  sali  che 
sono  formati  cogli  altri  aci- 
di che  non  ritengono  que- 
j sto  calorico),  e dal  ricon- 
dursi l’acido  muriatico  os- 
sigenato allo  stato  e forza 
di  acido  muriatico  col  solo 
svolge^*  da  esso  a contatto 
della  ftoce  una  porzione  di 
quest’ossigeno  che  non  era 
\ libero  da  tutto  il  calorico 
f per  poter  esercitare  piena- 
1 mente  la  sua  potenza  aci- 
dificante . 

Le  terre , gli  alcali , e le 
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Acidi  colla  desinenza 
in  ico  ossigenato  . 


I sostanze  metalliche  combi- 
nate con  questi  acidi  for- 
J mano  de’saii  colla  desinen- 
| za  in  ato  ossigenato  , come 
! murilo  ossigenato  , nitrita 
v ossigenato , ec. 

C Tutti  gli  acidi  che  han- 
no due,  o più  combustibili , 
acidificati  dall’ossigeno,  per 
base,  diconsi  acidi  compo- 
sti . Un  acido  composto 
dunque  di  base  doppia , o 
tripla.  Questi  acidi  compo- 
sti sono  qutlli  del  regno vt- 
ges abile  ed  animale  \ ed  hav- 


Acidi  composti 


Segue 


vi  sempre  per  base  dei  pri- 
mi carbonio  ed  idrogeno  , e 
de’ secondi  havvi  di  più  I’ 
azoto  ; dalla  proporzione  e 
modificazione  di  queste  ba- 
ss  acidtftcabili  e dalla  varia 
quantità  di  ossigeno  ne  ven- 
gono tante  differenze  . 11 
carattere  classico  di  tutti 
questi  acidi  composti  è che 
una  variazione  di  tempera- 
tura, una  porzione  d 'acqua, 
bastano  ad  imprimer  loro 
un  gran  cambiamento  di 
composizione,  per  cui  pas- 
sano a stati  diversi  . Gli 
acidi  vegetabili  tutti  , per 
esempio,  allungati  in  acqua 
si  risolvono  in  acqua  ed  st- 
rido carbonico : la  prima  ri- 
sulta dalla  combinazione 
dell  'idrogeno  ed  ossigeno , il 
secondo  da  quella  del  car- 
bonio ed  ossigeno  , loro 
principi  diversamente  mo- 
dificati . Quest’ b l’ultimo 
^termine  della  decomposizio- 
Aci- 


Digitized  by  Google 


I 


«4 


Nuovi . 


Segue  . 


Acidi  composti 


Acidi  a radicali  com 
posti  binarj  . 


A C 1 

Vecchi  corrispondenti 


''ne  degli  acidi  vegetabili  . 
Havvi  però  un  acido  che 
non  entra  in  questa  cate- 
goria quantunque  da  due 
basi  , ed  ò V acido  nitro- mn- 
'riatico  ossia  l’acqua  regia 
degli  antichi  ( Vedi  acidi 
a radicali  componi  binar j e 
l.  ternarj  ) • 

C Quando  l’ossigeno  acidifi- 
| ca  due  combustibili  ad  un 
I tempo  stesso  , e questi  per 
la  loro  natura  possono  ri- 
manere in  combinazione  , 
l’acido  che  ne  risulta  , si 
chiama  acido  a radicale 
composto  binario  . I due 
radicali  che  possono  acidi- 
ficarsi insieme  combinati  , 
sono  il  carbonio  e l’ idroge- 
no , ed  appartengono  spe- 
cialmente agli  acidi  ■vegeta- 
bili. Potrebbero  essere  chia- 
mati acidi  i droge  no- carboni o- 


Segue 


Ir/,  o carbonio-idrogenati  se 
co.idochè  l’uno,  o l’altro 
di  questi  prevalesse  nella 
base  dell’acido.  I caratteri 
classici  di  questi  acidi  so- 
no ; i di  essere  turri  de- 
componibili col  mezzo  del 
fuoco  o coll’  addizione  di 
una  quantità  bastante  di 
ossigeno  ; 2 di  non  dare 
nella  lorQ  decomposizione 
che  acido  carbonio  ed  ac- 
qua risultanti  dal  carbonio 
cd  idrogeno  separatamente 
combinati  coll’  ossigeno  ; 
3 di  decomporsi  sponta- 
neamente allungati  in  ac- 
qua ed  esposti  ad  una  tem- 
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Acidi  a radicali  com- 
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paratura  di  io  gradi  circa 
sopra  il  gelo  ; 4 di  non 
poter  esser  decomposti  per 
mezzo  di  altri  combustibili 
noti  essendoché  l’idrogeno 
ed  il  carbonio  che  ne  fan- 
no la  base,  hanno  la  massi- 
ma affinità  per  1’  ossigeno  ; 
5 di  poter  esser  convertiti 
gli  uni  negli  altri  coi  solo 
variare  le  proporzioni  dei  lo- 
ro radicali , o dell’ossigeno  . 

Numerosa  essendo  questa 
classe  di  acidi,  é d’uopo, 
per  rendere  pili  distinte  le 
idee  sulla  natura  e forma- 
zione loro,  il  dividerla  in 
cinque  generi,  t Acidi  pu- 
ri formati  nei  vegetabili  , 
2 Acidi  formati  nei  vege- 
I tabili , ma  che  sono  in  par- 
ì te  saturati  di  potassa  . 3 
Acidi  particolari  che  si  for- 
mano coll’azione  dell’aci- 
do nitrico,  ovvero  coll’os- 
sigeno deli’  acido  nitrico  , 
onde  il  radicale  binario  si 
possa  convettire  per  tal  mez- 
zo in  acido.  4 Acidi  che 
si  formano  ne’  vegetabili 
trattati  al  fuoco  . 5 Aci- 
di vegetabili  infine  che  so- 
no prodotti  dalla  fermen- 
tazione . Il  primo  genere 
comprende  gli  acidi  citri- 
co , gallico , malico , benzoico 
e succinico  che  ha  origine 
manifestamente  vegetabile. 
Il  2 genere  comprende  1’ 
acidulo  tar: aroso  e l’ acidulo 
ossalico  . Il  3 genere  com- 
prende il  solo  acido  confo- 
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rico.  II  4 genere  compren- 
de 1 ’ acido  piro-mucoso,  l’aci- 
do piro-t art  aroso  e l’ addo  pi- 
ro-legnoso . Il  j genere  com- 
prende il  solo  acido  aceto- 
so . Havvi  un  acido  a ra- 
dicale composto  binario  che 
non  fu  nominato  in  questa 
classe  , ed  i 1*  acido  ni  im- 
muri ati  co  . 

Quando  l’ossigeno  acidifi- 
ca ad  un  tempo  tre  combu- 
stibili che  per  la  loro  na- 
tura sieno  atti  a rimanere 
in  combinazione  , l’acido 
che  ne  risulta  , si  chiama  aci- 
do a radicale  composto  terna- 
rio . I tre  radicali  acidifica- 
tili che  possono  rimanere  in- 
sieme combinati  , sono  il 
carbonio , l’idrogeno  e l’azo- 
to, e costituiscono  gli  aci- 
di animali  . I caratteri  clas- 
sici di  questi  acidi  si  ridu- 
cono a due  ; i di  dare  deli* 
ammoniaca  nella  loro  decom- 
posizione per  mezzo  del 
fuoco , ammoniaca  che  ri- 
sulta dalla  combinazione 
dell’  idrogeno  coll’  azoto  ; 
a di  somministrare  dell* 
acido  prussico  merci  un  can- 
giamento di  proporzione  in 
questi  tre  combustibili  ed 
ossigeno . In  questa  classe 
entrano  l’acido  lattico,  sai- 
caro-lattico  , sebacico  , liti- 
co, formico,  bombice,  e l’a- 
cido prussico  , 
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Acidi  a radicali  igno- 
ti . ....  . 
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Acidi  a radicali  noti  e 
semplici 
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Quel  composto  che  ha 
tutte  le  proprietà  dell’  aci- 
do , e da  coi  non  5 possì- 
bile co’ mezzi  noti  il  sepa- 
rare il  radicale  acidificali  Ir 
ossia  il  combustibile  che  ne 
fa  la  base,  chiamasi  acido 
a radicale  ignoto.  Quest’ fe 
il  carattere  classico  di  questi 
acidi  ; carattere  dipendente 
S dalla  grandissima  affinità 
di  questo  combustibile  igno- 
to coll’  ossigeno . Havvi  sol- 
tanto forre  ragione  di  cre- 
dere che  il  radicale  di  que- 
sti acidi  sia  semplice  . Gli 
acidi  a radicali  ignori  sono 
jr  l’acido  muriatico  , . !’  aci- 
da fluori  co , e 1*  acido  bora- 
, cito . 

’ Quando  l'ossigeno  acidifi- 
ca un  solo  combustibile  no- 
to e semplice  , l’ acido  che 
ne  risulta,  si  chiama  acido 
a radicale  noto  e semplice  . 
Il  carattere  classico  di  que- 
sti acidi  è quello  di  lasciar- 
si togliere  l’ossigeno  e quin- 
di di  decomporsi  merci  un 
J altro  combustibile  più  affi- 
ne coll’ossigeno  stesso . Co- 
si facendosi  , ricomparisce 
[a’  nostri  occhi  il  combu- 
'stibile  noto  che  serviva  di 
base  all’acido  , e si  con- 
serte in  ossido , o in  acido 
il  combustibile  impiegato  a 
questo  fine.  In  tal.  gjuisa 
dunque  si  compone  est  de- 
compone a piacere  ognuno 
kdi  questi  acidi  . Sono  7 gli 
b Aci- 
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/«cidi  compresi  in  questa 
I classe:  P acido  solforico,  P 
I acido  nitrico , P acido  carbo- 
nico , {'acido  fosfuri  co , P a- 
cido  arsenico,  l'acido  tu  api- 
stico , e l'acido  meli  dico , 


• S 


Acido .... 
Acido  acetico  . 

Acido  acetoso  . 
Segue  .... 


Tutti  gli  acidi  che  han- 
no per  base  acidificata  dall’ 
ossigeno  un  solo  combustibi- 
le , diconsi  acidi  semplici  . 
Il  carattere  classico  degli 
acidi  semplici,  a differenza 
degli  acidi  composti  , si  ò 
che  non  possono  mai  can- 
giarsi P uno  nell’  altro  , 
attesoché  per  far  ciò  abbi- 
sognerebbe che  la  base  di 
quest’  acido  semplice  can- 
giasse di  narura,  o ammet- 
tesse una  trasmutazione  in 
un’altra,  il  che  è assurdo. 
Lo  zolfo,  il  fosforo  , l’ ar- 
senico, p.  e.  restano  sempre 
zolfo , fosforo  cd  arsenico , e 
qualora  sieno  combinati  con 
bastante  quantità  di  ossi- 
geno , sono  sempre  acido 
solforico  , acido  fosforico  , 
acido  arsenico , ec. 

(Vedi  recidi  ) . 

* %Actto  radicale, 
vfeido  acetoso  radicale , 
Spirito  di  venere . 

(Vedi  acido  acetoso). 

f uccido  acetoso . 

. Acido  dell'aceto, 
ufeeto  distillato. 

Combinazione  di  un  ra- 
Aci* 
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Acido  antimonico  . 
Acido  argentico.  . 


Acido  arsenico  , 
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dicale  acidificatile  Ossia 
copiposto  binario  noto  , 
carbonio  ed  idrogeno , coll’ 
ossigeno.  E'  di  grato  odo- 
re e sapore,  volatile  e li- 
quido ; si  decompone  ad  un 
"gran  fuoco,  si  sopraccarica 
di  ossigeno  distillandosi  so- 
pra àd  ossidi  metallici  mer- 
ci di  cui  si  converte  in  a- 
cido  acetico  ossia  acero  ra- 
dicale , molto  piit  acido  , 
. J acre  , ed  odoroso  dell*  aci- 
do acetoso;  e infiammabile 
e misto  di'  alcol.  I sali  che 
risultano  dalla  combinazio- 
ne dell’acido  acetoso  colle 
basi  salificabili , si  chiama- 
no aceiiti-,  e quelli  che  ri- 
sultano coll’  acido  acetico  , 
si  chiamano  acetati  . L’  a- 
cido  acetoso  ossia  1*  aceto 
si  forma  colla  fermentazio- 
ne del  vino  e coll’ ossigeno 
dell’aria,  a contatto  della 
' quale  il  vino  fermenta  . 

| Ignoti. 

r^cido  arsenicale  . 

Combinazione  del  radi- 
cale acidificatile  metallico 
semplice , arsenico  , coll’  ossi- 
geno . E’ fisso,  fusibile  in  ve- 
, ^ irò , di  sapore  aspro  e me- 
tallico, decomponibile  mer- 
ci una  quantità  di  calorico 
e luce  , non  meno  che  per 
mezzo  di  moiri  corpi  com- 
bustibili . Si  combina  colle 
• O'trr,  cogli  alcali  ed  ossidi 
b Z Aci- 
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Segue  . . . 


Acido  arsenico  . 


. . f metallici , e forma  gli  ani- 

mati . La  combustione  non 
fa  che  convertire  in  ossido 
1*  arsenico  . Versato  poi 
quest'ossido  nell'  acido  ni- 
trico , o muriatico  ossigena- 
to , attrae  a se  tanto  dell' 
ossigeno  di  questi  acidi  , 
quanto  gli  basta  per  satu- 
rarsi e convertirsi  in  aci- 
do. L’ossido  arsenico  com- 
binandosi colle  basi  salifica- 
bili , agisce  quasi  come  se 
.fosse  l'acido  arsenico. 


Acido  arsenico  ossige- 
r risto  • • * • • 
Acido  aurico  . . . 


>-  Ignoti . 


Acidi  benzoico  . 


\ ' 
’! 


r -Acido  benzoico. 

-Acido  del  belluino. 

Sai  di  belluino. 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidificarle  compo- 
sto binario  noto  , idroge- 
no e carbonio  , coll’  ossige- 
no . £'  cristallizzabile  in 
prismi  compressi  , di  un 
odore  aromatico,  fusibile  a 
. . un  dolce  fuoco  , volatile  , 

infiammabile,  poco  solubile 
nell’  acqua  , dissolubile  e 
non  decomponibile  dall’  a- 
cido  nitrico  . I sali  che  ri- 
sultano dalla  combinazione 
dell’  acido  benzoico  colle 
basi  salificabili,  si  chiama- 

Ino  benzoati  . Si  trae  dal 
belzuino  , storas  , balsamo 
del  Perù  , e dalla  vaniglia 
per  mezzo  d’un  dolce  ca- 
ia, lore . 
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Acido  benzoico  subli- 
mato   

Acido  bismutico  . ’ . 

• * ,i 

Acido  bombico  . . . 


Acido  boracico  , . 


Segue 
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’ Fiori  di  belluino. 

Sai  volatile  di  belluino. 

Si  trae  dal  belzuino  mer- 
cè un  dolce  calore  . 

(Vedi  acido  benzoico). 
Ignoto u . 

,sAcìdoj  del  baco  da  seta  . 
.Acido  bombicino . 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidificatili  composto 
ternario  coll'ossigeno  . E' li- 
quido , di  un  color  gial- 
lo ambrato,  decomponibile 
spontaneamente,  dà  dell’a- 
ctdo  prussico  distillandosi 
coli’  acido  nitrico  . 1 sali 
che  risultano  dalla  combi- 
nazione di  quest’acido  col- 
le basi  salificabili , si  chia- 
mano bombiati  . E'  con- 
tenuto in  un  serbatoio  po- 
sto vicino  all’ano  nella  lar- 
va del  verme  da  seta.  Trat- 
to da  questo  serbatoio;  colla 
espressione,  o coll’alcol  , 
è misto  sempre  d’olio  bru- 
no e gomma  che  risiedono 
?nelio  stesso  animale. 

.Sai  volatile  narcotico  di 
vitr  iuolo . 

Sai  sedativo  <T  Homberg. 
.Acido  del  borrace  . 

.Acido  borr acino. 

t/1  ci  do  del  salsedativo. 

Combinazione  d’ un  ra- 
dicale acidificatile  ignoto  , 
supposto  semplice,  coll’ os- 
sigeno . E’  secco,  cristal- 

b 3 Aci- 
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Segue  . 


Acido  boracico  » 


Acido  boracico 
mato  • • • 

Acido  boracioso 


Acido  canfori  co. 


. . /lizzato  in  lamine  esaedre  , 

fusibile  in  vetro , poco  sa- 
pido, poco  dissolubile  ; si 
fonde  colla  silice  ; ha  delle 
affiniti  debolissime  , e ce- 
de le  basi  terrose  ed  alcali- 
J ne,  con  cui  Scombinato  , a 
^ quasi  tutti  gli  altri  acidi  . 
1 sali  che  risultano  dalla 
combinazione  di  quest’aci- 
do colle  basi  salificabili , si 
chiamano  borati  . Si  trae 
dal  borato  di  soda  ossia  bo- 
race del  commercio . 
subii-  i Sai  sedativo  sublimato . 
• * j ( Vedi  acido  boracico  ) / 

f Ignoto . 

’ t ( Vedi  acido  boracico  ) , 

t 


ofcido  della  canfora . 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidificabi/e  supposto 
binario  , idrogeno  - carbonio - 
so , coll’  ossigeno.  E' cristal- 
lizzabile in  parallelepipedi , 
forma  de' sali ben  cristalliz- 
zabili colle  terre,  cogli  al- 
cali , non  toglie  a tutti  gli 
altri  acidi  di  questa  classe 
la  calce  , come  fa  I’  acido 
ossalico.  I sali  che  risulta- 
no dalla  combinazione  di 
quest’  acido  colle  basi  sali- 
ficabili , si  chiamano  can- 
forati . Si  ottiene  distillan- 
dosi 1’  acido  nitrico  sopra 
la  canfora  in  vasi  adattati  , 
vale  a dire  ossigenandosi 
la  canfora . 


Aci- 
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•Acido  mefitico. 

•Acido  cretoso . 

Gas  silvestre . 

•Aria  fissa . 

•Acido  carbonio . 

•Aria  fissata  . 

• Acido  aereo . 

•Acido  atmosferico  . 

Combinazione  di  38  par- 
ti del  radicale  acidi fic.ibile 
noto  e semplice,  carbono,  con 
72  parti  di  ossigeno  . L'  sot- 
to, forma  aeriforme  perma- 
nente qualora  sia  combinato 
col  calorico  . Sotto  questa 
forma  aeriforme  > piu  pe- 
sante dell’ *r/4,  e la  rimo- 
ve quasi  del  tutto  , ver- 

. sandovisi  il  gas  acido  ; 

sotto  forma  di  gas  empie 
delle  cavità  sotterranee,  si 
svolge  da’  liquori  in  fer- 
mentazione vinosa  , estin- 
gue le  fiaccole  aocese  , uc- 
cide gli  animali  , fa  rosse 
le  tinture  turchine  leggere 

de’ vegetabili , precipita  in 
creta  ( carbonato  calcareo  ) , 
perdendo  lo  stato  aeriforme, 
la  calce  disciolta  nell’acqua, 
rediscioglie  in  acqua  la  stes-  . 
sa  creta  aumentandosene  la 
proporzione,  mineralizza  le 
acque  acidule  , non  che  la 
barite , la  calce , il  rame  • il 
ferro  , il  piombo  , ec.  nelle 
cave  , miniere  , ec.  I sali 
che  risultano  dalla  combi- 
nazione di  quest’ acido  col- 
• ve  bassi  salificabili  , chia- 

b 4 Aci- 
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Acido  carbonico 


mansi  carbonati.  Si  ottiene 
colla  combustione  del  car- 
bone a contatto  dell’  aria  , 
o deW  aria  vitale , e si  trae 
dai  carbonati  calcarei  ver- 
sandovi sopra  un  acido 
più  forte  del  carbonico  e 
particolarmente  Vacillo  sol- 
forico, nitrico,  ec. 


Acido  carbonico  ossige-  a Ignoto . 

nato  . >.  . J ( V edi  acido  carbonico  ) . 


Acido  carbonio-idroge- 
nico  . . . . . 

Acido  carbonio-idroge- 
ni co  ossigenato  - - 

Acido  carbonio  - idroge- 


Acido  carbonioso 


Acido  citrico  . 
Segue  .... 


Ignoti . 

Questi  sono  acidi  che  han- 
no per  radicali  il  carbonio 
e l’idrogeno,  il  primo  dei 
quali  preva'le  in  quantità 
al  secondo.  Hanno  la  de- 
sinenza in  oso  quando  la 
base  é in  eccesso-;  hanno  la 
'desinenza  in  ico  quando  la 
base  é saturata  di  ossigeno-, 
hanno  la  desinenza  in  ico 
ossigenato  quando  l’ossige- 
no e in  eccesso.  Gli  acidi 
vegetabili  entrano  tutti  in 
queste  categorie;  ma  igno- 
rasi ancora  quale  di  questi 
nomi  realmente  loro  compe- 
ta , poiché  ancora  la  pro- 
porzione dei  radicali  acidi- 
ficabili  che  li  compongono  , 
e quella  dell’ ossigeno  che 
li  acidifica,  sono  ignote. 

r Ignoto . 

I ( Vedi  acido  carbonico  ) . 
j Succo  di  cedro  . 

< Succo  di  limone . 

! ufeido  del  cedro  . 
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Segue  . 


Acido  citrico  . . 


Acido  cobaltico.  . 


Acido  cruorico  . . 


Acido  cuprico  . . 

Acido  ferrico  . . 

■ > i < , 

Acido  fluorico  . • . 

• - • ' 1 . 

Segue 


cielo  del  limone  . 
kAcido  citi  ornano  . 


Combinazione d’ un  radì- 
cale  acidificatili?  composto 
binario  noto  , idrogeno  e car- 
bonio, coll’ossigeno  . E'cri- 
stallizzabile  in  lame  rom- 
boidali , non  convertibile 
in  acido  ossalico  per  mezzo 
* dell’acido  nitrico;  ha  pi ìt 
affinità  colle  terre  che  cogli 
alcali  ; si  decompone  spon- 
taneamente nell’  acqua  e per 
mezzo  del  fuoco  . I sali  che 
risultano  dalla  combinazio- 
ne di  quest’  acido  colle  ba- 
si  salificabili , si  chiamano 
citrati.  Risiede  quest’acido 
nel  succo  de’ limoni  e dei 
.cedri. 


Ignoto . 

Ignoto . 

Si  crede  esistere  quest’a- 
cido sui  generis  nella  parte 
fibrosa  del  sangue,  est  cre- 
de esser  lo  stesso  di  quello 
che  dà  il  sangue  colla  di- 
stillazione  . Ne  fu  anche 
tratto  per  mezzo  del  solo 
alcol , ma  non  è abbastan 
za  caratterizzato  per  forma- 
re un  acido  particolare. 
Ignoto . 

Ignoto. 

xAcicìo  fluorico  . 

. Acido  spatico . 

Combinazione  d’un  radi- 
cale acidificabile  ignoto  , 
supposto  semplice,  coll’os- 
Aci- 
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Segue  . . . . 


Acido  fluorico  . 


Acido  fluoroso  . 


Acido  formico  . 


Segue 


. sigeno  . E'  sotto  forma  di 
gas,  ovvero  è liquido  s’fe 
unito  all’acqua;  da  un  va- 
pore bianco  spessissimo  , 
rode  il  vetro  , discioglie  la 
terra  silicea , senza  perdere 
lo  staro  aeriforme.  Combi- 
nandosi coll’acqua,  abban- 
dona il  calorico  che  lo  te- 

* V neva  nello  stato  aeriforme , 

e la  silice.  I sali  che  risul- 
tano dalla  combinazione  di 
quest’  acido  colle  basi  sali- 
ficabili, si  Mimino  fluati . 

di  trae  quest’acido  dal  fitta- 
lo di  calce  merci  l’ acido 
solforico  che  va  a combi- 
narsi colla  calce,  base  dei 
fiuato  calcareo, 
f Ignoto  . 

C.  ( Vedi  àcido  fluorico  ) . 
biciclo  delle  formiche . 
Jlcido  formicino . 

Combinazione  d’  un  ra- 
dicale acidificabile  compo- 
sto ternario  , idrogeno  , car- 
bonio ed  azoto , coll’  ossige- 
no . Fa  rossi  i colori  tur- 
chini degl’insetti  viventi  , 
emana  un  vapore  odoroso 
< fortissimo  , analogo  all’ odor 
del  muschio  , uccide  gli  ani- 
mali s’ i sotto  forma  di 
gas  , si  decompone  ad  un 
gran  fuoco,  toglie  I’  ossige- 
no a II*  acido  muriatico  ossi- 
genato, e quindi  diventa  so- 
vente più  forte  deli’  acido 
solforico.  I sali  che  risulta- 
no dalla  combinazione  di 

* quest’  acido  colle  basi  sali- 

^ Aci- 
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Segue  . . . . 

Acido  formico  . 


Acido  fosforico. 


ficabili,  chiamatisi  fornitati . 
t L’acido  formico  si  trae  dal- 
le formiche  per  distillazio- 
ne, 0 per  espressione  coll’ 
acqua  . 

r*Acido  fosforico . 

•sfcido  fosforico  deflogi - 
Stic  alo . 

%/icido  dell ' orina , 

%/lcido  del  fosforo . 

Combinazione  del  radica- 
le acidificatile  noto  e sem- 
plice, fosforo,  coll'  ossigeno, 
E'  liquido  , spesso  , o soli- 
do , vetrificabile  per  mezzo 
del  fuoco;  discioglie  la  si- 
I lice  nella  sua  vetrificazio- 
) ne;  decomponibile  per  mezr 
* zo  del  carbonio  che  lo  ri- 
conduce alio  stato  di  fos- 
foro levandogli  tutto  l’os- 
sigeno che  lo  acidificava  . 

I sali  che  risultano  dalla 
combinazione  di  quest’  aci- 
do colle  òasi  salificabili , si 
chiamano  fosfati . Si  ottie- 
ne quest’  acido  abbrucian- 
dosi rapidamente  il  fosforo 
all’aria  , o nel  gas  ossige- 
no , ovvero  decomponendo- 
si i fosfati  col  mezzo  di 
^altri  acidi. 


AcHo  fosforico  ossige- 


nato . . . 

Acido  fosforoso. 

Segue  .... 


ige-  ■; 
• • ■ 

: 


Ignoto . 

[ ( V edi  acido  fosforico  ) . 
r \Acido  fosforico  flogisti • 
tato . 

K Acido  fosforico  volatile  . 

Aci- 
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Segue 


Acido  fosforoso . . 


Acido  gallico  . . 


. recido  volatile  del  fosforo . 

Combinazione  del  radicate 
acidificabi/e  noto  e semplice, 
fosforo,  coll'ossigeno  . L’ os« 
s.geno  è in  meno  quantità 
che  nell1  acido  fosforico  . E* 
volatile,  odoroso,  c toglie 
l’ossigeno  a molti  corpi  . 
* crescendo  di  forza  . I sali 
che  risultano  dalla  combi- 
nazione di  quest’acido  col- 
le basi  salificabili,  si  chia- 
mano fosfiti  . Si  ottiene 
l’acido  fosforoso  mercè  una 
lenta  combustione  del  fos- 
s foro. 

rv4cido  delia  galla . 

ciclo  gallico. 

Principio  astringente  dei 
vegetabili . 

Combinazione  d’  un  ra- 
dicali acidificatile  composto 
binario  noto  , idrogeno  e 
carbonio,  coll  'ossigeno  . E' 
cristallizzato  in  picciole 
ispille  bigie  , o giallastre  , 
di  sapore  stitico;  precipita 
in  nero  le  dissoluzioni  di 
’ S ferro;  riduce  gli  ossidi  me- 
tallici di  sciai  ti  in  altri  aci- 
di ; si  converte  in  acido  os- 
salico per  mezzo  dell'acido 
nitrico  appropriandosi  del 
suo  ossigeno.  I sali  che  ri- 
sultano dalla  combinazione 
di  quest’  acido  colle  basi 
salificabili , sichia  matto  gal- 
lati . Risiede  principalmen- 
te nella  noce  di  galla  e 
nelle  sostanze  astringenti 
kde’  vegetabili . 

Aci- 
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Acido  idrogeno  - carbo- 
nico   

Acido  idrogeno -carbo- 
nico ossigenato  . 
Acido  idrogeno  - carfco- 
nioso  . . . . . 


Acido  lattico  . . . 


Segue  ••••»! 


Ignoti . 

Questi  sono  acidi  che 
hanno  per  radicali  V idroge- 
no ed  il  carbonio  , il  primo 
de’ quali  prevale  al  secon- 
do. Hanno  la  desinenza  in 
oso  quando  la  base  é in  ec- 
cesso; hanno  la  desinenza 
in  ico  quando  la  base  è sa- 
turata d’  ossigeno  ; hanno  la 
desinenza  in  tco  ossigenato 
quando  l’ossigeno  é in  ec- 
cesso . Gli  acidi  vegetabili 
tutti  entrano  in  queste  ca- 
tegorie ; ma  s’ignora  anco- 
ra quali  di  questi  nomi  loro 
competano  , poiché  la  pro- 
porzione dei  radicali  aci- 
diftcabtli  che  li  compongo- 
no , e quella  non  meno 
dell’ossigeno  che  li  acidifi- 
ca, sono  per  anche  ignote . 

Siero  inagrito. 

^4 ci  do  del  siero  inagrito 
uccido  galatico  . 
vfcido  del  latte . 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidificabile  composto 
ternario  , carbonio  idrogeno 
ed  azoto  , coll’  ossigeno  . 
L’azoto  però  é appena  ri- 
levabile; è formato  con  un 

Ijoco  d’  acido  acetoso  nel 
atte  inagrito  spontanea- 
mente, non  ,è  cristallizza- 
bile, ed  è solubile  nell’al- 
col ; dà  colla  distillazione 
un  acido  analogo  all’acido 
Aci- 
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Segue  . . . 

Acido  lattico 


Acido  Ìttico. 


' piro-tartaroso  . I sali  che  ri- 
sultano dalla  combinazione 
di  quest’acido  colie  basi  sa- 

< lificabili  terrose  ed  alcali- 
ne sono  deliquescenti . L’  a- 
cido  lattico  decompone  gli 

^ acetati  alcalini . 

•Acido  del  calcolo  della 
vescica . 

Calcolo  della  vescica  . 
•Acido  begoardico . 

•Acido  litiasico. 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidifica bile  composto 
ternario,  idrogetto,  carbonio 
ed  azoto  , coll’  ossigeno  . E' 
secco,  cristallizzato  in  spil- 
le piatte,  quasi  insipido  e 
indissolubile,  in  parte  vo- 
latile e decomponibile  ad 
un  forte  calore  ; dà  del  car - 

< bottaio  ammoniacale  e dell’«»- 
cido  prussico  esposto  al  fuo- 
co ; forma  una  dissoluzio- 
ne di  un  bel  rosso  colI’*«- 
do  nitrico , ed  fc  dissolubile 
negli  alcali  caustici  . Si  pre- 
cipita dall’orba  de’ febbri- 
citanti  con  un  color  bigio 
di  lino,  o rossiccio  . 1 sa- 
li che  risultano  da  quest’a- 
cido combinato  colle  basi 
salificabili , si  chiamano  li- 
tiasi . Esiste  quest’  acido 
nell’ orina  umana,  e forma 
per  la  maggior  parre  la 
pietra  della  vescica  da  cut 

Lsi  pub  trarre. 

Aci- 
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Acido  Bulico 


V 


xAùdi  dei  pomi  , e di 
frutta  analoghe. 

.Acido  malusi  ano . 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidificarle  composto 
binario  noto  , idrogeno  e 
carbonio  , coll’  ossigeno  . E’ 
convertibile  in  acido  ostali- 
co  per  mezzo  dell’  acido  ni- 
trico, non  fc  cristallizzabi- 
le , formasi  nello  stesso 
tempo  che  l’ acido  ossalico , 
ed  anche  avanti  di  lui  nei 
vegetabili  trattati  coll*  acido 
nitrico . I sali  che  risulta- 
no dalla  combinazione  di 
quest’  acido  colle  basi  sodi- 
fic abili , si  chiamano  malati  . 
Risiede  principalmente  nei- 

I _ I ' > , * >' 

le  poma  . 

Ignoto . 

Ignoto . 

, .Acido  della  molibdeno . 

. Acido  molibdico. 

Combinazione  del  radica- 
le acidifi cabile  metallico  sem- 
plice, molidcnt,  coll’ossige- 
no . E'  di  un  sapore  aspro 
e metallico  , in  polvere 
bianca  ; diventa  turchino 
col  contatto  de’  corpi  com- 
bustibili che  gli  tolgono 
l’ossigeno;  tolto  il  quale, 
torna  molideno.  Combina- 
to quest’  acido  colle  basi 
salificabili  forma  i molidati. 
Acid©  molìdicO  ossige-  1 Ignoto . 

nato.  . , ...  J ( Vedi  acido  moli d' co  ì . 

Aci- 
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Acido  muriatico 
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^feido  del  sai  marino. 
Spirito  di  sai  fumante. 
.Acido  marino . 

.Acido  del  sai  di  cucina  . 
Spirito  di  sai  marino . 

Combinazione  di  un  ra- 
dicate acidificabi/e  ignoto  , 
supposto  semplice,  coll’ os- 
sigeno . E'  gasoso  alla  tem- 
peratura, e pressione  in  coi 
viviamo  ; diventa  liquido  , 
combinandosi  coll’  acqua; 
ì d’un  odor  piccante  ; non 
si  può  alterare  per  mezzo 
di  verun  corpo  combustibile 
noto;  anzi  toglie  esso  l’os- 
sigeno a molti  corpi  bru- 
ciati ( cioè  agli  ossidi  ed 
acidi  ) e soprattutto  agli 
ossidi  metallici  ; se  ne  so- 
praccarica; e diventa  alloca 
acido  muriatico  ossigenato  ch’e 
rimarcabile  pel  s“uo  color 
giallo  verdastro  , per  la  sua 
azione  condensante  e ri- 
stringente sopra  gli  organi 
degli  animali,  per  la  pro- 
prietà di  scolorare  le  so- 
stanze vegetabili  , di  bru- 
ciare ed  infiammare  la  più 
parte  dei  corpi  combustibili  , 
e di  formare  eolia  potassa 
un  sale  ( muriato  ossigena- 
to di  potassa  ) che  mette 
fuoco  con  rapidità  alle  ma- 
terie combustibili  riscalda- 
te , e che  dà  finalmente , es- 
posto alla  luce  , dell  'aria 
vitale  ossia  del  gas  ossige- 
no il  più  puro  che  si  co- 
l nosca  . I sali  che  risultano 
Aci- 
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Segue  ....  . . 

Acido  muriatico  . . 


Acido  muriatico  ossi- 
. genato  


Acido  muriatoso  . . . 

Acido  nichelico.  . . 


Acido  «ùrico  . * . . J 


Segue  . . . . . . 

ToM.  VI. 


da  quest’  acid»  combinato 
colle  basi  salificabili  , si 
chiamano  muriati  . Si  trae 
quest’acido  dal  sai  comune 
S ( ninnata  di  soda  ) merci 
l’acido  solforico  che  ha  piu 
affinità  colla  soda  che  fa 
la  base  del  sai  comune,  di 
quello  che  abbia  l’acido  mu- 
riatico con  questa  base  . 
Suicido  marino  deflogisti - 
cato . 

•Acido  marino  aereato . 

Quest’acido  , come  lo  in- 
dica il  suo  nome,  contiene 
soltanto  più  ossigena  del? 
acido  muriatico  . I sali  che 
risultano  da  quest’  acido 
combinato  colle  basi  sali- 
ficabili , si  chiamano  mu- 
riati ossigenati  (Vedi  acido 
i muriatico ). 

Ignoto  . 

Ignoto  . 

(.sAiido  nitroso  non  fumante. 
•Acido  nitroso  bianco. 
•Acido  nitroso  sprigionato . 
•Acido  nitroso  defiogisti- 
cato  . 

. Acqua  forte  da  partire. 

Combinazione  del  radi- 
cale noto  e semplice,  azoto , 
coll’  ossigeno.  E'  liquido  , 
bianco,  causrico,  d’un  odor 
forte  e nauseoso  ; infiamma 
lo  zolfo  , il  carbone  , Io  zin- 
co, lo  stagno,  gli  o/j,  ec. 

[ cede  ai  corpi  combustibili^ 
ideile  proporzioni  variate-di 
. c Aci- 
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Segue 


Acido  nitrico 


. ossigeno,  perdendo  il  qua- 
le , si  converte  in  acido 
nitroso , in  gas  acido  nitro- 
so, ed  in  gas  ossido  nitro- 
so ; distrugge  i colori , bru- 
cia ed  ingialla  le  materie 
animali  e vegetali  , e le 
converte  in  acidi  ossigenan- 
dole ; decompone  1*  ammo- 
niaca prodotta  dalle  mate- 
. < rie  animali  in  putrefazio- 
ne. Combinandosi  colle  ba- 
si salificabili , forma  i nitra- 
ti . Si  trae  dal  nitro  ( ni- 
trato di  potassa  ) merci  l’ a- 
cido  solforico  che  ha  piti  affi- 
nità colla  base  dei  nitro 
eh’  i la  potassa , di  quello 
che  abbia  l’acido  nitrico  con 
^questa,  base. 


Acido  nitrico  di  com- 


mercio   

( contiene  sempre  poco  aci- 
do solforico,  e qualche  vol- 
ta pochissimo  acido  muria- 
o.  tico  ) . 


sAcqua  forte  di 
ci » . 


commtr • 


Acido  nitrico 
. nato  . . 


Acido  nitroso 
Segue  . . . 


ossige- 


sAcido  nitroso  deflogisti • 
cato . 

» Acido  nitroso  aereato . 

£'  lo  stesso  acido  nitrico 
‘S  sopraccaricato  di  ossigeno. 
I sali  che  risultano  da  que- 
sto acido  ossigenato  com- 
binato'colle  tasi  salificabi- 
li, si  chiamano  nitrati  os- 
. sigenati  ( Ved  i acido  nitrico  ). 

{. Acido  nitroso  rutilante . 
yAcido  nitroso  flogisticato . 
•Acido  nitroso  fumante . 

Aci- 
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Segue 


Acido  nitroso  . , , 

( 


Àcido  nitro-muriatico. 


S'&ue 


Spìrito  di  nitro  fumante . 

Combinazione  dei  radi - 
cale  acidificarle  noto  e sem- 
plice, azoto  , coll’  ossigeno  . 
Contiene  meno  ossigeno 
dell’  acido  nitrico  . E'  sotto 
forma  aeriforme , rosso  , o 
arancio,  volatilissimo;  sco- 
lora i vegetabili  , diventa 
turchino  , o verde  perden- 
do il  suo  stato  aeriforme 
combinandosi  coll’  acqua  , 
ingiallisce  1’  acido  nitrico 
se  vi  Ì meschiato,  dà  del 
gas  ossido  nitroso  mercè  il 
contatto  Accorpi  combusti- 
bili , Combinandosi  colle 
basi  salificabili  , forma  i ni- 
triti . Si  trae  dal  nitrato  di 
potassa  come-  l’ acido  ni- 
trico (Vedi  acido  nitrico ). 
' ^4  ci  do  regalino . 
adequa  regia. 

Combinazione  del  radi- 
cale acidificabi/e  composto 
binario,  azoto  e maria , coll* 
ossigeno.  E'  liquido,  giallo 
pallido;  emana  un  gas  di 
odor  vivo,  disaggradevole, 
ed  irritantissimo  il  polmo- 
ne; discioglie  l’ero  ed  if plati- 
no ; e sembra  che  nel  com- 
binarsi colle  basi  terrose  si 
separi  quest’acido  in  due, 
cioè  in  acide  nitrico  ( for- 
se anche  nitroso  ) ed  in 
acido  muriatico  ; e quindi  i 
sali  che  ne  risultano,  sono 
o mortati , o nitrati.  Sem- 
bra ancora  che  1’  acido  mu- 
riatico ossigenato  equivalga 

c i Aci- 
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Segue  

Acido  nitro-muriatico. 


/'all’acido  nitro-muriatico. 
| Si  ottiene  anche  col  sem- 
J plice  disciorre  a grado  a 
| grado  una  parte  di  muriate 
I d’  ammoniaca  in  4 parti  di 
^acido  nitrico.1 


Acido  ossalico  . 


Acido  piro-legnoso . 


Segue 


*4cido  dell'  acetosa . 

Sai  di  acetosa. 

*4 ci  do  ossalino. 

^4 ci  do  saccarino  . 

~4cido  dello  zucchero. 

Combinazione  di  un  ra- 
dicate acidificante  compo- 
sto binario,  idrogeno  e car- 
bonio, coll' ossigeno . E‘  dis- 
^ solubilissimo  ; leva  la  calce 
a tutti  gli  altri  acidi,  nfe 
pub  essere  alterato  dall’an- 
no nitrico.  I sali  che  risul- 
tano dalla  combinazione  di 
quest’acido  colle  basi  sali- 
ficabili , si  chiamano  ossa- 
lati. Si  trae  dal  sai  d’ace- 
tosa ( acidulo  di  potassa  ), 
ovvero  ossigenandosi  le  ma- 
terie vegetabili  per  mezzo 

dell’  acido  nitrico . 

Vk 

recido  del  legno  . 

Spirito  delle  sostante  le- 
gnose distillate. 

Spirito  acido  empireuma- 
tico . 

Spirito  di  legno  santo. 
Spirito  di  bosso. 

» Acido  empireumatico  del 
„ . legno . 

Aci- 
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Addo  piro- legnoso . 


Acido  piro-legnoso 
poca  ammoniaca 


Acido  piro-mucoso 
Seglfc  - . 
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. La  parola  piro  che  eviene 
dal  greco  , cioè  fuoco, 
indica  la  presenza  del  fuo- 
co che  vi  si  vuole  per  Spri- 
gionare qualunque  di  que- 
sti acidi  per  mezzo  delia 
distillazione.  Sarebbe  dun- 
que lo  stesso  che  dire  aci- 
do del  legno  per  mezzo  del 
fuoco  . Quest’  acido  però 
non  è ben  conosciuto  . Ev- 
vi  da  presumere  che  sia  for- 
mato di  un  radicale  acid i- 
fìcabile  composto  binario, 
carbonio  ed  idrogeno- , acidifi- 
cato dall’  ossigeno  , ed  in  cui 
il  fuoco  abbia  operato  una 
qualche  alterazione  . E' 
di  odor  piccante  , fetido» 
non  cristallizzabile, decom- 
ponibile ad  un  gran  fuoco, 
e volatile  ; forma  de’  sali 
particolari  combinato  colle 
oasi  salificabili  ; ha  delle 
attrazioni  particolari  con 
queste  basi.  Questi  sali  si 
chiamano  piro-ligniti  , Si 
trae  quest’  acido  dalla  par- 
te legnosa  de’vegetabili  col- 
la distillazione  al  fuoco. 

C°n  | Spirito  di  fuligint . 

f Spirito  di  miele , di  zuc- 
chero , ec. 

•Acido  sciropposo . 

•Acido  empireumatico  del- 
lo stuccherò. 

•Acido  delle  gomme  , dello 
mucilaggini , farinacei, oc. 

C 3 Aci- 
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Segui 


Acido  piro-mucoso . 


Acido  piro-tartaroso 


/ 


■'  Quest’acido  non  ben 
conosciuto.  Havvi  da  pre- 
sumere che  sia  fermato  di 
un  radicale  acidificabite  com- 
posto binario  , carbonio  ed 
idrogeno , acidificato  dall’oj- 
sigtno,  ed  in  cui  il  fuoco  ab- 
bia operato  una  qualche  al- 
terazione. E‘  di  odor  vi- 
vo, grato,  di  zucchero 
t \ cotto,  e volatile;  macchia 
in  rosso  la  pelle,  e si  de- 
compone ad  un  gran  fuo- 
co . I sai*  che  risultano  dal- 
■la  cpmbinazione  di  questo 
acido  colle  basi  salificabili , 
si  chiamano  piro-muciti . Si 
trae  quest’acido  distillan- 
dosi al  fuoco  le  gomme , il 
w miele , lo  zucchero  e le  ft~ 
cule  , 


f strido  empireumatico  del 


tartaro  . 


Spirito  di  tartaro. 

Quest’  acido  non  ben 
conosciuto . Non  dovrebbe 
esser  altro  che  una  modifi- 
cazione dell’acido  tartaro- 
so  operata  da!  fuoco  . E'  di 
• odore  e di  colore  di  bru» 
] ciato  ; si  rarefi  moltissi- 
I mo  , ed  assai  si  gonfia  pet 
I l’azione  del  calorico  ; non 
I cristallizzabile  e forma 


colle  basi  salificabili  de’  sa- 
li chiamati  piro-tarnni  di- 
versi da  quelli  che  si  for- 
mano coll’  acido  tartaroso . 
Si  trae  distillandosi  Vati- 
*dulo  tartaroso  , t . 

Aci- 
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Acido  prussico 


Acido  saccaro-Iattlco 
Segue 


Ignoto  . 

Ignoto . 

Materia  colorante  dell'  a 
^ urro  di  Prussia  . 
Combinazione  di  un  ra- 
dicale composto  triplo , idro- 
geno , carbonio , azoto , coll’ 
ossigeno  . Satura  il  ferro  e 
lo  colora  jn  azzurro  di  Prus- 
sia ( prussiato  di  ferro  ) ; à 
rimarcabile  per  un  odor  fe- 
tido e virulento  analogo  a 
quello  delle  amandorle  ama- 
re ; si  decompone  facilmen- 
te ad  un  gran  fuoco,  e dà 
dell  'ammoniaca'^  atto  a pren- 
. dere  la  forma  di  gas  ed  a 
J togliere  gli  ossidi  metallici 
' } ad  un  gran  numero  di  altri 

acidi  -,  pub  esser  formato  a 
volontà  unendosi  i princi- 

f»j  che, lo  costituiscono,  cioè 
'azoto  , 1*  idrogeno , il  car- 
bonio e l’ossigeno  j ha  un 
sapore  poco  acido , e con- 
tiene poco  ossigeno  . Le 
combinazioni  dell’  acido 
prussico  colle  basi  salifi- 
cabili , si  chiamano  frus- 
ciati . Si  trae  colla  distil- 
lazione dal  sangue  , dall’ 
albumine  , dal  glutine  , e 
dalle  fibre  animali  per  mez- 
zo dell’ acido  nitrico. 

,Acido  dello  truccherò  di 
latte . 

%/fcido  del  sai  di  latte  , 
e del  sai  di  stiro  di 
\ latte  . 

c 4 Aci- 
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Segue 


Acido  saccaro-lattico 


«I  1 CO'*  . 

-r. . i*.  v < ’ : 


Acido  sebacico  . . 


S eg  tte  • « • • • 


Quest’  acido  è poco  no- 
to . £'  poco  sapido  , quasi 
insolubile,  e decomponibile 
al  fuoco  . Dà  al  fuoco  un 
sai  sublimato  di  odor  di 
benzoino  , forma  de’  sali 
cristallizzabili  combinato 
cogli  alcali  che  si  chiama- 
no saccaro-lattt , e si  preci- 
pita in  polvere  bianca  per 
mezzo  dell’  acido  ossalico 
’S  formato  collo  zucchero  di 
latte  e coll’ acido  nitrico.  11 
radicale  di  quest’  acido  è 
contenuto  nel  sai  di  latte 
o zucchero  di  latte,  che  si 
trae  per  cristallizzazione  da/ 
siero  di  latte  depurato  et 
inspessito  ; e mercè  1’  ossi- 
geno che  questo  iradicale  to- 
glie all’  acido  nitrico  che  si 
impiega  , si  forma  1’  acido 
s saccaro-lattico  . 
xAcido  sebacico . 

*4ìcido  del  grasso. 

%/!cido  del  sevo . 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidificarle  composto 
ternario  coll’ ossigeno.  E' li- 
quido , bianco  , fumante  , 
. J acrissimo  di  odore  e sapo- 
^ re;  forma  de’ sali  cristalliz- 
zabili e fissi  combinandosi 
colle  terre  e cogli  alcali  che 
si  chiamano  sciati  ; decom- 
pone il  muriato  di  mercu- 
rio , e $».  decompone  con  un 
forte  calore  . Si  trae  dal 
grasso  per  mezzo  del  fuo- 
« co,  e si  trae  pure  dal  gras- 
Aci- 
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Segue 

Acido  sebacico  . . 


| so  cogli  alcali  e colla  cal- 
L et  merci  un  forte  calore. 
•Acido  vitriuolico . 

* Acido  vitriuolico  concen- 
trato . 

» Acido  dello  golfo . 

* Acido  dello  golfo  concen- 
trato . 

Olio  di  vitriuolo. 


Olio  di  vitriuolo  fumante  . 
Olio  di  vitriuolo  et Olanda . 
Olio  di  vitriuolo  di  Sasso- 
nia. 


Acido  solforico . 


j Combinazione  del  radica- 
. / li  acidificabi/e  noto  e sempli- 
ce , zolfo,  coll'ossigeno  .Non 
ha  odore  ; i due  volte  più 
pesante  dell’acqua,  causti- 
cissimo, meno  volatile  dell’ 
acqua  , decomponibile  dal 
carbon  rosso  e da’  metalli  . 
E'  convertibile  in  tal  guisa 
in  acido  solforoso  ed  in  zol- 
fo. I sali  che  risultano  dal- 
la combinazione  di  quest’ 
acido  colle  basi  salificabili , 
chiamansi  solfati . Si  trae 
abbruciandosi  rapidamente 
lo  zolfo  a contatto  dell’a- 
ria , o dell’ aria  vitale. 


Acido  solforico  allun- 
gato   


I 


v. 


Olio  di  golfo  per  campana . 
Spirito  di  calcamo . 
Spirito  di  vitriuolo . 
Spirito  di  golfo.  ' ' 

E'  lo  stesso  acido  solfori- 
co allungato  in  più,  o me- 
no di  acqua. 

Aci- 
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Acido  solforico 
le  . 


giada- 

» • f 


Olio  di  vitriuolo  glaciale . 
*Acido  vitriuolico  concre- 
to . 

) -Acido  vitriuolico  glaciale . 


Acido  solforico-muria-  ì 
tico-antimofiiato . . j 

Acido  solforico-ossige-  } 
nato  , J 


E'  lo  stesso  acido  solfori- 
co contenente  meno  di  ac- 
qua . 

Butirro'  d'  antimonio  li- 
quido , 

E'  lo  stesso  acido  solfori- 
co sopraccaricato  di  ossigeno 


Acido  solforoso. 

< 


-Acido  solforoso . 

- Acido  solforoso  volatile  . 
„4cido  vitriuolico  flogisti - 
tato  . 

Spirito  volatile  di  zolfo . 

Combinazione  del  radi- 
cale acidificabile  noto  e sem- 
plice, zolfo,  coll’  ossigeno  . 
Quest’ossigeno  b in  meno 
quantità  che  nell’ acido  sol- 
forico . E'  odorosissimo  , 
volatilissimo,  gazoso  ; di- 
'1  strugge  i colori  turchini  ve- 
getabili, e leva  sul  bianco 
le  macchie  prodotte  da  que- 
sti colori  ; toglie  a poco  a 
poco  l’ossigeno  all’  aria  , 
a molti  acidi  , ed  ossidi  , 
merci  del  quale  cresce  di 
forza . I sali  che  risultano 
dalla  combinazione  di  quest’ 
acido  colle  basi  salificabili, 
si  chiamano  solfiti.  Risutra 
dalla  combustion  lenta  del- 
lo zolfo  a contatto  dell’  a- 
ria  . 

Aci- 
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Acido  stanni.co 


Acido  succinico. 


Acido  succinico  cristal- 
lizzato . . 


Acido  tartaroso . 
f'gue  . . . . 


{Ignoto . 

Sembrava  che  Hermstedr 
avesse  dimostrato  l’esisten- 
za di  quest’acido  ; ma  dap- 
poi non  si  senti  più  farne 
parola . 

^ lei  do  del  succino  . 

Sai  volatile  del  succino . 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidificaci  le  .compo- 
sto binario  noto  , idrogeni 
0 carbonio,  coll’  ossigeno  , E* 
volatile,  infiammabile,  o- 
leoso  , d’odor  bituminoso 
forte  , cristallizzabile  in 
aghi;  forma  de’sali  cristal- 
lizzabili permanenti , par- 
ticolarmente combinandosi 
cogli  ossidi  metallici  ; ade- 
risce più  alle  5 terre  alca- 
line , che  agli  alcali,  I sali 
che  risultano  dalla  combi- 
nazione di  quest’ acido  col- 
le basi  salificabili , si  chia- 
mano succinoti  . L’  acido, 
succinico  si  svolge  dal  suc- 
cino , e si  sublima  mercé 
un  fuoco  moderato  . 

(~Sal  di  succino  estratto 
J per  cristallizzazione . 

’ Vedi  acido  succinico  ) . 
f ^4 ci  do  tartaroso . 

^4  ciclo  del  tartaro 

Combinazione  di  un  ra- 
dicale acidificarle  compo- 
sto binario  noto  , idrogeno 
e carbonio  , coll’  ossigeno  , 
E'  cristallizzabile  in  aghi 

Aci- 


! 


Dìgitized  by  Google 


44 


Nuovi . 


A C I 


Vecchi  corrispondenti . 


Seguo  . , 


Acido  tartaroso. 


Acido  tungistico 


Segue  . . . . 


y 

’ r intralciaci  ; inalterabile  all 
aria,  dissolubilissimo,  atto 
a formare  dell’  acidulo  tar- 
taroso ( cremor  di  tartaro  ) 
merci  un  poco  di  potassa  ; 
decompone  i solfati  , mu- 
ri ati  , e nitrati  tii  potassa  e 
di  soda  finché  si  costituisca 
i < un  acidulo  ; si  converte  in 
acido  ossalico  per  mezzo 
dell’  acido  nitrico  . I saliche 
ne  r sultano  dalla  combina- 
zione dell’acido  tartaroso 
colle  basi  salificabili  , si 
chiamano  tartriti  . Si  trae 
dall’acidulo  tartaroso  ossia 
^dal  cremor  di  tartaro  . 
.Acido  della  tungsteno  . 
vAcido  del  Wolframi . 

^4  ci  do  dei  sigg.  d'  Elhu- 
yar. 

Combinazione  del  radi- 
cale acidificabi/e  metallico 
semplice,  tungsteno,  coll’ os- 
sigeno . E'  in  pplvere  bianca , 
o giallastra  , fisso  , infusi- 
bile, di  sapore  aspro  e me. 
J tattico  , poco  dissolubile  , 
riducibile  in  rungisteno  per 
mezzo  de’  combustibili  idro- 
geno, carbonio , ec.  che  han-» 
no  più  affinità  coll’  ossige- 
no. e glielo  levano  all’aci- 
do , ec.  ; combinato  col- 
la calce  forma  il  lungi  stato 
di  calce  nativo  , chiamato 
pietra  pesante,  ed  il  tungi- 
stato  di  ferro  nativo  o if 
Wolframi  dei  mineralogi- 
• sti.  I sali  che  risultane»  daU, 
l Aci- 
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Acido  tungisfico 
genato . . . 

Acido  zinzico  . 

Aciduli  . . . 

Acidulo  ossalico 


Acidulo  tar foioso 
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. . r la  combinazione  di  quest’ 

j acido  oolle  basi  salificabili , 
*si  chiamano  tunststati  . 
ossi-  i 6 

. . j Ignoto. 

• • Ignoto . 

{(Vedi  sali  con  eccesso  di 
acido). 

Sai  di  acetosa . 

E'  una  combinazione  di 
acido  ossalici  in  parte  sa- 
turato di  potassa , e cristal- 
lizzato in  paralellcpipedi  , 
* ‘ v poco  decomponibile  al  fuo- 

co ; non  dà  olio  ; è poco 
solubile;  forma  dei  sali  tri- 
pli o rrissuli  colle  terre  e 
cogli  alcali.  Esiste  nel  suc- 
co d’acetosa,  e da  esso  si 
trae  . 

' Tartaro  puro. 

Cremar  di  tartaro. 
Tartaro  di  Bologna. 
Cristalli  di  tartaro  . 

Combinazione  dell’ acido 
tartaroso  in  parte  saturato 
dì  potassa  . E'  cristallizza- 
bile ; si  decompone  al  fuo- 
• • J co  , e dà  allora  molto  aci- 

do carbonico  ed  olio  , e la- 
scia per  residuo  molto  car- 
bonato di  potassa  -,  sommini- 
stra colla  distillazione  dell’ 
acido  piro-tartaroso\  l poco 
dissolubile;  è decomponibi- 
le dall’acqua;  forma  de’/a- 
li  tripli  o trissuli  cogli  al- 
leali ed  ossidi  metallici  ; di- 
- - venta  dissolubilissimo  nell’ 

Aci- 
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Nuovi . 


Segue  \ 


Acidulo  tartaroso  „ 


Acqua 


Segue 


acqua  combinandosi  col  bo- 
rato i ii  soda  o coll  'acido  bo- 
racico.  Si  chi$ma  acidulo  , 
perchè  la  potassa  che  ne  fa 
la  base  , si  trova  con  ec- 
\ cesso  di  acido  v Esisre  nei 

* vini  , e si  cristallizza  at- 
taccandosi attorno  alle  pe- 
reti interne  delle  botti.  Il 
più  puro  è quello  che  si 
chiama  in  commercio  cre- 
mor  di  tartaro  di  Venezia. 

' 

L’acqua  è un  corpo  li- 
quido senza  odore  e senza 
sapore.  E'  un  composto  di 
8$  parti  di  ossigeno  e 15 
d’ idrogeno  fuso  dal  calori- 
co . Pesa  8yo  volte  circa 
più  dell’aria.  E'  egualmen- 
te decomponibile  in  questi 
elementi , che  ricomponibi- 
le per  mezzo  di  essi  . L’ 
esser  più,  o meno  combina- 
ta col  calorico  ; o 1* esserne 
priva  più,  o meno,  fa  che 
j essa  possa  esistere  in  na- 
S tura  in  tutti  i ? stati  pos- 
sibili, solido,  liquido,  e 
fluido  aeriforme.  L’acqua 
in  istato  liquido  contiene 
due  quantità  di  calorico 
distinte  ; una  è essenziale 
allo  stato  suo  di  liquidità 
alla  temperatura  di  zero, 
e l’altra  è proporzionaleai 
gradi  di  calore  ch’essa  con- 
trassegna al  termometro  so- 
pra la  temperatura  di  ze- 
ro . Per  fondere  una  libbra 
di  diaccio  azero,  peresem- 

* spio  , e farlo  passare  allo 

Ac- 
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Acqua . . 
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Segue  . . . 
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f 

. « stato  di  liquidità  a zero  , 

cioè,  senza  variazione  al- 
cuna di  temperatura  fra  il' 
diaccio  e l’ acqua  che  ri- 
sulta, vi  vogliono  60  gradi 
di  temperatura,  cioè,  tan- 
to calorico  quanto  baste- 
rebbe per  innalzare  l’acqua 
da  un  grado  sopra  zero  fi- 
no a ét  grado:  ciò  si  di- 
mostra col  versare  in  va- 
so adattaro  sopra  ad  una 
libbra  di  diaccio  alla  tem- 

Ceratura  di  zero  , una  lib- 
ra di  acqua  calda  a 60  gra- 
di sopra  il  gelo . Il  diac- 
cio si  discioglie,  ed  il  mi- 
scuglio si  ritrova  alla  tem- 
peratura di  zero.  Dunque 
l’acqua  calda  a 60 gradi  ba 
J ceduto  il  suo  calorico  al 
diaccio,  U quale  conquesto 
calorico  prese  lo  stato  di 
liquidità  senza  cangiar  di 
temperatura  . Se  l’acqua 
per  conseguenza  si  ritrova 
a io  gradi  di  temperatura, 
contiene  in  combinazione 
tanto  calorico,  quanto  ba- 
sterebbe ad  innalzarne  un 
egual  volume  da  5 gradi  a 
75  di  temperatura.  Resosi 
liquido  il  diaccio  prende  lo 
t stato  aeriforme  qualora  si 
innalzi  ad  una  temperatu- 
ra di  80  gradi  sopra  lo  ze- 
ro , eh’ è quella  dell’acqua 
bollente,  e si  forma  mercè 
questa  combinazione  dell’ 
acqua  col  calorico  un  fluì- 
do  aeriforme  non  permanente  . 

• v L’  acqua,  dunque  esiste  mer- 

Ac- 
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f 

A quantità  diverse  di  ca- 
lorico in  israto  solido  , in 
istaro  liquido  od  in  israto 
aeriforme.  Quando  l’acqua 
versata  sopra  una  sostanza 
terrosa  , ec.  perde  molto 
calorico,  che  diventa  sensi- 
bile , si  deve  allora  consi- 
derarla nel  composto  che 
ne  risulta  nello  stato  soli- 
do, e molte  volte  assai  più 
solida  del  diaccio,  come  nei 
cementi  in  cui  entri  la  cal- 
ce, ec.  Assai  di  rado  l’ac- 
qua si  ritrova  pura  attesa 
la  sua  facoltà  dissolvente  di 
sostanze  alcaline  , acide  , 
saline  , terrose,  pietrose, ec. 
facoltà  che  si  accresce  in 
• ) proporzione  eh’  é più  cal- 
S da.  Siccome  però  i princi- 
pi estranei  eh’ essa  contie- 
ne, sono  o molto  più  vo- 
latili , o molto  più  fissi  di 
essa , servesi  perciò  della 
distillazione  come  del  mezzo 
più  sicuro  per  aver  I’  acqua 
pura  . L*  acqua  però  suffi- 
cientemente pura  per  gli 
usi  della  vita  e per  le  arti 
ò quella  che  scorre  sopra 
un  terreno  arenoso,  quar- 
zoso, ed  a conratto  dell’ 
aria  . Sono  poi  cattive  quel- 
le che  scorrono  sopra  cre- 
te, marmi,  gessi  , e che 
soggiornano  sopra  bitumi, 
miniere,  ec.  L’acqua  in 
vapore  ha  una  grande  af- 
finità coll’  aria  , mercé  di 
cui  formansi  i vapori  invi- 
vsibili,  da’quali  poscia  for- 

Ac- 
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mansi  le  nuvole  che  inna£ 
fiano  la  terra.  Quest’aria 
combinasi  per  affinità  anche 
coll’acqua.  Si  ristringe  in- 
finitamente di  volume,  ab- 
bandonando conseguente- 
mente una  gran  parte  di 
calorico  che  Ja  teneva  nel- 
lo stato  aeriforme.  Molti 
combustibili , carbone  sferro  , 
<olio,  zinco,  oc.  resi  più,  o 
meno  roventi  secondo  la 
loro  diversa  affinità  per 
I’  ossigeno  , decompongono 
l‘  acqua  posti  che  sieno  a 
contatto  di  essa  . Le  tol- 
gono I’ ossigeno  che  si  ap- 
propriano nel  mentre  che 
il  calorico  si  combina  coll’ 
idrogeno  , altro  suo  prin- 
cipio, che  prende  lo  stato 
J aeriforme . In  tal  guisa 
l’idrogeno  ch’erasi  reso  in- 
combustibile formando  l’ac- 
qua, ritorna  combustibile 
; perdendo  l’ossigeno,  men- 
• tre  all’  opposto  il  corpo 
combustibile  che  s’ impiega 
in  questa  decomposizione , 
jappropriandose  o , diventa 
incombustibile  . La  grande 
abbondanza  di  calorico  che 
occorre  nella  decomposizio- 
ne dell’acqua  onde  conver- 
tire in  gas  l’idrogeno  che 
da  essa  si  svolge,  rende  ben 
ragione  del  perchfc  il  gas 
idrogeno  sia  così  leggero 
in  confronto  agli  altri  gas. 

I corpi  combustibili  sono  i 
ioli  mezzi  conosciuti  in 
^-Chimica  per  decomporre  1’ 
d Ac- 
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acqua,  i quali  sempre  le  tol- 
gono I’  ossigeno  ponendo 
in  libertà  l’idrogeno.  La 
natura  al  contrario  adope- 
ra le  foglie  de’  vegetabili 
percosse  dal  sole  per  de- 
comporre in  modo  diverso 
l’ acqua  . Il  vegetabile  si 
ritiene  l’idrogeno  e parte 
•dell’  ossigeno  per  servirsi 
nei  materiali  immediati  dei 
■vegetabili^  mentre  abbando- 
na il  rimanente  ossigeno  , 
il  quale  combinandosi  col 
calorico  e colla  luce  forma 
una  sorgente  immensa  di 
I aria  vitale  che  ripara  le  per- 
dite che  si  fanno  ad  ogni  i- 
stantecolia  respirazione degli 
animali,  combustione  de’cor- 
pi , ec.  Siccome  la  combu- 
stione del  gas  idrogeno  a 
contatto  dell’aria  vitale  (da 
cui  risulta  per  la  combina- 
zione che  fassi  delle  basi 
di  questi  due  gas  idrogeno 
ed  ossigeno , l’acqua  ) può  far- 
si in  seno  dell’  atmosfera 
mediante  la  scintilla  elet- 
trica che  accenda  il  gas  idro- 
geno ; cosi  egli  è facile  che 
ognuno  giunga  ad  apprez- 
zare i fenomeni  meteorolo- 
gici che  quindi  appunto 
possono  derivare . Una  quan- 
tità di  fenomeni  e prodigi 
dell’antica  scuola  e della 
natura  trovano'  facilmente 
nella  composizione  e de- 
composizione dell’  acqua  , 
una  rigorosa  spiegazione  . 
uDopo  il  calorico  1’  acqua  ò 
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Segue  . . . . 

Acqua. 


Acqua-marina 


Acque  aromatiche 


Acque  aromatiche 
colizzate  . . , 


Acque  minerali . . 


Segue 


J il  più  gran  dissolvente  del- 
I la  natura  , e tanto  più  , 
[_quanro  più  £ calda . 
f (Vedi  Pietre  genere  5 , 
l specie  1. 


'tacque  odorose, 
eque  aromatiche . 

Non  £ che  l’aromo  delle 
piante  che  essendosi  combi- 
nato coll'  acqua  gli  dia 
* S questo  odore  aromatico  . 
Havvi  talvolta  delle  acque 
aromatiche  latticinose  5 ed 
allora  indica  esservi  qual- 
che picciola  porzione  d’o- 
- lio  volatile  disperso  . 
’Jfcque  spiritose  aromati- 
che, 

•^4 eque  odorose  spiritose . 

Combinazione  di  acqua, 

I di  alcol,  e di  aromo.  Mol- 
« te  contengono  qualche  po- 
co d’olio  volatile  disciolto 
che  comparisce,  intorbidan- 
do l’acqua  alcolizzata  , qua- 
lora vi  si  versi  dell’  acqua 
'-comune  . 
r 


*A eque  minerali  medici- 
nali . 


Quell’  acqua  eh’  essen- 
I do  caricata  di  principi  stra- 
< nieri,  produce  sulla  costi- 
tuzione animale  un  effetto 
diverso  dall  'acqua  comune 
che  serve  ai  nostri  quoti- 
diani bisogni,  dicesi  acoua 
minerale.  Si  possono  disri  n- 
• goere  le  acque  minerali  nel- 
d Z Ac- 
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Segue 


Aeque  minerali . . . 


Acque  acidule  calde  . 

Acque  acidule  fredde  . 

Acque  ferruginoso-gazo- 
ze  . . . j . . . 

Acque  ferruginoso-sem- 
plici  . . . . - 

Acque  ferruginoso-solfo- 
riche 


Acque  magnesiano-argil- 
lose 

Acque  salino- muriati- 
che   


le  sotrodescritre  categorie  . 
Si  ebbe  in  mira  di  contras- 
segnarle o dal  nome  delle 
sostanze  che  vi  predomina- 
no in  fatto  , o da  quello 
delle  sostanze  che  colpisco- 
no più  facilmente  i nostri 
sensi  . Scorrendosi  dunque 
tutte  le  acque  minerali  da 
noi  o in  tutto,  o in  parte 
conosciute,  e in  questo  di- 
zionario inserite,  si  rileverà 
che  il  nome  imposto  a cia- 
scuna di  esse  £ tratto  ap- 
punto dalla  sostanza  predo- 
minante come  sopra  . Noi 
già  parliamo  delle  acque  che 
servono  ad  oggetto  medi- 
_ cinale . 

{adequa  di  monte  d' oro . 
Acqua  di  Cbatelguion . 

{adequa  di  Cilla  . 

adequa  di  Selt \ . 
t Acqua  di  Recoaro . 
j adequa  di  Spa. 

ì Acqua  di  Condc . 


| Acqua  di  Passy . 

{, Acqua  della  Brandola . 
adequa  di  Nocera . 

Sovente  queste  acque  non 
contengono  nè  l’una  nè  1’ 
altra  di  queste  terre,  e so- 
no pure  . 

} Acqua  del  mare  . 

Acqua  del  Tettuccio. 


/ 
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Acque  salino-solforiche . 

Acque  solforate . 

Acque  solforico-muria- 
tiche  di  calce  calde  . 

Acque  solforico-muria 
* fiche  di  soda  calde . 

Acque  solforose  fredde . 

A E. 


- 1 


p l’equa 
^ %rfcqua 
| adequa 
vleque 
f adequa 
%/lcqua 
■/Icqua 
^yfcqua 
t/leque 
dier 

{y/Jcqua 
i/l  equa 


di  Boemia, 
di  Sedlit % • 
di  Seydschut 
epatiche . 
della  tergine . 
di  %Abano  . 
di  Monte  Ortone . 
di  Monte  Grotto, 
epatiche  di  Vau- 

di'  Engbitn  . 
di  Montmorency . 


Acrometro  . 


A F. 


Affinità  . • 


r Quello  strumento  con  cui 
si  determina  la  gravità  spe- 
• • • cifica  maggiore  , o minore 

di  un  liquido,  chiamasi  ae- 
, ro metro . 


affinità  . 

Quella  tendenza  che  han- 
no ad  unirsi  due  , o più 
molecole  , ad  esclusione  di 
alcune  altre  , sieno  esse  di 
uno  stesso  corpo  e d’ una 
stessa  sostanza,  o di  corpi 
e di  sostanze  differenti.  , 
chiamasi  affinità  . Non  ope- 
rando dunque  l’affinità  che 
sopra  le  molecole  di  certi 
corpi  ed  in  certe  circostan- 
ze, non  £ confondibile  coll’ 
attrazione  la  quale  opera  in- 
distintamente in  ogni  cir- 
costanza, e sopra  ogni  cor- 
po della  natura. 


Af- 
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di 


aggrepazio- 

OO  O 


di  composizio- 


pcr 


concorso 


f affinità  di  aggregazione . 

Quella  tendenza  che  han- 
no due  molecole,  o due  cor- 
pi della  stessa  natura  ad  u- 
nirsi  fra  di  loro  per  costi- 
tuire un  tutto  identico  , 
omogeneo,  ec.  chiamasi  af- 
finità di  aggregazione.  La 
unione  di  acqua  ad  acqua  , 
d’olio  ad  olio,  ne  presen- 
tano degli  esempi . 
affinità  di  composizione . 
f Quella  tendenza  che  han- 
no due,  o più  corpi  sempli- 
ci di  natura  differente  ad 
unirsi  fra  di  loro  e forma- 
re un  nuovo  tutto  , senza 
che  alcuno  dei  corpi  com- 
ponenti soffra  alcuna  alte- 
razione , chiamasi  affinità 
' di  composizione. 

affinità  doppie. 

Quando  fra  due,  o 
composti  collocati  in 
costanze  proprie  a mettere 
in  giuoco  le  affinità  rispet- 
tive delle  loro  parti  com- 
ponenti , havvi  cambio  re- 
ciproco di  parti  c nuovi 
prodotti  senza  che  si  possa 
assegnare  ad  uno,  o ad  un 
altro  dei  principi  costitu- 
tivi di  questi  corpi  l’ affi- 
nità maggiore  , perchh  il 
cambio  è dovuto  alla  som- 
ma di  molte  forze  cospi- 
ranti ed  unite  , dicesi  aver 
agito  l’  affinità  per  con- 
corso. 


piu 

cir- 


Af- 
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Vecchi  corrispondenti , 

è 

f affinità  disposta  . 

Quella  tendenza  con  cui 
due  corpi  che  non  si  sa- 
rebbero giammai  tra  di  lo- 
ro uniti , si  uniscono  mer- 
c£  ima  preliminare  decom- 
posizione , o sopraccompo- 
sizione  di  uno  di  essi , di- 
ocesi affinità  di-posta  . 


{(  Vedi  Pietre  genere  5 
specie  3. 

Aggregati 


Agate.  ... 

Aggregati  . , 

-^88rcgaz'onc  (affinità  d ).  Aggregazione  ( affinità  ef). 


A U 


Albumine 


Alcali . . * 

\ 

Segue  . . . 


C Uno  de’  materiali  imme- 
diati degli  animali  ; £ con- 
crescibile  al  calore  , per 
mezzo  degli  acidi  , degli 
ossidi  metallici , e in  gene- 
rale per  mezzo  dell’ossige- 
no concreto  , o quasi  con- 
creto ; è dissolubile  negli 
alcali  , si  ritrova  più  , o 
meno  condensata  , o ossi- 
genata . L 'albumine  i tes- 
suta nelle  membrane  , nei 
tendini,  nelle  cartilagini  , 
ed  in  generale  in  tutte  le 
parti  bianche  degli  ani- 
^mali . 

( Alcali . 

Sostanze  salificabili  mer> 
cè  la  loro  combinazione  co- 
gli acidi  . Si  distinguono 
dagli  altri  corpi  pel  loro 
sapore  acre,  bruciante  ed 
orinoso  , per  la  loro  cau- 
ti 4 AI- 
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Segue  . . . . 


Alcali.  . . . 


Alcali  fissi  . . 

Alcali  volatile  . 


Alcol  . 


Segue  . 


'Sticirà  ed  azione  singolare 
sopra  la  pelle,  e sopra  tut- 
te le  sostanze  animali  ; can- 
giano il  color  blu  delle  vio- 
le in  verde  , ed  anche  in 
giallo  verdastro,  e sono  de- 
liquescenti . Si  conoscono 
tre  specie  di  alcali  ; la  po- 
tassa, la  soda  , e I’  ammo- 
niaca. Furono  chiamati  al- 
cali fissi  i due  primi,  per- 
ché si  fondono  e si  arros- 
siscono al  fuoco  senza  vo- 
latilizzarsi ; fu  chiamato  al- 
/ cali  volatile  l’ultimo  per 
l’opposta  proprietà.  I due 
primi  entrano  nelle  sostan- 
ze semplici,  poiché  non  si 
sono  ancora  decomposti  . 
L3  potassa  risiede  nelle  ce- 
neri de’ vegetabili  in  gene- 
rale ; la  soda  nelle  ceneri 
de’  vegetabili  che  crescono 
vicino  al  mare,  e forma  la 
base  del  sai  di  cucina  ( mu- 
riato  di  soda  ) ; l’ammoniaca 
particolarmente  risiede  nel 
sale  ammoniaco  ( miniato 
d ’ ammoniaca  ) , di  cui  ne  fa 
* la  base  salificante  . 

| ( Vedi  alcali  ) . 

Spirito  di  vino . 

Spirito  ardente. 

Spirito  di  sette  cotte  . 

\ Combustibile  composto  di 
idrogeno , carbonio  e poco  os- 
sigeno. E'  un  liquido  bian- 
co, d’odor  forte,  di  sa  por 
k caldo  e acre  , svaporabile 

Al- 
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Segue  


'Alcol 


Alcol  allungato  . . . 

Alcol  ammoniacale . . 

Alcol  muriatico.  . . 

Alcol  nitrico  . . . 

Alcol  di  potassa  . 


a 64  gradi  di  temperatura, 
infiammabile  ad  ogni  tem- 
peratura ; dà  molta  acqua 
ed  acido  carbonico  brucian- 
dosi , non  isparge  fuligine 
nella  sua  combustione  , per- 
‘ chfc  tutto  il  suo  carbonio 
viene  ossigenato  nella  com- 
bustione . E’  miscibile  all* 
acqua  in  tutte  le  propor. 
zioni , ed  in  questa  combi- 
nazione vi  si  svolge  dell’ 
aria  ed  una  porzione  di  ca- 
lorico ; discioglie  gli  alca- 
j li  puri , o caustici  , decom* 
pone  gli  acidi  , e si  con- 
verte in  etere  ; discioglie  i 
sali  neutri  deliquescenti  e 
molti  sali  metallici  ; toglie 
a vegetabili  V olio  volatile  , 
1*  atomo  , la  resina  , il  bal- 
samo , una  parte  di  gomma 
resina  , e molta  materia  co- 
lorante ; infine  utile  a 
molte  operazioni  ed  arti  per 
le  numerose  sue  proprietà 
Risiede  ne’liquori  vinosi  , 
da’ quali  si  tragge  colla  di- 
stillazione  . 
fvdquavite . 

J Spirito  di  vino  non  retti - 
ficato . 

Offa  Helmontii . 

Spirito  di  sai  dolce. 
Spirito  di  nitro  dolce . 
f Lilium  Paracelsì . 

T intura  acre  di  tartaro  . 
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Alcol  solforico  . 


Alcoli  resinosi  . 


Allumine . . . 


’ Spirito  anodino  minerai 
dell'  Hoffman . 

' Liquore  anodino  minerai 
dell'  Hoffman . 

■ T inture  spiritose  dì  gua - 
* iaco , mirra , succino , ec. 

Base  dell'  allume . 

T erra  dell'  allume  . 
•Argilla  pura . 

Una  delle  % j sostanze  sem- 
plici, uno  de’24  radicali  sa- 
lificabili. Fu  dato  il  nome 
d’allumine  a questa  terra  , 
perchè  ella  è la  base  dell’ 
allume  ( solfato  d1  allumi- 
ne ) . E'  dolce  al  ratto , si 
attacca  alla  lingua  , s’indura 
al  fuoco,  fa  pasta  coll’ac- 
qua, si  unisce  alla  più  par- 
te degli  acidi.  Si  secca  in 
foglierte,  acquista  una  gran 
^ durezza  mescolandosi  con 
acqua  e silice , è contenuta 
in  gran  quantità  nelle  at- 
gille , steatiti -,  negli  sdi- 
sti, ec.  Viene  impiegata  in 
moltissime  arti  prendendo 
e ritenendo  le  forme  che 
ad  essa  si  danno  cuocendo- 
si ai  fuoco  ; arresta  1’  ac- 
qua ; è ignota  affatto  nella 
sua  natura  intima  o ne’.suoi 
principi  i fu  quindi  falsa- 
mente riguardata  come  si- 
lice alterata  , divisa  , mar- 
cita dall’aria  e dall’acqua, 
mentrechh  le  terre  non  sof- 
frono trasmigrazioni. 

Amai- 
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Amalgama 
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AM. 

( Amalgama . 

La  combinazione  di  uno  , 
O piu  metalli  col  mercurio 
senza  che  nessuno  di  essi 
siasi  ossidato  ed  ossigena- 
to , chiamasi  amalgama  f 
Sarà  per  esempio  un’amal- 
gama di  stagno  1’  unione 
dello  stagno  col  mercurio, 
che  serve  a dar  la  foglia 
agli  specchi:  sarà  un’amal- 
gama d’oro  e d’argento  il 
mercurio  che  levò  per  ra- 
gione d’affinità  alle  ceneri 
1’  oro  e 1’  argento  che  con- 
tenevano ; e così  d’ ogni 
altra  lega  in  cui  entri  il 
mercurio  ed  uno  , o più 
metalli  . 

J Amalgama  d'  argento  . 
i Combinazione  di  mercu- 
l rio  e d’argento. 

\ ^Amalgama  di  bismuto. 
di  bismuto.  Combinazione  di  mercu- 

rio e di  bismuto  . 

r .Amalgama  d'oro. 

Combinazione  di  mercu- 
rio e di  oro. 

f, . Amalgama  di  piombo  . 
di  piombo  . Combinazione  di  mercu- 

rio e di  piombo . 

f ^Amalgama  di  rame  . 
di  rame.  . -4  Combinazione  di  mercu- 
j rio  e di  rame  . 


d’ argento 


d’oro 


Amai 
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Amalgama  eli 
Amàlgama  di 

i 

Ametiste  . 
Amido  . . 


Ammoniaca  . 


Segue 


A M A A M M 

V ecchi  corrispondenti  • 


j Amalgama  di  stagno  . 
stagno  ..-s  Combi  nazione  di  mercu- 
Xj’io  e di  stagno  . 

fi  Amalgama  di  gjneo  . 
zinco  » ^ Combinazione  di  mercu- 

ri rio  e di  zinco  . 
r~(  Vedi  Pietre  genere  5 , 

" ‘ ‘ 1 specie  X. 

f ( Vedi  Pietre  genere  3 , 
(.  specie  5 . 

. . . (Vedi  Fecola). 


falcali  volatile  caustico . 
alcali  volatile  fiuore . 
Spirito  volatile  di  sai 
ammoniaco . 

^Alcali  volatile  d'  orina 
caustico . 

^ Alcali  volatile  puro  . 

Uria  delle  24  basi  salifi- 
catili , uno  de’ } alcali , di 
sapor  acre,  bruciante,  ori- 
. noso  , ec.  Esiste  sotto  for- 
< ma  di  gas  quand’ì  disciol- 
ta nel  calorico  , sotto  for- 
ma liquida  quand’ì:  discio!- 
ta  nell’acqua,  e sotto  for- 
ma concreta  combinata  che 
'sia  coll’  acido  carbonico  , 
muriatico  , ec.  ec.  Ha  uri 
odor  vivo  e soffocante  ; si 
discioglie  nell’aria;  si  de- 
compone facilmente  per 
mezzo  della  scnttilla  elet- 
trica , degli  ossidi  mrtalh- 
• ci  } degli  acidi  nitrico  , e 

• Am* 
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Segue  . . . 


Ammoniaca  . 


. f muriatico  ossigenato  , e si 
risolve  ne’  due  suoi  compo- 
nenti , idrogeno  ed  azoro  , 
e perciò  spesso  presenta  i 
fenomeni  d’una  materia  com- 
bustibile . Ecco  perchò  le 
materie  animali  che  con- 
tengono idrogeno  ed  azoto , 

• ^ danno  dell'ammoniaca  nel- 
la purrefazion  loro.  Si  trae  ' 
del  tutto  formata  dal  mu- 
riato  di  soda  impiegandosi 
un  corpo  che  abbia  più  af- 
finità coll’  acido  muriatico 
eh’  ò il  principio  salificante 
di  quello  , come  sarebbe  la 
^calce,  ec. 


Ammoniaca 


Segue  . 


f Spirito  volatile  di  stri 


ammoniaco . 


Spirito  alcalino  volatile 
puro . 

dicali  volatile  fluore . 
Spirito  di  sai  ammontar 


allungata 


co . 

Decomponendosi  il  mu- 
dato d’ammoniaca  colla  càl- 
. ^ ce  pura  , l’ammoniaca  che 
si  svolge  sotto  forma  aeri- 
forme, abbandona  il  calori- 
co che  la  tiene  in  tale  sta- 
to, per  combinarsi  coll’ac- 
qua , con  cui  ha  una  mag- 
giore affinità  . In  tal  guisa 
passa  la  base  del  gas  ammo- 
niacale dall’esser  disciolta  nel 
calorico  al  disciogliersi  nell’  . 
acqua,  e costituisce  un  alca- 
li volatile  liquido  . Si  ò fat-  * 
• ^ ta  una  differenza  fra  l’am- 

Am- 
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Ammoniaca  allungata 


rmoniaca  allungata  e la  flem- 
ma ammoniacale  carbonata , 
coll’  oggetto  di  contrasse- 
gnare particolarmente  due 
stati  di  forza  diversa  in 
quest’alcali  volatile,  consi- 
derandosi ciofc  nell’ammo- 
niaca allungata  un  liquore 
contenente  molto  più  di  am- 
moniaca di  quello  che  con- 
tengano gli  spiriti  volatili 
animali.  A tutto  ciò  si  ag- 
giunga che  negli  spiriti  al- 
calini volatili  tratti  dalle 
sostanze  animali  havvi  sem- 
pre dell’  acido  carbonico 
combinato,  il  quale  si  tro- 
va pure  neH’ammoniaca  al- 
lungata , qualora  però  si 
impieghi  della  calce  che  ab- 
bia tratto  dell’acido  earbo- 
' nico  dall’  atmosfera  . 


'inalisi. 

Quell’operazione  che  ha 
per  oggetto  di  disgiugnere 
tra  di  loro  , co’  mezzi  chi- 
mici , le  sostanze  semplici 
che  costituivano  un  compo- 
sto , onde  riconoscerne  la 
loro  natura  , chiamasi  ana- 
L.  lisi  . 

' Gli  animali  , esseri  che 
vivono  e sentono,  ciocche 
hanno  movimento  sponta- 
neo ed  irritabilità  , a tutti 
noti  pel  loro  aspetto  e con- 
formazione in  confronto  de- 
gli altri  esseri  , presentano 
alle  indagini  del  Chimico 
un  soggetto  iuteressantissi- 

Ani- 
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mo  ed  atto  ad  essere  esami- 
nato nei  vari  Articoli  di 
quest’  opera  sotto  diversi 
rapporti  , e particolarmen- 
te ; 1 Quali  sieno  le  sostan- 
ze semplici  essenziali  alla 
formazione  e composizione 
dell’  animale  ; 2 Quali  sieno 
i materiali  immediati  degli 
animali  che  la  natura  tra- 
raglia  e dispone  in  vari  or- 
gani mercè  la  forza  d’affi- 
nità e di  artimalizzazione  ; 
3 Quali  proprietà  specifiche 
abbiano  questi  diversi  ma- 
teriali » 4 Come  la  natura 
operi  , e con  quali  mezzi 
il  loro  sviluppo  ed  ingran- 
dimento ; 5 Quale  oggetto 
abbia  essa  nel  distruggerli 
dopo  un  dato  tempo  risol- 
vendoli in  composti  pili  sem- 
plici ; 6 Qual  sia  la  diffe- 
renza specifica  fra  questo  e 
gli  altri  regni  vegetabile  0 
minerale.  È'  bene  intanto 
che  tu  sappia  che  i princi- 
pi primitivi  semplici  essen- 
ziali che  compongono  1’  a- 
nimale,  si  riducono  in  ul- 
tima analisi  a 4 soltanto  , 
cioè  azoto , idrogeno,  carbo- 
nio ed  ossigeno  ( Si  fa  astra- 
zione da  qualche  altra  so- 
stanza non  essenziale  , co- 
me sarebbe  un  poco  di  aci- 
do litico  , dell’  acido  fosfori- 
co e de’  fosfati  di  calce , so- 
da , ammoniaca  , ec.  } . La 
natura,  per  ottener  queste 
quattro  sostanze  necessarie 
^allo  sviluppo  , aumento  e 
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conservazione  degli  anima- 
li, impiega  soltanto  luce  , 
calorico , aria , acqua  , so- 
stanze vegetabili  , ed  an- 
che, per  molte  specie,  so- 
stanze animali.  Il  suo  fine 
è quello  di  operare  una  ve- 
ra e pronta  decomposizione 
della  sostanza  alimentaria 
che  l’animale  introduce  per 
la  bocca  nel  tubo  intesti- 
nale , onde  ritenendo  , di- 
stribuendo e rigettando,  con- 
tinuamente riparare  alle  per- 
dite ch’fe  costretto  di  fare 
l’animale  ad  ogni  istante 
vivendo  . Sviluppato  il  feto 
nell’interno  dell’animale  , 
diventa  tosto  una  continui- 
tà dello  stesso  animale , e 
J cresce  a peso  di  questi  stes- 
] si  principi  ( Vedi  materiali 
immediati  degli  animali  ) . 
Le  .principali  e stupende 
operazioni  che  regolano  1’ 
elaboratorio  animale  , li  ri- 
ducono a tre  , I respirazione , 
a digestione,  j traspirazio- 
ne . I principi  essenziali 
che  compongono  il  vegeta- 
bile, sono  carbonio,  idro- 
geno, ed  ossigeno.  Da  ciò 
si  scorge  che  havvi  di  più 
l’azoto  negli  animali . Quest’ 
azoto  dunque  i desso  che 
dà  un  carattere  animale  alle 
sostanze  vegetabili , ed  una 
certa  concrescibilità  o pla- 
sticità ; e come  desso 
che  forma  la  base  della 
fetidissima  ammoniaca  ( a). 
„caii  volatile  ) combinan- 
Ani- 
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. dosi  coll’  idrogeno  j che 
origina  de’  prodotti  feti- 
dissimi nella  decomposi- 
zione animale,  ec. , ec.  co- 
si la  sostanza  animale  é 
distinta  dalla  sostanza  ve- 
getabile ; i dal  dare  molta 
ammoniaca  e de’ prodotti  fe- 
tidissimi esposta  al  fuoco  ; 

2 dal  passare  alla  putrefa- 
zione più  facilmente  e più 
prontamente,  spargendo  un 
odore  molto  più  infetto  ; 

3 dal  dare  molto  gai  azoto 
trattata  coll’acido  nitrico  ; 

4 dal  lasciare  dopo  la  se- 
parazione delle  sostanze  vo- 
latili un  residuo  carbonoso 

, quasi  adatto  incombustibi- 
le , poiché  rimane  unito  a 
' fosfati  ch’esistono  nell’a- 
S nimale  e che  sono  affatto 
incombustibili . Questi  cen- 
ni sulla  natura  degli  ani- 
mali ci  conducono  facilmen- 
te a comprendere  ; i che  se- 
parandosi da  molte  sostan- 
ze animali  1’  azoto  , mercé 
l’acido  nitrico,  esse  si  ri- 
conducono allo  stato  di  ma- 
terie vegetabili  ; 2 che  se 
nelle  sostanze  vegetabili  si 
introducesse  dell’azoto , ac- 
quistano de’  caratteri  ani- 
mali ,'  come  in  fatto  non  so- 
lo si  opera  ad  arte  , ma  si 
riscontra  ne’  vegetabili  che 
ne  contengono;  j che  l’a- 
nimale dunque  non  fa  che 
ritenere  da’  corpi  che  ne 
, hanno  , o trarre  insensibil- 
^menie  dall’atmosfera  met- 
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, cfc  la  forza  animalizzante , 
una  data  quantità  d’azoto 
per  convertire  le  sostanze 
animali  in  sostanze  vegeta* 
bili  di  cui  si  ciba  vivendo  ; 

4 che  la  respirazione , co- 
me si  scorgerà  , separando 
di  continuo  dal  sangue  l’ 
eccesso  del  carbonio  ed  idro- 
geno che  gli  alimenti  in- 
troducono, viene  a rendere 
per  tal  via  più  facile  e pro- 
porzionata la  combinazio- 
ne fra  l’azoto,  l’ossigeno, 
il  carbonio  e 1’  idrogeno 
che  costituiscono  1’  anima- 
le . La  sussistenza  dell’ani- 
male è dunque  quasi  uni- 
camente fondata  sulla  di- 
struzione prossima  e succes- 
, siva  di  altri,  esseri  organiz- 
si zati  vegetabili,  od  animali, 
e quindi  egli  stesso  ì de- 
stinato più  , o meno  pre- 
sto , secondo  la  sua  gran- 
dezza, a risolversi  ne’ suoi 
elementi  e dare  all’  aria  , 
all’acqua  ed  alla  rerra  quan- 
to aveva  in  esso  accumula- 
to a spese  dell’  altrui  di- 
struzione . In  questo  modo 
così  facile,  cioè,  mettendo 
sempre  a canto  della  gene- 
razione la  distruzione,  vie- 
ne la  natura  a provvedere 
,>erennemente  al  manteni- 
mento di  tutti  gii  esseri 
organizzati  ed  al  loro  svi- 
luppo prossimo  e «uccessi- 
vo  . Se  un  anno  solo  la  ter- 
ra ristringe  , per  qualche 
• • accidentale  circostanza  , la 
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produzione  degli  esseri  da 
distruggersi  , tosro  ia  na- 
tura soffre  , e periscono  di 

I,  ricambio  tanti  altri  esseri 
■ cbe  non  perirebbero  senza 
• questa  circostanza . La  scar- 
sezza de’  principi  che  la 
natura  impiega  in  tante  e 
.così  variate  operazioni  , e 
Jj  la  semplicità  con  cui  le  o- 
| pera  , infondono  nell’  ani- 
ma nostra  altrettanta  me- 
raviglia e letizia  y quanta 
è viva  la  doglia  di  vederci 
inevitabilmente  destinati  a 
servire  noi  stessi  di  alimen- 
to a nuovi  esseri  senza  di 
cui  la  natura  sarebbe  tur- 
bata nell’ordinario  suo  cor- 
so. ( Vedi  materiali  immt- 
^ diati  degli  animali  ) . 

fregolo  ef  antimonio. 
Antimonio  .■ 

Una  delle  j j sostanze  stm- 
[ pliei  note ; combustibile  me- 
tallico, friabile,  e soltanto 
ossidabile.  E'  bianco  , pu- 
ro, in  grandi  lamine,  au- 
ro a fondersi  ; si  ossida  in 
bianco  ; si  sublima  e cri- 
stallizza , e nello  stato  di 
ossido  fa  quasi  le  veci  di 
acido  unendosi  agli  alca- 
li) pesa  pressoché  sette  vol- 
ate più  dell’  acqua. 


I ( Vedi  corpo  apiro) 


e z 


Ar- 


Digitized  by  Google 


£8  A R C A R G 

Nuovi . ■ ...  i Vecchi  corrispondenti . 


A R. 


Arco -baleno 


Ardesia 


Argento 
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Quella  decomposizione  e 
rifVazione  della  luce  ne’suoi 
colori  primitivi,  che  si  fa 
in  seno  all’  atmosfera  al- 
lorché è costretta  ad  attra- 
versare delle  sferette  solide 
di  acqua  più,  o meno  gran- 
di , dicesi  arco-baleno . Que- 
sto fenomeno  per  conse- 
guenza non  accade  che  pas- 
sando il  vapore  dallo  staro 
vescicolare  , come  si  ritro- 
va nelle  nuvole,  allo  stato 
di  liquidità  , e quando  i 
raggi  della  luce  si  rifran- 
gono sorto  certi  e determi- 
nati angoli  ; poiché  , per 
esempio,  avvicinandosi  essi 
ad  essere  perpendicolari , si 
rende  impossibile  questo  fe- 
nomeno . Da  ciò  ne  segue 
che  Quanto  più  é estesa  la 
nuvola  che  si  Condensa  in 
pioggia  , tanto  é maggiore 
I’  estensione  di  questo  fe- 
nomeno . 

(Vedi  Pietre  genere  4, 
specie  4. 

ofrgento . 

Diana . 

Luna . 

Una  delle  33  sostarne 
semplici  note;  combustibile 
metallico,  molto  duttile,  e 
soltanto  difficilmente  ossi- 
dabile. E'  bianco  , puro,  ha 
una  gran  lucentezza  , sen- 
za odore  , senza  sapore  , 
duttilissimo  ; non  si  ossida 
Ar- 
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Argento  . . 


Argilla  . . 


Argilla  bianca  i 
rata  . . . 


Segue 
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. . . all’aria  per  mezzo  del  ca- 

lorico ; si  brucia  con  nna 
fiamma  verde  per  mezzo 
della  commozione  elettri- 
ca ; annerisce  per  mezzo 
. • » S dello  zolfo  in  vapore  ; è 

inalterabile  per  mezzo  del- 
la sola  aria;  ed  ha  un  pe- 
so specifico  un  po’  più  di 
dieci  volte  ed  un  terzo  raag- 
1 giore  dell’  acqua  . 
r 

Argilla, 
vergigli  a . 

Terra  argillosa. 

T erra  da  stoviglie . 
(Vedi  Pietre  genere  4, 
specie  1. 

L’argilla  l'  una  mesco- 
lanza per  la  maggior  parte 
di  allumine  e di  silice  , il 
cui  diverso  colore  si  ripete 
da  più  , o meno  quantità 
di  ossido  di  ferro  che  con- 
tiene . Contiene  spesso 
''l’argilla  anche  poca  calce  . 
'Terra  Lemnia. 

Terra  Samia . 

Bianco  di  Spagna. 

Bolo  armeno  orientale. 


colo-  J 


Bolo  armeno  bianco . 

T erra  argillata  rossa . 
Terra  argillata  bianca. 
Terra  di  noterà , ec. 

Tutte  queste  terre  non  so- 
no che  mescolanze  per  la 
maggior  parte  d’  allumine 
e di  sìlice.  Havvi  in  alco- 
c 3 Ar- 
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Argilla  bianca 
rata  • • * 

Argilla  oleata 
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Segue  . . • 


A R G . ARI 

V Vecchi  corrispondenti , 

. . . - f r.e  poca  calce  e magnesia  r 

t colo.  I Q“el.,e  ,che  colo««  • 

1 lo  ripetono  dall  ossido  d> 

‘ * •*  \.f"ro  che  contengono . 

' Luto  grasso. 

Risolta  dalla  rrirurazio- 

• • .•  « ne  dell’  argilla  secca  e pol- 

verizzata coll’olio  di  lino 
^cotto  ovvero  ossigenato. 

’^lr  'ta , 

Fluido  aeriforme  ferma- 
\ nenie,  invisibile,  senza  odo- 
re e sapore  , composto  di 
x-j  parti  d’ aria  vitale , e di 
73  di  gas  azoto  ; pesa  un 
poco  meno  di  mezzo  gra- 
no per  pollice  cubico  ; si 
coniDÌna  in  data  qftantità 
all’  acqua  perdendo  però  la 
maggior  parte  del  suo  calo- 
rico. L’aria  forma  la  base 
dell’atmosfera  e forse  i no* 
vantanove  centesimi  della 
stessa  , atta  alla  respirazione 
degli  animali  ed  alla  com- 

• • f , bustione  de’  corpi  ; agisce 

chimicamente  su’  corpi  pel 
suo  peso , pel  suo  stato  igro- 
metrico, per  la  sua  tempe- 
ratura , ec.  dal  che  nasce  che 
si  complicherebbero  gli  effet- 
ti che  questo  fluido  produ- 
ce , se  non  si  Valutassero 
in  ogni  sperienza  il  baro- 
metro, il  termometro,  e.l’j- 
grometro . 1 fenomeni  chimi- 
4 ci  che  l’aria  presenta  , di- 
pendono dalla  fissazione  in 
cui  va  a porsi  1’  ossigeno  nel- 
le diverse  operazioni  chi- 
...  miche,  e quindi  dallo  svol? 

Aria 
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Aria  vitale  . . 
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• • -gin.ento  che  fessi  del  calo- 

rico e luce  che  lo  tenevano 
nello  stato  aeriforme.  L’a- 
ria vitale  é quindi  la  sola 
che  si  separi  dal  gas  azoto 
per  servire  alla  combustio- 
. . ne  e respirazione  nell’  atto 

* che  il  corpo  si  brucia,  o 
che  1’  animale  respira  . Il 
gas  azoto  diventa  per  con- 

• seguenza  indifferente  affat- 
to a queste  due  grandi  ope- 
razioni della  natura  , poi- 
ché né  dà , né  riceve  da  es- 

*-se  principio  qualunque. 

r %Ar  'ta  deflogisticata . 

%Aria  empireale  . 

*Arìa  del  fuoco . 

•Aria  vitale, 
o 4ria  pura. 

Empireo . 

x Principio  deir  acidifica - 
gione . 

Principio  della  combustio- 
ne. 

• • J Principio  della  respira- 

zione . 

Principio  sorbile. 

Fluido  aeriforme  permanen- 
te, invisibile,  senza  odore* 
sapore;  pesa  mezzo  grano 
per  ogni  pollice  cubico  ; ri- 
sulta dalla  perfetta  combi- 
nazione, o dissoluzione  dell* 
ossigeno  nel  calorico  e nell® 
luce.  Si  combina  in  una  da- 
ta quantità  coll’acqua  per- 

• • dendo  in  buona  parte  il  ca- 

*4  Aria 
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. . j lorico.  Combinata  col  g*r 

azoto  forma  1’  aria  . Questo 
fluido  aeriforme  fc  caratte- 
rizzato da  tutti  gli  altri 
ch’esistono  in  natura  per 
la  proprietà  che  ha  di  ser- 
vire alla  respirazione  degli 
animali  ed  alla  combustione 
de’  corpi . Se  manca  quindi 
per  un  istante  l’aria  vita- 
le, cessano  sul  fatto  e re- 
spirazione negli  animali,  e 
combustione  ne’corpi . Que- 
sti prodigi  del  gas  ossige- 
no riconoscono  principal- 
mente due  cause  ( sappia- 
si prima  , come  si  vedrà  a 
suo  luogo , che  la  respira- 
zione stessa  non  i che  una 
combustione  lenta  d’  idro- 

• • y geno  e di  carbonio,  sostan- 

j ze  semplici  che  si  svolgono 
dal  sangue  dell’animale): 
i dall’ esser  l’ossigeno  l’u- 
nico che  per  disposizione 
della  natura  e per  leggi  di 
affinità  sia  atto  a combi- 
narsi co’ corpi  combustibi- 
' < . li  , o attualmente  in  com- 
bustione; 2 dall’esser  la  mag- 
gior parte  dell’ossigeno  esi- 
stente in  natura  sotto  for- 
ma aeriforme  attesa  la  som- 
ma sua  affinità  pel  calorico 
e per  la  luce  quand’fc  sciol- 
to da  altre  combinazioni  ; 
dal  che  necessariamente  se- 
gue che  mentre  l’ossigeno 
per  cause  affini  va  a com- 
binarsi in  istato  di  solidi- 
tà co’ corpi  combustibili, 

• • svolge  tosto  quella  quanti- 

Aria 
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Aria  vitale  . . 


Aromo  . . - 


• • di  calorico  e di  luce 

che  lo  tenevano  sorto  for- 
ma aeriforme,  e che  costi- 
tuiscono uniti  ciò  che  chia- 
miamo fuoco  e fiamma  . 
Se  l’ossigeno  dunque  non 
avesse  quest’  asinità  esclu- 
siva co’  corpi  combusti- 
bili,  o si  trovasse  in  natu- 
ra nelle  stato  di  solidità,  e 
. passasse  quindi  in  questo 
* stato  ne’ corpi  combustibi- 
li , allora  mancherebbero 
affatto  i fenomeni  sorpren- 
denti ed  essenziali  alla  na- 

• • < tura  vivente  del  calore  ani- 

male ( Vedi  respirazione  ) ; 
non  che  del  calorico  e del- 
la luce,  indispensabili  agli 
usi  dell’uomo,  che  si  svol- 
gono in  ogni  combustione. 
Considerata  poi  la  base  dell’ 
aria  vitale  , ossia  V ossige- 
no in  istato  di  solidità  , 
relativamente  ai  caratteri 
che  imprime  a’ corpi  in  ge- 
nerale , con  cui  si  combi- 
na , offre  all’osservatore  nuo- 
vi fenomeni  dell’  indole  la 
più  ammirabile  e straordi- 
naria ( Vedi  -ossigeno  ) . 

r Principio  essenziale . 
Principio  aromatico . 
Principio  odorante . 
Spirito  rettore. 

. . ' Uno  de’ materiali  imme- 
diati de’ vegetabili  ; vola- 
tilissimo , reso  sotto  forma 
invisibile  dal  calore  atmos- 
. • ferico;  forma  un’atmosfe- 

v Aro- 
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Arseniati . , , , 


» - fra  attorno  alle  piante;  pas- 
j sa  coll’  acqua  nella  distil- 
lazione a bagnoma  ria  i qual- 
che volta  è di  natura  in- 
fiammabile, ed  in  altri  ca- 
si si  presenta  con  proprie- 
tà saline;  s’  unisce  coll’a/- 
col,  cogli  olj  fissi , coll’aceto  , 
ec. , ed  in  tali  combinazioni 
forma  in  farmacia  acque  odo- 
rose distillate  , olj  medici- 
nali , aceti  odorosi,  ec.  , 
contribuisce  colla  sua  azio- 
ne a far  che  si  tragga  quan- 
• v tità  d'olio  volatile  dalle  pian- 
te , ed  ha  eoo  esso  tale  a- 
nalogia,  chè  si  prese  l’uno 
per  P altro  . Non  si  cono- 
sce esattamente  la  natura 
dell’  aromo  ; si  comincia 
però  a credere  eh’ esso  non 
sia  un  corpo  particolare  , 
un  principio  svolto  dalle 
materie  vegetabili,  ma  por- 
zione di  queste  materie  stes- 
se ridotte  in  vapore.  L’es- 
perienza però  non  fe  abba- 
stanza avanzata  per  poter- 
ne parlare  con  precisione . 

Gli  arseniati  sono  tutti 
que’  sali  che  risultano  dalla 
unione  dell’  acido  arsenico 
con  qualunque  delle  >4  ba- 
si salificabili,  quali  sono  i 
3 alcali  , le  4 terre  , e le 
• < 17  sostanze  metalliche  con 
cui  è atto  ad  unirsi  . Gli 
arseniati  terrosi  ed  alcalitii 
offrono  per  carattere  gene- 
rico , esposti  che  sieno  al 
fuoco , l’ odore  ed  il  vapore 
Vbianco  dell’arsenico. 

Ar- 
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Arseniato  acidulo  di  po- 
tassa . . - r ,.r . 

Arseniato  d’allumine  . 
Arseniato  d’ammoniaca . 
Arseniato  d’ argento  . 
Arseniato  di  barite. 
Arseniato  di  bismuto , 
Arseniato  di  calce.  . 
Arseniato  di  cóbalto  . 
Arseniato  di  ferro  . 
Arseniato  di  magnesia . 
Arseniato  di  manganese. 
Arseniato  di  mercurio. 
Arseniato  di  molideno. 
Arseniato  di  nichel  , 
Arseniato  d’oro,  , . 

Arseniato  di  piombo  r 
Arseniato  di  platino  . 
Arseniato  di  potassa  . 
Arseniato  di  fame  . . 

Arseniato  di  stagno  . 
Arseniato  di  tungisteno . 
Arseniato  di  zinco.  , 


} 


. 


u?  aio  .vi 

Arsenico 


« .. 
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‘V.  o ove 


Segue 


Sul  neutro  arsenicale  di 
Macquer . 

Ignoto . 

tAmmoniacjt  arsenicale . 


.1  A. 


[ ignoti , 


■V  ' «•  '.ic-iìhi::-. 


i 

* Arsenico. 

Una  delle  JJ  f ostante  sem* 
pisci  i combustibile  metal- 
lico,  friabile,  ossidabile  ed 
acidificarle  , in  lame  d’  un 

I bigio  turchinastro  , splen- 
dente, e fragile.  Si  bruca 
con  una  fiamma  turchina 
cd  un  odor  di  aglio  , 1 e sa 
cinque  volte  e mezza  PJ“ 
dell’acqua . Combinato  coll 
ossigeno  forma  ciò  che  si 
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Arsenico  - 


A s. 

Asbesto  . . . • 


A T. 


Atmosfera  . . . 


Segue 


. 

chiama  arsenico  bianco  nel 
commercio  ( ossido  bianco 
d’arsenico) . Si  lega  per  mez- 
. * zo  della  fusione  a quasi  rut- 
ti i metalli  , comunicando 
loro  della  crudezza . Com- 
, binato  collo  zolfo  forma  l’ 
v.  orpimento  ed  il  riiagallo . 

j (Vedi  Pietre  genere 
specie  4. 

Al  fluido  invisibile  che 
circonda  per  ogni  dove  la 
terra  dicesi  atmosfera  . Pre- 
senta di  primo  slancio  l’at- 
mosfera un  vasto  elaborato- 
rio in  cui  la  natura  opera 
immènse  analisi  , dissolu- 
zioni , precipitazioni  , e 
combinazioni  ; presenta  un 
recipiente  immenso  nel  qua- 
le facilmente  si  ricevono 
tutti  i prodotti  attenuati  e 
volatilizzati  de’ corpi  terre- 
stri, ed  entro  al  quale  si  a- 
. gitano  , si  mescolano  , si 
t combinano  e si  separano  . 
Sotto  questo  punto  divista 
sembra  certamente  scorger- 
si nell’  aria  atmosferica  un 
caos  , un  mescuglio  inde- 
terminato di  vapori  , di  e- 
salazioni  , di  molecole  ve- 
getabili, animali,  e mine- 
rali; di  semi,  di  uova,  ec. 
che  scorrono  ad  attraversa- 
no di  continuo  il  fluido  lu- 
minoso, calorifico,  ed  elet- 
• Vtrico  . Chi  però  esamina 
Atmo- 
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attentamente  l’aria  atmos- 
ferica, la  ritrova  in  fatto 
ben  pii)  semplice  di  quello 
eh’ essa  appaia  dopo  quanto 
si  è detto  . Per  condursi 
facilmente  a quest’  esame  , 
bisogna  in  primo  luogo  di 
videre  i corpi  tutti  che  la 
compongono  in  due  classi  ; 
1 In  fluidi  aeriformi  per- 
manenti ; 2 in  fluidi  aeri- 
formi non  permanenti  . I 
primi  sono  quelli  che  for- 
mano appunto  la  nostra  per- 
manente atmosfera,  e si  ri- 
ducono a quattro  : i Cai 
azoto  che  ne  forma  i 72 
centesimi  circa;  2 aria  vi- 
tale che  ne  forma  i 27  cen- 
tesimi circa  ; j Cai  acido 
carbonico  ; 4 Cai  idrogeno , 
che  tutti  e due  insieme  u- 
niti  non  formano  assoluta- 
mente I’  ultimo  centesimo. 
Questi  dunque  sono  intan- 
to i fluidi  aeriformi  perma- 
nenti che  compongono  la 
permanente  nostra  atmosfe- 
ra. I secondi  , cioè  i fluidi 
aeriformi  non  permanenti  , 
che  sembrerebbero  dover  es- 
sere numerosissimi  e varia- 
tissimi , poiché  ogni  sostan- 
za liquida  e moltissime  altre 
solide  potrebbero  offerirne 
continuamente  , si  riducono 
assolutamente  quasi  del  tut- 
to a’  vapori  acquei . Un  flui- 
do aeriforme  non  permanen- 
te ha  bisogno  per  sostener- 
si nell’  atmosfera  ; 1 o di 
potersi  mantenere  combina- 
Atmo- 
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Atmosfera  4 . . 


Xt’g'Kf  . . , , . 


v 


to  col  calorico  in  modo  da' 
acquistare  una  leggerezza 
specifica  eguale,  o maggio- 
re della  sressa  aria  atmos- 
ferica ; 2 o di  avere  una 
tale  affinità  con  essa  da 
poter  seco  sussistere  com- 
binato ad  onta  della  mag- 
giore sua  gravità  specifica . 
Ma  queste  sono  appunto 
le  proprietà  che  non  acqui- 
stano mai  le  basi  note  dei 
fluidi  aeriformi  non  perma- 
1 nenti  combinandosi  col  ca- 
lorico per  divenir  tali  ; se 
si  eccettui  però  il  vapore 
acqueo  che  ha  espressamen- 
te affinità  coll’aria  atmos- 
ferica , e che  perciò  sussi- 
ste conibinato  con  essa  a 
J tali  temperature , a cui  non 
] sussisterebbe  mai  senza  que- 
sta affinità  . Quindi  ò che 
tutti  i fluidi  aeriformi  non 
permanenti  , sollevati  che 
sieno  parzialmente  nell’at- 
mosfera, perdono  il  calori- 
co e perciò  ricadono  le  loro 
basi  divise  a segno  d’ esser 
quasi  tutte  invisibili  , e 
più  , o meno  rapidamente  - 
sulla  terra  . Il  vapore  ac- 
queo che  perennemente  ri- 
mane combinato  coll’  aria 
atmosferica , di  rado  giugne 
ad  un  centesimo  del  suo 

Fieso . Havvi  ancora  piccin- 
issima porzione  di  corpi 
solidi  che  per  la  loro  som- 
ma tenuità,  e per  l’impul- 
so meccanico  dell’aria  agi- 
tata, de’venti,  ec.  sr  solìe- 
Atxno- 
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'vano  egualmente  nell’  at- 
mosfera ; ma  questi  colla 
quiete  ricadono  , ubbiden- 
do alla  loro  maggiore  gra- 
vità specifica . Quest’é  quan- 
to io  scorgo  distintamente 
nell’atmosfera.  Manca  pe- 
rò qualch’altra  cosa  ben  piò 
importante,  ed  é ; I di  ri- 
levare come  siasi  formata 
nella  priinitrra  disposizion 
delle  cose  la  nostra  atmos- 
fera j li  com’  essa  si  con- 
servi ; III  qual  sia  la  sua 
influenza  sopra  agli  esseri 
esistenti , e particolarmente 
sopra  agli  esseri  organizza- 
ti . I Per  concepire  facil- 
mente la  sua  primitiva  for- 
mazione basta  soltanto  ri- 
4 chiamarsi  alla  memoria  i 
che  il  globo  é composto  di 
H sostanze  semplici  note; 
2 che  per  esperienza  sap- 
piamo che  alcune  di  queste 
sostanze  non  possono  esi- 
stere, svincolate  che  sieno 
da  altre  combinazioni , che 
combinateeoi  calorico,  cioè, 
sotto  forma  aeriforme  per- 
manente; i che  l’azoto  , 
l’ossigeno  , l’idrogeno  , e 1’ 
acido  carbonico  , tuttoché 
composto , sono  di  questo 
numero  ; 4 che  se  dunque 
tutto  ad  un  tratto  si  for- 
masse il  globo  con  queste 
Il  sostanze,  com’é  ai  già 
formato  , è certo  che  nelle 
reciproche  affinità  che  eser- 
citerebbero le  unc  sopra  le 
, altre  queste  sostanze  , l’azo- 
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• • to  » l’ ossigeno  , 1’  idrogeno 

e l’acido  carbonico  eserci- 
terebbero pur  essi  la  loro 
, somma  affinità  pel  calori- 
- . co  , e quindi  ne  risulterei 
: bero  de’fluidi  aeriformi  per- 

manenti , il  cui  complesso 
darebbe  immediata  esisten- 
za alia  nostra  permanente 
atmosfera  . II  II  manteni- 
mento dell’atmosfera,  cioè 
di  cadauno  de’  fluidi  aeri- 
formi che  la  compongono, 
è fondato  sulle  operazioni 
stesse  della  natura  ; i la  re- 
spirazione , per  esempio,  de- 
gli animali,  la  combustimi 
de’  corpi  , ec.  ec.  consuma- 
no l’aria  vitale;  eia  vege- 
tazione decomponendo  l’ac- 
J qua  ne’ suoi  elementi  idro- 
] geno  ed  ossigeno,  ritiene  1* 
idrogeno  e dà  quasi  tutto 
1*  ossigeno  all’  atmosfera  ; 
questo  prende  lo  sraro  ae- 
riforme, ed  ecco  rimpiazza- 
ta intanto  la  perdita  dell* 
atmosfera  quanto  all’  aria 
vitale;  2 le  operazioni  del- 
la natura  impiegano  poco 
gas  azoto  , e poco  parimen- 
te da  queste  operazioni  ne 
va  nòli’  atmosfera  ; cosi 
non  succedendo  perdite 
di  gas  azoto  nell’atmos- 
fera , essa  non  ha  biso- 
gno pel  suo  mantenimento 
che  se  ne  svolga  parimente 
dalle  diverse  operazioni  del- 
la natura  ; j le  aurore  bo- 
reali , le  combustioni  im- 
• . Vprovvise  nel  seno  dell^at- 
Atmo- 
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. . mosfers  , ec.  consuonano  if 

gas  idrogeno  che  vassi  ac- 
cumulando i e le  putrefa- 
zioni, e le  decomposizioni 
dell’acqua,  ec.  che  si  fanno 
nell’  interno  della  terra  per 
mezzo  de’ corpi  combusti- 
bili , ec.  gliene  sommini- 
strano nuovamente  ; e così 
si  viene  a riparare  anche 
alla  perdita  di  questo;  4 il 
mare  per  esempio  consuma 
per  affinità  l’acido  carbonico 
che  sotto  forma  aeriforme  esi- 
ste nell’atmosfera  , il  quale 
si  combina  colla  calce  che  ri- 
tiene le  acque  in  dissoluzione 
e formasi  la  pietra  calcarea  , 
i eusci  de’  resracei , di  li- 
tofiri , ec. , ma  l’animale  par 
. 1 la  espirazione  , le  fennen- 
] razioni  spiritose,  putride  , 
quasi  tutte  le  combustio- 
ni, ec.  restituisce  all’  at- 
mosfera del  gas  acido  car- 
bonico che  ne  la  compen- 
sano; j un  cangiamento  di 
temperatura  , igrometrico  , 
ec.  in  un  dato  luogo  con- 
densa in  acqua  i vapori  se- 
parandoli dall’  atmosfera  ; 
ma  quest’  aria  atmosferica 
in  un  altro  luogo  continua 
ad  ammetterne  , ed  anche 
quella  ritornata  al  primiti- 
vo stato  agisce  di  nuovo 
sopra  il  vapore  e torna  a 
riceverne  come  prima  . Ec- 
co dunque  come  semplice- 
mente 1’  atmosfera  dà  agli 
esseri  esistenti  e da  essi  ri- 
• vceve  gli  stessi  principi  per 
f Atmo- 
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, mantenersi  sempre  a un  di- 
presso composta  in  qualità 
ed  in  quantità  come  nella 
sua  primitiva  esistenza.  IH 
l’ influenza  principale  poi 
dell’ atmosfera  sopra  agli  es- 
seri organizzati  dipende  ; 
i dal  somministrare  facil- 
mente agli  animali  che  re- 
spirano l’aria  vitale,  senza 
di  cui  morirebbero  in  un 
istante  ; 2 dall’  aver  essa 
affinità  pel  vapor  acqueo , 
senza  di  cui  non  potrebbe 
versar  l’acqua  sopra  la  ter- 
ra, e quindi  la  natura  viven- 
te perirebbe  irremissibil- 
mente ; 5 dal  ricever  inde- 
terminatamente e facilmen- 
te l’  aria  vitale  che  versa- 
,/  noi  vegetabili , senza  di  cui 
perirebbero  questi  per  una 
parte,  e mancherebbe  per  1* 
altra  quest’ aria  virale  a ca- 
po di  un  dato  tempo  ; 4 
dal  ricevere  tutro  il  gas  a- 
cido  carbonico  che  si  ema- 
na dalla  respirazione , com- 
bustione , fermentazione 
de’corpi , ec.  onde  trasmet- 
terlo per  prevalente  affini- 
tà all’acqua  del  mare,  e co- 
sì liberare  per  una  parte  I’ 
atmosfera  da  un  gas  la  cui 
accumulazione  diverrebbe 
'altamente  micidiale  agli  a- 
nimali,  e per  l’alrra  prov- 
vedere alla  formazione,  di- 
fesa de’ crostacei , ec.;  5 dal 
pesar  essa  sopra  tutti  i pun- 
ti de’corpi  posti  a livello 

• Vdel  nlare  come  altrettante 

Atmo- 


Digitized  b 


a : 

Nuovi . 

Segue 

I 

Atmosfera  * « . 

Attrazione  . . « 
a u. 


Aurora  boreale  . . 

Segue  . ...  . 


M A U R 

Vecchi  corrispondenti  . 


colonne  # di  basi  eguali',  di 
28  pollici  circa  di  mercu- 
rio , merci  di  cui  gli  ani- 
mali ed  i vegetabili  posso- 
no combinare  fra  loro  i 
principi  che  li  costituisco- 
no e soddisfare  così  alle  lo- 
ro funzioni  di  animalizza- 
zione  e vegetazione;  mentre 
i certo  che  se  l’armosfera  pe- 
sasse la  metà  di  quello  che 
pesa  , gli  esseri  organizzati 
perirebbero  tutti . L’atmos- 
fera fe  ancora  l’elaborarono 
di  tutte  le  meteore  . 

Quella  forza  con  cui  i 
corpi , o (e  parti  dei  corpi 
tendono  ad  unirsi  indistin- 
tamente fra  di  loro,  dicesi 
attrazione  . 


r%/furora  boreale . 

Quel  vapore  rosso  Infuo- 
cato che  scorgesi  talvolta 
nell’alto  dell’atmosfera  ver- 
so il  settentrione  , dicesi 
Aurora  boreale.  Nell’auro- 
ra boreale  io  non  ravviso 
che  una  lentissima  combu- 
stione di  gas  idrogeno,  che 
si  fa  nelle  alte  regioni  dell’ 
4 | atmosfera.  Per  renderti  sen- 
sibile ogni  mia  idea  , per 
togliere  ogni  obbìetto  mal 
fondato  ed  ogni  pregiudi- 
zio, e per  fissare,  s’fc  pos- 
sibile, le  opinioni  di  tutti 
i Fisici  , lasciando  affatto 
da  parte  tutte  le  anteceden- 
ti sopra  questo  proposito  , 

* '■ti  prego  di  riflettere:  1 ch« 

f z Au- 
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. . havvl  in  natura  un  corpo 

combustibile  sotto  forma  ae* 
riforme , notabilmente  più 
leggero  dell’  aria  atmosferi- 
ca,  chiamato  gai  idrogeno  y 
che  si  svolge  da  moltissi- 
me fermentazioni  vegetabi- 
li ed  animali,  dalla  decom- 
posizione dell’  acqua  nella 
terra  , ec.  e particolarmen- 
te si  svolge  sotto  l’equato- 
re a cagione  della  forte  tem- 
peratura a cui  sono  esposte 
colà  queste  sostanze  vege- 
tabili, animali,  ec.:  i che 
questo  gas  idrogeno  non  ha 
nessuna , o quasi  nessuna  affi- 
nità coll’  aria  atmosferica, 
e quindi  guadagna  1*’  al to 
dell’  atmosfera  merci  la  sua 
. / leggerezza  specifica:  g che 
} se  non  viene  acceso  il  gas 
idrogeno  nel  suo  passag- 
gio. dalla  scintilla  elettri- 
ca , si  solleva  necessaria- 
mente a grandi  altezze  : 4 
che  quindi  si  accumulereb- 
be all’infinito  questo  gas 
idrogeno  nell’alto  dell’  at- 
mosfera ( non  essendo  pos- 
sibile che  per  la  sua  legge- 
rezza specifica  possa  da  se 
stesso  di  nuovo  discendere  ) 
se  la  natura  non  avesse  di 
tempo  in  tempo  disposto 
e fissato  il  modo  con  cui 
accenderlo  e distruggerlo  . 
Queste  distruzioni  di  gas 
idrogeno  nell’alto  dell’at- 
mosfera sono  appunto  quel- 
le che  originano  le  così 
• • • dette  autore  boreali;  e per- 

Au- 
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. . chi  tutto  risulti  ad  eviden- 

za, continua  a riflettere  : 

1 che  un  combustibile  qua- 
lunque non  pub  ardere  che 
a contatto  dell  'aria  vitale 
ed  in  proporzione  di  que- 
sta ( Vedi  combustione  ) : 

2 che  quindi  una  volta  che 
la  scintilla  elettrica  in  qua- 
lunque si  voglia  modo  sca- 
gliata , abbia  posto  in  com- 
bustione il  gas  idrogeno  , 
la  combustione  non  pub  es- 
sere incominciata  e conti- 
nuata che  mercé  la  presen- 
za dell’aria  vitale:  ; che 
dunque  il  gas  idrogeno  a 
cagione  della  sua  leggerez- 
za specifica  non  potendo 
discendere  nell’atmosfera  a 

, . S rinvenire  l’aria  vitale,  non 

pub  mantenersi  in  combu- 
stione che  all’estremità  del- 
le sue  colonne  , cioè  ove 
queste  toccano  l’aria  atmos- 
ferica che  contiene  l’aria 
vitale  , e quindi  non  può 
essere  che  una  combustione 
lenta  : 4 che  quindi  il  gas 
idrogeno  si  ritrova  in  que- 
sto caso  a guisa  d’  una  fiac- 
cola che  non  pub  ardere 
che  da  tjnel  lato  hi  cui  la 
combustione  è cominciata  , 

• e che  pub  durare  per  con- 
seguenza più  giorni,  o set- 
timane , quanto  è maggio- 
re la  copia  del  combustibi- 
le da  consumarsi  : 5 che 
questa  combustione  , per 
I lenta  che  sia  , fra  questi 
• • V.due  fluidi  aeriformi  cosi  ra- 

f 3 Au- 
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boreale  , 


. , refarti  occasionando  sem- 

, pre  la  combinazione  delle 
loro  basi  solide,  deve  svol- 
gere una  notabile  quantità 
di  calorico  e di  luce  , che 
tenevano  queste  basi  nello 
stato  aeriforme  cosi  rare- 
fatto: 6 che  quindi  presen- 
tarsi deve  necessariamente 
nell’alto  dell’atmosfera , fin- 
ché sussista  questa  combu- 
stione, un  vapore  infuoca- 
to : 7 che  questo  vapore 
infuocato  deve  essere  più  , 
o meno  esteso , secondochi 
é più  , o meno  estesa  la 
combustione  medesima.*  8 
che  questo  vapore  .infuoca- 
to più  , o meno  esteso  è 
appunto  ciò  che  dicesi  au- 
% rora  boreale.  Portandosi  dall’ 

* equatore  ai  poli  questo  gas 
idrogeno  atteso  il  necessa- 
rio flusso  delle  colonne  più 
lunghe  dell’  aria  equatoria- 
le sopra  le  colonne  più  cor- 
te dell’aria  estra tropicale  e 
polare  , ne  segue  che  il 
maggior  numero  e le  più 
lunghe  aurore  boreali  sono 

. sempre  ai  poli  . Havvene 

anche  ne’ nostri  climi , qua- 
lora accumulare  si  possa  una 
data  quantità  di  gas  idro- 
geno nell’alto  dell’atmos- 
fera , Essendo  le  aurore  bo- 
reali , come  si  é detto  , una 
lenta  combustione  o distru- 
zione di  fluido  aeriforme 
che  fassi  nell’alto  dell’  at- 
mosfera , ne  segue  che  al 

• • Inord  si  deve  rinvenire , co- 
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Azoto  , . 


me  in  fatto,  regolarmen- 
te qualche  variazione  baro- 
metrica, caduta  Violabile  di 
brina  , talvolta  venti  im- 
petuosi , ec.  secondo  la  sua 
maggiore  estensione , rapi- 
dità, ec. 


r Base  dell'  acido  nitroso . 

1 Base  dell'  alcali  volatile. 


Principio  alcaligeno . 


• ' ' < 


Base  della  mofeta  atmos « 

. /erica. 

Principio  nitrigeno. 
Mofeta , 

Una  delle  3}  sostanze  sem- 
plici note  , combustibile  , 
acidificabile  , uno  de’prin- 
cipi  essenziali  degli  ani- 
mali, la  base  dell > acido  ni- 
trico , dell’  ammoniaca  , ec. 
Forma  combinandosi  col 
calorico  il  gas  azoto  eh’  è 
più  leggero  dell’  aria  vi- 
tale , non  discioglie~-alcun 
corpo  , ma  £ disciolto  dal 
gas  idrogeno , ec.  da  cui  ri- 
sulta il  gas  idrogeno  azo- 
tato . Si  lascia  facilmente 
levar  1’  ossigeno  dalla  mag- 
gior parte  de’  corpi  combu- 
stibili con  cui  si  trova  com- 
binato , come  scorgiamo 
nell’  acido  nitrico  , nitro- 
so , ec.  E'  necessaria  una 
temperatura  altissima  per 
farlo  bruciare  anche  a con- 
tatto dell’aria  vitale. 
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Azoturo 

Azoturo 
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d’allumine, 
di  barite  . 
di  calce  , 
di  carbonio 
di  fosforo . 
di  magnesia 
di  potassa, 
di  soda 
di  zolfo  . 


' * ■ 

Si  chiamano  azoturi  tutte 
le  combinazioni  dell’ .rzofe 
colle  sostanze  semplici , qua- 
lora però  l'azoto  non  siasi 
portato  o allo  stato  di  os- 
sido , o a quello  di  acido 
per  mezzo  dell'ossigeno,  poi- 
ché in  quel  caso  la  combi- 
nazione risultante  spette- 
rebbe o agli  ossidi , o agli 
acidi , o a.' sali  in  ito,  eto , 
ec.  (Vedi  sostanze  coìta  df 
. stneaza  in  uro  ) . 


Ignoti . 

i 


B A. 


naturali 


B. 

4 

f Balsami  naturali . 

I Uno  de’  materiali  imme - 
I diati  de'veget abili  ; sono  re- 
I sine  unite  all'acido  benzoi- 
co, più  odorosi  della  resi- 
< na  pura  , danno  il  loro  a- 
cido  concreto  mercé  l’azio- 
ne del  fuoco  e dell’  acqua  . 
Le  terre  , gli  alcali  glielo 
levano  per  prevalente  affi- 
nità. Questi  balsami  dopo 
.di  aver  perduto  l’acido  cne 
Bai-  - 
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Barite  . . 


Barometro  . . . 


« rii  caratterizza,  si  avvicina-* 
I no  per  conseguenza  alla  na- 
I tura  delle  resine.  Tali  sono 
^ il  belzuino,  il  balsamo  pe- 
1 ruano  , tolutano , la  stora- 
* ce  , ec. 

' T erra  pesante . 

Terra  dello  spato  pesante . 
Barata . 

T erra  base  dello  spato  per- 
sami . 

Una  delle  33  sostanze  sem- 
plici note,  delle  5 terre,  e 
una  delle  24  basi  salificabili  ; 
rimarchevole  pel  suo  gran 
peso  ; non  mai  sola  in  natu- 
ra , e sempre  unita  agli  acidi 
solforico  e carbonico  ; posta  al 
fuoco  colla  presenza  della 
* \ silice  , o dell’  allumine  dei 
croctuoli , prende  un  colore 
turchino,  o verde  ; si  di- 
scioglie in  900  parti  d’ac- 
qua ; fa  verde  la  tintura  df 
viole  ; ha  una  affinità  mag- 
giore degli  alcali colla  mag- 
gior parte  degli  acidi  , ec. 
è supposta  mal  a proposito 
un  ossido  metallico . Serve 
a far  conoscere  ovunque  la 
presenza  eia  quantità  dell’ 
acido  solforico  , levandolo 
da  qualunque  liquido  , e 
sèco  combinandosi  . 

| Quello  stromento  merci 
1 del  quale  scorgiamo  qual 
< sia  il  peso  deli’ atmosfera 
I sopra  ai  corpi  , dicasi  ba- 
V rometro. 
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Basatti 

Base 

Basi  acidificatali  . . 

Basi  salificabili  . . . 

B E. 


Belzuino  . . . , . 


Bcnzoati 


Benzoato  d’ allumine  . 
Benzoato  d’ ammoniaca . 
Benzoato  d’antimonio. 
Benzoato  d’ argento 
Bensoato  d’ arsenico 
Benzoato  di  barite . 
Benzoato  di  bismuto  . 
Benzoato  di  calce  . . 

Benzoato  di  cobalto  . 


(Vedi  Pietre  gemere  5, 
specie  5. 

(Vedi  radiente), 

( Vedi  radicali  acidifica- 
bili  ) . 

(Vedi  radicali  salifica- 
bili ) . 


{Belluino  . 

Sostanza  resinosa  che  con- 
tiene Pacido  benzoico  ( Ve- 
di balsami  naturali  ) . 


' Bel^uoni . 

I benzoati  sono  tutti 
que’  sali  che  risultano  dall’ 
unione  dell’acido  del  bel- 
zuino ossia  acido  benzoico 
con  qualunque  delle  24  ba- 
si salificabili , quali  sono 
4 i 3 alcali , le  4 terre  i « le 
17  sostanze  metalliche  con 
cui  è atto  ad  Unirsi  Si 
determina  il  carattere  ge- 
nerico di  questi  sali  a ba- 
se terrosa  ed  alcalina  dall’ 
odore  e dall’acido  che  si 
separa  per  mezzo  degli  aci* 
l di  pili  forti . 


> Ignoti. 


Ben- 
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Benzoato  di  ferro  . 
Benzoato  di  magnesia 
Benzoato  di  manganese 
Benzoato  di  mercurio 
Benzoato  di  molideno 
Benzoato  di  nichel 
Benzoato  d’ oro . 
Benzoato  di  piombo 
Benzoato  di  platino 
Benzoato  di  potassa 
Benzoato  di  rame  . 
Benzoato  di  soda  . 
Benzoato  di  stagno 
Benzoato  di  tungsteno 
Benzoato  di  zinco  . 


Ignoti . 


B I, 


Bile 


Segue  


f Uno  de’  materiali  imme- 
diati degli  animali  ; i un 
succo  oleoso , saponaceo  , 
composto  d’ un  olio,  qua- 
si vicino  allo  stato  del  bian- 
co di  balena , e di  soda  , 
ineschiate  con  albumine  , 
formato  nel  fegato  , visce- 
re che  contiene  egli  stesso 
una  gran  quantità  d’olio. 
Tutto  annunzia  nel  siste- 
ma di  questa  gianduia  vo- 
luminosa una  disposizione  , 
una  organizzazione  desti- 
nata dalla  natura  a separa- 
re dal  sangue  la  gran  quan- 
tità di  grasso  che  risulta 
dal  rallentandolo  di  questo 
liquido  nel  sistema  venoso 
del  basso-ventre  . Questa 
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Bindhein  . . . . 


Bismuto  . . . . 


Segue  ....  . 
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. consideraziofie  desrirrat3  a 
fare  un  qualche  giorno  una 
delle  basi  principali  della 
fisiologia , spiega  intanto 
la  cagione  del  volume  dal 
fegato  nel  feto  che  non  ha 
ancora  respirato,  e negli 
animali  che  non  hanno  or- 
gano respiratorio  , simile  a 
quello  dell’uomo,  degli  uc- 
celli e de’quadrupedi , onde 
separare  di  continuo  col- 
la respirazione,  carbonio 

' % ed  idrogeno  che  formano 
il  grasso . Spiega  ancora 
come  si  possano  originare 
le  malattie  di  fegato  , e 
soprattutto  quella  delle 
concrezioni,  o pietre  bi- 
liari, in  cui  i saponi  alca- 
lini, od  acidi  recenti  han- 
no una  grande  indicazione 
appunto  perchè  possono  es- 
sere atti  a decomporre  a 
grado  a grado  queste  con- 
crezioni biliari . 
r ( Vedi  Pietre  genere  z , 
£ specie  z. 
r Bismuto . 

Marobesetta . 

Una  delle  jj  sestante 
semplici  note;  combustibile 
metallico,  friabile,  e sol- 
tanto facilmente  ossidabi- 

* J le  . E'  in  grandi  lamine  di 

un  bianco  giallastro,  fusi- 
bilissimo , cristo  II  iz  za  bi- 
li ss  i tn  o , e pesa  quasi  dieci 
volte  più  dell’acqua  . Di- 
sciolto nell’acido  nitrico , e 

• precipitato  poscia  coll’ac- 
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Bitumi  naturali.  . 


i o. 


Bombiati  . . . . 


B O M 
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* /■l5ua’.e  ben  lavato,  forma 

un  bianco  che  s’adopera  per 
belletto,  chiamato  anche 
magistero  di  bismuto . Que- 
st’i un  ossido  di  bismuto. 
S’ unisce  perfettamente  al 

, < mercurio,  e potrebbe  servi- 
re unito  allo  stagno  ed  al 
mercurio  a dar  la  foglia 
agli  specchi  , ciocchi  gli 
fece  anche  dare  il  nome  im- 
proprio di  stagno  da  sfea- 
V chi . 

Bitumi . 

Composizioni  di  cario* 
nto  principalmente  e à'idrcL 
geno  più  , o meno  impuri  , 
e contenenti  più,  o meno 
ossigeno  . Sono  sostanze  ve* 
geto-animali  travagliate  dal 
tempo.  Succini  colorati, 
aspalti,  o bitumi  judaici, 
carboni  di  terra,  perrolei, 
succini  neri,  ec.  sono  al- 
trettanti bitumi  ( Vedi  car- 
, bon  di  terra  ) . 

r I bombiati  sono  tutti 
que’  sali  che  risultano  dalla 
unione  dell’acido  de’ bachi 
da  seta  , ossia  acido  bom- 
bice , con  qualunque  delle 
24  basi  salificabili  , quali 
sono  i 3 alcali , le  4 terre , 
* e le  17  sostanze  metalliche 
con  cui  > atto  ad  unirsi . 
Non  possono  esser  caratte- 
rizzati i bombiati  terrosi 
ed  alcalini  che  dal  separar- 
si il  loro  acido  merce  aci- 
,_di  più  forti  . 

Boat- 
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Bombiato  d’allumine  . 
Bombiato  d’ammoniaca . 
Bombiato  d’ antimonio . 
Bombiato  ci’  argento  . 
Bombiato  d’arsenico  . 
Bombiato  di  barite 
Bombiato  di  bismuto  . 
Bombiato  di  calce . 
Bombiato  di  cobalto  . 
Bombiato  di  ferro  . . 

Bombiato  di  magnesia . 
Bombiato  di  manganese . 
Bombiato  di  mercurio . 
Bombiato  di  molideno  . 
Bombiato  di  nichel  . 
Bombiato  d’oro 
Bombiato  di  piombo  . 
Bombiato  di  platino  . 
Bombiato  di  potassa  . 
Bombiato  di  rame  . 
Bombiato  di  soda  . . 

Bombiato  di  stagno  . 
Bombiato  di  tunpisteno. 

O 

Bombiato  di  zinco . 


*\ 


Ugnati. 


J 


t 


Borati . 


Segue  , 


f I borati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dall’unio* 
ne  dell’  acido  del  boraco 
ossia  acido  toracico  con  qua- 
lunque delle  24  tasi  sa/ifi- 
* ' V cabili , quali  sono  i J alca - 

ti,  le  4 terre,  e le  17  so- 
stanze metalliche  con  cui 
atto  ad  unirsi  . I borati 
terrosi  ed  alcalini  sono  fu. 
* • \ sibili,  e dannp  l’acido  bo- 

Bo- 
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Borati . 


Borato 

Borato 

Borato 

Borato 

Borato 

Borato 

Borato 

Borato 

Borato 

Borato 
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I racico  in  cristalli,  il  quale 
J si  separi  merci  d’  un  altro 
1 acido  più  aitine  colla  base 
*„de’ borati  stessi. 

Bar  rene  argilloso . 
f Borrace  ammoniacale . 

1 Sai  ammoniaco  sedativo  . 
Borrace  d’  antimonio . 


Borato  alluminoso  . 
Borato  ammoniacale 


d’ antimonio 
d’ argento 
d’ arsenico 
di  barite 
dr  bismuto 
di  calce  . 
di  cobalto 
di  ferro, 
di  magnesia 
di  manganese 


Borato  di  mercurio 

Borato  dt  molideno 
Borato  di  nichel 
Borato  d’ oro 
Borato  di  piombo 
Borato  di  platino 
Borato  di  potassa 
Borato  di  rame. 

Borato  di  soda  . 


Borato  soprassa turato  di 
soda  .... 


| Ignoti . 


Borrace  pesante  o boratico . 


| Ignoti . 


Borrace  di  cobalto . 
Borrace  di  ferro . 
Borrace  di  magnesia. 
Ignoto . 

r Borrace  di  mercurio . 
Sai  sedativo  mercuriale 


J 


Ignoti . 


Borrace  vegetale. 

Borrace  di  rame  . 

' Borrace  del  commercio  or- 
dinario saturato  di  aci- 
do borracico. 

Borrace  greggio. 

T inckal . 

Crisocolla . < 

Borrace  del  commercio 

Bo- 
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Borato  di  stagno  . 
Borato  di  tungi  steno 
Borato  di  zinco 


Brina  . 


Segue  . 


| Ignoti. 

• Borrace  di  %}nto . 

r Quelle  picciole  gocce  di 
acqua  bianche  gelate  , di 
figure  diverse,  che  noi  tro- 
viamo nello  spuntar  del 
giorno  sopra  la  superficie 
de’ corpi  esposti  all’atmos- 
fera nelle  notti  fredde  e 
serene,  dicesi  brina  . La 
brina  è sempre  occasionar» 
dalla  decomposizione  lenta 
de’ vapori  invisibili  . Hav- 
vi  due  specie  di  brine  rap- 
porto alla  causa  che  le  de- 
terminano. La  prima  spe- 
cie ì determinata  unicamen- 
te dalla  temperatura  al  ge- 
lo, o sotto  tl  gelo  dell’at- 
mosfera e de'  corpi  circo- 
stanti . Mancando  cio%  il 

• A sole  del  giorno  , o il  calo- 

rico che  questo  diffonde  , 
si  viene  a minorare  la  tem- 
peratura dell’aria,  e quindi 
la  sua  capacità  per  conte- 
nere i»  vapore.  Quesro  va- 
pore nel  separarsi  dall’aria,, 
cede  sul  fatto  il  suo  dissol- 
vente, cioi  il  calorico,  all’ 
aria  stessa  , e 1’  acqua  che 
ne  faceva  la  base,  necessa- 
riamente si  gela  moltissimo 
divisa , e cade  quasi  insen- 
sibilmente sulla  terra  alla 
superficie  de*  corpi  . La  se- 
conda specie  di  brina  che 
cade  sulla  superficie  della 
terra  , sebbene  la  tempera- 

• V.tura  dell’atmosfera  e de’cor- 

Bri* 
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Segue  . . . . 


. » . r pi  circostanti  ?}a  sopra  quel- 
la del  gelo  , riconosce  due 
cause  invece  di  una  ; 1 la 
convertibilità  in  corpo  li- 
quido dei  vapori  invisibili 
attesa  la  minorata  capa- 
cità dell’aria  per  contener- 
li; a la  facoltà  dissolven- 
te , o 1’  affinità  dell’aria 
secca  che  spira  sempre  in 
queste  circostanze  pe’  vapo- 
ri . Minoratasi  la  capacità 
dell’aria  per  contener  il  va- 
pore, lo  abbandona  in  for- 
ma liquida;  ma  come  l’a- 
ria secca  circostante  non 
ha  bisogno  che  di  calorico 
onde  porre  in  vapore  nuo- 
va acqua  per  seco  combi- 
narsi ; così  leva  aìl’  acqua 
il  calorico  che  la  teneva  in 
istato  liquido  , pone  con 
questo  calorico  un’altra  por- 
zione di  acqua  in  vapore  ; 
ed  ecco  nel  medesimo  tem- 
po soddisfatta  in  parte  l’af- 
finità dell’ aria  secca  pel  va- 
pore , e convertita  in  cor- 
po solido  la  restante  por- 
zione d’  acqua  , sebbene  ad 
una  temperatura  sopra  il 
gelo  , e spesso  alla  super- 
ficie degli  stessi  corpi  ter- 
restri . 


c. 

- CA.  •. 

{T erra  calcarea . 

Calte  viva  . 

Calce. 

Tom.  VI.  g Cal- 
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Calce  stemperata  nell’ 
acqua  


Vecchi  corrispondenti. 


Una  delle  ??  sostanze  sem- 
plici note,  un»  delle 5 terre, 
ed  una  delle  b*ji  salifica- 
bili-, s’  avvicina  più  d’ogni 
altra  alle  proprietà  alcali- 
ne : unica  terra  di  saper 
acre  , caldo  , caustico  , di- 
saggradevole ed  orinoso  . 
Fa  verde  notabilmente  lo 
sciloppo  di  viole  , attrae 
I’  acqua  de’  vapori  atmosfe- 
rici e cosi  s’estingue;  soli- 
difica l’acqua  combinandosi 
con  essa,  e quindi  si  svolge 
una  quantità  di  calorico  che 
teneva  l'acqua  nello  stato 
di  liquidità  . Quest'acqua 
solida  fa  parte  de’cementj  ; 
si  disciogiie  in  meno  di 
700  parti  d’acqua,  attrae 
1’  acido  carbonico  dall’  atmo- 
sfera , e forma  alla  superfi- 
cie della  sua  dissoluzione 
una  crosta  di  creta  ( carbo- 
nato calcareo  ) impropria- 
mente chiamata  cremor  di 
calce  . E'  inalterabile  al 
fuoco  quando  i sola , e si 
fonde  con  la  silice  e l’ allu- 
mine . Sembra  evidentemen- 
Vte  composta . 

Latte  di  calce. 


Calce  con  poco 
carbonico  . . 

Calcedonie  . . 


Magistero  di  coralli . 
acido  J Magistero  di  madreperla . 

Magistero  di  occhi  di 
gambero . 

{(  Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  3 ) . 

Cai- 
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Calcinazione  . 


t 


Caldo .. 


Calore . . . 


Calore  animale 
Calorico  , , 

Segue  . . . 


(Calcinazione  . 

Quella  operazione  con 
j cui  si  ha  per  oggetto  di 
. t separare  da  un  corpo  soli- 

do, mercè  il  fuoco,  le  par- 
ti più  volatili  onde  otte- 
nerne le  più  fisse , dicesi 
calcinazione  . 

• ' (Vedi  calore). 

/ E'  proprietà  del  calorie • 
il  mettersi  con  più,  o me- 
no prontezza  in  equilibrio 
co’ corpi  circostanti  secon- 
do la  diyersa  sua  affiniti 
con  essi . A questa  proprie- 
tà del  calorico  di  passare 
da  un  corpo  all’altro,  o in 
altri  termini  a questo  pas- 
saggio di  calorico  da  un 
corpo  qualunque  a noi , dob- 
, , biamo  una  determinata  sen- 

\ sazione  ; questa  sensazio- 
ne appunto  dicesi  calore. 
Il  calore  dunque  altro  non 
esprime  che  la  rimozione  di 
una  data  quantità  di  calo- 
rico da  un  corpo  nell’atto 
che  entra  in  noi  : e perchè 
la  nostra  superficie  è quella 
che  si  ritrova  molto  pivi 
fredda  del  nostro  interno, 
per  questo  noi  sempre  alla 
superficie  stessa  rileviamo 
la  sensazione  del  caldo  ( Ve- 
ai  freddo  ). 

s • ( Vedi  respirazione  ) , 

Principio  espansibile. 

• • Calor  latente. 

Calor  occulto . 

• - \Fluido  igneo. 

8 i Cai 
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Segue 


Calorico 


Segue 


Fuoco . 

Calor  fissato . 

Principio  del  calore  . 
Materia  del  fuoco. 
Materia  del  calore. 
Materia  calorifica . 
Piincipio  infiammabile . 
Principio  calorifico  . 
Principio  del  fuoco . 

Una  delle  J?  sostanze  seni* 
pisci  note.  Quella  sostanza , 
l'agirazion  della  quale  fc  arra 
ad  affettare  i nostri  organi 
desiandoci  secondo  la  sua 
forza  una  grara  , o ingrata 
sensazione  -da  noi  chiama- 
ta calore,  chiamasi  calori- 
co. Il  calorico  tende  inces- 
santemente all’  equilibrio. 
Se  per  conseguenza  h in 
azione  per  entrare  in  noi , 
sentiamo  la  sensazione  del 
caldo.  Se  al  contrario  si 
rimove  da  noi  per  passare 
in  un  altro  corpo  , sen- 
tiamo la  sensazione  del 
freddo.  II  calorico  sia  per 
equilibrarsi , sia  per  affiniti  , 
sia  per  l’ una  e l’altra  ca- 
gione, penetra  tutti  i corpi 
della  natura  , ne  allontana 
le  molecole,  vi  aderisce  pili, 
o meno,  e molte  volte  si 
combina  perfettamente  con 
esse.  Fonde  in  tal  guisa  il 
corpo  solido  in  corpo  liquido  , 
e converte  questo  merch 
nuova  quantità  di  calorico 
^ i il  corpo  aeriforme  . I liqui- 

Ca> 
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Segue  . . . 


Calorico  , , 


= ;l:r— bri 

cv'je.  . to 


Segue  . . . 


di  cui 
ni  ai 


corpi  solidi  col  calo- 
rico, ed  i fluidi  aeriformi 
sono  combinazioni  più  per- 
fette, o dissoluzioni  di  cor- 
pi solidi , o liquidi  nel  ca- 
lorico , Senza  calorico  sa- 
rebbero dunque  tutti  i cor- 
pi della  natura  in  istato  so- 
lido, e quindi  essa  sarebbe 
morta  , e le  affinità  chimi- 
che senza  effetto . Dall’ave- 
re il  calorico  come  tutti  gli 
altri  corpi , affinità  ed  at- 
trazioni differenti  con  essi , 
ne  segue  che  due  corpi  egua- 
li in  peso  e temperatura  ne 
ammettono  quantità  diver- 
se pcrinnalzare  d’un  egual 
numero  di  gradi  la  loro 
J temperatura  : quindi  corpi 
diversi  , sebbene  ad  uno 
stesso  grado  barometrico  di 
temperatura  e di  uguali 
masse  , contengono  quanti- 
tà diverse  di  calorico.  Non 
avendo  il  calorico  peso  sen- 
sibile, aumentasi  per  con- 
seguenza più  , o meno  , 
combinandosi  co’  corpi  il 
loro  volume  senza  aumen- 
tarne il  loro  peso  ; e que- 
sta disgiunzione  di  mole- 
cole ne’ corpi  operata  dal 
calorico  facilita  mirabilmen- 
te la  loro  combi  nazione  con 
altri  corpi  ad  essi  vicini  . 
L’affinità  del  calorico  pec 
alcuni  corpi  h impiegata 
utilmente  moltissime  volte, 

( onde  separarli  da  alcuni 
\ composti  softo  forma  aeri- 

S 3 cv 
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. forme,  vaporosa,  ec.  come 
le  distillazioni  , dissecca- 
zioni , ec.  ne  presentano 
degli  esempi . La  combina- 
zione di  due  corpi  di  na- 
tura diversa  ed  eguali  in 
temperatura  produce  quasi 
sempre  una  temperatura  più 
calda,  o piu  fredda  di  quel- 
la che  avevano  prima  di 
combinarsi . Più  calda  , se 
il  composto  che  ne  risulta, 
ha  meno  affinità  pel  calo- 
rico, di  quello  che  avesse  se- 
paratamente ognuno  dei 
corpi  : più  fredda  , se  questa 
affinità  nel  composto  che 
ne  risulta  , si  accresce  . 
Quest*  affinità  diversa  dei 
corpi  , viene  anche  chiamata 
) capacità  de’ corpi  per  con- 
| tenere  il  calorico  fra  le  lo- 
ro molecole  . Se  l’affinità  , 
o capacità  de* corpi  pel  ca- 
lorico separatamente  presi 
è eguale  a quella  del  com- 
posto che  ne  risulta,  allora 
non  havvi  nè  freddo  nè  cal- 
do , e la  loro  capacità  se- 
paratamente presa  è egua- 
le. I corpi  più  colorati  in 
generale  assorbono  a circo- 
stanze eguali  più  calorico 
che  i corpi  men  colorati, 

0 hanno,  in  altri  termini, 

1 corpi  più  colorati  una 
maggior  proprietà  condut- 
trice del  calorico.  Ciò  di- 
pende dalla  maggior  affini- 
tà che  hanno  queste  super- 
ficie per  la  luce,  la  quale 

••  Ves*endo  sempre  in  contatto 

Ca- 
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Segue 


Calorico 


Calorico  combinato, 


Calorico  libero  . 


Calorico  specifico 
corpi  . . . 

Segue 


nei 


col  calorico  , e naturalmen- 
te affine  con  esso,  ne  tra- 
scina seco  in  questi  corpi . 
Difatti  la  superficie  nera  è 
il  miglior  /conduttore  del 
calorico  , perché  assorbe 
tutta  la  luce  ; e la  superfi- 
J eie  bianca  è il  peggiorcon- 
^ duttore  del  calorico,  perchè 
scaccia  , o ridette  tutta  la 
luce . Le  più  intime  com- 
binazioni del  calorico  coi 
corpi  sono  n e' fluidi  aerifor- 
mi permanenti , mentre  per 
decomporne  alcuni  havvi  di 
Luopo  d’affinità  doppie. 

{Calor  combinato. 

Il  calorico  combinato  è 
quello  che  fa  parte  costi- 
tuente di  un  qualche  corpo 
( Vedi  calorico  ) . 
f Calor  semibile. 

Calorico  libero  non  indi- 
ca che  la  rimozione  di  una 
data  quantità  di  calorico 
da  un  corpo  per  passare  in 
un  altro  onde  equilibrarsi. 
Il  termometro  è fra  corpi 
che  danno  e ricevono  di 
questo  calorico  secondo  le 
circostanze  ; quindi  è des- 
so che  ci  offre  la  misura  di 
questo  calorico  col  ricever- 
ne e dilatarsi , o col  ceder- 
ne e ristringersi.  E perciò 
il  calorico  libero  fu  anche 
^chiamato  calorico  termo- 
metrico  (.  Vedi  calorico  ). 
Calor  fissato  . 

La  quantità  di  calori- 
co combinato  colle  mole- 
g 4 Ca- 
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Segue 


Calorico  specifico  dei 
corpi  . . 


Calorimetro  . 

Canfora 
Segue  . 


cole  de’  corpi  , o interposto 
’e  soltanto  aderente  adesse, 
oppure  ia  totalità  di  tut- 
te queste  due  quantità  di 
calorico  insieme  prese,  di- 
cesi calorico  specifico  dei 
corpi.  Quel  corpo  dunque 
eguale  in  massa  e tempera- 
tura ad  un  altro  , ebe  esi- 
gerà maggior  quantità  di 
calorico  per  innalzarsi  di 
un  egual  numero  di  gradi 
termometrici  , conterrà  più 
calorico  specifico  compara- 
tivamente a quello  che  ne 
esige  dimeno.  Non  poten- 
do essere  misurata  questa 

< quantità  duplice  di  calori- 
co contenuto  ne’corpi  d d ter- 
mometro, si  ù immaginalo 
di  determinarla  dalla  quan- 
tità diversa  di  diaccio  , che 
cadaun  corpo  eguale  in  pe- 
so portato  ad  una  tempera- 
tura uniforme  capace  di 
fondere  per  discendere  di 
un  egual  numero  di  gradi. 
La  diversa  quantità  di  diac- 
cio fuso  dà  il  rapporto  nu- 
merico del  calorico  conte- 
nuto He’  corpi  . Lo  stru- 
mento che  serve  ad  ottener- 
lo , si  chiama  calorimetro 

^(Vedi  calorico), 
f Quello  strumento  per 
I mezzo  di  cui  si  determina 

< la  quantità  di  calorico  spe- 
1 cifico  che  contiene  un  cor- 
l po,  dicesi  calorimetro. 

Canfora  . 

Uno  dei  materiali  imme~ 

Can- 
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Segue 


Canfora  . 


Canforati  . 


' diati  de'vegetabili , combusri- 
bi le  composto,  acidificabi- 
le.  £'  al  presente  ricono* 
se  iuta  in  una  moltitudine 
di  vegetabili,  e perciò  sii 
annoverata  fra*  suoi  mate- 
riali immediati.  E'  sotto 
forma  concreta  e cristalliz- 
zata, volatilissima,  com- 
bustibile con  fumo  , disso- 
lubile in  una  gran  quantità 
d’acqua,  e molto  dissolu- 
bile nell’  alcol  e nell’  etere  . 
Esiste  in  molti  oli  volati-  ' 
li  ; si  ottiene  pura  dal  tron- 
co e dalle  foglie  della  spe- 
cie d’  alloro  che  la  produ- 
ce ; è poco  nota  nell’  inti- 
ma sua  natura  ; sembra  che 
1’  idrogeno  ed  il  carbonio  par- 
f ticolarmente  ne  sieno  i suoi 
principi,-  forma  un  acido 
particolare  coll’  acido  nitri- 
co ( cioè  combinandosi  coli’ 
ossigeno  di  quesr’acido  ) che 
'si  chiama  acido  canfori  co . 
r I canforati  sono  tutti  quei 
sali  eh:  risultano  dall’unio- 
ne dell’  acido  canfori  co  ossia 
della  canfora  con  qualunque 
delle  24  basi  salificabili , 
quali  sono  i 3 alcali  , le 
. 4 terre , e le  1 7 sostanze  me - 
^ falliche  con  cui  è atto  ad 
unirsi . I canforati  terrosi 
ed  alcalini  non  si  possono 
riconoscere  che  traendone 
il  loro  acido  mercè  un  aci- 
do che  abbia  maggior  affi-, 

. nità  colia  loro  base. 

Can- 
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Canforato  d’allumine 
Canforato  d’ammoniaca 
Canforato  d’  antimonio 
Canforato  d’ argento 
Canforato  d’ arsenico 
Canforato  di  barite 
Canforato  di  bismuto 
Canforato  di  calce  . 
Canforato  di  cobalto 
Canforato  di  ferrò  . 
Canforato  di  magnesia 
Canforato  di  manganese 
Canforato  di  mercurio 
Canforato  di  moiideno 
Canforato  di  nichel 
Canforato  d’oro. 
Canforato  di  piombo 
Canforato  di  platino 
Canforato  di  potassa 
Canforato  di  rame  . 
Canforato  di  soda  . 
Canforato  di  stagno 
Canforato  di  tungsteno 
Canforato  di  zinco. 


Carbon  animale . . . 


Segut 


■S 


> Ignoti . 


J 

Il  carboni • in  natura  ì 
sempre  e dappertutto  Io 
stesso,  ed  ha  sempre  per 
conseguenza  in  grado  emi- 
nente la  proprietà  combu- 
> stibile  ed  aciaificabile.  Av- 
viene però  talvolta  che  il 
carbonio  ò costretto  di  me- 
scolarsi e combinarsi  con 
sostanze  incombustibili , o 
«.bruciate,  le  q.uali  gli  tolgo- 
Car- 
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Carbon  fossile  . . « 

Carbon  di  pietra  . . 

Carbon  di  resina  ed  blj 
volatili  . . . * 


Carbon  di  terra.  . »• 
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no  delle  sue  proprietà . Così 
avviene  al  carbonio  delle 
sostanze  animali  , il  quale 
dopo  la  loro  decomposizio- 
ne rimane  muto  partico- 
larmente a de’  fosfati  di 
calce,  soda , ec.  che  gli  le- 
vano quasi  affatto  la  com- 
bustibilità . I carboni  ani- 
mali dunque  sono  una  com- 
posizione di  queste  sostan- 
■ ze  . 

( Vedi  carbon  di  terra  ) . 

'Nero  di  fumo. 

Fumo. 

Nell’ abbruciarsi  queste  re- 
sine ed  olj  in  luoghi  in 
cui  rutto  il  carbonio  loro 
principio  non  si  può  aci- 
dificare , desso  costretto  ad 
attaccarsi  all’  intorno  dei 
luoghi  espressamente  dispo- 
sti, ed  ò ciò  che  costituisce 
questa  leggerissima  sostanza 
già  chiamata  nero  di  fumo  . 

Sostanza  vegero-animale 
impura  , nera  . bituminosa  , 
sfogliettata,  lucente,  o ap- 
pannata, che  si  rompe  fa- 
cilmente, e che  non  ha  la 
durezza  e purità  de’ bitumi 
propriamente  detti  . Sia 
questa  un’  alterazione  di 
materie  grasse  animali , sia 
il  prodotto  di  un  residuo 
legnoso  di  boschi  0 selve 
sepolte  da  rivoluzioni  ter- 
restri, ed  alterato  da  sostan- 
ze acide,  od  altro,  sia  fi- 
Car- 
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, nalmente  un  aggregato  di 
combustibili  tratti  dagli 
animali  c vegetabili  fra  lo- 
ro alterati  come  lo  indica 
la  sperienza  , i sempre  ve- 
ro che  il  carbonio  che  fa  la 
base  di  questi  carboni , di- 
venta un  oggetto  prezioso 
pe’ bisogni  delle  nazioni  , 
dell’uomo,  e delle  arti.  La 
durezza  e la  forma  diversa 
di  questo  carbon  fossile  lo 
fece  chiamare  carbon  di  pie- 
tra s* era  duro  , e di  terra 
se  Ip  era  meno  . Havvi  i 
carbon  di  terra  scaglioso  , 
che  rffsra  nero  dopo  la  com- 
bustione; 2 sfogliato  com- 
patto, che  dopo  essersi  bru- 
ciato dì  una  materia  spu- 
J gnosa  simile  alle  scorie  : j 
, 1 fibroso  come  il  legno,  che 
si  riduce  in  cenere  colla 
combustione . Questo  corpo 
bituminoso  s’  infiamma  al 
contatto  dell’  aria  e per 
mezzo  di  corpi  in  attuali- 
tà di  combustione,  ma  s’in- 
fiamma  tanto  più  difficil- 
mente, quanto  b più  com- 
patto e p ;ante.  Ben  ac- 
ceso poi  una  volta,  spande 
un  calor  vivo  durevole  , e 
si  manriene  per  lungo  tem- 
po in  gnizione  prima  di 
consumarsi . S’estingue  , vo- 
lendosi , levandogli  il  con- 
tatto dell’aria,  e serve  co- 
sì più  volte  agli  stessi  usi . 
II  principio  combustibile 
i in  questi  carboni  somma- 
• l. mente  fissato,  ed  evidente- 
Car- 
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. ' niente  fissato  da  un’altra 
sostanza  incombustibile  che 
ne  ritarda  la  distruzione  . 
Esala  un  odor  forte  e non 
altrimenti  solfureo  quandi 
puro  e mondo  da  piriti  . 
Questo  combustibile  ì ana- 
logo alla  legna  rapporto  al 
dividersi  in  due  tempi  la 
sua  combustione  ( Vedi 
carbonizzazione)  ; una  cidi 
I dipendente  dai  combustibi- 
li più  atti  ad  ardere  del 
carbone,  e l’altra  del  car- 
bone propriamente  detto  . 
Difatti  il  carbone  di  terra 
comincia  la  combustione 
dalla  sostanza  oleosa  mol- 
to prima  della  sostanza  fìs- 
sa carbonosa , come  la  la- 
4 ' gna  la  comincia  dall’  idro- 

bi geno.  Subita  che  abbia  il 
carbon  di  terra  questa  pri- 
ma combustione,  senza  del- 
la quale  si  renderebbe  inet- 
to alla  combustione  nelle 
stanze,  a cagione  del  nero 
di  fumo  che  spargerebbe  per 
ogni  dove,  si  riduce  all'uso 
delle  famiglie  e si  chiama 
dagl'  Inglesi  coakt  . La  pre- 
senza della  sostanza  anima- 
le in  questo  carbone  è di- 
mostrata dall’  offrire  colla 
distillazione  in  vasi  adat- 
tati del  carbonato  ammonia- 
cale. Dà  ancora  una  flem- 
ma alcalina,  e dell’olio  che 

Isi  carica  di  colore  a misu- 
ra che  la  distillazione  si 
| avanza.  Passa  ancora  dei 
' idrogeno  azotato  e car- 

Car- 
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Ci»rboj|  di  ternq  , 


Carbon  vegetabile  , 


\tgut 


' f bonato  e del  gas  acido  cari 
bonico  . Rimane  nella  stor- 
ta la  materia  carbonosa  at- 
ta ad  una  seconda  combu- 
stione . Quest’  analisi  si  fa 
in  grande  in  Inghilterra  , e 
nell’atto  che  si  riduce  a 
perfezione  il  carbon  di  ter- 
ra , si  raccoglie  1’  ammonia- 
ca , ed  olio  che  serve  agli 
usi  del  catrame  volgare  . 
Voglia  il  cielo  per  vantag- 
gio de’ miseri  e delle  ar- 
ti, e per  impedire  un  mag- 
gior incarimento  ne’  com- 
bustibili, che  sia  protetta, 
’ 4 ovunque  havvene,  l’estra- 
zione e l’uso  del  carbon 
di  terra . E'  dettato  unica- 
mente dall'ignoranza  e dal- 
la malizia  che  la  combu- 
stione di  questo  carbone  sia 
nociva  più  d?l  carbon  ve- 
getale, e spanda  un  vapor 
solfureo  e nocivo  nel  suo 
abbruciarsi,  e che  quindi 
faccia  d’uopo  di  levarne  lo 
zolfo,  quando  dall’ analisi 
più  rigorosa  non  risulta  che 
quanto  si  i detto.  Qualora 
il  carbone  non  sia  pirito- 
so  , non  havvi  mai  atomo 
kdi  zolfo. 

Il  carbonio  fa  sempre  la 
base  de’ carboni  vegetabili. 
Secondochè  però  si  trovano 
, t questi  carboni  vegetali  com- 
binati con  più,  o meno  di 
sostanze  terrose  , od  alcali- 
ne , si  allontanano  essi  dalla 
• loro  purità,  e conseguente, 
Car- 
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mente  dalla  proprietà  emi- 
nente di  combustibilità  an- 
nessa al  carbonio.  Havvi 
sempre  unito  a carboni  ve- 
getabili anche  poco  , o mol- 
to d’idrogeno  che  non  si 
' b interamente  separato  nel- 

• > la  carbonizzazione  della  le- 

gna , e che  si  scorge  arder 
con  fiamma  turchinastra  at- 
torno di  essi  prima  che  si 
arrossino  . I carboni  vege- 
tabili perb  sono  tutti  assai 
combustibili,  poiché  si  ri- 
ducono a poca  cosa  le  so- 
stanze alcaline  » terrose  che 
Contengono. 

f I carbonati  sono  tutti 
que’sali  che  risultano  dalla 
unione  dell’  acido  carbonico 
ossia  carbonio  ossigenato, 
con  qualunque  delle  24  ba- 
si salificabili  , quali  sono  i 
l alcali , le  4 terre  , e le 
17  sostanze  metalliche  con 
< cui  i atto  ad  unirsi.  I car- 
. bonati  terrosi  ed  alcalini 

• < fanno  tutti  un^i  fermenta- 
zione viva  e sensibile  con 
ogni  acido,  e questa  dipen- 
dente dall’acido  carbonico 
che  se  ne  svolge  , e che 
prende  tosto  lo  stato  aeri- 
forme . Questa  separazione 
rapida  dell’acido  carbonico 
fa  pib  , o meno  apparire  con 
caratteri  manifesti  le  basi 
fede’  carbonati . 
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Carbonato  d’allumine  . 


Carbonato  ammoniacale . 


Carbonato  ammoniacale 
alcolizzato.  . . . 
Carbonato  d’antimonio . 
Carbonato  d’ argento 
Carbonato  d’arsenico 


Carbonato  di  barite  . 


Vecchi  corrispondenti. 

«. Argilla  cretosa . ‘ 

Mefite  argillosa . 

T erra  di'  allume  aereata  . 
Argilla  efferveseeute . 
Creta  argillosa . 

■ alleali  ammoniacale  con- 
creto. 

•Alcali  volatile  animale, 
alcali  volatile  concreto . 
àlcali  volatile  efferve- 
scente . 

Creta  ammoniacale . 
Mefite  ammoniacale. 

J Sai  ammoniacale  cretoso  . 
Sai  volatile  animale. 

Sai  volatile  di  corno  di 
cervo . 

Sai  volatile  d' Inghilterra . 
Sai  volatile  di  sai  am - 
maniaco . 

Sai  volatile  di  tartaro  . 
Sai  volatile  di  vipera  , ec. 
•Alcali  ammoniacale  spi- 
ritoso . 

Mefite  d'  antimonio . 
Mefite  d'argento. 

Mefite  di’  arsenico . 

fB arota  effervescente. 

Creta  barotica . 

Creta  pesante . 

(Mefite  barotica . 

Terra  pesante  aereata. 
fferra  pesante  cretosa. 

Car- 
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Carbonato  di  bismuto  . Mefite  ài  bismuto. 

'•  Alabastro . 

Farina  fossile, 
fioralli , 

Cremor  di  calce . 1 

Creta  . 

Incrostazioni  pietrose  . 
Madreperla . 

| Marmi  bianchi,  di  Car- 
rara , di  Parts  , ec. 

| Conchiglie . 

Mefi  te  calcarea . 

Midolla  di  pietra  . * 

Pietra  calcarea . • ’ > 

Pietra  da  calce. 

Steatiti..  > 

Pietrificazioni . 

Spati  calcarei. 

Spato  fluore  opaco. 

Spato  fluore  trasparente. 
Statatiti . 

Terra  calcarea  aereata. 
Terra  calcarea  efferve- 
scente . 

Carbonato  di  cobalto  . Mefite  di  cobalto. 

a Creta  marziale. 

1 Ferro  aereato . 

Carbonato  di  ferro . . J Mefite  di  ferro . 

■ ■ 1 R-Ug&>ne  di  ferro.  ■ '« 

{Zafferano  di  morte.  _ 

\ V..  \fBase  del  sai  d’  Epson 

Carbonato  di  magnesia . J 1 effervescente . 

Segue  [Creta  magntsiana . . 

Tom.  Vt.  h Car- 
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Carbonato  di  magnesia 


Carbonato  di  manganese . 
Carbonato  di  mercurio . 
Carbonato  dimolideno. 
Carbonato  di  nichel  . 
Carbonato  d’oro ...  . 


Segue  . £ Magnesia  aereata  di  Berg* 

man . 

.'1 1 Magnesia  bianca . 

I Magnesia  cretosa. 

4 >1  ! Magnesia  effervescente . 

■ Magnesia  minerale. 
Polvere  del  conte  di  Palma. 
Polvere  di  Santinelli . 
Terra  magnesi ana  . 

Terra  muriatica  di  Kir- 
van . 

Mefite  di  manganese. 

Mefite  di  mercurio . 

Mefite  di  molibdeno. 

Mefite  ai  nickel. 

Mefite  d'oro. 

Y f Creta  di  piombo. 

Carbonato  di  piombo  . Piombo  spatico  . 

}J Mefite  di  piombo  . 

Carbonato  di  platino  . Mefite  di  platina. 

Carbonato  di  potassa  fer-  7 Tintura  marciale  alcali * 

ruginoso  allungato  . 5‘  na  di  Stali. 

fallarne  di  feccia. 
Carbonato  di  potassa  ,•  • , 

r ^x.cnert  clavellate , 


impuro 


Carbonato  di  potassa 
soprassaturato . ... 


Segue 


L Potassa  del  commercio, 
calcali  fisso  vegetabile  ef- 
L | fervescente . , 

'.Alcali  fisso  vegetabile  ae-~ 
reato  . 

alcali  vegetabile  fisso . 
alcali  del  nitro . 

.Alcali  vegetabile  estem- 
poraneo . 

- / -CarT 
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io  tassa  so- 


rame . 


soda 


x/llkaeste  dì  V anbelmonrio . 
Creta  ài  potassa . 

Tiatior  di  sai  di  tartaro  . 
Mefite  di  potassa . 

Nitro  fissato  da  se  . 

Clissó  . 

Olio  di  nitro  fisso  . 

I Olio  di  tartato  per  deli - 
» quia . 

Sai  di  tartaro  fisso  al - 
j calino  . 

Sai  di  tartaro  volatili s^- 

'.  Xat0  • 

Tartaro  cretoso. 

Tartaro  mefitico. 

Ognuno  di  questi  alca- 
li è soprassafurato  di  po\ 
tassa  , cioè  ammetterebbe 
nuovo  acido  carbonico  per 
saturarsi  completamente  . 
Quelli  che  sono  liquidi  , 
si  possono  distinguere  ag- 
giugnendovisi  allungati. 
Mefite  di  rame . 
falcali  fisso  minerale  ae- 
reato  . 

^dicali  fisso  minerale  ef- 
fervescente . 

%/llcali  marino  o minerale . 
alleali  marino  non  cau- 
stico . 

Creta  di  soda. 

Cristalli  di  soda . 

L Mefite  di  soda  . 

h 2 Car- 
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Carbonato  di  soda  . . 

Carbonato  di  soda  im- 
puro   

Carbonato  di  stagno  . 
Carbonato  (H  tungisteno . 

Carbonato  di  zinco  , 


Carbonio  . . , , , 
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("Nat  rum,  ossìa  Natron , 
Sofia  aereata . 

Soda  cretosa. 

Jìoda  effervescente . 

^Ceneri  di  soda . 

J Soda  ef  Alicante  . 
j Soda  di  Sicilia. 
w Mefite  di  stagno  . 

Mefite  di  tungstena . 
f Creta  di  ?inco  . 

I Zinco  aereato  , 

1 Zinco  spatico. 

I Mefite  di  z)nc0  • 

r Una  delle  J?  sostanze  sem- 
plici note  , acidificata  le  » 
forma  la  parte  combustibila 
de’ carboni  ordinari  (sepa- 
rata che  sia  da  ogni  so- 
stanza terrosa  alcalina,  ec.  ). 
Arde  ad  un  forte  grado  di 
calore,  e si  converte  in  aci- 
do carbonico  combinandosi 
coW'ossigeno  atmosferico  ; ha 
la  maggiore  attrazione  no- 
ta per  l’ossigeno,  e toglie 
per  conseguenza  questo 
principio  a tutti  gli  altri 
corpi  bruciati , sieno  ossidi , 
od  acidi.  Fa  parte  essen- 
ziale e grande  degli  am- 
mali e vegetabili , e forma 
quasi  solo  la  base  sqltfa 
di  questi,  per  cui  rimango- 
no essi  colla  loro  forma  na- 
turale dopo  di  aver  subita 
una  decomposizione  spon- 
tanea , o dopo  di  aver  su- 
bita la  carbonizzazioni  • E 

Car- 
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Segue  . . . . 


Carbonio  » . . 


Carbonizzazione . 


J < 


Segue  • * . • 


. Tuno  ^ de’ principi  essenziali 
degli  ol) , de’  grassi , della 
i cera,  dell’alcol,  ec.  ; si  di- 
scioglie  nel  gas  idrogeno  , 
negli  alcali  ; s’unisce  ai  nie- 


talli  , e forma  combinato 
col  ferro  l’acciaio,  il  car- 
buro di  ferro  ( impropria- 
mente chiamato  piombag- 
gine s miniera  di  piombo, 
o lapis  nero,  ec.  ).  Si  ri- 
scontra abbondantissima- 
mente  anche  nel  regno  mi- 
1 nera  le. 

' Quell’operazione  in  cui 
hassi  per  oggetto  di  sepa- 
rare da  una  sostanza  legno» 
sa  vegetabile  le  sostanze 
nrttc  svaporabili,  e di  ab- 
bruciare non  meno  i corpi 
più  combustibili  del  carbo- 
nio, chiamasi  carbonizza- 
zione . Il  modo  con  cui 
dunque  si  dispongono  le 
legna  per  essere  carboniz- 
zare, e la  poca  aria  che  si 
fa  penetrare  nelle  fosse  in 
cui  sono  contenute  , non  ha 
altro  oggetto  che  di  met- 
tere in  vapore  le  sostanze 


umide  e di  abbruciare  sol- 
tanto l'idrogeno  che  con- 
tengono, il  quale  essendo 
di  sua  natura  più  combu- 
stibile del  carbonio  , arde 
in  preferenza  del  carbonio 
appropriandosi  tutto  l’ossi- 
geno ch’cntea  insieme  coli* 
aria  pei  buchi  stessi  . In 
tal  guisa  rimane  inratto  il 
carbonio  che  forma  .quasi 
• ’ tutto  lo  scheletro  legnoso 

h g Car- 
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Car  bon  izzaz  ione . » 


Carburi  . . . • 

Segue  , • 


CAR 
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de’vegetabili  , e l’ idrogeno 
sotto  forma  d’acqua  in  va- 
pore, per  la  sua  combina- 
zione coll’ossigeno,  se  ne 
svolge  successivamente . Re- 
stano quindi  sempre  uniti 
a carboni  vegetali  le  so- 
stanze terrose  cd  alcaline 
che  contengono,  perciò  si 
chiamano  appunto  carboni; 
mentre  se  fossero  affatto 
mondi  da  sostanze  estranee, 
si  convertirebbero  in  car • 
ionio.  Talvolta,  anzi  spes- 
so , la  carbonizzazione  ori- 
gina e svolge  in  vapo- 
* J re  qualche  porzione  di  so- 
stanza oleosa  risultante  dal- 
la combinazione  , in  date 
proporzioni,  dell’idrogeno 
col  carbonio  vegetabile  • 
Non  sempre  la  carboniz- 
zazione separa  tutto  l’idro- 
geno , principio  essenzia- 
le de’  vegetabili  legnosi  ; 
cosa  che  scorgiamo  spes- 
sissimo nella  fiamma  tur- 
china che  offrono  alcuni 
carboni  esposti  al  fuoco 
prima  che  la  sostanza 
carbonosa  si  arrossi . Que- 
sta fiamma  turchina  è pro- 
dotta dalla  combustio- 
ne dell’ idrogeno  carbona- 
Cto . 

Si  chiamano  carburi  tut- 
te le  combinazioni  del  car- 
bonio colle  sostante  sempli- 
ci , qualora  però  il  carbonio 
non  siasi  ridotto  allo  sta- 
to di  ossido  , o a quello  di 
• l^acido  per  mezzo  dall’  ossi* 
Car- 
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Carburi  . . 


Carburo  d’ allumine 
Carburo  d’  ammoniaca 
Carburo  d’antimonio 
Carburo  d’ argento  . 
Carburo  d’ arsenico . 
Carburo  di  barite  . 
Carburo  di  bismuto 
Carburo  di  calce 
Carburo  di  cobalto. 

Carburo  di  ferro  . 

Carburo  di  fosforo. 
Carburo  di  magnesia 
Carburo  di  manganese 
Carburo  di  mercurio 
Carburo  di  molideno 
Carburo  di  nichel  . 
Carburo  d’oro  . . 

Carburo  di  piombo. 
Carburo  di  platino . 
Carburo  di  potassa* 
Carburo  di  rame  . 
Carburo  di  soda.  » 
Carburo  di  stagno  . 
Carburo  di  tungsteno 
Carburo  di  zinco  . 
Carburo  di  zolfo  • 

. > 


{\e no  ; poiché  in  quel  caso 
a combinazione  risultante 
^ spetterebbe  o agii  ossidi, 
o agli  acidi,  o a’  sali  in 
ito,  aio,  ec.  ( Vedi  sostati - 
. ze  colla  desinenza  in  uro  ) . 
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• L’ affinità,  disorganizzai}- 
te  , eh’  esercita  un  dato 
corpo  posto  a contatto  di 
una  sostanza  solida  anima- 
le, difesi  causticità.  Mol- 
ti acidi  , gli  alcali  , molti 
sali,  i corpi  molto  caldi, 
o roventi  toccando  una  so- 
stanza animale  vìva  , a 
morta  , o rimanendo  a 
contatto  di  essa  , esercitano 
la  loro  affinità  sopra  ai 
principi  costitutivi  della 
sostanza  animale,  si  satu- 
rano *jn  questi  principi  > 
ed  ecco  ad  un  tempo  sod- 
disfatto all’affinità  del  cor- 
po chiamato  caustico  , e 
disorganizzata  parimente 
per  affinità  la  sostanza  anii 
male  toccata,  i cui  .princi- 
pi si  sono  combinati  con 
questo  corpo  detto  volgar- 
mente causrico.. 

(Vedi  cemento). 

Quella  sostanza  entro  del- 
la quale  si  pone  un  corpo  , 
onde  esposto  al  fuoco  sof- 
fra una  qualche  modifica- 
zione, chiamasi  cemento. 
Al  ferro  inviluppato  nel 
carbone  in  potvere  ed  espo- 
sto al  fuoco  dobbiamo per 
esempio , la  cementazione 
del  ferro  ossia  la  sua  mo- 
dificazione in  acciaio  . Si 
chiaipano  generalmente  ce- 
menti anche  quelli  con  cui 
si  uniscono  le  pietre  nelle 
fabbriche,  ec. 
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Cera . 

Combustibile  composto 
d’ idrogeno  e di  carbonio  ; è 
gialla  originariamente  ; si 
fonde  ad  un  calor  leggero; 
diventa  molle  fra  le  dita  ; 
è solubile  negli  olj  , negli 
alcali  volatili  e fissi,  inso- 
lubile nell’acqua  e nell’al- 
col ; ripete  la  sua  coesisten- 
za dall’esser  combinata  con 
poco  ossigeno  . Si  risolve 
colla  combustione  in  acino 
carbonico  ed  acqua . 

, Uno  de’  materiali  imme- 
diati degli  animali , sostan- 
za amarissima  , gialla,  ver-  . 
dastra , o bruna  , che  si 
ammassa  nel  canale  udito- 
rio entro  al  quale  più,,  © 
meno  s’inspessisce  , Sembra 
di  natura  resinosa  e molto 
analoga  alla  materia  com- 
bustibile della  bile  . Non 
si  conosce  ancora  precisa- 
mente  la  sua  intima  na- 
tura . 


. i ■ , : 

Chimica  . . . • 

■ l.  » 

: 

Chimica  antica  . 
Segue  ...  . 


(Chimica . 

Quella  scienza  che  ha 
per  oggetto  di  conoscere  e 
caratterizzare  le  sostanze 
componenti  i corpi  mercè 
l’analisi  , o la  sintesi,  di- 
ocesi chimica. 

t Nell’ ordinare  questo  Di- 
zionario come  il  deposito 
delle  parole,  delle  idee,  e 
dei  fondamenti  di  tutta  la 
scienza  Chimica  moderna  e 
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della  chimica  della  naturai 
conveniva  certamente  il  con- 
secrarvi  almeno  un  articolo 
in  cui  non  un’analisi  della 
Chimica  antica  vi  fossecom- 
preso, ma  la  dimostrazio- 
ne soltanto  del  grand’erro- 
re de’Chimici  antichi,  che 
esistesse  un-  ente  da  toro 
chiamato  flogisto,  il  quale 
avesse  tali  distinte  proprie- 
tà onde  servire  alle  appli- 
cazioni di  tutta  la  teoria 
chimica  * Non  ti  sorpren- 
da, o lettore,  se  mi  farò 
a dimostrarti  che  non  è mai 
esistito  questo  essere  , e che 
false  sono  tutte  le  applica- 
zioni e tutti  i fatti  che  ci- 
tarono i settatori  del  flo- 
gisto in  prova  de’ loro  as- 
sunti. Compassione  qui  re- 
di , o disprezzo  meritano 
coloro  che  ancora  di  flogi- 
sto ragionano . Bramo  che 
la  gran  precisione  che  deb- 
bo impiegare  in  quest’arti- 
colo, non  turbi  in  nulla  la 
limpidezza  delle  dimostra- 
zioni appoggiate  tutte  a 
fatti  dell’  indole  la  più  ri- 
gorosa . 

Non  parleremo  qui  ni 
del  flogisto  di  Beccher  che 
avanti  a Stahl  voleva  che 
esistesse  in  una  terra  in- 
fiammabile, nc  di  quello  di 
Macquer  che  dopo  -Stahl 
voleva  fissato  nella  luce, 
ni  di  quello  di  Bergman 
che  ne  vedeva  di  due  spe- 
cie diverse  , ni  di  quell? 
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. di  Sage  che  ne’  metalli  lo 
vedeva  fosforico  , nb  di 
quello  di  Kirvan  che  in 
quest’  ultimi  tempi  lo  vo- 
leva esistente  nell’  aria  in- 
fiammabile , nb  , ec.  ; co- 
se tutte  che  provano  distin- 
tamente che  i fautori  stessi 
del  flogisto  non  sapevano 
definirlo  j ma  faremo  un 
cenno  soltanto  sopra  di 
quello  che  fu  generalmente 
adottato,  ciob  del  flogisto 
di  Stalli,  Il  flogisto  , se- 
condo Stahl  ed  i suoi  set- 
tatori, b il  fuoco  puro  , o 
la  materia  del  fuoco  fissato 
ne’  corpi  combustibili . Ogni 
combustibile  , ardendo  , ab- 
bandona il  suo  flogisto  mo- 
, J dificato  in  fiamma  ed  ‘in 
| calore  . Ogni  corpo  combu- 
stibile per  conseguenza  1 un 
composto,  ir.  cui  uno  dei 
suoi  principi  essenziali  b il 
flogisto.  Ecco  quindi  come 
il  flogisto  diviene  necessa- 
riamente identico  in  tutti 
i corpi  combustibili  della 
natura.  Il  carbone,  lo  zol- 
fo , i metalli  , il  fosforo  , 
gli  olì.  ec.  debbono  dimo- 
strativamente,secondo  Stahl, 
le  loro  proprietà  combusti- 
bili  a questo  flogisto  , che 
essendo  in  tutti  loro  fissa- 
to, da  tutti  viene  a svol- 
gersi mercb  la  combustio- 
ne . La  differenza  eh’  esi- 
ste, secondo  Stahl,  in  tut- 
ti i corpi  rapporto  al  loro 
• ^-colore,  forma  , densità  , ec. 
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da  altro  non  dipende  ciré 
dalle  sostanze  diverse  con 
cui  questo  flogisto  si  Scom- 
binato . Facilmente  Stalli  , 
dietro  a questi  principi  , 
separò  in  due  classi  tutti  L 
corpi  della  natura  . Conte- 
nevano cioS  flogisto  quelli 
che  avevano  colore , odore, 
fusibilità,  combustibilità  , 
volatilità , ec.  Non  conte- 
nevano flogisto  quelli  che 
avevano  qualità  opposte  « 
Ecco  quindi  che  un  corpo, 
perdendo  il  suo  flogisto  , 
portava  seco  i caratteri  di 
fissezza,  d’infusibilità,  di 
incombustibilità  , di  nessun 
odore,  e di  quasi  nessun 
colore,  e passava  nella  clas- 
se de’corpi  senza  flogisto  . 
Lo  zolfo  ed  alcuni  metalli 
servivano  mirabilmente  alla 
Stahl  ed  a’ suoi  settari  on- 
de rassodare  la  loro  teoria  . 
Di  fatto,  supposto  lo  zol- 
fo un  composto  di  flogisto 
e di  acido  solforico,  ed  i 
metalli  un  composto  di  ter- 
re particolari  e di  flogisto, 
si  trovava  che,  abbrucian- 
dosi l’uno  e gli  altri,  ciò 
che  rimaneva  del  primo  era 
l’acido  solforico,  e dei  se- 
condi te  terre  metalliche. 
Diventavano  a meraviglia 
questi  coirli , perduro  que- 
sto flogisto  , senza  odore  , 
non  più  infiammabili,  neri 
più  fusibili , ed  i metalli 
non  più  duttili,  ec.  Torna?- 
k.v:mo  poscia  facilmente,  se- 
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- , , , , condo  Stalli  , tutti  questi 

corpi  a riacquistare  le  loro 
proprietà  , riacquistando  il 
perduto  flogisto  ; e per  far 
ricuperare  a questi  corpi  il 
flogisto  perduto  bastava  e- 
sporli  al  tuoco  in  contatto 
con  carboni , olj,  ec.  i qua- 
li corpi  contenendone  a do- 
vizia , ne  cedevano  bastan- 
temente all’  acido  solforico 
ed  alle  terre  metalliche 
( ossidi  metallici  ) che  lo 
avevano  perduto  , e quindi 
1’  acido  solforico  tornava 
zolfo,  e le  terre  metalliche 
tornavano  metalli  . Sopra 
tutti  questi  supposri  fatti 
diremo  intanto.  1.  Che  le 
proprietà  da  Stahl  atrribuì- 
antica  . . J te  a’corpi  phe  contengono 

* > il  flogisto,  non  si  riscon- 
trano avverare  in  tutti  i 
corpi  in  cui  si  vuole  eh’  esi- 
sta . Il  carboo  comune  , per 
esempio  , ed  il  carbon  del- 
le resine,  che  Stahl  riguar- 
da come  il  flogisto  quasi 
puro,  non  è nè  odoroso, 
nè  fusibile,  nè  volatile.  I 
carboni  animali  sono  anche 
pochissimo  combustibili  . 
All’  opposto v il  diamante, 
infusibilissimo , fusissimo  , 
inodoratissimo  , diafanissi- 
mo , è uno  de’ corpi  i più 
combustibili  della  natura  . 
L’alcol,  l’etere  , ec.  non 
hanno  colore  alcuno  e so- 
no infiammabilissimi  . II. 
Spesse  volte  alcuni  corpi 
• * ? • • ^acquistano  delle  proprietà 
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. * ' perdendo  il  loro  flogisto,, 

che  Stabi  attribuisce  espres- 
samente alla  sua  presenza 
ne’  corpi  , ovvero  ne  pren- 
dono alcune  più  marcate 
perdendo  il  flogisto  , di 
quello  che  avessero  prima 
‘ contenendolo.  La  più  par- 

te de’  meralli  , per  esem- 
pio , prendono  , perdendo 
secondo  Stahl  il  loro  flogi- 
sto colla  calcinazione,  un 
i colore  più  carico  , più  inten- 
so . La  calcinazione  ( ossida- 
zione) del  cobalto,  mercu- 
rio, piombo,  ferro  , rame, 
ec.  ne  fanno  prova  . III. 
Stahl , occupandosi  de’corpi 
combustibili , dietroalla-na- 
tura  de’quali  ha  creduto  di 
é . J fissare  quella  del  flogisto  , 
] non  badò  alla  necessità 
dell’  aria  nella  combustio- 
ne, e molto  meno  alla  sua 
diretta  influenza  . Questa 
gravissima  astrazione  non 
gli  fece  comprendere  che 
mentre  le  sostanze  abbru- 
ciandosi perdevano  il  loro 
flogisto  , crescevano  in  ve- 
ce di  poso  , ricevendo  in 
conseguenza  dall’  aria  una 
qualche  cosa  . Nessun  Chi- 
mico de’  suoi  tempi  valutò 
questa  decisiva  circostanza , 
quantunque  da  secoli  si  sap- 
pia che  la  calcinazione  del 
piombo , per  esempio  , dà 
più  calce  in  peso,  del  piom- 
bo adoperato  . Il  prodotto 
anzi  d’  ogni  corpo  , nessu- 
• • vno  eccettuato,  che  si  ab- 
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brucia,  pesa  di  piti  del  cori 
po  che  si  assoggettò  alla 
.combustione  . Questa  sem- 
plice obbiezione  aggiunta 
tali’  impossibilità  ch’ebbero 
’i  settatori  flogistici  di  di- 
mostrare questa  sostanza  , 
furono  i dati  sopra  a cui  i 
Chimici  moderni  comincia- 
rono a negare  senza  restri- 
zione l’esistenza  di  questo 
essere , la  cui  adozione  in- 
volgeva in  tante  immedia- 
te contraddizioni  . Alcuni 
settatori  credettero  d’ esser 
piò  felici  stabilendo  che  al- 
meno il  fuoco,  egli  stesso  , 
fosse  fissato  ne*  corpi,  e che 
quindi  da  questo  ne  venis- 
se la  loro  proprietà  com- 
bustibile -,  il  che  egualmen- 
te è un  assurdo  ( Vedi  com- 
bustione e combustibile  ) . 
•Ciò  posto  , faremo  alcuni 
altri  cenni  onde  si  sappia 
a cosa  riferir  si  debbano 
tutti  i fenomeni  che  si  at- 
tribuivano all’uscita  ed  en- 
trata del  flogisto  ne’ corpi. 
La  teoria  diventa  in  certo 
modo  inversa  ; ma  la  dimo- 
strazione d’  ogni  proposi- 
zione b rigorosamente  pro- 
vata . Quanto  semplice  e 
facile  non  sembrerà  la  nuo- 
va teoria!  Qual  passo  gi- 
gantesco non  ha  ella  fatto 
la  filosofia  naturale  in  que- 
sti ultimi-  tempi  ! Proposi- 
zioni che  si  troveranno  ri- 
gorosamente provate  negli 
/articoli  di  questo  Diziona- 
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rio,  1.  I.  corpi  flogistica!® 
di  Stahl  sono  corpi  che  ab- 
bruciandosi tolgono  dall’ at- 
mosfera indispensabiimente 
una  porzione  d’ aria  vitale  , 
la  cui  base,  ciofe  l’ossige- 
no, si  combina  con  essi.  - 
La  combustione  dunque  non 
i che  1* affinità  ch’esercita 
il  corpo  in  combustione 
colla  base  dell’  aria  vitale 
•ossia  ossigeno,  tratta  dall’ 
aria  dell’atmosfera.  II.  In 
ciascuna  delle  circostanze 
in  cui  Stahl  credeva  che  si 
svolgesse  o sortisse  dal  cor- 
po che  si  brucia,  del  flogi- 
sto , non  havvi  invece  che 
l’  ingresso  dell’  ossigeno  , 
con  cui  si  forma  una  com- 
binazione del  corpo  qualun- 
que che  arde  coll’ossigeno 
stesso.  Tutte  le  combustio- 
ni dunque,  metalliche,  non 
metalliche,  ec.  la  respira- 
zione, la  formazione  dell’ 
acido  solforico  , fosforico  , 
abbruciandosi  nell’  aria  lo 
zolfo  ed  il  fosforo  , sono 
tutte  a spese  dell’ossigeno, 
e crescono  di  peso  in  pro- 
porzione di  quest’ossigeno 
con  cui  si  combinano.  III. 

In  tutte  le  circostanze,  al 
contrario,  in  cui  secondo 
Stahl  il  flogisto  andava  a 
combinarsi  col  corpo  per 
ridonargli  le  primitive 
qualità  metalliche  , ec., 
altro  non  avviene  se  non 
che  dal  corpo  stesso  esce 
invece  la  base  dell’aria  vi* 
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tale-  con  cui  dapprim«  si 
era  combinato,  e mercè  cui 
aveva  perduta  Ja  l'orma  e 
ie  proprietà  confacenti  alla 
sua  natura  . La  riduzione 
dunque  de’metalli , la  decom- 
posizione degli  acidi  solfori- 
co , fosforico,  ec.  sono  altret- 
tante separazioni  dell’ossi- 
geno da  questi  corpi  , i 
quali  calano  di  peso  quan- 
to pesa  1’  ossigeno  che  si 
estrae . IV.  Turri  i corpi  che 
Stahl  credeva  almeno  com- 
posti d’  una  sostanza  e 'di 
flogisto,  sono  invece  esseri 
semplicissimi  . I metalli 
dunque.  Io  zolfo  , il  fosfo- 
ro, ec.  ec.  sono  altrettante 
sostanze  indecomponibili 
co’ mezzi  che  ci  sono  fino- 
ra noti.  V.  Il  calore  e la 
luce  che  si  svolgono  in  una 
combustione,  non  si  sepa- 
rano altrimenti  dal  corpo 
che  si  abbrucia  , come  cre- 
deva Stahl , ma  è ;la  sepa- 
razione del  calorico  ossia 
materia  del  calore,  e della 
luce  eh’ erano  indispensabi- 
li per  mantenere  l’ossigeno 
che  si  va  a combinare  col 
corpo  combustibile  sotto 
forma  aeriforme  . Il  gas  os- 
sigeno dunque  ossia  aria 
vitale  è un  composto  di  os- 
sigeno, di  calorico,  e di 
lucei  e secondo  lo  stato  di 
solidità  con  cui  si  va  a 
combinare  per  affinità  coi 
corpi  combustibili , ne  esco- 
no calorico  e luce,  princi- 
i Chi- 
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pi  essenziali  alla  sua  natu- 
ra aeriforme,  il  primo  pro- 
ducendo la  sensazione  del 
calore  , e la  seconda  quella 
di  farci  rilevar  gli  oboierti 
< circostanti . Dietro  a prin- 
cipi cosi  semplici,  si  svi- 
luppano distintamente  le 
patenti  contraddizioni  dell’ 
antica  scuola,  a cui  succes- 
se la  verità  e la  semplicità 
vde’ moderni  principi  • 
r II  concorso  delle  forze  o 
di  affinità,  o di  affinità  ed 
animalizzazione , o di  affi- 
nità e vegetazione  in  tutte 
le  operazioni  ir.  cui  non 
abbiavi  parte  il  travaglio 
« dell’uomo,  dicesi  chimica 
della  natura . Ecco  perchè 
i composti  travagliati  dai 
vegetabili  ed  animali  non 
possono  essere  imitati  dall’ 
• arte,  che  non  impiega  che 
forze  affini  ( Vedi  Cbimi- 
Kca). 


r ( Vedi  Pietre  genere  5 , 
\ specie  2. 

(Il  movimento  continuo  e 
successivo  di  un  fluido  en- 
tro ad  un  essere  organizza- 
to, dicesi  circolazione.  La 
circolazione  è essenziale 
alla  vita  degli  esseri  orga- 
nizzati . 

f I citrati  sono  tutti  quei 
J sali  che  risultano  dall’unio- 
j ne  dell’  acido  citrico  , ossia 
1 acido  del  limone  e del  ce- 
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Citrato  d’ allumine. 
Citrato  d’ammoniaca 
Citrato  d’ antimonio 
Citrato  d’argento  , 
Citrato  d’ arsenico  . 
Citrato  di  barite  . 
Citrato  di  bismuto. 
Citrato  di  calce . . 

Citrato  di  cobalto . 
Citrato  di  ferro 
Citrato  di  magnesia 
Citrato  di  manganese 
Citrato  di  mercurio 
Citrato  di  molideno 
Citrato  di  nichel  ' * 


dro,  con  qualunque  delle 
*4  i asi  salificabili  , quali 
sono  i 3 alcali , le  4 terre , 
e le  17  sostanze  metalliche 
* con  cui  t atto  ad  unirsi  . 

Per  riconoscere  i citrati 
, terrosi  ed  alcalini , convien 
separarne  il  loro  acido  im- 
piegando degli  acidi  mine* 
. rali  i più  forti . 


\ 


f Ignoti , 


Citrato  d’oro  . . . 

Citrato  di  piombo . 

Citrato  di  platino  . . 

Citrato  di  potassa  . . 

Citrato  di  rame  , . 

Citrato  di  soda . . . 

Citrato  di  stagno  . . 

Citrato  di  tungsteno. 
Citrato  di  zinco  . *, 
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Combustibile . 
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f Regolo  di  cobalto , 

Cobalto . 

Una  delle  33  sostanze  sem- 
plici note  , combustibile 
metallico,  friabile  , e soltan- 
to ossidabile  . £'  granello- 
so , fino,  bianco-roseo  , fra- 
gile e polverizzabile , dif- 
ficile a fondersi  ; diventa 
turchino  fondendosi  col  ve- 
tro e colla  sabbia  unita  alla 
potassa  ; ed  il  vetro  che  ne 
risulta,  forma,  macinato  che 
sia,  il  cosi  detto  smalto  o 
smaltino  de!  commercio  . 
Pesa  poco  meno  di  otto 
Evolte  più  dell’acqua, 

^ Colla. 

La  gelatina  animale  estrat- 
ta per  mezzo  dell’  acqua 
i dalle  parti  bianche  molli 
1 degli  animali  , ridotta  a 
1 consistenza  e poscia  secca- 
I ta  , prende  il  nome  volga- 
le di  colla  ± 

f Quel  corpo  che  a date 
temperature  ovvero  ad  un 
dato  grado  di  calore  catto 
a combinarsi  coll’  ossigeno 
dell’. ina.  svolgendo  calori- 
co e luce  nell’atto  di  que- 
sta combinazione,  si  chia- 
ma corpo  combustibile  • 
Questo  calorico  e questa 
luce  adunque<  che  si  svol- 
gono, esprimono  che  l’os- 
sigeno che  tenevano  disciol- 
to nello  st3to  aeriforme  , è 
andato  a combinarsi  in 

Com- 
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istatQ  di  solidità.  Bruciato 
che  sia  il  combustibile  , dà 
rigorosamenre  un  prodotto 
eguale  al  suo  peso  insieme 
alla  quantità  dell’ossigeno 
con  cui  si  ì combinato  . I 
combustibili  si  dividono  in 
due  classi  ; I.  combustibili 
semplici  ; II.  combustibili 
composti  . I combustibili 
semplici  non  si  possono 
comporre  ni  decomporre  ; 
molti  di  essi  si  ritrovano 
isolati  nel  regno  minerale 
e negli  altri  due  regni  ; 
quasi  sempre  però  si  riscon- 
trano  combinati  a due  a 
due,  e sono  V idrogeno  , lo 
zolfo , il  fosforo  , i^.  carbo- 
nio , l’ azoto , e i 17  me- 
talli, Havvi  ragione  di  ere- 
dere  che  anche  il  diamante 
sia  uno  de’  combustibili 
semplici  . I combustibili 
composti  sono  tutti  quelli 
che  risultano  da  due,  opitk 
di  questi  combustibili  sem- 
plici.* quindi  le  dissoluzio- 
ni di  carbonio,  zolfo,  fo- 
sforo, nel  gas  idrogeno ; la 
combinazione  del  carbonio 
col  ferro  ; dello  zolfo  , del 
forsforo  coi  metalli  ; le  le- 
ghe, ec.  formano  altrettan- 
ti combustibili  composti  . 
L’idrogeno  ed  il  carbonio 
combinati  insieme  nel  tes- 
suto del  vegetabile,  tutto- 
ché uniti  a picciole  porzio- 
ni di  terra,  alcali  , acido, 
ossigeno,  ec.  costituiscono 
gli  oli,  le  resine,  i biru- 
i 3 Com- 
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mi  , la  canfora  f ee.  che  so* 
no  parimente  altrettanti 
combustibili  composti.  Es- 
sendo diversa  ne’ corpi  com* 
bustibili  la  loro  affinità  per 
l’ossigeno,  ne  segue  che 
s’ impiegano  temperature  di* 
Verse  in  tutti,  onde  possa- 
no esercitare  questa  affini- 
tà coll’ossigeno,  e quindi 
abbruciarsi , Il  combustibi- 
le, combinato  che  siasi  in 
qualunque  si  voglia  modo 
co\V ossigeno , diventa  un  os- 
sido , od  un  acido  ; e quindi 
di  corpo  combustibile  passa 
nella  classe  de’ corpi  incom» 
bustibili  ossieno  bruciati  , 
e tale  si  mantiene  fintan- 
toché un  filtro  combustibi- 
le, più  affine  per  l’ossige- 
no, glielo  tolga.  Allora 
ritorna  combustibile , e si 
cangia  in  corpo  incombu- 
stibile quel  lo  che  glielo  le- 
vò . L’ossigeno  dunque  i 
quello  che  combinandoci 
co’  corpi  combustibili  , li 
converte  in  corpi  incombu- 
stibili che  si  chiamano  os- 
sidi, od  acidi  secondo  i ca- 
ratteri che  acquistano . Nel- 
le masse  immense  de’ com- 
bus cibili  che  si  trovano  in 
natura  , e nelle  diverse  lo- 
ro affinità  per  l’ossigeno, 
in  qualunque  corpo  e stato 
esso  si  ritrovi  , si  scorge 
facilmente  ( dovendovi  es- 
sere in  queste  combinazio- 
ni svolgimento  di  calorico) 
Uà  causa  de’ calori  parziali 
Com- 
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. della  terra,  delle  acque,  dei 
vulcani,  non  che  delle  per- 
petue mutazioni  di  superfi- 
cie della  terra.  Dal  nume- 
ro de’  cqrpi  bruciati  che 
risultano  da  queste  combu- 
stioni , si  scorge  pure  la 
cagione  della  quantità  e 
diversità  degli  ossidi , degli 
acidi , de’  sai i terrosi  , al- 
calini, metallici , ec.  i qua- 
li variano  in  mille  e mille 
forme  1*  aspetto  delle  mi- 
niere , la  loro  decoinposi- 
. zione  reciproca , e la  loro 
alterazione  per  mezzo  dell* 
aria,  dell’acqua,  e della 
luce  . Il  vegetabile  stesso 
sembra  espressamente  orga- 
' nizzato  dalla  narura  per 
bruciare  il  carbonio  e l* 
idrogeno,  cioè  combinan- 
doli coll’ossigeno  , e quin- 
di formare  dei  composti 
tanto  più  utili  a’ suoi  gran 
disegni  , quant’  essi  sono 
men  durevoli  e permanen- 
ti . Tali  sono  gli  olj  , le 
resine,  le  frutta,  le  gom- 
me, la  manna,  io  zucche- 
, ro  , ec. 

Quel  corpo  che  di  sua 
natura  è decomponibile  in 
due,  o più  sostanze  di  na- 
tura diverse,  ognuna  delle 
quali  separatamente  presa  è 
atta,  innalzata  a date  tem- 
perature, a togliere  l’ossi- 
geno all’  aria  , mercè  di  cui 
si  svolge  calorico  e luce,  si 
chiama  combustibile  com- 
posto. E'  dunque  l’unione 
i 4 Com- 
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di  combustibili  semplici  che 
forma  ii  combustibile  com- 
osto  , e quindi  nella  com- 
ustione  di  questo  risulta 
sempre  un  ossido  da  due  , 

0 piti  basi  , o parte  ossido 
e parte  acido  , secondocbi 

1 componenti  del  combusti- 
bile  composto  sono  di  na- 
tura ossidabili  ovvero  aci- 
^ificabili  , o l’uno  e l’al- 
tro . Le  leghe,  gli  olj , i 
grassi,  le  resine,  le  legna  , 
la  cera,  l’etere,  l’alcol,  i 
fosfuri,  i solfuri  , i carbu- 
ri, ec.  sono  altrettanti  com- 
bustibili composti  più,  o 
meno  puri  ( Vedi  combustio- 
ne e combustibile  ) . 

' Quel  corpo  unico  nel  suo 
genere  Indecomponibile  , 
che  da  se  solo  b atto  , in- 
nalzato che  sia  ad  una  da- 
ta temperatura  , a togliere 
t 'ossigeno  all’  aria  , chiama- 
si corpo  combustibile  sem- 
plice . Ogni  combustibile 
semplice  , combinandosi 
coll’  ossigeno  atmosferico  , 
viene  a porre  in  libertà  il 
calorico  e la  luce  che  tene- 
vano nello  stato  aeriforme 
quest’ossigeno  . Il  combu- 
stibile semplice  non  dà  per 
conseguenza , combinandosi 
coll’ossigeno,  che  un  ossi- 
do, od  acido  da  una  sola 
base.  Ognuno  dei  17  me- 
talli separatamente  presi  , 
1’  idrogeno  , il  carbonio  , 
l’azoto,  lo  zolfo,  ed  il  fo- 
sforo. formano  i *2  combu- 
Com- 
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Combustibilità  . . . 


Combustione. 
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’stibili  semplici  noti  che  fi- 
nora si  sa  esistere  in  natu- 
^ fa  ( Vedi  combustibile  , com- 
bustione, e combustibile  com- 
posto ) . 


Quella  proprietà  che  ha 
un  corpo,  posto  che  sia  in 
date  circostanze  , di  toglie- 
re l’ossigeno  all’  atmosfera  , 
dicesi  combustibilità.  Dal 
togliersi  questo  ossigeno 
all’  atmosfera  ne  segue  che 
il  calorico  e la  luce  che  lo 
tenevano  sotto  forma  aeri- 
forme, si  pongono  in  liber- 
ktà  e producono  la  fiamma  « 
L’  azione  con  cui  ua 

combustibile  si  combina  in 
fatto  coll’  ossigeno  , chia- 
masi combustione  . Brucia- 
re dunque  un  corpo  qua- 
lunque e precisamente  lo 
stesso  che  combinare  il  cor- 
po che  si  brucia  coll  ossi- 
geno ossia  colla  base  dell 
aria  vitale  . L’  innalzare 
pili,  O meno  la  temperatu- 
ra del  combustibile  che  si 
vuol  bruciare,  od  il  toc- 
carlo con  un  corpo  attual- 
mente in  combustione  , se- 
condo la  sua  natura  ed  af- 
finità coll’ossigeno,  deter- 
mina questa  combustione  . 
Essendo  l’aria  vi  tale  un 
corpo  composto  di  ossige- 
no; di  calorico  e di  luce 
(Vedi  g«s),  ne  segue  che 
non  può  l’ossigeno,  base  « 
questo  gas,  andare  a combi- 
t-narsi  in  istato  di  solidità 
Corri- 
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. ^co’  corpi  combustibili  che 
si  bruciano  , senza  per- 
dere il  calorico  e la  luce 
che  lo  tenevano  sotto  for- 
ma aeriforme.  Questa  luce 
e calorico  che  si  svolgono 
in  questa  decomposizione 
dell’  aria  vitale  , formano 
cib  che  chiamiamo  volgar- 
mente fiamma,  furto,  cc.  La 
diversa  rapidità  con  cui  i 
corpi  combustibili  assorbo- 
no quest’  ossigeno  in  isra- 
to  di  solidità,  la  quantità 
diversa  che  ne  assorbono , 
e lo  stato  diverso  di  soli- 

)dità  con  cui  lo  ricevono  in 
combinazione,  formano  le 
differenze  ch’esistono  fra’ 
corpi  combustibili , è ren- 
dono ragione  perchb  sieno 
così  variate  le  quantità  di 
calorico  e di  luce  che  dal- 
le diverse  combustioni  si 
svolgono.  Ecco  dunque  per- 
ché le  combustioni  non 
hanno  luogo  che  dove  esi- 
sta aria  vitale  ossia  gas  os- 
sigeno, e cessano  all’istan- 
te qualora  vi  manchi  que- 
sto elemento , come  cessa 
la  respirazione  degli  anima- 
li, che  altro  noni  che  una 
combustione  lenta  d’ idro- 
geno e di  carbonio  principi 
del  loro  sangue,  che  fassi 
appunto  all’aria  aperta  . 11 
fine  di  ogni  combustione  h 
sempre  quello  di  convertire 
il  combustibile  che  si  bru- 
cia in  un  ossido,  o in  un 
• Vacido,  ciob  in  un  corpo  in- 
Com- 
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combustìbile  ossia  brucia- 
r to  . Quest’  ossido  , od  aci- 
do torna  per  conseguenza 
combustibile  , perdendo  in 
qualsivoglia  modo  l’ossige- 
no con  cui  si  é combinato 
bruciando.  Ciò  é fondato 
sull’  indecomponibilità  dei 
corpi  combustibili  semplici. 
E giacché  la  decombustio- 
ne ossia  la  perdita  di  ossi- 
geno che  fa  un  corpo  bru- 
ciato per  mezzo  di  un  cor- 
po combustibile  più  affine  , 
può  avvenire  anche  in  vasi 
chiusi  ; i fenomeni  allora  del- 
lo svolgimento  della  luce  e 
calorico  possono  essere  pic- 
< ciolissimi  , o nulli, , perché 
in  questo  caso  é.  l’ossige- 
no quasi  affatto  solido  del 
corpo  abbruciato  che  passa 
in  istato  di  maggior  soli- 
dità nel  combustibile  che 
glielo  leva.  Talvolta  anzi 
l’ossigeno  d’un  corpo  bru- 
ciato può  passare  in  istato 
di  minor  fissezza  In  un  cor- 
po combustibile  , ed  allora 
havvi  bisogno , al  contrario, 
d’una  porzione  del  calori- 
j co  de’  corpi  circostanti , e 
quindi  vi  si  eccita  nel  va- 
so una  temperatura  fredda . 
Le  ossidazioni  ed  ossigena- 
zioni particolari  di  questa 
'“indole  sono  pochissime. 
Compressibilità . 

La  proprietà  che  ha  un 
4 corpo  di  minorare  di  volu- 

* ; me  mercé  la  compressione, 

• Lsenza  minorare  di  massai 

Com- 
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I 


. f dicesi  compressibilità  . Non 
( si  minora  già  il  volume  di 
< un  corpo  , quando  non  esca 
* I del  calorico  aderente  alle 
l molecole  di  questo  corpo. 

, ( Vedi  compressibilità), 

f Concentrazione . 

Quella  operazionecon  cui 
hassi  per  oggetto  di  sepa. 
ras  per  mezzo  del  fuoco 
come  inutili  le  parti  più 
volatili  di  un  liquido  onde 
avvicinare  le  più  solide  , 
chiamasi  concentrazione  . 
Essa  è dunque  1’  inversa 
della  distillazione . Si  con- 
centra, per  esempio,  l’aci- 
, \ do  solforico,  fosforico,  ec. 
Il  gelo  separa  anch’  esso 
cristallizzata  l'acqua  da  al- 
cuni liquidi , la  cui  base  ù 
meno  gelabile  di  questa  . 
A leuni  acidi  vegetabili , ace- 
toso, citrico,  ec.  si  con- 
centrano con  questo  mez- 
zo . L’acqua  si  separa  ge- 
lata , ed  il  corpo  che  si 
vuol  concentrare,  cresce  in 
, proporzione  di  forza  . 
r Concrezione . 

Quella  sostanza  calcarea 
che  l’acqua  strascina  seco 
disciolta  , e poscia  depone 
iregolarmente  sopra  a’cor- 
* pi , e s’  indura  , chiamasi 
concrezione  . Di  quesro  ge- 
nere sono  le  incrostazioni, 

; le  statatiti,  gli  alabastri, 
«c.  corpi  tutti  perù  che 
contengono  in  combinazio- 
ne dell’  acido  carbonico  . 

Con. 
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r Condensabilità  . 

La  proprietà  che  ha  un 
corpo  di  minorare  di  volu- 
me senza  minorare  di  mas- 
sa , esposto  che  sia  ad  una 
. ( temperatura  più  fredda  di 
se,  dicesi  condensabilità  . 

• Non  si  condensa  un  corpo 
che  perdendo  una  porzione 
del  calorico  con  cui  era  uni- 
to o combinato  . ( Vedi 
elasticità  ) . 

Coppellazione . 

Quella  operazione  che  ha 
per  oggetto  di  separare  mer- 
cè il  fuoco  metalli  facilmen- 
J te  ossidabili  , vetrificabili  , 
v o svaporabili  da  metalli  che 
per  ral  mezzo  non  si  alte- 
rano punto,  chiamasi  cop- 
pellazione. Metalli  imper- 
fetti si  chiamano  1 primi, 
e metalli  perfetti  i secondi  . 

• f ( Vedi  Pietre  genere  5, 
] specie  3 ) . 

I Ogni  sostanza  materiale 
J che  pub  affettare  i nostri 
' \ sensi,  dicesi  corpo.  L’ ag- 
I gregato  di  tutti  i corpi  cobi* 
Vpone  l’universo  . 
r Havvi  in  natura  alcuni 
pochi  corpi  solidi , i quali , 
svincolati  chesienoda  ogni 
altra  combinazione,  passa- 
. no  tosto  a combinarsi  e di- 
/ sciogliersi  nel  calorico  cir- 
costante . Prendono  allora 
lo  sraro  aeriforme  , esi  man- 
terrebbero eternamente  in 
questo  stato  se  un’affinità 
' . chimica  prevalente  di  un  al» 

Cor- 
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tro  corpo  non  giugnesse  a 
rompere  questa  combinazio- 
ne aeriforme.  I corpi  do- 
taci di  tanta  affinità  pel  ca- 
lorico sono  particolarmen- 
te l’azoto,  l’ossigeno,  l* 
idrogeno,  e l’acido  carbo- 
nico, i quali  combinati  che 
sieno  con  questo  calorico 
formano  il  gas  azoto,  l’aria 
vitale  , il  gas  idrogeno  ed 
il  gas  acido  carbonico  che^ 
costituiscono  la  nostra  per- 
manente atmosfera  . La  com- 
binazione quindi  di  uno  di 
questi  corpi  solidi  col  ca- 
lorico, mercè  di  cui  diven- 
ta invisibile,  assai  elastico 
e sommamente  cedevole  , 
chiamasi  corpo  aeriforme  . 

) All’affinità  che  esercitereb- 
. ì be  di  continuo  un  corpo  ae- 
riforme pel  calorico,  mette 
ostacolo  la  pressione  che 
soilre,  e quindi  venendosi 
a togliere  sopra  questo  cor- 
po aeriforme  tutta  la  pres- 
sione, esso  viene  tosto  ad 
. esercitare  un’ affinità  infini- 
ta pel  calorico,  a cui  cor- 
risponde per  conseguen- 
za un  infinito  aumento  di 
volume  e di  leggerezza 
specifica  . Questa  verità  è 
nota  a tutti  per  esperien- 
za , giacché  si  sa  che 
un  milionesimo  , per  esem- 
pio , della  quantità  in  pe- 
so d’aria  ch’esisteva  sotto 
la  campana  pneumatica  , 
prima  che  si  facesse  il  mi. 

• glior  voto  possibile  , empie 
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ancora  egualmente  ed  uni- 
formemence il  tubo  stesso. 
Ma  se  questo  è vero , co- 
me è di  fatto  , dirà  tosto 
ognuno,  perchè  dunque  gli 
ultimi  strati  della  nostra  at- 
mosfera che  non  soffrono 
peso  alcuno,  non  vanno  in- 
definitamente nello  spazio? 
Perchè  gli  strati  sottoposti 
ad  essi  non  vanno  pure  suc- 
cessivamente ed  indefinita- 
mente nello  spazio?  Perchè 
dunque  ci  rimane  un’ atmo- 
sfera permanente  ? E perchè 
infine  ci  rimane  questa  cosi 
densa  ovvero  di  una  gravità 
specifica  cotanto  notabile? 
Sono,  o lettore,  per  darti 
la  rispostaj  considerala  at- 
tentamente, poiché  va  essa 
direttamente  a spiegare  dei 
gran  fenomeni  della  natu- 
ra . Quanto  ti  sembra  di 
vedere,  sarebbe  verissimo  , 
se  in  natura  esistesse  tanto 
calorico  quant’è  necessario 
onde  l’aria  ovvero  i corpi 
aeriformi  permanenti,  leva- 
ta la  forza  comprimente  , 
esercitar  potessero  la  loro 
affinità  infinita  pel  calori- 
co , e quindi  divenir  potes- 
sero d’  una  ^rarefazione  in- 
finita . Che  vi  si  voglia  que- 
sto calorico  e ch’esso  man- 
chi in  natura,  lo  dimostra 
l’esperienza.  Eecola . Fa- 
cendosi il  voto  sotto  la 
campana  pneumatica  , si 
scorge  che  ad  ogni  colpo 
di  stantuffo,  mercè  di  cui 

Cor- 
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. si  estrae  dall*  campana  dell* 
aria  e si  pone  in  rarefazio- 
} ne  quella  che  vi  rimane  , 
ch’è  lo  stesso  che  minorare 
sopra  ad  essa  i pesi  com- 
primenti , il  termometro 
posto  nell’  interno  della 
campana  si  abbassa  succes- 
sivamente finché  i corpi 
circostanti  offrano  il  biso- 
gno di  calorico  all’aria  in- 
terna, onde  si  livellino  la 
temperatura  interna  ed 
esterna.  Dopo  questo  fatto, 
puoi  ben  credere  che  tor- 
nandosi a premere  1’  aria 
interna , cioè  tornandovisi 
ad  introdurre  nel  tubo  l'aria 
estratta  , si  vede  tosto  svol- 
gersi egualmente  il  calori- 
. < co  eccedente  che  tolto  ave- 
va a’corpi  circostanti,  il 
qual  calorico  rialza  allora 
il  termometro . Il  calorico 
dunque  contenuto  in  un 
corpo  aeriforme  è propor- 
zionale allo  stato  suo  di 
rarefazione  . Perchè  dunque 
l’ultimo  strato  dell’atmo- 
sfera indefinitamente  possa 
partire  nello  spazio , o 
perchè  lo  stato  di  gravi- 
tà specifica  dell’  aria  at- 
mosferica possa  cangiare 
infinitamente  ove  noi  vi- 
viamo , vi  vorrebbe  assai 
più  di  calorico  di  quello 
che  bavvi  in  natura  , e quin- 
di a questa  sola  cagione 
dobbiamo  anzi  i seguenti, 
singolari  e costanti  feno- 
• «meni  della  natura.  I.  Che 
Cor- 
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xiell’  aito  dell’ atmosfera  re- 
gna sempre  un  freddo  ec- 
cessivo proporzionato  alla 
minorazione  de’ pesi  com- 
primenti , o in  altri  ter- 
mini , proporzionale  allo 
sforzo  che  fa  l’aria  per  To- 
gliere il  calorico  da’ coi  pi 
circostanti  onde  soddisfare 
! alla  sua  affinità  . Ecco  la 
cagione  de’diacci  perpetua 
sopra  le  cime  delle  aire  moti-' 
Cagne  anche  sotto  l’equa lore; 
jecco  il  senso  estremo  di  fred- 
do che  noi  proviamo  sol- 
levandosi in  ragione  appun- 
to dello  sforzo  affine  che 
fa  1’  aria  per  levarci  il  ca- 
lorico che  conteniamo  onde 
diiatarsi.il.  Che  le  colon- 
ne dell’aria  equatoriali  espo- 
ste a maggior  calore  ren- 
dono sempre  ad  allungarsi 
sopra  le  colonne  dell’aria 
polare  , Quindi  versamento 
continuo,  nell’alto,  diaria 
equatoriale,  sopra  le  colon- 
ne più  fredde  e corre  dell* 
aria  estratropicali  e polari  ; 
quindi  correnti  perenni  del- 
le colonne  b.1sse  dell’  aria 
estratropicali  e polari  ver- 
so l’equatore  ; e quindi  infi- 
ne venti  e variazioni  grandi 
c periodiche  in  alcuni  luo- 
f?h  i nel  peso  dell’atmosfera  . 
ìli.  Che  finalmente  varia- 
no secondo  le  stagioni  , la 
pravità  specifica  dell’aria 
in  cui  viviamo.  La  man- 
canza dunque  in  natura  di 
calòrico  bastante  è 1*  unica 
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causa  che.  impedisce  o la. 
parrenza  della  nostra  atmo- 
sfera , o almeno  ch’essa  non 
abbia  una  graviti  specifica 
infinitamente  minore  di 
quella  ch’essa  ha  ove  noi 
viviamo  . 


’ Quel  corpo  che  esposto 
ad  un  grande  e lungo  fuo- 
co non  soffre  alterazione 

• J qualunque  nella  sua  sostan- 

za , dicesi  corpo  apiro.  il 
cristallo  di  rocca  per  esem- 
pio t un  corpo  apiro. 

’ Quel  corpo  ch’era  atto 
a combinarsi  coll'ossigeno 
atmosferico  e quindi  a svol- 
gere il  calorico  e la  luce 
che  lo  renevano  nello  sta- 
to aeriforme,  ed  ha  perdu- 
ta questa  proprietà  coll’ 
azione  , si  chiama  corpo 
bruciato . I corpi  bruciati 
dunque,  che  sono  compo-' 
sti  di  combustibile  ed  os- 
sigeno, non  possono  essere 
che  ossidi , od  acidi.  Incli- 
navano alcuni  fisici  a per- 
suadersi che  la  natura  non 
offerisse  che  due  gran  clas- 
si di  corpi  : i corpi  bru- 
ciati : z corpi  da  bruciare 
ossieno  corpi  combustibili, 
e che  le  terre  per  conse- 
guenza fossero  corpi  bru- 
ciati , i quali  avessero  sì 
grande  affinità  coll’ossige- 
no , che  non  fosse  ad  essi 
possibile  di  levarglielo  e 
ricondurli  allo  stato  coni- 

• busti  bi  J e primitivo.  Ciò  ha. 
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ricevuto  anche  più  forza  in 
un  momento  di  riscaldo  , 
in  cui  si  credeva  essersi 
convertite  tutte  le  $ terre 
in  metalli  , cioè  coll’averle 
disossigenate  con  altri  cor* 
pi  combustibili,  carbone, 
ol),ec.  ; ma  tutto  riuscì  in- 
fondato e destituto  d’ap- 
poggi reali  . Le  terre  si 
combinano  fra  esse  a due, 
a tre,  ec.  senza  dare  im- 
maginabile segnò  di  svol- 
li gimento  di  ossigeno  e sen- 
za sofTerire  immaginabile 
alterazione  nella  loro  so- 
stanza in  questa  combina- 
zione; i metalli  poi,  che 
si  credevano  di  trarre  da 
esse,  erano  solranto  globu- 
li di  ferro  picciolissimi  che 
si  ottenevano,  dai  carboni^ 
.e  dalla  terra  di  coppella  im- 
piegati nell’operazione,  e 
quindi  erano  fosfati  di  fer-} 
ro  differenti  fra  loro  per  le 
l loro  diverse  modificazioni 
Quel  corpo  visibile  le  cui 
parti  facilmente  si  muovo- 
no e cedono  ad  ogni  me- 
noma impressione , chiamasi 
corpo  liquido  . I limiti  del- 
la liquidità  dei  corpi  sono 
J assai  prossimi  - Il  corpo  Ji-^ 
' quido  può  passare  facilmen- 
te allo  stato  solido  egual- 
mente che  allo  stato  aeri- 
forme ; quando  all’opposto 
i limiti  della  solidità  sot- 
traendosi calorico,  ed  i li- 
miti dello  stato  aeriforme 
k 2 Cor- 
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Cristallizzazione  . 
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C aggiugnendovisi  calorico  , 
j sono  infiniti  ; il  cheindic» 
.7  appunto  che  spetta  al  solo 
calorico  il  dare  e il  torre 
i_la  fluidità  a’  corpi  . 

Ogni  corpo  visibile,  le 
cui  parti  sono  coerenti,  e 
non  cedono  ad  ogni  meno- 
ma impressione  , chiamasi 
corpo  solido  . Confrontan- 
dosi le  nozioni  del  cor/a 
liquido  e del  corro  aerifor- 
mi me , ne  segue  che  il  corpo 
j solido  è tale  o per  non 
I contener  bastante  calorico, 
I o per  non  aver  bastante 
1 affinità  con  esso  onde  co« 
! stituirsi  nello  stato  di  li- 
I quidità  , o di  fluidità  aeri- 
fiorine . 


j-(Vedi  Pietre  genere  5, 
\ specie  1 ). 
r (Vedi  Pietre  genere  3 , 
j specie  6 ) . 
r ( Vedi  Pietre  genere  5 , 
[ specie  z ) . 
f Cristalli^azione . 


Quell’operazione  in  cui 
le  parti  di  un  corpo  se  pa- 
rate le  une  dalle  altre  per 
l’interposizione  d’ un  flui- 
do sono  determinare  dalla 
forza  di  affinità  d’aggrega- 
zione a raggiugnersi  e lor- 
mare  delle  masse  solide  , 
chiamasi  cristallizzazione  , 
Questa  forza  d’  attrazione 
non  si  esercita  però  che  mi- 
norandosi la  quantira  , o' 

Cri- 
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Decantazione  . 


. 1 

* 

Decozione:^  . . 

‘JVftte  . . . . 


. . «la  capacità  del.  dissolvente 

ptr  contenere  il  corpo  di- 
sciolto . L’  acqua  si  gela  o 
si  cristallizza  quando  si 
minora  il  calorico  che  la 
. 4 teneva  disciolta  in  corpo 

liquido  . I sali  y cristalliz- 
zano quando  si  minora 
nell’  acqua  la  capacità  di 
- contenerli  disciolti  mercè 
. l’ esporre  il  liquido  che  li 
contiene,  ad  una  più  bassa 
» temperatura  . 

r La  proprietà  che  acqui- 
stano alcuni  metalli  duttili 
d’indurirsi  sotto  a’ colpi  di 
martello  e di  spezzarsi:, 
dicesi  crudezza  . Esponen- 
« dosi  al  fuoco  questi  metal- 
li , si  vengono  di  nuovo  a 
disporre  equabilmente  le 
loro  molecole,  e quindi  rac- 
quistano  la  proprietà  dut- 
tile, come  scorgiamo  nel 
. ferro , rame , ec. 

D. 


r Decantazione  . 

Quell’  operazione  in  cui 
col  solo  riposo  si  fa  cedere 
al  fondo  una  sostanza  soli- 

Ìda  ch’era  miscugliata  con 
un  liquido  , e ciò  in  modo 
da  potersi  versare  il  liqui- 
do soprannuotante  , chiama  - 
> si  decantazione. 

(Quella  operazione  che  ha 
per  oggetto  di  estrarre  mer- 
ci l’ acnua  bollente  le  so- 

k 3 De- 
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. . .f stanze  solubili  di  un  corpo 

a tale  temperatura,  dicesi 
; decozione . 
s Decrepitatone . 

I II  passaggio  più  , o ine- 
I no  rapido  allo  stato  aeri- 
. J forme,  che  si  fa  per  mez- 
zo del  fuoco,  dell’acqua  di 
cristallizzazione  di  alcuni 
sali  con  un  certo  strepito, 
'■dicesi  decrepitazione, 
r Deliquescenza . 

La  proprietà  che  hanno 
alcune  sostanze  saline,  od 
alcaline,  esposte  che  sieno 
all’aria,  di  attrarre  l’ acqua 
• < conrenura  nell’  atmosfera 
disciogliendosi,  dicesi  deli- 
quescenza . Queste  sostanze 
crescono  per  conseguenza 
di  peso  in  questa  operazio- 
ne, ch’i  l’inversa  della  ef- 
florescenza . 

. Detonazione . 

E’  impetuoso  passaggio 
più,  o meno  romoroso  di 
un  corpo  solide  allo  stato 
aeriforme  per  qualunque 
siasi  mezzo,  chiamasi  de- 
tonazione. Il  nitro,  \à pol- 
vere, i muri  ut  t ossigenati , 

, V ec.  producono  l’ effetto  chia- 
mato detonazione  , perché 
appunto  ritrovandosi  a con- 
tatto con  materie  calde  od 
infiammate  , vengono  i 
loro  principi  solidi,  o tut- 
ti, o in  .parte  a convertirsi 
repentinamente  merci  il  ca- 
lorico nello»  stato  aerifo'r- 
, »,  ^me;  e dallo  straordinario 

De- 
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Diaspro  . » . a 

Digestione  animale. 
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p aumento  di  volume  che 
J prende  il  corpo  che  deto- 
| na,  risultano  appunto  tutti 
i-gli  effetti  terribili  ben  noti . 


• (Vedi  ghiaccio). 
Diamante . 

E‘  un  combustìbile  ; si 
i crede  semplice  -,  è il  pib 
■ duro  de’  corpi  che  si  cono- 
sca, rimarcabilissimo  perla 
, , forza  con  cui  rifrange  e de- 
compone la  luce  ; dal  che 
Newton  aveva  scoperto  che 
, egli  era  combustibile  . Si 
. ritrova  in  natura  cristalliz- 
zato in  ottaedri  , dodecae- 
dri, ec.  Offre  alcune  specie 
differenti  pel  loro  tessuto., 
. < pèr  là  loro  densità  e pe’lbro 
colori  ; bruciasi  con  una  fiam- 
ma sensibile  , e si  riduce 
sotto  forma  aeriforme  ; h 
ignota  la  sua  combinazio- 
ne coll’  ossigeno  ; poche 
materie  agiscono  sopra  es- 
so, e se  non  fosse  combu- 
stibile, verrebbe  riguardato 
come  inalterabile.  Non  si 
conosce  alcun  composto  in 
cui  entri  come  principio  •, 
e sembra  che  non  obbedi- 
sca ad  alcuna  chimica  affi- 
niti . 


{(  Vedi  Pietre  genere  5 , 
. tpecie  4 ) . 
r-  La  separazione  in  chilo 
J che  fa  lo  stomaco  della  ma- 
reria  alimentare  o nurrirt- 
! va  che  s’introduce  io  esso, 
k 4 Di- 
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, .f  hiamasi  digestione . La  di- 
, | gestione'  dunque  £ un’ini- 

. , J portantissima-  operazione 
c himica  della  natura  , il  cui 
unico  oggetto  si  ò quello 
di  somministrare  co’  cibi 
pel  tbbo'intéstiiiale , idroge- 
no , carbonio  , azoto , acqua, 
ec.  formanti  il  chilo  , e 
quindi  rendere  abitualmen- 
te alla  macchina  animale 
ciò  che  questa  perde  ad  ogni 
istante  per  la  respirazione . 
Soddisfatto  che  abbiano  gli 
alimenti  al  fine  della  natu- 
ra, rigetta  questa  per  eva- 
cuazione Il  di  più  di  ma- 
teriali che  non  ha  potuto 
impiegare  a vantaggio  dell’ 
economia  animale.  La  di- 
gestione, oltre  al  riparare 
alla  -perdita  continua  che 
fa  l’animale  ad  ogni  istan- 
te vivendo , lascia  an- 
che in  eccesso  a molti  ani- 
mali, fra’ quali  pur  io  mi 
trovo,  dell’/dVo£f»w  e del 
carbonio , con  cui  formasi 
una  quantità  di  grasso  o 
materia  adiposa  eccedente 
agli  oggetti  narurali  . A 
questo  proposito  dirotti  che 
molti  medici  in  due  malat- 
tie eguali  e lunghe  ( spes- 
so anche  nelle  malattie  di 
estenuazione  di  vita  ) trat- 
tano collo  stesso  rigore  di 
dieta’  tanto  l’uòmo  ii  piò 
adusto,  quanto  il  più  gras- 
so, senza  riflettere;  t che 
l’uomo  adusto  non  può sof- 
• • L frire  la  perdita  di  quasi  due 

Di- 


bigcstìocc  animate * 


j: 


V* 


- i IOi..  . 
.i  1 

.1 


,0. 

- il’. 

•f  -n 

if  J 

*> 


rJ 


Digitized  by  Google 


Nuovi  :< 


^gestione  animale. 


D I G tfj 

/ Vecchi  ccinispondenti  . 

t . libbre  fra  idrogeno  e carbo- 
' nio  per  giorno,  che  fa  il 
suo  sangue  colla  respira- 
zione; perdita  che  cangia 
, quasi  sempre  negli  adusti 

10  stato  delia  malattia  , ed 
occasiona  di  spesso  necessa- 
riamente la  morte  sen2a  che 

11  medico  ne  sappia  il 
perché;  a che  se  dall’ uo- 

; ino  grasso  si  soffre  que- 
1 • sta  stessa  perdita  , gli 
viene  largamente  e grada- 
tamente riparata  dal  rias- 
sorbimento del  suo  grasso 
che  fassi  per  le  arterie  , il 
quale  risolvendosi  ne’ suoi 
elementi  somministra  il  car- 
bonio e l’idrogeno  che  l* 
ammalato  è costretto  di 
; J perdere  perla  respirazione. 
•'  ] Ecco  dunque  come  sotto 
questo  punto  di  vista  im- 
portantissimo il  grasso  de- 
luda i tentativi  di  una  die- 
ta omicida  che  prescrive  il 
medico  nello  stato  d’igno- 
ranza in  cui  si  ritrova  la 
i ’ medicina  . Non  convien 
certo  dar  cibi  gravi  all’  i m- 
fermo,  ma  gelatine  ebe  non 
affaticano  lo  stomaco  e pas- 
■ sano  tosto  e si  modifi- 
cano in  cib  di  cui  ha  bi- 
sogno la  natura.  Fia  dun- 

?! ue  questo  un  qualche  c#o- 
orto  per  gli  uomini  gras- 
: 1 si  , giacché  in  tutto  il  re- 
sto sono  pur  troppo  espo- 
sti a’  colpi  tremendi  delle 
' mediche  ricotte  (Ve  di  fecola 

9 gelatina  ) . 
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Dilatabilità  . , . 


Dissoluzione . . . 


* Digestione . 

Quell’operazione  che  ha 
per  oggetto  di  far  discior- 
re  in  un  liquido  ad  un 
calor  leggero  un  corpo,  od 
un  principio  d’un  corpo, 
chiama#!  digestione  chimi- 
ca. Una  sostanza  vegetabile, 
od  animale  che  ha  dc’prin- 
cipj  solubili,  per  esempio, 
nello  spirito  di  vino  vi  si  po- 
^ne  a digerire  per  levarglieli . 
f Dilatabilità  . 

La  proprietà  che  hanno 
i corpi  di  aumentar  di  vo- 
lume,dicesi  dilatabilità . La 
differenza  che  havvi  fra  la 
dilatabilità  e la  rarefabili- 
tà  , si  è , che  la  prima 
non  biche  lo  sfbczo  che 
fa  il  corpo  per  ridursi  a 
quel  volume  cb’b  determi- 
nato dalla  temperatura  am- 
biente; e la  rarefabilirà  b 
l’aumento  di  volume  che 
acquista  un  corpo  fluido  in 
relazione  al  calorico  che 
s’impiega  per  far  acqui- 
stare ad  esso  solo  e non  a 
tutti  i corpi  circostanti  un 
aumento  di  volume. 

f Dissoluzione. 

I Quell’  operazione  in  cui 
I hassi  per  oggetto  di  com- 
J binare  un  corpo  solido  con 
' un  corpo  fluido  in  modo, 
che  il  corpo  che  ne  risulta,, 
mantenga  lo  stato  di  flui- 
dità, chiamasi  dissoluzione . 
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r Distili  ariette . 
i Quell’ operazione  in  cui 
hassi  per  oggerro  di  sepa- 
rare da  due,  o più  sostanze 
. quella , o quelle  ebe  sono 
può  volatili  .coll’ oggetto  di 
, conservarle,  chiamasi  distil- 
lazione. Talvolta  hassi  per 
, oggetto  di  conservare  anche 
le  sostanze  più  solide.  La 
distillazione  fa  quindi  sem- 
pre un’analisi  più,  o meno 
completa  del  corpo  che  si 
' Ldistilla , 

' Divisibilità . 

, Una  delle  proprietà  ge- 
nerali de’  corpi  . La  pro- 
prietà che  ha  un  corpo  di 
lasciarsi  separare  in  parti , 
• \ dicesi  divisibilità.  La  pol- 
verizzazione , porfirizzazio- 
ne , il  limare,  il  raspare, 
il  tagliare  , ec.  sono  , per 
esempio,  altrettante  divi- 
sioni . 


f 


K 

X 


La  proprietà  che  ha  ón 
corpo  di  distendersi  sotto 
le  percosse  ripetute  , o 
merci  una  data  compressio- 
oe  , chiamasi  duttilità  . Non 
i propria  la  duttilità  che 
d’  alcuni  metalli,  Havvi  pe- 
rò due  sorte  distinte  di  dut- 
tilità: la  prima  i propria 
ad  alcuni  metalli,  ed  c quel- 
la di  distendersi  sottilmen- 
te sotto  a’ colpi  di  martel- 
lo, come  sono  il  piombo  , 
lo  stagno  , ec.  e questa 
propriamente  si  pub  chia- 
Dut- 
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( mare  duttilità  e malleabili- 
tà : la  seconda  è quell* 

che  hanno  alcuni  metalli 
di  non  estendersi  sotto  il 
martello,  ma  sommamente 
mercè  la  trafila , come  il 
ferro,  il  rame,  l’oro,  ec., 
e questa  propriamente  è te- 
'■nacità  , poiché  havvi  dei 
; metalli  molto  dattili  e po- 
' diissimo  tenaci , e viceversa  t 


mone  . . < 


È, 


L’agitazione  prodotta  dal 
passaggio  piìt  , o meno 
rapido  ed  impetuoso  d’  una 
data  quantità  d’acqua  che 
si  è convertita  in  fluido 
aeriforme  in  un  vaso  espo- 
sto al  fuoco  , chiamasi  ebol- 
lizione . Dunque  I’  ebollii 
zione  non  è che  il  passag- 
gio dell’acqua  dallo  stato 
liquido  all’aeriforme,  mercè 
una  temperatura  di  80  gra- 
di sopra  il  gelo.  1 liquori 
che  si  disciolgono  nel  ca- 
lorico ad  una  temperatura 
più  bassa  , bollono  più  pre- 
sto , come  l’alcol,  l’ete- 
re , ec.  e quelli  che  si  di- 
sciolgono nel  calorico  aduna 
temperatura  più  alta,  bol- 
lono più  tardi,  cioè  esigo- 
no maggior  calorico,  come 
l’acido  solforico,  il  me*- 
curio , ec. 
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Effervescenza  . 

11  pa  ssaggio  rapido  allo 
staro  aeriforme  d’una  so- 
stanza che  risiedeva  com- 
binata in  istato  di  solidi- 
tà, o di  liquidità  in  un 
corpo  qualunque,  chiamasi 
effervescenza.  Versandovisi 
sopra  ad  uno  di  questi  cor- 
pi, come  sarebbe  peresem- 
pio  un  ceffonalo  terroso  , 
od  alcalino,  un  altro  aci- 
do qualunque  che  abbia  piU 
affinità  colla  base  di  que- 
sto carbonato  di  quella  che 
avesse  questa  bas.-  coll’ aci- 
de carbonico  , questo  si  svolr 
ge  tosto  sotto  forma  aeri- 
forme ed  occasiona  nel  suo 
passaggio  l’effervescenza. 
Efflorescenza . 

L’ alrerazioqe  che  soffre 
una  data  sostanza  salina  a 
contatto  dell’aria,  ceden- 
do ad  essa  per  affinità  pre* 
valente  una  porzione  della 
sua  acqua  di  cristallizzazio- 
ne, nel  tempo  stesso  che 
la  materia  salina  si  rende 
alla  superficie  ad  uno  stato 
polverulento  cd  opaco,  di- 
cesi efflorescenza  . Il  sale 
perde  per  conseguenza  di 
massa.  Quest’operazione  i 
inversa  della  deliquescenza . 

Elasticità.  . 

Noi  ravvisiamo  distinta- 
mente  nelle  varie  modifica- 
zioni del  calorico  la  causa 
Eia- 
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di  tutte  le  proprietà  fisiche 
de’ corpi  aeriformi  perma- 
nenti , aria,  ec.  quaii  sono 
1 1’  elasticità  , la  cedevolezza , 
la  compressibilità,  la  dila- 
tabilità , ec.  Per  fissare  con 
precisione  le  nostre  idee  su 
-questo  proposito  riflettasi  : 
i havvi  in  natura  de’cor- 
pi  solidi , o fluidi  che  han- 
no una  tale  affinità  cól  ca- 
lorico da  combinarsi  inti- 
mamente con  esso,  e pren- 
dere lo  stato  aeriforme  , e 
questo  non  perdere  a qua- 
lunque straordinaria  pressio- 
ne e temperatura . L'azoto, 
l'ossigeno,  I’  idrogeno  , ec. 
sono,  per  esempio , fra’ cor- 
pi solidi  di  questo  genere  r 
J'i  dunque  ogni  fluido  aeri- 
' forme  t un  composto  di 
questa  base  solida  , o liqui- 
da e di  calorico  ( qui  fac- 
ciamo astrazione  dalla  luce 
ch’entrain  alcuni  corpi  aeri- 
formi ) : 3 dunque  alla  tem- 
peratura e pressione  in  cui 
viviamo,  ogni  fluido  aeri-'- 
forme  contiene  due  quanti- 
tà di  calorico  , distintissi- 
me, una  essenziale  allo  sta- 
to di  corpo  aeriforme  , e 
1’  altra  non  essenziale  . ma 
proporzionale  alle  circo- 
stanze di  temperatura  e di 
pressione  a cui  il  corpo 
aeriforme  si  trova  esposto: 
14  essendo  dunque  determi- 
nata dalle  circostanze  ester- 
ne di  pressione  e di  rempe- 
V ratura  questa  seconda  quan- 
Ela- 
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, . tità  di  calorico  , ne  segue' 

che  pub  esser  diminuita  fido 
ad  un  dato  punto  ed  accre- 
sciuta fino  all’  infinito, qualo- 
ra le  dette  circostanze  esterne 
vi  concorrano  in  relazione: 
la  prima  quantità  al  con- 
trario non  pub  ammettere 
i diminuzione  veruna  , ed 
b inutile  1’  impiegare  qua- 
lunque siasi  mezzo  mecca- 
nico noto  per  rompere  que- 
sta combinazione  chimica, 
e separarne  condensata  la 
base;  da  cib  apparisce  quan- 
to s’ingannino  coloro  che 
fissano  regole  di  decrescen- 
za successiva  nell’aria  per 
mezzo  di  qualunque  si  vo- 
glia tagione  de’  pesi  com- 
^primenti:  5 ogni  volta, 

f»er  conseguenza  , che  si  di- 
ala un  fluido  aeriforme  , vi 
si  vuole  calorico,  ed  ogni 
volta  che  si  comprime  , o 
si  espone  ad  una  tempera- 
tura pià  fredda , si  svolge 
calorico,  come  avviene  in 
fatto.  Cib  posto,  ne  segue 
dimostrativamente:  1 che* 
l’elasticità  d’ un  corpo  aeri- 
forme non  b che  lo  sforzo 
che  fa  questo  fluido  , es- 
sendo compresso  , per  ri- 
prendersi il  calorico  perdu- 
to , e che  gli  b necessario 
a quella  tal  temperatura 
ambiente  in  cui  si  ritrova 
in  compressione  : a che  la  l 
cedevolezza  de’  corpi  aeri- 
formi , che  pub  diventare  « 
• • estrema,  non  b che  un  ef- 

Ela- 
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( (etto  intrinseco  alia  loro  , 
fluidità  e leggerezza  speci- 
fica : 3 che  la  compressibi- 
lità de’  corpi  aeriformi  non 
che  un  effetto  della  sepa- 
razione di  una  porzione 
fi  I calorico  non  intrinseco 
fila  natura  di  corpo  aeri- 
forme permanente:  4 che 
la  dilatabilità  de’ corpi  aeri- 
formi presi  alla  temperatu- 
ra ambiente,  propoiTTo*'  — 
vnaie  alla  quantità  di  calo- 
rico .con  cui  si  vuole  ad 
Arbitrio  combinale  il  corpo 
aeriforme-r  quindi  volendo 
avvicinare  al  fuoco  una  ve- 
scica quasi  affatto  vota 
d’  aria,  si  scorge  che  quel- 
la minima  porzione  che  vi 
rimane,  i forzata  di  com-L 
binarsi  col  calorico  , cre- 
scere di  volume,  e preme- 
re come  se  fosse  ripiena 
d’  aria  densissima  . Questi 
cenni  possono  condurre  ad 
un’infinità  di  applicazioni 
e di  spiegazioni  importan- 
ti  di  tanti  fenomeni  . 

( Vedi  sostante  semplici  ) . 

( Vedi  fluido  elettrico  ) . 


{(Vedi  Pietre  genero  4, 
specie  5 ) . 

fi  corpi  non  atti  ad  esi- 
stere nello  sra'o  di  liqui- 

Idità  alla  temperatura  e pres- 
sione in  cui  viviamo,  e non 
atti  a costituire  de’ fluidi 
Est}- 
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. /aeriformi  , che  sollevati 
siansi  nell’  atmosfera,  o mer- 
cè la  forza  del  fuoco  , o 
mercè  una  qualche  forza 
meccanica,  venti,  ec.  for- 
mano ciò  che  chiamasi  esa- 
lazioni . Quesre  esalazioni 
che  porrebbero  essere  di 
• < tante  specie,  siccome  non 
hanno  alcuna  affinità  coll’ 
aria  atmosferica  , ricadono 
successivamente  ed  insensi- 
bilmente sulla  terra  ; e 
quindi  l’atmosfera  ordina- 
riamente non  contiene  che 
piccioiissima  porzione  di 
questi  corpi  cosi  estrema- 
v mente  divisi , 

/ Quella  porzione  d’alimat- 
ti , rhe  non  è arra  alla  rfù- 
trizione  degli  animali  , o 
che  eccede  ai  bisogni  della 
loro  nutrizione  , ed  è ri- 
gettata al  ui  fuori  dalla  for- 
za degl’  intestini  , dicesi 
escrementi  . Gli  escrementi 
sono  colorati  da  una  por- 
zione di  bile  che  strascina- 
no seco  . L’odor  più  , o 
< menò  fetido  degli  escremen- 
ti dipende  da  un  comincia- 
rriento  di  putrefazione  che 
soffrono  le  sostanze  n<  I lo- 
ro lungo  tragitto  negl’  in- 
testini . Le  sostanze  fecali , 
secondo  la  proporzione  dei 
principi  che  contengono  , 
danno  colla  distillazione  a 
fuoco  nudo  dell’ammonia- 
ca , dell’  olio  fetidissimo  , 
del  gas  idrogeno  fertd issi- 
■ r»o,  del  carbonaro  ammo- 
1 Escre- 


ì6i 


ESC 


Nuovi . 


Segue 


Escrementi  . . . 


Segue  . 


Vecchi  corrispondenti . 

niacale , dell’ acqua  , ec.  La 
perfetta  salute  dell’animale 
dipende  da  un  certo  equili- 
brio fra  i materiali  imme- 
diati che  compongono  la  to- 
talità deli’ animale,  e fra 
le  sostanze  semplici che  com- 
pongono questi  materiali  . 
Finché  sussiste  quest’  equi- 
librio, o finché  non  viene 
molto  turbato,  nessuna  de- 
generazione o decomposi- 
zione ha  luogo  nella  so- 
stanza animale  , e perfino 
la  sostanza  alimentaria  che 
introduciamo  , dopo  di  aver 
servito  a’  bisogni  dell’  ani- 
male, esce  per  gl’intestini 
densa,  e quasi  senza  odo- 
re, quantunque  abbia  in  se 
tutti  i principi  per  diveni- 
re fetidissima  . Se  al  con- 
trario quest’equilibrio  vie- 
ne notabilmente  turbato  , 
per  qualunque  siasi  ragio- 
ne , disordine , ec.  (qui  fac- 
ciamo astrazione  dalle  ma- 
lattie d’indole  acuta  ),  allo- 
ra una  data  porzione  della 
sostanza  animale  soffre  una 
decomposizione  tanto  più 
pronta  , fetida  , stimolante 
lo  stomaco  e gl’intestini  , 
quanto  piìié  turbato  questo 
equilibrio.  Eccola  cagione 
perché  gl’  infermi  versano 
di  continuo  della  materia 
ferente,  e talvolta  in  gran- 
dissima copia,  senza  pren- 
dere nessuno,  o quasi  nes- 
sun alimento,  che  il  volgo 
crede,  e molti  medici  anco- 
Escre- 
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ra,  materie  cb’  esistessero  an- 
tecedentemente negl’  inte- 
stini , ec.  ; ed  ecco  perché 
un  uomo  che  pesava  prima 
di  una  malattia  putrida,  ga- 
strica ,ec.  per  esempio,  15® 
libbre,  non  ne  pesa  dopo  un 
dato  tempo  che  100,  qualora 
abbia  la  fortuna  di  soprav- 
vivere a questo  gran  disor- 
dine ; il  che  certamente  de- 
nota che  50  libbre  della  sua 
sostanza  animale  , carne  , 
liquidi,  ec, , oin  altri  ter- 
mini, che  50  libbre  de’suoi 
materiali  immediati  si  sono 
degenerati  , hanno  dima- 
grato l’animale,  e si  sono 
convertiti  in  materie  fecali 
( si  fa  astrazione  dalla  per- 
dita giornaliera  ohe  fa  l’uo- 
mo per  la  respirazione  e tra- 
spirazione ) sommamente  fe- 
tenti • Se  il  medica  non  ten- 
ta di  aiutare  la  natura  coll’ 
introdurre  invece  dei  tanti 
rimedi  la  maggior  parte  fa- 
tali all’economia  animale  , 
perché  purganti  e lassanti; 
t delle  sostanze  nutritive 

fielatinose,  le  quali  amma- 
zzandosi facilissimamente, 

I possano  secondare  i bisogni 
della  natura  , e sommini- 
strare senza  affaticar  l’ in- 
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fermo  , o il  materiale  , o 
quella  della  sostanze  sem- 
, pliet  che  abbisognasse  all’ 
;uno,  o all’altro  di  questi 
t materiali;  2 delle  sosranze 
1 corroboranti,  eccitanti , dei 
\ liquori  spiritosi,ec. che  diano 

1 % Escr$- 


\ 

\ 


Dìgitized  by  Google 


I 


ESC 


t'&t 

Nuervi . 

Segue  ...  . • ; 


Escreménti  . . . 


ir  • 


Segue 


Vecchi  corrispondenti. 

forza  alla  natura  spossata  ;/ 
allora  nella  natura  succede 
il  gran  conflitto,  nel  quale 
se  essa  ha  delle  forze  ba- 
stanti per  riprendere  ii  pri- 
mitivo equilibrio,  distrug- 
gendo ogni  impedimento 
che  lo  torba,  ne  deriva  il 

firincipio  e lo  stato  di  sa- 
uté; e se  al  contrario  essa 
non  ha  queste  forze  bastan- 
ti, il  che  avviene  di  spesso 
nelle  malattie  putride,  ec.,  il 
conflitto  porta  seco  la  di- 
struzione dell’  infermo  . 
Quante  volte  fatalmente  un 
medico  non  acquistò  fama 
•t.  per  uno  sforzo  che  fece  la  na- 
tura sressa  per  sanare  un  in- 
fermo, ad  onta  dei  tanti  che 
_ quegli  aveva  fatto  per  farla 
4 soccombere  ? Povera  umani- 
tà affascinata  ed  ingannata  ! 
SI,  lettore  cortese,  credilo, 
che  la  natura  non  fece  che 
due , o al  più  tre  generi  di 
malattie  in  tutto  , e che 
quindi  (juattro,  oseirimedj 
semplici  sono  arti  a ricon- 
durre la  salute  perduta  nell’ 
infermo;  e che  quanto  vedi 
in  medicina  di  complicazio- 
ne e mistero  , altro  non 
indica  che  lo  stato  di  bar- 
barie in  cui  ancora  è la 
scienza  medica,  l’unica  for- 
se nella  storia  de’ progressi 
delio  spirito  umano , che  sia 
rimasta  senza  far  veramen- 
te un  gran  passo  filosofico, 
e di  generale  utilità  . Ve- 
. all’oggetto.  Il  feto- 

Escre- 
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re  di  questi  escrementi  da  al- 
tro non  è prodotto  se  non  che 
dall’idrogeno,  principio  es- 
senziale dell’animale  , che 
si  separa  dalla  sostanza  ani- 
male, e che  prendendo  lo 
stato  aeriforme  strascina  se- 
co disciolti  degli  altri  prin- 
cipi dell’  animale  stesso  . 
Perché  tu  possa  istantanea- 
mente , per  cosi  dire,  com- 
prendere gli  effetti  d’  un 
turbato  equilibrio,  fra  i prin- 
cipi componenti  l’animale , 
basta  che  tu  di  perfetta  sa- 
lute , atto  a versare  dagli 
intestini  materie  solide  e 
con  poco  odore  , prenda  per 
esempio  un  solo  purgante 
energico  . Tosto  scorgerai 
chei  tuoi  intestini  versano 
materia  sciolta  , fetente  , 
che  il  tuo  polso  si  altera  , 
chela  nausea,  in  luogo  dell’ 
appetito  , succede  , e quindi 
patentemente  rilevi  essersi 
turbato  l’equilibrio  nelle  so- 
stanze che  ricompongono, 
ed  essersi  degenerata  una 
porzione  della  tua  sostan- 
za, colla  stessa  prontezza 
con  cui  si  sarebbe  degene- 
rata all’aria  aperta  , espo- 
sta ad  una  temperatura  ed 
umidità  eguale  a quelle  in 
cui  si  trovano  le  sostanze 
animali  nell’  animale  stesso  . 
Se  continuerai  una  serie  di 
giorni  a prendere  di  questi 
purganti,  lo  squilibrio  di- 
verrà sempre  maggiore  , il 
tuo  peso  si  diminuirà  , # 
1 3 E sere- 
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con  questo  la  tua  carne , il 
tuo  grasso,  ec.  qualunque 
nutrizione  tu  prenda  ; e 
quindi  i sintomi  tutti  fa- 
ranno vedere  che  una  por- 
zione della  tua  sostanza  a- 
nimale  si  va  decomponendo 
successivamente,  e che  l’a- 
nione de’  purganti  disor- 
ganizzante. Queste  dissolu- 
zioni della  sostanza  animale 
da  qualunque  causa  proceda- 
no, occasionano  spesso  due 
sorte  di  dolori . Gli  uni  sono 
prodotti , qualche  volta  sol- 
tanto però,  dall  'ammoniaca 
che  si  forma  in  questa  dege- 
nerazione animale , mercò  la 
combinazione  dell’ozofo  ed 
idrogeno  j ammoniaca  che 
prendendo  lo  stato  aerifor- 
me negl’  intestini  produce 
de’ dolori  pungenti  e terri- 
bili , attacca  effettivamente 
la  sostanza  animale  , e di 
spesso,  secondo  la  sua  quan- 
tità , lo  sfacello  n’ i la  con- 
seguenza, qualora  la  prov- 
videnza non  ponga  1’  infer- 
mo nelle  mani  d’  un  medi- 
co che  sappia  qualche  cosa, 
e faccia  somministrare  delL’ 
acido  carbonico  allungato 
in  acqua  sì  per  bocca  che 
per  mezzo  de’sottrattivi  . 
Gli  altri  dolori  sono  pro- 
dotti dalla  distensione  de- 
gl’intestini  a cagione  della 
copia  de’  gas  che  si  svolgo- 
no nella  degenerazione,  non 
alcalini  però,  e dello  sti- 
molo che  lo  stesso  tubo  in- 
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Estrattivo  ( o estrato 


• testinale  può  soffrire  . It 
medico  di  buon  senso  ha 
già  cominciato  ad  apprende- 
re quanto  sieno  fatali  i meto- 
di lassanti,  el’uso  de’purgan- 

• ' ti  particolarmente  nelle  ma- 

lattie di  spossamento,  ed  ove 
havvi  degenerazion  natura- 
le di  sostanze  animali  (Ve- 
di digestioni  , respirazione  e 
traspirazione  ) . 

Estensione . 

Una  delle  proprietà  ge- 
nerali de’ corpi . Tutto  ciò 
S che  in  fatto,  o colla  nostra 
mente  si  può  concepire  se- 
parabile in  parti  , ' dicesi 
^ estensione. 
r Estratto  gommoso . 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati de’  vegetabili  ; secco  , 
bruno  , un  poco  delique- 
scente, dissolubile  nell’ac» 
qua;  che  si  ottiene  dai  suc- 
chi dei  vegetabili  inspessi- 
ti, dalle  infusioni,  e dalle 
decozioni.  Dà  colla  distil- 
lazione un  acido,  un  poco 
d’ammoniaca,  e dell’olio: 
assorbe  l’ossigeno  atmosfe- 
rico , il  quale  a poco  a po- 
co lo  fa  diventare  indisso- 
lubile . Fu  falsamehte  ri- 
guardato come  un  sapon 
naturale.  E'  composto  di 
carbonio , d’idrogeno,  di  po- 
chissimo azoto , e di  ossige- 
no, del  quale  tende  sempre 
ad  assorbirne  in  più  copia 
di  quello  che  contiene  nel 
^suo  stato  naturale. 

1 4 Estr^p 
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’ Estratto  gommo  - resino- 
so . 

All’ estratto  delle  sostan- 
ze vegetabili , in  cui  li  re- 
sina sia  in  minor  copia  del- 
la gomma,  compete  il  no- 
mine di  estrattivo-resinoso. 

( Etere. 

Combustibile  composto, 
liquido,  bianco,  odoroso  , 
leggerissimo  , volatilissima 
e combustibilissimo,  dissol- 
vente attivissimo  delie  re- 
sine; risulta,  come  I ’a/eo/, 
dalla  combinazione  del  car- 
bonio e dell’idrogeno . L’idro- 
geno però  è nell’etere  in 
meno  quantità  che  nell’al- 
col, poichò  una  parte  di 
ossigeno  dell’  acido  che  si 
adopera  per  costituire  ete- 
re l’alcol,  toglie  una  parte 
d’ idrogeno  da  quest’ultimo  , 
e si  forma  ad  un  tempo  dell’ 
etere  e dell’  acqua  . Vari 
sono  gli  acidi  che  decom- 
ponendo l’alcol,  costitui- 
scono altrettanti  eteri , i 
quali  poi  porrano  il  nome 
\ specifico  dell’acido  che  sì 
ò adoperato. 

Etere  acetoso . 

Etere  marino. 

Etere  nitroso. 

1“  Etere  di  Frobenio . 

Etere  vitriuolico . 

">  Liquor  anodino  minerale 
Jf  dell'  Hoffman . 

Eu- 
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Farina  fossile 

F E. 


Fecola. 


Segar 


■ t ' 


£ l)  D F E C i69 

Vecchi  corrispondenti. 

t Eudiometro . 

Quello  strumento  pen 
mezzo  del  quale  si  rileva 
la  quantità  di  aria  virale , 
che  contiene  un  dato  mi- 
scuglio di  sostanze  aerifor- 
mi , dicesi  volgarmente 
eudiometro  ( Vedi  salubrità 
dell'aria  ) . 

F. 

i 

I Farina  fossile . 

\ ( Vedi  Dizionario  yec- 
\.  chio  e nuovo ) . 


I Fecola  delle  piante. 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati de'  vegetabili  ; t pol- 
verulenta , secca  , bianca  , 
insipida,  combustibile,  e 
dà  molto  acido  piro-muco- 
so colla  distillazione  . E' 
dissolubile  nell’  acqua  bol- 
lente , e forma  una  gelati- 
na con  questo  veicolo  ; si 
converte  negli  acidi  ossali- 
co e malico  per  l’  azione 
dell ’ acido  nitrico , cioi  com- 
binandosi coll’ossigeno  dell* 
acido  nitrico;  esiste  in  tut- 
te le  marerie  bianche  e fria- 
bili dei  vegetabili , parti- 
colarmente nelle  radici  tu- 
berose e nelle  sementi  del- 
le gramigne.  Forma  la  ba- 
se del  nutrimento  degli  ani- 
mali , ed  disposta  a di- 
^venire  con  somma  facilità 

Fe- 
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Fermentazione  » 


'*  * pi  principio  dei  corpi  . Le 

gelatine  sono  gii  unici  aM- 
. menti  che  convengono  ai 
temperamenti  debolissimi 
ed  agli  uomini  ammalati , 
* • « poiché  facilmente  passano.in 

nutrizione,  ed  impediscono 
che  questi  ultimi  non  muo- 
iano di  fame  per  la  dieta 
omicida  che  prescrivono  or- 
dinariamente i mediti  (Vedi 
digestione  ) . 

{(Vedi  Pietre  genere  5, 
specie  8 ) . 

% • 

Feltratone . 

Quell’operazione  in  cui 
hassi  per  oggetto  di  sepa- 
rare un  corpo  liquido  da 
* ’ < un  corpo  solido  , frappo- 

nendovi un  corpo  qualunque 
che  permetta  il  passaggio 
del  primo,  e trattenga  il  se- 
condo , chiamasi  filtrazio- 
ne» 

r Quel  movimento  sponta- 
neo che  si  eccita  ne' vege- 
tabili ed  animali  privati  di 
vita  , o che  si  eccita  nei 
prodotti  tratti  dagl’  indivi- 
dui di  cui  facevano  parte  ; 
che  ne  distrugge  il  loro 
. tessuto,  e che  ne  altera  la 
» , ] composizione  , chiamasi 

fermentazione  . La  fermen- 
tazione dunque  si  eccita 
cessata  la  forza  vegetante 
ne’primi,  e la  forza  anima- 
lizzante  ne’secondi.  Non 
ha  altro  scopo  la  natura 
- nell’eccitare  le  diverse  fet- 
Fer- 
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,♦  ; * tnentazioni,  che  di  sempli- 

ficare i composti  vegetabili 
ed  animali  . Semplificati 
che  sieno  questi  composti 
colia  fermentazione,  si  tro- 
vano disposti  ad  entrare 
facilmente  in  nuove  varia- 
te combinazioni  . La  natu- 
ra impiega  tre  movimenti 
di  decomposizione , per  coa- 
. t . J durre  il  vegetabile  alla  pos- 
\ sibile  semplicità , Il  primo 
chiamasi  fermentazioni  vi- 
nosa, il  secondo  fermenta- 
zioni acetosa  , il  terzo  fer- 
mentazione putrida . Gli  ani- 
mali all’opposto  non  soffro- 
no che  un  solo  movimento 
per  semplificarsi  possibil- 
mente, quello  cioè  della  fer- 
mentazione putrida  , o pu- 
trefazione . 


acetosa . 


Fermentatone  acida. 

Se  la  fermentazione  vino- 
sa è il  primo  moto  che  la 
natura  imprime  ai  vegeta- 
bili onde  semplificarne  la 
loro  composizione,  la  fer- 
mentazione acetosa  n’è  il 
secondo . Questa  fermenta- 
zione che  dà  origine  all’ 
- acéto  ( acido  acetoso  ) , non 
ha  luogo  che  ne’  liquori 
che  abbiano  subito  la  fer- 
mentazione spiritosa  . Nel- 
la fermentazione  acida  hav- 
vi  bisogno  del  contatto 
dell’aria  ond’  essa  sommi- 
nistri 1’  ossigeno  occorren- 
te per  acidificare  l’idrogeno 
ed  il  carbonio  che  fanno 
v la  base  deli’  alcol  con* 
Fer- 
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'"tenuto  ne’  liquori  spiri- 
i tosi  , e dell’  acato  che  da 
esso  ne  risulta.  Havvi 
molte  altre  fermentazioni 
analoghe  a questa,  da  cui 
egualmente  si  trae  l’aceto, 
e di  cui  non  c ben  noto 
ancora  il  precotto  . Que- 
ste sono  , per  esempio  , 
S quella  che  prova  1’  acqua 
meschiata  d’amido,  quella 
che  forma  il  pane  inagri- 
rò, il  cavolo , i liquori  agri , 
ec.  Tutti  questi  cangiamen- 
ti debbono  esser  egualmen- 
te considerati  come  mezzi 
di  decomposizione  atti  a 
semplificare  la  composizio- 
ne di  questi  vegetabili . 
r Putrefa* ione . 

Organizzando  la  natura 
gli  animali  , formandone  i 
liquidi  e solidi  ( materiali 


■ . ri 

putrida  J 


^immediati  degli  animali  ) 
merci  la  forza  d’ affinità  e 
di  animalizzazione , ha  di- 
sposto in  tal  modo  i ioro 
principi  semplici  costituti- 
vi, che  tosto  cessata  la  for- 
za ammalizzente  si  modi- 
ficano altrimenti,  e quindi 
la  distruzione  si  sviluppa 
contemporaneamente  alla 
morte  d’ogni  individuo . Da 
quel  momento  cominciano 
le  sostanze  animali  a ram> 
mollarsi  , a cangiar  di  colo- 
re , di  odore  ; a perdere  il 
loro  tessuto  , la  loro  for- 
ma , e a spargere  nell’atmo- 
sfera un  odor  fetido  quasi 
insoffribile.  Ciò  indica  il 
Fer- 
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principio  ed  il  progresso 
ci’ un  movimento  chiamato 
putrefazione , che  consiste  in 
una  fermentazione  lenta 
che  continua  per  un  dato 
tempo,  e che  poscia  intera- 
mente finisce.  Come  le  so- 
stanze animali  sono  com- 
oste  d’  idrogeno  , di  car- 
onio,  di  azoto,  e di -os- 
sigeno, spesso  anche  di  fo- 
sforo , di  poco  zolfo,  et. 
e come  la  massima  sempii, 
ficazione  di  queste  sostan- 
ze, unico  Éàn|!  della  fermen- 
tazione putrida  , è il  com- 
binare a due  a due  i prin- 
cipi tutti  che  le  costituì, 
vano;  cosi  il  corpoche  im- 
putridisce, spande  di  con- 
tinuo nell’aria  del  gai  am- 
moniacale ( composto  di 
azoto  , idrogeno  t calorico)  , 
del  gas  acido  carbonico  ( com- 
posto di  carbonio,  ossige- 
no e calorico),  del  fetidis- 
simo gas  idrogeno  fosforato , 
O carbonato,  o solforato,  ec. 
(composto  di  idrogeno  con 
fosforo,  con  carbonio,  con 
zolfo  e calorico  ),  del  vapor 
acquoso,  ec.  ; e quindi  la 
massa  di  questo  corpo  scr- 
ina in  proporzione  della 
quantità  dei  prodotti  che 
si  svolgono  nell’  atmosfera 
sotto  forma  aeriforme . Con- 
vertita successivamente  la 
sostanza  animale  , merci  il 
calorico  ambiente  , in  al- 
trettanti fluidi  aeriformi, 
rimane  un  picciolo  resitkio 
Fer- 
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fisso  , un  terrìccio  animale 
composto  d’  una  quantità 
di  carbonio  unito  a fosfati 
di  calce,  e disoda,  e spes- 
so congiunto  a sostanze 
grasse,  estrattive,  e dell* 
idrogeno  carbonato  e sol- 
forato. in  questo  residuo 
ben  consunto  trovano  i ve- 
getabili un’ abbondante  nu- 
trizione e le  sostanze  pro- 
prie , congiuntamente  all* 
acqua , alla  formazione  dei 
loro  materiali  immediati  . I 
gas  istessi  in  cui  le  sostan- 
ze animali  si  risolvono, 
diventano  altrettanti  ele- 
menti di  nutrizione  di  nuo- 
vi esseri  esistenti  , prossi- 
I mi , o successivi . Così  ad 
/ ogni  istante  la  natura  to- 
glie a’  vegetabili  ed  ani- 
mali que’  principi  stessi  che 
prestati  loro  avea , onde 
porli  di  nuovo  in  opera,  e 
così  soddisfare  a quel  giro 
perpetuo  di  composizioni 
e decomposizioni , che  mo- 
stri la  sua  potenza  t le  sue 
leggi  inalterabili , e la  ft^ 
condità  a canto  sempre 
della  distruzione  nel  cam- 
mino uniforme  , grande  e 
semplice  delle  sue  opera- 
zioni.' L’acqua  necessa- 
ria alla  fermentazione  pu- 
trida . Il  suo  decomporsi  in 
ossigeno  ed  idrogeno  met- 
te in  attività  le  attrazioni 
rispettive  de’ principi  ani- 
mali . Il  primo  acidifica  il 
.carbonio,  ed  acidifica  pure 
Fer- 
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1’  acido  carbonico  è 
1’  acido  nitrico  . [Ecco  la 
ragione  per  cui  le  sostanze 
animali  contribuiscono  a 
produrre  del  nitro.  Il  se- 
condo accresce  il  prodotto 
dell’  ammoniaca  combinan- 
dosi coll’  azoto,  ec.  Quin- 
dile  sostanze  animali  in  un» 
stato  secco  non  passerebbe- 
ro mai  alla  putrefazione. 
f Putrefattone . 

L’ultimo  movimento  na- 
turale che  soffrono  i liquo- 
ri vegetabili,  o le  loro  par- 
ti solide  umettate  , dopo 
di  essere  passati  allo  stato- 
di  acidità  , c quello  della 
putrefazione  . Perchb  cib 
avvenga  , vi  occorrono  del- 
le circostanze  favorevoli , co- 
me sarebbero  una  tempera- 
tura dolce,  o calda,  l’espo- 
sizione all’aria  , il  contat- 
to dell’acqua,  ec.  Allora 
la  putrefazione  comincia  , 
continua,  e finisce  colla  vo- 
latilizzazione sotto  forma 
di  gas  di  quasi  tutti  i prin- 
cipi cewrituenti  la  sostanza 
vegetabile  . Si  svolgono 
dell’acqua  in  vapore,  dell’ 
acido  carbonico  , del  gas 
idrogeno  carbonato  , dell’ 
olio  volatile  in  vapore,  ed 
in  alcuni  vegetabili  del  gas 
azoto,  dell’ammoniaca,  ec. 
Tutte  queste  sostanze  sono 
altrettante  combinazioni 
binarie  dei  principi  costi- 
tutivi dei  vegetabili  . Ecco 
Fer- 
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Fermentazione  vinosa  . 
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dunque  con  ciò  la  maggio* 
re  possibile  semplificazione 
a cui  possano  giugnere  que- 
sti composti  vegetabili  ; ed 
ecco  pure  come  cosi  sem- 
plificati possono  facilmente 
rientrare  in  nuove  combi- 
nazioni e far  parte  di  nuo- 
vi esseri  organizzati  . Il 
residuo  di  questa  fermenta- 
zione é bruno  , o nero  , 
noto  sotto  il  nome  di  ter- 
riccio, o terra  vegetale  , ed 

formato  di  carbone  misto 
di  poca  sostanza  oleosa  e 
grassa,  da  cui  l’acqua  estrae 
ancora  qualche  sostanza  sa- 
lina ed  un  poco  di  materia 
estrattiva,  di  carbonio,  ec. 
Questo  residuo  ben  consunto 
s’ impiega  come  letame  . 

La  fermentazione  vino- 
sa , o spiritosa  é il  primo 
passo  che  fa  una  sostanza 
vegetabile  per  semplificare 
la  sua  composizione  . Essa 
produce,  come  lo  indica  11 
suo  nome,  il  vim  e V at- 
eo!. La  materia  zucchero- 
sa tanto  abbondantemente 
sparsa  ne’  vegetabili  , ed 
anche  in  alcune  sostanze 
animali,  é la  sola  che  su- 
bisca questa  fermentazione  . 
E'  però  necessario  una  ter- 
za sostanza  vegetale  , o 
animale,  estratto,  sale,  od 
altro  ; giacché  è ben  dimo- 
strato in  oggi  che  puro 
zucchero  ed  acqua  non  pas- 
serebbero mai  da  loro  soli 
Fcr- 
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a|!a  fermentazione  vinosa. 
Tutti  i frutti  dolci  e zuc- 
cherosi ridotti  in  polpa  , e 
soprattutto  i loro  succhi , 
resi  ni  troppo  spessi  ni 
troppo  liquidi  , uniti  in 
gran  massa  , ed  esposti  ad 
una  temperatura  di  15  gra- 
di circa  , annunziano,  sol- 
lecitamente la  fermentazio- 
ne vinosa  con  aumento  di 
volume,  con  ischiuma  ab- 
bondante alla  superficie , 
con  innalzamento  di  tem- 
peratura , svolgimento  di 
gas  acido  carbonico,  e col- 
la conversione  infine  di  un 
■ liquor  dolce  in  un  liquor 
acre,  caldo,  e piccante. 
Dalla  differenza  de’ liquori  , 
* - o delle  frutta  che  s’ impie- 
gano, ne  risulta  la  diffe- 
renza che  riscontrasi  nei 
vini , al  cui  numero  si  pos- 
sono aggiugnere  anche  i 
liquori  che  si  fanno  co’ gra- 
ni cereali  germogliati  e con- 
vertiti in  parte  zuccherosa 
colla  germinazione  , non 
meno  che  i liquori  vinosi 
fatti  col  latte  , miele  , san- 
gue , ec.  La  causa  di  que- 
sta fermentazione  risiede 
nella  decomposizione  di 
uesta  materia  zuccherosa . 
i sa  che  queste  sostanze 
zuccherose  sono  composte 
di  carbonio , idrogeno  ed 
ossigeno  . Agendo  quindi 
nella  disgregazione  delle 
parti  del  composto  l’ ossi- 
geno sopra  una  porzione 
m Fcr- 
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di  carbonio,  lo  abbrucia,  o 
lo  converte  in  acido  carbo- 
nico . Nello  stesso  tempo 
l*  idrogeno  reagisce  sopra 
l’altra  porzione  deliostesso 
carbonio,  vi  si  unisce  inti- 
mamente, e dà  quindi  ori- 
gine all’alcol  . Da  ciò  ne 
segue  che  l’alcol  è lo  stes- 
so zucchero  meno  carbonio 
ed  ossigeno,  e che  i pro- 
dotti acido  carbonico  ed 
alcol  equivalgono  in  peso 
allo  zucchero  che  si  ì im- 

[ìiegato  , o che  conteneva 
a polpa,  o succo  delle  frut- 
ta . Altri  però  giudicano 
che  anche  l’ acqua  decom- 
ponendosi in  queste  fermen- 
tazioni accresca  il  prodot- 
to alcolico,  somministran- 
do ciot  dell’  ossigeno  onde 
abbruciare  piò  quantità  del 
carbonio  superfluo  della  so- 
stanza zuccherosa,  e som- 
ministrando parimente  dell’ 
idrogeno  altro  suo  princi- 
pio che  vada  ad  unirsi  a 
quello  naturalmente  conte- 
nuto nella  detta  sostanza, 
e quindi  a formare  col  ri- 
manente carbonio  del  ve- 
getabile copia  maggiore  di 
alcol.  In  ciascuna  di  que- 
ste supposizioni  resta  evi- 
dentemente spiegata  la  cau- 
sa della  formazione  dell'aci- 
do carbonico,  dell’alcol,  e 
delle  proprietà  tutte  che 
acquista  questo  nuovo  pro- 
dotto alcol  bruciandosi , o 
Scombinandosi  cogli  acidi 
pcr- 
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e formando-  eteri  diversi  y 
ec.  L’alcol  dunque  risulta 
a spese  della  distruzione  di 
un  principio  vegetale,  l’os- 
sigeno,  eia  sua  composizio- 
ne fc  di  un  ordine  più  sem- 

Elice  della  materia  che  lo 
a prodotto . 


r ferro* 

Marte . 

Una  delle  sostanzi  sem- 
plici note  , combustibile  , 
molto  duttile,  e soltanto  fa- 
cilmente ossidabile . E'  bian- 
co , fibroso , il  più  tenace 
de’  metalli , durissimo  a fon- 
dersi , facilissimo  ad  abbru- 
ciarsi , il  solo  che  sla  at- 
tratto dalla  calamita  j de- 
compone benissimo  l’acqua, 
si  riduce  in  polvere  all’  aria  -, 
s’  unisce  al  carbonio  che  lo 
\ converte  in  acciaio  . Quest’ 
fe  il  metallo  di  cui  più  di 
ogni  altro  abbondi  la  natu- 
ra . Quasi  tutte  le  sostanze 
che  coprono  il  globo  ne  so- 
no colorare  , e le  sue  mo- 
dificazioni ne’ corpi  può  dal 
colore  azzurro  discendere 
gradatamente  fino  al  rosso 
più  carico . Non  havvi  forse 
vegetabile,  od  animale  che 
non  ne  contenga  e non  ri- 
ceva da  questo  un  qualche 
'■calore . 

,r  ( Vedi  Pietre  genere  I , 
1 specie  6 ) . 
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Nella  fiamma  come  ne! 
fuoco  noi  ravvisiamo  un  com- 
posto di  calorico  e di  luce. 
Come  la  luce  ed  il  calori- 
co sono  due  sostanze  sem- 
plici distintissime , cosi  pos- 
sono essere  combinate  in 
proporzioni  diverse  nella 
formazione  della  fnmma  . 
Havvi  quindi  fiamma  con 
gran  luce  e calorico  co- 
me nella  combustione  delle 
legna,  ec.  ; fiamma  con  ca- 
lorico e pochissima  luce  co- 
me nella  combustione  di 
molti  metalli , ec.  ; fiamma 
con  luce  e pochissimo  calo- 
rico come  nella  combustio* 
1 ne  del  fosforo;  e finalmen- 
te luce  senza  calorico  come 
quella  che  ci  viene,  per  e- 
sempio,  dalla  luna  ; e calo- 
rico senza  luce  come  quell? 
che  scorgiamo  in  un  ferro 
caldo,  ec. 

L’ azion  combinata  della 
luce  col  calorico  costituisce 
per  esperienza  il  mezzo  pih 
•attivo  che  abbia  la  natura 
e la  chimica  onde  pro- 
durre il  massimo  effetto  so- 
pra a’  corpi  ..  Sembra  anzi 
indispensabile  l’azione  con- 
giunta della  luce  e del  ca- 
lorico, qualora  si  tratti  di 
convertire  in  fluido  aerifor- 
me permanente  un  corpo 
atto  a divenirvi  , poichb 
.questo  calorico  e questa  lu- 
Fiatn- 
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Ice  diventano  fxrincip;  essen- 
ziali di  alcuni  composti 
aeriformi  . Senza  la  luce 
non  si  decomporrebbe  mai 
. l’acqua  nel  vegetabile.  La 
\ fiamma  dunque  fc  un  com- 
posto di  calorico  e luce,  le 
cui  proporzioni  possono 
notabilmente  variare  (Ve- 
^ d i gas  ) . 

( V edi  solidi  animali  ) . 

/ Figur abilità . 

Una  delle  proprietà  ge- 
I nerali  de’ corpi  . La  pro- 
j prietà  che  ha  un  corpo  di 
I aver  sempre  una  qualche 
V figura  , dicesi  figurabilità . 

r Fissità . 

La  proprietà  che  ha  un 
tal  corpo  di  non  discioglier- 
si nel  calorico,  ^quindi  di 
non  prender  mai  Io  stato  li- 
quido, od  aeriforme,  dicer 
si  fissezza  . Le  terre  prese 
separatamente  sono  dotate, 
per  esempio,  di  questa  fis- 
sezza . 

p Liquor  di  corno  di  cervo  . 
Spirito  volatile  di  corno 
di  cervo. 

Spiriti  volatili  di  sostane 
?e  animali  . 

Spirito  volatile  di  vipe- 
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- . . ....  - Ct->  'f>i  7 

Spinto  dt  cranio  umano. 

Si  preso  il  partirò  di 
chiamare  flemma  auftnonii- 
cale  carbonata  tutte  queste 
m 3 Flem- 
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sostanze  piuttosto  che  am* 
maniaca  allungata  \ poiché  1’ 
ammoniaca  ò in  cosi  piccio- 
,la  quantità  in  questi  liquo- 
ri rispettivamente  alla  quan- 
tità del  liquore,  che  non  me- 
ritano esser  confusi  collo 
spirito  di  sai  ammoniaco 
[(  ammoniaca  allungata  ) e 
coll’alcali  fluore  ( ammo- 
niaca, allungata  );  oltre  di 
che  nella  distillazione  di 
queste  sostanze  si  svolge 
sempre  dell’  acido  carboni- 
co che  va  a combinarsi  con 
questo  liquore  alcalino. 

Havvi  qualche  poco  di 
olio  volatile  disciolto  in 
queste  flemme  ammoniacali , 
ma  da  questo  non  dipende 
mai  l’ efficacia  loro  , e quin- 
di a misura  che  la  medici- 
na deporrà  quell’  impostura 
che  forma  anche  nel  1794 

il  maggior  suo  patrimonio  , 
ed  empie  il  numero  mag- 
giore de’  suoi  vasi  , com- 
prenderà essa  distintamente  _ 
che  una  sola  bottiglia  di 
carbonato  ammoniacale  mol- 
to allungato  basta  per  tut- 
ti gli  spiriti  alcalini  vo- 
latili, e liquori  alcalini  vo- 
latili che  lo  speziale  può 
trarre  dalle  ossa  , dalle  cor- 
na, dai  eranj  (totani , d*IIe 
^vipere , ec.  ec. 

( Vedi  chimica  antica')  . 

[I  fluati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dàll’unlb- 
ne  dell’  acido  ftuoùco  .con 
Fitta- 
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FluaiO  d’ allumine  . 
Fluato  ammoniacale . 
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Fluato  d’antimonio. 
Fluato  d’ argento  . 
Fluato  d’arsenico  . 

Fluato  di  barite 

Fluato  di  bismuto  . 


Fluato  di  calce.  . 
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. 'qualunque  delle  24  basi  sa - 
lificabih  , quali  sono  i tre 
alcali , le  4 terre  , e le  17 
sostanzi  metalliche  eoo  cui  è 
• * atto  ad  unirsi . I fluati  ter* 
rosi  ed  alcalini  danno  tut- 
ti per  mezzo  dell’  acido  sol- 
forico un  vapor  che  rode  il 
k. vetro.  . 

, Fluor  e argilloso., 

Arg  illa  sfatica . 

' Fluori  ammoniacale . 

J Ammoniaco  sfatico . 

' , ‘ Sfato  ammoniacale . 

^Sal  ammoniacale  sfatico. 

• Ignoto . 

J Ignoti.  ■ 

r Fluor  fetonte . 

| Fluor  barotico. 

• Ignoto . 

r Calce  fiuorata . 

Fluore  sfatico. 

Sfato  fluore . 

. Sfato  cubico . 

Spato  fosforico. 

Sfato  fusibile. 

Sfato  vetroso. 


x Fluore  di  calce. 
Fluato  di  cobalto  . . 1 * . 

Fluato  di  ferro  . . . J *&nott  • 

Fluato  di  magnesia  . f FJuor 

»•  Magnesia  sfatica . 

Fluato  di  manganese  . ] 

Fluato  di  mercurio.  . J *gnon  • 
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Fluato  di  moli  denò 
FJuato  di  nichel  . 
Fluato  d’oro.  . . 

Fluato  dì  piombo  . 
Fluato  d?  platino  . 

V .*,t ...  •.  ; • '«  • «. 

Fluato  di  potassa  *. 


Fluato  di  rame  ì ,J; 
Fluato  di  stagno  . 

Pinato  di  soda  . . 

Fluato  di  tungisteno 
Fluato  di  zinco.  . 


K 'i  t • 
* i 


Fluidi  aeriformi 
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Fluor  eli  potassa  e 
T artaro  spati  co  . 

Fluor  tartaroso* 

[Spato  di  tartaro . 

} ISn0tÌ  • r ’ 

r Fluor  di  soda  . 

I Soda  spatica . 

| Ignoti. 

' . i j . l' * i 

fGas . 

La  combinazione  d’  un 
corpo  liquido,  0 solido  col 
calorico  in  modo  che  il 
composto  che  ne  risulta  sia 
invisibile  , grave , elastico  e 
molto  cedevole,  dicesi  flui- 
do aeriforme  . Se  questa 
combinazione,  ovvero  se 
questo  fluido  aeriforme  non 

Eerde  la  sua  forma  invisi- 
ile  a qualunque  pressione 
e fredda  temperatura  venga 
esposto,  chiamasi  fluido  ae- 
riforme permanente  ; se  per- 
de poi.  questa  forma  invisi- 
bile mercè  la  pressione  , o. 
fredda  temperatura  , e quin- 
di se  ne  separi  condensata 
la  base  , chiamasi  allora 
fluido  aeriforme  non  pernia- 
diente,  I primi  di  questi  fluì* 

Fluì- 
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' r di , per  esempio  , .formano 
la  nostra  permanente  atmos- 
> fera  , ed  1 secondi  formano 
i vapori . 

I fluidi  aeriformi  perma- 
nenti si  dividono  in  due 
classi  ; o sono  respirabili  e 
serventi  alla  combustione  , 
ed  allora  si  chiamano  arie  ; 
i o non  servono  alla  respira - 
• zi  tue,  e combustione  , e si 
chiamano  gas.  Ogni  altra 
distinzione  sarebbe  super- 
flua ; e se  abbiamo  conser- 
vata qualche  altra  denomi- 
nazione, lo  abbiamo  fatto 
per  soccorrere  l’immagina- 
zione più  che  la  scienza 
( Vedi  gas  ). 

( Gas . 


v. 

Fluidi  aeriformi  pera»-  I 
- nenti • < 


/ 


\ 


Ad  ogni  corpo  invisi- 
bile, elastico  , pesante  e 
molto  cedevole,  che  nop 
perde  queste  proprietà  per 
qualunque  siasi  forte  pres- 
sione , 0 fredda  temperatu- 
ra, compete  il  nome  di  flui- 
do aeriforme  permanente. 
Si  dividono  in  fluidi  aeri- 
formi respirabili  e serventi 
alla  combustione  de’ corpi, 
ed  in  fluidi  aeriformi  non 
respirabili  e non  serventi 
alla  combustione  de’ corpi. 
I primi  si  chiamano  arie , 
e sono  l'aria  atmosferica  , 
e l'aria  vitale  (gas  ossi- 
geno ) . I secondi  si  chia- 
mano Qas  ,.  e sono  il  gas 
azoto,  il  gas  idrogena  puro, 
o misto  con  alni  corpi,  il 
gas  ammoniacale  , i I gas  aci- 

Flui- 
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Fluidi  aeriformi  per- 
manenti ..... 


> r do  solforoso  , il  gas  ossido 
Uitroso\,  il  gas  acido  nitroso, 
4 il  gas  acido  muriatico , il  gas 
acido  muriatico  ossigenato , 
il  gas  acido  fluori  co  , ec. 


Fluidi  aeriformi 
permanenti 


non 


Fluidi  aeriformi  respi- 
rabili e serventi  alla 
combustione  . , , , 


Vapore. 

Ad  ogni  corpo  invisibi- 
le, elastico  e pesante,  che 
perde  la  sua  invisibilità 
comprimendosi  con  una  for- 
te pressione,  od  esponen- 
dosi ad  una  fredda  tempe- 
ratura , compete  il  nome 
di  fluido  aeriforme  non 
.permanente  ovvero  vapore  . 
Gas . 

Questi  fluidi  aeriformi  si 
riducono  soltanto  a due  , 
cioì  all  'aria  atmosferica  ed 
all'aria  vitale. 


fluidi  aeriformi  non 
respirabili , non  ser- 
venti alla  combustio- 
ne , che  hanno  sapore , 
e sono  più,  o meno 
dissolubili  nell’  ac- 

C|U<i  • • 4 • *• 

Fluidi  aeriformi  non 
respirabili , non  ser- 
venti alla  combustio-  - 
ne  ,o  che  non  hanno 
sapore , è che  non 
Segue  ...... 


Gas  . 

Questi  fluidi  aeriformi  si 
riducono  a sette  : t il  gas 

ammoniacale  ; z il  gas  acido 
nitroso ; J il  gas  acido  car. 
ionico  ; 4 il  gas  acido  fluo- 
ri co-,  5 il  gas  acido  muria- 
tico; 6 il  gas  acido  muria- 
tico ossigenato-,  7 il  gasaci * 
do  solforoso  . 

Gas . 

Questi  fluidi  aeriformi  si 
riducono  a tre  1 gas  azo- 
to-, z gas  ossido  nitroso',  $ 
gas  idrogeno.  Il  gas  idroge- 
geno  poi  siccome  ì atto  a 
disciorre  l’azoto,  il  fosfo- 
ro, il  carbonio  e lo  zolfo, 
ec.  cosi  prende  in  appresso 
sono 
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Segue  ...... 

sono  dissolubili  nell' 
acqua  . • « 


Fluido  elettrico. 


Segue 


S 

Hx  denominazione  della  so- 
J stanza  disciolta  come  gas 
j idrogeno  azotato,  fosforato, 
t-carbonato  , zolforato  . «c. 

/• Fluido  elettrico. 

Una  delle  3?  sostanze sem- 
| pUci  note,  fluido  in  visibile, 
senza  sensibile  peso  , e che  a 
noi  ai  rende  sensibile,  nell’ 
atto  che  si  è posto  inazio- 
ne il  disco  d’una  macchina 
elettrica,  affettando  quella 
parte  che  avviciniamo  ad  es- 
so con  nna  specie  di  piz- 
zicore leggerissimo.  L’ affi- 
nità somma  di  questo  flui- 
do per  alcuni  corpi  ad  esclu- 
sione d’ alcuni  altri , e la 
tendenza  prodigiosa  ch’egli 
ha  , accumulato  che  sia  , 
onde  equilibrarsi  con  quesfi 
corpi  affini , lo  rende  mi- 
nistro di  molti  flagelli  del- 
la natura  , quali  sono,  tem- 
peste , fulmini  , iTtmuoti  , 
timpani , ec.  Formiamoci  to- 
sto dunque  un’idea  distin- 
ta sull’  affinità  e sul  modo 
generale  di  agire  di  questo 
fluido  onde  intendere  facil- 
mente i fenomeni  eh’  esso 
presenta  , e particolarmente 
i principali  fenomeni  me- 
| teorologici . 1 La  natura  fc 
composta  di  corpi  più  , o 
meno  perfèttamente  affini, 
0 conduttori  del  fluidoelet- 
trico , e di  corpi  più  , o me- 
no imperfettamente  affini  , 
o conduttori  di  questo  flui- 
do . 2 l primi  gii  servono 
'•dunque  ond’ esso  possa  pas- 
Flui- 
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sare  da  un  luogo  all’altro 
liberamente  , ed  i secondi 
gl* impediscono  questo  pas 
saggio, 

corso  naturale 
sto  corso  del  fluido  elet 
trito  non  ha  mai  altro 
scopo  che  di  equilibrarsi 
co’  corpi  affini , e la  ten- 
denza all’  equilibrio  di 
questo  fluido  elettrico  di- 
venta , egualmente  che  quel- 
la del  calorico  e della  lu- 
ce , tanto  più  energica  , 
quantochb  non  tampoco 
turbara,  o modificata  come 
negli  aitri  fluidi  dalla  ten- 
denza al  centro  della  ter- 
ra , poiché  non  ha  esso  pe- 
sosensibile. 4 Quando  dun- 
que molti  corpi  conduttori 
sono  in  contatto,  il  Auido 
elettrico  passa  dagli  uni 
. agli  altri  liberamente  sen- 
za sofferire  alcun  ostacolo 
come  se  tutti  dessi  non  ne 
formassero  che  un  solo  . 
5 Da  ciò  ne  segue  che  se 
tutti  i corpi  della  natura 
fossero  conduttori  , allora 
non  offrirebbero  alcun  osta- 
colo al  passaggio  di  questo 
fluido;  e se  pur  venisse  tol- 
to per  un  momento  l’equi- 
librio di  questo  fluido,  egli 
si  ristabilirebbe  prontamen- 

Ite  ed  insensibilmente  sen- 
za scossa  qualunque.  6 La 
interpos;zione  dei  corpi  non 
condurrori  sparsi  nella  na- 
tura ò dunque  quella  che 
unicamente  mette  ostacolo 
Filli- 
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. . al  ristabilimento  dell’equi- 

librio del  fluido  elettrico 
fra'  corpi  conduttori  ; e quin- 
di ne  arresta  il  suo  corso 
con  pii) , o meno  forza  se- 
* condo  le  circostanze  . 7 
Qualora  un  corpo  condut- 
tore si  ritrova  circondato 
da  ogni  parte  da  corpi  non 
conduttori  per  cui  non  pos- 
sa comunicare  con  altri 
corpi  conduttori,  si  chia- 
ma questo  un  corpo  isola- 
to , ed  i corpi  non  con- 
duttori che  lo  circondano  , 
si  chiamano  corpi  isolanti, 
r A questi  principj  generali 
conviene  aggiugnere  che 
si  sa  per  esperienza  che 
il  fluido  elettrico  ba  par- 
ticolarmente una  grande 
\ affinità  pel  calorico,  che 
congiunto  al  calorico  ha 
parimente  una  grande  af- 
finità pei  vapori  , e che 
finalmente  ha  non  mi- 
nore affinità  per  la  luce  . 
Posto  tutto  ciò,  ne  segue: 
1.  Che  tutti  i fenomeni 
elettrici  non  possono  avve- 
nire che  ne'  nostri  apparati 
elettrici  , nell’  atmosfera  e 
nella  terra  . II.  Che  non 
avverrebbero  mai  questi  fe- 
nomeni , se  il  fluido  elet- 
trico non  si  riscontrasse  in 
quantità  diverse  fra  corpi  ; 
ò in  altri  termini,  se  il  suo 
equilibrio  non  venisse  rot-t 
to  da  qualunque  siasi  cir- 
costanza . III.  Che  quindi 
. , \_ogni  fenomeno  elettrico, 
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grande,  o picciolo,  altro 
non  esprime  che  passaggio 
di  questo  fluido  da  un  cor- 
po ad  un  altro  . IV.  Che 
la  terra,  siccome  il  depo- 
sito della  maggior  parte 
de’  corpi  conduttori  o affi- 
ni, ne  è il  gran  serbatoio 
( contiene  però  a neh’  ess* 
copia  immensa  di  corpi  non 
conduttori  che  possono  met- 
tere degli  ostacoli  tremen- 
di al  passaggio  del  fluido 
elettrico  da  un  conduttore 
elettrizzato  ad  un  altro),  e 
che  quindi , o esce  il  flui- 
do elettrico,  chiamato  dai 
nostri  apparati  , per  carica- 
re un  conduttore  isolato 

0 esce  per  altre  cagio- 
J ni  affini  , come  scorgf- 
S remo  opportunamente  , e 

va  nell’atmosfera  a carica- 
re i conduttori  isolati  qua- 
li sono  le  nuvole.  V.  Che 
difatti  i nostri  apparati 
elettrici  sono  del  tutto  si- 
mili al  grande  apparato 
eh’  t formato  dalla  stessa 
natura  , e ch’fc  continuamen- 
te in  azione.  VI.  Hanno 

1 primi  i 1 corpi  condutto- 
ri non  isolati  ossieno  gli 
strofinatoci  che  comunicano 
col  gran  serbatoio  dell’elet- 
tricità , cioè  colla  terra  ; 

2 corpi  non  conduttori  che 
ricevono  1’  azione  dagli 
strofinatoci , e alla  superfi- 
cie de’ quali  si  manifestano 
tosto  i fenomeni  elettrici , 
come  sono  i dischi  di  cji- 

Flui- 


Digitized  byGoooIe 


F I*  U 


Nuovi . 

t 

Stgut 


J 


Fluido  elettrico.  . . 


Stsut 


ipt 

Vecchi  corrispondenti . 

stallo  ; 3 corpi  conduttori 
isolati  che  comunicano  piu  , 
o meno  bene  con  questi 
corpi  non  conduttori  ; e 
loro  levano  per  affinità  tur* 
to  il  fluido  elettrico  a mi- 
sura eh’ esso  si  presenta  so- 
pra il  corpo  non  condutto- 
re che  suolsi  chiamare  id io- 
elettrico , come  suolsi«chia> 
mare  anelettrico  il  corpo 
conduttore.  VII.  Che  pa- 
rimente il  grande  apparato 
elettrico  della  natura  i pur 
desso  composto;  i del  ser- 
batoio inesauribile  di  elet- 
tricità;, qual  l la  terra  che 
rappresenta  in  questo  caso 
il  conduttore  non  isolato  ; 
2 dell’  atmosfera  eh’  il 
< corpo  non  conduttore  che 
rappresenta  il  disco  di  cri- 
stallo ; 3 delie  nuvole  so- 
spese nell’atmosfera  che  ri- 
cevono da  quest’  aria  per 
affinità  il  fluido  elettrico,  e 
che  rappresentano  distinta- 
mente  il  conduttore  isolato 
de’  nostri  apparati  . Vili. 
Che  nello  stesso  modo  che 
1’  azione  continua  del  disco 
di  cristallo  contro  agli  stro- 
finatoti carica  il  condutto- 
re isolato  de’  nostri  appa- 
rati di  fluido  elettrico  ; 

1’  azione  cqntinua  del  glo- 
bo sopra  l’atmosfera  carica 
parimente  le  nuvole  . IX. 
Che  se  non  havvi  però  una 
data  quantità  di  calorico  , 
che  conduca  o solo,  o in- 
. siero*  co’  vapori  il  fluido 
Fluì- 
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^elettrico  attraverso  il  corpo 
1 non  conduttore,  ch’i  l’  at- 
mosfera , esso  non  giugne 
mai  a caricare  una  nuvola  , 
come  già  scorgiamo  nella 
stagion  fredda . Tutto  ciò 
ci  condurrà  a facili  appli- 
cazioni sopra  fenomeni  me- 
teorologici non  che  a fa- 
re una  imporrante  distin- 
zione onde  togliere  un  er- 
rote  volgare  . Si  dice  gene- 
ralmente : oggi  l’elettricità 
ì stata  fortissima  ; e ciò  si 
dice  quando  I’  aria  circo- 
stante ò secca  ossia  non 
conduttore  , e quindi  non 
ha  essa  permesso  che  il 
conduttore  isqlato  dei  no- 
stri apparati  elettrici  per- 
da porzione  alcuna  del  suo 
S fluido  elettrico  , perlocchì  i 
fenomeni  di  questo  condut- 
tore elettrizzato  sono  for- 
tissimi in  confronto  di 
quando  I’  aria  era  meno 
secca,  cioi  meno  isolante, 
o più  conduttore  . Questa 
energica  elettricità  artifi- 
ziale  dunque  non  esprime 
se  non  se  che  l’aria  circo- 
stante secca,  ma  nonché 
Ì*  atmosfera  si  ritrovi  in 
istato  elettrico,  poiché  I*  es- 
sere in  istato  elettrico  l’at- 
mosfera viene  unicamente 
determinato  dallo  stato  elet- 
trico de’ conduttori  isolari 
ossieno  nuvole  elettrizzate 
che  in  essa  vi  sono  immer- 
se. Quindi  avviene  , e qua- 
. si  sempre,  che  mentre  per 
Flui- 
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. cosi  dire  l’atmosfera  è ia 
fuoco  dalla  quantità  di  flui- 
do elettrico,  e dai  flagelli 
elettrici  che  si  scagliano 
1 sopra  la  terra  per  equili- 
brarsi col  globo , la  nostra 
bassa  atmosfera  essendo 
calda  ed  umida  rende  affat- 
to nulli , o quasi  nulli  tut- 
ti i fenomeni  che  tentiamo 
di  eccitare  mercè  l’ accu- 
mulazione di  fluido  elettri- 
co ne’ nostri  apparati  eler- 
! trici  particolari  . I fenome- 
ni elettrici  dunque  si  deali 
apparati  particolari,  che 
dell’atmosfera  non  seguono 
altra  norma  che  quella  che 
dipende  dalla  secchezza  dell’ 
raria  circostante, e dalia  quan- 
. J tità  maggiore,  o minore  di 
] fluido  elettrico  di  cui  è ca- 
ricato il  conduttore  isola- 
to. Ciò  rende  ragione  per- 
chè una  costituzione  umida 
impedisca  l’accumularsi  al 
fluido  elettrico  nelle  nuvo- 
le e ne’  nostri  conduttori 
isolati,  essendoché  l’aria 
umida  ovvero  il  vapore  che 
contiene,  la  rende  un  per- 
fettissimo conduttore,  qua- 
lora però  non  sia  d’una  tem- 
peratura assai  fredda  , per- 
chè allora  nemmeno  l’umi- 
dità impedisce  i fenomeni 
elettrici  degli  apparati  par- 
ticolari . Qualora  fra  due 
corpi  conduttori  isolati  hav- 
vi  differenza  fra  la  quanti- 
tà di  fluido  elettrico  che 
• contengono  , dicesi  pure 
n Fluì- 
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volgarmente  che  il  corpo 
che  ne  eonriene  di  più  , è 
in  israto  positivo,  e quello 
che  ne  contiene  di  meno  , 
> in  istato  negativo.  Hav- 
vi  anche  qui  un’  importan- 
te distinzione  da  farsi.  Se 
il  corpo  isolato  n*  contie- 
ne di  meno  rispettivamen- 
te all'altro,  ma  non  ri- 
spettivamente allo  stato 
elettrico  del  globo  , allora 
la  differenza  non  ò che  re- 
lativa fra  questi  due  corpi. 
Se  poi  questo  corpo  isola- 
to sia  stato  spogliato  in 
tal  modo  della  sua  elettri- 
cità da  trovarsi  realmente 
al  disotto  dell’  equilibro 
generale  del  globo  , allora 
sì  che  chiamasi  l’elettrici- 
S tà  di  questo  corpo  negati- 
va , o in  meno  . Queste 
poche  cose  , ma  forse  trop- 
pe , per  quanto  comporta 
quest’opera  , basteranno  , io 
» credo,  per  intendere  distin- 
tamente tutti  i fenomeni 
meteorologici.  Non  posso 
però  far  a meno  di  racco- 
mandarti, o giovane  stu- 
dioso , di  considerare  la 
teoria  semplicissima  della 
elettricità  atmosferica  che 
posi  infine  al  quinto  tomo 
della  Fisica  di  Poli . A que- 
sta Fisica  stessa  io  feci  mol- 
tissime annotazioni , onde 
porgerti  sotto  agli  occhi 
un  gran  numero  di  verità 
interessanti . 
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Fondente  metallico  . 

Risulta  dalla  fusione  di 
una  parte  di  nitro  e di  due 
parti  di  tartaro  ( tartriro 
acidulo  di  potassa).  Agi- 
sce come  fondente  separan- 
do il  metallo  puro  dalle 
sostanze  che  lo  mineraliz- 
zano, e che  l’ossidano  . 

I Fondente  metallico . 

J Risulta  dalla  piiscella  di 
| too  grani  di  boraro  sopras- 
* saturato  di  soda  calcinato  , 
50  grani  di  nitrato  di  po- 
tassa, io  grani  di  calce  e- 
srinra  , e 50  grani  della  mi- 
niera che  si  vuol  saggiare  . 
r Fondente  metallico  . 

E'  la  mescolanza  di  16 
parti  di  vetro  in  polvere  , 
due  di  borace,  cd  una  di 
polvere  di  carbone  . Quest’ 
i il  flusso  vetroso  del  sig. 
Morveau  (Guyton).  Agi- 
sce come  fondente  sepa- 
rando il  metallo  puro  cal- 
le sostanze  che  lo  minera- 
lizzano, e che  l’ossidano. 

- Fondenti . 

Quella^  sostanza  che  ha 
la  facoltà  di  separare  mer. 
ci  il  fuoco  Ja  una  sostanza 
metallica  furti  i corpi  che 
ri-  ^ m*n®r*l'a**no  , chiamasi 
fondente  metallico  riducati- 
te.  Ogni  fondente  metalli- 
co riducente  ha  dunque  due 
oggetti  1 uoo  cioi  di  sepa- 
rale il  corpo  combusribile 
che  mineralizza  il  metallo, 
e l’altro  di  Separare  I W 
n a Fon- 
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Formi  ati  . . . . % 


F'ormiato  d’allumine  . 
Formiato  d’ammoniaca. 
Formiato  d’antimonio. 
Formiato  d’argento.  . 
Formiato  d’arsenico  . 
Formiate  di  barite.  . 
F'ormiato  di  bismuto  » 
Formiato  di  calce  . » 

Formiato  di  cobalto  . 
Formiato  di  fèrro  . . 

Formiato  di  magnesia. 
Formiato  di  manganese. 
Formiato  di  mercurio  . 
Formiato  di  molideno. 
Formiato  di  nichel . . 

Formiato  d’oro.  . . 

Formiato  di  piombo  . 
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gena  che  ossida  . Questi  fon- 
denti diversi  si  chiamano 
volgarmente  flussi,  flusso 
nero  , flusso  vetroso  di  Mor- 
resti . flusso  di  Scopali , ec. 

( V eoi  Pietre  genere  4 , 

specie  5 ). 

I formiati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dalia  com- 
binazione dell’  acido  formico 
con  qualunque  delie  24  basi 
salificabili  , quali  sono  i $ 
alcali , le  4 terre  , e le  Jf 
sostanze  metalliche  con  cui 
> atto  ad  unirsi  . Non  so- 
no conoscibili  i formiati  che 
separandosi  l’acido  che  sali- 
fica le  basi  merefc  degli  al-  * 
tri  acidi  più  forti  . 


Tglioti. 
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Form  iato  di  platino  . 
Form  iato  di  potassa  , 
Formiato  di  rame  . 
Formiato  di  soda  . 
Formiato  di  stagno 
Formiato  di  tungisteno . 
Formiato  di  zinco.  , 


Fosfati  . . , . . 


Fosfato  d’ allumine . 

Fosfato  d’  ammoniaca 

Fosfato  d’antimonio 
Fosfatò  d’argento  . 
Fosfato  d’ arsenico  . 
Fosfato  di  barite  . 
Fosfato  di  bismuto. 


} Ignoti . 


J 

I fosfati  sono  tutti  quei 
rsa!i  che  risultano  dall’unio- 
ne dell’  acido  fosf  orico  coti 
qualunque  delle  24  basi  sa- 
lificabili , quali  sono  i j 
alcali  , le  4 terre  , e le  17 
sostanze  metalliche  con  cui 
J atto  ad  unirsi  . I fosfati 
’ terrosi  ed  alcalini  sono  tut- 
ti mediatamente,  o imme- 
diatamente decomponibili 
al  fuoco  per  mezzo  del  car- 
bone che  si  combina  coli’ 
ossigeno  e ne  separa  il  fos- 
foro. 

Ignoto . 

Ammoniaco  fosforico . 
Fosfato  ammoniacale . 

' Fosfato  Carotico  , 

Ignoto . 


Fosfato  calcareo. 
Segue.  . . . 


/ Cranio  umano  calcinato . 

I Corno  di  ceivo  usto. 

. J- Ossa  umane  calcinate. 

! Corno  di  cervo  filosofico . 
. \fTcrra  delle  ossa  . 
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Segue 

Fosfato  calcareo.  . 

Fosfato  di  cobalto  . 
Fosfatcj  di  magnesia 
Fosfato  di  manganese 

t , 

Fosfato  di  mercurio 


r Ossa  degli  animali  calci- 
nate . 

< Ossa  fossili  di  tutti  gli 
animali  ingenerale  cal- 
w cinate. 

Ignoto . 

Fosfato  eli  magnesia . 

Ignoto . 

Precipitalo  roseo  di  Le * 
mery . 


Fosfato  di  molideno  . \ 
Fosfato  di  nichel  . • 

Fosfato  d’oro  . . 

Fosfato  di  piombo.  . 
Fosfato  di  platino  . . 

Fosfato  di  potassa  . . 

Fosfato  di  rame  . • 

Fosfato  di  soda.  . • 


Fosfato  di  soda  ammo 
niacale  .... 


Fosfato  soprassaturato 
di  soda . . . 


: } 


Ignoti , 


Sai  essenziale  d'  orina  . 
Sai  nativo  d'  orina . 

Sai  fusibile  dì  orina  . 
Sai  microcosmico . 

Sai  ammirabile  periato. 
s/Jcido  periato . 


Fosfato  di  stagno . 
Fosfato  di  tungisteno 
Fosfato  di  zinco  . 


Fosfiti 

Segue  . . < 


Ignoti . 

I fosfiti  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  da'la  com- 
binazione dell’  acido  fosfo- 
roso, ossia  del  fosforo  non 
compiutamente  ossigenato, 
con  qualunque  delle  x4  basi 
salificabili  , quali  sono  i } 
aitali-,  le  4 terre  , e le  17 


Digitized  by  Google 


F O S 


Nuovi . 


Segue  . . 

Fosfiti . . 


Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Forrito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosfito 

Fosforo 
Segue  . 


d’allumine  . 

d’ ammoniaca 

d’ antimonio 

d’ argento 
>>  c ■ 
il  arsenico 

barite 

bismuto 

calce . 

cobalto 

ferro . 


magnesia 
manganese 
mercurio 
molideno 
nichel  . 
oro 

piombo  . 
platino  . 
potassa  . 
rame.  . 
soda  . 
stagno  . 
tungisteno 
zinco 


r . . 

Vecchi  corrispondenti . 

l' sostanze  metalliche  con  cui 
£ atto  ad  unirsi  . I fosfiti 
terrosi  ed  alcalini  sono  tut- 
ti decomponibili  immedia- 
tamente col  carbone  che  ne 
separa  il  fosforo  , e danno 
anche  de’  vapori  a contat- 
to dell’acido  solforico. 


Ignoti . 


I 


F osfato  di  potassa 
Ignoto . 

Fosfato  di  soda. 
Ignoti . 


r Fosforo  di  Kunktl . 

Base  dell'  acido  fosforoso  . 
•JBase  dell’  acido  fosfatico. 
n 4 Fo- 
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r Una  delle  3J  sostanze  sem- 
plici note,  combustibile,  os- 
sidabile ed  acidificatole  ; 
bianco  , trasparente  , cri- 
stallizzato, lamelloso  , fu- 
sibilissimo , bruciantesi  in 
due  maniere,  lentamente  ad 
ogni  temperatura  nota  con 
fiamma  biancastra  , odor  a- 
cre  e formazione  di  acido 
fosforoso  , ed  a 6o  gradi  ra- 
pidamente con  fiamma  viva 
e risplendente,  senza  odor 
sensibile  e con  formazione 
di  acido  fosforico  ; non  si 
trova  mai  puro  nella  natu- 
ra a cagione  della  sua  gran 
combustibilità  ; s’  unisce 
molto  bene  allo  zolfo  ed  ai 
metalli  ; si  discioglie  nell’ 
aria  vitale;  toglie  l’ossige- 
no a piu  metalli,  separan- 
doli dagli  acidi  dissolventi 
sotto  la  loro  forma , e col- 
la loro  lucentezza  metalli- 
ca ; esiste  ne’  minerali  più 
che  negli  animali  , quan- 
tunque si  credesse  apparte- 
nere esclusivamente  a que- 
sti ultimi. 

Si  chiamano  fosfuri  tut- 
te le  combinazioni  del  fos- 
foro colle  sostanze  semplici , 
qualora  il  fosforo  non  siasi 
ridotto  allo  stato  di  ossido , 
^ o a quello  di  acido  per  mez- 
zo dell’ ossigeno  , poiché  in 
quel  caso  la  combinazione 
risultante  spetterebbe  o agii 
ossidi,  o agli  acidi  , o ai 
sali  . ( Vedi  sostanze  colla 
V.  desinenza  in  uro  ) . 

Fo- 
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Fosfuro  d’allumine. 
Fosfuro  d’ ammoniaca 
Fosforo  d’antimonio 
Fosforo  d’argento  . 
Fosfuro  d’arsenico  . 
Fosfuro  d’ azoto 
Fosfuro  di  barite  . 
Fosfuro  di  bismuto. 
Fosfuro  di  calce 
Fosfuro  di  carbonio 
Fosforo  di  cobalto  . 


Fosfuro  di  ferro  . . 


Fosfuro  d’ idrogeno . 
Fosforo  di  magnesia 
Fosforo  di  manganese 
Fosfuro  di  mercurio 
Fosforo  di  molideno 
Fosforo  di  nichel  . 
Fosfuro  d’oro  . 
Fosforo  di  piombo . 
Fosfuro  di  platino  . 
Fosfuro  di  potassa  . 
Fosforo  di  rame 
Fosfuro  di  soda . . 

Fosfuro  di  stagno  . 
Fosfuro  di  tungisteno 
Fosforo  di  zinco  . 
Fosforo  di  zolfo  . 
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f Siderite . 

Ferro  eT  acqua . 

Siderum  di  Bergman. 
j Siderote  del'sig.  Morve au. 

Miniera  di  ferro  delle  pa- 
l ludi . 
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. . (Vedi  minerali). 

Freddo  . 

E’  proprietà  del  calorico 
il  mettersi  pi ù , o meno 
prontamente  in  equilibrio, 
secondo  la  diversa  sua  affi- 
nità co’  corpi  circostanti  . 
A questa  proprietà  del 
calorico  di  passare  da  un 
corpo  all’altro,  o in  altri 
termini  , a questo  passag- 
gio di  calorico  da  noi  ad 
un  corpo  circostante,  dob- 
biamo una  tal  sensazione 
che  ctiiamasi  freddo  . Que- 
sta sensazione  fredda  ò da 
noi  rilevata  sempre  alla  no- 
stra superficie  come  quel- 
la eh’  più  esposta  a 
dare  a’  corpi  circostanti  , 
J che  si  vorrebbero  equilibra- 
re con  essa  , una  quantità 
del  catoiico  animale  . Il 
freddo  dunque  che  noi  pro- 
viamo, altro  non  esprime 
che  una  rimozione  del  no- 
stro calorico  per  passare  in 
un  corpo  eh’ è ad  una  rem- 
peratura  più  bassa  della  no* 
stra  superficie  . La  sensa- 
zione di  freddo  può  esser  an 
che  notabilmente^auiTu-ntata 
dalla  svaporazione  cutanea 
ossia  traspirazione  ins.n- 
sibiie  che  fissi  alla  superficie 
del  nostro  corpo,  or  mag- 
giore ed  or  minore  secondo 
l’affinità,  dell’  aria  pe’  va- 
pori, e che  sempre  fessi  a 
spese  del  nostro  calorico 
interno . 

! Fer- 
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. ( Vedi  detonazione). 

f II  passaggio  rapido,  vio- 
lento,  fragoroso  che  fa  il 
fluido  elettrico  A*  una  nuvola 
alla  terra  , dicesi  fulmine  o 
saetta  . Il  fulmine  non  es- 
prime che  uno  sforzo  ter- 
ribile fatto  dai  fluido  elet- 
trico nel  superare  la  resi- 
stenza che  l’ atmosfera  , cor- 
po non  conduttore  , oppo- 
neva, ond’esso  non  passas- 
se alla  terra  ad  equilibrar- 
si. Sotto  questo  punto  di 
vista  la  nuvola  non  è dun- 
que che  un  conduttore  iso- 
lato in  mezzo  ad  un  corpo 
non  conduttore  qual  è l’at- 
mosfera . Quanto  più  per 
conseguenza  è isolata  que- 
’ { sta  nuvola  , cioè  quanto 
meno  è umida  l’atmosfera 
che  la  circonda  , onde  non 
p.rmettere  la  discesa  del 
fluido  elettrico  lut^o  1’  u- 
midità  alia  terra,  e quanto 
più  una  temperatura  calda 
contribuisce  a sollevare 
dalla  terra  co’  vapori  invi- 
sibili il  fluido  elettrico  , 
onde  sollevatosi  andar  pos- 
sa per  prevalente  affinità  a 
sopraccaricare  la  nuvola  , 
altrettanto  terribili  e spa- 
ventosi divengono  i fe- 
nomeni del  ristabilimento 
d’ equilibrio  di  questo  flui- 
do. Mancando  1’ una,  o I’ 
altra  di  queste  condizioni, 

• la  nuvola  non  pub  mai  ca- 
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ricarsi  ; ed  ecco  perchè  tan« 
io  in  una  costituzione  ti- 
mida , quanto  da  un’  ora 
prima  del  levar  del  sole  fino 
due  ore  dopo,  non  che  nell’ 
inverno  , non  avvengono 
inai  fulmini.  L’ esser  molto 
alta  la  nuvola  è pure  un 
ostacolo  onde  il  fluido  elet- 
trico possa  equilibrarsi  col- 
la terra  ; quindi  è che  la 
nuvola  quanto  più  è posta 
' in  alto  , tanto  più  può  ri- 
cevere una  terribile  soprac- 
carica prima  di  scaricarsi 
sopra  il  conduttore  terre- 
stre . Da  ciò  avviene  che 
di  preferenza  molte  volte 
>ina  nuvola  scaglia  i suoi 
fulmini  sopra  d’  un’  altra 
meq  caricata,  e tutto  il  fra- 
gore e la  scena  terribile  si 
passa  fra  le  nuvole  . Av- 
viene talvolta  ancora  che 
ciò  che  formasi  in  seno  ali’ 
atmosfera  , formasi  entro 
terra  verso  la  sua  superfi- 
cie, vale  a dire  avviene  che 
un  corpo  conduttore  cireon- 
dato  da  corpi  non  condut- 
tori si  carica  di  fluido  elet- 
trico, ed  arrivata  la  carica 
ad  un  dato  punro  , scaglia 
dal  basso  all’alto  i suoi  ful- 
mini dirigendoli  ad  una  nu- 
vola poco  elettrizzata  ; e 
cosi  si  stabilisce  fra  quel 
punto  della  terra  e la  nu- 
vola poco  elettrizzata  un 
qualche  equilibrio.  La  ten- 
denza del  fluido  elettrico 
ad  equilibrarsi  co’ corpi  af- 
Ful- 
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. 6ni  rende  ragione  perché  il 
fulmine  si  scagli  dalla  nu- 
vola dirigendosi  sempre  di 
preferenza  verso  a’  corpi 
condutrori  metallici  , od 
umidi.  Quindi  è che  se  il 
corpo  atiine  , T>  Conduttore 
contro  a cui  si  scaglia  il 
fulmine,  ha  una  continuità 
fino  alla  terra  , cioè  fino  al 
gran  conduttore  terrestre  , 
appena  lascia  indizj  della 
sua  forza  immensa  . Se  poi 
all’  opposto  trovi  rotta  la 
continuità  di  questo  corpo, 
e debba  percorrere  attraver- 
so corpi  più  , o meno  nen 
condutrori  per  giugnere  ad 
equilibrarsi,  allora  sorpren- 
denti sono  le  stragi  che 
. ) pub  operare  uno  di  questi 
] flagelli  , come  già  alcune 
fabbriche  .alcuni  alberi  smi- 
surati , e circostanze  tante 
ce  ne  offrono  degli  esempj  . 
(ìli  uomini  profittando  di 
questa  dimostrata'  affinità 
de’ corpi  pei  fluido  elettri- 
co, innalzano  de’ condutto- 
ri sopra  le  case,  i quali  ti- 
rano in  silenzio  il  fluido 
elettrico,  ed  anche  il  fulmi- 
ne , c lo  conducono  entro 
la  terra  . Essendo  a tutti 
noto  che  la  maggiore  affi- 
nità de’  corpi  si  esercita 
/ tanto  meglio  fra  loro  quan- 
to minori  sono  gli  ostacoli 
che  riscontrano  , ne  segue 
che  le  punte  presentando  tii 
rincontro  all’  aria  , corpo 
■ V11011  conduttore  , il  minor 
Fui* 
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Se^ue  . , . 


Fulmine  . - 


Fuoco . 
Aevue  . 


. , , f ostacolo  pO'Sthile , onde  una 

colonna  quasi  impercettibi- 
le ed  incalcolabile  per  la  sua 
sottigliezza  di  dardo  elet- 
trico possa  farsi  strada  dì* 
rigendosi  dall’  atmosfera  a 
queste  punte,  deboono  es- 
sere i mezzi  più  etricaci  che 
abbia  l’arte  onde  deludere 
le  accumulazioni  di  questo 
fluido  terribile,  e chiamare 
ancora  un  fulmine  nell’atto 
che  si  avvicina  alla  terra  , 
e così  condurlo  a voglia 
deli’  uomo  alia  terra  stessa 
senza  che  nuoca  in  alcun 
modo.  Ecco  l’importanza 
di  formare  a lunghe  punte 
« « « il  principio  de’  conduttori, 

S punte  che  debbono  comin- 
ciare finissime  ed  essere  nel- 
la cima  dorare  , onde  non  si 
ossidino  ovvero  non  sfa  rug- 
giniscano rimanendo  esposte 
all’aria.  Le  unghie  grosse 
negli  animali  eie  suole  lu- 
gli uomini  sono  talvolta 
cagione  della  morte  di  que- 
sti esseri  , se  sono  aderti 
dal  duido  elettrico  d’  un  ful- 
mine . Difficoltando  queste 
sostanze  il  passaggio  del 
duido  elettrico,  ricevono  tal- 
volta questi  animali  un  con- 
traccolpo elettrico  tale  che 
decide  dell»  loro  vita,  e ri- 
mangono morti  per  cos)  di- 
re senza  che  ne  appaia  in 
«>niun  modo  la  cagione. 

, Nel  fuoco,  come  nella/M/»- 
' ' * i ma , io  ravviso  distintameli- 

• • • h te  un  composto  di  calorico 

F'uo- 
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. . e -luce.  Come  la  luce  ed  H 

calorico  sono  due  sostanze 
semplici  distintissime  , così 
possono  essere  combinate  ip 
proporzioni  diverse  nella 
formazione  del  fuoco.  Hav- 
vi  quindi  fuoco  con  gran 
luce  e calorico  , come 
nella  combustione  della  le- 
gna , ec.  ; fuoco  con  assai 
calorico  e quasi  niente/dt 
luce  , come  nella  combu- 
' stione  di  molti  metalli, 
uc.  ; fno.o  con  luce  e qua- 
si nulla  di  calorico,  co- 
me nella  combustione  nel 
fosforo , ce.  ; t finalmente  lu- 
ce senza  calorico  , coni» 
quella  che  ci  viene  dalla 
luna,  e calorico  senza  luce, 
f cleome  quella  d’un  ferro  cal- 
I do,  ec.  L’azione  combina- 
ta de  la  luce  col  calorico 
costituisce  per  esperienza  il 
mezzo  più  attivo  che  ab- 
biano la  natura  e la  chimi- 
ca, onde  produrre  il  massimo 
etfetto  sopra  a’  corpi . Sem- 
bra particolarmente  indi- 
spensabile la  luce  congiunta 
al  calorico,  qualora  si  trat- 
ti di  far  passare  dallo  st*to 
solido  allo  stato  aeriformi  un 
corpo  attoadiveairvi,  giac- 
chi questo  calorico  , e tal- 
volta anche  la  luce,  diven- 
tano i principi  essenziali 
del  composto  aeriforme.  L’ 
acqua  , per  esempio  , non 
si  decomporrebbe  mai  tic-1 
vegetabile  senza  la  presen- 
* • !,  za  della  luce  del  «rie  , ci 

I uo- 
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Fuoco . . . 


Fusibilità 


Fusione  . . 


CA. 


« 

Gallati  . . 


( il  calorico  da  se  solo  non 
basterebbe,  poiché  la  luce 
è un  principio  essenziale 
del  gas  ossigeno.  Il  fuoco 
dunque  è sempre  un  com- 
posto di  calorico  e luce  , 

I le  cui  proporzioni  possono 
notabilmente  variare  . 
f Fusibilità  . 

| La  proprietà  che  ha  un 
J corpo  solido  di  combinarsi 
| coi  calorico,  e disciogtier- 
| si  in  corpo  liquido,  dicesi 
*•  fusibilità  . 
f Fusione . 

Quell’  operazione  in  cui 
bassi  per  oggetto  di  far 
prendere  lo  stato  di  liqui- 
dità ad  un  corpo  qualun- 
que mercé  la  combinazione 
di  questo  corpo  col  calorU 
co,  chiamasi  fusione.  , 


G. 


I gallati  sono  tutti  quel 
sali  che  risultano  dalla  com- 
binazione del  l’ aci  eie  gallico 
ossia  della  parte  astringen- 
te de’  vegetabili,  con  qua- 
lunque delle  14  basi  salifi- 
cabili , quali  sono  i $ al- 

• * • J cali , le  4 terre , e le  ij  so- 

] stanze  metalliche  con  cui  b 
atto  ad  unirsi  . I gallati 
terrosi  ed  alcalini  sono  be- 
nissimo caratterizzati  dalla 
proprietà  che  hanno  di  pre- 
cipitare le  dissoluzioni  di 
ferro  in  nero,  e di  ridurre 

• • • L.  in  patte  gli  ossidi  d’argen- 

Gal- 
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Segue  ..... 
Gallati  . ... 

Gallato  d’ allumine . 
Gallato  d’ ammoniaca 
Gallato  d’antimonio 
Gallato  d’  argento  . 
Gallato  d’arsenico  . 
Gallato  di  bismuto. 
Gallato  di  calce. 
Gallato  di  cobalto. 
Gallato  di  ferro 
Gallato  di  magnesia 
Gallato  di  manganese 
Gallato  di  mercurio 
Gallato  di  nichel  . 
Gallato  d’oro  . . 

Gallato  di  piombo . 
Gallato  di  platino  . 
Gallato  di  potassa  . 
Gallato  di  rame.  . 
Gallato  di  soda. 
Gallato  di  stagno  . 
Gallato  di  tungisteno 
Gallato  di  zinco  . 
Gallato  di  zolfo 


Gas 


Segue  ...... 

Tom.  VI. 


1 to,  d’oro  , e di  mercuri® 
\ separandoli  dalle  loro  dis- 
{^soluzioni . 


vigneti . 


'Gas. 

La  combinazione  di  un 
corpo  qualunque  col  calori - 
co  in  modo  , che  il  compo- 
sto che  ne  risulta  , sia  in- 
visibile, elastico,  pesante, 
. molto  cedevole,  non  perda 
lo  stato  d’ invisibilità  per 
^qualunque  siasi  pressione,  a 
o Gas 
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fredda  temperatura , e non 
serva  alla  combustione  e re- 
spirazione , chiamasi  un 
gas.  Il  calorico  è dunque 
quello  che  imprime  nei  gas 
un  carattere  comune  a tur- 
ti  , e quindi  la  parola  di 
gas  è nome  generico  . La 
base  poi  solida,  o liquida 
disciolta  dal  calorico  , aven- 
do un  carattere  suo  pro- 
prio, è quella  che  offre  il 
carattere  specifico  di  ognu- 
no di  essi.  L’azoto,  l’am- 
moniaca , l’acido  carbonico , ec. 
per  esempio  , disciolti  nel 
calorico  formano  de’ gas  1 
ma  uno  è il  gas  azoto  ^ 
l’altro  il  gas  ammoniacale , 
e l’altro  il  gas  acido  carbo- 
nico ; e mentre  il  primo  non 
è nè  alcalino  nè  acido , il 
secondo  è alcalino  , ed  il 
terzo  è acido . La  luce  an- 
cb’  essa  fa  parte  costante 
d’.  alcuni  gas  ; ma  non  si 
pqò  dimostrare  ch’esista  in 
tutti  . Qualora  un  fluido 
aeriforme  è atto  a cedere 

rier  affinità  e con  rapidità 
a.  sua  base  solida  ad  un 
altro  corpo,  riesce  facile  il 
decidere  dagli  effetti  se  vi 
•entri,  o no  , lucecomeuno 
de’  principi  componenti  ; 
ma  se  havvi  de’  fluidi  aeri- 
formi le  cui  basi  non  va- 
dano rapidamente  per  affi- 
nità a solidificarsi  con  al- 
tri corpi,  allora  è assai  dif- 
ficile il  giudicate  se  abbia- 
kno,  o no,  luce  come,  uno 
Gas 
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. ....  de’ loro  principi.  Quando, 

per  esempio,  si  brucia  un 
corpo  nell’  aria  atmosferica  , 
si  vede  distintamente  in- 
sieme col  calorico  svolger* 
t si  la  luce,  poiché  \' ossige- 
no atmosferico  va  a solidi- 
ficarsi rapidamente  col  cor- 
po che  si  brucia  . Quando 
parimente  si  brucia  un  cor- 
po nell’aria  vitale  pura, 
non  essendo  allora  ritenuta 
quest’aria  dall’affinità  cql 
gas  azoto  con  cui  formasi 
l’aria  sopraenunciata  , pub 
P ossigeno  base  deli’  aria 
vitale  passare  con  pili  liber- 
tà a combinarsi  col  corpo 
che  si  brucia  ; « quindi 
scorgiamo  infatto  svolgersi 
t nelle  combustioni  che  si 
*,  ” fanno  nell’aria  vitale,  una 

copia  ben  maggiore  di  lu- 
ce di  quello  che  avviene 
nelle  combustioni  di  corpi 
eguali  fatte  all’aria.  Scor- 
giamo infine  che  brucian- 
dosi il  gas  idrogeno  a con- 
tatto dell’  aria  , dalla  cui 
combustione  risulta  il  pas- 
saggio istantaneo  della  ba- 
se di  questo  gas  idrogeno 
allo  stato  liquido  , si  svol- 
ge una  quantità  grandissi- 
ma di  luce  che  non  si  sa- 
rebbe svolta  bruciando  una 
quantità  eguale  d’idrogeno 
nello  stato  solido  ; dal  che 
s’  inferisce  senza  tema  d’ in- 
gannarsi , che  nel  gas  idre 
geno  havvi  .pure  la  luceo 
• ■ • • • ^ine  uno  de’suoi  princip®- 

o 2 Gas  - 
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Degli  altri  gas  niente  puàt 
dirsi  sopra  desistenza,  o 
no  , della  luce  come  uno  dei 
loro  principi;  cd  anzi  per 
rapida  che  sia  , per  esem- 
pio , la  conversione  del 
gas  acido  carbonico  iu 
istato  di  liquidità  mercè 
1’  acqua  , come  è sen- 
sibile lo  svolgimento  del 
calorico  , non  lo  è altri- 
menti quello  della  luce.  I 
gas  relativamente  allo  sta- 
to semplice  , o composto 
della  loro  base  disciolta  nel 
calorico,  si  distinguono  in 
gas  semplici  ed  in  gascom- 
I posti.  I gas  semplici  sono 
tutti  quelli  da  una  sola  ba- 
se , e gli  altri  sono  quelli 
di  base  composta  . Relati- 
vamente poi  alle  loro  pro- 
prietà, si  distinguono  in 
gas  acidi,  in  gas  alcalini, 
ed  in  gas  non  acidi  e non 
alcalini  . 1 gas  semplici 
sono:  il  gas  azoto  ed  il  gas 
idrogeno  . I gas  composti 
sono  tutti  i gas  acidi , al- 
calini, ed  il  gas  ossido  ni- 
troso. I gas  acidi  sono  il 
gas  acido  carbonico , muria- 
tico , nitroso , e fluorico . I 
gas  alcalini  sono  il  solo 
gas  ammoniacale . I gas  non 
acidi  e non  alcalini  sono 
il  gas  azoto , idrogeno  ed  os- 
1 sido  nitroso . 
recido  etereo . 

-<  o4ria  fissata . 
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Segue  . . . . v . | Jtrià  fissa  I 

| .Aria  solida  di  tìales  . 

• ‘Gas  acido  cretoso  . 

Gas  mefitico . 

Gas  di  base  composta  , 
acida  . E'  formato  dalla 
combinazione  dell  'acido  c*r~ 
ètnico  col  calorico  . Questo 
|'  gas  pesa  tre  quarti  di  gra- 
no per  pollice  cubico  ad 
una  pressione  e temperatu- 
ra media>  cioè  b.piò  ptsan- 
\ -:r  -.i  te  d’ un  terzo  dell’aria;  si 

vota  da  un  vaso  all’altro 
come  un  liquido  ; perde  il 
suo  stato  aeriforme  combi- 
nandosi coll’acqua,  poiché 
P acido  carbonico  che  fa 
Jii'  base  del  gas,  ha  pili' af- 
finità con  questa  che  col 
calorico,  e forma  in  tal  mo- 
I do  l’acqua  acidula  . Si  svol- 
ge tutto  formato  dalla  fer- 
mentazione vinosa  ; estin- 
gue le  candele  accese;  am- 
Jj  mazza  gli  animali;  fa  ros- 
si i colori  turchini  leggeri 
vegetali;  precipita  in  creta 
( carbonato  calcareo  ) la 
calce  disciolta  nell’  acqua  , 
e la  discioglit  di  nuovo 
accrescendosene  la  quanti- 
tà ; mineralizza  tutte  le 
! acque  acidule  , ed  fc  la  ca- 
gione dei  loro  sapore  aci- 
dulo; mineralizza  la  barite, 
il  rame,  il  ferro , il  piom- 
bo , ec.  nelle  cave  e 'tm- 
niere  ; combinato  colla  cal- 
. ce  forma  la  base  de’ marmi. 
Segue  . • i • V alabastri  , spati  calcarei  , 
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Gas  acido  muriatico 
Seguo  . . . . 


/conchiglie,  ec.  ( carbonati 
i.  calcarei  ) ; e forma  de’  car- 
bonati ‘alcalini  , terrosi  e 
[ metallici  combinato  cogli 
alcali,  colle  terre,  e co  S1' 
ossidi  metallici . 

1 Gas  acido  spatico  . 

Gas  acido  fluorico . 

Gas  di  base  composta  , 
acida  . £'  formato  dalla  com- 
binazione dell’  acido  fluorico 
col  calorico.  E'  più  pesan- 
te del  gas  acido  carbonico  ; 
ammazza  prontamente  gli 
animali  che  lo  respirano, 
ed  ammorza  sul  farto  i lu- 
mi accesi  ; perde  Io  stato 
suo  aeriforme  combinando- 
si coll’ acqua  , poiché  l'aci- 
do fluorico  che  fa  la  base 
del  gas , ha  più  affinità  con 

Siesta  che  col  calorico  , e 
orma  cosi  1’  acido  fluorico 
liquido.  Attacca  il  vetro, 
e ne  corrode  la  superficie , 
disciogliendo  perfettamente 
la  terra  silicea  che  lo  com- 
pone; conserva  la  stato  suo 
a’invisibilità,  ancorché  com- 
; binato  colla  silice;  combi- 
nandosi coll’acoua,  in  que- 
sto stato  ne  abbandona  pe- 
rò la  maggior  parte  che  si 
^precipita . 

^ria  marina . 
ì Gas  acido  marino  . 

Gas  acido  muriatico . 

Gas  di  base  composta  , 
acida . E'  formato  dalla 
combinazione  dell’  acido  mta- 
Gas 
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Gas  acido  muriatico 


i t . ; 


r 

ri'atic * Col  'calòrico  . Pesa 
circa  un  grano  per  pollice 
cubico  ad  una  pressione  e 
temperatura  media  ; am- 
mazza prontissimamente  gli 
animali  che  lo  respirano, 
ed  ammorza  sul  tatto  le 
i candele  accese  ; perde  lo 
stato  aeriforme  combinando- 
si coll’acqua,  poiché  l’aci- 
do muriatico  cne  fa  la  ba- 
se del  gas,  ha  pili  affinità 
con  questa  che  col  calorico, 
. , e forma  cosi  l’acido  muria- 
tico liquido . Ha  un  odor 
piccante  e fortemente  irri- 
tante il  polmone  ; si  so- 
praccarica di  ossigeno  posto 
in  contatto  cogli  ossidi  me- 
tallici , e particolarmente 
coll’  ossido  nero  di  mangane- 
se , ed  allora  diventa  meno 
miscibile  all’acqua . Agisce 
con  pib  forza  sopra  gli  or- 
gani animali  e sopra  tutte 
le  sostanze  vegetabili  sco- 
lorandole del  tutto . 


Gas  acido  muriatico  os- 
sigenato . . . . 


Gas  acido  nitroso 


Segue 


ÌCeti  acido  muriatico  ac- 
etato . 

Combinazione  dell'  acido 
muriatico  sopraccaricato  di 
ossigeno  col  calorico  ( Vedi 
gas  acido  muriatico  ) . 

(Gas  acido  nitroso. 

,1  Gas  di  base  composta  ^ 
J acida  . E’  formato  dall* 
Combinazione  dell’  acido  ni- 
troso col  calorico  . Pesa  ad 
Sina  temperayira  e pressio* 
q 4 Gas 
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prussico . 


solforoso 

» 
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. ’ ne  media  poco  più  di  mez- 

zo grano  per  pollice  cubi- 
co ; ammazza  pronrissima- 
mente  gli  animali  che  lo 
respirano  , ed  ammorza 
prontamente  i lumi  accesi  ; 
perde  io  stato  aeriforme 
combinandosi  coll’  acqua  , 
poiché  l’acido  nitroso  che 
fa  la  base  del  gas,  ha  più 
affinità  con  questa,  che  col 
\ calorico  , e forma  in  tal  mo- 
do un  acido  nitroso  liqui- 
do di  color  turchino  , o 
verde,  che  poscia  un  poco 
più  ossigenato  diventa  ros- 
siccio ed  in  seguito  bianco , 
Dà  del  gas  ossido  nitroso  in 
contatto  culle  materie  com- 
bustibili , perché  cede  ad 
esse  una  porzione  del  suo 
.ossigeno  . 

Gas  prussiano . 

Gas  di  base  composta  , de- 
bolmente acida  . E‘  forma- 
to dalla  combinazione  dell’ 
acido  prussico  col  calorico. 

- < Sembra  atto  ad  esistere  sot- 
to forma  liquida  piuttosto 
che  aeriforme  permanente; 

fiercib  considera  , o lettore, 
e sue  proprietà  all’  artico- 
•ì lo  acido  prussico. 

t 

'Gas  acido  solforoso. 

Gas  acido  vitriuol  ico . 
*dria  acida  vitriuolica . 

IGas  di  base  composta, 
acida  . E’formato  dalla  com- 
binazione dell ’ acido  solfori- 
co col  calorico.  Pesa  aduna 
Gas 
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Gas  ammoniacale 


Segue 


temperatuia  e pressione  me- 
a quasi  un  grano  e mez* 
zo  per  pollice  cubico  ; am- 
mazza gli  animali  che  Io 
respirano,  ed  ammorza  sui 
farro  i lumi  accesi . £'  odo- 
rosissimo, penetrantissimo 
e volatilissimo  ; distrugge 
i colori  vegetali;  leva  sul 
color  bianco  tutte  le  mac- 
chie dei  colori  vegerali  ; to- 
glie l’ossigeno  ali’ aria  ; e 
quindi  ci  sembra  di  soffo- 
carci , allorché  dello  zolfo 
acceso  in  un  dato  luogo  a 
^noi  giunge  il  vapore. 

Gas  alcalino . 

Spirito  alcalino  volatile. 
•Aria  alcalina  . 

Gas  alcali  volatile . 

• Alcali  volatile . 

Emanazioni  di  tutti  gli 
spiriti  volatili  tratti  dalle 
sostanze  animali , 0 dal  sai 
ammoniaco  . Gas  di  base 
composta, alcalina . E' forma» 
to  dalla  combinazione  dell’ 
ammoniaca  col  calorico . Pe- 
sa poco  più  d’  un  quarto  di 
grano  per  pollice  cubico, 
ad  una  pressione  e tempe- 
ratura media  ; ammazza 
prontamente  gli  animali  ; 
smorza  i lumi  accesi  ; e 
perde  lo  stato  aeriforme 
combinandosi  coll’  acqua  , 
poiché  l’ammoniaca  ha  più 
affinità  con  essa  che  col  ca- 
lorico . Questa  dissoluzione 
Sforma  l’alcali  volatile  fluo- 
Gas 
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Gas  atmosferico  ( Vedi' 
aria  atmosferica) 


te  (.ammoniaca  allungata  ); 
ed  ha  un  odor  vivo  e sof- 
focante. Si  decompone  per 
mezzo  della  scintilla  elettri- 
ca ed  a contatto  degli  ossi- 
di metallici  ad  una  calda 
temperatura,,  o per  mezzo 
ancora  degli  acidi  nitrico  e 
muriatico  ossigenato  risolven- 
dosi ne’  due  suoi  elementi , 
l’uno,  o l’altro  de’ quali 
va  a formare  per  prevalen- 
te affinità  delle  nuove  com- 
binazioni co’  principi  com- 
ponenti gli  acidi . 

/ 

-Aria  atmosferica. 


. % 


Gas  azoto  4 


Segue  . . . 


-Aria  viziata . 

. -Aria  guasta . 

Gas  mofetico . 

-V.  ’ . -Aria  flogistica! a . 

Gas  flogisticato . 

Mofeta  atmosferica . 

Gas  di  base  semplice,  ni 
acida  ni  alcalina  . E'  for- 
mato dalla  combinazione 
dell’ a^.oto  col  calorico.  Pe- 

* * sa  poco  meno  di  mezzo 

grano  per  pollice  cubo  ad 
una  temperatura  e pression 
media;  ammazza  gli  ani- 
mali che  lo  respirano  , ed 
ammorza  i lumi  accesi  . 
Non  ha  nessun  odore  e sa- 
pore ; pub  esser  respirato  , 
combinato  che  sia  coll’  aria 
vitale  con  cui  forma  l’*r/« 
propriamente  detta,  senza 

• • • 'nuocere  alle  funzioni  ani- 
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Gas  azoto 
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Gas  azoto  carbonato 
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Gas  idrogeno  . . 


i 

Segue  . . 


. mali,  anzi  entra  ed  esce 
sènza  dare  ni  ricever  colla 
4 respirazione  cosa  alcuna  . 

• Forma  quasi  g quarti  dell’ 
t aria  dell’atmosfera  . 

” Gas  mof etico  carbonizzato  . 

Gas  di  basesemplice  , ma 
miscugliato  di  gas  acido  car- 
bonico . Il  gas  azoto  puro  è 
atto  a mescolarsi  con  altri 

• * gas,  ed  i allora  che  si  con- 

trassegna coll’  aggiugnere 
al  suo  nome  naturale  quel- 
lo della  base  dell’altro  gas 
con  cui  i mescolato  o com- 
binato . 

Gas  infiammabile . 

*Aria  infiammabile . 
Flogisto  di  Kirvvan. 

Gas  di  base  semplice  , non 
acida  ni  alcalina . E'  for- 
mato dalla  combinazione 
dell’  idrogeno  col  calorico  e 
colla  luce  j i il  più  leggero 
di  tutti  i gas  noti  ; e ad 
una  temperatura  e pressio- 

• ne  media  , pesa  per  ogni  jo 
i pollici  cubi , circa  un  grano  . 

Muoiono  gli  animali  e le 
.lucerne  accede  immerse  in 
questo  gas.  Non  ha  alcun 
odore,  o sapore,  ed  i affat- 
to indifferente  all’  economia 
animale,  giacchi  può  esser 
respirato  insieme  coll’  aria 
vitale  senza  sofferire  ni  ap- 
portare alcuna  alterazione, 
come  accade  del  gas  azoto  . 
S’  accende  colla  scintilla  elet- 
trica e con  ogni  corpo  ac- 
Gas 
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carbona- 


rceso  a contatto  dell’aria.  E‘ 
indissolubile  nella  maggior 
parte  de’ corpi,  ed  è dissol- 
vente di  moiri , quali  sono  lo 
zolfo  , il  fosforo , il  turbinio  , 
l'arsenico,  gli  olf,  ec.  Forma 
con  queste  dissoluzioni  dei 
gas  idrogeno  particolari, 
chiamati  secondo  il  corpo 
y disciolto  gas  idrogeno  zol- 
f orato  , fosforato  , carbonato  , 
ec.  Bruciandosi  all’aria,  la 
base  di  questo  gas  si  com- 
bina coll’ossigeno,  e for- 
ma l’acqua  nell’atto  che  si 
svolge  gran  quantità  di  ca- 
lorico e luce  che  costitui- 
vano sotto  forma  aeriforme 
le  basi  solide  di  questi  due 
fluidi  aeriformi . 

Gas  infiammabile  carbo- 
nato . 

Gas  infiammabile  carbo- 
nato . 

Combinazione  del  gas 
idrogeno  con  poco  carbonio. 
E'  più  pesante  del  gas  idro- 
geno; abbruciasi  con  fiam- 
ma turchina  e con  picciole 
scintille  bianche  , o ros- 
\ sicce  ; non  dà  acqua  pura 
colla  combustione  , ma  me- 
schiara  con  acido  carbonico 
in  proporzione  al  carbone 
che  conteneva  ; ha  un  odor 
fetido.  Svolgesi  dalle  distil- 
lazioni di  molte  sostanze 
vegetali,  e specialmente  dal 
tartrito  acidulo  di  potassa  , 
del  gas  idrogeno  ch’fc  mi- 
icugliato  coll’acido  carbo- 
Gas 


GAS 


l 


Nuovi . 

Segue 

Gas  idrogeno  carbona- 
to  •••••• 


221 

Vecchi  corrispondenti. 


fnico  e 
Questo 
tanto  r 
quanta 


Gas  idrogeno  fosforato . 4 
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Gas  idrogeno  delle  pa-  , 
ludi , ec.  . . . . 


Segue 


non  col  carbonio  . 
gas  allora  diventa 
meno  combustibile, 
ì maggiore  la  quali' 

Ititi  del  gas  acido,  ch'è  in- 
combustibile , con  cui  fe 
| mescolato  ( Vedi  carboniz- 
' zaz tene  e carboni  vegetili)  . 

Gas  infiammabile  fosfo- 
rato . 

Gas  fosforico  del sig.Gen- 
gembre . 

Combinazione  del  gas 
idrogeno  col  fosforo  . S’  ac- 
cende spontaneamente  all* 
aria  con  una  picciola  esplo- 
sione ; e da  questa  combu- 
stione risultano  acqua  ed 
acido  fosforico . 

Gas  infiammabile  mefeti^- 
%ato . 

ofria  infiammabile  dello' 
paludi . 

Gas  infiammabile  degli 
stagni. 

Gas  infiammabile  delle 
fogne,  ec. 

Tutti  questi  gas  altro 
non  sono  che  combinazio- 
ni del  gas  idrogeno  col  gas 
azoto  , che  si  svolgono  ovun- 
que sieno  materie  animali 
che  s’  imputridiscono  nell’ 
acqua  . Se  ne  traggono  an- 
cora colla  distillazione  da 
molte  sostanze  animali . La 
loro  formazione  ha  luogo 
o contemporaneamente , o 

Gas 
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Cas  idrogeno  delle  pa- 
ludi , ec.  . 
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Gas  idrogeno  degli  sta- 
gni   
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prima  , o dopo  la  formazio- 
ne dell’ammoniaca,  e diffe- 
riscono da  questa  , quantun- 
que i principi  sieno  gli 
stessi;  i Perchè  nell’ ammo- 
niaca l’azoto  è combinato 
coll’  idrogeno  in  istato  di 
secchezza , e poscia  questa 
combinazione  è quella  che 
combinata  col  calorico  for- 
ma il  gas  ammoniacale  da 
base  composta  alcalina  ; 
quando  all’opposto  nel  gas 
idrogeno  azotato  il  calori- 
co è combinato  separata- 
mente  con  ciascheduna  del- 
le due  basi  idrogeno  ed 
J azoto.  a Per  la  propor- 
zione variabile  delle  ba- 
si azoto  ed  idrogeno  che 
costituiscono  questi  gas  , 
quando  all’opposto  il  gas 
ammoniacale  ha  sempre  una 
quantità  determinata  ed  in- 
variabile di  principio  azo- 
to ed  idrogeno  che  Io  co- 
stituiscono . Le  proporzio- 
ni diverse  di  questi  princi- 
pi che  costituiscono  questi 
gas,  unitamente  a qualche 
porzione  di  gas  acido  car- 
bonico che  possa  mescolar- 
visi , imprimono  una  diffe- 
renza notabile  nel  loro  odo- 
re , combustibilità  , ec.  e 
formano  all’  incirca  tutti  i 
'-gas  degli  stagni , fogne  , ec. 
Gas  infiammmabile  carbo- 
ritmato  e mofeti^ato . 
(Vedi  gas  idrogeno  delle 
v paludi  ) . 
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[Gas  infiammabile  solfora- 
to . 

-Aria  puzzolente  dello 
Zolfo . 

Gas  epatico. 

Combinazione  del  gas 
idrogeno  collo  zolfo  estrema- 
mente  diviso.  Ha  un  odor 
fetidissimo  , e non  serve  , 
come  tutti  gli  ialiti  , alla 
respirazione  e combustione . 
Fa  verde  lo  sciloppo  di 
viole  ; abbruciasi  con  fiam- 
ma turchina  rossiccia  nell’ 
atto  che  lo  zolfo  si  preci- 
pita , perchè  arde  il  gas 
idrogeno  ad  una  tempera- 
tura che  non  accende  lo 
zolfo . Si  combina  e mine- 
ralizza le  aèque  solforose, 
epatiche  , ec.  Colora  gli  os- 
sidi di  piombo  e di  bismu- 
to, e li  riduce  nello  stato 
metallico  levando  ad  essi 
l’ossigeno.  L'argento  ed  il 
mercurio  gli  levano  lo  zol- 
V fo  e si  colorano  in  nero. 
Gas  nitroso. 

-Aria  nitrosa. 

Gas  di  base  composta , 
nè  acida  nè  alcalina  . Ri? 
sulta  dalla  combinazione 
dell’azoto  un  poco  ossige- 
nato col  calorico  . Quattro 
sono  gli  stati  per  cui  pos- 
sono passare  i combustibi- 
li , combinandosi  coll’  ossi- 
geno : I quello  di  ossido  ; 
2 quello  di  acido  colla  de- 
sinenza in  oso  i j quello  di 
Gas 


Gas  ossido  Ritroso , 


Digitized  by  Google 


ai4 


J Muovi 


Segue 


Gcs  ossido  nitroso 


. A 


Segue  . 


GAS 

‘j 

Vecchi  corrispondenti . 

acido  colla  desinenza  in  ico  ; 
4 di  acido  colla  desinenza  in 
ico  ossigenato  . Il  primo 
staro  dunque  è il  solo,  che, 
quantunque  vi  entri  ossige- 
no in  combinazione  col  com- 
bustibile, non  presenti  qua- 
lità acide  manifeste.  Così  av- 
viene di  alcuni  combustibili 
metallici  e de’ combustibili 
tutti  che  formano  gli  ossidi 
vegetabili  ed  animali  ; e co- 
sì è dell’azoto.  Una  prima 
I combinazione  di  questo  com. 
'busti bi le  azoto  coll’ossige- 
no forma  un  ossido,  il  qua- 
le non  potendo  di  sua  na- 
tura sussistere  nello  stato 
solido,  o liquido  alia  tem- 
peratura e pressione  in  cui 
viviamo  , per  la  sua  gran- 
de affinità  col  calorico  si 
combina  con  esso  e prende 
lo  stato  aeriforme  . Ecco 
perchè  noi  chiamiamo  gas 
ossido  nitroso  questo  fluido 
aeriforme  piuttosto  che  gas 
nitroso  che  non  darebbe  1’ 
idea  distinta  del  suo  essere  , 
come  la  dà  quella  di  gas  òssi- 
do nitroso.  Questo  gas  pesa 
poco  più  di  mezzo  grano 
per  pollice  cubico  ; non  ser- 
ve alla  respirazione  degl» 
animali  ; non  ha  sapore  ; 
leva  l’ossigepo  all’aria  at- 
mosferica , e passa  tosto  al- 
lo Stato  di  gas  acido  nitro- 
so e successivamente  allo 
stato  di  acido  nitrico  . Com- 
binandosi cpli’  ossigeno  si 
l.  svolge  , come  in  tutte  le 
Gas 
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Gas  ossido  nitroso. 


Gas  ossigeno.  . . 


. C combustioni,  oltre  alla  lu» 
ce  che  Io  infiamma  , unai 
quantità  di  calorico  . Prt 
questa  proprietà  del  gas  os- 
sido nitroso  di  togliere  1* 
ossigeno  ali’  aria  , fu  egli 
. , adoperato  negli  eudiometri 
some  il  mezzo  per  saggia- 
re la  bontà  dell’aria  atmo- 
sferica , quasi  che  la  bontà 
dell’aria  dipenda  dal  poco 
più , o poco  meno  di  gas  os- 
sigeno che  contiene  : errore 
Lassolutamente  grossolano  . 

/ xAria  vitale . 

<Aria  empireale . 

Principio  dell'  acidifica, 
gione  . 

*4ria  del  fuoco, 
vfrìa  pura. 

Principio  delta  respira * 
biotte . 

Principio  della  combu. 
stione. 


Gazometro  . 

c E. 

Gelatina  . . 

Segue  . . . 

Tom.  VI. 


^triu  defiogisticata . 
Principio  sorbile  . 
Empireo . 

. ( Vedi  aria  vitale  ) . 

I Gassometro . 

J Quello  srrumeuro  con  cui 
J si  determina  il  volume  dei 
1 gas,  dicesi  gazometro. 

/ Gelatina . 

I Uno  de’  materiali  immt . 
J diati  degli  animali . E' frap- 
j posta  nel  parenchima  sol i- 
| do  degli  animali  ; forma  la 
maggior  parte  degli  organi 
P Gc- 
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* 


Gelo  . . . . 


. bianchi  ; i atri  ad  esserne 
separata  e disciolta  facil- 
mente per  mezzo  dell’acqua 
bollente,  acuì  dà,  raffred- 
dandosi , una  forma  gelati- 
nosa . Siccome  la  gelatina 
fa  la  base  , o la  maggior 
parte  di  tutti  gli  organi 
bianchi  in  generale  , cosi 
son  essi  atti  a disciogliersi 
più,  o meno  completamen- 


te nell’acqua  bollente,  e a 
1 formare  della  gelatine  tra- 
! sparenti , raffreddandosi  que- 
j ste  dissoluzioni  . Servono 
le  gelatine  mirabilmente  al- 
! la  nutrizione  per  la  somma 
facilità  con  cui  si  modifi- 
cano in  quello  de’ materiali 
, di  cui  abbisogna  l’animale 
j il  quale  per  debolezza  , o 
i malattia  non  potrebbe  pren- 
dere senza  danno  o pericolo 
altri  cibi . 

Celo  . 


Quei  grado  di  freddo  che 
I rende  solida  l’ acqua , dicesi 
gelo  . Questo  freddo  poren- 
| dosi  notabilmente  accresce- 
I re  , rende  anche  solide  le 
sostanze  liquide  che  conten- 
gono nel  loro  tessuto  le 
frutta,  i pesci,  le  carni,  i 
vegetabili , moire  pietre,  ec. 
I II  fenomeno  sorprèndente 
che  accompagna  un  forte 
gelo,  si  quello  che  le  frut- 
ta , i pesci,  le  carni  , ec. 
che  lo  soffrono  , eh’ erano 
sapide  prima  di  gelarsi  , si 
riscontrano  insipide  , o di 
• 1 un  altro  sapore  leggero  <» 
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. . diverso  quando  si  sgelano  , 

quantunque  niente  abbiano 
esse  perduto.  Questo  feno- 
meno,  ben  considerato  che 
sia,  é assai  singolare  e me* 
rita  in  quest*  occasione  una 
spiegazione  . Le  carni , i 
pesci,  le  frutta  , ec.  per  esem- 
pio sono  corpi  che  deb- 
bono il  loro  sapore  ad  una 
data  modificazione  di  car- 
bonio, idrogeno,  azoto,  ossige- 
no ed  acqua  che  li  compon- 
gono. Nelle  frutta  non  hav- 
vi  azoto  . Senza  questa  ta- 
le modificazione  ©avrebbe- 
ro un  altro  sapore  , o non 
ne  avrebbero  ; poiché  né 
carbonio,  né  idrogeno,  né 
ossigeno,  né  azoto,  né  ac- 
J qua,  separatamente  presi  , 
j hanno  sapore  alcuno  . L* 

, acqua  in  questi  corpi  serve 
come  un  dissolvente  di  que- 
sti principi,  la  cui  esistenza 
diventa  sempre  importante 
pel  loro  sapore  . Di  fatti 
seccandosi  della  carne,  del 
pesce  , delle  frutta  , ec.  per- 
do» essi  dell’acqua,  mino- 
rano per  conseguenza  il  lo- 
ro peso  naturale,  e gli  al- 
tri loro  principi  sono  co- 
stretti ad  avvicinarsi  . Il 
corpo  però  in  quest’opera- 
zione, sebbene  lenta,  per- 
de sempre  una  qualche  por- 
zione del  suo  sapor  natu- 
rale, come  si  riscontra  qua- 
lora gli  si  ridoni  I’  acqua 
perduta  . Un  forte  gelo  al 
• • V contrario  agendo  con  gran- 

p 2,  Ge- 


/ 


Digitized  by  Google 


-•1$ 

Nuovi . 


GEL 

. Vecchi  corrispondenti  » 


S tgm-  . , 


Gelo  . . . . 


Sogue  . . » . 


> f dissi  ma  forza  sopra  questi 
corpi,  indura  rapidamente 
tutta  l’acqua  che  contengo- 
no, inaridisce  per  conseguen- 
za o secca  estremamente  la 
sostanza  vegetale  ed  anima- 
le, ne  squarcia  il  tessuto  , 
ne  divide  le  parti  , le  ob- 
bliga a sottostare  a nuove 
modificazioni  che  sono  de- 
terminate dalla  forza  e dal- 
la rapidità  con  cui  l’acqua 
si  attrae  e si  gela,  e tutto 
inaridisce  ; e però  di  un 
tutto  organizzato  e conti- 
nuo nel  suo  tessuto  , si  tro- 
va , sgelandosi  , un  tutto 
disorganizzato  e disgiunto  , 
e non  essendosi  conservata 
la  modificazione  primitiva 
/ ne*  principi  travagliata 
dalla  natura,  si  forma  Ona 
modificazione  affatto  nuo- 
va . Quindi  ben  lungi  che 
nei  disgelarsi  l’acqua  si 
compartisca  come  prima  , e 
ritorni  al  suo  primitivo  uf- 
fizio, invece  si  modifica  di- 
versa mente,  si  separa  in  gran 
parte  , e la  sostanza  cade 
rotta  in  frammenti  disgiun- 
ta affatto  senza  sapore  , o 
d’  un  sapore  ben  diverso  dal 
primitivo  . Ecco  perché  , 
come  la  sperienza  dimostra  , 
quanto  piu  forte  ì il  gelo, 
tanto  piti  il  corpo  che  lo 
soffre,  si  allontana,  sgelan- 
dosi, dal  suo  sapore  e sta- 
to naturale  primitivo  . In 
questi  esempi  possiamo  far 
• astrazione  affatto  dall’  au- 
Ge- 
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f mento  di  volume  che  pren- 
, de  1’  aria  svolgendosi  da 
questi  corpi , mentre  i suc- 
chi si  gelano.  La  notabile 
alterazione  dunque  nel  sa- 
pore e nella  sostanza  dei 
corpi  sunnominati  che  si  ge- 
, lano,  dipende  dalla  forza 
somma  con  cui  l’affinità  di 
aggregazione  richiama  eso- 
lidifìca  1’  acqua  , principio 
di  questi  corpi  , per  ubbi- 
dire alla  quale  è costretta  di 
portare  una  notabile  alte- 
razione alla  modificazione 
de’  loro  principi  ; dal  che 
per  conseguenza  ne  segue 
quanto  disopra  si  ì osser- 
vato. La  secchezza  estrema 
a cui  è ridotta  la  sostanza 
< vegetabile  ed  animale  mer- 
ci il  gelo  , rende  queste  in- 
corruttibili eternamente  , 
qualora  , dot , sussista  que- 
sta secchezza  , la  quale  e- 
quivale  come  se  si  fosse  sot- 
tratta da  questi  corpi  tutta 
l’ acqua  per  mez’zo  di  una 
disseccazione  la  più  forte 
che  dar  si  possa  . Se  il  ge. 
lo  non  i stato  abbastanza 
forte  per  produrre  questo 
cangiamento  notabile  di 
modificazione  ne’  principi 
costitutivi,  allora  disgelan- 
dosi dolcemente  queste  so- 
stanze e con  grandi  avver- 
tenze , si  rinvengono  alrc- 
■ rate  si  ma  non  interamente 
snaturare  . A rutti  è noto 
che  talvolta  si  è riavuto  un 
•.membro  umano  che  prima 
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«rasi  gelato  da  un  forte  gra- 
do di  freddo.  Chi  introdu- 
cesse rapidamente  il  calori- 
co in  uno  di  questi  corpi 
gelati,  anche  poco,  anime- 
rebbe la  disorganizzazione , 
e tutto  sarebbe  perduto.  11 
vegetabile  arboreo  , o una 
parte  di  esso,  qualora  ha 
sofferto  un  gelo  , è perduto 
irremissibilmente  ; poiché 
non  solo  avviene  tutto  ciò 
che  si  é detto  disopra  , ma 
di  più  ancora,  essendoché, 
l’umore  de’  vegetabili  con- 
tenendo gran  copia  d’  aria 
altamente  condensata  nella 
loro  sostanza  , quest’aria  ri- 
prende il  calorico  perduto 
nell’  atto  che  il  liquido  lo 
perde  gelandosi  , e quindi 
quest’  aumentato  volume 
dell’aria  basta  esso  solo  per 
distruggere  il  tessuto  del 
maggiore  degli  alberi  . Di 
fatti  si  osserva  che  il  ve- 
getabile meno  succulento  é 
esposto  a meno  pericoli  nel 
gelo  . La  causa  che  fa  spez- 
zare una  pietra  in  un  ge- 
lo, é la  stessa  che  squarcia 
l’ albero  ; poiché  1’  acqua 
contenuta  nell’  interno  di 
alcune  pietre  , gelandosi  , 
deve  per  forza  abbandona- 
re l’ aria  che  sempre  con- 
tiene altamente  condensa- 
ta , la  quale  si  prende  il 
calorico  che  si  svolge  nell’ 
atto  che  il  liqu'do  diventa 
solido  ed  acquista  un  gran 
\ volume  . Gli  sforzi  che  fa 
Ge- 
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Segue  , 


. . . quest’aria  dilatata  , possono 

f essere  immessi  giacché 
I ammettendosi  che  I’ aria  en- 
I tri  nell’acqua  soltanto  con 
. . ^ una  densità  eguale  ad  un 

I terzo  di  questa  , si  compren- 
| deche  lo  sforzo  che  può  fare 
* diventa  quasi  incalcolabile. 

Gelo  artificiale . 

Quella  operazione  con  cui 
hassi  per  oggetto  di  toglie- 
re da  un  corpo  liquido  il 
calorico  che  lo  mantiene  in 
tale  stato,  e quindi  di  ren- 
derlo solido,  chiamasi  gela- 
re artifizialmente . Sicco- 
me in  natura  non  havvi 
che  il  calorico  che  sia  l’ele- 
mento della  liquidità  e 
fluidità  aeriforme,  cosi  é 
certo  che  un  corpo  liquido  , 

! per  esempio , non  può  so- 
lidificarsi che  cedendo  que- 
J sto  calorico  ad  un  altro 

* * corpo  , e viceversa  non  può 

un  corpo  liquefarsi  che  com- 
binandosi col  calorico  . 

; Quindi  ne  segue  per  espe- 
< rienza  . 1 Che  un  corpo 
aeriforme  perdendo  quesro 
stato  per  divenir  liquido, 

1 o sofferendo  ad  arte  una 
, compressione  onde  miuorar 
1 di  volume  , perde  una  quan- 
1 tità  ben  sensibile  di  calo- 
rico . Scorgiamo  verificato 
il  primo  caso  nel  ridurre  in 
vaso  chiuso  i vapori  allo 
: stato  di  liquidità  , ed  il 
secondo  nel  comprimere  un 

• • ^fluido  atriforme  permanen- 
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. , i t°;  nel!’ tino  ed  altro  caso 

i havvi  gran  calorico  rhe  si 
poi  s in  liberti  . i Che  cgni 
coipo  'quid»  per  divenir 
se I : do  oerde  par-mente  nuo- 
vo calorico  . Sopra  questo 
principio  è fontina  1’  arte 
di  gelare  artinzialmentc  un 
, corpo.,  cioè  si  circonda 
per  esempio  il  corpo  che 
si  vuol  gelare  con  tali 
corpi  che  sieno  costret- 
ti di  fondersi  in  liquido  a 
spese  del  calorico  de!  cor- 
po che  si  vuol  gelare  . j 
Che  per  conseguenza  ogni 
corpo  solido  che  torni  li- 

3uido,  ha  d’uopo  di  ripren- 
ere  una  quantità  di  calo- 
rico che  diventa  essenziale 
. . / allo  stato  suo  di' liquidità. 

Ciò  si  scorge  manifestamen- 
te ponendosi  per  esempio 
della  neve,  o del  ghiaccio 
ad  un  gran  fuoco  in 
un  vaso  . La  neve  ed 
il  ghiaccio  assorbono  tut- 
to il  calorico  per  prende- 
re soltanto  lo  stato  di  li- 
quidità , eli  il  liquore  che 
ne  risulta  , si  mantiene  alla 
temperatura  del  gelo  fin- 
tantoché sia  disciolta  fino 
all’  ultima  stilla  tutta  la 
neve  ovvero  il  diaccio  . + 
Che  parimente  il  corpo  li- 
quido ha  d’ uopo  di  nuovo 
calorico  per  prendere  lo  sta- 
to aeriforme,  calorico  che 
gii  è essenziale  a questo 
stato.  Per  render  sensibile 
• • L questa  verità  basta  per 
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Segue 


esempio  bagnare  un  di- 
to, o la  palla  del  ter- 
mometro a mercurio  nell’ 
alcol’,  e meglio  ancora  nell’ 
etere.  Tratto  il  dito  e la 
palla  da  questi  liquori , to- 
sto sentirà  il  primo  un 
grado  di  freddo,  ed  il  ter- 
mometro abbasserà  notabil- 
mente , dimostrazione  ces- 
ta che  questi  liquori  per 

E rendere  lo  stato  aeriforme 
anno  levato  del  calorico 
al  dito  ed  al  mercurio , per 
mettersi  in  vapore  . Ec- 
i co  perchè  un’aria  affine  pes 
l’ acqua  desta  una  sensa- 
zion  fredda  negli  animali  . 
Questi  principi  generali 
servono,  applicati  che  sieno, 
/ per  ispiegare  un’ infinità  di 
fenomeni  della  natura  e 
dell’arte.  Volendosi  dun- 
que un  geloartifiziale , ba- 
sta versare,  un  liquido  so- 
pra un  corpo  solido  che 
abbia  bisogno  di  molto  ca- 
lorico per  disciogliersi . Se 
mescolerai  , per  esempio  , 
del  sai  ammoniaco  ( muda- 
to d’ ammoniaca  ),  dell’  aci- 
do nitrico  , e del  sai  di 
• Glaubero  ( solfato  di  soda  ) , 
avrai  quasi  sul  fatto  un 
freddo  di  8 gradi  sotto  il 
gelo  ; e quindi  gelerai  to- 
sto un  corpo  qualunque  che 
immergerai  entro  ad  un  va- 
so per  esempio  di  vetro  . 
Questo  gelo  è secondario 
della  perdita  del  calorico 
• che  ha  fatta  l’acido  nitrico 
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’ f onde  i sali  immersi  potes- 
sero disciogliersi  . Se  tal- 
volta mescolandosi  una  so- 
stanza solida  dissolubile 
coll’acqua,  come  un  alca- 
li, il  miscuglio  si  riscalda 
in  vece  di  raffreddarsi,  allora 
. . indica  che  una  parte  dell* 

i acqua  invece  si  i solidifica- 
ta coll’alcali,  e svolse  ne- 
cessariamente una  porzione 
del  calorico  che  la  teneva 
liquida  . A questa  stessa 
cagione  appartiene  il  calo- 
; rico  che  si  svolge  versando 
1’  acqua  sopra  della  calce 
Lviva  , ec. 

f(Vedi  Pietre  genere  5 , 

• ’ 1 specie  j ) . 

r L’atto  con  cui  un  esse- 
J re  opera  al  principio  delio 
‘ * K sviluppo  di  un  altro,  dice- 

| si  generazione . 

Ghiaccio . 

Corpo  cristallizzato  più, 
o meno  regolarmente  , tra- 
sparente, sapido,  elastico, 
fusibile  ad  una  temperatu- 
ra sopra  il  zero  , ec.  11 
ghiaccio  i i’  acquu  stessa 

• • a meno  il  calorico  che  l’I  ne- 

cessario per  costituirsi  in 
istato  di  liquidità  . La  spie- 
gazione di  tutti  i fenome- 
ni che  accompagnano  la 
congelazione  dell’acqua , ha 

imbarazzato  tutti  i fisici, 
ni  alcuno  di  essi  ha  mai 

• • 'colpito  nel  vero.  Per  tro- 
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. vare  facilmente  la  spiega» 
zione  d’  ogni  fenomeno  ri- 
flettasi : 1 che  i’  acqua  con- 
tiene una  quantità  d’aria 
disciolta  , la  quale  combi- 
nandosi per  affinità  con 
quella  perde  una  gran  quan- 
tità del  suo  calorico  , e 
conseguentemente  del  suo 
volume  ; i che  all’acqua  , per 
mantenersi  nello  stato  di 
liquidità  alla  temperatura 
di  zero,  essenziale  tan- 
to calorico  quanto  baste- 
rebbe ad  innalzare  la  tem- 
peratura di  questa  stjessa 
acqua  da  un  grado  sopra,  il 
gelo  (ino  a 6 1 grado  ( vedi 
acqua  );  $ che  dunque  que- 
st’acqua passando  dallo sra- 
. to  di  liquidità  alla  tempe- 
ratura di  zero,  allo  stato 
solido  o di  ghiaccio  alla 
stessa  temperatura  di  zero, 
è costretta  di  abbandonare 
tutto  il  calorico  suindicato 
che  le  era  essenziale  allo 
stato  suo  di  liquidità  ; 4 che 
abbandonando  l’acqua  nel 
divenir  solida  questo  calo- 
rico, l’aria  altamente  con- 
densata e contenuta  nell’ 
acqua  , eh’  fc  pur  costretta 
di  svolgersi  , riprende  per 
affinità  quella  porzione  di 
calorico  che  aveva  perduto 
nel  suo  primitivo  combi- 
narsi coll’acqua  liquida;  c 
quindi  il  suo  volume  s’au- 
menta sommamente  di  nuo- 
vo , cio^  diventa  come  era 
• prima  del  suo  combinarsi 
Ghiac- 
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. j f per  affipirà  coll’acqua  stes- 
. sa.  Ad  ogni  fenomeno  che 
presenta  la  congelazione  , 
tu  medita  e confronta 
queste  verità  sperimentali  r 
e vedrai  come  ti  sarà  faci- 
* le  il  rinvenirne  una  pronta 
spiegazione.  Dalla  mancan- 
za  unicamente  di  calorico 
in  alcune  situazioni  del 
globo  dobbiamo  ripetere  le 
montagne  ed  i mari  di 
diaccio  perenni  che  si  ri* 

■ scontrano  . 

{(Vedi  Pietre  genere  5 , 
j pecie  I ) . 

r Globo  . 

Quel  corpo  totale  sopra 
a cui  noi  abitiamo,  dicesi 
globo  , L’  attrazione  è quel- 
la che  tiene  unite  le  parti 
Formanti  il  globo  . Il  globo 
rappresenta  nell’  universo 
uno  dei  varj  pianeti  che 
esistono  in  esso,  e che  vie- 
ne chiamato  sotto  il  nome 
di  terra.  Il  globo  dunque 
. ' è per  noi  l’ elaboratorio  più 
grande  che  la  nostra  men- 
te possa  concepire  . Qui  la 
natura  spiega  maestosamen- 
te all’essere  intelligente  i 
suoi  oggetti,  e i suoi  fini, 
e congiunge  in  armonia 
ed  in  istretra  relazione  tut- 
ti gli  esseri  creati  . Qui 
usando  essa  unicamente 
la  forza  affine  e di  anima. 

• lizzaziont , unisce,  combi- 

Glo- 


Digitized  by  Google 


G L O 


Segue  . 


/ ■ 

Globo . 


*?1 

Nuovi.  Vecchi  corrispondenti. 

r 

. , m e modifica  carbonio  , 

idrogeno , ossigeno , azoto , 
ec.  sviluppando  e forman- 
do con  un  germe  pri- 
mitivo gli  animati  ed  i 
materiati  immediati  cotanto 
diversi  di  questi  animali . 
Qui  usando  essa  unicamen- 
te questa  forza  affine  e 
di  vegetazione,  unisce,  com- 
bina e modifica  carbonio  , 
idrogeno  , ossigeno  , ec. 
sviluppando  e formando 
ctìn  una  primitiva  se- 
mente i vegetabili  ed  i 
materiati  immediati  cotan- 
to diversi  di  questi  vegeta- 
bili. Qui  usando  unicamen- 
te di  questa  forza  affine , to- 
sto dopo  cessata  la  vira 
< ossia  la  forza  d’ animaltzza- 
zione  negli  animali  , e di 
vegetazione  ne’  vegetabili , 
risolve  colla  fermentazione 
questi  corpi  morti , cotan 
to  composti  , in  composti 
-più  semplici  onde  prepara- 
re nell’aria,  nell’acqua  e 
nella  terra  le  sostanze  pro- 
prie a’ bisogni  delle  genera- 
zioni esistenti,  prossime  e 
successive.  Qui  usando  uni- 
camente di  questa  forza  af- 
fine , congiugne  ossigeno 
a’  corpi  combustibili , e for- 
ma ossidi  ed  acidi  j acidi  a 
terre  ed  alcali , e formar^/;; 
terre  a terre , e forma  pietre  ; 
pietre  a pietre  , e forma 
rocce  ; metalli  a metalli  , e 
forma  teghe  ; metalli  ad  os- 
• • • - » Vsjoen0j  e forma  ossidi  me- 
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. , fallici;  metalli  a zolfo,  car- 

bonio, arsenico,  ec.  e for- 
ma miniere  ; metalli  ad 
acidi , e forma  sali  metalli- 
ci ; ec.  corpi  tutti  il  cui 
complesso  costituisce  i mi- 
nerali . Qui  la  pura  forza 
d’  affiniti  congiunse  primi- 
tivamente, e congiugne  ad 
. ogni  istante  idrogeno  ad 
ossigeno,  e forma  P acqua  , 
e quest’ acqa  il  man , i fiu- 
mi , ec.  Qui  la  pura  forza 
d’  affinità  combina  il  ca- 
lorico coll’azoto,  coll’os- 
sigeno , coll’  idrogeno  , 
coll’acido  carbonico,  e for- 
ma la  permanente  nostra 
atmosfera  ; combina  que- 
sto calorico  coll’  acqua  dei 
J mari , e forma  i vapori  e 
questi  le  nuvole ; col  fluido 
elettrico , e forma  il  mate- 
riale de’  fulmini , delle  tem- 
peste, ec.  ; combina  infine 
questo  calorico  co’ corpi  in 
generale,  e quindi  dilata* 
zione  de’corpi  solidi  , corpi 
liquidi,  ed  aeriformi  . Qui 
si  opera  per  pura  forza  di 
affinità  quell’ immensa  serie 
di  composizioni  e decom- 
posizioni che  cangiano  in 
mille  modi,  e per  così  di- 
re ad  ogni  istante,  l’aspet- 
to delia  superfìcie  della  ter- 
ra . Qui  si  originano  per 
forza  d’affinità  le  tante  mu- 
tazioni e fenomeni  che  can- 
giano l’  interno  delia  ter- 
ra, l’aspetto  delle  minie- 
• * Vre,  ec.  Qui  l’affinità  accu- 
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Globo . . . 


Glutine  . . 


i « 


/ 


mula  entro  la  terra  il  flui- 
do elettrico,  e genera,  pas- 
sando questo  in  altri  corpi 
affini,  1 tremuoti . Qui  per 
pura  forza  d’  affinità  i com- 
bustibili ferro,  zolfo,  bitu- 
mi , ec.  decompongono  1’ 
acqua  entro  le  viscere  della 
terra  ed  origipano  i vulca- 
ni . Qui  infine  i corpi  sem- 
plici e composti  sono  sem- 
pre in  una  perpetua  lotta 
di  aifinità  animate,  ristrette 
e variate  in  mille  e mille 
modi,  particolarmente  se- 
condo la  quantità  dell’ac- 
qua, del  calorico,  della  lu- 
ce, che  le  toccano,  ec.  Il 
globo  si  divide  in  regno  ani- 
male, vegetabile  , minerale, 
mare , ed  atmosfera  ( Vedi 
.tutti  qpesti  articoli  ) . 
Glutine  della  • farina  del 
formento . 

Materia  vegeto- animale. 


Uno  de’  materiali  imme- 
diati de’  vegetabili , elastico  , 
duttile  , come  fibroso  , o 
membranoso  , indissolubile 
nell’acqua,  leggermente  so- 
lubile nell’alcol  i dà  molta 

# * animi  ni  ac  a colla  distillazio- 

ne ; si  putrefà  come  una 
materia  animale  -,  si  colora 
in  giallo  toccato  dall  'acido 
nitrico  ; per  mezzo  di  que- 
st’ acido  , o'per  mezzo  dell’ 
ossigeno  di  quest’  acido  si 
converte  in  acido  ossalico  , 
e fa  la  differenza  della  fa- 

• vrina  di  formento  da  tutte 


Gin- 
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Sfgue  . . . . 

Glutine  . . . 


G O. 

Gomma  . . . 


Gomma  elastica. 


Gomma-resina  . 


’le  altre  dandole  la  facoltà 
di  fare  una  pasta  atta  a 
fermentare  prontamente  ed 
accrescere , e formare  ciò 
che  chiamiamo  fané  di  for- 
mento . 


. . (Vedi  mucoso). 


f Comma  elastica . 


•* 


Uno  de’  materiati  imme- 
diati de'  vegetabili  ; h ana- 
loga alla  gomma  resina  ; ri- 
marcabile per  la  duttilità 
ed  elasticità  che  conserva 
dopo  la  sua  diseccazione; 
dà  dell  'ammoniaca  colla  di- 
stillazione,  e spande  bru- 
ciandosi un  odor  fetido  . 
Tosto  tratta  dal  vegetabi- 
le, ha  una  forma  bianca  e 
latticinosa , da  cui  passa  in 
seguito  alio  stato  di  corpo 
solido  elastico  mercfe  l’ as- 
sorbimento dell’ ossìgeno,  at- 
mosferico . 

( Vedi  Dizionario  vec- 
chio e nuovo ) . 


G R. 

Grandine  . . 

Graniti  . 


G rasso . . 


Segue  . . 


(Vedi  tempesta). 

( Vedi  Rocce  genere  5 , 
specie  5 ) . 

Uno  de’  materiati  imme- 
diati degli  animati  ; è una 
specie  di  materia  oleosa 
formata  all’  estremità  dell’ 
arterie  e ne’ luoghi  i piti 
lontani  dal  moto  e dal  ca- 
lore animale  , risultante 
principalmente  dalla  combi- 
Gras* 


Digitized  by  Google 


Segue  . 


Grasso 


i 

t 


Gravità 

corpi 


Segue  . 
Tom. 


G R A 242 

Nuovi . Vecchi  corrispondenti . 


specifica  de’ 


VI. 


nazione  dell*  idrogeno  co 
carbonio.  Offre  quindi  una 
specie  di  serbatoio  in  cui 
si  fissa  una  quantità  d’idro- 
peno  e di  carbonio  , che 
non  si  ì potuta  evacuare 
per  mezzo  del  polmone  col- 
la respirazione  . E'  unito 
ad  una  porzione  considera- 
bile di  ossigeno,  e conrie- 
••  V ne  ancona  dell’  acido  sebaci- 
co. Quesra  maniera  di  con- 
siderare il  grasso  uno  dei 
punti  più  sorprendenti  del- 
la fisica  animale  moderna  . 

■ 11  formarsi  il  grasso  nelle 
regioni  più  fredde  dt 11’ a n i- 
male  rende  anche  ragione 
[ perché  l’animale  s’ ingrassi 
più  nell’inverno,  che  nel- 
\yla  state  ( Vedi  digestione  )-. 

•.  [ Gravità  specifica.  . 

Quel  rapporto  di  quanti- 
tà di  materia  che  havvi  fra 
due,  o più  corpi  aventi  vo- 
lumi eguali  , dicesi  gravità 
specifica  . Se  dunque  non  vi 
.tosse  un  corpo  a cui  para- 
gonarne un  altro  in  modi 
propri,  non  si  saprebbe  mai 
la  ragione  , per  esempio  , 
fra  l’acqua  e lo  spirito  di 
vino  , fra  l’ argento  e I’  oro  , 
ec.  .11  corpo  con  cui  si  para- 
gonano tutti  gli  altri  corpi  ì 
l’acqua  alla  temperatura  me- 
dia di  io  gradi  nel  termome- 
tro di  Reaumur,  ed  alla  pres- 
sione media  di  *8  pollici 
di  mercurio  nel  barometro . 
^Se  le  grayità  .specifiche  dei.^ 

q Gra- 
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Seguo  . . * 

i 


corpi  si  sono  rinvenute  a 
temperature  e pressioni  di- 
verse , si  riducono  allora 
alle  enunciate  mercè  com- 
puti appositi.  Noi  abbia- 
mo dato  un’idea  della  gra- 
vità specifica  di  alcuni  cor- 
pi ne’varj  articoli  ; ora  por- 
remo sotto  gli  occhi  quelli 
che  sembrano  più  necessa- 
ri . Si  supponga  un  volume 
di  acqua  eguale  a tutti  gli 
altri  corpi  che  si  saggia- 
no , che  pesi  . . IOOOO 


Metalli  puri  e 
non  lavorati. 

I 


Gravità  specifica  de’ 
corpi  • •-  • • * • 


Segue  , . j • • 


Platino  . . . 1950CO 

• Oro  ....  192581 
V Argento  . . . 1 04743 

Rame  . • . 77880 

Ferro  . . • 7^7° 

Stagno  . . . 71914 

Piombo  . . » II3523 

Zinco.  . . . 71908 

Bismuto  . . • 98 2x7 

Cobalto  . . • 78119 

Antimonio  . . 67021 

v Arsenico . . . 5^  733 

Nichel  . . . 78070 

Moli  deno  . . 473  8 S 

Tungisteno  . . 60665 

Mercurio  . . 135681 

Liquori  spiritosi . 
tAlcol  rettifica - 
. t issimi/  . . 8 29  3 

Gra- 
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fEtere  solforico  . 739$ 

Etere  nitrico  . po8S 

Etere  muriatico . 7196 

Ettre  acetico  . 8664. 

Acidi . 

t^cido  solforico.  1840^ 
^feido  nitrico  . 127 15 

.Acido  muriatico . 1 1 ^40 

Fluidi  aeriformi . 


specifica  de’ 


.Aria  atmosferi - 

CO  ■ • • • 

^fria  vitale  . 
Gas  azoto  . . 

Gas  idrogeno 
Gas  acido  car- 
bonico . . . 

Gas  nitroso . . 

Gas  ammoniacale 
Gas  acido  solfo- 
roso . . . 


I23 

118 

9 

184 

146 

73 

278 


Gres  • i diverbi . 

’ •'  $9*  Srr  , c/ 


Fluidi  che  non  hanno 
alcun  peso  sensibile. 

Luce..  . . 

Calorico  . 

^ Fluido  elettrico. 
f ( Vedi  Rocce  genye  4, 
1 *»«•  S ) • 


R 
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rGas  infiammabile . 

Base  del  gas  infiamma- 
bile . 

^ 4ria  infiammabile . 
Flogisto  di  Kirviian. 

Una  delle  J j sostanze  sem- 
plici note;  combustibilis- 
simo, ossidabile  ed  acidifi- 
cai .ile  congiunto  che  sia  ad 
altri  combustibili  carbonio , 
azoto , ec.  uno  de’ principi 
dell’acqua.  Forma  col  ca- 
lorico e la  luce  il  gas  idro- 
geno ; decompone  gli  ossidi 
metallici  e gii  acidi  Moti  a 
radicali  semplici  ; dà  a tut- 
ti i composti  combustibdi , 
< o i.o , di  cui  fa  parte  , un 
poter  infrangente  conside- 
rabile, dalla  cui  proprietà 
N wron  indovini  che  l’ac- 
qua conteneva  un  principio 
combustibile;  si  fìssa  nei 
corpi  organici , ed  £ uno 
de’  principi  essenziali  dei 
vegetabili  e degli  animali  ; 
à pure  uno  de’ principi  co- 
stitutivi de*  combustibili 
composti  che  i detti  corpi 
organici  contengono  . Sic- 
come P idrogeno  esige  una 
gran  quantità  di  ossigeno 
per  bruciarsi  , poiché  da 
questa  combustione  forma- 
si l’acaua,  ne  segue  che  i 
corpi  cne  contengono  mol- 
'•to  idrogeno,  svolgono  nel 
Idro- 
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Idrogeno  


Idruri . 


Idruro  d’ allumine  . 
Idruro  d’ ammoniaca 
Idruro  d’antimonio 
Idruro  d’ argento  . 
Idruro  d’ arsenico  . 
Idruro  di  barite 
Idruró  di  bismuto  . 
Idruro  di  calce  • 
Idruro  di  cobalto  . 
Idruro  di  ferro  . . 

Idruro  di  magnesia. 
Idruro  di  manganese 
Idruro  di  mercurio. 
Idruro  di  molideno. 
Idruro  di  nichel 
Idruro  d’oro . . 

Idruro  di  piombo  . 


rioro  bruciarsi  una  gran 
J quantità  di  calorico,  come 
j le  resine,  le  legna,  glie//, 
v4*  a/co/ , ec. 

Idruri . 

Si  chiamano  idruri  tutte 
le  combinazioni  dell’  idro- 
geno colle  sostanze  semplici  ; 
qualora  però  1*  idrogeno 
non  siasi  ridotto  allo  stato 
i ' di  ossido , o a quello  di  a- 
‘ cido  per  mezzo  dell’  ossige- 
no ; poiché  in  quel  caso  la 
combinazione  risultante 
spetterebbe  o agli  ossidi,  o 
agli  acidi , o ai  sali  colla 
desinenza  in  ito  , ato , ec. 
(Vedi  sostanze  colla  desi- 
1 nenza  in  uro). 


\ 3 


Itfru* 
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Idruro  di  platino  . 
Idruro  di  potassa  . 
Idruro  di  rame  . . 

Idruro  di  soda  . 
Idruro  di  stagno 
Idruro  di  tungisteno 
Idruro  di  zinco . . 

I M. 


Impenetrabilità  . . 


I N. 


Incombustibilità.  . 


Incrostazione  . . 


Inerzia  . . . . 


Infusibilità  . . . 

Segue 


> Ignoti . 


r Impenetrabilità . 

Una  delle  proprietà  ge- 
nerali de’  corpi  . La  pro- 
prietà che  ha  ogni  corpo 
< di  non  lasciarsi  occupare 
tutto  il  posto  in  cui  si  ri- 
trova qualora  non  venga 
scacciato  , dicesi  impene- 
trabilità . 

r 

Incombustibilità . 

La  proprietà  che  ha  un 
corpo  di  non  poter  mai  ap- 
propriarsi l’  ossigeno  atmo- 
f sferico  svolgendo  il  calori - 
co  e la  luce  che  tenevano 
( quest1  ossigeno  sotto  forma 
aeriforme,  dicesi  incombu- 
stibilità. E'  dunque  l’in- 
l versa  della  combustibilità  . 
(Vedi  concrezione)  . 

C Inerzia  . 

Una  delle  proprietà  ge- 
I nerali  de’ corpi . Quella  for- 
za  che  fa  perseterare  uni- 
formamente  un  corpo  nello 
stato  in  cui  si  trova,  chia- 
masi inerzia. 

f Infusibilità  . 

L Quella  proprietà  che  ha 

fat- 
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Infusibilità  . 
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Infusione  . . 

1 R. 

Irritabilità  . 

» • 

LA. 

I 

Lacrime  . . 
Segue  . . . 
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. /-un  corpo  di  non  combinarsi* 
j col  calorico  e fondersi  a 
J qualunque  temperatura  no- 
Lta  , chiamasi  infusibilità  . 


Infusione . 

Quella  operazione  che  ha 
per  oggetto  di  trarre  pron- 
J tamente,  merci  dell*  acqua 
A più,  o meno  calda  versata 
sopra  una  sostanza  vegeta- 
bile dilicata  , un  principio, 
in  essa  solubile  , chiamasi 
infusione.  Il  thè  , per  esem- 
pio, si  fa  per  infusione. 

) Irritabilità  . 

La  proprietà  che  ha  un 
dato  organo  animale  , di 
accorciarsi  merci  uno  stimo- 
lo qualunque  , chiamasi  ir- 
ritabilità. Il  muscolo,  per 
esempio,  i proprio  ali’  is- 
ritabilità . 


L. 


( Liquor  lacrimale. 


< 


Uno  de’  materiali  imme- 
diati del  regno  animale  ; li- 
quor chiaro , limpido  , sa- 
lato , -contenente  una  muci- 
laggine  particolare  . S’  in- 
spessisce, assorbendo  l’ os- 
sigenò atmosferico  . Con- 
tiene del  muriato  di  soda 
e della  soda  caustica  . Le 
lacrime  risiedono  in  una 
gianduia  particolare  verso 
l’angolo  esterno  dell’orbita 
dell’occhio  , e sono  dalla 

1 4 La' 
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Lacrime  . • 

Lampo 

Lapis  ematite 
Lapis  epatico 
Lapis  lazzuli 


I 


i 


Lattati 


Lattato 

Lattato 

Lattato 

Lattato 

Lattato 

Lattato 

Lattato 

Lattato 

Lattato 

Lattato 

Lattato 


d'allumine . 
d’ ammoniaca 
d’ antimonio 
d’ argento  . 
d’arsenico  . 
di  barite  . 
di  bismuto 
di  calce 
di  cobalto  . 
di  ferro 
di  magnesia 
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natura  destinate  a mante- 
nere ]’ umiditi  e la  pieghe- 
volezza nelle  parti  esterne 
dell’occhio  . Non  si  cono- 
sce ancora  con  precisione 
la  loro  natura. 

( Vedi  tuono  ) . 

( Vedi  Pietre  genere  J y 
specie  6 ) . 

(Vedi  Pietre  genere  a, 
specie  I ) . 

(Vedi  Pietre  genere  5, 
specie  7 ) . 

’ I lattati  sono  tutti  quei 
sali  chi  risultano  dalla  com- 
binazione dell’ acido  del  sie- 
ro inagiiti,  o del  latte  os- 
sia acido  lattico  con  qua- 
lunque delle  24  bau  salifi- 
cabili, quali  sono  i laica- 
ti , le  4 terre  , e le  17  so- 
stanze metalliche  con  cui  b 
atto  ad  unirsi.  Il  loro  aci- 
do separato  merch  degli  al- 
tri acidi  più  forti  può  solo 
caratterizzarli . 


> Ignoti 


Lat- 
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Lattato  di  manganese 
Lattato  di  mercurio 
Lattato  di  molideno 
Lattato  di  nichel  . 
Lattato  d’oro  . . 

Lattato  di  piombo . 
Lattato  di  platino. 
Lattato  di  potassa  . 
Lattato  di  rame 
Lattato  di  soda. 

, Lattato  di  stagno  . 
Lattato  di  tungisteno 
Lattato  di  zinco  . 

Lave 


Latte 
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> Ignoti . 


{(Vedi  Pietre  genere  5, 
specie  5 ) . 

Latte  . 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati degli  animali . E*  flui- 
do, bianco,  dolce  e zacche- 
roso , formato  1 di  siero,  z 
di  formaggio,  g di  butirro 
intimamente  mescolati  , e 
formanti  una  vera  emulsio- 
ne animale.  1 11  siero  di 

latte  contiene  il  sai  di  lat- 
te ovvero  lo  zucchero  di 
latte,  che  non  ha  per  cosi 
dire  che  il  carattere  di  uno 
zucchero  abbozzato  , ed  una 
quantità  di  fosfato  di  calce 
più  abbondante  che  negli 
altri  umori.  Sembra  chia- 
ramente che  la  natura  ab- 
bia voluto  riporre  nella  pri- 
mitiva nutrizione  degli  ani- 
mali una  quaotirà  di  base 
ossea  (fosfato  di  calce  ) re- 
' lativa  appunto  a quella  ra- 

Lat- 


Segttt  . . 


*5® 

Segue 


Latte  . 


LAT' 
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. . . . . pidità  con  cui  si  formano 

ed  accrescono  le  ossa  ne* 
primi  tempi  delia  loro  vi- 
ti. Se  l’animale  fattosi  a- 
dulro  ha  ne’  suoi  ossi  co- 
pia grande  di  fosfato  cal- 
careo che  non  sia  in  -pro- 
porzione al  principio  gela- 
tinoso interposto  fra  questa 
base  ossea  , le  ossa  sono 
sommamente  crude  e fran- 
gibili ad  ogni  colpo,  e so- 
no flessibili  al  contrario 
quando  abbondano  di  mate- 
ria gelatinosa  in  confron- 
to del  fosfato  di  calce -Ciò 
rende  ragione  perchè  i ra- 
gazzi che  cadono  sì  spesso» 
non  si  spezzano  mai  le  ossa  , 

/ quando  havvi  tanti  casi  in 

cui  un  adulto  in  una  pic- 
ciola  caduta  spezzossi  con 
una  picciola  scossa  uno  de- 
gli ossi  piò  resistenti , sen- 
za per  così  dire  essersi  nem- 
meno accorto  del  colpo  . 
Saranno  preziose  queste  ri- 
flessioni pel  medico  e fisio- 
logo che  apprenda  una  volta 
la  fisico-chimica.  2 II  for- 
maggio è un  vero  albumi - 
ne  o materia  albuminosa. 
2 II  butirro  è un  olio  con- 
creto la  cui  solidità  e fa- 
cile separazione  dal  latte 
col  semplice  movimento  sem. 
brano  appartenere  all’assor- 
bimento dell’  ossigeno  at- 
mosferico durante  la  forma- 
zione della  crema . 
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Latte  di  calce 


LE. 


Lega 


r Calce  stemperata  nell'  ac- 
qua. 

1 -Acqua  di  calce. 

Non  è che  calce  divisa 
^ neti.'  acqua . 

r Lega . 

L’  unione  e la  combina- 
zione per  mezzo  del  fuoc • 
di  due,  o più  metalli  nel 
loro  stato  dì  semplicità  , 

' , senza  che  alcuno  di  essi 
siasi  ni  ossidato  ni  ossi- 
genato, chiamasi  lega  . Il 
metallo  ch’entra  in  mag- 
gior quantità  in  una  lega , 
dev’  esser  nominato  ii  pri- 

sino. 


Lega  di  rame  e man- 
ganese   

Lega  di  ferro  e nichel . 

Lega  d’oro  e d’argento. 

Lega  d’  oro  e rame  . 

Lega  di  platino  e ar- 
gento   

Lega  di  platino  e oro. 

Lega  di  stagno  e piom- 
bo   

Lega  di  stagno  e rame. 

Lega  di  rame  e zinco. 

Legno  ( parte  legnosa  ) . 

Segue 


•j  Lega  di  fer/o  e munga * 
j nese . 

Lega  di  ferro  e nickel  . 
Lega  di’  prò  e argento  . 
Lega  d’  oro  e rame  . 

Lega  di  platina  e argen- 
to . 

Lega  di  platina  e oro. 

| Lega  di  stagno  e piombo. 

Bronco . 
r Ottone. 

Oro  di  mancia  . 

* Semilor . 

Pinche-bec . 

L,f t Legno  . 

Uno  de*  materiali  immt- 
\_diati  de'  vegetabili . Forma 

Le- 
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Segue 


Legno  (parte  legnosa) 


Li. 


Lissiviazione. 


Litiati 


»Ia  base  solida  di  rutti  i ve- 
getabili ; ed  i più  duri  ne 
contengono  di  più.  £'  in- 
dissolubile nell’acqua,  e dà 
colla  distillazione  /’  acido 
piro-legnoso  . Il  carbonio  for- 
ma la  maggior  porzione 
della  sostanza  legnosa  , la 
quale  però  contiene  sempre 
una  buona  porzione  d'idro- 
geno. Avendo  appunto  la 
sostanza  legnosa  per  base 
carbonio  ed  idrogeno  , può 
cónvertirsi  in  tre,  o quat- 
tro sorte  di  acidi  vegetabi- 
li mercè  l’azione  dell’aci- 
do nitrico , ovvero  dell’  ossi- 
geno dell’  acido  nitrico  . Sem- 
bra il  legno  1’  ultimo  pro- 
dotto della  vegetazione  . 


t L issi  vi  anione . 

I Quell’operazione  in  cui 
I bassi  per  oggetto  di  sepa- 
^ rare  da  un  corpo  qualunque 
mercè  l’acqua  sostanze  so- 
lubili da  sostanze  insolubi- 
li, chiamasi  lissiviazione. 

I litiati  sono  tutti  quei 
sali  -che  risultano  dalla  com- 
binazione dell  'acido  litico , 
ossia  acido  della  pietra  del- 
la vescica,  con  qualunque 
delle  24  basi  salificabili  , 
quali  sono  i 3 alcali , le  4 
terre  , e le  17  sostanze  me. 
falliche  con  cui  è atro  ad 
unirsi.  Questi  sono  i sali 
più  deboli  di  tutti  per  le 
loro  affinità  chimiche;  so- 
no perfino  decomponibili 
Idali’  acido  carbonico  . 

Li- 
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Litiato  d’allumine. 
Litiato  d’ammoniaca 
Litiato  d’  antimonio 
Litiato  d’  argento  . , 
Litiato  d’arsenico  . 
Litiato  di  barite  . 
Litiato  di  bismuto. 
Litiato  di  calce 
Litiato  di  cobalto  . 
Litiato  di  ferro 
Litiato  di  magnesia 
Litiato  di  manganese 
Litiato  di  mercurio 
Litiato  di  molideno 
Litiato  di  nichel  . 
Litiato  d’oro  . . 

Litiato  di  piombo  . 
Litiato  di  platino  . 
'Litiato  di  potassa  . 
Litiato  di  rame.  . 
Litiato  di  soda  . . 

Litiato  di  stagno  . 
Litiato  di  tungisteno 
Litiato  di  zinco  . 

L u. 


Luce 


Segue  . . . . • 


f 

I 

} Ignoti 


)i  * 

f 


Luce . 

Una  delle  jj  sostanze  sem- 
plici note  , quella  per  mez- 
zo di  cui  i nostri  occhi 
possono  distinguere  gli  og- 
] getti  circostanti  . Venga 
essa  dal  sole  , o dalle  stel- 
le fìsse,  o sia  essa  una  mo- 
dificazione ignota  d’un  flui- 
do elastico  sottilissimo  dif-  / 

Lu- 
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Luce  . 


Segue  . 
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. fuso  per  tutto  lo  spazio  , agi* 
sce  sempre  in  4 modi  rap- 
porto  a’  corpi  che  tocca  : 

1 o viene  riflessa  del  tutto 
dalla  loro  superficie  verso  I 
nostri  occhi,  e fa  nascere 
la  sensazione  del  bianco; 

2 o viene  riflessa  e decom- 
posta soltanto^  in  alcune 
parti  della  superficie  , e 
produce  la  varia  colorazio- 
ne ; 3 o viene  del  tutto,  o 
quasi  del  tutto  assorbita  * 
e forma  il  nero  540  final- 
mente passa  a traverso  i 
corpi  liberamente;  locchì:  co- 
stituisce la  trasparenza  * 
Passando  la  luce  a traver- 
so i corpi  trasparenti , sì 
rifrange  in  proporzione  alla 

. / loro  densità  se  sonoincom- 
bustibili,  e Tanto  più  , quan- 
to più  sono  combustibili  « 
In  tal  guisa  Newton  ha  indo- 
vinato la  combustibilità  del 
diamante,  e l’esistenza  di 
un  principio  combustibile 
nell’acqua.  E' già  noto  che 
la  luce  si  decompone  in  7 
colori  merci  il  prisma.  La 
luce  poi  agisce  chimicamen- 
te sui  corpi  , producendo 
composizioni  e decomposi- 
zioni . Ciò  si  comprende 
dalla  differenza  che  offrono 
corpi  uguali  immersi  nella 
luce,  o privati  di  questo 
elemento . I corpi  immersi 
nella  luce  diventano  in  ge- 
nerale colorati  , volatili  , 
infiammabili , ed  i privati 

• *di  luce  acquistano  opposte 

Lu- 


Segue 


Luce 


Segue 
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f proprietà  . 1 cambiamenti 
che  nascono  ne’ corpi  a con- 
tatto della  luce,  dipendono 
sempre  dall’affinità  che  la 
luce  esercita  sopra  V ossige- 
no che  questi  corpi  conten- 
gono . Tende  la  luce  a fon- 
dere quest’  ossigeno  ovun- 
que lo  ritrovi  combinato, 
onde  facilmente  combinar- 
si possa  anche  col  calorico , 
e prendere  lo  stato  aerifor- 
me svolgendosi  dal  corpo 
in  cui  si  trova  combinato 
in  istato  solido  . Quindi  il 
contatto  della  luce  non  so- 
lo altera  gli  acidi  e gli  os- 
sidi, ma  ne  decompone  an- 
cora alcuni , riducendoli  , 
mercè  questa  perdita  di  os- 
sigeno, allo  stato  combu- 
stibile primitivo.  I sali  me- 
tallici particolarmente  si 
alterano  alla  luce  , poiché 
si  alterano  gli  acidi  che  sa- 
lificano le  basi  loro  . La 
luce  infine  operando  nel 
vegetabile  la  decomposizio- 
ne dell’acqua  in  ossigeno 
ed  idrogeno , vi  fissa  questo 
ultimo,  mercè  di  cui  il  ve- 
getabile si  solora  e forma 
1 diversi  materiali  del  regno 
■vegetabile , ec.  mentre  qua- 
si tutto  1’  ossigeno  si  com- 
bina con  questa  luce  e ca- 
lorico, e prende  lo  stato 
aeriforme  formando  l’aria 
vitale.  Privati  di  luce  che 
siano  questi  corpi,  acidi, 
ec.  non  soffrono  all’  oppo- 
sto alcuna  alterazione  , e 
Lu- 
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Segue  . . » . 


Luce  . . . . 


MA. 


Magnesia . . • 

O 


Segue  . . . . 


rimangono  sempre  uniti  al 
loro  ossigeno  . Mancando 
poi  la  luce  ai  vegetabili, 
non  possono  decomporre 
I’  acqua  che  succhiano  per 
le  radici  , e quindi  riman- 
gono bianchi,  insipidi  , ed 
in  poco  tempo  intiSichisco- 
no e muoiono.  La  luce  ha 
dunqe  una.  grande  efficacia 
per  disardere  un  corpo  bru- 
ciato, ciofe  per  tornarlo  a 
rendere  combustibile  facen- 
dogli perdere  l’ossigeno.  I! 
regno  animale  riceve  anche 
esso  dalla  luce  uno  stimolo 
vivificante  , senza  di  cui 
soffrirebbe  altamente  e pe- 
rirebbe dopo  un  dato  tem- 
po . 


M. 


. Magnesia  caustica. 

Una  delle  33  sostanze  sem- 
plici note , una  delle  % 
terre,  e delle  libasi  salifi- 
cabili-, finissima,  bianchis- 
sima , indecomponibile  al 
fuoco,  dolce  e leggera,  ras- 
somigliante ad  una  fecula  . 

J Esige  zoo  Sparti  d’  acqua 
per  disciognersi  ; non  fa 
verde  che  leggermente  la 
tintura  di  viole  e de*  fiori 
di  malva.  Combinata  cogli 
v acidi  forma  de’  sali  solubi- 
lissimi che  la  calce  decom- 
pone per  prevalente  affini- 
tà. La  magnesia  haun’affi- 
• • nità  qnasi  eguale  affatto 

Ma- 
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Segue.  . . 

Magnesia . . 


Malati  . . 


• • / all*  ammoniaca  per  gli  aci- 

| di  ; e si  uniscono  quindi 
! tutte  e due  agli  acidi  for» 

• • ^ mando  de’ sali  a due  basi, 

1 o una  classe  di  sali  tripli  ; 
J esiste  in  quantità  notabile 
I nelle  serpentine , ardesie , mi * 
Crf  , amianti , ec. 

.1  malati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dalPaer- 
do  malico , ossia  acido  dei 
pomi,  o di  frutta  analo- 
ghe, con  qualunque  delle 
24  bau  salificabili  , quali 
. . } sono  i j alcali , le  4 tene , 

e le  17  sostanze  metalliche 
con  :ui  è atto  ad  unirsi. 
Quasi  tutti  i malati  terrosi 
ed  alcalini  sono  delique- 
scenti; ni  si  possono  bea 
riconoscere  che  separando- 
ne d loro  acido  merci  de- 
gli acidi  più  forti. 


Malato  d’ allumine  . 
Malato  d’ammoniaca 
Malato  d’antimonio 
Malato  d’ argento  . 
Malato  d’arrenico  . 
Malato  di  barite  . 
Malato  di  bismuto. 
Malato  di  calce.  . 
Malato  di  cobalto  . 
Malato  di  ferro 
Malato  di  magnesia 
Malato  di  manganese 
Malato  di  mercurio 
Malato  di  mo^ideno 


[Ignoti. 
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Malato  di  nichel  . 
Malato  d’ oro  . . 

Malato  di  piombo. 
Malato  di  platino  . 
Malato  di  potassa  , 
Malato  di  rame.  . 
Malato  di  soda.  . 
Malato  di  stagno  . 
Malato  di  tungisteno 
Malato  di  zinco 
MalleabilitS  . . . 


Manganese  . . . 


Mare 

Segue 


> Ignoti. 


(Vedi  duttilità ) . 

Regolo  di  manganese . 
Manganese  . 

Una  delle  } j sostanze  sem- 
plici note  ; combustibile 
metallico  friabile  e fa- 
cilissimamente ossidabile  , 
bigio-bianco , di  grana  fi- 
na, difficilissimo  a fonder- 
si , quasi  sette  Tolte  più 

f tesante  dell’acqua.  E'  so- 
o fra*  metalli  sì  combusti- 
^ bile,  che  appena  esposto 
all’aria  cangi  sul  fatto  di 
colore  , ed  in  qualche  gior- 
no si  converta  in  polvere 
nera  levando  \' ossigeno  all’ 
atmosfera.  Convierr  quindi 
conservarlo  sorto  l'alcol, 
o l’c>//o,  onde  non  comu- 
nichi coll’  ossigeno  e non 
s’abbruci  . Toglie  al  vetro 
in  fusione  il  color  verda- 
stro e giallastro  , fonden- 
dosi con  esso  . 


Mare . 

Quella  immensa  collezio- 
ne di  acque  saisa  che  occu- 

Ma« 
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pa  la  parte  del  globo  eh1  è 
sprofondata  rapporto  ai  luo- 
ghi in  cui  viviamo,  dicesi 
mar$ . Il  mare  circonda  la 
terra  ad  ogni  sua  parte  , ed 
fe  più  esteso  della  stessa  su- 
perficie terrestre  . A noi 
non  ispetta  il  dimostrare 
che  l’oceano  i il  padre  di 
tutti  i mari  ; che  questi 
mari  per  conseguenza  se 
hanno  nomi  diversi,  sono 
figli  delle  loca  I i tà  , delle  cir- 
costanze e del  capriccio  ; 
chela  cagione  de’loro  movi- 
mentilondulatorj  e fluttuan- 
ti dipende  dall’  impressione 
de’ venti;  che  quella  delle 
loro  correnti  da  oriente  ad 
occidente  dipende  dal  mo- 
vimento della  terra  sul  suo 
asse  da  occidente  ad  orien- 
te; e molto  meno  ci  spetta 
il  fermarci  sopra  le  cause 
del  flusso  e riflusso  delle 
acque,  delle  maree,  ec.  oc- 
casionate sempre  dalle  for- 
ze d’attrazione  della  luna, 
del  sole,ec.  Una  primitiva 
combustione  di  copia  im- 
mensa d'idrogeno  a contatto 
dell’ ossigeno  avrà  già  format 
1’  ucquM  , e questa  il  tinte 
i laghi  , ee.  E'  nostro  sco 
po  di  considerare  i mari  e 
come  uno  de’  mezzi  fisico- 
chimici di  cui  ha  bisogno 
la  natura  onde  sussista  l’or- 
dine di  cose  che  noi  ammi- 
riamo alla  sua  superficie,  e 
come  uno  degli  anelli  pet 
conseguenza  che  servono, 
r a Ma- 
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Marc  . . 
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unitamente  agli  » a 

completare  il  quadro  dilui- 
te le  operazioni  naturali 
che  abbiamo  in  vista  di 
presentare.  Nel  mare  dun- 
que noi  vediamo:  i la  cau- 
sa perenne  dei  vapori , quin- 
di delle  nuvole  , le  quali 
condensandosi  versano  l’ac- 
qua sulla  terra,  e con  que- 
sta la  fecondità  alle  cam- 
pagne; il  veicolo  necessa- 
rio agli  animali  e la  causa 
de’  fiumi , laghi , cisterne  , 


■ < 


ec.  qua  e là  sparsi  per  tut- 
to il  globo  : * il  mezzo 
unico  e potentissimo  per 
attrarre  la  maggior  parte 
della  copia  straordinatia  di 
acido  carbonico  che  sotto 
forma  aeriforme  si  svolgi 
dalla  respirazione  combu- 
stione , degenerazione  dei 
corpi,  ec.  e quindi  il  mez- 
zo forse  unico  per  Scarica- 
re 1*  atmosfera  di  questo  gas 
altamente  nocivo  all  eco- 
nomia animale.  Quest’aci- 
do carbonico  combinandosi 
colla  calce  diffusa  per  ogni 
dove  sopra  la  terra  , e di 
cui  sempre  ne  tiene  in  dis- 
soluzione l’acqua  del  ma- 
re , origina  la  materia  cal- 
carea ossia  la  corteccia  di 
tutte  le  conchiglie , ec.  Una 
immensa  collezione  appun- 
to di  questi  animali  e di 
questa  materia  calcarea  la 
scorgiamo  in  non  molta  di* 
■ stanza  dai  lidi  o dalla  ter- 
Vra,  poiché,  come  si  * det* 
Ma* 


_,Digitizes3  by  Googl 


< » 


M 

Nuovi . 

Seguo  . i.  . . , 


I*. 


. . « - T 

< < ; »» 


Mare  ^ < . i . . 


* 1 * • «.  * I 

* * t*  L • 1 , «3 

- .•  r •-  . C . - -•  ;■ • * • * 

1 . 1'  i *'  1 • 4. 

* - r • * • > 1 * 

l*  ys  • ?;  • . 

* l.  - -*i  fi  • I:  : J , - 

* : 

- z . ..nr  i ? ii  . : 

- Ì.  • 'OH/  4 • 1 • ' *; 

• #T  *)*j  « * ~ 

*•  i >.  . . ; T-  » 

•f egue  •:  m «,  n:j  t • 


R »ét 

Vecchi  corrispondenti. 

r 

io,  da’  vegetabili  ed  ani- 
mali parte  la  maggior 
copia  di  quest*  acido  car- 
bonico : $ 1’  abitazione 

omogenea  d’  un  numero 
incalcolabile  di  animali  , 
i quali  essendo  anch’  essi 
composti  di  carbonio  , idro- 
geno , azoto , ossigeno , ec. 
(Vedi  anima/i  e vegetabili ) 
vi  hanno  la  loro  sussi- 
stenza ed  ingrandimento  , 
per  provvedere  a’  loro  biso- 
gni, a quelli  di  alcune  na- 
zioni e degli  uomini  in 
generale,  mercb  1’  ossigeno 
ed  azoto  che  traggono  dall* 
atmosfera , ec.  ; mercb  la  de- 
generazione delle  sostanze 
vegetabili  ed  animali  , che 
formasi  in  fondo  dell’  a.cqua  , 
la  quale  pet  la  sua  pressio- 
ne non  permette  che  sé  ri- 
solvano queste  sostanze  in 
fluidi  aeriformi  j mercb  la  di- 
struzione o morte  sponta- 
nea degli  stessi  animali  ; e 
mercb  finalmente  il  nudrirsi 
alcune  specie  di  pesci  di  spe- 
cie minori,  ec.  Il  fine  dun- 
que della  natura  b sempre 
quello  che  nell’  acqua  del 
mare  esistano  perennembn- 
te  le  sostanze  semplici  es- 
senziali atte  alla  formazio- 
ne ed  all'aumento  degli  ani- 
mali ; poichb  se  I’  acqua  , 
per  esempio  , non  avessa 
affinità  col  gas  ossigenò 
ossia  aria  vitale  per  conte- 
nerla in  una  gran  densità, 
la  mancanza  nell’ acqua  del 
X j Ma* 
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; mare  di  questa  sola  aria 
basterebbe  perchè  tutti  i 
pesci  perissero  in  brevissi- 
mo tempo  . Ecco  da  tutto 
ciò  perchè  que’  fondi  che 
più  abbondano  di  queste  so- 
stanze semplici  essenziali  ai 
pesci  , più  abbondano  di 
pesci,  e quelli  che  sono  are- 
■ nosi , sassosi,  e lontani  da 
terra , ne  sono  in  conse- 
guenza scarsissimi  . Havvi 
alcune  situazioni  in  alcuni 
mari,  i cui  fondi  conten- 
gono tanto  idrogeno  e car- 
bonio , e disposti  in  tal  mo- 
do da  potersi  insieme  com- 
binare formando  una  so- 
stanza oleosa  che  guadagna 
la  superficie,  assorbe  1*  oi- 
, sigeno  atmosferico , s’ispes- 
sisce , ec.  e si  converte  in 
una  sostanza  bituminoca 
particolare  , ec.  4 il  mare 
finalmente  offre  un  mezzo 
semplicissimo  onde  i vege- 
tabili e gii  animali  possa- 
no sulla  superficie  delta  ter- 
ra moltiplicarsi  all’  infinito 
se  occorresse  . I mari  , co- 
me si  è detto  , sommini- 
strano i vapori,  i vapori 
le  nuvole,  le  nuvole,  con- 
densandosi , 1*  acqua  . Di 
quest’acqua  ve  ne  rimane 
sopra  la  terra  in  propor- 
zione al  numero  delle  radi- 
ci che  P attraggono,  alla 
qualità  de’ terreni  spongiosi 
che  la  ritengono,  in  propor- 
zione a’ serbatoi  disposti  per 
• trattenerla, ec. La  rimanente 
Ma- 
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. acqua  per  vie  note,  o ignore 
ritorna  al  mare  da  cui  tu 
tratta.  Se  dunque  gli  uomi- 
ni non  si  distruggessero 
immaturamente  sulla  ter- 
ra contro  al  fine  della  na- 
tura; se  un  amor  fratelle- 
vole  li  congiugnesse  in  un 
legatile  morale,  il  loro  nu- 
trì to  certamente  si  trove- 
rebbe moltiplicato  infinita- 
mente, e dopo  poche  ge- 
nerazioni sarebbero  assolu- 
tamente in  numero  rriplo, 
quaduplo,  ec.  sopra  la  su- 
perficie di  quesra  medesima 
terra  . Accrescendosi  il  nu- 
mero degli  uomini  , si  ac- 
crescerebbero i loro  bisogni 
per  sostenersi  , e quindi  ne- 
, J cessajiamente  un  numero 
j proporzionale  di  animali  e 
vegetabili  . Dunque  di  quell’ 
acqua  che  versano  le  nuvo- 
le sopra  la  terra,  ne  ritor- 
nerebbe al  mare  tanto  me- 
no, quanto  più  numerosi 
fossero  i serbatoi  dall’uo- 
mo fissati  alla  superficie,* 
quanto  più  moltiplicate  si 
trovassero  le  radici  vegeta- 
bili che  dalla  terra  la  suc- 
chiano 'di  continuo  . Suc- 
chiata di  continuo  l’occor- 
rente acqua  dalle  radici  , 
si  risolverebbe  ne’suoi  ele- 
menti idrogeno  ed  ossige- 
no , principi  essenziali  dei 
vegetabili  , e così  ad  un 
Tempo  rimarrebbe  solidifi- 
> cara  l’acqua  alla  superficie 
• • V della  terra  ne’  vegetabili  , 
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questi  ptovvederebbefo  ai 
bisogni  ed  alia  moltiplica- 
zione infinita  degli  anima- 
li; e l’atmosfera  ricevendo 
l’eccesso  di  ossigeno,  sot- 
to forma  aeri!. .ine,  che  non 
ritiene  ii  venerabile  , rice- 
verebbe un.t  ìiuovj  quanti- 
tà straordinaria  di  aria  vi- 
tale proporzionale  all’au- 
mento degli  animali  chela 
consumano  colla  resp'razio- 
ne,  ec.  Quanto  non  sono 
mai  grandi  e sublimi  que- 
sti rapporti  fra  il  mare,  gli 
animali,  i vegetabili,  I’  au- 
mento delle  generazioni 
successive,  e la  nostra  at- 
mosfera ! Quanto  mai  non 
travaglierebbero  i Fisici  on- 
/ de  intendere  la  picciola  mi- 
norazione delle  acque  nei 
mari , senza  venirne  mai  a 
capo,  qualora  non  sollevas- 
sero la  loro  mente  alla  co- 
noscenza delle  esposte  veri- 
tà ! Non  havvi  dubbio  , 
quanto  più  gii  esseri  orga- 
nici si  moltiplicano  alla  su- 
perficie della  terra  , tanto 
più  scemano  le  acque  dei 
mari  che  si  spargono  ovun- 
que co’ vapori  , decomponen- 
dosi ne’loro  elementi  sempli- 
ci e solidi  che  ne  formano  la 
loro  essenza  . Niente  di  più 
grande  io  scorgo  di  dover 
dirti  sopra  a’  mari  ; posso 
però  indicarti  il  perché  le 
acque  del  mare  sono  salse, 
e tali  mantenersi  eterna- 
mente. La  natura  nel  nu- 
Ma- 
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1 ci  ha  posto  anche  la  muria 
( base  dell’  acido  muriatico ). 
Questa  muria  ha  una  tale 
affinità  coll’ossigeno,  che 
in  cjualunquesituazione  sia- 
si ritrovata  nella  primitiva 
distribuzione  delle  cose,  si 
fc  tosto  combinata  con  esso 
ed  ha  formato  l’ acido  mu- 
riatico. E'  tale  quest’affini- 
tà della  .muria  coll’ossige- 
no, che  una  volta  che  sia- 
si formato  l’acido  muriati- 
co, non  t più  possibile  di 
decomporlo  con  qualunque 
mezzo  a noi  noto.  Se  dun- 
que la  natura  ha  disposto 
questa  muria  in  certi  luo- 
ghi , e non  in  alcuni  altri , 

Mare  ........  ^ con?e  h.a  fatt0  di  <luasi  “V* 

1 te  le  altre  sostanze  sempli- 
ci platino  , oro  , argento  , 
mercurio  , ec.  h del  tutto 
ovvio  il  comprendere  pes- 
chi si  riscontri  , combina- 
to con  vari  corpi , dell’aci- 
do muriatico  nelle  accpie 
ed  in  certi  altri  luoghi  , 
senza  che  si  ritrovi  in  al- 
cuni altri . Quest’acido  mu. 
riatico  ne’ mari,  ec.  si  com- 
bina di  preferenza  per  affi- 
nità colla  soda  ( alcali  mi- 
nerale ) e costituisce  il  sai 
comune  ( miniato  di  soda) 
che  fa  la  salsedine  delleac- 
que  . Questo  indica,  com’è 
in  fatto  , che  la  soda  ab- 
bonda nella  terra  e nel  ma- 
re più  che  la  potassa  ( al- 
Segue  . . . a . vcali  vegetabile),  poichh  se 
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questa  vi  esistesse  in  quan- 
tità bastante,  l’acido  mu- 
riatico di  preferenza  per 
affinità  si  combinerebbe  con 
essa.  Questo  sale  dunque, 
o questo  muriaro  di  soda 
che  risulta  dalla  combina- 
zione dell’  acido  muriatico 
colla  soda,  l’unica  cagio- 
ne della  salsedine  perenne 
delle  acque  del  mare.  Hav- 
vi  di  più  . Essendo  inde- 
componibile l’acido  muria- 
tico , ed  essendo  solubili 
tutti  i sali  e combinazioni 
che  con  questo  acido  risul- 
tano, ne  segue  necessaria- 
mente eh’  esso  ritorna  sem- 
pre colle  acque  per  vie  no- 
te , o ignote  al  mare  , da 
cui  ad  arte  fu  tratto.  Ec- 
co come  1’  acido  muriatico 
non  fa  che  circolare,  per 
esempio,  da  noi  alle  ori- 
ne, da  queste  alla  terra,  da 
questa  al  mare,  e giunto  al 
mare  abbandona  le  basi  sa- 
lificabili che  gli  davano  un 
altro  sapore,  e con  cui  si 
ritrovava  combinato,  per 
riprendere  la  soda  , ed  ecco 
sempre  sai  comune  o mu- 
nito di  soda  nelle  acque 
del  mare.  Se  l’acido  mu- 
riatico si  ritrovasse  libero 
e non  combinato  con  alcun 
corpo  , allora  esisterebbe 
sotto  forma  aeriforme  , e 
tanto  meglio  si  combine- 
rebbe colle  acque  con  cui  ha 
grandissima  affinità.  Que- 
st’^ , o mio  leggitore , tutto 
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fciò  che  ha  relazione  anche 
colla  salsedine  e colla  pe- 
t renne  salsedine  delle  acque 
I del  mare,  di  alcuni  laghi, 
l ec. 

{(  \ edi  sali  pietra  colo- 
rati ) . 

}(  Vedi  Rocce  genere  i , 
specie  3 ) . 

f (Vedi  Rocce  genere  i , 
L specie  2 ) . 

{(Vedi  Pietre  , genere  i , 
specie  4 ) . 

Materia  colorante. 

Uno  de’  materiati  imme- 
diati de'  ■vegetabili  , sempre 
attaccato  o all’uno  , o all’al- 
tro degli  altri  materiali  im- 
mediati de’vegetabili . Sem- 
bra variare  per  la  sua  natura 
ora  dissolubile  nell’  acqua  , 
ora  attaccabile  solamente 
\ dagli  alcali  , dagli  otj  , o 
dall’  alcol  . Deve  le  sue  di- 
verse proprietà  alle  differen- 
ti quantità  di  ossigeno  che 
vi  sono  fissate.  Ha  dell’af- 
finità per  unirsi  all’  allumi- 
ne, all'ossido  di  stagno , ec. 
£'  atta  a combinarsi  più , o 
meno  strettamente  al  tessu- 
to de' Vegetabili  e degli  ani- 
mai: . 

{Materia  fibrosa. 

Uno  de' principi  immedia- 
ti degli  animali  . E'  indis- 
solubile nell’acqua  a qua» 
lunque  temperatura  , disso- 
tubile  negli  acidi  ; conden- 
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/ sata  , coagulata  , ed  orga- 
nizzata nella  carne  musco- 
lare che  debbesi  riguardare 
come  il  vero  serbaroio  di 
rutta  la  fibra  contenuta  nel 
sangue  . Considerandosi 
quindi  i muscoli  come  gli 
organi  secretori  di  questa 
/ materia  fibrosa  del  sangue  , 
debbono  il  fisiologo  ed  il  pa- 
tologo seguirne  tutte  le  mo- 
dificazioni relativealla  quan. 
tità  o alla  proporzione  che 
se  ne  fissa  in  questi  organi , 
tanto  più  che  sembra  essa 
non  esistere  in  questi  orga- 
ni in  molte  circostanze  mor- 
bifiche,  nella  vecchiaia  , ec. 
'Materia  degli  sputi. 

Uno  de’  materiali  immediati 
ti  degli  ammali . E'  compo- 
sto per  la  maggior  parte  di 
acqua , di  carbonio  e d'idro- 
geno . Quando  l’umor  vi- 
scoso che  stilla  di  continuo 
ne’ bronchi,  separandosi  dal 
sangue,  si  feltra  in  abbon- 
danza attraverso  le  mem- 
brane del  polmone  , allora 
; soltanto  si  accumula  la  ma- 
teria degli  sputi  . Se  non 
feltrasi  in  grande  abbondan- 
za, la  somma  divisioni  in 
cui  si  trova  nell’  attraver- 
sare queste  membrane  , la 
rende  atta  a disciogliersi 
nell’aria  calda  eh’  espiria- 
mo, e quindi  esce  a grado 
• a grado  ad  ogni  espirazio- 
ne. Ciò^fondarosuila  mag- 
gior facoltà  dissolvente  che 
acquista  l’aria  entrandone! 
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polmone,  passando  cioè  dal* 
la  temperatura  fredda  in  cui 
entra  , alla  calda  quasi  egus- 
le  a quella  del  sangue  in 
cui  esce  . Ciò  rende  dunque 
anche  ragione  , perchè  l’aria 
ch’espiriamo,  sia  così  umi- 
da . Dopo  ciò  è facile  lo 
scorgere  qual  debba  essere 
la  cagione  de’  reumi  di  pet- 
to, delle  tossi , ec.  i o so- 
no occasionati  da  uno  sbi- 
lancio della  traspirazione 
polmonare  che  rende  visci- 
do il  poco  umore  che  esce, 
e che  quindi  non  può  pron- 
tamente uscire  colla  espira- 
zione, s’arresta  , si  ossige- 
na , s’  addensa  alla  superfì- 
cie, infiamma  le  parti  , ec. 
dal  che  ne  seguono  malattie 
acute  , gravi , di  polmone  , 
ec.  2 o sono  occasionati 
perchè  la  feltrazione  della 
materia  degli  sputi  attra 
verso  le  membrane  del  poi 
mone,  del  sistema  de’  bron- 
chi, ec.  si  fa  in  tanta  co- 
pia da  non  poter  per  mez- 
zo della  sola  espirazione 
ordinaria  essere  scaricata  . 
Quel  medico  che  tratta  con 
un  solo  metodo  o intonan- 
te, o lassante  queste  due 
specie  di  reuma  ( poiché 
quando  il  primo  nonè  gra- 
ve facilmente  si  confonde 
col  secondo  ) fa  soffrir  al- 
tamente gli  uni  , mentre 
sana  gli  altri,  e viceversa  i 
poiché  dove  per  esempio 
havvi  floscezza  nelle  meni- 
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i corroboranti  , l’aria  secca 
calda,  il  moco,ec.  e dove 
havvi  costipazione  ai  pol- 
mone, questo  metodo,  in 
vece  del  lassante,  è più,  o 
meno  fatale.  Ecco  perchè 
nel  sistema  delle  operazio- 
ni polmonari  in  alcuni  in- 
dividui le  costituzioni  umi- 
de e lassanti  sono  utilissi- 
me, mentre  sono  dannose 
le  secche  ed  intonanti  , e 
viceversa  . 

f Quelle  sostanze  più  , o 
meno  composte  , cne  sono 
travagliate  dalla  forza  di 
anima  hzzaztone  e di  affinità 
nell’animale  vivente,  che 
sono  riposte  in  organi  di- 
versi e particolari  , il  cui 
complesso  forma  l’essenza 
animale , chiamami  materia- 
ti immediati  degli  animati 
Questi  materiali  si  di. 
stingnono  in  ; t sangue  - 
2 latte  ; j bile  ; 4 grasso  ; 

$ orina-,  6 sudore  j 7 saliva  j 
8 succo  gastrico  succo  pan- 
creatico ; 1»  lacrime  ; 1 1 mu- 
co nasale  ; 12  cerume  citile 
orecchie  ; I j lìquor  seminale  ; 
14  materia  degli  sputi  ; tf 
albumine  ; 1 6 gelatina  ; 1 7 
materia  fibrosa  ; 18  sostanze 
| solide  in  generale  ; 1 9 escre- 
, menti  ( Vedi  ognuno  di 
- questi  articoli').  Tutti  que- 
sti materiali  possono  esser 
tratti  separatamente  dall’ 
animale  senza  che  soffrano 
decomposizione  alcuna 
Ma- 
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t per  mezzi  qoasi  affatto  mec- 

' canici  : ognuno  di  essi  ha 
delie  proprietà  particolari 
o specifiche  . Calorico,  luce , 
aria  , acqua  , -vegetabili  ed 
animali  sono  tutte  le  so- 
stanze naturali  , che  con- 
giuntamente al  movimento 
vitale  operano  la  formazio- 
ne, 1’  aumento  , e la  con- 
servazione de’  materiali  im- 
mediati degli  animali . Ec- 
co come  agiscono  . i II  ca- 
lorico tiene  in  istaro  di  li- 
quidità tutte  le  sostanze 
animali  disposte  dalla  na- 
tura a questo  fine  ; e quin. 
di  le  rende  atte  a soddis- 
fare a’ loro  uffizi,  alle  loro 
affinità  ec.  a.  La  luce  agi- 
sce come  uno  stimolo  atti- 
vissimo ed  affètta  tutti  gii 
organi , giacché  si  sa  per 
esperienza  che  la  circola- 
zione o pulsazione  di  un 
animale  è molto  piti  lenta, 
a circostanze  eguali  ne!  re- 
sto , quando  si  ritrova  all1 
oscuro,  che  quando  è espo- 
sto alla  luce  ; dal  che  ne- 
cessariamente ne  segue  che 
la  respirazione  all’  oscuro  si 
è rallentata  nell’  animale  . 

$ L’aria  somministra  l’os- 
sigeno onde  l’animale  pos- 
sa respirando  mantenere  la 
circolazione  , movimento 
primo  della  vita  , e-quindi 
possa  separate  colla  espira- 
zione l’eccesso  d'idrogeno 
c di  carbonio  che  gli  ali- 
menti introducono  nel  san- 
Ma- 
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rgue  , i quali,  carbonio  ed 
idrogeno,  se  fosse  soltanto 
rallentata  la  respirazione  , 
tenderebbero  a ridurre  1’  a- 
nimale.  per  lo  meno  un  cor- 
po oleoso , o soverchiamente 
grasso  , come  scorgiamo  ne- 
gli animali  sedentari  che 
respirano  meno  ( ecco  la 
causa  dell’esorbitante  gras- 
so di  alcuni  animali  po- 
sti in  quiete  all’  oscuro  ) . 
Può  1’  aria  ancora  sommi- 
nistrare insensibilmente  all’ 
animale  azoto  se  ne  avesse 
d’uopo  per  animalizzare  le 
sostanze  vegetabili  . 4 L* 
acqua  diventa  il  veicolo  che 
porta  fuori  dal  corpo  dell’ 
animale  le  sostanze  salino- 
y solubili , la  cui  remora , od 
] eccesso  nuocerebbero  alta- 
mente all’  economia  ani- 
male : l’acqua  somministra 
ancora  il  veicolo  che  l’uo- 
mo traspira  sotto  il  peso 
della  fatica,  il  quale  impe- 
disce che  la  temperatura 
dell’animale  non  s’accresca 
e non  lo  distrugga  . 5 Le 
sostanze  vegetabili  ed  ani- 
mali somministrano  final- 
mente il  carbonio  e l’idro- 
geno che  l’ animale  perde 
ad  ogni  istante  colla  respi- 
razione, e vi  lasciano  anco- 
ra quella  picciola  porzion 
giornaliera  di  azoto  , ch’ò 
necessaria  all’  animale  che 
cresce,  onde  formar  possa i 
liquidi  e solidi  che  gli  so- 
>■  no  essenziali  . 
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Il  vivere,  affaticare  , di- 
sordinare,  ec.  essendo  sem- 
pre a carico  di  uno  , o più 
de’  materiali  immediati  de* 
gli  animali  , si  scorge  es- 
sere il  fine  della  natura  iteli’ 
impiegar  luce  , calorico  , 
acqua,  aria,  movimento  vi- 
tale, ec.  quello  solranro  di 
operare  prontamente  una 
vera  analisi  o risoluzione 
in  carbonio,  idrogeno,  a- 
zoto  , ossigeno  , ec.  della 
materia  alimentaria  che  si 
introduce  pel  tubo  intesti, 
naie  , onde  essendosi  con- 
sunta qualche  porzione  di 
questi  materiali,  ode’ prin- 
cipi semplici  che  li  com- 
pongono, possano  tosto  le 
forze  animalizzanti  e di  af- 
finità riprendersi  quella  del- 
le sostanze  che  loro  occorre, 
per  non  turbare  quell’ equi- 
librio da  cui  unicamente  di- 
pendono la  salute  eia  vira  . 

Ne’  materiali  immediati 
degli  animali  entrano  sem- 
pre quattro  principi  essen- 
ziali, idrogeno , carbonio , 
azoroed  ossigeno  . In  quel- 
li de’  vegetabili  entra- 
no soltanto  idrogeno,  car- 
bonio ed  ossigeno  . Ecco 
dunque  come  i primi  sono 
di  un  ordine  piti  complicato 
di  composizione,  dal  che 
fenomeni  tanto  diversi  ne 
risultano  nella  loro  de- 
composizione ( Vedi  ani- 
mali) . I materiali  ani- 
mali diversificano  anche  pih 
s Ma- 
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'da  quelli  del  regno  minera- 
le, e perché  sono  piu  com- 
plicati di  composizione , e 
< perché  non  sono  alcuni  at- 
ti a sinresi , come  lo  sono 
quasi  tutti  quelli  del  regno 
minerale. 

Quelle  sostanze  piu,  o me- 
no composte  che  sono  tra- 
vagliate dalla  pura  forza  di 
affiniti  indipendentemente 
da  ogni  movimento  di  or- 
ganizzazione , che  si  for- 
mano nelle  viscere  della  ter- 
ra merci  la  combinazione 
di  due,  o più  principi  sem- 
plici, e che  si  possono 
trarre  da  questa  per  mezzi 
meccanici,  o senza  che  soffra- 
no alcuna  alterazione  nella 
loro  natura,  chiamansi  ma- 
teriali immediati  del  regno 
minerale.  Questa  definizio- 
ne sembra  presentare  a pri- 
ma vista  1’  impossibilità  di 
abbracciare  in  un  ristretto 
numero  di  classi  e caratte- 
rizzare tutti  questi  mate- 
riali . Ma  grande  la  natura 
nella  sua  semplicità  , ed  in- 
telligente nelle  sue  opera- 
zioni soccorre  ella  sempre 
P uomo  con  disposizioni  ta- 
cili e sagge  , e gli  fa  scor- 
gere  che  mentre  potrebbe 
con  28  sostanze  primitive 
semplici  ( Vedi  minerali  ) 
che  compongono  il  regno 
minerale  , formare  un  caos 
di  combinazioni  complica- 
tissime , impossibili  a classi- 
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ficarsi;  non  fa  invece  che 
facili  composti  e tutti  clas- 
sificabili, e benissimo  carat- 
terizzati. Ad  ognuno  i no- 
to che  leiostanze  terrose  è 
metalliche  formano  quasi 
tutto  il  regno  minerale  . 
Per  una  primitiva  disposi- 
zione naturale  le  terre  non 
hanno  affinità  co’  metalli , 
ed  i metalli  non  ne  hanno 
colle  terre,  e quindi  i com- 
posti del  regno  minerale  si 
trovano  per  così  dire  sepa- 
rati.  in  due  ordini  distintis- 
simi . Le  sostanze  terrose 
tutte  dal  loro  canto  non 
presentano  che  tre  classi  di 
corpi  composti , ovvero  ma- 
teriali immediati  del  regno 
minerale  ben  caratterizzati  ; 
t terre  semplici  combinate 
cogli  acidi  e formanti  dei 
sali-pietra  insolubili  , e dei 
sali  a base  terrea  solubili  ; 
2 terre  semplici  combinate 
fra  di  loro  e formanti  le 
pietre  : j pietre  combinate 
fra  loro  e formanti  le  rocce. 
Le  sostanze  metalliche  e- 
gualmente  non  danno  ebe 
tre  classi  di  composti  ov- 
vero di  materiali  distinti  e 
ben  caratterizzati  ; t me- 
talli combinati  coll’  ossigeno 
e formanti  degli  ossidi  me- 
tallici naturali  : 2 metalli 
combinati  ad  uno , o pili 
combustibili  semplici  che  lo- 
ro tolgono  le  proprietà  me- 
talliche e costituiscono  i 
metalli  mineralizzati  : } me- 
$ 2 Ma- 
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falli  combinati  cogli  acidi 
e formanti  de’  sali  metallici 
naturali.  Gli  alcali  posso- 
no finalmente  in  natura  com- 
binarsi cogli  acidi  e forma- 
re d sali  naturali  a base 
alcalina . Questi  , come  o- 
gnun  comprende  , sono  i 
sette  gran  materiali  imme- 
diati del  regno  minerale  , 
ognuno  de*  quali  fe  ben  ca- 
ratterizzato. Havvi  ancora 
una  gran  quantità  di  so- 
stanze carbonose  , oleose  , 
bituminose,  cc. ec.  ma  tut- 
te queste  hanno  un’origine 
manifestamente  vegetabile 
ed  animale  ( Vedi  bitumi  e 
carbon  di  terra  ) . Havvì  pa- 
rimente alcuni  acidi  sempli- 
ci , i quali , come  si  è detto  , 
salificano  le  terre  e i me- 
talli e gli  alcali  ; e questi 
non  si  riscontrano  mai  li- 
beri da  composizioni , e deb- 
bono la  loro  origine  alla 
combinazione  d'un  combu- 
stibile semplice  coll’  ossige- 
no . Havvi  ancora  qualche 
lega  ossia  qualche  metallo 
combinato  unicamente  con 
un  altro  metallo  . Queste 
sostanze  sono  pochissime 
per  formar  delle  classi  sepa- 
rate, e sono  già  benissimo 
caratterizzate  negli  articoli 
che  le  riguardano  , come 
sono  ad  una  ad  una  tutte 
egualmente  bene  caratteriz- 
zate le  28  sostanze  semplici 
che  compongono  il  regno 
minerale  . Paragonandosi  i 
Ma- 
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I gerabili  ed  animali  con  quel- 
I li  del  regno  minerale  , fc 
certo  che  questi  sono  non 
solamente  d’un  ordine  mol- 
ro  più  semplice  di  compo- 
sizione, ma  suscettibili  an- 


Materiali  immediati  dei 
minerali  . . . . 


corra,  in  gran  parte,  d’anu. 
lisi  e di  sirtttsi , a differen- 
za de’ primi  che  non  lo  so- 
no che  di  analisi  . Questa 
semplicità  dei  composti  mi- 
nerali, quantunquetratti  da 
un  regno  sì  numeroso  in 
sostanze  primitive  sempli- 
ci , e questa  facilità  alla 
sintesi  di  moltissimi  di  es- 
si , ha  luogo  perebi  in  que- 
sro  regno  non  esiste  alcuna 
forza  interna  di  organiz- 
A zazione  cb*  contribuisca  a 
formare  combinazioni  im- 
possibili ad  essere  imita- 
te, ma  soltanto  una  forza 
d’inerzia  obbediente  a vo- 
glia nostra  alle  diverse  affj- 
! nità . Vedi  dunque 


1 Metalli  ossidati . 

2 Metalli  minerali 
X^ati . 

g Metalli  salificali. 
4 Sali  a base  terrosa 
insolubili  ( gali  - pietra  ) e 
solubili . 


6 Pietre.. 

6 Rocce . 

7 Sali  a base  alcalina , 

? 3 Ma- 
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Quelle  sostanze  più  , ° 
meno  composte  che  sono 
travagliate  dalla  natura  mer- 
cò  la  forza  di  vegetazione  e 
di  affinità,  che  sono  collo- 
cate  nel  tessuto  de’ vegeta- 
bili viventi , ne’  loro  orga- 
ni particolari , ne’  loro  va- 
sellini , nelle  loro  cellule  , 
ed  il  cui  complesso  forma 
l’essenza  del  vegetabile,  si 
chiamano  materiali  imme- 
ì diati  de’  vegetabili . 

Questi  materiali  liquidi , 
o solidi  sono  1 6 j i estrat- 
tivo ; a mucoso  ; j zucche- 
ro -,  4 tali  essenziali  ',  5 olio 
fuso  -,  6 olio  volatile  ; 7 ato- 
mo ; 8 canfora  ; p resina  ; 

io  balsamo  ; il  gomma  re- 
sina', li  fecola  -,  1$  glutine  ; 
14  materia  colorante  ; 1$ 

gomma  elastica  ; ló  parte  le- 
gnosa ( Vedi  ognuno  di 
questi  articoli)  . Ogni  ve- 
getabile contiene  un  nume- 
ro maggiore,  o minore  di 
questi  materiali  , i quali 
sono  disposti  ordinariamen- 
te da  poter  essere  tratti  del 
tutto  puri  , ovvero  uniti  a 
due  a due,  a tre  a tre,  ma 
facilmente  separabili  gli  u- 
ni  dagli  altri  , e per  mez- 
zi quasi  del  tutto  meccani- 
ci. Nessuno  strumento  dell’ 
arte  può  imitare  queste 
composizioni  , opera  non 
solo  dell’  affinità  , ma  del 
movimento  vegetante  od  or- 
• Vganizzante  delle  piante  . 

Ma- 
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Calorico , luce , acqua  , arili 
ed  avanzi  di  sostanze  vege- 
tabili ed  animali  ridotte  in 
terriccio,  o letame  bastar 
no  onde  formar  si  possano 
tutti  i materiali  immediati 
de’  vegerabili . t II  calori- 
co mantiene  Io  stato  di 
fluidità  indispensabile  onde 
possansi  distribuire  i suc- 
chi vegetabili  , o gli  ali- 
menti , ove  son  chiamati 
dalla  forza  organizzante  del 
vegetabile , ed  ove  fa  d’uo- 
po formare  un  dato  mate- 
riale, o comporto  . 2 La 
luce  congiuntamente  alle  al- 
tre forze  , opera  la  decom- 
posizione dell’acqua  in  idro- 
geno ed  ossigeno  ; dal  che  ne 
segue  che  ove  manca  la  lu- 
ce, il  vegetabile  fc  succo- 
lento,  acquoso , quasi  insi- 
pido, e finisce  morendo  in- 
nanzi al  suo  tempo  , poiché 
se  non  havvi  decomposizione 
di  acqua,  non  havvi  vegetabi- 
li. La  luce  agisce  ancora  come 
uno  stimolante  attivissimo 
in  tutto  il  sistema  del  ve- 
getabile . 3 L’  acqua  per 
conseguenza  succhiata  dal- 
le radici  è l’anima  per  co- 
sì dire  della  vegetazione;  se 
manca  l’acqua,  la  natura  ì 
morta  , ed  il  regno  vegetabile 
sul  fatto  inaridito . Felici 
quindi  quelle  nazioni  che  po- 
tessero ritenere  1’  acqua  in 
modo  da  somminisrrarla  ai 
bisogni  della  vegetazione 
ne’  momenti  di  gravissima 
S 4 Ma- 
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importanza  ; tanto  più  che 
le  nuvole  ne  versano  sulla 
terra  copia  più  grande  di 
quello  che  occorra  alla  na- 
tura vivente  , come  ce  lo 
attesta  la  copia  immensa 
che  per  mezzo  de’ fiumi  ri- 
torna al  mare  . 4 L’  aria 
diventa  il  serbatoio  di  tut- 
te le  sostanze  escrementi- 
zie  che  si  separano  dal  ve- 
getabile in  torma  vaporosa 
o aeriforme  . Difarti  essen- 
do eccedente  a’  bisogni  del 
vegetabile  la  copia  grandis- 
sima di  ossigeno  , che  risul- 
ta dalla  decomposizione  dell’ 
acqua  nel  vegetabile  sresso, 
questo  sarebbe  altamente  no- 
civo se  rimanervi  dovesse  . 
/ Separandosi  e combinandosi 
' quest’ossigeno  colla  luce  e 
col  calorico  che  emanano 
dal  sole,  si  viene  a forma- 
re l’aria  vitale  ossia  il  rin- 
novamento dell’  atmosfera, 
la  quale  si  estenuerebbe  ap- 
punto di  aria  vitale  in  po- 
co tempo,  giacchi  non  hav- 
vi  animale  che  respiri , cor- 
po che  si  abbruci  , ec.  ec. 
il  quale  non  ne  consumi  ad 
ogni  istante  . 5 II  letame 
serve  per  somministrare  del 
carbonio  al  vegetabile , e 
per  agire  quale  spugna  afta 
a ritenere  sospesa  l’acqua , 
ponendosi  frammezzo  alla 
terra  stessa  in  modo  assai 
migliore  di  quello  che  fa- 
rebbe la  terra  da  se  sola  , 
t e quindi  in  ul  modo  e fa- 

Ma- 
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ci  (mente  provvede  alle  ra- 
dici ne’  loro  successivi  bi- 
sogni , e impedisce  ancora 
che  la  terra  non  si  serri 
sommamente  mancando  l'ac- 
qua , o seccandosi.  Forma 
in  fine  il  letame,  seccando- 
si sulla  superficie  delia  ter- 
ra, uno  strato  leggero  po- 
chissimo , o nulla  con- 
duttore del  calorico,  e che 
uindi  garantisce  la  super- 
eie  della  terra  dal  riceve- 
re una  torte  temperatura  , 
che  porrebbe  in  isvapora- 
zione  troppo  presto  una 
quantità  di  acqua  necessa- 
ria al  vegetabile  Tn  conti- 
nuazione. Il  regno  vegeta- 
bile dunque  provvedendosi 
in  modo  si  semplice  delle 
sostanze  ad  esso  essenziali , 
può  essere  accresciuto  inde- 
finitamente ne’  suoi  indivi- 
dui , e questo  aumento  di 
vegetabili  può  ben  servire 
onde  gli  animali  e la  spe- 
cie umana  si  moltiplichino 
straordinariamente  nelle  ge- 
nerazioni future  . Difatti 
chi  non  vede  in  perenne  ab- 
bondanza la  luce  ed  il  ca- 
lorico ne’  raggi  solari  , 1’ 
acqua  nella  costante  forma- 
zion  de’ vapori , l’aria  nel- 
la stessa  vegetazione  e di- 
struzione de’  corpi  organi- 
ci , ec.  ; il  letame  nella  di- 
struzione necessaria  di  ve- 
getabili ed  animali?  Ma  se 
per  una  parte  l’uomo  si  di- 
strugge innanzi  temoo  con- 
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3uindi  non  veglia  ad  esten- 
ere  la  sua  specie  ed  i pro- 
dotti sulla  terra  ; e se  l’indu- 
stria dall’altro  canto  non 
tenta  di  trattenere  l’acqua 
sulla  superficie  della  terra  in 
modo  da  essere  impiegata  in 
alcune  circostanze  di  biso- 
gno imperioso  per  la  ve- 
getazione , tu  , o let- 
tore , non  potrai  vedere 
giammai  una  piena  coope- 
razione di  mezzi  sì  sem- 
plici onde  moltiplicare  le 
generazioni  avvenire  , ni 
altro  ti  rimarrà  che  di  am- 
mirare meco  la  natura  che 
tanti  mezzi  ripose  nelle 
mani  dell’  uomo  . I mate- 
riali immediati  de’  vegeta- 
bili differiscono  da  quelli 
del  regno  minerale  perché 
non  sono  , alcuni  di  essi  , 
atti  a tintesi  , come  lo  so- 
no in  gran  parte  quelli  di 
questo  regno . Differiscono 
da  quelli  del  regno  animale , 
poiché  in  essi  non  havvi 
generalmente  l’azoto  , come 
havvi  in  gran  copia  in  tutti 
quelli'di  questo  regno,  mer- 
ce di  cui  i materiali  animali 
sono  di  una  combinazione 
V-P  iù  complicata  . 
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J Argento  vivo . 

> Una  delle  JJ  sostanze  sem- 
I tifici  note  ; combustibile 
^metallico,  semiduttile  e so- 
Mer- 
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; . . lamente  ossidabile.  Ha  la 

lucentezza  ed  opaci  tà  degli 
altri  metalli  ; è fusibile  a 
jo  gradi  sotto  il  zero  del 
termometro  di  Reaumur;  à 
congelabile  a ?>  sotto  il 
zero  dello  stesso  termome- 
tro, vale  a dire  esiste  nel- 
lo stato  liquido  alla  pres1- 
J sione  e temperatura  in  cui 
* " | viviamo  ; si  ossida  in  nero 

colla  soia  divisione  ( etio- 
pe per  se)  e s’ estingue  con 
questo  semplice  processo  in 
tutte  le  materie  viscose , o 
spesse  con  cui  si  tritura  . 
Ha  una  gravità  specifica 
tredici  volte  e mezza  mag- 
giore dell’acqua  . Formale 
amalgame  combinandosi  coi 
►metalli  . 

r Metalli . 

Sostanzi  semplici  note  ; 
combustibili , noti  a tutti 
per  la  loro  lucentezza,  pe- 
so, ed  opacità,  quand’an- 
che a differenza  degli  altri 
corpi  fossero  ridotti  ad 
una  sottigliezza  estrema  . 
Attesa  questa  opacità  ri- 
. flettono  notabilmente  la  lu- 

* • ce.  Sono  fusibili  , cristal- 

lizzabili, atri  a decompor 
l 'acqua  e molti  acidi , levan- 
do loro  l’ ossigeno  . Si  uni- 
scono allo  zolfo  , al  fosforo , 
al  carbonio  , ec.  e formano 
de’  solfuri , fosfuri , carburi  , 
le  miniere,  ec.  S’uniscono 
fra  loro  a diverse  tempera- 

• * • ture,  e formano  le  teghe , 

Me- 
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Firoprietà  chimiche  di  qua- 
unque  altra  classe  di  cor* 
pi,  che  si  conosca;  t sono 
tutti  ossidabili  ; z sono  in 
parte  acidificatili  ; ; di- 
vengono principi  salifican- 
ti ; 4 sono  basi  salificabi- 
li ; t sono  tutti  ossidabili , 
perché  innalzati  cadauno 
ad  una  data  temperatura 
più , o meno  grande  bru- 
ciano e tolgono  1*  ossigeno 
dall’  atmosfera  con  cui  si 
combinano  e si  convertono 
in  ossidi  ; z sono  acidifica- 
bili  ( solamente  però  il 
moli  deno  , il  tungisteno  , e 
l’arsenico  ) , poiché  resi  ossi- 
di possono  completare  la 

loro  combustione  , assor- 

| bendo  nuovo  ossigeno  per 
convertirsi  in  acidi  ; $ sono 
principi  salificami,  vale  a dire 
costituiti  che  sieno  acidi  , 
convertono  le  basi  salificabili 
in  sali  : alcuni  ossidi  si 
caricano  in,  tal  modo  di 
. ossigeno  da  agire  rapporto 

alle  basi  salificabili  come 
acidi  , quali  sono  l'ossido 
di  manganese , d’antimonio  , 
di  piombo  , di  ferro,  ec.  ; 4 
sono  salificabili , perché  fan- 
no essi  stessi  la  base  dei 
sali  metallici  combinandosi 
con  un  acido  . Questo  ge- 
nere é numerosissimo  in 
ispecie,  poiché  ve  ne  sono 
17  di  ben  note,  e possono 
anche  accrescersi  colle  nuo- 
• • • • vve  ricerche.  Queste  i7spe- 

Me- 
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/ eie  si  dividono  in  $ sezio- 

I ni. 


I Metalli  friabili  ed  aci- 
ditìcabili . 

II  Metalli  friabili  e so* 
lamcnre  ossidabili  . 

IH  Metalli  semiduttili  e 
solamente  ossidabili. 

IV  Metalli  molto  duttili 
e facilmente  ossidabili. 

V Metalli  moltissimo  dut- 
tili c difficilmente  ossida- 
bili . 


duttili  e facil- 
ossidabili  . . 


I primi  sono  $ : I*  arse- 
nico, il  tungistcno  ed  il  me- 
lideno . 

I secondi  sono  5 : il  cox 
batto , il  bismuto , il  nichel, 
il  manganese  e 1’  antimo- 
nio . 

I terzi  sono  2 : il  mer- 
curio e lo  zinco  . 

1 quarti  sono  4 : il  piom- 
bo , il  ferro , il  rame  e lo 
stagno  . 

1 quinti  sono  j:  l'argen- 
to, l’oro  ed  il  platino. 
r Metalli  imperfetti . 

Quel  metallo  che  pnb es- 
ser molto  disteso,  che  fa- 
cilmente si  abbrucia  per- 
dendo la  sua  lucentezza  me- 
tallica e si  converte  in  una 
sostanza  apparentemente 
terrosa  ( ossido  ) senza  acqui- 
stare le  proprietà  degli  aci- 
di, chiamasi  metallo  dutti- 
le e facilmente  ossidabile. 
Il  cangiamento  che  soffre  il 

Me- 
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Metalli  duttili  e facil- 
mente ossidabili  . 


Metalli  friabili  ed  aci- 
dificabili  . . . . 


metallo  in  questa  circostan- 
za , dipende  dunque  unica- 
mente dal  combinarsi  coll* 

* ossigeno  . Havvi  fra’  metalli 
il  flambo , il  rame  , il  fer- 
ro e lo  stagno  che  abbiano 
^questa  proprietà  . 

<S«mimetalli. 

Quel  metallo  che  non 
atto  a distendersi  , e che 
con  una  successiva  combu- 
stione 1 atto  a combinarsi 
colP  ossigeni  acquistando  le 
proprietà  degli  acidi , chia- 
; masi  metallo  friabile  ed 
J acidificarle . Si  deve  dun- 
que la  convertibilità  del 
metallo  in  acido  all’  essersi 
combinato  unicamente  coll’ 
ossigeno  . Havvi  fra’  metalli 
il  t ungi steno , il  molideno  e 
1’  arsenico  che  abbiano  que- 
ste proprietà. 


Metalli  friabili  e sola- 
mqfrte  ossidabili  . . 


Segue  . . 


' Semimetalli . 

Quel  metallo  che  non 
atto  a distendersi  , e che 
per  qualunque  siasi  grado  e 
natura  di  combustione  non 
i atto  a convertirsi  che  in 
una  sostanza  in  apparenza 
terrea  ( ossido  ) senza  acqui- 
' star  le  proprietà  degli  aci- 
di , chiamasi  metallo  fria- 
bile e soltanto  ossidabile  . 
Il  cambiame«to  che  softre 
il  metallo  in  queste  circo- 
stanze , dipende  dunque  uni- 
camente dal  combinarsi  coll’ 
ossigeno.  Havvi  fra’  metalli 
. il  cobalto,  il  bismuto,  il  m- 
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Metalli  friabili  e sola- 
mente ossidabili  . 


Metalli  imperfetti  . . 


Metalli  mineralizzati 
naturali  . . . . 


Segue 


{ chel.,  il  manganese  e Vanti* 
•s  monto  che  abbiano  queste 
[_proprietà  . 
r Metalli  imperfetti  . 

Quel  metallo  che  dall’  azio- 
ne congiunta  del  calorico  e 
dell’  aria  soffre  un’altera- 
zione sensibile,  chiamavasi 
* dagli  antichi,  e chiamasi 
ancora  da  alcuni  moderni 
metallo  imperfetto.  Eccet- 
tuati il  platino,  1’  oro  e l’ ar- 
gento., tutti  gli  altri  metal- 
li» sono  imperfetti . 
r Uno  de’  materiali  imme- 
diati del  regno  minerale  , So- 
no combinazioni  d’  un  ma- 
tallo  con  qualche  altra  so- 
stanza combustibile  che  to- 
glie le  proprietà  metalliche 
al  metallo.  Quella  sostan- 
za che  toglie  le  proprietà 
naturali  ad  un  metallo  , 
chiamasi  mineralizzatore  , 
ed  il  composto  che  ne  ri- 
sulta , miniera  , o minera- 
le . L’  arsenico  e lo  zolfo 
possono  esser  riguardati  co- 
\ me  i due  piìt  grandi  mine- 
ralizzatori  ; ed  havvi  pochi 
metalli  che  non  si  trovino 
mineralizzati  da  questi  due 
combustibili  . Difatto  ri- 
scontrasi in  natura;  i l’ar- 
senico mineralizzato  dallo 
zolfo  nell’orpimento,  risa- 
gallo  , ec.  2 il  cobalto  dal- 
lo zolfo,  arsenico, ec.  3 il 
nichel  dall’arsenico,  ec.  4 il 
bismuto  dallo  zolfo  , arse- 
nico , ec.  5 1’  antimonio  dal- 
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10  zolfo,  arsenico,  ec;  6 lo 
zinco  da'lo  zollo,  ec.  7 il 
piombo  dallo  zolfo  , ec.  8 lo 
stagno  dallo  zolfo  , arseni- 
co, ec.  9 il  ferro  dall’arse- 
nico , ec.  io  il  rame  dallo 
zolfo,  arsenico,  ec.  1 1 il  mer- 
curio dallo  zolfo,  arsenico, 
ec.  1*  l’argento  dallo  zol- 
fo, arsenico,  ec.  ij  1*  ore 
dallo  zolfo,  ec.  14  il  moli- 
amo collo  zolfo,  ec.  ij  , 
16,  17  il  platino,  il  tungi- 
steno,  ed  il  manganese,  sem- 
brano tutti  e tre  esistere 
mineralizzati  senza  zolfo 
•d  arsenico.  Il  primo  esi- 
ste mineralizzato  col  fer- 
ro, ec.  il  secondo  colla  cal- 
ce, ferro,  manganese,  os- 
sigeno, ec.  il  terzo  col  fer- 
ro, ossigeno,  ec.  Allo  zol- 
fo ed  arsenico  si  aggiunga- 
no , come  mineralizzatori  , 

11  fosforo  ossigenato  (acido 
fosforico),  il  carbonio  ossi- 
genato (acido  carbonico), 
Talvolta  qualche  terra  , qual- 
che metallo  , ec.  I metalli 
che  si  combinano  collo  zol- 
fo, non  hanno  però  tutti  la 
medesima  affinità  con  que- 
sto combustibile  semplice  . 
Havvene  che  ne  contengo- 
no molto,  e lo  perdono  fa- 
cilmente senza  che  il  loro 
stato  metallico  apparente 
sembri  di  molto  alterato, 
come  sono  il  piombo  , il 
rame  e l’antimonio  . Altri 
al  contrario  che  ne  conten- 
gono pochissimo , ma  som- 
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Metalli  mineralizzati 
naturali  f.  . . . 


«marciente  aderente  ed  Inti- 
mamente combinato  , per- 
dono affatto  ogni  qualità 
metallica  , coinè  si  osserva 
nel  cinabro,  ec.  Tutti  i 
composti  di  metallo  e zol- 
losi chiamano  solfuri . L’ar- 
senico stesso  aderisce  aneli’ 
esso  più  , o meno  ai  me- 
talli , ed  è un  ottimo  ve- 
trificante delle  sostanze  che 
li  mineralizzano  . Tutti  i 
metalli  mineralizzati  per- 
dono al  fuoco  una  porzio- 
ne del  loro  mineralizzato- 
re,  e questo  più,  o meno 
secondo  la  sua  volatilità  ed 
affinità  col  metallo  e col 
calorico . Sofferto  che  abbia- 
no s metalli  mineralizzati 
questa  specie  di  calcinazio- 
ne , si  trovano  ridotti  allo 
stato  piu,  o meno  puro  di 
ossidi  metallici,  ed  allora 
mercè  i fondenti  metallici 
riducenti  si  tolgono  ad  essi 
I’  ossigeno  ed  ogni  altro 
corpo  estraneo  , e quindi* 
in  ultima  analisi  si  riduco- 
no i metalli  mineralizzati 
allo  stato  di  metallo  pri- 
\mitivo. 

I Semimetalli . 

I Quel  metallo  pochissimo 
1 atto  a distendersi , e che  per 
Metalli  ossidabili  semi-  I qualunque  siasi  grado  ena- 
duttili  I tura  ‘h  combustione  non  è 

latto  a convertirsi  che  in 

I una  sostanza  in  apparenza 
1 terrea  ( ossido  ) senza  mai  di- 
• ^venire  un  acido,  chiamasi  me- 
t Mc- 
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Metalli  ossidabili  semi- 
duttili  . . . . . 


Metalli  moltissimo  dut- 
tili e difficilmente 
ossidabili  . . . ; 


Metalli  ossidati.  . . 


Metalli  ossidati  natura- 


Segt*  . . . . . . 


'tallo  semidurtile  e soltanto 
ossidabile.  Il  cangiamento 
che  soffre  il  metallo  in  que- 
sta circostanza,  dipende  dun- 
que unicamente  dal  combi- 
narsi coll’  ossigeno  . Non 
havvi  che  io  zinco  ed  il 
mercurio  che  abbiano  queste 
proprietà . 

f Metalli  perfetti. 


Quel  mettilo  che  pnb  es- 
ser disteso  assaissimo  , e 
che  ditticilissimamente  si 
abbrucia,  ed  abbruciandosi 
in  qualunque  si  voglia  mo- 
do, non  ì mai  possibile 
che  diventi  un  acido  sebbene 
perda  il  suo  lusrro  metalli- 
co e si  converrà  in  una 
specie  di  sosranza  terrosa 
(ossido),  chiamasi  metallo 
moltissimo  duttile  e dilani- 
mene ossidabile  . Fra’  me- 
talli havvi  soltanto  il  pla- 
tino, foro  e i ' arg-nto  che 
gabbiano  queste  proprietà. 

( Vedi  ossidi  metallici  ) . 


fCalci  metalliche  naturali . 


Uno  de’  materiali  imme- 
diati del  regno  minerale  . 
Combinazione  di  metallo 
col!’  ossigeno  . La  trtagg  or 
parte  de*  metalli  esistenti 
( nello  stato  di  ossido  nelle 
viscere  della  terra  hanno 
un’apparenza  terrosa  , pie- 
trosa, ec.  variatamente  co- 
lorata . Difatti  si  riscon- 
tra , per  esempio  , il  rame 
J ossidato  in  verde,  turchi- 
_no  , ec.  ; l’ antimonio  in  aghi 
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Segue  . . “ . i . , 


fini  bianchi  , ec.  ; il  fon 
ossidato  io  giallo,  rosso, 
bruno,  ec.  ; io  zinco  ossi- 
dato in  masse  irregolari 
bianche  *gr;ge,  gialle  , ros- 
se , ec.  ; il  cobalto  ossidato 
in  fiori  rossi  , ec.  ; l’arseni- 
co ossidato  in  bianco  ; il 
mercurio  ossidato  in  rosso 
bruno  , ec.  ; il  manganese 
ossidato  in  bruno  , nero, 
èc.  ; lo  stagno  ossidato  in 
bianco  , ec.  ; il  piombo  ossi- 
| dato  in  bianco  grigio  , ec. 

: L’  argento  , l’ero,  il  platino, 
il  t ungi steno  j i 1 molid.no , il 
bismuto , il  nichel  sembrauo 
[ non  esistere  in  natura  nel- 
lo stato  di  ossidi  ovvero 
• combinati  coll1  ossigeno  , Il 
J carattere  classico  di  tutti 
ì gli  ossidi  metallici  si  ì: 
quello  di  dare  dell’  aci- 
do carbonico  puro,  mesco- 
lati che  sieno  con  carbone 
ed  esposti  al  fuoco  entro 
ad  una  storta  . Essendo  le 
sostanze  metalliche  meno 
combustibili  del  carbonio  , 
cedono  per  affinità  l’ossi- 
geno a questo  combustibi- 
le, e con  ciò  formasi  l* aci- 
do carbonico  che  prende  lo 
stato  aeriforme  . Quest’  ope- 
razione avvicina  per  con- 
seguenza l’ossido  allo  sta- 
to metallico,  e quindi  con- 
tinuandosi I’  operazione  ed 
aggiugnendovisi  al  carbo- 
ne , occorrendo  , de’  nuovi 
combustibili  composti , olio, 
grasso,  ec.  che  contengono 
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Metalli  perfetti . 


oltre  al  carbonio  dell’  rVre* 
gerio  combustibile  assai  affi- 
ne per  l’ossigeno,  si  spo- 
glia l’ ossido  metallico  di 
tutto  l’ossigeno  e si  ridu- 
^ ce  allo  stato  primitivo  di 
metallo.  Cosi  si  disossige- 
na il  metallo  ossigenandosi 
il  combustibile  che  s’  im- 
piega in  queste  riduzioni 
metalliche  . 

* Metallo  ossigenato  lo 
'stesso  che  metallo  portato 
allo  stato  di  acido  per  mez- 
zo d’una  bastante  quanti- 
tà di  ossigeno  . Pochissimi 
sono  i metalli  che  co’  mez- 
zi finora  noti  si  sieno  con- 
vertiti in  acido  , n£  si  posso- 
no contare  che  l’arsenico, 
il  molideno  ,,  ed  il  tungi- 
steno . La  riuscita  per  aci- 
dificare ulteriori  metalli  no- 
ti mi  sembra  anzi  , dopo 
le  sperienze  fattesi,  diffici- 
lissima anche  in  progresso 
di  tempo.  Tutti  i meralli 
possono  bensì  ossidarsi  , 
vale  a dire  fanno  il  primo 
passo  necessario  per  con- 
dursi all’acidificazione. 

£ Metalli  perfetti. 

Quel  metallo  che  ’dall’ 
azione  congiunta  del  calo - 
ricoe  dell  'aria  non  soffre  al- 
cuna alterazione,  era  dagli 
antichi,  ed  ancora  da  al- 
cuni moderni  chiamato  me- 
tallo perfetto  . Tre  di  que- 
sti  metalli  noi  conosciamo 
soltanto  ; i il  platino  ; 2 
^.1’ oro  ; g l’ argento  . 
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Metalli  salificati  . 
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Sali  metallici  naturali  . 

Uno  de’  materiali  imene  - 
diati  del  regno  minerale  . 
Combinazioni  d’un  metallo 
con  un  aiido.  La  naturaci 
offre  pochi  meta  ili  veramen- 
te salificati , perché  pochi 
sono  gli  acidi  che  si  riscon- 
trano in  istato  di  agire  en- 
tro la  terra  sopra  a’ metalli, 
e perchè  questi  acidi  di  pre- 
ferenza agiscono  sopra  le 
terre  e gli  alcali , e perchè 
i sali  metallici  sono  di  fa- 
cilissima decomposizione  . 
Possiamo  ridurre  a tre  gli 
acidi  che  veramente  salili, 
cano  qualche  metallo  nelle 
viscere  della  terra , e sono 
P acido  solforico  , ['acido  fas- 

* | fatico , e l'acido  carbonico. 

Anche  P acido  tungistico  , 
muriatico  , arsenico  , ec.  si 
riscontrano,  ma  appena  per 
così  dire  se  ne  conoscono  i 
sali  metallici  che  produco- 
no . L’acido  solforico  si 
combina  coll’  ossido  di  fer- 
ro , di  zinco , e di  rame , e 
ci  dà  le  tanto  note  cope- 
rose  verdi  ( solfato  di  fer- 
ro) , coperosa  bianca  ( sol- 
fato di  zinco  ) , e coperosa 
turchina  ( solfato  di  rame  ) . 
Molto  ferro,  rame,  piom- 
bo , zinco  , ec.  sono  porta- 
ti da  quest’acido  quasiallo 
stato  di  solfati  perfetti  . 
L’acido  fosforico  combina- 
to col  ferro  fraina  la  sideri- 

• l^te  ( fosfato  di  ferro)  t cqm- 
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. . binato  col  piombo,  lo  con- 

verte in  un  sale  di  color 
giallo,  verdastro,  o rossiccio 
{fosfati  di  piombo)  .,  L’aci- 
do carbonico  infine  si  com- 
bina col  ferro  , col  piom- 
bo , ec.  e forma  i metalli 
spatici  ( carbonato  di  ferro  e 
piombo  ) ; si  combina  col 
rame,  e forma  la  crisocolla 
verde  , il  rame  terroso 
carbonato  di  rame  ) ; si  com- 
bina collo  zinco,  e forma 
lo  sparo  di  zinco,  lo  zin- 
co vetroso  ( carbonato  di  zin- 
co , ec.  ) . Tutti  questi  sali 
metallici  sono  decomponi- 
bili al  fuoco,  mescolati  che 
i sieno  col  carbone  . I loro 
acidi  rispettivi  si  decom- 
J pongono  cedendo  il  loro 

* ' ossigeno  al  carbonio  con  cui 

formasi  dell’acido  carboni- 
co. Tutte  queste  sostanze 
metalliche  salificare  sono 
anche  più,  o meno  solubi- 
li nell’acqua  e comunicano 
ad  esse  più,  o meno  di  sa- 
pore . Disciolre  che  sieno 
si  lasciano  tutte  precipita- 
re e togliere  il  loro  acido 
impiegandosi  a quest’ ogget- 
to l’ulta,  o l’altra  delle  ter- 
re semplici  , o degli  alca- 
li . Per  tal  via  il  sale  me- 
tallico si  ritrova  ridotto 
allo  stato  di  ossido,  men- 
tre si  formano  sali  a base 
terrosa  od  alcalina  che  so- 
no tutti  benissimo  caratte- 
rizzati ne’ rispettivi  artico- 

• * 'li.  L’ossido  metallico  ce- 
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. | de  t T suo  ossigeno  per  pre- 

| valente  affinità,  esposto  al 
I fuoco , ai  combustibili  più 
l affini > come  sono  il  carbo- 

* T ne , gli  olj,  i grassi,  ec. 

I E si  riducono  allo  srato 
| metallico  primitivo  ( Vedi 

ossidi  metallici  J. 

T Metallurgia . 

Quell’  arte  che  ha  per 
oggetto  di  trarre  dalla  ter- 
t ra  rati  corpi  da  cui  poscia 

• | estrarre  de’  metalli  adatto 

puri  , dicesi  metallurgia  . 
La  metallurgia  è dunque 
una  parte  importantissima 
della  Chimica . 

' Meteore. 

Qualunque  fenomeno  che 
si  generi  nell’  atmosfera  , 
chiamasi  meteora.'  Il  tal 0- 
rico,  la  luce,  I’  acqua  , it 
gai  idrogeno.,  I*  atta  vitale  , 
il  fluido  elettrico  , ec.  ope- 
rano sotto  a’  nostri  occhi 
tutte  le  meteore  . Non 
dunque  più  tempo  di  par- 
lare di  olj , di  zolfi  , dibi- 
- turni  , di  sostanze  metalli- 
che , ec.  come  inalzate 
nelle  alte  regioni  dell’atmo- 
sfera , e quindi  occasionan- 
ti meteore  diverse.  Questi 
corpi,  se  anche  sollevati  ven- 
gono nell’atmosfera,  som- 
mamente divisi  o dalla  for- 
za del  fuoco,  o da  qualun- 
que forza  meccanica  , non 
vi  esistono  che  per  un  mo- 
mento e parzialmente  nella 
• • ’ bassa  atmosfera  , e pose  a 
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1 

Segue  . . . . . 


ubbidiscono  alla  forza  della 
loro  specifica  gravità  e ri- 
• cadono  sulla  terra  , poiché 
non  hanno  alcuna  affinità 
coll’aria  atmosferica.  Mol- 
to meno  sembra  ragione- 
vole il  ricorrere  all’  attra- 
zione della  luna  , ec.  per 
rinvenire  la  ragione  ed  una 
data  periodicità  delle  me- 
teore. Riscontrerai  all’op- 
posto ne’ rispettivi  articoli 
di  quest’opera  , come  ca- 
lorico ed  acqua  formano  va- 
pori invisibili  , e come  t 
varj  gradi  di  decomposizio- 
ne di  questi  vapori  a tem- 
perature diverse  forman  nu- 
vole., nebbia,  rugiada,  bri- 
na , pioggia  , neve  , ec. 
Vedrai  come  congiunto 
il  fluido  elettrico,  che  sol- 
levasi dalla  terra  nella  sta- 
gion  calda,  ai  vapori  che 
formano  le  nuvole,  origini 
lampi,  tuoni,  saette,  tempe- 
ste , ec.  Vedrai  come  il  gas 
idrogeno  bruciandosi  nelle 
alte  regioni  dell’atmosfera 
a contatto  dell’aria  vitale, 
origini  le  aurore  boreali  , e 
come  questo  gas  bruciando- 
si ad  altezze  minori  in  se- 
no alla  stessa  atmosfera  , 
occasioni  piogge  repentine 
e sbilanci  notabili  dell’aria 
atmosferica  . .Vedrai  come 
i venti  variabili  che  ci  do- 
minano, uon  sono  che  l’ef- 
fetto dell’ una,  o dell’altra 
I di  queste  meteore,  e quin- 
ci scorgerai  quali  sieno  i 
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. . . f fenomeni  singolari  ch’esse 

presentano  . Bastano  certa- 
mente questi  pochi  cenni  , 
perche'  ognuno  possa  com- 
prendere  quanto  debbano 
esser  infinitamente  variabi- 
li le  cause  che  originano 
le  meteore  , e quanto  incer- 
to debba  essere  il  moraen- 
. . . to  in  cui  avvengono,  non 

ì che  la  loro  intensità  rap- 
porto agli  effetti.  Se  pro- 
cederai alla  lettura  di  tutti 
gli  articoli  meteorologici  , 
ti  sarà  facile  il  formarti 
delle  idee  distinte  sopra 
tutta  la  meteorologia  ( Ve- 
di meteorologia  e tutti  gli 
articoli  sunnominati  e segna- 
li in  corsivo  ) . 

f Meteorologia . 

Quella  scienza  che  consi- 
dera le  meteore  , che  ne 
spiega  la  loro  otigine,  la 
loro  formazione  , le  loro 
differenti  specie,  le  loro  ap- 
parenze , ec.  dicesi  meteo- 
rologia , Questa  spetta  in 
totalità  alla  Tisico-chimica . 
Dovunque  trovai  infinita- 
^ mente  discordi  le  opinioni 
de’ Fisici  sopra  la  causa  dei 
fenomeni  naturali , io  sem- 
pre m’ infinsi  eh’  essi  non 
avessero  giammai  consulta- 
to la  natuta  nelle  sue  ope- 
razioni, e quindi  senza  di- 
scussioni preliminari  mi 
portai  dirittamente  alla  spie- 
gazione , onde  il  giovai 
• • • ine  nel  formarsi  delle  idee 
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distinte  della  causa  d’ ogni 
operazione  e fenomeno  na- 
turale non  avesse  d’uopo 
di  ricordarsi  delle  loro  opi- 
nioni . Lo  stesso  precisa- 
mente  io  fo  anche  rappor- 
to alla  meteorologia  , come 
rileverai,  qualora  tu  voglia 
leggere  l’articolo  meievre  , 
ed  ogni  altro  relativo  a 
qualunque  meteora  in  par- 
ticolare. In  me  vive  un’ in- 
tima persuasione  che  tutti 
coloro  i quali  hanno  cre- 
duto che  dalla  posizione 
Variata  della  luna  rapporto 
al  sole,  alla  terra,  ec.  si 
potesse  inferire  che  a tali 
epoche  avverrebbero  tali  e 
non  altre  meteore  , si  sie- 
no  da  per  loro  stessi  con- 
vinti coll’  esperienza  della 
assurdità  in  cui  versavano 
ne’  loro  pronostici  . Non 
intendo  io  già  di  negare 
una  grandissima  influenza 
di  questi  astri  sopra  la  to- 
talità delle  meteore  ; baste- 
rebbe, per  esempio  , che  il 
sole  non  facesse  che  versa- 
re nell’universo  luce  e ca- 
lorico , e la  luna  la  lu- 
ce , perchà  questo  versa- 
mento di  calorico  e luce 
fosse  potente  nella  for- 
mazione d’ogni  meteora, 
tuttoché  da  questo  lato  , il 
che  sembra  incredibile , non 
sia  mai  stata  considerata 
da’ Fisici . Ma  io  nego  che 
date  unicamente  le  medesi- 
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ine  posizioni  della  luna  rap- 
porto al  sole  , alla  Terra  , ec. 
vi  debbano  corrispondere  ad 
epoche  eguali  i m-desimi  fé- 
roméni  rnettorologici  . Co- 
mo far  astrazione  dalbcau- 
se  fisico-chimiche  variabi- 
lissime ad  ogni  istante,  che 
op-rano  per  così  dire  sotto 
a'  nostri  occhi  tutte  le  me- 
teore ? Se  darai  un’ occhiar- 
ti agli  articoli  globo,  atmo- 
sfera, m ire,  ed  elettricità , 
vedrai  facilmente  quali  cau- 
se concorrano  , indipenden- 
temente dall’ arrrazionedel- 
la  luna  , alla  formazione 
delle  meteore. 

( Vedi  Pietre  genere  4 , 

specie  a). 

Miele  . 

Il  miele  è un  ossido  ve- 
getabile composto  d’  idro- 
geno e di  calorico  portati 
allo  stato  di  ossido  dall’os- 
sigeno , ed  ^ atto  col- 
la fermentazione  a mo- 
dificarsi diversamente  nei 
suoi  principi  ed  a sommi- 
nistrare del  liquore  vinoso, 
dell’alcol  , ec.  fer- 

mentazione vinosa  ) . 

Fossili . 

I minerali,  corpi  che  non 
vivono  e non  sentono  , a 
tutti  noti  , formano  uno  dei 
tre  regni  della  natura  e pre- 
sentano come  i vegetabili 
1 ed  animali  un  soggetto  da 
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essere  esaminato  ne’  vari 
articoli  di  quest’opera  sot- 
to diversi  rapporti  : i qua- 
li e quante  sieno  le'sostan- 
ze  semplici  che  contiene  il 
regno  minerale  : 2 quali 
sieno  i diversi  materiali  im- 
mediati che  la  forza  d’ affi- 
ttita travaglia  entro  la  ter- 
ra impiegando  due  , o piu 
delle  sostanze  semplici  che 
compongono  questo  regno  : 
j quali  sieno  le  proprietà 
specifiche  che  distinguono 
questi  materiali  del  regno 
minerale:  4 quale  relazione 
abbia  il  regno  minerale  co- 
gli altri  regni  vegetabile  ed 
animale;  5 quali  differenze 
chimiche  abbianvi  tra  que- 
sto e gli  altri  regni  vege- 
tabile ed  animale.  Diremo 
intanto  che  il  numero  del- 
le sostanze  semplici  primi- 
tive che  compongono  il  re- 
gno minerale  , si  riducono 
a 28,  cioè  i 17  metalli , le 
5 terre  , i 2 alcali , Io  z»l- 
fo  , il  carbonio  , il  fosforo  e 
I’  ossigeno  . Esiste  certa- 
mente qualch’alrra  di  que- 
ste sostanze  semplici  , ma 
poco  importante  per  aver 
una  sigmficanza  ne’  compo- 
sti minerali  . I composti 
del  regno  minerale , che  non 
sono  retri  da  veruna  forza 
interna  organica,  ec.  ; che 
non  obbediscono  che  alla 
legge  de’  corpi  morti  ed  a 
quello  delle  varie  affinità 
l chimiche  j che  sono  esposti 
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. continuamente  all’ aria,  all* 
acqua  , al  fuoco , ec.  soffro- 
no di  continuo  alrera*ioni 
d’ogni  genere,  e quasi  può 
dirsi  un  movimento  con- 
tinuo di  composi  zione  e de- 
composizione . Ad  onta  di 
tutto  ciò  i e ad  onta  del 
numero  cotanto  grande  de! 
le  sostanze  semplici  che  li 
compongono  , da  cui  sem- 
brerebbe che  ne  dovesse  ri- 
sultare un  caos,  i composti 
minerali  sono  di  un  ordine 
di  composizione  più  sem- 
* plice  de’ composti  vegetabi- 
li ed  animali,  e quindi  cre- 
diamo impossibile  che  sus- 
sister possa  un  solo  com- 
posto chimico  di  6,7  prin- 
K cipj  semplici  formato  dalia 

• natura  nel  regno  minerale. 
Scorgendo  gli  uomini  che  1’ 
animale  non  può  sostenersi 
senza  vegetabili  , credette- 
ro che  il  vegetabile  sofferis- 
se una  vera  trasmigrazione 
in  sostanzeanimati  ; escor-  • 

• gendo  parimente  che  il  ve- 
getabile spuntava  sempre 
dalla  terra  , credettero  pu- 
re eh’  esso  non  fosse  che  1* 
opera  stessa  della  trasmi- 
grazione delle  sostanze  mi- 
nerali in  sostanze  vegeta- 
bili. Quant’  è esatta  sotto 
molti  rapporti  la  prima  o- 
pinione  , altrettanto  in- 
fondata e falsa  la  seconda  . 

E'  ben  vero  che  il  regno 
minerale  si  presenta  sotto* 

• Min  aspetto  il  più  seducente 
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. . , per  trarne  in  errore  sopra 

questo  proposito,  male-co- 
gnizioni discinte  che  ab- 
biamo della  formazione  dei 
vegetabili  e delle  sostanze 
semplici  che  li  compongo- 
no , ci  fa  scorgere  che  il 
■ regno  minerale  non  b che 
un  mezzo  indispensabile  al- 
la formazione  e manteni- 
mento degli  esseri  organici 
in  generale.  La  terra  rice- 
vendo nel  suo  seno  le  ra- 
dici de’  vegetabiii , diventa 
acca  a sostenerli  diritti  per 
la  sua  consistenza  , ed  a fa- 
re le  veci  di  una  spugna 
atta  parimente  a sommini- 
strarle il  carbonio  delle  so- 
stanze vegetabili  ed  animali 
degenerate,  e l’acqua,  ek> 
' • • mento  indispensabile  della 

vegetazione  ( Vedi  mu- 
ti immediati  di'  vegttaùili  ) , 
dalla  cui  decomposizione 
traggono  i vegetabili  I’  i- 
drogeno  e 1’  ossigeno  che 
congiunti  al  carbonio  forma- 
no i principi  essenziali  dei 
materiali  immediati  de’ ve- 
getabili . Quest’acqua  b tan- 
to essenziale  al  vegetabile  , 
quantochb  il  vegetabile  il 
più  lontano  dal  defraudare 
l’uomo  de’  suoi  prodotti  b 
quello  che  più  mette  radi- 
ci entro  terra  onde  procu- 
rarsene nelle  varie  acciden- 
tali vicende  di  mancanza 
d’ acqua  . La  terra  quindi 
sviluppa. ido  in  fatto  alla 
• * • Viua  superficie  tutti  i vcq.*» 
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. . . f tabi  li  « sebbene  per  ragioni 

sì  semplici  > rendette  per 
molti  uomini  quasi  infalli- 
bile la  metamorfosi  dell# 
sostanze  minerali  in  sostan- 
ze vegetabili  . S’ aggiugne 
a tutto  cib  che  il  ferro  , 
alcune  porzioni  di  terre  sem- 
plici , di  alcali , ec. , fatino 
costantemente  parte  de’  ve- 
getabili; il  che  unicamente 
dimostra  che  nell’atto  del- 
la vegetazione  qualcheduna 
delle  sostanze  semplici  del 
regno  minerale  può  be- 
nissimo passare  disciolta  , 
o in  sostanza  attraverso  va- 
si i più  diiicati . Al  ferro, 
per  esempio,  dobbiamo  per 
io  meno  , io  credo  , il.  c®7 
j lore  variato  delle  foglie  di 
* * | tutti  i vegetabili  , e le  fo- 

glie stesse  declinano  dal 
verde  al  giallo  , dal  giallo 
al  rosso  , dopo  di  essere 
state  esposte  per  una  intie- 
ra sragione  a'  raggi  solari  , 
come  declina  dal  verde  al 
giallo,  dal  giallo  al  rosso 
colla  forza  del  fuoco  un  *** 
ferruginoso  che  sia  da  pr1* 
ma  verde,  com’i  per  esem- 
pio il  solfato  di  ferro  , ec. 
Ciò  però  non  indica  che  i‘ 
ferro  sia  essenriale  al  vege- 
tabile. Ecco  dunque  come 
alcuni  dati  anche  di  fatto 
contribuirono  a far  vedere 
a molti  naturalisti  questa 
trasmigrazione.  E’ poi  cer- 
to che  dove  le  sostanze  sem- 
• • - ^plici  del  rtgno  minerale  sì 
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(ritrovano  fra  di  loro  in  da‘- 
te  combinazioni  saline,  co- 
là non  havvi  punto  di  Ve- 
getazione, o e tale  da  non 
servire  a’ bisogni  degli  ani- 
mali . (Vedi  materia/i  im- 
mediati di'  minerali  ) . 
'Minerali^atore . 

Quella  sostanza  che  si 
combina  con  un  metallo  e 
gli  toglie  tutte  , o par- 
te delle  sue  proprietà  me- 
talliche , chiamasi  mine- 
ralizzatore  . Il  mineraliz- 
zatore quasi  sempre  il  com- 
bustibile zolfo,  o arsenico, 
ec.  ( Vedi  materiali  imme- 
diati de'  minerali  ) . 

{Mincrali^zazjont . 

La  forza  con  cui  tendo- 
no ad  unirsi  per  affinità 
due,  o pih  corpi  di  cui  al- 
meno uno  fc  metallico,  di- 
cesi mineralizzazione. 
r Mineralogia . 

I Quella  parte  dello  studio 
! della  natura  , che  riguarda  ( 
I i minerali  ovvero  i corpi 
. ^ inorganici,  dicesi  minera- 
logia . L’  esame  analitico 
di  questi  corpi  minerali 
spetta  unicamente  alla  chi- 
V.mica  . 


( Mobilità . 

Una  delle  proprietà  ge- 
< nerali  de’ corpi.  La  pro- 
| prietà  che  ha  un  corpo  di 
I poter  esser  posto  in  moto, 
'-chiamasi  mobilità. 

Mo- 
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^Molecole  . . . . . 


Molidati  . . 


• « 


Molidato  d’allumine  . 
Moli  dato  d’ammoniaca. 
Molidato  d’  argento. 
Molidato  d’arsenico  . 
Moiidato  di  barite 
Molidato  di  bismuto  . 
Moiidato  di  cobalto  . 
Molidato  di  ferro  . 
Moiidato  di  magnesia . 
Molidato  di  manganese . 
Molidato  di  mercurio . 
Molidato  di  nichel . . 

Molidato  d’oro.  . 


f Mole  colo. 


Quelle  particelle  primi- 
genie indecomponibili  , il 
cui  complesso  ed  unione 
forma  i corpi  tutti  esisten- 
ti, diconsi  molecole. 

. I mofidati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dall’unio- 
ne dell’  acido  molidico  , os- 
sia acido  del  molideno  , 
con  qualunque  delle  14  ba- 
si salificabili , quali  sono  i 
? alcali , le  4 terre , e le  17 
sostanze  metalliche  con  cui 
è atto  ad  unirsi.  Non  si 
possono  conoscere  che  se- 
parandosi j’  acido  molidico 
da  questi  sali  per  mezzo  di 
acidi  aventi  più  affinità  col- 
le loro  basi. 


(Ignoti. 


Molidato  di  piombo  » 
Molidato  di  platino  . 
Molidato  di  potassa 
Molidato  di  rame  . . 4 

Tom.  VI. 
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Molidato  di  soda  . . 

Molidato  di  stagno 
Molidato  di  tungistcno. 
Molidato  di  lineo  . . 


Molidcno 


MU. 

Mucilaggine  . . ..  . 


Mucoso  ( il  ) . . 


r Regolo  di  molibdeno  . 

Una  delle  sostanze  sent» 
plici  note  ; combustibile  me- 
tallico, friabile,  ossidabile, 
ed  acidificarle  ; esiste  in 
polvere,  o in  grani  nericci, 
lucenti,  uniti  insieme;  col- 
la, combustione  si  converte 
in  ossido  bianco;  b volati- 
le e prismatico  ; pesa  tre 
volte  e mezza  più  dell’  ac- 
kqua  . 


( V edi  mucoso  ) . 
Mucilaggine . 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati de'  vegetabili  . E'  vi- 
scoso, glutinoso , insipido  . 
Dà  colla  distillazione  mol- 
to acido  piro-mucoso  ; si  di- 
scioglie nell’acqua  fredda  e 
e calda  ; non  assorbe  ossige- 
, no  atmosferico  ; si  secca  e 
diventa  friabile  come  la  gom- 
ma ; risiede  nelle  radici  , 
ne’ gambi  giovani,  e nelle 
foglie;  sorte  per  espressio- 
ne dalle  cortecce  degli  al- 
beri, ed  attacca  Ieune  col- 
'•le  altre  le  loro  fibre. 

» 

Maria . 

. Quella  sostanza  finora 
^ ignota,  che  combinata  coll’ 
ossigeno  dà  origine  all’  aci- 
, do  muriati  o,  dicesi  muria. 


Muria 


Mu- 
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I muriati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dall’ unio- 
ne dell’  acido  muriatico , os- 
sia acido  del  sai  marino  , 
con  qualunque  delle  24  basi 
saiificubili  , quali  sono  i $ 
alcali  , le  4 terre  , e le  17 
sostanze  metalliche , con  cui 
é atto  ad  unirsi.  I muriati 
terrosi  ed  alcalini  danno 
. < dell’acido  muriatico  merci 
l’acido  solforico  concentra- 
to, che  va  a combinarsi  col- 
le loro  basi , e dell’  acido 
l muriatico  ossigenato  coll’ 
acido  nitrico  , poiché  ha  piti 
affinità  1’  acido  muriatico 
ordinario  per  I’ ossigeno  on- 
de sopraccaricarsi,  di  quel- 
lo che  abbia  I’  azoto  per 
quell’ossigeno  con  cui  for- 
masi l’acido  nitrico. 
f bitumine  marino  . 


Muriato  d’allumine.  . 

Muriato  d’  ammoniaca  . 

Muriato  d’ammoniaca 
sublimato  .... 

Muriato  ammoniacale 
con  ossido  di  ferro 
sublimato  . . . . 

Muriato  ammoniaco- 
mercuriale.  . 

Muriato  d’ antimonio  . 


Sai  marino  argilloso. 

Sai  marino  a base  di  ter- 
ra d'  allume. 

Sai  ammoniaco. 

Fiori  di  sai  ammoniaco . 

1 Ente  di  marie . 
r Fiori  di  sai  ammoniaco 
J marciale . 

Sai  di'  alembrotb . 

Mu  r ia  to  di'  ant  i monio . 

Sai  marino  di’  antimonio  . 


1 


u 2 Mu- 
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Muriato  d’antimonio  su* 
blimato  . . . . 

Muriato  d’argento  . . 

Muriato  d’arsenico.  . 
Muriato  d’arsenico  su- 
blimato ' . . . . 

Muriato  di  barite  . . 


Muriato  di  bismuto  . 

Muriato  di  bismuto  su- 
blimato .... 
Muriato  calcareo  secco. 


Muriato  di  calce  . 


Muriato  di  cobalto. 


Muriato  di  ferro 


U *. 
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f Butirro  d'antimonio. 

\ Antimonio  muriati^ato 

degl'  Inglesi  . 

) Muriato  d'  argento . 
.Argento  corneo. 

Luna  cornea . 

Sai  marino  d'  arsenico . 

| Butirre  d'  arsenico  " 

{Sai  marino  barotico . 

Sai  marino  a base  di  ter « 
ra  pesante . 

Sai  marino  pesante . 

{. Muriato  di  bismuto . 

Sai  marino  di  bismuto . 

Butirro  di  bismuto. 

Fosforo  d'  Homberg  . 
r .Acqua  madre  del  sai  ma- 
rino . 

Sai  marino  calcareo 
Sai  marino  a base  ter- 
rosa . 

Olio  di  calce . 

| Sai  ammoniaco  fisso . 

(Sai  marino  di  cobalto. 
Inchiostro  simpatico  del 
signor  Cadet. 
f Muriato  di  ferro. 

tSal  marino  di  ferro . 

Sai  marino  marciale . 
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Muriato  di  ferro  ammo- 
niacale sublima  to . 

Muriafo  di  rame  am- 
moniacale sublimato. 


Muriato  di  magnesia  . 


Muriaro  di  manganese. 

Muriato  di  mercurio  am- 
moniacale . . . 

Muriato  di  mercurio 
bianco  per  precipita- 
zione   


Muriato  di  mercurio 
dolce 


Muriato  di  moli  deno  . 
Muriato  di  nichel  . 

Muriato  d’ oro  . . . 


r Fiori  di  sai  ammoniaco 
->j  marciali . 
i.Ente  di  marte . 
fEnte  di  ventre . 

J Fiori  di  sai  ammoniaco 
ramosi . 

fSal  marine  a base  di  ma~ 
I gnesia . 

% Sai  marine  a base  di  sai 
J d'  Epsom  ovvero  di  ma - 
. \ gnesia . 

Muriato  di  manganese . 

| Sai  d' alembrotb . 

Sai  della  sapienza. 
Mercurio  precipitato  bian- 
. (0  • 

^ Precipitato  bianco . 
f Mercurio  sublimato  dolce . 
Sublimato  dolce  . 
àquila  alba  ( . 

Mercurio  dolce . 
Calomelano  del  Riverie. 
Panacea  mercuriale  del 
Valer  tini. 

Ignoto . 

Sai  marino  di  nickel  . 
f Muriato  d'oro . 

J Sai  marino  a'  oro . 

\jSal  regalino  d’oro. 

Mu-, 


(*)  Vedi  ia  nata  alla  parola  equità  sitatiti  Dizionario  vaccino 
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Muriato  di  piombo 
Muriato  di  platino.  . 


Muriato  di  potassa. 

Muriato  di  rame  . 

Muriato  di  soda 

Muriato  di  soda  fossile 

Muriato  di  stagno  . 

Muriato  di  stagno  con 
creto  .... 

Muriato  di  stagno  fu 
mante  .... 

Muriato  di  stagno  su 
blimato  . . . 

Muriato  di  tungisteno 

Muriato  di  zinco  . 

Muriato  di  zinco  su 
blimato  . . . 

Muriati  ossigenati  . 

Segue  ... 


i Piombo  corneo. 

i 

"i  Sai  marino  di  piombo  . 

! Mu-,  iato  di  piombo. 
j Muriato  di  platina. 

Sai  marino  di  platina . 

[ Sai  regalino  di  platina  . 
Sai  fe  bri  fugo  di  Silvio. 
Sai  marino  a base  d' al- 
cali vegetale . 

Sai  digestivo, 
r Sai  marino  di  rame. 

I Muriato  di  rame . 
fSal  marine. 

J Sai  somune. 

'.Sai  di  cucina. 

Sai  gemma . 

Sai  di  Giove  . 

C Butirro  di  stagno  solido 
J del  signor  Baumé . 

I i" tagno  corneo . 

1 Liquor  fumante  di  Liba- 
j vio . 

| Butirro  di  stagno. 

Ignoto. 

r Sai  marino  di  g inco . 

I Muriato  di  gin  co  . 

Butirro  di  ginco , 

I muriati  ossigenati  sono 
tutti  que’  sali  che  risultano 
dalla  combinazione  dell’  a- 
cido  muriatico  ossigenato  con 
qualunque  delle  *4  basi  sa- 

Mu* 
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Segue  . 


A 


Muriati  ossigenati 


flificabìli,  quali  sono  i J al- 
cali, lo  4 terre , e le  17  so- 
stanze metalliche  con  cui  è 
arto  ad  unirsi . Tutti  i mu- 
riati terrosi  ed  alcalini  ac- 
cendono tutti  i corpi  com- 
bustibili ad  una  temperatu- 
ra più  bassa  ancora  de’  ni- 
trati , e con  fiamma  più  vi- 
va . Dopo  questa  combu- 
stione rimangono  questi  sa- 
li nello  stato  di  muriati  , 
cioè  hanno  perduto  soltan- 
to l’ossigeno  che  avevano 
per  eccesso  con  cui  brucia- 
rono i detti  corpi  combu- 
i stàbili . 


rb  ■ 


Muriato  ossigenato  di 
allumine  .... 

Muriato  ossigenato  di 
ammoniaca  . . . 

Muriato  ossigenato  di 
antimonio.  . . . 

Muriato  ossigenato  di 

argento 

Muriato  ossigenato  di  ( . 

arsenico  . . . . i J°  * 

Muriato  ossigenato  di 

barite  

Muriato  ossigenato  di 
bismuto  .... 

Muriato  ossigenato  di 

calce 

Muriato  ossigenato  di 
cobalto  .... 
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Muriate  ossigenato  di  ^ 

ferro 

Muriato  ossigenato  di 

magnesia  .... 

Muriato  ossigenato  di 

manganese.  . . . / 

Muriato  ossigenato  di  C Sublimato  corrosivo. 

mercurio  ossia  corro-  -<!  Mercurio  sublimato  cor- 
sivo   r os  ivo. 

Muriato  ossigenato  di 

molideno  .... 

Muriato  ossigenato  di 

• nichel  ..... 

Muriato  ossigenato  di 


I Ignoti . 


oro 

Muriato  ossigenato 
• • • 

Muriato  ossigenato 
platino  . . . 

Muriato  ossigenato 
potassa .... 
Muriato  ossigenato 
rame  .... 
Muriato  ossigenato 
soda  .... 
Muriato  ossigenato 
stagno  .... 
Muriato  ossigenato 
tungsteno . . 

Muriato  ossigenato 
zinco  . . . . 


di 

di’ 


di 

di 

dì 

dì 
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N. 


N A. 


Nafta  bianca  rettificata . 


Nafta  colorata  rossiccia . 


/ 


Olio  di  sasso  distillato 
per  mezzo  delf  acqua  . 

Non  è che  un  olio  ■**/« . 
tilt  che  si  trae  distillando* 
si  la  nafta  colorata  con  ac- 
qua , ad  un  legger  calore  . 
Distillata  che  sia  così , la 
porzione  che  passa  nel  re- 
cipiente è bianchissima  , ed 
acquista  una  sorprendente 
a facoltà  di  disciorre  le  resi- 
ne anche  le  più  difficili  ad 
esser  disciolte  negli  altri 
dissolventi  conosciuti  . La 
nafta  i un  composto  d’idro- 
geno e di  carbonio  , le  cui 
proporzioni  non  si  cono- 
scono ancora  . Si  risolve  per 
conseguenza  colla  combu- 
stione in  acqua  ed  acido 
■ carbonico. 

» Petroleo  - Petroleo  colorato  . 
Olio  di  sasso  naturale . 

Olio  volatile  particolare, 
di  odor  penetrante  ed  in- 
fiammabilissimo. Deve  na- 
turalmente la  sua  forma  zi  li- 
ne alla  decomposizione  di 
J sostanze  bituminose  per 
mezzo  del  fuoco  sotterraneo, 
giacchi  olio  simile  si  ot- 
tiene per  mezzo  della  di- 
stillazione  di  queste  stesse 
sostanze.  Idrogeno  e carbo- 
nio sono  le  due  principali 
sostanze  che  la  compon- 
' gono . 
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r» 


f Natura . 

L’  unione  dì  tutte  le 
forze  esistenti  nell’  univer- 
so, dicesi  natura  in  genere. 
< Quindi  ogni  corpo  avendo 
una  forza  ossia  principio 
da  cui  derivano  le  sue  mu- 
tazioni o cangiamenti,  ha 
..una  natura  particolare. 

' Nebbia. 

Quel  vapore  umido  e vi- 
sibile che  intorbida  1 ' atmo~ 
sfera  , dicesi  nebbia  . La 
nebbia  rassomiglia  ad  una 
piàggia  di  una  minutezza 
estrema,  ed  ì occasionata 
dalla  decomposizione  dei 
vapori  invisibili  prima  che 
si  formino  in  nuvole  , ed 
anche  dalla  decomposizione 
lenta  e successiva  che  fassi 
del  vapore  vescicolare  che 
forma  le  nuvole . Se  l’ atmo- 
sfera in  un  giorno  sereno 
si  i saturata  di  vapori  in- 
J visibili,  e sopraggiunga  un 
cangiamento  freddo  di  tem- 
peratura col  tramontar  del 
sole  , allora  scorgonsi  8H 
indizj  d’  una  nebbia  che  si 
estingue  talvolta  in  poche 
ore  , e talvolta  continua 
tutta  la  notte  e le  prime 
ore  del  giorno  , e poscia 
si  dilegua  coll’ inalzarsi  del 
sole  , ricomparendo  il  tem- 
po sereno  , o il  buon  tem- 
po . Se  1’  atmosfera  nu- 
volosa e satura  egualmente 
di  vapore,  allora  la  soprav- 
venienza d’una  data  tem- 
Neb- 
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Speratura  fredda  mette  la 
stessa  decomposizione  enei 
Vapori  invisibili  ed  in  una 
•parte  de’  vapori  vescicolari 
componenti  la  nuvola  quin- 
di la  nebbia  comincia  , si 
^inspessisce  , ni  si  dirada 
.che  dopo  un  tempo  pih 
'lungo  , poiché  il  caior  dei 
Isole  non  basta  , senza  la 
•sopravvenienza  d’  un’  aria 
secca , a convertire  in  va- 
pori invisibili  tutta  questa 
massa  di  vapori  solidi , e 
molto  piti  se  le  nuvole  im- 
jpediscono  a’ raggi  del  sole 
il  loro  passaggio  alla  bassa 
atmosfera  . Molte  volte  un 
vento  secco  dirada  la  neb» 
bia,  e molte  altre  volte,  e 
più  di  spesso  , sopravviene 
un  vento  umido  che  acce- 
lera la  decomposizione  dei 
vapori  vescicolari , eia  neb- 
bia si  converte  in  pioggia  . 
Talvolta  la  terra  umetta- 
ta , poi  riscaldata  dal  sole 
continua  una  svaporazio- 
ne insensibile  anche  nel- 
la notte,  e quindi  al  le- 
var del  sole  si  scorge  una 
picciola  nebbia  molto  bas- 
sa che  si  dirada  col  riscal- 
darsi dell’  atmosfera  , cioè 
convertendosi  in  vapori  in- 
visibili mercè  l’azione  del 
calorico  che  si  svolge  dal 
'‘sole  . 

Neve  . 

J Quel  corpo  solido,  bian- 
| co  , opaco,  molto  leggero, 
Ldi  figura  irregolare  , che 
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. . , . dalle  nuvole  cade  lentamen- 

te sulla  terra,  chiamasi  ne- 
ve . La  neve  non  è «he 
l’effetto  d’una  decomposi- 
zione lenta  e successiva  dei 
vapori  vescicolari  , che  si 
fa  nell’  inverno  e sempre 
alla  temperatura  del  gelo, 
o sotto  il  gelo.  Se  questa 
decomposizione  non  si  fa- 
cesse lentamente , si  avreb- 
be una  specie  di  grandi- 
ne . Per  due  cause  ap- 
parentemente opposte  noi 
possiamo  aver  la  neve.  O 
abbiamo  una  temperatura 
sopra  il  gelo,  un’aria  sa- 
tura di  vapori  acquei  , ed 
allora  la  sopravvenienza  di 
un’aria  secca  e fredda  sot- 
to  il  gelo  condensa  i vapo- 
^ ri  invisibili  in  vapori  ve- 
scicolari, forma  delle' gran 
nuvole  bianche,  le  tempe- 
rature diverse  si  riducono 
al  gelo  , i vapori  invisibili 
a grado  a grado  si  decom- 
pongono per  non  potersi 
sostenere  disciolti  in  una 
aria  resasi  così  fredda , ed 
allora  hassi  la  neve.  Que- 
sta neve,  insistendo  il  ven- 
to freddo  e secco  , continua 
soltanto  finché  sia  votata  1’ 
aria  della  quantità  d’acqua 
che  conteneva  in  eccesso  , in 
seguito  di  che  comparisce 
sempre  il  buon  tempo . O 
abbiamo  una  temperatura 
atmosferica  più  fredda  del 
gelo,  cioè  sotto  il  gelo  , e 
. . . V^iugne  all’opposto  un’aria 

Nc- 


Digiti, 


-Fratte  . 


Nuovi . 


Stgue  . 
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. . umida  e calda  di  sud,  odi 

ovest  ; allora  le  temperatu- 
re si  compensano  , accade 
come  sopra , cioè  tutto  si 
riduce  alla  temperatura  del 
gelo,  o rimane  sorto  il 
gelo,  e la  neve  col  comin- 
ciar della  decomposizione 
de’  vapori  portari  dall’  aria 
calda,  cade,  e continua  a 
cadere  fintantoché  le  tem- 
perature possono  mantener- 
si al  gelo . Queste  nevi  in- 
sistono spirando  i detti 
venti  caldi  ed  umidi,  fin- 
ché la  temperatura  dell’at- 
mosfera monti  sopra  la  tem- 
peratura del  gelo  , mentre 
allora  i vapori  si  risol- 
vono in  pioggia;  e quest’ è 
in  fatto  ciò  che  accade  in 
natura . Ognuno  per  espe- 
rienza si  sovverrà  rapporto 
a questa  specie  di  neve , 
che  essendo  il  termometro 
a 3 , 4 , o più  gradi  sotto 
il  gelo,  si  e rialzato  alla 
temperatura  del  gelo,  e poi 
.si  vide  nevicare , ec. 
r Nickel . 

Una  delle  sostanze  sem- 
plici note  ; combustibile 
metallico  non  molto  friabi- 
* * J le,  e solamente  ossidabile  . 

j E'  bigio,  granelloso  , du- 
ro, di  difficilissima  fusione; 
si  ossida  in  verde  brucian- 
dosi all’  aria  ; pesa  quasi 
'■otto  volte  più  dell’acqua  . 
1 nitrati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dall’unio- 
ne dell' acido  nitrico  , ossia 
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Nitrato  d’allumine. 


Nitrato 

Nitrato 


d’  ammoniaca  . 
d’antimonio  . 


Nitrato  d’argento 


Nitrato 
Nitrato 
Nitrato 
N itrato 

Nitrato 

Nitrato 


d’argento  fuso, 
d’ arsenico  . . 

di  barite  . . 

di  bismuto 

di  calce  . 

di  cobalto , 
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f acido  del  nitro,  con  qua- 
lunque delle  24  basi  salifi- 
cabili, quali  sono  i J alca- 
li, le  4 terre , e le  17  se- 
jtanze  metalliche  con  cui  i 
atto  ad  unirsi.  I nitrati  al- 
calini e terrosi  accendono 
i corpi  combustibili  a date 
temperature,  e si  riducono 
quasi  tutti  alia  loro  base 
V merci  l’azione  del  fuoco. 

( %/tllumc  nitroso  . 

Nitro  a base  di  terra 
d'  allume . 

^ Nitro  argilloso . x 

r Sai  ammoniacale  nitroso . 
j Nitro  ammoniacale . 

Ignoto . 

r-Nitro  lunare. 

I Nitro  d'  argento . 

] Nitro  di  luna. 

'\JCristaUi  di  luna. 

C Pietra  infernale  . 

Caustico  lunare. 

[yfrgento  nitrato. 

Nitro  d'  arsenico . 
f Nitro  di  terra  pesante. 

^ Nitro  barotico . 

I ' Nitro  pesante . 

^ Nitro  di  bismuto. 
rNitro  calcareo  . 

Nitro  a basi  terrosa. 
*4cqua  madre  del  nifi*., 
0 del  salnitro  . 


f 
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Nino  di  cobalto. 


Ni- 


Digitized  by  Google 


N I T 


Nuovi . 

Nitrato  di  ferro  . , 

* < 

Nitrato  di  magnesia  . 
Nitrato  di  manganese  . 
Nitrato  di  mercurio  . 
Nitrato  di  mercurio  in 
dissoluzione  . 
Nitrato  di  nichel  . . 

Nitrato  d’oro  . . . 

Nitrato  di  piombo.  . 

Nitrato  di  platino.  . 
Nitrato  di  potassa  an- 
timoniato  .... 
Nitrato  di  potassa  cal- 
cafeo 


Nitrato  di  potassa  . . 


Nitrato  di  potassa  con 
poco  solfato  di  po- 

t3SS8  a * a a a 

Nitrato  di  rame  . . 


Nitrato  di  soda» 
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{Nitro  di  ferro. 

Nitro  marciale. 

Nitro  di  magnesia. 

Nitro  di  manganese . 
Nitro  mercuriale. 

| * Acqua  mercuriale. 

Nitro  di  nickel. 

Nitro  di oro . 

Nitro  di  piombo . 

Nitro  di  saturno. 

Nitro  saturnino. 

Nitro  di  platina . 

} Nitro  stibiato . 

Nitro  di'  antimonio . 

} Nitro  cor  allato  . 

Nitro  periato. 

' Nitro . 

Nitro  a base  di  alcali  ve, - 
getale . 

Salnitro. 

Nitro  prismatico . 

Nitro  depurato. 

Nitro  raffinato . 

J Cristallo  minerale . 

J Sai  pr anello  . 

V. 

{Nitrato  di  rame. 

Nitrato  di  venere, 
r Nitro  cubico. 

I Nitro  quadrangolare . 

J Nitro  a base  di  alcali  mi- 
! . nei  ale . 

\ Nitro  romboidale . 

Ni- 
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Nitrato  di  stagno  . 

Nitrato  di  tungisteno 
Nitrato  di  zinco  . 


Nitriti  . . . . 


Nitr 

Nitr 

Nitr 

Nitr: 

Nitr 

Nitr 

Nitr 

Nitr 

Nitr 

Nitr 

Nitr: 

Nitr: 

Nitr: 

Nitr 

Nitr 

Nitr 

Nitr 

Nitr: 


to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 

to 


d’allumine . 
d’  ammoniaca 
d’antimonio 
d’ argento  . 
di  barite  . 
di  bismuto, 
di  calce  secco 
di  cobalto  . 
di  ferro 
di  magnesia 
di  manganese 
di  mercurio 
di  molideno 
di  nichel  . 
d’ oro  . . 

di  piombo . 
di  platino  . 
di  potassa  . 
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f Nitro  di  stagno. 
c Sai  st anno-nitroso. 

Ignoto . 

Nitro  di  ^inco. 

I nitriti  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dalla  coni* 
binazione  dell’acido  nitro- 
so , ossia  dell’  azoto  non 
compiutarflente  ossigenato, 
con  qualunque  delle  24  basi 
salifichili , quali  sono  i j 
alcali,  le  4 terra,  e le  17 
sostanze  metalliche  con  cui 
è atto  ad  unirsi  . I nitriti 
terrosi  ed  alcalini  sono  de- 
componibili dagli  acidi  de- 
boli che  ne  separano  del 
gas  rosso  acido  nitroso. 


Fosforo  di  Badouin . 


s Ignoti , 
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Nitrito  di  rame 
Nitrito  di  stagno  . 
Nitrito  di  soda. 
Nitrito  di  tungisteno 
Nitrito  di  zinco  . 


Nitro-muriati  . . . 


' Nitro-murìato  d’ allumi - 


r I nitro-muriati  sono  tut- 
ti que’  sali  che  risultano 
dalla  unione  dell  'acido  ni- 
tro-muriatico con  qualunque 
delle  24  basi  salificabili  , 
quali  sono  i $ alcali , le  4 
terre,  e le  17  sostanze  me- 
talliche con  cui  atto  ad 
unirsi.  Questi  sali  sono  po- 
chissimo noti  , ed  bavvi 
7 luogo  a presumere  checom- 
binandosi  coll’acido  nitro- 
muriatico le  basi  salificabi- 
li, si  formino  de’  nitrati, 
ode’nifriti,  e de’ muriati 
secondo  1’  affinità  della  ba- 
se impiegata  per  l’uno,  o 
1*  altro  de’  due  acidi  che 
realmente  compongono  l’ 
acido  nitro-muriatico  sud- 
detto . 


nc  ...... 

Nitro-muriato  d’ammo- 
niaca   

Nitro-muriato  d’  anti- 
monio . ...  . 

Nitro-muriato  d argen- 
to ...... 

Nitro-muriato  d’arseni- 

Nitro-muriato  di  barite . 
Tom.  VI. 


\Ignoti. 
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Nitro-muriato  di  bismu- 
to ..... 
Nitro-muriato  di  calce. 
Nitro-muriato  di  cobal- 
to   

Nitro-muriato  di  ferro. 
Nitro-muriato  di  ma- 

pnesia 

Nitro-muriato  di  man- 
ganese   

Nitro-muriato  di  mer- 
curio   

Nitro-muriato  di  mo- 

lideno 

Nitro-muriato  di  nichel . 
Nitro-muriato  d’oro.  . 
Nitro-muriato  di  piom- 
bo ;.....  . 

Nitro-muriato  di  piati- 
no  ••••■«• 
^Nitro-muriato  di  potas. 

S«L  •••••• 

Nitro-muriato  di  soda. 
Nitro-muriato  di  sta- 
gno   

Nitro-muriato  di  tungi- 

steno - 

Nitro-muriato  di  zinco. 

n o. 
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tali j . . . . . 

i'egrre 


u 


noti. 


>~No>nrnchuira  chimica . 

1 Abbiamo  già  denomi  na- 
d re  ne’ loro  rispettivi  arrico- 
I li,  dietro  a’ principi  fonda- 
l_menrali  stabiliti  dalla  Chi- 
No* 
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* 


• • • 


mica  moderna , turre  le  so* 
stanze  che  formano  ilcom- 
plesso  di  questa  scienza  . 
Ora  non  faremo  ch’espor- 
re succintamente  in  questo 
articolo  i più  importanti 
di  questi  principj  , onde 
possano  servire  di  guida 
all’  immaginazione  del  gio- 
vane studioso  ; i ciò  che 
ci  fa  sentire  la  sensazione 
del  caldo  e dà  la  fluidità 
ai  corpi,  à calorico  ; z ciò 
che  non  i decomponibile 
co’  mezzi  qualunque  dell’  ar- 
te , i sostanza  semplice  ; ? 
ciò  ch’ì  in  istato  invisibi- 
le avendo  peso,  cedevolez- 
za , ec.  i fluido  aeriforme  ; 
4 se  questo  fluido  aerifor- 
me pèrde  lo  stato  invisibi- 
le merci  una  forte  pressio- 
ne, t vapore-,  5 se  non  per- 
de questo  stato  aeriforme  e 
serve  alla  respirazione  e com- 
bustione, i aria  ; 6 se  non 
perde  questo  stato  aerifor- 
me e non  serve  alla  respi- 
razione e combustione  , i 
gas-,  7 ciò  che  converte  al- 
cune specie  di  corpi  in  ossi - 
di , od  in  acidi  , i ossigeno  ; 

8 ciò  che  viene  convertito 
in  ossido,  od  in  acido  mer- 
ci la  combinazione  coll’os- 
sigeno, i un  combustibile ; 

9 se  il  combustibile  si  com- 
bina con  tanto  ossigeno  che 
non  basta  a costituirlo  un 
acido , i un  ossido-,  io  se 
il  combustibile  si  combina 

vcon  tanto  ossigeno  da  con- 
X ^ No- 
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Segue 


venirsi  in  acido  , ma  che 
rimanga  il  combustibile  in 
eccesso  rapporto  all’ossi- 
geno , 1’  ac-ido  che  risulta 
ba  la  desinenza  in  oso  (aci- 
do solforoso);  il  se  il  com- 
bustibile si  combina  con 
tanto  ossigeno  da  conver- 
tirsi in  acido  e siavi  com- 
pleta saturazione  del  com- 
bustibile coll’  ossigeno,  1’ 
acido  che  ne  risulta  ha  la 
desinenza  in  ico  ( acide  sol- 
for/co);  i*  se  il  combusti- 
bile  si  combina  con  tanto 
ossigeno  da  convertirsi  in 
acido,  e l’ossigeno  vi  ri- 
manga in  eccesso  rapporto 
al  combustibile,  l’acido  che 
ne  risulta  ha  la  desinenza 
in  i co  ossigenato  (acido  sol- 
] for ico  ossigenato  ) ; IJ  ciò 
che  costituisce  un  sale  com- 
binandosi con  un  acido,  ò 
una  base  salificabile  : \ dun- 
que sale  la  combinazione 
di  un  acido  con  una  base 
salificabile;  14  la  base  sa- 
lificabile non  può  esser  che 
una  terra  , un  alcali , od  un 
metallo  -,  1 5 se  la  base  sa- 
lificabile ò completamente 
saturata  di  acido  , il  sale 
che  ne  risulta  \ neutro-,  16 
se  la  base  salificabile  t in 
eccesso  rapporto  all’acido, 
il  sale  che  ne  risulta  ì so- 
prassaturato  ; se  l’acido 
b in  eccesso  rapporto.  alla 
base , il  sale  che  ne  risulta 
* acidulo  -,  18  se  il  sale  è 
Jormato  eoa  un  acido  di 
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. . . f quelli  colla  desinenza  io 

oso  , il  sale  acquisra  la  de- 
sinenza in  ito  (solfito,  per 
esenpio , di  potassa  );  i y 
se  il  sale  Sformato  con  un 
acido  di  quelli  colla  desi- 
nenza in  ico , it  sale  che 
ne  risulta  acquista  la  desi- 
nenza in  ero  ( solfato , per 
esempio,  di  calce);  zo  se 
il  sale  è formato  con  un 
acido  di  quelli  colla  desi- 
nenza in  reo  ossigenato , ii 
sale  risultante  acquista  la 
desinenza  in  ato  ossigenato 
( m urlato , per  esempio  , os- 
sigenato di  soda  );  zi  ciò 
ch’ò  atto,  posto  in  date 
circostanze  , a togliere  l’os- 
chimica  sigeno  dall’  atmosfera  svol- 
fondamen-  / gendo  il  calorico  e la  luce 
^ che  tenevano  quest’  ossige- 
' * * * n0  nell0  stato  aeriforme , 

ò un  corpo  combustibile ; zz 
ciò  che  risulta  da  una  com- 
bustione , ò dunque  un  ossi- 
do, od  un  acido;  zj  ciò  che 
non  ò atto  a togliere  l’os- 
sigeno in  qualunque  si  vo- 
glia modo  dall’  atmosfera  , 
h un  corpo  incombustibile  ; 

24  ciò  che  risulta  dalla 
combinazione  di  due  , o 
più  metalli  , ò una  lega  ; 

25  ciò  che  risulta  dalla  com- 
binazione d’un  metallo  col 
mercurio  , ò un’  amalgama  ; 

. 26  ciò  che  risulta  datila, 
combinazione  d’un  olio  fis- 
so con  terre , alcali  , ottici 
metallici  ed  acidi , ò un  sa 
• • pone ; 27  ciò  che  risulta  dal 
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la  combinazione  d’un  oliò  % 
p volatile  con  queste  sostan- 
ze, è un  saponaio -,  28  ciò 
che  risulta  dalla  combina- 
zione separata  dello  zolfo , 
fosforo  , carbonio  , ec.  con 
qualche  sostanza  semplice, 
acquista  un  nome  colia  de- 
sinenza in  uro , come  sol- 
1 furo,  fosfuro,  carburo,  ec.  ; 
29  ciò  che  risulta  dalla  com- 
binazione d’  alcune  terre 
fra  loro,  è pietra ; $0  ciò 
che  risulta  dalla  combina- 
zione di  alcune  pietre  fra 
di  loro,  è roccia  (Vedi  no- 
menclatura chimica  princtpj 
opratici  ) . 


Nomenclatura  chimica 
(principj  pratici).  . 


Segue  ...... 


Nomenclatura  chimica . 

Que’principj  che  serviro- 
no di  base  per  costituire  la 
nuova  nomenclatura  chimi- 
ca già  esposta  ne’  varj  arti- 
coli di  quest’opera , debbo- 
no egualmente  servire  per 
aumentarla  qualora  si  ve- 
nisse adiscoprire  nuove  so- 
stanze . 

Considerazioni . 

I L’aggettivo  non  ispie- 
ga  la  sostanza  identica  del- 
la cosa  , ma  una  , o più 
qualità , cioè  non  è un  no- 
me: gli  esseri  ed  i prodot- 
ti chimici  debbono  avere 
il  loro  nome  sostantivocbe 
li  distingua  in  tutte  le  oc- 
casioni senza  aver  d’  uopo 
di  circonlocuzioni . 

No- 
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II  Le  denominazioni  deb- 
bono essere  , per  qnanro  è 
possibile  , conformi  alla  na- 
tura della  cosa,  cioè  deb- 
bono contrassegnare  i ca- 
ratteri distintivi . 

Ili  II  nome  primitivo 
dunque  d’ una  sostanza  de- 
ve a preferenza  appartene- 
re all’essere  il  più  sempli- 
ce , il  non  alterato  , ed  all’ 
essere  in  complesso. 

IV  Quindi  la  denomina- 
zione d’  un  composto  chi- 
mico non  può  esser  chiara 
ed  esatta  se  non  se  inquan- 
to chiami  alla  memoria  le 
determinazioni  per  mezzo 
di  que’nomi  che  sieno  con- 
formi alla  natura  di  quell’ 

< essere  in  generale; 

V I nomi  degl’ inventori 
che  non  possono  avere  col- 
le cose  alcuna  relazione  ne- 
cessaria , nè  individuale  , 
nè  generica,  debbono  esser 
proscritti . 

VI  Qualora  non-  abbiasi 
un’  intima  conoscenza  dei 
carattere  della  cosa  che  de- 
ve occasionare  la  denomi- 
nazione necessaria  , con- 
viene preferire  un  nome  che 
non  esprima  carattere  al- 
cuno della  sostanza  ad  uno 
eh’  esprima  caratteri  falsi . 

VII  Dovendosi  scegliere 
un  nome  nuovo , conviene 
preferire  quello  che  abbia 
ia  sua  radice  etimologica 
nelle  lingue  morte  le  più 

^comuni  , onde  la  parola 
x 4 No- 
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Nutrizione  . . . . 


Nuvole 


Segue 


; possa  facilmente  risveglia- 
re il  senso,  ed  il  senso  la 
parola  , nel  modo  il  più 
facile  ed  il  più  ordinato, 
per  cosi  giovare  all’ imma- 
ginazione . 

(Vedi  digest  ione  animale) . 
r Nuvole . 

Tutti  que’  corpi  che  ri- 
mangono sospesi  nell’  alto 
dell’  atmosfera  , e che  dove 
si  ritrovano  , ne  intorbidano 
la  sua  trasparenza  , diconsi 
nuvole.  Le  nuvole  non  so- 
no che  una  collezione  di 
vapori  vescicolari  , ovvero 
di  vapori  visibili  e secchi, 
che  risultano  dal  primo  gra- 
do di  decomposizione  che 
soffrono  i vapori  invisibi- 
li . Finché  la  massa  de’  va- 
pori vescicolari  non  è assai 
grande  per  coprire  tutra  1’ 
* atmosfera  ad  una  data  al- 
tezza , si  attraggono  fra  di 
loro  e formano  de’  volumi 
qua  e là  disposti  , o in  al- 
tri termini,  formano  qU3  e 
là  delle  nuvole  . Havvi  a 
questo  proposito  una  im- 
portante distinzione  da  far- 
si. Nella  stagione  fredda  la 
nuvola  non  rappresenta  che 
una  pura  collezione  di  va- 
por vescicolare  ( Vedi  va- 
pori) . Nella  stagion  calda 
ai  contrario  la  nuvola  rap- 
presenta anche  un  serbato- 
io di  elettricità  . Il  calori- 
co in  questa  stagione  »i  cona- 
Nu« 
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^bina  non  solo  coll’  acqua 

per  formare  i vapori,  ma  si 
combina  ancora  con  una 
quantità  di  fluido  elettrico 
esistente  nel  globo  , e lo 
porta  attraverso  l’atmosfe- 
ra nella  region  delle  nu- 
vole;  se  manca  l’opportuno 
calorico  , non  pub  più  il 
fluido  elettrico  attraversare 
l’atmosfera,  corpo  non  con- 
duttore, e sollevarsi.  Ecco 
la  ragione  perchè  le  nuvo- 
le nella  stagion  fredda  non 
danno  segni  di  elettricità  , 
mentre  tanti  ne  danno  nel- 
la stagion  calda.  Formata- 
si in  questa  stagione  lanu- 
vola , diventa  atta  ad  at- 
trarre di  continuo  per  affi- 
/ nità  il  fluido  elettrico  che 
si  solleva  co’  vapori  invisi- 
bili, e quindi  essa  rappre- 
senta perfettamente  un  con- 
duttore isolato  in  mezzo 
all’atmosfera,  atto  a cari- 
carsi continuamente  , qua- 
lora l’aria  che  lo  circonda, 
si  mantenga  secca  , cioè  non 
conduttore.  La  somma  so- 
praccarica elettrica  che  pub 
ricevere  una  nuvola  , è ap- 
punto quella  che  nell’ equi- 
librarsi del  fluido  elettrico 
di  questa  nuvola  colla  ter- 
ra , o colle  nuvole  meno  ca- 
ricate, origina  lampi,  tuo- 
ni, fulmini  , tempeste,  ec. 
Sono  però  poche  nella  sta- 
gion calda  le  nuvole  , in 
confronto  del  grandissimo 
»-  • • • • loro  numero,  che  sieno  dis- 

to'u- 
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. . poste  in  modo  da  poter  ri- 

cevere una  così  forte  soprac- 
carica elettrica  . Ecco  per- 
chè s.i  dice  che  le  nuvole 
sono  ordinariamente  in  uno 
stato  negativo,  poiché  non 
contengono  nemmeno  tanta 
elettricità  da  essere  in  equi- 
librio col  globo . Le  nuvo- 
le che  si  formano  sopra  il 
mare,  sono  sempre  in  uno 
stato  più  negativo  ancora 
di  quelle  che  si  formano  so- 
pra la  terra  , poiché  non 
così  facilmente  il  fluido  e- 
lettrico  contenuto  nel  gran 
serbatoio  terrestre  si  fa  stra- 
da attraverso  le  acque,  co- 
me può  farsela  in  generale 
attraverso  la  superficie  del- 
s la  terra  . E'  pero  vero  che 
una  temperatura  calda  aiu- 
ta il  passaggio  del  fluido 
' elettrico  anche  attraverso  l’ 
acqua  . Queste  nuvole  più  , 
o meno  negative,  quantun- 
que molte  volte  numerose  e 
minacciami,  si  equilibrano 
spesso  fra  di  loro  in  seno 
all’atmosfera,  e talvolta  il 
tempo  il  più  spaventevole 
finisce  soltantocon  un  gran- 
dissimo mormorio  fra  le 
nuvole  , con  lampi  , ec. 
Ecco  dunque  con  ciò 
presentata  la  cagione  non 
solo  delle  nuvole  , ma  del- 
la differenza  ancora,  che 
hawi  fra  quelle  che  si  ori- 
ginano nella  stagion  fred- 
da , e quelle  che  si  forma- 
■ • V.no  nella  stagion  calda  . Le 

Nu- 
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f nuvole  della  sragion  fredda 
non  offrono  altre  meteore 
che  quelle  che  dipendono 
dalla  quantità  diversa  di  va* 
por  acqueo  che  si  conden- 
sa , e dalla  temperatura  di- 
versa a eui  si  condensa  ; e 
quindi  offrono  pioggia  , 
nebbia , neve,  rugiada,  ec. 
Le  seconde  al  contrario  of- 
frono generalmente  meteo- 
re , non  tranquille  come  le 
sopra  enunziare,  ma  impo- 
nenti e terribili  dovute  al- 
lo ristabilimento  dell*  equi- 
librio elettrico,  quali  sono 
lampi  , tuoni,  fulmini , lem' 
pene , or  uga  ni , ec. 

0. 


OC. 


Occhio  di  gatto  . 
Occhio  di  pesce  . 

O D. 


• J ( V edi  Pietre  genere  $ > 

• J specie  3 ) . 


Odore 


^ a U il*' 


O 

l * " fi  J 


* ‘Stile’ 

n«  niq  . ii  or  uiit> 
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Odore. 

, Quella  sensazione  prodot- 
| ta  da  qualunque  emanazio- 
I ne  de’ corpi  che  afferri  l’or- 
gano dell’olfatto,  dicesi 
_ odore . 


fOl). 

Uno  de*  materiali  imme > 
diati  di'  vegetabili  ,■  combu- 
stibile composto  , formato 
dalla  combinazione  dell’ 
idrogeno  col  carbonio.  Gli  olj 
, sono  più,  o meno  infiam- 
mabili secondochì  l' idrp- 
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• -geno  è in  più  , o meno 
quantità;  untuosi  a|  tatto, 
indissolubili  nell’acqua.  Si 
formano  per  mezzo  della 
natura  ne’ vegetabili  e negli 
animali  , e si  formano  an- 
cora coll’  arre  distillandosi 
a fuoco  nudo  de’ corpi  ani- 
mali e vegetabili  che  con- 
tengono dell’idrogeno  e del 
carbonio.  Svolgendosi  per f 
azione  del  fuoco  quest’  idro- 
/ geno  e carbonio  dalle  suddet- 
] te  sostanze , una  buona  par- 
te di  essi  due  si  combina 
insieme , e formasi  dell’olio  . 
Gli  olj  naturali  si  dividono 
in  otj  fìssi  e ■volatili ; quel- 
li formati  coll’arte  si  chia- 
mano oif  empireumatici.  Hav- 
vi  talvolta  poco  ossigeno 
combinato  cogli  olj,  equa- 
lora  ne  assorbano  molto  , 
s*  inspessiscono  , e perdono 
in  proporzione  la  lorocom- 
' bustibilità  . 

Olj  empir  asmatici . 

Olio  di  bosso . 

Olio  de' filosofi. 

Olio  di  corno  di  cervo . 


Olj.  ernpireumatic*  . . 

• u ’’  ^ ...  15^  .v  ; 
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Olio  di  lecito  santo  . 

Olio  di  fuliggine. 

Olio  estratto  dalle  sostati • 
ge  vegetabili  ed  animali 
colla  distillazione  a 
secco  . 

Ad  ogni  olia  estratto  per 
mezzo  della  distillav^nt  a 
fuoco  nudo  da  qualunque 
Olj 
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OJ ; empireumatici  . 


Olj  fissi  . . . . 


Segue  . ...  . 


, sostanza  io  isuto  di  seca 
chezza , compete  il  nome 
d’olio  empireumatico  a ca- 
gion  del  suo  disaggradevo- 
le odore.  Ogni  sostanza  ve- 
, / getabile  ed  animale  sommi- 
nistra di  quest’  olio  , il  qua- 
le si  forma  nel  momento 
stesso  della  distillazione  del- 
le suddette  sostanze , merci 
la  combinazione  del  carbo- 
j nio  coll’idrogeno  che  con- 
tengono . 

Olj  grani. 

Olj  dolci . 

Olj  per  espressione. 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati de'  vegetabili  . Sono 
densi,  dolci,  senza  odore; 
si  abbruciano  quando  sono 
volatilizzati  ; formano  il  sa- 
pone comune  combinati  co- 
gli alcali  caustici  , e sono 
uniti  ad  una  porzione  di 
mucoso . S’  inspessiscono  e 
) diventano  concreti  a con- 
• ] tatto  deli' aria  per  1’  assor- 

bimento dell’  ossigeno  ; pro- 
vano gli  stessi  effetti  co- 
gli acidi  e cogli  ossidi  me- 
tallici ; sono  composti  di 
idrogeno  , di  carbonio  e di 
pochissimo  ossigeno  ; diffe- 
riscono dall’  estratto  , mu- 
coso, zucchero,  sali  essenzia- 
li , ec.  per  la  grandissima 
proporzione  d’idrogeno  che 
contengono  , da  cui  provie- 
ne la  loro  somma  combu- 
stibilità e la  loro  proprie» 
- V tà  di  cangiarsi  per  la  mag- 
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gior  parte  in  acqua,  ed  irt 
acido  carbonico  , qualora  al-, 
la  combustione  non  man- 
* ! chi  la  necessaria  quantità 

| d’aria  che  somministri  l’os- 
Isigeno  . 

rOlj  essenziali. 

Essente . 

Olj  eterei . 

Olio  dolce  di  vino . 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati de'  vegetabili  . Sono 
acri  odorosissimi  ; si  ridu- 
cono interamente  in  vapore 
a 80  gradi  ; non  si  com- 
binano che  difficilmente  co- 
gli alcali  ; s’  infiammano 
coll'  azione  degli  acidi  ; si 
inspessiscono  in  resina  com- 
binandosi con  una  data  por- 
zione di  ossigeno-,  si  abbru- 
ciano più  presto  degli  oli 
fissi , poiché  contengono  più 
idrogeno  , e danuo  per  con- 
seguenza maggior  copia  di 
acqua;  lasciano  anche  pre- 
cipitare più  prontamente  il 
loro  carbonio  che  raccolto 
in  modo  apposito  costitui- 
sce il  nero  di  fumo. 

1}  volatili  animali. 

Olio  di  Dippel. 

Olio  volatile  di  corno  eit 
cervo , 

animali  , . ^ 01,0  volatile  di  vipera . 

Sono  fetidissimi  appena 
tratti  dalle  sostanze  anima- 
li per  mezzo  della  distilla- 
'.ione  , poiché  contengono 

Olj 
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Olj  volatili  animali 


Segue  • • ■ • • • | pOCO  alcali  volatile  ed  idro- 

Seno  impuro  . Risultano 
alla  combinazione  dell  'idro- 
geno e carbonio  animale  che 
si  fa  nell’atto  della  distil- 
lazione . Ridistillati  questi 
olj  con  acqua,  sene  ottiene 
più  d’  una  metà  di  bianchi, 
come  l’acqua,  leggerissimi  , 
volatilissimi,  e quasi  privi 

(^d’odore  ( Vedi  olj  volatili  ) . 
Olio  di  succino. 

Tratto  colla  distillazione 
dal  succino  . Porta  seco  dell* 
acido  succtmco  disciolto , • 
posto  in  combinazione  sa- 
ponosa . 

Opacità . 

La  proprietà  che  hanno 
molte  specie  di  corpi  di 
non  permettere  il  passag- 
gio libero  della  luce  attra- 
verso la  loro  sostanza  {.chia- 
masi opacità. 

|S(Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  3). 


acido  succimco 


o p. 


Opacità 


Opali 


o R. 


I 

Oragano  , . 


Orina  . . . 

Segue  . 


Oragano . 

L*  azione  congiunta  di 
più  fenomeni  mereorologi- 
< ci,  e particolarmente  elettri- 

• Ci  per  mezzo  di  cui  si  po- 
ne in  uno  straordinario  squi- 
librio una  parte  dell’ atmos- 
fera, dicesi  oragano. 

, Orina. 

’ j Uno  de’  materiali  imm’- 

• ^ diati  degli  animali . Fluido 

Ori- 
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, escrementizio  più  , o meno 
colorato,  acre  esalino,  ri* 
tnarchevole  per  la  grande 
quantità  d 'acido  fosforico  li- 
bero, di  fosfato  disoda  , di 
ammoniaca  e di  calce  , che 
seco  porta  dall’  interno  dell’ 
animale,  più  rimarchevole 
ancora  per  la  presenza  d’un 
acido  particolare  che  non  si 
trovato  per  anche  negli  al- 
tri umori  animali , chiamato 
in  oggi  acido  litico  perché 
fa  esso  la  maggior  parte  dei 
calcoli  dei  reni  e della  ve- 
scica che  occasionano  le  co- 
sì dette  litiasi  . Questo  li- 
quido fu  sorgente  di  sco- 
perte preziose  pei  chimici , 
e dev’  esserlo  molto  più  pei 
< medici  . Ma  quanto  non 
siamo  ancora  lontani  dall’ 
aver  de’ medici  che  conosca- 
no la  fisico-chimica  moder- 
na, da  cui  l’arte  di  guarire 
deve  trarre  tanti  vantaggi? 
Senza  considerarla  soltanto 
come  un  ’lissivio  destinato 
a portar  fuori  del  corpo  una 
gran  quantità  di  materie 
saline,  la  cui  dimora  nuo- 
cerebbe all’  integrità  deh- 
le  sue  funzioni  , bisogna 
considerarla  ancora  come 
un’evacuazione,  nella  quale 
variando  i principi  che  la 
costituiscono , coinè  lo  stato 
del  corpo , viene  a porgere 
una  specie  di  misura  arra  a 
far  conoscere  le  modifica- 
zioni diverse  in  istato  di 
• salute  ed  in  quello  di  ma- 
Ori- 
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f latria.  Bisogna  inrantt)  rav- 
visar nell’ orina  un  liquido 
contenente  sempre  la  ma- 
teria delle  concrezioni  re- 
nali e vescicali  , che  sem- 
brano, per  formarsi , non  al- 
tro richiedere  che  un  sog- 
giorno un  poco  più  lungo 
di  quello  che  la  natura  ha 
voluto  eh’  essa  facesse  ne’ 
suoi  organi  , o un  primo 
nocciuolo  da  essa  deposita- 
rci che  successivamente  ri- 
chiami attorno  di  se  gli 
strati  litici . Occorre  inoltre 
di  osservar  nell*  orina  le 
proporzioni  dei  diversi  prin- 
cipi, e soprattutto  degli  a-' 
cidi  liberi  ch’essa  sovente 
contiene  , del  fosfato  di 
calce  che  seco  trasporta  , e 
che,  variando  singolarmen- 
te nelle  malattie  degli  arti- 
coli , in  quelle  delle  apo- 
neurosi e delle  ossa  , deb- 
brino  un  giorno  fra  le  ma- 
ni di  abili  osservatori  dir 
Ventare  nuovi  mezzi  onde 
conoscere  la  natura  di  que- 
ste affezioni  , determinarne 
i progressi,  e agevolarne  la 
cura . Sorto  i più  felici  au- 
spici alcuni  medico  - fisici 
olrramontani  accumulano  at- 
tualmente delle  osservazio- 
ni , onde  rischiarare  la  men- 
te anche  in  questo  proposi- 
to a’  medici  italiani  in  ge- 
nerale. Sarò  al  fatto  di  co- 
municarle tosto  completa- 
te, giacchi  gii  autori  suin- 
dicati mi  onoreranno  spe- 

y Ori- 
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■ dendomele  . Anche  un  solo 
notabile  cangiamento  fred- 
do di  temperatura  a cui  sie- 
no  esposte  le  regioni  renali 
e vescicali  allorché  si  ri- 
scontrasse un’  orina  satura 
di  litiati  calcarei  , ec.  ba- 
sterebbe perché  vi  si  sepa- 
rasse qualche  picciola  por- 
zione di  questi  sali  cristal- 
11  lizzati  nei  reni  e nella  ve- 
scica , che  diverrebbero  il 
primo  nocciuolo  de’  calcoli 
de’ reni  e della  vescica  . E 
già  fuor  di  dubbio  che  le 
tanto  frequenti  malattie  di 
pietra  , che  soffrono  i po- 
poli abitatori  de’littorali, 
appartengono  alla  copia  dei 
crostacei  che  mangiano  da 
cui  soverchiamente  carica- 
ta l’orina  di  litiato  calce- 
reo , ec.  ne  depone  o colla 
quiete,  o coll’  agitazione  , 

0 col  freddo  , e quindi  oc- 
casiona i sì  frequenti  cal- 
coli che  scorgiamo  in  que- 
sti infelici.  In  queste  cru- 
deli malattie  raccomando  in 
nome  dell’  umanità  sofferen- 
te , che  dietro  i primi  in- 

1 dizi , si^no  de’ reni  , sieno 
1 di  vescica  , si  dia  tosto  in 

bevanda  del  carbonato  di  po- 
tassa notabilmente  allunga- 
to in  acqua  pura*  La  gua- 
rigioneé  certa  , poiché  giun- 
to coll’orina  il  carbonaro 
i calcareo  alle  reni  r o al  a 
vescica,  si  decompone  in 
. acido  carbonico  ed  alcali  fi<- 

” so  vegetabile  ossia  potassa, 

.i , Ori- 
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Ossalato  acidulo  di  po- 
tassa ..... 

Ossalato  acidulo  di  so- 
da • . 

Ossalato  d’ allumine  . . 

Ossalato  d’ ammoniaca . 

Ossalato  d’ antimonio  . 

Ossalato  d’argento  . . 

Ossalato  d’arsenico.  < 

Ossalato  di  barite  . . 
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ed  attacca  duplicemente  il 
•litiato  . L’acido  litico  ha 
fortunatamente  meno  asi- 
nità colla  calce  e colle  al- 
tre basi  de’ litiati  di  quello 
■ che  abbia  l 'acid*  carbonico 
.con  queste  stesse  basi. 

( Oro. 

Sole. 

Una  delle  sostanze  sem- 
plicinote-, combustibile  me. 

• tallico  , moltissimo  duttile,  e 
. soltanto  difficilmente  ossi- 
1 dabile . E' meno  combustibi- 
le ed  ossidabile  ancora  dell’ 
argento;  è di  un  giallo  lu- 
cente ; dà  per  la  commo- 
zione elettrica  un  ossido  di 
un  bel  color  di  porpora  ; 
pesa  19  volte  e un  quarte 
più  dell’  acqua  . 


] Ignoto  . 


Sai  d'  acetosa  del  cotti < 
mercio . 


Ignoti . 
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( geno,  ch’esercita  il  metal» 
I lo  che  si  ossida  , in  con* 
s fronti)  di  quella  eh’  eserci- 
! ta  il  corpo  che  lo  tiene  com- 
V^binato. 


metallica 

• • • t 


r Calcinazione  metallica. 

L'  ossidazione  metallica 
M' aria  segue  a spese  dell’ 
ossigeno , base  dell’  aria  vi- 
tale , contenuto  nell’  aria 
atmosferica  ; e può  avvenire 
in  due  modi,  i Alla  tem- 
peratura in  cui  viviamo  , 
se  il  metallo  i molto  aitine 
per  l'ossigeno.  La  ruggine 
del  ferro  e del  rame  all’a- 
ria , sono  ossidazioni  di 
questi  metalli  . Il  mangane- 
se si  ossida  anche  ad  una 
^temperatura  piò  fredda  as- 
sai di  quella  in  cui  vivia- 
mo. 2 Ad  una'  temperatu- 
/ ta  piò,  o meno  elevata  se- 
condo l’affinità  del  metallo 
per  l’ ossigeno.  Tutti  i me- 
talli esercitano  indistinta- 
mente per  l’ossigeno  un’af- 
finità , e questa  tanto  piò 
forte,  quanto  piò  sono  ri- 
scaldati, o innalzati  a gran- 
di temperature  ; allora  si  os- 
sidano con  proporzionata 
rapidità,  e con  una  specie 
di  deflagrazione  ; e dal 
rapido  passaggio  appun- 
to dell’ossigeno  dallo  sta- 
to aeriforme  allo  «tato  dì 
solidità  nel  metallo  si  svol- 
gono luce  e calorico  (Vedi 
ossidazione  metallica  per  mez* 
VZ0  degli  ossidi). 
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Calcinazione  metallica . 

L’ ossidazione  metallica  a 
contatto  dell’  aria  vitale  si 
fa  a spese  dell’  ossigeno  ba- 
se  di  questa  , e può  aver 
luogo  in  due  modi  . i Si 
può  ossidareun  metallo  sot- 
to ad  una  campana  di  aria 
vitale  innalzando  il  metal- 
lo in  un  qualche  punto  ad 
una  data  temperatura  tinche 
incominci  l’ossidazione,  a 
Si  può  parimente  , inco- 
Oiinciata  quest’  ossidazione, 
alimentarla  ad  arte  con  una 
: corrente  apposita  d’aria  vi- 
rale . Come  l’ ossigeno  base 
^ dell’aria  vitale  , applicato 
j in  questo  modo,  non  'è  ri- 
tenuto che  dall’ affinità  del 
calorico  e della  luce  , e 
non  da  quella  di  alcun  al- 
tro fluido  aeriforme  , come 
lo  à facendo  parte  dell'aria  ; 
cosi  può  liberamente  ubbi- 
dire alla  sua  affinità  co’me- 
taili  , e quindi  da  questo 
genere  d’  ossidazioni  rapi- 
dissime si  svolge  una  gran 
quanrità  di  luce  e di  calo- 
rico come  avviene  per  e- 
sempio  nella  combustione 
ed  ossidazione  del  ferro  nell’ 
aria  vitale  in  vasi  chiusi  . 
( Vedi  ossidazione  metallica 
per  mezzo  degli  ossidi  me- 
. fallici  ) . 

j C alcinaxione  metallica . 

J Quest’  ossidazione  segue 
| a spese  dell’  ossigeno  degli 
1 acidi.  Per  render  sensibilis- 
y 4 Os- 
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f sima  ad  ognuno  quest’ossi- 
dazione, basta  scegliere  de- 
gli acidi,  i quali  perdendo 
una  parte  del  loro  ossigeno 
prendano  lo  stato  aerifor- 
me, Come  per  esempio  so- 
no l'acido  nitrico  , e solfo - 
rito  . Allora  una  data  quan- 
tità di  metallo  immersa  in 

3uesti  acidi  s’  appropria  una 
ata  quantità  dell’ossigeno 
principio  acidificante  di  que- 
sti acidi  , ed  aumenta  di 
peso  in  proporzione  con- 
vertendosi in  ossido  . L* 
acido  solforico  merci  que- 
sta perdita  si  converte  in 
acido  solforoso' , e l’acido 
nitrico  per  la  stessa  ragio- 
ne diventa  acido  nitroso  , 
i quali  non  sono  più  atti, 
attesa  questa  perdita  di  os- 
sigeno, ad  esistere  sotto  for- 
ma liquida,  ma  bensì  sotto 
forma  aeriforme . Dovendo 
dunque  questi  acidi  passare 
allo  stato  aeriforme  , pro- 
movono in  queste  ossida- 
zioni una  grande  fermenta- 
zione , che  altro  appunto 
non  indica  che  la  partenza 
attraverso  al  liquore  di  una 
porzione  di  questi  acidi  re- 
si sì  deboli  da  non  poter 
sussistere  sotto  forma  li- 
quida. (Vedi  ossidazione 
metallica  per  mezzo  degli  ot- 
L si  di  metallici  ) . 


Ossidazione  metallica  f Cale, nazione  metallica 

i so  J L ossidazione  metallica 

ptf  mezzo  dell  acqua.  o per  tnea!20  delP  acqua  si  ù 
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Ossidazione  metallica 
per  mezzo  degli  os- 
, sidi  


piodi  questa  . Avviene  que- 
sta ossidazione  ogni  volta 
che  il  metallo  può  eserci- 
tare più  affinità  coll’ossi- 
geno, che  questo  coll’idro- 
geno alrro  principio  dell’ 
acqua.  Il  ferro , lo  zinco  ec. 
arroventati  che  sieno  , at- 
traggono sul  fatto  1’  ossi- 
geno dell’  acqua  , mentre  il 
calorico  attrae  l’ idrogeno, 
e si  svolge  del  gas  idrogeno. 
/ 11  ferro  rosso  bianco  la 
j decompone  con  una  somma 
attività  . Tutti  i metalli 
poi  , che  sono  atti  a decom- 
porre l’ acqua , la  decom- 
pongono più  prontamente 
se  nell’  acqua  s’  introduce 
un  acido,  che  abbia  molta 
tendenza  ad  unirsi  agli  os- 
sidi che  si  formano  , e quin- 
di l’acido  agisce  con  un’af- 
finità disponente  . ( Vedi 
ossidazione  metallisa  per  mez- 
za degli  ossidi  metallici  ) . 
r Calcinazione  metallica . 

Le  ossidazioni  metalliche 
a contatto  degli  ossidi  me- 
tallici hanno  luogo  per  la 
stessa  ragione  che  quelle  a 
contatto  degli  acidi . Il  fer- 
ro e lo  zinco,  per  esempio, 
a contatto  dell’  ossido  di 
* mercurio , lo  stagno  a con- 
tatto dell’  ossido  di  rame  . 
ec.  si  ossidano  , giacché  1 
ordine  delle  affinità  note  dei 
metalli  per  1’  ossigeno  co- 
minciandosi dalla  più  for- 
te, é i il  manganese  ; a 
lo  zinco  ; J il  ferro  ; 4 I» 
* Os- 
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stagno}- 5 il  rame;  6il  mer- 
curio ; 7 1’  argento  ; 8 l’oro  . 
Quattro  generi  di  fenomeni 
distintissimi  accompagnano 
le  diverse  ossidazioni  me- 
talliche in  generale  . i Can- 
giamento di  forma  e varie- 
tà di  colore  nel  metallo  che 
si  combina  coll’ossigeno  . 
Il  colore  in  molti  metalli , 
come  nel  piombo,  mercurio , 
ec.  può  variare  successiva- 
mente tre,  quattro  volte  , 
e ciò  unicamente  in  pro- 
porzione all’  ossigeno  con 
cui  si  combinano  . 2 Svol- 
gimento di  calorico  e luce , 
qualora  I’  ossidazione  sia 
abbastanza  rapida,  e l’os- 
sigeno che  s’impiega  , si 
ritrovi  nello  stato  aerifor- 
me , come  nella  prima  e se- 
conda maniera  di  ossidare 
( Vedi  ossidazione) . 3 Svol- 
gimento soltanto  di  calori- 
co senza  luce  , e ciò  qua- 
lora l’ossigeno,  non  dallo 
stato  aeriforme  , ma  dallo 
stato  più,  o men  solido  in 
cui  si  trova,  passi  in  ista- 
to  più  solido  ancora  nel 
metallo  che  si  ossida  , co- 
me in  molte  dissoluzioni 
metalliche.  4 Assorbimen- 
to di  calorico  circostante  , 
ed  abbassamento  di  tempe- 
ratura in  conseguenza  , e 
ciò  qualora  l’ossigeno  dal- 
lo stato  solido  passi  per  af- 
finità in  uno  stato  meno 
solido  nel  metallo  che  si 
k ossida  . 
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r Ossidi . 

Un  corpo  combustibile 
qualunque,  che  siasi  combi- 
n'ato’in  qualunque  si  voglia 
modo  coll’  ossigeno  , senza 
essersi  costituito  un  acido  , 
t un  ossido  . L’ossido  dun- 
que  fe  una  combinazione  di 
còrpo  combustibile  con  tan- 
to ossigeno  , quanto  non 
basta  a convertire  il  com- 
bustibile in  acido  . Merci 
questa  combinazione  il  com- 
bustibile perde  tutta,  o quasi 
tutta  la  sua  affinità  per  I’ 
ossigeno  , e diventa  incom- 
bustibile. Se  il  combustibi- 
le ossidato  i semplice  , l’ 
ossido  che  ne  risulta  , i sem- 
plice; s’i  composto,  l’os- 
sido i composto  , cioè  di 
doppia  base,  tripla,  ec.  Gli 
ossidi  si  dividono  i in  os- 
sidi animati  ; 2 ossidi  me- 
tallici i J ossidi  vegetabili  . 

Ogni  composto  di  ? com- 
bustibili semplici  ( idro- 
geno , carbonio  , e 1’  azoto  ) 
combinati  con  tanto  os- 
sigeno che  non  basti  a co- 
stituirli un  acido  , chia- 
masi ossido  animale  , Gli 
ossidi  animali  si  forma- 
no nell’animale  stesso  per 
opera  delle  forze  d’  ant- 
malizzazione  e di  affinità, 
e sono  composti  dei  prin- 
cipi suindicati  . Tutti  que- 
sti ossidi  si  decompongono 
spontaneamente  all’  stria,  e 
si  risolvono  in  composti  più 
semplici , ammoniaca  , gas 
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Segue  . 

Ossidi  animali 


f azoto,  gas  acido  carbonico  , 
I ec.  Il  sangue , la  gelatina  , 
| quasi  tutte  le  secrezioni  a- 

Ìnimali  , ec.  possono  essere 
considerate  come  altrettanti 
ossidi  animali . 


Ossidi  carbonio-idroge- 
nosi  • • • • • 

Ossidi  idrogeno-carbo- 


l(  Vedi  ossidi  vegetabili  ) 


RIUSI 


f Calci  metalliche . 


Ossidi  metallici.  . 


Segue  . . 


Ogni  metallo  che  in  qua- 
lunque si  voglia  modo  sia- 
si combinato  coll’  ossigeno , 
senza  essersi  costituito  un 
acido , fe  un  ossido  metalli- 
co. Qualunque  ossido  me- 
tallico dunque  è un  com- 
posto di  metallo  e di  ossi- 
geno nelle  condizioni  di  so- 
pra . L’operazione  con  cui 
si  effettua  questa  combina- 
zione, si  chiama  ossidazio- 
ne. Il  modo  di  ossidare  un 
. metallo  può  esser  diverso . 
Il  fine  £ sempre  lo  stesso . 
Niente  perde  il  metallo  del- 
la sua  sostanza  ossidando- 
si , * cresce  soltanto  di  pe- 
so in  proporzionealla  quan- 
tità di  ossigeno  che  riceve. 
Eccettuati  i cambiamenti 
che  soffrono  i metalli  nell’ 
unirsi  fra  loro,  o con  al- 
rri  corpi  combustibili  mi- 
neralizzandosi, non  havvi 
fenomeno  particolare  che 
presentino  nelle  diverse  lo- 
ro combinazioni , non  cam- 
• biamenio  di  forma  ,,  non 

Os« 


Digitlzed  by  Google 


Muffi'  ! . 


O S S ?49 

Vecchi  corrispondenti . 


Segue 


. * • f.  * 


• . • t . ! ’ l 

» J 

Ossidi  metallici. 

i . , 

Iti  »w.  , I . 


,feg»e  . . 


"alterazione  qualunque,  nel- 
lo stato  metallico,  che  pro- 
dotto non  sia  dalla  loro  at- 
trazione per  P ossigeno  e 
dalla  diversa  proporzione 
che  ne  ammettono  . Quin- 
di b che  una  successiva  os- 
sidazione fa  passare  , per 
esempio  , il  piombo  dallo 
stato  metallico  ad  una  so- 
stanza apparentemente  ter- 
rosa di  color  bigio  , poi 
■>  giallo,  poi  rosso.  Il  mer- 
curio stesso  successivamente 
diventa  ossido  nero,  bian- 
r co,  giallo,  rosso,  e cosi, 

ec.  Ogni  metallo  ossidato 
ritorna  al  primitivo  srato 
metallico  perdendo  la  quan- 
tità stessa  di  ossigeno  con 
cui  si  era  combinato  . Il 
• • ' metallo  pub  perdere  questo 

ossigeno,  i Per  P affiniti 
prevalente  d’ un  altro  cor- 
po combustibile  che  glielo 
tolga  , nel  qual  caso  si  con- 
verte in  corpo  incombusti- 
bile il  combustibile  che  si 
impiega,  «ritorna  allo  sta- 
ro primitivo  di  combusti- 
bile il  metallo  ch’era  ossi- 
dato . La  precipitazione  in 
metallo  di  un  ossido  me- 
tallico disciolto  in  un  aci- 
do per  mezzo  d’ un  altro 
metallo,  non  b che  un’imr 
mediata  disossigenazione 
dell’ossido  ch’era  disciol- 
to , operata  dal  metallo  im- 
merso che  gli  toglie  l’ossi- 
geno , si  ossida  , e st^  dt- 
'.  . ^scioglie  egli  stesso  nell’ act- 
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'do.  Il  carbonio  de’  carboni 
■vegetabili  co!  mezzo  del 
fuoco  serve  mirabilmente  a 
toglier  l’ossigeno  agli  ossi- 
di metallici  convertendosi 
in  acido  carbonico  . 2 Per 
l’affinità  prevalente  del  ca- 
'lorico  e della  luce  per  l’os- 
sigeno contenuto  nell’ossi- 
do metallico  che  prende  lo 
stato  aeriforme  , mentre 
questo  si  avvicina  allo  sra- 
to metallico  primitivo.  Il 
calorico  e la  luce  però  ap- 
plicati agli  ossidi  metallici 
non  servono  che  per  disos- 
sigenare que’  metalli  che 
hanno  poca  affinità  coll’os- 
sigeno, come  l’oro,  l’ ar- 
gento , il  mercurio  , ec.  (ili 
ossidi  metallici  hanno  un 
carattere  che  loro  ò pro- 
prio. Fanno  le  veci  di  al- 
cali e di  terre , ossia  di  ba- 
si salificabili  , cogli  acidi,- 
e sono  atti  ali’  opposto  a 
fare  essi  stessi  le  veci  di 
principi  salificanti  ossieno 
acidi  colle  basi  terrose  ed 
alcaline.  Di  questi  ultimi 
però  non  havvene  molti , e 
sono  quelli  a cui  1’  ossige- 
no aderisce  fortemente  ed 
in  tal  quantità  onde  agire 
possa  alla  maniera  di  acidi 
saturando  gli  alcali  , ec. 
Gli  ossidi  d’  antimonio , di 
piombo , di  ferro  , di  man- 
ganese, ec.  sono  in  questo 
numero.  Lo  stato  di  ossi- 
do per  molti  il  migliore, 
*e  per  molti  l’unico  onde 
Qs- 
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unire  un  metallo  ad  un  ad- 
do . £'  però  singolare  che, 
perchè  un  ossido  possa  unir- 
si ad  un  acido  emanrener- 
vjsi  pnito,  debba  contene- 
re date  quantità  di  ossige- 
no non  maggiori  , non  mi- 
nori . Se  ne  contiene  di 
meno,  non  vi  si  unisce  ; e 
se  di  più  , non  vi  resta 
unito.  A questa  legge  ap- 
punto devesi  il  veder  le 
dissoluzioni  metalliche  espo- 
ste all’  aria  precipitarsi  e 
intorbidarsi  a misura  che 
1’  ossido  metallico  assorbe 
l’ossigeno  atmosferico  . A 
questa  legge  stessa  si  deb- 
bono le  decomposizioni  dei 
solfati  e nitrati  metallici 
operate  dall’aria  . Alcuni 
ossidi  però  hanno  tale  affi- 
nità coll’ossigeno  da  rea- 
gire a grado  a grado  sullo 
stesso  acido  che  li  discio- 
glie, onde  appropriarselo  an- 
che in  vasi  chiusi  , e quin- 
di precipitarsi  al  fondo  del- 
le dissoluzioni  acide  resesi 
allora  troppo  deboli  per  te- 
ner disciolto  I’  ossido  . Il 
calore  aiuta  questa  decom- 
posizione successiva  degli 
acidi  per  mezzo  degli  ossi- 
di . Alcuni  ossidi  metallici 
poi  hanno  naturalmente  una 
sì  grande  tendenza  a to. 
gliere  l’ossigeno  agli  aci- 
di, che  non  vi  possono  ri- 
maner disciolti  permanen- 
temente in  niun  modo,  co- 
me sono  V argenteo,  il  «jo- 
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li  de  no , il  sungisreno , l*  anti- 
monio t lo  stagno  , il  ferro  , 
ec.  Finalmente  tre  soli  so- 
no gli  ossidi  metallici  che 
possono  convertirsi  in  aei- 
di  merci  una  successiva  com- 
binazione coil’ ossigeno  ; e 
questi  sono  gli  ossidi  di 
molideno,  di  tungisteno , 
e d’  arsenico . 

f Fiori  metallici. 

Fiori  di  pirico. 

Fiori  ef  antimonio . 

Fiori  d' arsenico . . > \ 

Si  chiamano  sublimati 
questi  ossidi  perché  effetti- 
vamente hanno  la  proprie- 
tà di, sollevarsi  merci  l’azio- 
ne del  fuoco  e di  attaccarsi 
alle  pareti  de’  vasi . Lo  zin- 
co soprattutto  si  volatilizza 
e si  converte  in  fiocchi 
leggerissimi  bianchissimi 
nell’atto  stesso  che  si  ab- 
brucia ovvero  che  si  ossida 
all’aria . 

Ogni  composto  di  due 
combustibili  semplici  com- 
binati {l'idrogeno  ed  il  car- 
bonio ) con  tanto  ossigeno 
che  non  basti  a costituirsi 
un  acido , chiamasi  ossido 
vegetabile  ovvero  ossido 
idrogeno  - carbonioso , O car- 
bonio - idrogenoso  secondoch^ 
l’uno  o l’  altro  prevale  . La 
fecola , ilw«cofo,  lo  zucche- 
ro , ec.  sono  altrettanti  os- 
sidi vegetabili  . Vengono 
formati  tutti  ne’  vegetabili. 
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Ossido  d’antimonio  sol* 
forato 

Ossido  d’antimonio  sol- 
forato semivetroso  . 

Ossido  d’ antimonio  sol- 
forato vetroso 

Ossido  d’ argento  . . . 

Ossido  d’  argento  ammo- 
niacale   

Ossido  arsenicale  di  po- 
tassa . . .V  . . 

Ossido  d’arsenico  . 

Ossido  di  bismuto  su 
blimato  . . . 

Ossido  boracico . . 

Ossido  carbonioso  . 

Ossido  carbonio-idroge 
nico  .... 

Ossido  carbonio-idroge 
noso 

Ossido  di  cobalto  ve 
troso  .... 

Ossido  di  ferro  carbo 
naro  .... 
Tom.  VI. 


Vecchi  corrispondenti . 

1 Questi  ossidi  allungati  ira 
acqua  si  decompongono  e 
si  risolvono  in  acido  carbo - 
S ed  acqua  . Se  si  com- 
J binano  con  nuovo  ossigeno, 
! si  convertono  in  acidi  vr- 
V getubili  , 


} 


Fegato  et  antimonio. 

f Croco  de'  metalli . 
Zafferano  de' metalli. 
Magnesia  opalina . 
Regolo  medicinale . 

")  V ttro  d’ antimonio . 

J Antimonio  giacintino . 
Calce  et  argento. 

} Argento  fulminante . 


} 


Fegato  et  arsenico. 

f Arsenico  bianco, 
i Calce  et  arsenico . 


] 


Fiori  di  bismuto. 


j Ignoti. 

Sostanze  composte  di  os- 
sigeno, d*  idrogeno  , e di 
carbonio  , come  sarebbero 
lo  zucchero,  l’amido,  le 
V. gomme,  ec. 

Ì Azzurro  vetroso. 
Smaltino  (Vedi  cobalto). 

Ì Zafferano  di  matte . 

Croco  di  matte. 

z Os- 
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Ossido  di  ferro  con  fo 
' sfato  di  fèrro 
Ossido  fluorico  . 
Ossido  di  fosforo  . 
Ossido  idrogeno-carbo 
nico  .... 
Ossido  idrogeno-carbo 
moso  • • • • 

O.sido  di  piombo  . 
Ossido  di  molideno 
Ossido  di  muriatico 
Ossido  di  nichel 
Ossido  nitroso  . 
Ossido  d’oro  ammonia' 
cale ..... 

Ossido  d’oro  per  mez 
zo  dello  stagno  . 

Ossido  di  stagno  subii 
m.ito  .... 
Ossido  di  tungsteno 
Ossido  di  zinco. 

Ossido  di  zinco  nativo 

Ossido  di  zinco  subii 
mato  .... 


Ossido  di  zolfo.  . . 

Ossido  biancastro  di 
piombo  semivetroso  . 


$ 

1 


Vecchi  corrispondenti. 

Miniera  di  ferro  delle  pa- 
ludi . 

Ignoti . 

. " Sostanze  composte  di  os- 
1 sigeno  , d’  idrogeno  e di 
carbonio  , come  sarebbero 
lo  zucchero,  i’  amido,  le 
(_gomme,  ec. 

Calce  di  piombo. 

Calce  di  molibdena . 
Ignoto . 

Calce  di  nickel. 

Gas  nitroso. 

) Oro  fulminante. 


f Precipitato  di  Cassio. 

! Precipitato  d'oro  per  me~- 
i ero  dello  stagno. 
Porpora  di  Cassio. 

T Fiori  di  stagno . 

Calce  di  tungsteno  . 

T ligia  . 

Lapis  calaminare . 
f Lana  filosofica. 

| Cotone  filosofico. 

< Fiori  di  ginco . 

| Pompholyx . 

S Calce  bianca  di  giaco . 
Zolfo  molle . 

| Li  largir  io  d'  argento. 
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Fondente  di  Rottoti , 


f Be^oardico  minerai t. 


Ossido  bianco  d’antimo- 
nio non  lavato.  . . 

Ossido  bianco  d’antimo- 
nio per  mezzo  degli 
acidi  muriatico  e ni- 
trico . . . . , 

Ossido  bianco  d’anrimo-  "ì  , , 

: _ i Polvere  dell  ^4  le  ai ottt . 

mo  per  mezzo  dell  aci-  .Sl  ’ 

j • • i Mercurio  ai  vita. 

do  muriatico  . . , J 

Ossido  bianco  d’antimo- 

nio  per  precipitazio-  rCerussa  d' antimonio. 

zie J 

Be^oartico  minerale  la- 
nato. 

Antimonio  diaforetico . 
Calce  bianca  d antimonio  . 
Stibio  diaforetico  . 
Antimonio  diaforetico  re- 
golino . 

Ce* usta  di'  antimonio  la- 
vata , , i , 

Materia  periata  di  Ker - 
kringio.'.,  !.■  f . 

■Neve  d' antimonio . 

Fiori  d'  antimonio . 

Fiori  argentini  di  regola 
d antimonio . 

Ossido  bianco  d’arseni-  ■>  . „ 

co  sublimato  . / • f j Ftort 

Ossido  bianco  di  bismu-  f Magistero  di  bismuto. 
to  per  mezzo  dell’ aci-  A Belletto  bianco. 

! Rm 


Ossido  bianco  d’antimo- 
nio per  mezzo  del  ni- 
tro . - . .1  -f  * , 

rV3.  ' ; * V«Vv»  ' 

1 ^ V»  -^41  4.  -J 


4 'v 


Ossido  bianco  d’antimo- 
nio sublimato  r -, 


do  nitrico. 


^Bianco  da  belletto . 


z z 
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Ossidò  bianco  di  man- 
ganese   

Ossido  bianco  di  piom- 
bo per  mezzo  dell’ 
acido  acetoso . . . 


Ossido  bianco  di  piom- 
bo per  mezzo  dell’ 
acido  nitrico  preci- 
pitato . 


} 


Calce  bianca  di  manga- 
nese . 

Cerussa  di  Venezia . 
Biacca  di  Venezia . 
Bianco  di  piombo. 

La  biacca  o cerussa  che 
fassi  in  Olanda  , a Geno- 
va, ec.  contiene  deli’  ar- 
gilla bianca  miscugliata . 

Magistero  di  saturno  . 
Magistero  di  piombo . 


CC alce  bianca  di  stagno. 

Oss  ido  bianco  di  stagno . -j  Stagno  calcinato  a bian- 


ebegra . 


Ossido  bigio  d’ antimo-  7 
nio  J 

Ossido  bigio  d’arsenico. 

Ossido  bigio  di  bismuto. 

Ossido  bigio  di  cobalto. 

Ossido  bigio  di  cobalto  1 
con  silice  . . . . J 

Ossido  bigio  di  piombo. 

Ossido  bigio  di  stagno.  £ 

Ossido  bigio  di  zinco. 

Ossido  bruno  d’ antimo-  | 
nio  solforato  vetroso  . J 


Calce  bigia  d'  antimonio  . 

Calce  bigia  d'  arsenico . 
Calce  bigia  di  bismuto. 
Calce  bigia  di  cobalto . 
Safra . 

~4ggurro  di  smalto . 

Calce  bigia  di  piombo. 
Stagno  calcinato. 

Calce  bigia  di  stagno. 
Calce  bigia  di  gioco. 

Rubino  d'  antimonio . 


Ossido  bruno  di  ferro 
carbonato  . . . . 


' Zafferano  di  marte  astrin- 
gente. 

Croco  di  marte  astrin - 
t geHte  • 
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Ossido  giallastro  di 
piombo  semivetroso. 

Ossido  giallo  d’arsenico 
solforato  . . . . 

Ossido  giallo  di  ferro 
carbonato  .... 

Ossido  giallo  rossigno 
di  ferro  carbonato  . 

Ossido  giallo  di  mercu- 
rio per  mezzo  dell’ 
acido  solforico  . . 

Ossido  giallo  di  mercu- 
rio per  mezzo  dell’ 
acido  nitrico  . . 

Ossido  giallo  d’ oro 

Ossido  gialle  di  piom 
bo  . . . 

Ossido  giallo  di  platino 

Ossido  nericcio  di  mer 
curio  .... 

Ossido  nero  di  ferro 

Ossido  nero  di  manga 
nese  .... 


| Lìtargirio  d'  oro  . 

7 . ‘ 

[■  Orpimento . 

f Ocra. 

Ruggine  di  ferro . 

\ Zafferano  di  mar  te  ape • 
riente. 

{.Croco  di  mar  te  aper  lente, 

! Turbito  minerale. 

I Precipitato  giallo . 


1 


T urbito  nitroso . 


Ossido  nero  di  mercurio 
solforato  col  fuoco  . 
Ossido  nero  di  piombo 
per  mezzo  dello  zolfo. 


Calce  gialla  cf  oro . 

} Massicci . 

Giallo  di  vetro. 

Calce  gialla  di  platina « 

| Etiope  per  se  . 

Etiope  marciale . 
f Magnesia  nera. 

I Sapone  dell'  arte  vetta • 
\ ria . 

I Calce  nera  di  manganese. 
{^Pietra  di  Perigueux . 

Etiope  minerale . 

7 Piombo  abbruciato . 

J Piombo  usto . 
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Ossido  color  di  rancio  ~| 

d’  antimonio  solfora*  yZolfo  dorato  d' antimonio, 
'tO  • * • • • • 

„ . . . . , CZafferano  di  marte  di 

Ossido  rossiccio  di  ter-  ~ 

1 Zvveljero . 

Croco  di  marte  di  Zvvcl- 

rero . 


ro  per  mezzo  della  J 
detonazione  col  nitro.  | '7 

L f‘ 

Ossido  rosso  d’  antimo- 
nio solforato  . . . 


Kermes  minerale. 


Ossido  rosso  d’arsenico 
solforato  . . . v 

Ossido  rosso  di  fèrro  . 

Ossido  rosso  di  ferro 
impuro 

Ossido  rosso  di  ferro 
per  precipitazione  . 

Ossido  rosso  di  mercu- 
rio per  mezzo  deir 
acido  nitrico  . . . 

Ossido  rosso  di  mercu- 
rio per  mezzo  del  fuo- 
co   

Ossido  rosso  di  mercurio 
solforato  artificiale  . 


Ossido  rosso  di  mercurio 
solforato  nativo  . . 


C~4r fenico  rosso. 

Ri  sagallo. 

L Sandracca  minerale . 
f Terra  dolce  di  varinolo  . 
(.  Colcotar  . 

| Lapis  rosso . 

Croco  di  marte  aperiente 
di  Stabl. 

j Precipitato  rosso  . 

Arcano  corallino . 

^ Precipitato  per  se  . 

r-Cinabro  artificiale . 
f Egli  i un  solfuro  di  tner- 
«J  curio  , e non  un  ossido  ( Ve- 
1 di  solfuri  e sostanze  colla 
desinenza  in  uro). 

'Cinabro  nativo. 

Egli  un  solfuro  di  mer- 
curio e non  un  ossido  (Vedi 
solfuri  e sostanze  colla  de- 
sinenza  in  uro). 
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Orsi  do  rosso  d’oro. 

Ossido  rosso  di  piombo. 
Ossido  rosso  bruno  di 
rame 

Ossido  verde  di  rame  . 

Ossido  verde  azzurro  di 
rame  . ..  . . 
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f Precipitato  cT  oro . 
i Calce  rossa  si'  oro . 

Minio  . 

Co/ce  mx4  £r«mi  di  ra- 
me . 

r Verderame . 

| Ruggine  di  rame. 

-)  Calce  verde  amarra  di 
f mme . 

JÌria  deflogisticata . 
dria  del  fuoco, 
jiria  empireale. 

Base  dell'  aria  vitale. 
Empireo  . 

Principio  acidificante . 
Principio  della  combustione 
Principio  della  respira- 
zione . 

Principio  sorbile. 

L*  edilizio  della  Chimica 
antica  cominciò  a crollare 
. colla  scoperta  dell’ orride?» 
\ e colla  conoscenza  delle  sue 
proprietà  ; ed  oggidì  la 
chimica  antica  non  presen- 
ta che  nna  luminosa  testi- 
monianza di  quanto  I*  ima- 
■ ginazione  sia  efficace  onde 
| affascinar  la  ragione  e te- 
* nerla  anche  per  secoli  in- 
teri deviata  dal  sentiero 
della  verità.  Appena  pub- 
blicato il  nuovo  sistema  di 
Chimica  , 1’  anima  nostra 
per  vie  sperimentali , faci- 
li, e semplici  si  sollevò  alle 
più  sublimi  medita  zioni  , 
Z 4 Os- 
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. . f nè  vide  con  compassione, 

o con  disprezzo  se  non  se 
colui  ebe  per  non  iscuote- 
reun’abirudine antica  avreb- 
be dal  suo  canto  perpetuar 
to  l’errore.  L’ossigeno  è 
caratterizzato  e distinto  da 
tutte  le  sostanze  esistenti  in 
natura  , perchè  è desso  che 
genera  l’acidità  ne' corpi  con 
cui  è atro  a combinarsi  ; 
perchè  è desso  che  deve 
mettersi  in  combinazione 
con  un  corpo  qualora  que- 
sto corpo  debba  abbruciarsi , 
m-  ovvero  produrre  fiamma  e 
_ calore  ; perchè  è desso  final- 
mente che  disciolto  nel  r-r- 
lorico  e nella  luci  forma  quel 
fluido  unico  che  trattiene 
, . ^ in  vita  gli  animali  ( aria 

vitale  ) . Non  havvi  dun- 
que acidità  ne’ corpi,  com- 
bustione ne’ corpi  combu- 
stibili , respirazione  negli 
animali,  senza  che  non  vi 
sia  la  presenza  dell’  ossige- 
no che  vada  a far  parte  di 

?|uesri  corpi  . L’  ossigeno 
a parte  essenziale  ancora 
di  tutti  gli  animali , vege~ 
tubili , sostanze  saline,  ec.  : 
combinato  coll’  idrogeno  for- 
ma l 'acqua.  Finché  l’ossi- 
geno è combinato  col  calo- 
rico e colla  luce,  cioè  fin- 
ché è nello  stato  aerifor- 
me, non  fa  acidi  i corpi, 
non  fa  parte  degli  anima 
li,  non  fa  parte  de’ vege- 
tabili nè  delle  sostanze  sa- 
• • line.  Molto  meno  è attoa 
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I per  formar  I’  acqua 
’^aria  vitale  ) . 


P. 


✓ 

Partire . 

Quell’operazione  che  ha 
* per  oggetto  di  separare 
< merci  un  dissolvente  pro- 
prio l'oro  dall  'argento,  di- 
cesi  partire  . L’  acido  ni- 
tro-muriatico separa  , per 
.esempio,  l’argento  dall’oro . 

r Peso  specifico . 

Il  rapporto  di  quantità 
di  materia  che  havvi  fra 
due  corpi  eguali  in  volume 
e presi  ad  una  medesima 
temperatura  e latitudine , 
dicesi  peso  specifico  d’  un 
corpo.  Dissi  sotto  la  mede- 
sima latitudine  , poiché  i 
Matematici  hanno  già  di- 
mostrato che  il  medesimo 
corpo  preso  a circostanze 
eguali  nel  resto,  gravira 
tanto  piti  , quanto  più  si 
avvicina  a’ poli,  e gravita 
tanto  meno  , quanto  più 
s’allontana  da  essi,  essen- 
doché il  peso  d’ un  corpo 
qualunque  non  é che  la 
somma  delle  gravità  delle 
■ sue  molecole  componenti 
questo  corpo. 

f ( Vedi  Pietre  genere  5 , 
l specie  3 ) . 
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Pietra  d’  azzurro  . 
Pietra  cornea  . 
Pietra  epatica  . 
Pietra  di  lardo  . 
Pietra  magnesiana 
Pietra  puzzolente 
Pietra  spatica  . 
Pietre  da  falci  . 
Pietre  da  fucile. 


Pietre  naturali  . . 

Js&Kf  . . . . . 


Vecchi  corrispondenti . 


f ( Vedi  Pietre  genere  5 > 
\ specie  7 ). 
r (Vedi  Pietre  genere  4, 
(_  specie  g ) . 
r ( Vedi  Pietre  genere  z , 
j specie  1 ) . 

, (Vedi  Pietre  genere  3 , 
j specie  % ) . 

{(  Vedi  Pietre  genere  3 , 
specie  I ) . 

(Vedi  Pietre  genere  l , 
| specie  5). 

^ ( Vedi  Pietre  genere  z , 
| specie  2 ) . 

..(Vedi  Pietre  genere  4, 
j specie  s ) . 

( Vedi  Pietre  genere  5 , 
| specie  3 ) . 


' Pietre  animali . 

Un#  de’  materiali  imme- 
diati del  regno  minerale  . 
Combinazione  di  terre  sem- 
plici fra  di  loro  . Cinque 
sono  le  terre  semplici  che 
esistono  in  natura  , e cin- 
que sono  i generi  distinti 

• di  queste  pietre  » ognuno 
de’  quali  i contrassegnato 
da  quello  delle  5 terre  sem- 
plici che  vi  predomina  . 
Quanto  non  è mai  di  con- 
forto pel  chimico  il  divide- 
re questa  collezione  im- 
mensa di  corpi  dietro  la 

• Wconoscea2a  intima  de’ prtn- 
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ci p;  che  la  costituiscono  ! 
Per  comprendete  in  un  so- 
lo articolo  tutti  questi  cin- 
que generi  e le  specie  che 
essi  abbracciano,  havvi  d* 
uopo  di  rutta  la  precisione 
possibile.  Sono  ; I genere, 
mescolanze  calcaree;  II  ge- 
nere, mescolanza  baritiche  ; 
III  genere,  mescolanze  ma- 
gnesiane;  IV  genere,  me- 
scolanze alluminose;  V ge- 
nere, mescolanze  silicee. 

I.  Il  primo  genere  di 
mescolanze  calcaree  com- 
prende sei  specie  ; i spe- 
cie , mescolanze  di  calce 
e magnesia , pietre  calca- 
ree in  genere;  2 specie, 
mescolanza  di  calce  e bit- 

^ rite  , pietre  calcaree  bi- 
gie ; 7 specie , mescolan- 
za di  carbonato  di  calce 
ed  allumine  , marne  ; 4 

specie,  mescolanza  di  cal- 
ce  e silice  , spato  stella- 
to; j specie,  mescolanza 
di  calce  e bitume , pietra 
puzzolente  ; 6 specie  , 

mescolanza  di  pietra  cal- 
carea e ferro  , spato  fer- 
ruginoso , lapis  ematite, 
miniera  di  ferro  spati- 
co  . 

II.  Il  secondo  genere  di 
mescolanze  baritiche  com- 
prende due  sole  specie 
i specie  , mescolanza  di 
solfato  di  barite , petroleo , 
gesso  , allumine  e silice  , 
pietra  epatica,  lapis  epa- 

Ji.o  ; 2 specie,  mescolan- 
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Pietre  naturali 


,•  Zi  di  carbonaio  di  barite 
ferro  e silice , pietra  spa- 
tica  di  Bindheim  . 

III.  Il  ferzo  genere  di 
mescolanze  magnesiane  com- 
prende cinque  specie  ; i 
specie  , mescolanza  di 
magnesia  pura  , silice  , ed 
allumine  , pietra  magne- 
siana  ; 2 specie,  mesco- 

lanza di  carbonato  di  ma- 
gnesia , silice  ed  allumine  , 
talchi  , steariti  variate  , 
pietre  ollarie  , pietre  di 
lardo,  ec.;  $ specie,  me- 
scolanza di  magnesia  pu- 
ra , silice , allumine , ac- 
qua e ferro  , serpentina 
biancastra,  nericcia,  ver- 
dastra , turchinastra  ; 4 

i specie  , mescolanza  di  car- 
| bonato  di  magnesia  , si- 
lice , calce , allumine  , e 
ferro , asbesto,  sughero  di 
montagna  ; j specie  , me- 
scolanza di  carbonato  di 
magnesia,  di  calce , solfata 
di  barite  , allumine  e fer- 
ro , amianto  in  libre  bian- 
chissime giallastre . 

IV.  Il  quarto  genere  com- 
prende sei  specie  ; 1 spe- 
cie , mescolanza  d’  allu- 
mine , silice , carbonato  di 
calce  e ferro  . Tutte  le 
varietà  di  argille  di  co- 
lori cosi  numerosi  , in 
cui  havvi  talvolta  anche 
! poca  calce , formano  que» 

(sta  specie  ; 2 specie  , me- 

scolanza d’  allumine  , si- 
lice ,*  magneti  a pura  e ft sr- 
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ro,  mica  variatamente  co* 
loràta;  $ specie  , mesco- 
lanza d 'allumine  , silice , 
magnesia  , calce  e ferro  % 
pietra  cornea  variatamen- 
te colorata  i 4 specie  > 
mescolanza  d’  allumine  , 
silice,  carbonaio  di  magne- 
sia, calce  e /eyo  , ardesia 
o schisto  variatamente 
colorati  ; 5 specie  , me- 
scolanza d’  allumine  , U- 
lice  , solfuro  di  ferro,  car- 
bonato di  calce  e di  magne- 
sia , ec.  schisto  piritoso. 

Se  a questo  stesso  mi- 
scuglio è unito  del  bitume, 
allora  havvi  uno  schisto 
nero  che  costituisce  ordi- 
nariamente il  focolare  dei 
vulcani,  e che  per  la  na* 

’ I tura  de’  suoi  componenti 
combustibili  è atto  a de- 
compor  rapidamente  j ac- 
qua appropriandosi  l’  os- 
sigeno, e quindi  svolgendo 
delle  masse  immense  di  gai 
idrogeno  che  in  parte  sisol- 
levano  e che  tn  parte  si 
possono  accendere  a con- 
tatto dell’aria  atmosferica 
occasionando  quel  comples- 
so di  fenomeni  terribili  e 
singolari  che  presentano  le 
eruzioni  vulcaniche  • Ecco 
perchè  non  si  può  fisico- 
chimicamente  concepire  un 
vulcano  senza  che  il  suo 
focolare  di  corpi  combusti- 
bili  , non  sia  a contatto 
dell’acqua  e dell’aria.  Si 
. Vsa  che  una  mescolanza  dt 
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^ zolfo  e di  ferro  u metta ra  con 
poca  acqua  e lasciata  in 
modo  che*  l’ aria  vi  abbia 
accesso,  in  poco  tempo  si 
gonfia,  svolge  di’ gas  , si 
infiamma  , e facilmente  si 
rinviene  che  una  porzione 
sì  di  acqua  che  di  aria  si 
i decomposta.  La  decom- 
posizione dell’acqua  e deli’ 
aria  non  i già  operata  che 

f*er  ragioni  artini  , cioè  per 
'affinità  dell’ossigeno,  prin- 
cipio dell’ una  e dell’  aitta, 
che  va  a solidificarsi  col 
combustibile,  ponendo  in 
libertà  una  quantità  del  ca- 
lorico che  dava  la  fluidità 
a tutte  e due  . Si  eccita 
quindi  un  forre  calore  che 
cresce  e continua  finche 
siansi  saturati  di  ossigeno 
i corpi  combustibili  impie- 
gati in  questo  esperimen- 
to. Chi  chiudesse  in  vaso 
forte  e adattato  questo 
miscuglio  separandolo  af- 
fatto dal  contatto  dell’  aria  , 
renderebbe , merci  la  pres- 
sione, nulla  anche  la  de- 
composizione dell’acqua,  e 
quindi  arresterebbe  ogni  fe- 
nomeno . Ciò  indica  che 
l’accesso  dell’aria  non  so- 
lo i imporrante  a’ fenome- 
ni vulcanici  perchi  sommi- 
nistra dell’ossigeno  e svol- 
ge copia  immensa  di  calo- 
rico, ma  impedisce,  fiochi 
havvi  quesra  comunicazione, 
che  la  pressione  delle  pa- 
reti vulcaniche  metta  uq 
Pie- 
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. fortissimo  ostacolo  alla  do- 
composizione  delle  sostan- 
ze atte  ad  operare  le  gran- 
di eruzioni  de’ vulcani . Ec- 
co quindi  la  cagione  per- 
ché l’eccesso  dell’ acqua  , se 
accorre  in  gran  quantità  in 
uno  di  questi  vulcani , met- 
te tosto  un  ostacolo  alla 
continuazione  energica  del- 
la eruzione,  e l’arresta  an- 
che talvolta  per  così  dire 
quasi  all’istante.  I grandi 
' ingredienti  dunoue  indi- 
spensabili alla  formazione 
d’un  vulcano  sono  ; i corpi 
combustibili  bastanti  ed 
atti  a decompor  successiva- 
mente l’acqua;  2 acqua  in 
date  proporzioni  ; 3 inter- 
\ vento  libero  dell’ aria  armo- 
* sferica  . I fenomeni  tremen- 
di di  questi  vulcani  sono 
occasionati;  1 dallo  svolgi- 
mento dell’idrogeno  e ca- 
lorico, principi  dell’acqua; 
mentre  I’ ossigeno  altro  suo 
principio  per  prevalente  af- 
finità va  a combinarsi  in 
istato  solido  co’ corpi  com- 
bustibili formanti  la  baso 
de’  vulcani  ; 2 dal  prendere 
sul  fatto  quest’  idrogeno  lo  1 
stato  aeriforme  merci  di 
cui  viene  ad  acquistare  un 
volume  sì  enorme  da  solle- 
vate per  io  meno  tutti  i 
corpi  efre- coptissero- -rf '"fo- 
colare vulcanico  ed  impe- 
dissero quindi  il  libero  pas- 
siggio  di  questo  gas  all’at- 
• 'litosfera  . Ecco  quindi  la 
Pie- 
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ragione  perchè  le  eruzioni 
vulcaniche  versano  quasi 
interamente  de’ corpi  o in- 
combustibili di  loro  natura, 
o che  si  sono  resi  tali  per 
1’  azione  ; $ dalle  combu- 
stioni , che  nascer  possono 
in  date  circostanze,  di  que- 
sto stesso  g*s  idrogeno  en- 
tro alle  caviti  de’ vulcani 
stessi  , combustioni  i cui 
terribili  effetti  possiamo  fa- 
cilmente figurarci  prenden- 
do norma  dall’  accendersi 
una  semplice  pistola  elet- 
trica di  Volta  caricata  di 
gas  idrogeno  ; 4 dal  passag- 
gio dell’ossigeno  dell’aria 
negli  stessi  corpi  combusti- 
bili  vulcanici  , mentre  si 
abbruciano,  mercè  di  che 
viene  a porsi  in  liberti  al- 
tra quantità  di  calorico  im- 
portantissima alla  forma- 
zione di  maggior  quantità 
di  gas  idrogeno  ed  alla  sua 
rarefazione  ; 5 dal  passag- 
gio, atteso  il  forte  grado 
di  calore,  d’ una  data  quan- 
tità d'  acqua  dallo  stato  di 
liquidità  allo  stato  aerifor- 
me , o vaporoso  prima  che 
si  decomponga  , mercè  di 
che  si  accresce  immensa- 
mente il  volume  de’  fluidi 
aeriformi  che  si  svolgono 
dal  focolare  de’  vulcani  , e 
che  divengono  sempre  piti 
atti  a sollevar  quegli  strati 
superiori  che  mettono  osta- 
colo al  loro  passaggio  all* 
^■atmosfera  -,  6,  ec. , ec.  Ba- 
Pic- 


Digitized  by  Google 


P I E n m 

Nuovi.  Vecchi  corrispondenti- 

Segue  ...  ......  • | siino  questi  pochTssTnoi  cen- 

* nr  onde  il  giovane  poss* 
comprendere  le  cause  gene- 

trali  e principali  de’  vulca- 
ni , delle  eruzioni  vulcani- 
che ,,  e de’  fenomeni  che 
presentano  . Dopo  di  ciò 
non  si  saprebbe  compren- 
dere come  alcuni  naturali- 
sti che  anche  recentemente 
hanno  scritto  sopra  a’  vul- 
cani e sopra  alle  loro  eru- 
zioni , abbiano  fatta  astra» 

| zione  dalla  decomposizion 
1 dell’  acqua  a contatto  dei 
corpi  combustibili,  decom- 
posizione che  fa  la  base  pri- 
maria de’  fenomeni  de’  vul- 
cani, ed  abbiano  in  vece 
posto  il  loro  spirito  alla 
tortura  per  far  dipendere 
le  eruzioni  Vulcaniche  da 
cagioni  suppositizie  , e 
dell’  indole  la  più  biz- 
zarra. Se  negli  schisti  hav- 
vi  unita  copia  grande 
di  sostanza  bituminosa  , e 
se  non  visi  riscontra  nien-, 
re  di  zolfo  , formano  allo- 
ra de’ carboni  naturali,  di 
pietra  , di  terra  , ec.  prezio- 
si tanto  alle  nazioni  , alle 
arti,  ed  agli  usi  delle  fa* 
miglie  . Le  fonti  calde  cha 
esistono  in  natura  , altro 
non  esprimono  che  I’  esi- 
stenza di  schisti  pirirosi, 
ed  una  lenta  decomposizio- 
ne dell’acqua  che  a grado 
a grado  abbandona  il  suo 
. calorico,  mentre  si  sol  idi  - 
Segue  ....  '*•  1 • Vfica  per  lo  meno  «no  d$f 
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suoi  principi,  l’ossigeno. 

6 Specie,  mescolanza  di  allu- 
mini, litica,  calce  ed  acqua  ; 
zeolice  semitrasparente  , e 
colorata  variatamente  , se 
havvi  sostanze  metalliche 
combinate . 

V.  Il  quinto  genere  di 
mescolanze  silicee  compren- 
de tutte  le  pietre  che  fan- 
no fuoco  percosse  dall’  ac- 
ciaio, ed  ì formato  da  otto 
specie;  i specie,  combina- 
zione intima  di  silice,  al- 
lumine, calce  e ferro  , gem- 
me , pietre  preziose , rubi- 
ni , topazzi , giacinti , sme- 
raldi , zaffiri  , crisoliti  , 
acqua  marina  , il  cui  colo- 
re, durata,  splendore  , ec. 
dipendono  dall’  intimità  di 
combinazione  de’  principi  e 
dalla  varietà  di  proporzio- 
ni ; z specie,  combinazio- 
ne di  silice  talvolta  pura  e 
spesso  combinata  con  una 
picciola  porzione  d’ allumi- 
ne e di  calce  di  ferro  : se 
non  havvi  ferro,  questa  spe- 
cie comprende  il  quarzo  , 
'liberista Ilo  di  rocca  ; se  hav- 
vi ferro,  formasi  il  topazzo 
affumicato,  topazzo  giallo 
di  Boemia,  if  falso  smeral- 
do , il  zaffiro  d’acqua  , il 
falso  rubino, e l’ametiste:  le 
sabbie  colorate  e ciottoli 
non  sono  che  pietre  silicee 
che  han  perduto  ogni  for- 
ma regolare  per  la  succes- 
siva loro  rotazione  forzata 
per  l’ impulsione  flelle  ac- 
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. fque:  i!  quarzo  * una  di 
queste  pietre  silicee  opache; 
i specie , combinazione  di 
silice  , allumine  , calce  , le 
ferro,  pietre  da  fucile,  pe- 
troselce : le  più  intimamen- 
te combinate  formano  le 
agate  sì  variate,  opale,  oc- 
chio di  gatto  , occhio  di 
pesce  , cornaline  , sardoni- 
che , ec.  ;-4  specie,  combi- 
nazione d* allumine  e ferro. 
Diaspri  di  tanti  variatice- 
lo1-' ; 5 specie  , combina- 
zione di  silice,  allumine , 
calcC' , poca  magnesia  e ferro , 
scorili!  neri  , verdi  , vio- 
letti, bianchi,  basalti,  la- 
ve,  pozzolane,  frappe  e la 
' maggior  parte  infine  dei 
prodotti  vulcanici  ; havvi 
anche  le  tormaline  del  Ti- 
rolo,  Ceilan  Brasile , ec. 
ma  non  sembrano  contene- 
re porzione  alcuna  di  ma- 
gnesia ; 6 specie,  combina- 
zione di  silice , calce , ma- 
gnesia, ferro,  rame  ed  acido 
fluorico,  crisopazio;  7 spe- 
cie, combinazione  di  sili- 
ce,'fluato  di  calce  turchino, 
solfato  di  calce  e ferro , la- 
pis lazzali  , pietta  d’ azzur- 
ro ,■  8 specie,  combinazio- 
ne di  silice  , allumine  , ba- 
rite e magnesia,  feldspato  , 
quarzo  romboidale  , spato 
.scintillante,  ec. 

{(Vedi  Pietre  genere  3 , 
specie  2 ) . 
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f ( \fcedi  Pietre  genere  5 , 

' 1 specie  I ) . 

C ( Vedi  Pietre  genere  5 , 

’ X specie  1 ) • 

’ Pì°y,s*a  • 

Q iel  corpo  liquido  e tra- 
sparente che  dalle  nuvole 
cade  sopra  la  terra  , chia- 
masi pioggia.  La  pioggia 
> l’effetto  d’ una  successi- 
va decomposizione  de’  va- 
pori vessicolari , che  si  ope- 
ra sempre  ad  una  tempera- 
tura sopra  il  gelo  nell’  atmo- 
sfera, e sempre  occasiona- 
ta o dalla  perdita  del  calo- 
rico che  teneva  disciolta 
l’acqua,  o dalla  sopravve- 
nienza d’  un’  aria  calda  , 
umida,  e satura  di  vapor» 
acquei,  che  spiri  dal  mare 
colla  direzione  dal  sud  , o 
dall’ouest,  la  quale  per  la 
' quiete,  o per  la  tempera- 
tura fredda  che  incontra 
nell’  atmosfera  con  cui  vie- 
ne a mescolarsi , non  puì> 
piti  tenere  1’  acqua  disctol- 
ta  . Ecco  dunque  come  U 
pioggia  non  % altro  che  il 
ritorno  dell’ acqua  dallosta- 
to  aeriforme  più  , o meno 
completo  allo  sraro  di  li- 
quidità per  un  cangiamento 
di  temperatura  , o igrome- 
trico . Oltre  a queste  due 
cause  generali , havvi  anco- 
ra due  cause  particolari  che 

f tossono  somministrarci  deU 
a pioggia  . La  prima  i la 
• • combustione  del»  gas  idra- 
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. £<■*£>  in  seno  all’atmosfera  ; 

la  seconda  è il  passaggio 
• del  fluido  elettrico  da  una 
nuvola  all’altra,  o da  una 
nuvola  alla  terra,  i Se  nell* 
atto  che  il  gas  idrogeno  si 
accumula  e si  solleva  nella 
state  dalla  superficie  della 
I terra  per  guadagnare  l’alto 
dell’atmosfera,  viene  posto 
, 'in  combustione  dalla  scin- 
tilla elettrica,  allora  la  ba- 
se di  quesro  gas  si  combi- 
na coll’  ossigeno,  base  dell’ 
aria  vitale , e si  forma  dell’ 
acqua  ebe  precipita  in  quel 
tal  luogo  sulla  terra  in  piog- 
già  , più , o meno  grossa  e 
copiosa  secondochi  la  com- 
J bustione  £ più  vicina  alia 
« < terra,  rapida,  ed  estesa  . Que- 
sta combustione  ò sempre 
accompagnata  da  fragore , 
da  luce,  e grande  sbilancio 
nell’  aria  , come  osservia- 
mo qualche  volta  nella  sta- 
te, e come  si  scorge  nei 
nostri  elaboratori  . Ciò  di- 
pende dal  passaggio  di  un 
immenso  volume  di  fluido 
aeriforme  ad  un  picciolo 
volume  di  acqua.  2 Se  il 
fluido  elettrico  poi , corpo 
sommamente  affine  pel  ca- 
lorico e che  nella  state  for- 
ma egli  stesso  parte  più,  o 
meno  grande  de’ vapori  e 
quindi  delle  nuvole,  si  sca- 
rica per  affinità  e per  equi- 
librarsi in  un’ altra  nuvola , 
o sopra  la  terra , può  ope- 
kr*te,  portando  seco  porzio- 
aa  3 Piog- 
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. ne  de)  calorico  della  navo« 
la  , una  pronta  condensa- 
zione nel  vapore  vessicola- 
:e  , e lasciar  cadere  copia 
gTande  di  acqua  sopra  la 
terra . Ciò  però  non  può 
avvenire  che  la  state,  poi- 
ché il  fluido  elettrico  non 
attraversa  l’atmosfera,  con 
cui  non  ha  affinità,  se  non 
si  combina  con  una  data 
quantità  di  calorico,  come 
accade  ad  una  temperatura 
calda  , o tiepida  . Il  fluido 
elettrico  non  si  solleva  quin- 
di mai  nell’inverno  ; il  che 
appunto  spiega  perchb  non 
abbiamo  in  questa  stagione 
alcun  fenomeno  elettrico 
atmosferico  . Questa  tal 
, pioggia  dunque  varia  rap- 
porto alla  grossezza  , quan- 
tità e fenomeni  che  la  pro- 
ducono, secondo  questa  sca- 
rica elettrica , secondo  il 
calorico  che  questa  seco  por- 
ta , secondo  la  vicinanza 
della  nuvola  alla  terra  , la 
sua  estensione  , la  quanti- 
tà di  vapore  che  conteneva  , 
ec.  Queste  scariche  portano 
seco  talvolta  tanto  calorico 
dalla  nuvola,  che  1’  acqua 
passa  sul  fatto  dallo  stato 
liquido  allo  stpto  solido  ; e 
quindi  cade  tempesta  . Una 
grande  rarefazione  in  alcu- 
ne colonne  d’aria  , o un 
cangiamento  freddo  di  tem- 
1 peratura  , repentini , mino- 
’ rano  talvolta  la  capacità 
• • \dell’  ar‘a  Per  Contenere  il 
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(vapore  invisibile,  e quindi 
una  parte  di  questo  si  con- 
densa in  acquaie  cade  una 
pioggia  minutissima  mentre 
ì:  sereno  j quest’ i ciò  che 
si  potrebbe  chiamare  piovie: 

c'0'  . , l 

# 

Piomba . 

• *•••*••*  a 

Saturno . 

Una  delle  ,,  sostanze  sem* 
pfici , note  ; combustibile 
duttile,  soltanto  facilmente 
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Piro-ligniti 


Piro-lignito 
Piro-lignito 
ia  . . 


d’allumine. 

d’ammonia- 


ossidabile  . £'  turchina* 

stfo,.  appannato  , molle  , 
fusibilissimo  ; dà  un  ossido 
il  più  vetrificabile  dirotti, 
d’un  color  giallo  di  topaz- 
zo  i ha  una  gravità  specifi- 
. ca  undici  volte  e mezza 
^ circa- maggiore  dell’acqua. 
( t piro-ligniti  sono  tutti 
que’sali  che  risultano  dalla 
unione  dell’  acido  -piro-le- 
gnoso , ossia  acido  dei  le* 
gho  tratto  per  mezzo  del 
fuòco,  con  qualunque  delle 
24  basi  salificabili  , quali 
sono  i , alcali , le  4 terre , 
e lp  17  sostanze  meta  Ili  elio 
con  eòi  ò atto  ad  unirsi  . 
Mancano  i caratteri  gene- 
rici per  riconoscere  i piro- 
ligniti terrosi  ed  alcalini. 
Per  riconoscerli  fa  d’uopo 
di  trarne  l’acido  piro-lign*- 
to  per  mezzo  d’altri  acidi 
più  forti . 
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Pirt.'-lig.nito  d’  antimo- 
nic1 

Piro-Ignito  d' argento . 
Piro-ligrùto  d’  aC-scnioo  . 
Pi ro-lignito  di  barite.. 
Piro-Iignito  di  bismuto* 
Piro-lignito  di  calW?H'v 
Piro-iignito  di  coMM)  • 
Piro-lignito  di  ferro  . 
Piro-lignito  di  magnesia. 
Pirò-ligniti  di  manga- 
nese . . * • \ • 

Piro-ligniti  di  mercurio. 
Piro-ligniti.  di 
Piro-lignite  di  nichel . 
Piro-lignito  d’oro  . , 

,PÌro-lignito  di  piombo, 
ipiro-lignito  di  platino. 
Piro-lignito  di  potassa. 
Piro-lignito  di  Soda  . 
Piro-lignito  di  stagno . 
Piro-lignito  di  fungi- 
sténo  • • • • • 

Piro-iignitp,  di  .zinco  . 
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Piro-muciti  . . . . 
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> Ignoti. 


^ » 

Pirometro  . 

Quello  strumento  cheser- 
i ve  a determinare  il  grado 
di  calore  che  soffre  un  cor- 
po esposto  al,  fuoco  , chia- 
* masi  pirometro . 
r I piro-muciti  sono  tutti 
Ique’sali  che.  risultano  dall* 
unione  dell’  acide  piro-muco- 
1 to,  ossia  acido  che  si  otrie- 
(_ne  per  mezzo  del  t'noeodal- 
Pi- 
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Piro-mucito  d’  ammo- 
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,1*  materie  mucilagginose , 
zuccherose,  gommose,  fa- 
rinose, ec.  con  qualunque 
delle  24  basi  salificabili  , 
quali  sono  i $ alcali , le  4 
terre  , e J • X 7 sostanze  metal - 
/ licht con  cui  i atto  ad  unirsi . 
Mancano  i caratteri  generici 
per  riconoscere  i piro-muciti 
terrosi  ed  alcalini . Per  ri- 
conoscerli fa  d’uopo  trarne 
l’acido  piro-mucito  impie- 
gando acidi  più  forti. 


nio 


no 


Piro-mucito  d’argento. 
-Piro-mucito  d’arsenico. 
Piro-mucito  di  barite  . 
Pito-mucito di  bismuto. 
Piro-mucito  di  calce  . 
Piro-mucito  di  cobalto. 
Piro-mucito  di  ferro  . 
Piro-mucito  di  magnesia. 
Piro-mucito  di  manga- 
ncsc  • • • • • 

Piro-mucitodi  mercurio. 
Piro-mucito  di  molide- 
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Piro-mucito  di  nichel . 
Piro-mucito  d’oro  . . 

Piro-mucitodi  piombo. 
Piro-mucito  di  platino. 
Piro-mucito  di  potassa. 
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Piro*mucito  di  rame  » 
Piro-mucito  di  soda  . 
Piro-mucito  di  sfagno. 
Piro-mucito  di  fungi* 
steno  ...... 

Piro-mucito  di  zinco  . 
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Piro-tartriti  . , . . 


Piro-tarttito  d’aJIumine . 
Piro-tartrito  d’ammo- 

ni2C3  • • • ■ • 

Piro-tartrito  d’ antimo- 
n io  •••••« 
Piro-tartrito  d’argento. 
Piro-tartrito  d’arsenico . 
Piro-tartrito  di  barite. 
Piro-tartrito  di  bismuto. 
Piro-tartrito  di  calce  . 
Piro-tartrito  di  cobalto. 
Piro-tartrito  d>i  ferro  . 
Piro-tartrito  di  manga- 
aese 


*t 


Ignoti . 
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f I piro-tartriti  sono  tutti 
qua’ sali  che  risultano  dalla 
unione  dell’  acido  piro-tana- 
roso,  ossia  acido  del  tarrri- 
to  acidulo  di  potassa,  tratto 
per  mezzo  del  fuoco  , con 
qualunque  delle  24  basi  sa- 
, lificabiti , quali  sono  j ■$  al- 
cali, le  4 torto,  e le *17*0- 
s tanni  metalliche  con  cui  ^ 
atto  ad  unirsi.  Mancano  i 
caratteri,  generici  per  rico- 
noscere t pito-rarrriti  . Per 
riconoscerli  fa  d’  uopo  trai- 
ne l’acido  piro-tartrito  per 
.mezzo  di  acidi  più  forti  . 
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Piro-tartrito  di  magne- 
S12L  •••••* 
Piro-tartrito  di  mcrcu- 
no  ••••** 
Piro-tartrito  di  molide- 



Piro-tartrito  di  nichel . 
Piro-tartrito  d*  oro  . . 

Piro-tartrito  di  piombo. 
Piro-tartrito  di  platino. 
Piro-tartrito  di  potassa. 
Piro-tartrito  di  rame  . 
Piro-tartrito  di  soda  . 
Piro-tartrito  di  stagno . 
Piro-tartrito  di  tungi- 

steno 

Pilotar  trito  di  zinco  - 


> Ignoti . 
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Platino  . - - • . 
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Platina . 

Platina  del  pinta  . 

Juan  bianca. 

Una  delle  3 J sostarne  sem- 
plici note  i combustibile 
metallico  , molto  duttile  e 
soltanto  difficilmente  ossi- 
dabile. E'  il  più  pesante 
< dei  metalli,  bianco  bigio, 
poco  splendente  , il  più  in- 
fusibile, il  meno  combusti- 
bile  ed  i meno  alterabile 
dei  metalli.  Quanto  più  la 
cagione  fa  de’  progressi  , 
‘ tanto  più  ci  avviciniamo  a 
poter  sperare  di  far  un  gior- 
no l’uso  il  più  prezioso  di 
. questo  metallo  e per  le  at- 
Pol- 
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Polvere  da  schioppo 


Segue 


. #ti  e per  la  vita.  N’ è im- 
| pedita  1’  estrazione  neHÌ# 
J provincie  dell’ America  spa- 
* 1 gnuola  in  cui  esiste.  Ha 
! una  gravità  specifica  2ovol- 
* te  maggiore  dell’acqua  . 

r Polvere  da  schioppo. 

Quella  sostanza  eh’ è atta 
ad  abbruciarsi  da  se  sola 
nel  voto  colla  scinti 'Ila  elet- 
trica, chiamati  polvere  da 
schioppo.  Gli  eff'erri  terribili 
di  questo  primario  avvocato 
delle  grandi  quesrion*  sono 
dovuti;  1 al  poter  accen- 
dersi questa  polvere  in  un 
punto  da  se  sola  in  vasi 
chiusi  , incominciata  però 
che  siasi  la  combustione  ester- 
namente; 2 dai  convertirsi 
tutta,  o quasi  tutta  la  pol- 
vere da  schioppo  in  altrat- 
. , tanto  fluido  aeriforme,  ac- 
quistando per  conseguenza 
in  un  punto  un  volume  im- 
menso che  si  accresce  anche 
straordinariamente  dalla  ra- 
refazione. Perchè  tu  possa 
formarti  un’  idea  distinta 
della  cagione  '.e  del  modo 
con  cui  ciò  avvenga,  riflet- 
ti ; 1 che  la  buona  polvere 
da  schioppo  è composta  di 
sei  parti  di  nitro  ( nitrato 
•di  potassa')  una  di  carbone  , 
ed  una  di  zolfo  circa  ; 2 che- 
li nitro  è composto  di  azo- 
to , ossìgeno  e potassa  ; J che 
tutte  queste  sostanze  , ec- 
cetto la  potassa,  sono  atte, 

• disgiunte  che  sieno  da  que- 
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Segue  . . . . . 


Polvere  da  schioppo 


Segue  . . 


. sta  combinazione  ed  altri* 

menti  modificate,  a pren- 
dere sul  fatto  lo  stato  aeri- 
forme, e quindi  a produrre 
un  volume  di  gai  forse  io 
mila  volte  maggiore  del  vo- 
lume della  polvere  che  si 
abbrucia  . Ècco  come  il 
tutto  chimicamente  si  ge- 
neri ; i mettendosi  il  fuo- 
co alla  polvere , il  carbone 
eh’  essa  contiene  si  accende 
' da  se  stesso  in  un  punto  a 
contatto  del  nitro,  poichi 
questo  gli  cede  per  affinità 
prevalente  il  suo  ossigeno, 
tl  quale  l’unico  che  pos- 
sa abbruciare  un  combusti- 
bile anche  in  vasi  chiusi; 
z quest’  ossigeno  converte 
t in  tal  modo  sul  fatto  in 

* acido  carbonico  il  carbonio 
che  si  brucia,  il  quale  aci- 
do carbonico  prende  tosto 
lo  stato  aeriforme  ; $ turto 
l’  ossigeno  del  nitro  non 
venendo  impiegato  nella 
combustione  del  carbone 
ossia  nella  conversione  del 
carbonio  in  acido  carboni- 
co , opera  contemporanea 
mente  la  combustione  del- 
lo zolfo  e lo  converte  in 
acido  solforoso  che  prende 
lo  stato  aeriforme  ; 4 l’azo- 
to che  fa  la  base  dell’acido 
nitrico,  si  trova  in  tal  mo- 
do libero  dall’ossigeno  che 
lo  acidificava,  e prende  to- 
sto anch’  esso  lo  stato  aeri- 

1 forme;  5 quindi  la  sftkpic- 

* dola  porzione  di  potassa  W 

Poi- 
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Segue  , . 


Polvere  da  schioppo 


. f forse  anche  una  minima 
porzione  di  zolfo,  ec.  sono 
quelli  che  rimangono  in 
quest’  istantanea  decompo- 
sizione della  polvere  senza 
prendere  lo  stato  aerifor- 
me; 6 il  gran  volume  dun- 

!|iie  di  fluido  aeriforme  che 
ormasi  in  questo  modo 
mercè  1’  istantanea  combu- 
stione della  polvere  entro 
allo  spazio  picciolissimo  che 
occupava  la  polvere  stessa 
nel  cannone  o nello  schiop- 
po , mescè  il  calorico  che 
si  svolge  dalla  decomposi- 
zione della  polvere  in  sif- 
fatta guisa,  ec.  è quello  a 
cui  dobbiamo  lo  slancio  ra- 
pido e terribile  delle  palle 
del  cannona  , dello  schiop- 
* po  , ec.  poiché  sono  desse 
* che  mettono  un  ostacolo  al- 
ia dilatazione  de’ gas:  a 

questo  stesso  gran  volume  di 
gas  che  si  forma  , dobbia- 
mo lo  squilibrio  sommo  in 
cui  si  pone  1’  atmosfera 
quando  si  accende  copia 
grande  di  polvere,  come  a 
tutti  è ben  noto  perla  pres- 
sione che  esercita  controle 
finestre , loro  rottura  , ec. 
Alla  poca  affinità  dell* 
azoto,  base  dell’acido  ni- 
trico, per  l’ossigeno,  in 
confronto  a quella  che  ha 
particolarmente  il  combu- 
stibile carbonio  per  questo 
ossigeno,  dobbiamo  la  pri- 
maria cagione  di  questa 
terribile  e rapida  decompo- 
sizione della  polvere. 

Pol- 
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Polzevera ..... 
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Porfirizzazione  . . 
Porosità  . . . . 


Potassa  . 


Segue 
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# f Ha’  Io  stesso  oggetto  che 
\ la  porfirizzazione. 

r ( Vedi  Rocce  genere  6 , 

* | S )• 

. ( V.  JR  oc  ce  genere  5 ,spec.  6). 

(Porfirizzazione . 

Quell’operazione  in  cui 
bassi  per  oggetto  di  divi- 
dere in  parti  picciolissime 
un  corpo  solido,  in  manie- 
ra però,  che  la  natura  di 
questo  corpo  non  venga 
punto  alterata  , chiamasi 
porfirizzazione . 

’ Porosità . 

Una  delle  proprietà  ge- 
. nerali  de’ corpi.  Quegli  in- 
i terstizj  ch’esistono  fra  le 
diverse  molecole  che  com- 
pongono i corpi  , diconsi 
porosità. 
r Jllcàli  fisso . 
àlcali  fisso  vegetabile 
caustico . 

àlcali  vegetabile  puro . 
alcali  vegetabile  caustico, 
alcali  , vegetabile  fisso 
* caustico . 

I Una  delle  jj  sostanze  sem- 
plici note;  uno  degli  al~ 
cali  ;_nna  delle  24  basi  sa. 
lificabili  ; è di  sapor  acre 
bruciante  ed  orinoso  , eq. 
(Vedi  alcali );  ^ secca  , so- 
lida , bianca , cristallizzata 
in  lamine  romboidali  , fu- 
sibile ad  una  temperatura 
• di  po  gridi , deliquescentis- 

Po- 
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sima  i solubile  nell’acqua 
con  calore  ed  odore  scipiti» 
particolare;  ò atta  a fon,- 
dersi  e combinarsi  benissi- 
mo , per  mezzo  del  fuoco, 
colla  ilice  con  cui  forma 
il  vetro  . ' Si  trova  sovente 
in  natura  colla  calce  , e 
, combinata  con  molti  acidi . 
Potassa  ......  < Si  trae  particolarmente  dai 

s vegetabili  , rimanendovi 
unita  alfe  ceneri  dopo  la 
loro  combustione.  Si  crede 
che  abbia  dell’analogia  col- 
la calce,  e possa  essere  for- 
mata di  quesra  unitamente 
all’  azoto  ; ma  questa  opi- 
nione non  ò soccorsa  dalla 
sperienza . j 

'àlcali  fino  •vegetabile  fu - 

so . 

àlcali  fisso  caustico. 

Potassa  fusa  . » « • ~]  Pietra  da  cauterj . 

Caustico  salino. 

Caustico  del  Vessalio . 

Potassa  silicea  in  liquo-  } £.  A „/f/. 

re  . . a-r  •-  ; • s 

| { Vedi  Pietre  genere  5 
l specie  $ ) . 
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Segue  . 
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X* 

sS 

Sostante  salificanti . 

Quella  unica  sostanza 
senza  della  quale  un  corpo 
cb’b  atto  a convertirsi  in 
salt , o diventar  sale,  non 
può  divenirvi  , chiamasi 
principio  salificante  . La 
proprietà  di  convertire  i* 

F Prìn- 
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Principj  semplici  . . 


Principio  dell’  acidifica- 


Principio  della  combu- 
stione   


Segue  . . 
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sale  le  sostanze  che  ne  so- 
no atre,  risiede  unicamente 
negli  acidi  o in  cadaun  aci- 
do . Havvi  anche  alcuni  os- 
sidi quali  sono  l’ ossido  di 
antimonio  , ferro,  piombo , 
manganese , ec.  che  si  com- 
portano rispetto  alle  terre , 
a/cali , ec.  che  sono  sostan- 
ze s-h feribili , come  se  fos- 
sero acidi,  atteso  l’ecces- 
so d’ossigeno  che  conten- 
gono in  istato  da  poter 
agire  congiuntamente  a 

^questi  ossidi. 

( Vedi  sostante  semplici  ) . 

!,  Quella  sostanza  , senza 
della  quale  un  corpo  eh’  è 
proprio  a divenir  acido  , 
non  può  mai  divenirvi , si 
chiama  principio  dell’  aci- 
dificazione . Le  sostanze 
proprie  a poter  divenir  aci- 
di , sono  i combustibili  ; 
ed  il  principio  , senza  di  cui 
non  e possibile  che  diven- 
gano acidi,  ò l'ossigeno,  la 
cui  greca  etimologia  «'?»'<  e 
yiivotioA  equivale  appun- 
to a generator  dell’  acidi- 
tà . 

* Quella  sostanza  esterna, 
senza  della  quale  un  corpo 
eh’  ò atto  ad  abbruciarsi  od 
ardere,  non  può  nò  abbru- 
ciarsi nò  ardere  , chiamasi 
principio  della  combustione . 
In  natura  non  havvi  che 
la  sola  aria  vitale  che  sod- 
disfar possa  a questo  fine  , 
giacchò  bruciare  un  corpo 
ò lo  stesso  che  porre  que- 

bb  Pfin- 
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Principio  della  combu- 
stione   


/ sro  corpo  in  israto  di  le- 
I vare  per  affiniti  l'ossigeno, 
» base  dell’aria  virale,  dalla 
| atmosfera  ponendo  in  liber- 
| tà  il  calorico  e la  luce  che  lo 
I tenevano  disciolto. 


Principio  dejla  respira- 


zione . 


Prodotti  vulcanici  . . 


Proprietà  generali  dei 
corpi 


Quella  sostanza  esterna  , 
senza  di  cui  un  corpo  che 
é atto  a respirare,  non  può 
respirare,  chiamasi  princi- 
pio della  respirazione  . In 
natura  non  havvi  altre  so- 
stanze che  l’ aria  vitale  che 
serva  a questa  funzione  ne- 
cessaria della  vita  , poiché 
respirare  é Io  stesso  che  le- 
vare l'ossigeno  all’  atmosfe- 
ra , il  quale  si  combina  coi 
combustibili  che  si  svolgo- 
no dal  corpo  stesso  che  re-  « 
~spira  . 

(•(Vedi  Pietre  genere  5, 
i specie  5). 

^ Proprietà  generali  de'cor- 

P*  • , , 

Quelle  marche  che  per 
esperienza  si  é conosciuto 
esistere  immutabilmente  in 


9.4  9 


Proprietà  particolari 
de’  corpi  .1  • • • 

Vegue  


1 tutti  1 corpi , nessuno  cc- 
\ cettuato,  diconsi  proprietà 
generali  de’ corpi  . Queste 
proprietà  generali  de’ corpi 
si  riducono  37;  1 estensio- 
ne ; ì divisibilità  j $ figura - 
bilità  , 4 impenetrabilità  ; 5 
porosità  ; 6 mobilità  ; 7 iner- 
zia . 


{Proprietà  particolari  dei 
corpi , 

Pro- 
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Segue 


Proprietà  particolari 
de’ corpi  , 


p U. 


r Quelle  marche  che  per 
esperienza  si  "è  conosciuto 
esistere  immutabilmente  in 
alcuni  corpi , oltre  alle  prò - 
fritti  generali^  diconsi  pro- 
< prietà  particolari  de*  corpi. 
Le  proprietà  particolari  dei 
corpi  sono  ; t rarefabiliti  ; 
2 condensabilità  ; j compres- 
sibilità ; ^elasticità  ; 5 dila- 
tabilità ; 6 duttilità  ; 7 flui- 
dità aeriforme  ; 8 liquidità . 


Putrefazione  . 


( Vedi  fermentazione  pu- 
trida ) . 


/ 


QU. 

Quarzo  . . . . 

Quarzo  romboidale . 


Q. 


f ( Vedi  Pietre 

* t specie  z ) . 

f(Vedi  Pietre 

* t specie  8 ). 


genere 

genere 


S » 
5> 


R A. 


Radicale  . , 


Segue  « . . . 


R. 

'Baste 

Quella  sostanza  unica  nei 
suo  genere  che  combinan- 
dosi con  un’  altra  egual- 
mente unica  nel  suo  gene- 
re, dà  origine  ad  una  terza 

• • < la  quale  non  avrebbe  acqui- 

stato tali  proprietà  specifi- 
che che  in  questa  condi- 
zione, chiamasi  radicale  . 
Havvi  in  chimica  due  sor- 
te di  radica-li . Gli  uni  so- 

* < Ino  quelli  che  danno  esi- 

bb  2 Ra- 
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Segue  ..... 

•ii" 


riddicele  • • ^ ^ 

< 


Radicale  acidificabile  . 


r srenza  agli  acidi  combinan- 
dosi coli’  ossigeno , e si  chia- 
mano radicali  acidi ficabi  li  , 
Un  radicale  acidificatile  non 
può  essere  che  un  corpo  com- 
bustibile . Gli  altri  sono 
quelli  che  danno  esistenza 
a 'sali  combinandosi  con  un 
acido , e sono  le  terre , gli 
alcali  ed  i metalli.  Il  radi- 
cai acidificabile  ossia  il  com- 
bustibile zolfo  , per  esem- 
pio , combinandosi  coll’ossi- 
geno , costituisce  un  acido; 
combinato  tpiest’  acido  enn 
un  alcali , con  una  terra  , 
con  un  metallo,  costituisce 
^ un  sale , e così , ec. 

( V edi  radicale  acido  ) . 


Radicale  acido. 


V ' -f  i ■ 


1 r :’T*  ** 

sTtJ  fi 


r Quella  tal  sostanza  che 
combinandosi  successiva- 
mente coll’ ossigeno , dà  esi- 
stenza ad  un  composto  di 
proprietà  affatto  opposte 
alle  primitive , disaporagro 
più  , o meno  forte  , chia- 
masi radicale  acido  . Ogni 
acido  cangia  in  rosso  i co- 
lori turchini  de’  vegetabili  ; 
attrae,  ed  fe  fortemente  at- 
tratto da’corpi . I corpi  che 
> hanno  la  proprietà  di  con- 
vertirsi in  acido  combi- 
nandosi coll'ossigeno,  non 
possono  esser  che  corpi  coni* 
bustibili  . I radicali  acidifi- 
cagli possono  esser  sempli- 
ci e composti  : e danno  per 
conseguenza  origine  ad  aci- 
di semplici  e ad  acidi  com- 
? posti . 

Ra- 


Digitized  by  Google 


Nuovi . 


RAD 

Vecchi  corrispóndenti. 


Radicale  degli  acidi  ani-  l II  carbonio  , 1 \idrog) 


mali  .... 

Radicale  degli  acidi  me 
tallici  .... 


Radicale  degli  acidi  ve 
getabili  . . . 


jeno  e 

l’ azoto  formano  il  radicale 
degli  acidi  animali. 

Il  radicale  degli  acidi  me- 
tallici è la  loro  propria  re- 
stan'ia  metallica  . 


Il  carbonio  e 1*  idrogeno 
sono  i radicali  degli  acidi 
vegetabili . 

f Base  dell'  acido  del  bor • 
Radicali:  dell’acido  bo-  j race . 


rauco 


(Ignoto . 

Si  presume  che  sia  sem- 
plice . 


Radicale  dell’  acido  car-  7 Carbonio 
ìico  t . . » . a 


bonico 

Radicale  dell’acido  fluo- 
rico 


Radicale  dell*  acido  fos-  7 
foroso  e fosforico  . * 

Radicale  dell’  acido  mu^ 
riafico  e muriatico 
ossigenato 


Radicale  dell’acido  ni- 
troso, nitrico,  e ni-  r, 
trico  ossigenato  . 
Radicale  dell’acido  sol- 
foroso e solforico 
Radicale  dell’ ammoni* 
ca  . . . 


Base  del!  acido  fluorico. 
, Ignoto. 

' Si  presume  che  sia  sem- 
Lplice  . 

Fosforo . 

Base  dell'acido  marino. 
•Ignoto . 

Si  presume  che  sia  seni- 
S pisce  . 


\A%oto . 
} Zolfo. 


onia-  | 
• « ' 


*f^oto 
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f Questo  radicale  duplice  £ 
formato  da|l/-«M  o base 

fico ...... 


Radicali  salificabili , 


Raffinare  . . . 


Raffreddamento  . 


/ dell’  acido  nitrico,  e dalla 
J base  ignota  deli’ acido  mu- 
'•viatico  . 

f Quel  tal  corpo  che  com- 
binandosi con  un  acido,  dì 
esistenza  ad  un  compoato 
particolare  non  acido  , il 
quale  non  avrebbe  potuto 
risultare  che  in  questa  con- 
dizione, chiamasi  radicale 
salificabile.  I corpi  che  pos- 
sono dar  origine  a’  sali  com- 
binandosi cogli  acidi  , pos- 
^ sono  essere  24,  cio£  tre  al- 
cali , 4 terre , e 1 7 sonan- 
te metalliche  . E1  per  questo 
che  si  chiamano  radicali  sa- 
lificabili , ovvero  basi  sali- 
ficabili . Havvi  una  quinta 
tetra  semplice,  cio£  la  si- 
lice-, ma  questa  non  £ atta 
a formare  composti  salini  , 
poiebi  gli  acidi  non  l’at- 
taccano, se  si  eccettui  l’ aci- 
-do  fluori  co . 

Raffinare . 

I,  Quell’ operazioni;  che  ha 
I in  generale  per  obbietto  di 
\ separare  metalli  perfetti  da 
metalli  imperfetti  , dicesi 
raffinare.  Si  raffina  anche 
separando  da  sostanze  estra- 
. nee  un  qualche  sale  , ec. 
f Raffreddamento . 

| La  diminuzione  termo- 
metrica  di  calorico  in  un 
j corpo  , chiamasi  raffredda- 
Lmento . 

Ra» 
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Rarefazione  . . 
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Reattivi  . . 


Reazione . . . 


Regno.  . . . 

Segue  . . . . 
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r 

Rame . 

V enere  . 

Una  delle  rottame  rem-, 
pii  ci  note  ; combustibile 
metallico,  duttile,  soltanto 
* facilmente  ossidabile,  d’ un 
bel  rosso  rilucente  , dolcis- 
simo, odoroso;  unito  collo 
zinco  forma  l’ottone;  pe- 
sb  otto  volte  più  dell’  acqua  ; 
arde  con  fiamma  verde;  e 
forma  all’  aria  un  ossido 
verde  . 
r 

Rarefazione . 

La  proprietà  che  hanno 
molti  corpi  di  aumeutar- 

. . < si  di  volume  merci  l’azio- 

ne o la  combinazione  loro 
col  calorico , dicesi  rarefa- 
bilità  .•  l’azione  poi  chia- 
masi rarefazione. 

'Reattivi. 

Quelle  sostanze  note  che 
si  versano  sopra  un  corpo 
coll’  oggetto  di  scoprire  , 

* • dai  fenomeni  che  ne  risui- 

no , quali  sostanze  fanno 
parte  del  composto  di  cui 
drauò  ignoti  i principi  , 
.chiamatisi  reattivi. 
Reazione. 

. . Quella  forza  che  si  op- 

’ pone  ad  un  movimento  qua- 
lunque di  Un  corpo,  dicesi 
.reazione. 
r 

J Regno . 

* * i.  Quel  genere  che  arnmet- 

* • (_te  il  maggior  numero  di 

b b 4 Re- 
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Segue  . 


Regno  .4.1 


Regno  animale  . 
Regno  minerale . 
Regno  vegetabile 


Resine  naturali  . 


Segue  . ...  . 


. , f corpi  naturali,  dicesi  regno  . 

In  tre  di  questi  regni  sono 
divisi  tutti  i corpi  natura- 
li: i regno  minerale 2 re * 
gao  vegetabile  ; j regno  ani- 
male . II  primo  è composto 
di  esseri  che  non  vivono  e 
non  sentono  ovvero  inor- 
ganici, e quindi  non  se- 
guono che  le  sole  leggi 
d’ inerzia  e di  affiniti  . Que- 
sti formano  la  massa  del 
globo  . Il  secondo  compo- 
. . / sto  di  esseri  fissati  alla  su- 

perficie della  terra  che  vi- 
vono e non  sentono  ovve- 
ro che  vivono  e non  han- 
no movimentospontaneo  ni 
sensibilità  , e quindi  seguo- 
no il  movimento  organizzan- 
te e di  affiniti.  Il  terzo  di 
esseri  fissati  egualmente  sul- 
la superficie  della  terra,  che 
vivono  e sentono  ovvero 
che  hanno  movimento  spon- 
taneo e sensibilità , eseguo- 
no quindi  il  movimento  or- 
ganizzante e di  affiniti. 

• • ( Vedi  animali ). 

. • (Vedi  minerali ). 

. . (Vedi  vegetabili ). 

f Gomme-resine . 


.,p 

ir*  oa 


Uno  de’  materiali  imme- 
diati de'veget  ali  -,  combustibi- 
li molli , o secchi  , poco 
odorosi,  solubili  interamen- 
te nell’alcol  , e niente  nell’ 
acqua . Sono  otj  volatili  ad- 
densati dall’  ossigeno  -,  non 
contengono  , come  i balsami 
'■ naturali , acido  volatile  di 

Re- 
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Resine  naturali  . . . 


r 
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odor  soave.,  ossia  acido  b-rt. 
zoico  -,  s’ uniscono  diflìcil- 
mente  agli  alcali,  poco  al- 
terabili dagli  acidi . Le  re- 
tine naturali  sono  il  balsa- 
mo della  Mecca,  il  balsamo 
copaibe,  la  trementina,  la 
resina  d’abete,  la  pece,  la 
tacamacca , il  mastice  , la 
sandracca  , la  raggia  , la 
resina  di  guaiaco,  il  lada- 
no , il  sangue  di  drago  pu- 
»ro , ec. 

Magisteri . 

Magisteri  resinosi . 

Sostanze  solubili  nell’al- 
col , combustibili,  ec.  che  si 
traggono  ooll’arte  dai  ve- 
getabili morti  ad  uso  della 
Farmacia,  come  sono  quel- 
le di  china,  di  sciarappa  , di 
mecoacan  , di  turbilo  , di 
scamonea  , ec.  11  mestruo 
che  si  adopera,  h 1’  alcol  . 
Si  pub  trarre  parimente  dai 
vegetabili  ogni  resina  coll’ 
etere,  colla  nafta,  cogli  olj 
volatili , ec. 

’ Estratto  resina-gommoso . 

All’estratto  deile  sostan- 
ze vegetabili  in  cui  la  re- 
sina prevalga  nella  quanti- 
tà alla  gomma  dicesi  resi- 
no-estrattivo  . 

* Respirazione . 

L’atto  con  cui  l’anima- 
le riceve  nella  cavità  del 
polmone  e da  quella  man- 
da fuori  l’aria  circostante, 
dicesi  respirazione  . Il  fe- 
nomeno prodigioso  della 
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respirazione  animale  , il  coi 
uso  ed  .effetti  erano  posti 
sino  a questi  ultimi  tempi 
tra  que’  secreti  che  la  na- 
tura sembrava  essersi  a se 
sola  riserbati , aveva  biso- 
gno, per  essere  spiegato  , 
che  si  sapessero  le  sei  ve- 
rità qui  sottoposte.  I Che 
il  calorico  essenziale  on- 
de una  base  solida  possa 
prendere  lo  stato  aeriforme. 
Il  Che  l’aria  dell’atmosfe- 
ra nello  stato  di  sua  puri- 
tà > un  composto  di  due 
fluidi  aeriformi  permanenti , 
ciofc  di  7$  parti  circa  di  gas 
azoto,  e di  27  circa  di  aria 
vitale.  Ili  Che  I’  ossigeno 
base  dell’aria  vi  tale  i l’uni- 
co principio  dell ’ acidifica- 
zione . IV  Che  l’aria  fissa 
ossia  gas  acido  carbonico  al- 
tro non  è che  un  composto 
di  72  parti  di  ossigeno,  e 
di  28  parti  di  carbonio  , 
combinati  col  calorico  . V 
Ch’  necessaria  minor  quan- 
tità di  calorico  per  conver- 
tire in  fluido  aeriforme  l’ 
acido  carbonico , di  quello 
che  occorra  per  mantenere 
nello  stato  aeriforme  l’ossi- 
geno'. Qui  si  fa  astrazione 
dalla  luce  eh’  entra  nella 
composizione  di  questo  gas  . 
VI  Che  l’acqua  stessa  i un 
composto  di  85  parti  d’os- 
sigeno , e di  15  parti  d' idro- 
geno . La  respirazione  negli 
animali  non  ha  altro  ogget- 
to che  di  porre  il  sangue 
Rc- 
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in  contatto  col  fluido  aeri- 
forme  in  cui  abitano.  L’ 
uomo  , i quadrupedi  e gli 
uccelli -hanno  a questo  fine 
l’organo  chiamato  polmo- 
ne, che  dilatandosi  e con- 
traendosi , riceve  alterna- 
mente dai  vasi  sanguigni, 
e restituisce  ad  essi  il  san- 
gue che  fu  posto  a contat- 
to dell’aria.  Ad  ogni  con- 
tatto del  sangue  coll’aria, 
dì  egli  all’ ossigeno  di  que- 
st’aria una  porzione  del  suo 
carbonio  ed  idrogeno , prin- 
cipi che  per  la  maggior  parte 
lo  compongono,  e così  si 
formano  i due  composti  acido 
carbonico  ed  acqua  . La  re- 
spirazione dunque  altro  non 
t che  una  lenta  combustio- 
ne  di  queste  due  sostanze 
combustibili  del  sangue , 
idrogeno  e carbonio , che  si 
fa  al  polmone  merci  l’ aria 
vitale  ossia  gas  ossigeno 
contenuta  nell’ aria,  appun- 
to come  si  fa  al  lumicino 
d’  una  lampada  , o d’  una 
candela  , che  sono  corpi 
composti  degli  stessi  prin- 
cipi , idrogeno  e carbonio. 
Gli  animali  che  res-pirano, 
sono  per  conseguenza  veri 
corpi  combustibili  che  ar- 
dono e si  consumano  come 
la  lampada  e la  candela. 
Nella  respirazione  egual- 
mente che  nella  combustio- 
ne l’aria  dell’atmosfera, 
come  si  detto,  sommini- 
* • : stra  l'ossigeno  ed  il  calo- 

Re- 


R E S 


1 9& 

NwSvi 


Segue  . . . 


Retrazione  . 


Segue  . . 


Vecchi  corrispóndenti . 

rico.  Nella  respirazione  il 
sangue  somministra  il  com- 
bustibile  ovvero  l’ idrogeno 
ed  il  carbonio  ; e se  gli 
animali  non  rimettessero 
idrogeno  e carbonio  cogli 
alimenti  , I’  olio  manche- 
rebbe ben  presto  alla  lam- 
pada della  vita  , e Pani- 
male perirebbe  , nella  gui- 
sa stessa  che  la  lampada  ad 
olio  s’estingue  subito  che 
vi  manchi  il  combustibile. 
Se  porrai  separatamente  sot- 
to due  campane  , per  esem- 
pio d’aria  atmosferica  che 
non  possa  rinnovarsi,  una 
candela  ed  un  animale,  ve- 
drai che  a misura  che  si 
va  consumando  l’aria  vita- 
/ le  che  fa  patte  dell’aria  at- 
mosferica , comeabbiam  det- 
to , infallibilmente  la  can- 
dela e l’animale  andranno 
morendo.  Se  esaminerai  P 
aria  che  rimane  sotto  la  cam- 
pana , ritroverai  immutabil- 
mente: 1 che  la  quantità  di 
gas  azoto  che  conteneva  pri- 
ma Paria  atmosferica,  n’en 
ha  sofferto  alcuna  immani- 
nabile  alterazione:  Il  che 
l’aria  vitale  fc  quella  che 
unicamente  ha  sofferto  tut- 
ta Paltera-zione  : III  che 

una  porzione  dell’ossigeno 
base  di  quest’aria  vitalesi 
è combinata  col  carbonio 
della  candela,  e dall’altra 
parte  col  carbonio  del  san- 
gue , e che  si  i formato  , 
i merci  il  calorico  che  si  svol- 
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ge,  intatti  e due  i casi , del 
gas  acido  carbonico  ossia 
aria  fissa  : IV  che  l’altra 
porzione  di  ossigeno  si  <> 
combinata  parimente  coll’ 
idrogeno  della  candela  e 
del  sangue,  e si  ^ forma, 
ta  dell’  acqua  . Per  poco 
che  tu  voglia,  o mio  let- 
tore, fermarti  a considera- 
re questi  fatti , comprende- 
rai  senza  esitanza:  I che 
noi  abbiamo  fatto  con  que- 
sta sperienza  semplicissima 
una  vera  analisi  dell’aria 
dell’atmosfera:  II  che  ab- 
biamo dimostrato  che  gli 
effetti  della  respirazione  de- 
gli animali  e della  combu- 
stione dell’olio,  della  ce- 
ra, e di  ogni  combustibile 
composto  con  questi  due 
principi , sono  identici  : III 
che  l’animale  nell’arto  del- 
la respirazione  altro  non 
somministra  che  idrogeno  e 
carbonio  : IV  che  se  non 
si  combinassero  questi  due 
combustibili  idrogeno  e car- 
bonio immediatamente  coll’ 
ossigeno  dell’aria  nell’atto 
che  attraversano  uniti  al 
sangue  il  polmone,  ec.  1’ 
animale  perirebbe  all’istante 
nella  guisa  stessa  che  si 
estinguerebbe  la  candela  : 
V che  quest’ossigeno  com- 
binato col  combustibile  car- 
bonio del  sangue  , forma 
l’acido  carbonico,  e com- 
binato col  combustibile 
idrogeno  delsang'ie,  forma1 
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l’acqua  che  in  parte  tra- 
spiriamo, ed  in  parte  man- 
diamo fuori  perl’espirazio- 
ne  : VI  che  il  peso  dunque 
dell’arra  che  si  h posta  sot- 
to la  campana  in  cui  l’ani- 
male ha  respirato,  si  è ac- 
cresciuto della  quantità  di 
carbonio  e d’ idrogeno  che  il 
sangue  somministra,  e con 
cui  si  sono  formati  l’acido 
Carbonico  e l’acqua:  VII 
che  questa  quantità  d’idro- 
geno e dì  carbonio  che  per- 
de il  sangue  ad  ogni  istan- 
te, condurrebbe  necessaria- 
mente a stato  di  malattia 
e di  morte  l’uomo,  se  per 
le  vie  della  digestione  egli 
non  introducesse  cibi  vege- 
tali , o animali,  che  con. 
tenendo  appunto  il  carbo- 
nio e l’idrogeno,  riparas- 
sero alle  perdite  ch’fc  co- 
stretto di  fare  respirando  o 
vivendo  : Vili  che  il  peso 
dunque  che  perde  l’uomo  il 
quale  non  prenda  alimenti , 
non  h soltanto  dovuto  alla 
traspirazione,  come  ha  cre- 
duto Santorio  , ma  ancora 
alla  respirazione:-  IX  che 
finalmente  il  gas  azoto  non 
entrando  in  nessuno  dei 
composti  che  ne  risultano , 
e rimanendo  identico  sotto 
la  campana  , e nella  mede- 
simo quantità,  diventa  un 
ente  affatto  indifferente  nel- 
la respirazione  ; tanto  piti 
eh’ è dimostrato  con  recen- 
tissime sperienze  chesean* 
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che  l’uomo  respirasse  pura 

aria  vitale,  non  gli  avvera 
rebbe  nessuno  inconvenien- 
te, come  si  era  da  princi- 
pio creduto  , perché  non  si 
aveva  l’avvertenza  di  to- 
gliere dall’aria  ch’era  co- 
stretto di  respirare,  il  gas 
acido  carbonico  che  si  an- 
dava formando,  e che  pre- 
cisamente é nocivo  e fata- 
le alla  respirazione  degir 
animali  per  l’irritamento- 
particolarmente  che  porta 
al  polmone,  il  quale divie? 
ne  sì  grande,  accrescendosi 
l’acido  carbonico  e mino- 
randosi l’aria  vitale,  che 
cagionerebbe  infiammazione 
e morte  . Questi  pochi  cen- 
{ ni  potrebbero  bastare  al 
giovane  attrntA  per  com- 
prendere le  infinite  appli- 
cazioni che  da  questa  teo- 
ria semplicissima  si  potreb- 
bero trarre,  * che  non  pos- 
sono convenire  diffusamen- 
te in  quest’articolo,  come 
per  esempio  : I che  l’uomo 
che  vive  del  suo  travaglio, 
respira  più  ed  ha  bisogno 
di  maggiori  alimenti  , che 
il  ricco  ozioso.  II  che  i 
cattivi  alimenti  ne’ poveri 
e le  carestie  accrescono  spa- 
ventosamente le  malattie  e 
le  morti . Ili  che  le  malat- 
tie infiammatorie  quasi  i- 
stantanee  sono  proprie  dei 
poveri  che  affaticano  assai , 
poiché,  estenuato  il  san- 
• vgue  sommamente  di  carbo- 
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nio  e d’idrogeno,  rimane 
in  maggior  proporzione 
l’ossigeno  che  quasi  acidi- 
fica i rimanenti  principi 
del  sangue,  ponendoli  in 
uno  stato  notabile  di  alte- 
razione e rarefazione  in 
confronto  ai  loro  stato  na- 
turale : IV  che  le  malattie 
di  estenuazione  di  vita  so- 
no pur  proprie  de’  poveri  , 
poiché  mal  equilibrano  col- 
la nutrizione  1 principi  che 
perdono  vivendo  e respiran- 
do: V che  la  pinguedine  e 
molte  malattie  putride , ec. 
che  provengono  da  eccesso 
de’ principi  costitutivi  del- 
le sostanze  animali,  sono 
ordinariamente  proprie  dei 
ricchi  e<^  oziosi  : VI  che 

la  medicina,  coperta  dall* 
ignoranza  e dalla  supersti- 
zione delle  scuole,  ammaz- 
za spietatamente  gl’  infermi 
per  non  aiutare  la  natura 
con  semplici  soccorsi  , par- 
tendo dalia  vera  e semplice 
primitiva  idea  della  malattia. 
VII  Che  al  Chimico- fisico 
spetta  il  fare  ruttigli  sfor- 
zi per  trarre  la  benda  da- 
gli occhi  all’uomo  indura- 
to nella  piti  fatale  preven- 
zione, chiamandolo  nell’ 
elaboratorio  a consultar  la 
natura  e mostrando  ad  esso 
che  nutrir  l’infermo,  dar 
vigore  all’  infermo  con  po- 
chissimi rimedi,  e minora- 
re il  vigor  dell’infermo  con 
pochissimi  rimedi,  secondo 
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. la  causa  deila  malattia  ed 
i suoi  fenomeni,  o secondo 
che  occorre  rilevare  , od  ab- 
battere la  forza  vitale,  for- 
ma tutta  la  scienza  dell* 
arre  di  guarire . ( Si  fa  astra- 
zione dalle  malattie  orga- 
niche ) . Vili  che  tre  , 
o quattro  principi  soltan- 
to formano  il  giuoco  prin- 
cipale in  natura  dei  fe- 
nomeni dell'animalizzazio- 
> ne,  della  vegetazione , del- 
la formazione  dei  fluidi  ae- 
riformi dell’atmosfera,  ec. 
Ma  prima  di  abbandonare 
, I’  argomento  della  respira- 
zione, che  già  uon  pub  es- 
sere che  troppo  incomple- 
tamente trattato  in  questo 
articolo,  non  possiamo  di* 
4 spensarci  dal  fare  un  cenno 
sulla  causa  del  calore  ani- 
male . Si  i detto  di  sopra 
che  l’aria  vitale  t un  com- 
posto di  calorico  e di  ossi- 
geno, e che  convertendosi 
esso  in  gas  acido  carboni- 
co per  la  sua  combinazio- 
ne coi  carbonio  del  san- 
gue , ha  bisogno  di  minor 

?uanrità  di  calorico  in  con* 
ronco  dell’  aria  vitale  per 
conservarli  sotto  forma  ae- 
riforme - Dunque  la  con- 
versione dell’aria  vitale  in 
gas  acido  carbonico  deve 
necessariamente  produrre 
una  data  quantità  di  calo- 
rico al  polmone,  il  quale, 
diffondendosi  per  la  circo- 
• fazione  , deve  mantenere  il 
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.■calore  animale,  che,  come 
avviene,  si  farà  sentiretan- 
to piti,  quanto  maggiore  fe 
la  decomposizione  del  gas 
ossigeno  . Un’altra  quanti- 
tà di  calorico  ben  grande 
si  sviluppa  dal  passaggio 
dell’aria  vitale  dallo  stato 
aeriforme  allo  stato  di  li- 
quidità, allorché  l’ossige- 
no , base  di  quest’  aria  , 
si  combina  coll’  idrogeno 
per  formare  I*  acqua  . Ec- 
co donde  procede  il  pe- 
renne calore  animale,  e la 
causa  delle  sue  variazioni 
rapporto  alle  nostre  sensa- 
zioni < La  quantità  media 
d’  idrogeno  e di  carbonio 
che  perde  il  sangue  per 
mezzo  della  respirazione 
, iti  24  ore,  i d’ un’ oncia  e 
S tfe  quarti  circa  pel  primo, 
e di  una  libbra  pel  secon- 
do. La  quantità  di  gas  os- 
sigeno che  toglie  all’  atmo- 
sfera , di  quasi  2000  pol- 
lici cubi  ; dal  che  si  pub 
conchindere  che  l’uomo  in 
24  ore  dà  all’atmosfera  $ 
libbre,  p once  circa  di  gas 
acido  carbonico,  e tma lib- 
bra ed  un’  oncia  d’  acqua 
circa , il  tutto  peso  sottile 
veneto.  Qui  non  i compre- 
sa la  perdita  egualmente 
grande  che  fa  l’uomo  per 
la  traspirazione  (Vedi  ani- 
mati , digestione  e tr aspira- 
zione ) . 
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Quell’operazione  che  ha 
per  oggetro  di  separare  col- 
ia distillazione  la  parte  più 
. < spiritosa,  o più  pura  d’un 
dato  liquido,  chiamasi  ret- 
t (reazione.  Perquest’ogget* 
to.si  rettifica  l’acquavite, 
k l’etere  , ec. 
ì (Vedi  riduzione). 


> 

Riduzione . 

Quell’  operazione  in  cui 
hassi  per  oggetto  di  toglie- 
re da  un  ossido  , o da  un 
acido  metallico  tutto  I’  ossi- 
geno che  li  costituiva  in 
tale  stato , coll’unico  ogget- 
to che  la  base  dell’ossido, 
o delPacido  ritorni  allo  sta* 
to’  metallico  , chiamasi  ri- 
duzione. La  riduzione  non 
si  pub  fare  che  in  due  no- 
\ di  ; i o levando  l’ossigeno 
all’ossido  col  mezzo  d’un 
altro  combustibile  più  affine 
( impiegasi  quasi  in  tutte 
le  riduzioni  il  carbone  in 
polvere);  z o col  mezzo 
del  fuoco  , qualora  il  calo- 
rico e la  luce  abbiane^  più 
affinità  coll’ossigeno  dell’ 
ossido  e dell’  acido  , di  quel- 
lo che  abbia  il  metallo  os- 
sidato, od  acidificato  'tper 
quest’  ossigeno  . 
rR  ipulsione . 

J L’idea  ch’erasi  fortnara 
! della  ripulsione , nonappar- 
• t_t‘ene  più  certamente  che 
cc  z iti- 
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^ad  una  di  quelle  idee  va- 
ghe ed  indeterminate  che 
1'  immaginazione  , sempre 
premurosa  di  anticipare 
j conseguenze  sopra  cose  ad 
essa  impossibili  , pese  in 
luogo  di  verità  . Una  sola 
è la  torza  universale  della 
natura,  e questa  l’  attra- 
zioni . Tutto  ciò  che  si  fa- 
ceva derivare  dalla  ripulsio- 
ne come  forza  inerepte  ai 
corpi  ed  opposta  all’  attra- 
zione, non  era  se  non  se 
un  effetto  dell’  attrazione 
diversa  del  calorico  per 
molti  corpi , da  cui  ne  de- 
rivava la  loro  dilatazione, 
il  loro  stato  di  liquidità  e 

10  stato  aeriforme  . Nel 
j corpo  solido  diceva  il  gran 

— S Lavoisier  , P attrazione 
delle  sue  molecole  prevale 
alia  ripulsione  eh’  esercita 

11  calorico  . Nel  corpo  liqui- 
do l’attrazione  delle  sue 
molecole  , e la  ripulsione 
ch’esercita  il  calorico,  so- 
no in  equilibrio  . Nel 
corpo  aeriforme  finalmente 
( continua  Lavoisier  ) la 
forza  ripulsiva  del  calorico 
prevale  all’attrazione  delle 
molecole  del  corpo  ; equin- 
di  la  sfera  d’attrazione  e 
perduta  , e le  molecole  del 
corpo  si  disgiugnerebbero 
all’infinito  nello  spazio,  se 
la  pression  dell’  atmosfera, 
non  vi  mettesse  un  ostaco- 

. lo  . Ecco  il  modo  con  cui 
l i Fisici  anche  più  illustri 
Rfc* 
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. presso  a poco  facevano  del 
calorico  la  fona  'ripulsiva 
della  natura,  e la  destina* 
vano  a bilanciare  la  forza 
dell’attrazione  inerente  alla 
materia  . Ciò  ch’l  certo,  i 
l che  il  calorico  ha  un’ 
affiniti  maggiore,  o mino- 
re con  tutti  i corpi  della  na- 
tura . Quindi  noi  diciamo: 
se  il  calorico  penetra  un 
corpo  aderendo  soltanto  alla 
superficie  delle  sue  moleco- 
le, il  corpo  resta  solido, 
ni  fa  che  aumentare  di  vo- 
lume in  proporzione  aita 
quantità  di  calorico  di  cui 
è penetrato . Se  questo  ca- 
lorico s’accresce  d’intorno 
alle  molecole  di  questo  cor- 
y po,  si  combina  con  esse  e 
le  discioglie  in  corpo  li- 
quido; se  si  accresce  anco- 
ra questo  calorico  d’  intor- 
no alle  molecole  del  corpo 
liquido  , allora  la  combina- 
zione e la  dissoluzione  del- 
le molecole  di  questo  cor- 
po nel  calorico  diventa  più 
perfetta , ed  ecco  lo  stato 
aeriforme . 11  peso  primiti- 
vo dei  corpo  solido  dilatato, 

0 arto  a sciorsi  liquido, 
od  in  fluido  aeriforme,  ri- 
mine sempre  lo  stesso,  poi- 
chi  il  calorico  non  ha  peso 
sensibile  . Il  corpo  dunque 

1 sempre  lo  stesso  in  rutti 
i tre  stati  , eccettuatane  la 
quantità  di  calorico  con 
cui  le  sue  molecole  si  sono 

* 'combinate.  Formatosi  ppr 
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conseguenza  questo  compo- 
sto" di  corpo  liquido  e di 
calorico,  non  è altrimenti 
vero  che  la  sfera  d’ attra- 
zione siasi  perduta  fra  le 
molecole  del  corpo  , men-, 
tre  sussiste  egualmente  tu f- 
ta  la  possibile  attrazione 
fra  le  rispettive  molecole 
del  composto  aeriforme  che 
ne  risulta  . Per  render  sen- 
sibili tutte  queste  idee  , si 
suppongano  venti  once  di 
zucchero  e mezz’  oncia  di 
acqua  miscugliare  insieme. 
Le  molecole  dello  zucchero 
si  ritroveranno  bensì  tutte 
umettate,  ma  non  disciolte, 
perchè  la  quantità  del  dis- 
solvente non  basta  . Si  ag- 
/ giungano  altre  cento  once 
di  acqua;  allora  lo  zucche- 
ro si  discioglie  perfetta- 
mente in  corpo  lìquido  omo- 
geneo in  ogni  sua  parte. 
Se  ne  aggiungano  in  fine 
altre  diecimila  once;  risul- 
terà ancora  un  tutto  omo- 
geneo in  tutte  le  sue  parti 
senza  che  la  sfera  d’  attra- 
zione delle  molecole  dello 
zucchero  siasi  perduta  , poi- 
ché sussiste  nell’attrazione 
rispettiva  delle  molecole 
del  composto.  Se  si  aggiu- 
gnesse  acqua  all*  infinito  4 
all*  infinito  avrebbe  luogo 
la  dissoluzione  senza  che 
però  dir  si  potesse  che 
l’acqua  è un  principio  ri- 
pulsivo dello  zucchero,  poi- 
* Vchi  non  havvi  corpo  in  na-. 
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. . r tur*  che  si  combini  con  ur* 

altro  senza  che  non  avven- 
ga lo  stesso  che  nell’  acqua 
e nello  zucchero.  La  difle- 
ren2a  dunque  che  havvi  fra 
la  dissoluzione  dello  zuc- 
chero nell’  acqua  , e quella 
d’ un  corpo  qualunque  nel 
calorico,  si  i che  l’acqua 
ha  peso,  ed  il  calorico  non 
ue  ha  ; ma  le  molecole  del 
t corpo  disciolte  nel  calori- 
co sono  egualmente  e uni- 
formemente combinate  e 
distribuite  dappertutto  , 
ed  il  composto  dappertut- 
to il  medesimo  ; e 
* ' j quindi  sottraendosi  acqua 

I e calorico  da  due  dissolu- 
zioni di  corpi  solidi , si 
ritrova  sempre  la  stessa 
quantità  di  base  impiega- 
ta . Unendosi  dunque  calo- 
rico all’infinito  in  una  dis- 
soluzione di  corpo  solido, 
fattasi  nel  calorico,  1’  au- 
mento di  volume  di  questo 
corpo  progredirebbe  pure 
all’  infinito  senza  che  per 
nulla  operasse  la  ripulsio- 
ne , ma  soltanto  l’affinità 
di  composizione  del  calori- 
co con  questo  corpo. 


Rocce. 

Uno  fa'  materiati  imme- 
diati  del  regno  minerale  . 
, * Combinazioni  di  pietre  di- 
verse . La  natura  nel  dotar 
. • d’  affinità  fra  loto  le  5 ter- 
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••  Tre  semplici,  diede  origina 
alla  formazione  delle  pie-* 
tre  ; e nel  dotar  paramento 
d'  affinità  frà  loro  queste 
pietre,  diede  origtne  alla 
formazione  delle  rocce,  df 
coi  la  terra  ne  contiene  co- 
pia straordinaria  , monta- 
gne immense,  ec.  Noi  di- 
ciamo che  la  natura  adope- 
ra un  cemento  per  unire 
strettamente  corpi  dispara- 
ti cotanto  fra  di  loro , e 
ciò  perchè  ignoriamo  quan- 
to essa  possa  operare  coi) 
grandi  masse  e col  tem-, 
po  , mercè  la  pura  for- 
za d’affinità  . L*  ordine 
stesso  da  noi  tenuto  nella 
classificazione  delle  terre  , 
/ lo  terremo  pure  nella  clas- 
J sificazione  delle  rocce;  cioi 
prenderanno  esse  ri  nome 
generico  da  quella  fra  le 
pietre , che  vi  prevale  . La 
maggior  parte  delle  rocce 
non  ha  un  nome  vernacolo 
od  usuale  . Indicheremo 
dunque  le  combinazioni  che 
finora  si  sona)  rinvenute  , 
ed  oltre  all'indicazione  del 
loro  ordine  generico  e spe- 
cifico vi  aggiugneremo  il 
nome  usuale  di  quelle  che 
per  avventura  lo  hanno . Le 
rocce  si  dividono  in  cin- 
que generi  • Havvene  un 
sesto  che  indicheremo  in 
fine  . Dovendo  un  solo  ar- 
ticolo abbracciare  ruttique- 
iti  corpi , havvi  d'  uopo  di 
• l tutta  la  precisione  . 
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Genere  |.  Rocce  forma- 
te dalla  mescolanza  di  pietre 
calcaree  con  altre  specie  di 
pietre  . Questo  genere  di- 
videsi  in  4 specie  ; 1 spe- 
cie, carbonato  di  calce  e sol- 
fato di  barite  i 2 specie , 
Carbonato  di  calce  e mica , 
marmo  verde  ; j specie  * 
mescolanza  di  piate  calca - 
ne  e magitesiane  , marmo 
bianco  a macchie  colorate  ; 
4 specie,  piare  calcaree  e 
frammenti  di  quarzo. 

Genere  II.  Rocce  for- 
mate dalla  mescolanza  di 
pietre  barUiche  con  altre 
pietre.  Si  divide  in  6 spe- 
cie ; 1 specie  , solfato  di  ba- 
rite meschiato  d’  un  poco 
. di  spato  calcareo  ; 2 specie  , 

' solf...,  di  barite  e serpenti- 
na; j specie,  solfato  ai  ba- 
rite e fluato  calcareo  ; 4 spe- 
cie , solfato  di  barite  e ar- 
gilla indurata  ; 5 specie  , 

. solfato  di  barite  e quarzo  ; 

6 specie , solfato  sii  barite  e 
lava. 

Genere  III.  Rocce 
formate  dalla  mescolanza 
di  pietre  magnesiane  con 
altre  pietre.  Si  divide  in  4 
specie  ; t specie , pietre  ma- 
gnesiane mescolate  fra  loro; 

2 specie  , pietre  magnesiane 
e pietre  calcaree  ; $ specie  , 
pietre  magnesiane  e pietre  al- 
luminose ; 4 specie  , pietre 
magnesiane  e pietre  silicee . 

\ Genere  IV.  Rocce  for- 
mate dalla  mescolanza  di 

Roc- 
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. . f pietre  alluminose  con  altre 

specie.  Si  divide  in  5 spe- 
cie ; 1 specie , scbtsto  e 

mica  , schisti  micacei  ; 1 
specie  , schisti  e grattato  ; j 
Specie  j scbtsto  , nuca  e quarzo 
meschiari  in  piccioli  fram- 
menti ; 4 specie  , scbtsto 

e scorilo  ; y specie  , ar- 
gilla  e quarzo , gres  diver- 
si , pietra  da  falci  , tripo- 
li , ec. 

Genere  V.  Rocce  for- 
mate da  II’  unione  di  pie- 
tre quarzose.  Si  divide  in' 
1 1 specie  ; 1 specie  , 

quarzo  e scori  Ilo  ; 1 spe- 
cie , quarzo  e feldspato  ; 

2 specie  , gres  e £*>«*• 
ro  ; 4 spefrie , quarzo  , feld- 
i sputo,  e scorili *;  5 specie, 

• frammenti  di  quarzi  legati 
con  un  cemento  selcioso  ; 

6 specie  , diaspro  e feldspa- 
to, porfido;  7 specie,  <f/*- 
spro  e granato  ; 8 specie  , 
diaspro  e calcedoni  a \ p spe- 
cie , diaspro  e quarzo  , sasso 
siberiano  ; io  specie,  dia- 
spro , quarzo  e feldspato  ; 1 I 
specie , scortilo , granato , e 
tormalina  , 

Rocco,  sopraccomposte  . 
Risultano  dalla  mesco- 
lanza ed  unione  di  molti 
generi  differenti . Forma  un 
genere  addizionale  ai  cin- 

3ue,  cioi,  un  VI  genere.  Si 
ivide  in  12  specie;  1 spe- 
cie , petroselce,  allumine  , spa- 
to calcareo ; 2 specie  , ar- 
» gilla  , steatite , spato  calca - 

Roc- 
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. . i irto,  sasso  glanduloso  ; j 

1 specie,  argilla,  zeu/ite,  sco- 
rtilo, spato  calcano  ; 4 spe- 
cie , argilla , serpentina  , spa- 
ro calcareo  ; y specie  , ser- 
pentina , mica,  spato  ca/ca- 
J reo,  polzevera  ; 6 specie  , 
serpentina  , scortilo  , pietra 
calcarea  ; 7 specie  , steatite  , 
mica,  e granato-,  8 specie, 
steatite,  mica,  e scortilo ; 9 
specie  , granato  , quarzo  , 
mica,  e serpentina-,  10  spe- 
cie , feldspato',  quarzo  , mi- 
• • t ca  , steatite  , granito  steatito 

• misto;  11  specie , quarzo , 
mica,  e argilla-,  iz  specie, 
' quarzo  , argilla  , e steatite  . 
Tutte  le  rocce  trattate  co- 
gli acidi  muriatico  solfori- 
co, o nitrico  , danno  dei 
sali  a base  terrosa  che  cor- 
rispondono alla  quantità  e 
qualità  diversa  delle  rispet- 
tive pietre  con  cui  sono 
formate  le  rocce.  Quasi  tut- 
te le  rocce  silicee  non  sono 
però  attaccabili  da  verun 
acido . 


( Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  I ) . 

( Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  Té  ) . 

Rugiada  . 

L’acqua  che  in  picciole 
gocce  troviamo  dispersa  so- 
pra la  superficie  de’  corpi 
esposti  all’aria  nella  notte, 
cficesi  rugiada.  E’  una  de- 

Ru- 
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f composizione  de’  -vapori  in- 
visibili . 

Molto  calorico , nella  sra- 
gion calda  , si  combina  coli* 
acqua  esistente  alla  super- 
ficie della  terra,  de’ fiumi, 
de’ mari,  ec.  e particolar- 
mente finché  il  sole  sta  so- 
pra l’orizzonte  . Questi  va- 
pori appena  formati  si  com- 
binano per  affinità  coll’  a- 
ria  , e si  forma  un  tutto 
eguale  ed  invisibile  . Mi- 
norandosi col  tramontar  del 
sole  la  quantità  di  calorico 
libero  dissolvente  dell’  ac- 
qua , e minorandosi  conse- 
guentemente l’affinità  dell’ 
aria  per  contenere  ad  una 
temperatura  minore  tutto  il 
t vapore  che  conteneva  di. 
sciolto  ad  una  temperatura 
più  calda  , comincia  1’  at- 
mosfera ad  abbandonare  in- 
sensibilmente una  parte 
del  vapore  eh’  essa  te- 
neva disciolto  , il  qua- 
le si  condensa  in  picco- 
lissime gocciole  d’acqua  . 
L’abbandono  di  quest’  ac- 
qua s’accresce  a misura  che 
l’atmosfera  s’infredda  , ed 
il  maggiore  infreddamento 
deve  essere  appunto  nel  mo- 
mento il  più  vicino  all’  u- 
scire  dell’  astro  dall’  altro 
emisfero.  Ecco  perché  di- 
venta la  rugiada  sensibilis- 
sima verso  il  levar  del  so- 
le,' e non  cessa  di  cadere 
che  quando  si  é rinnovata 
emissione  di  calore* 

Ru- 
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. . che  formi  di  nuovo  una  com- 

binazione perfetta  coll’ac- 
qua che  in  sì  minime  goc- 
ce stavano  cadendo.  La  ru- 
giada i un  mezzo  possen- 
tissimo nella  stagion  calda 
per  israbilir  l’ equilibrio  del 
fluide  elettrico  atmosferici 
colla  terra  , giacchi  questo 
vapor  umido  e tiepido  di- 
venta un  conduttore  perfet- 
to fra  l’atmosfera  e la  ter- 
ra, e quindi  ove  havvi  , o 
quando  havvi  tutte  le  not- 
ti rugiada , sono  assai  rari 
i temporali  ed  i fenomeni 
terribili  dell’elettricità  . All’ 
opposto  avvengono  fra  noi 
i temporali  appunto  quando 
i sospesa  per  qualche  gcor- 
/ no  la  caduta  delia  rugiada, 
sia  per  le  nuvole  frapposte 
sia  perché  l' aria  ancor- 
ché esposta  ad  una  tem- 
peratura pili  fredda  non  ab- 
bia in  se  tanto  vapore  da 
essere  Costretta  ad  abban- 
donarne per  questo  can- 
giamento, sia  per  la  sop- 
pravvenienza  di  un’  aria 
calda,  secca  , che  impedi- 
sca la  condensazione  dei 
vapori  del  giorno  , ec. 
Coprendosi  un  vegetabile  in 
piena  terra  con  una  campa- 
na di  vetro,  oin  altri  ter- 
mini separandosi  un  vege- 
tabile dalla  comunicazione 
coli’  aria  esterna  , tanto  a 
ranro  si  copre  nel  corso 
della  notte  di  rugiada  . Ciò 

» ■ ^appartiene  ad  una  svapora- 

Ru- 
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• Rugiada  . . 


< zione  insensibile  di  acqui 

che  nella  terra  e nel  vege- 
tabile continua  , a cagio- 
ne della  ricevuta  impressio- 
ne di  calore  nel  giorno  . 
Quest’  acqua  svaporata  in 
. < vapore  insensibile  non  pub 
diseiogiiersi  nell’aria  inter- 
na del  vaso  che  copre  la 
pianta  , e quindi  ricade  so- 
pra il  vegetabile , e sopra 
la  superficie  stessa  della 
terra  in  cui  è il  vegetabile 
k stesso  piantato. 


s A. 


Sabbia . 


Saccaro-latti 


s. 


{ 


Sacca  ro-Jatto  d’allumine , 
Saccaro-Jatto  d’ammo- 
niaca   

Saccaro-Jaffo  d’ antimo- 
nio   


( Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  2 ) . 

I saccaro-larti  sono  rutti 
que’  sali  che  risultano  dall’ 
unione  dell’  acido  saccaro-lat- 
tìco  , ossia  dal  sai  di  latte  , 
con  qualunque  delle  *4  ba- 
si salificabili , quali  sono  i 
i alcali , le  4 terre,  e le  17 
sostanze  mettahche  con  cui 
è atro  ad  unirsi . I saccaro- 
latti  terrosi  ed  alcalini  non 
possono  essere  caratterizzati 
che  separandosi  l’acido  che 
li  compone  merci  un  acido 
più  forre  ovvero  affine  col- 
ia loro  base . 


Jgnoti. 
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Saccaro-lattò  d’argento . 
Saccaro-latto  d’arsenico . 
Saccaro-latto  di  barite. 
Saccaro-lattodi  bismuto. 
Saccaro-Jatto  di  calce  . 
Saccaro-latto  di  cobalto. 
Saccaro-latto  di  ferro  . 
Saccaro-latto  di  magna- 

Slcl  • • a « • 4 


Saccaro-latto  di  manga- 
nese . . . , . 

Saccaro-latto  di  mercu* 


no  • •••»* 

Saccaro-latto  di  moli- 
deno  . . . . . 

Saccaro-latto  di  nichel . 
Saccaro-latto  d’oro. 
Saccaro-latto  di  platino. 
Saccaro-latto  di  piombo. 
Saccaro-latto  di  potassa. 
Saccaro-latto  di  rame  . 
Saccaro-latto  di  soda  , 
Saccaro-latto  di  stagno . 
Saccaro-latto  di  tungi- 

steno 

Saccaro-latto  di  zinco.' 

Saetta 

» 


Sale 


Seguo  . . . . 


> Ignoti . 


„(  Vedi  fulmine  ) . 

Sale. 

Quel  composto  che  risul- 
ta dalla  combinazione  di  un 
un  acido  qualunque  con  uaa 
terra , con  un  alcali , o con 
un  metallo , chiamasi  sale, 
Non  è dunque  possibile  che 
Sa- 
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che  un  sale  possa  esser  for- 
mato con  meno  di  tre  so- 
stanze distintissime;  una., 
Cioì  , combustibili  ; I’  altra 
ossigeno  che  acidifica  il  com- 
bustibile e forma  I’  acida  ; 
e la  terza  t una  delle  suin- 
dicate sostanze  che  chiaman- 
si  basi  salificabili . Per  noi 
dunque  gli  alcali  e gli  aci- 
di non  sono  sali  , ma  bensì 
basi  salificabili  i primi  , e 

Oj  salificanti  i secon- 
i sale  può  anche  es- 
ser composto  di  più  di  rre 
sostanze,  secondocbi  la  ba- 
se di  questo  saie  Adoppia, 
ec.  o secondochì  l’ acido  ì 
esso  medesimo  da  due  , tre 
basi,  ec.  I sali  con  base 
doppia  ed  acido  semplice  , 
ocon  base  semplice  ed  aci- 
do di  base  doppia  , tripla  y 
ec.  sono  poco  conosciuti  } 
e la  Chimica  non  fe  ancora 
assai  avanzata  nella  cono- 
scenza di  questi  sali  . Non 
meno  incerta  i la  Chimica 
oggidì  sopra  a’  sali  metalli- 
ci , essendo  infinite  le  alte- 
razioni , e talvolta  i gradi 
marcati  di  decomposizione 
che  soffrono  gli  acidi  com- 
binandosi colle  basi  salifi- 
cabili metalliche  . Ultima- 
mente però  la  Chimica  ha 
fatto  un  gran  passo  , ed  ò 
quello  di  poter  fissare  ad 
ogni  genere  di  sali  a base 
terrósa  ed  alcalina  uno  , o 
più  caratteri  generici  che  li 
Vdistinguano  da  tutti  gli  al» 
Sa- 


V 


Dìgitized  by  Google 


S AL 


Nuovi 


Segue  . ' . 


Sale  . 


1 * « 


Segue  . . 

Tom.  VI. 


* . .v  > 

U i 

v|C5 

J'ÌJ 
c r. 

\ V'4 

i -* 

? 'o') 
v<»  ' 

t> 

*jn.  » 

tCJ  * 


•«  > fi  J 


li 


q li 

non 

JÌKiT> 

. i*i:d 

rl-jMi 

■>  ai 

ii'JL 

. TÌ  Ì 
*■  Ì <Z2 

*1 ,v 
..mai 
no/ 

;’*J 


417 

Vecchi  corrispondenti. 

, ' 

: tri.  . Havvi  per  verità  in 
questi  sali  la  sicurezza  , che 
l’acido  che  s’impiega  per 
formarli,  non  viene  punto 
alterato  combinandosi  colla 
base  terrosa,  od  alcalina, 
quando  si  alterano  quasi 
tutti  combinandosi  con  un 
metallo  . La  natura  presen- 
ta molti  sali  a base  terrosa 
«d  alcalina  , e la  Chimica 
li  travaglia  tutti  facilmen- 
te. E'  appunto  perciò  che 
ad  essa  è noto  , che  uno 
stesso  acido  potendo  avere 
piò,  o meno  di  forza  ov- 
vero di  acidità  , costituisce 
combinato  ^ con  una  stessa 
terra,  o con  uno  stesso  al- 
cali de’  sali  notabilmente 

i .Ira  di  loro  diversi  . I sali 
dùnque  debbono  avere,  per 
procedere  metodicamente  , 
due  nomi  , uno  che  indichi 
i l’acido  e Io  stato  della  sua 
forza  , e l’altro  che  indichi 
}la  base  terrosa,  od  alcalina 
: salificata  . Se  il  primo  nome 
termina  in  ito , indica  che 
l’acido  ch’entra  nel  sale,ò 
debole, ed  appartiene  a quelli 
non  completamente  saturati 
di  ossigeno,  che  terminano 
in  oso  ; il  nitrirò  di  potassa 
è dunque,  per  esempio  , for- 
mato coll’  acido  nitroso  e 
colla  potassa  . Se  termina  in 
\ ato  t indica  che  l’acido  che 
entra  nel  sale,  forre  , ed 
. appartiene  agli  acidi  com- 
pletamente saturaci  di  ossi- 
L fieno,  che  terminano  in /coi 

dd  Si- 
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ni  ac  a ) , in  poca  quantità 
però;  a l'acido  nitrico  si  com- 
bina in  natura  colla  potas- 
sa , e ci  offre  il  salnitro 
( nitrato  di  potassa  ) : questo 
salo  non  formasi  che  alla, 
superficie  della  terra  ed  a 
contatto  dell’  aria  in  luogo 
proprio  ; J I’  acido  carboni- 
co st  combina  in  natura  col- 
la soda,  e ci  dà  gran  copia 
di  natron  ( carbonato  di  so- 
da)-, $ finalmente  I’  acido 
boracico  si  combina  in  na- 
tura colla  soda  , e ci  offre 
poco  borace  ( borato  di  so- 
da). Questi  sono  i sali  na- 
turali a base  alcalina  , le 
cui  proprietà  generiche  si 
trovano  consultandosi  gli 
articoli  muriati  , nitrati  , 
carbonati,  e borati  . Si  fa 
astrazione  da  pochi  altri 
acidi  che  si  riscontrano  in 
natura  e che  fanno  qualche 
minima  porzione  di  altri 
vsali  . 

r Havvi  J4  generi  e 240 
. specie  circa  di  sali  a base 
terrosa  ed  alcalina  , noti  . 
I generi  sono  più,  o meno 
bene  caratterizzati  ; non 
cosi  le  specie,  sopra  di  cui 
) ò anzi  poco  avanzata  la 
scienza  onde  poter  fissarea 
cadauna  specie  un  carattere 
specifico . Per  conoscere  un 
giorno  questi  caratteri  spe- 
cifici , e per  completar  la 
storia  di  questi  composti  , 
bisognerà  sapere  : 1 la  lo- 
v'ro  forma  geometrica  e la 
Sa- 
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varietà  di  questa  forma  , non 
che  l’ inclinazione  ed  i gra- 
di degli  angoli  , la  forma- 
zione primitiva  dei  cristal- 
li , la  forma  interna  , la 
dissezione,  e le  leggi  di 
decrescimento  che  ne  de- 
terminano la  varietà;  2 la 
loro  esistenza  nella  natura, 
onell’arte,  la  comparazione 
del  sai  naturale  col  sai  ar- 
tifiziale;  3 il  loro  sapore; 
4 se  faziose  del  fuoco  i 
nulla  , fondente,  vetrifican- 
te, sublimante  , decompo- 
nente, ec.  ; 5 l’azione  del- 
la luce;  6 se  l’influenza 
dell’aria  è nulla,  se  dà,  o 
toglie  l’acqua  a cristalli  ; 7 
l’ union  coll’  acqua  , la  quan- 
V tità  necessaria  a discioglier- 
] lo  a diverse  temperature , il 
freddo  , od  il  calor  prodotto, 
la  cristallizzazione  operata 
dal  raffreddamento , o per 
l’evaporazione:  8 l’attra- 
zione delle  terre,  se  modi- 
ficano, decompongono  , o 
punto  non  cambiano  que- 
sto sale,  oppure  se  vi  si 
unisce  in  rrissulo;  p l’ ef- 
fetto degli  alcali  , o nul- 
lo , o decomponente,  o 
combinatisi  in  trissulo  : i* 

1’  azione  comparata  degli 
acidi , diversi  da  quello  Che 
it  costituisce , s’fc  decompo- 
nente, snaturante  il  sale, 
o producente  alcun  cangia- 
mento; 11  l’influenza  de- 
gli altri  sali  neutri  sopra 
* di  esso,  che  si  riduce  o ad 
dd  3 Sa- 
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un’  azion  nulla  , o ad  una 
unione  intera  tendente  a 
formare  sai  triplo  , o ad 
una  doppia  decomposizio- 
ne che  cambia  le  basi  e gli 
acidi,  o ad  una  precipita- 
zione in  ragione  delia  lo- 
ro attrazione  per  l’ acqua  ; 
tz  la  dissolubilità,  o no, 
del  sale  nell*  alcol  ; jj  la 
inalterabilità  , o no  , per 
ine22o  del  carbone,  se  de- 
compone l’acido  , o se  lo 
lascia  intatto  ; 14  l’influen- 
za della  vegetazione  e del- 
la fermentazione  sopra  que- 
sto sale;  15  la  sua  azione, 
infine  , sopra  i’  economia 
Vanimale. 

I caratteri  generici  e spe- 
cifici di  questi  sali  sono 
pochissimo,  o nulla  deter- 
minati. Per  condursi  a pas- 
so a passo  a questa  perfet- 
ta conoscenza,  bisogna  cer- 
car di  sapere  ; x forma  e 
varietà;  2 sapore  e causti- 
cità piti,  o meno  grande; 
3 alterazione  alla  luce;  4 
fusione,  diseccamento , de - 
* composizione  pili,  o meno 
completa  all’aria;  6 disso- 
lubilità nell’acqua  calda  e 
fredda , decomposizione  più  , 
o meno  avanzata  coll’acqua 
pura  , ec.  ; 7 decomposizio* 
ne  per  mezzo  degli  alcali , 
delle  terre  , natura  degli 
ossidi  metallici  precipitati , 
se  precipitazion  completa, 
o formazion  di  sali  tripli 
,.0  trissuli  ia  parte  alcalini, 
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o terrosi , ed  in  parte  me- 
tallici ; 8 alterazion  degli 
ossidi  metallici  precipitati 
nel  momento  della  loro  pre- 
cipitazione sia  per  mezzo 
dell'aria  , sia  per  la  natu- 
ra dell’ alcali  impiegato  nel- 
la precipitazione,  come  ac- 
cade coll’  ammoniaca  ; 9 al- 
terazione reciproca  coi  di-' 
versi  acidi , decomposizio- 
ne, o no,  attrazione  degli 
acidi  per  gli  ossidi  metal- 
lici, cangiamenti  degli  os- 
sidi conoscibili  al  loro  co- 
lore; io  alterazione  coi  sa- 
li neutri  terrosi,  o alcali- 
ni, se  presentano  una  unio- 
ne senza  decomposizione, 
o una  doppia  decomposi- 
zione; it  azione  de’  sali 
metallici  gli  uni  sopra  gli 
altri  , se  annunzi  o una 
union  semplice,  o un  can- 
giamento semplice  di  base 
negli  acidi , o uno  svolgi- 
mento di  ossigeno  che  pre- 
cipiti i due  ossidi , uno  per 
essersi  in  parte  disossida- 
to, l’altro  per  essersi  sopra- 
ossidato,  come  avviene  nell’ 
utile  precipitazione  della 
dissoluzione  muriatica  d’oro 
per  mezzo  della  dissoluzio- 
ne muriatica  di  stagno  che 
offre  il  precipitato  porporino 
di  Carsio ; 12  unione,  in- 
fine, coi  solfuri  terrosi , o 
alcalini,  formazione  di  al- 
cune specie  di  miniere. 

b 
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' Hanno  1 a desinenza  io 
aio  tutri  que’sali  che  risul- 
tano dalla  combinazione 
di  una  base  salificabile  qua- 
lunque con  uno  degli  acidi 
colla  desinenza  in  ico  (Ve- 
di acidi  in  ico  ) . Sarà  quin- 
di soli ato  di  soda  la  combi- 
nazione dell’acido  solforico 
colla  soda,  sarà  nitrato  di 
potassa,  la  combinazione 
dell’acido  nitrico  colla  po- 
tassa ; sarà  acetato  di  rame 
la  combinazione  dell’  acido 
acetico  col  rame  ; e cosi 
ideile  altre  basi  ed  acidi . 

Hanno  la  desinenza  in 
fato  ossigenato  tutti  que’sali 
' che  risultano  dalla  combi> 
nazione  d’una  base  salifica- 
bile qualunque  con  uno  de- 
gli acidi  colla  desinenza  in 
ico  ossigenato  , ciob  con  un 
acido  il  quale  abbia  eccesso 
d'ossigeno  ' Vedi  acidi  in  ico 
ossigenato).  In  questa  con- 
dizione sarebbe,  per  esem- 
pio , muri  ut  o ossigenato  di 
Potassa  la  combinazione  del- 
la potassa  con  questo  acido 
avente  eccesso  d’  ossigeno  ; 
e cosi  di  tutti  gli  altri  sa- 
li in  generale  che  fossero 
formati  con  tali  acidi  . 

Hanno  la  desinenza  in  ito 
tutti  que’sali  che  risultano 
dalla  combinazione  d’una 
base  salificabile  qualunque 
con  uno  degli  acidi  termi- 
nanti colla  desinenza  in 
oso  ( Vedi  acidi  in  oso  ) . 
Sarà  quindi  solfito  di  soda 
Sa- 
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la  combinazione  dell*  acido 
solforose  colla  soda  ; sari, 
nitrirò  di  potassa  la  combi- 
nazione dell’  acido  nitroso 
colla  potassa  ; sarà  acet/'f» 
di  rame  la  combinazione 
dell’acido  acetoso  col  rame-, 
e così,  ec. 

I sali  aventi  eccesso  di 
f principio  salificante,  ossia 
di  acido,  vengono  conrras- 
segnati  col  nome  di  acidu- 
li , come  sarebbe  per  esem- 
pio il  tartrito , e V ossala- 
to acidulo  di  • potassa , e CO- 
SÌ di  tutti  gli  altri  di  que- 
sto genere  , ec.  Questi  sali 
per  conseguenza  possono 
ammettere  un’altra  porzio- 
L ne  di  base  salificabile, 
f I sali  aventi  eccesso  di 
base  vengono  contrassegna- 
ti col  nome  di  soprassatura- 
ti,  come  sarebbe,  per  esem- 
pio, il  borato  soprass aturato 

di  soda , cioè  il  borace  co- 
mune, il  fosfato  soprassatu- 
rato  di  soda  ; e così  di  tut- 
ti gli  altri  di  questo  gene- 
re , ec.  Questi  acidi  per 
conseguenza  possono  am- 
mettere un’altra  porzione 
di  acido  prima  di  neutra- 
lizzarsi perfettamente, 

fCbmbinazione  d*  un  acido 
con  uno  de’  17  metalli  qua- 
lunque . Ciò  che  si  pub  di- 
re sopra  questi  sali  , si  è 
che  sono  tutti  pib  , o me- 
no acri  e corrosivi;  dal  che 
si  pub  dedurre  che  quasi 
tutti  gli  ossidi  metallici  che 

Sa- 
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. sfanno  la  base  di  questi  sa- 
li, hanno  una  tendenza  ma- 
nifesta ad  acidificarsi  , e 
ritengono  per  conseguenza 
nella  loro  combinazione 
una  buona  quantitì  di  ossi- 
geno che  loro  imprime  un 
carattere  avvicinantesi  all’ 
acido  . 1 sali  metallici  so- 
no poi  tutti  naturalmente 
con  eccesso  di  acido.  Man- 
cano i caratteri  necessari 
per  dividere  i sali  metalli- 
ci in  generi  e specie.  Tut- 
ti i sali  metallici  in  gene- 
rale si  decompongono  al 
» < fuoco  a contatto  del  carbo- 
ne . Questo  toglie  sempre 
1‘ ossigeno  all’ acido  , e fa 
comparire  di  nuovo  il 
combustibile  eh’  era  acidi- 
ficato , il  quale  rimane 
ordinariamente  combinato 
colla  base  metallica  del  sa- 
le. Se  poi  questo  combu- 
stibile ch’era  acidificato , fc 
volatile,  se  ne  va  anch’esso 
dopo  la  partenza  dell' ossi- 
geno , e rimane  o poro  il 
metallo,  o combinato  con 
una  picciola  porzione  d’os- 
. sigeno . 

{'  Sono  sali  neutri  quelli  in 
cui  havvi  la  base  salificabi- 
le perfettamente  saturata  di 
principio  salificante  ossia 
di  acido , e viceversa  . Al- 
lora non  si  adopera  ehe  un 
solo  nome  composto  per 
ispecificare  1’  acido  e la  ba- 
se che  lo  hanno  formato, 
come  sarebbe  per  esempio. 

Sa- 
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Solu* 


rii  solfato  di  potassa , il  ni- 
I trito  di  potassa  , il  nitrato 
I di  potassa , il  solfato  di  so- 

Ìda , il  muriate  di  potassa,  di 
soda , l’ acttito  di  potassa , di 
soda , ec. 

Uno  de*  materiali  imme- 
r diati  del  regno  minerale  . 
Combinazioni  di  sostanze 
terrose  cogli  acidi . Questo 
materiale  si  divide  in  due 
sezioni , cioè  in  sali  ovve- 
ro in  terre  salificare  in  mo« 
do  da  costituire  de’ compo- 
sti stabili  in  natura  quasi 
insolubili  all'atto  nell’  acqua, 
ec.  ed  in  sali  ovvero  terre 
salificate  in  modo  da  for- 
mare de’  sali  alterabilissimi 
c solubili  nell’  acqua  . La 
prima  sezione  forma  una 
classe  di  pietre  estesissima 
ed  importantissima  a co- 
noscersi sorto  tutti  i rap- 

Ì porti . La  seconda  è assai 
ristretta  . 


Sezione  Prima . 

I L’  acido  carbonico  ; Il 
1’  acido  solforico  ; III  l’ aci- 
do fiuorico  ; IVI*  acido  fo- 
sforico sembrano  i soli  che 
combinati  colla  calce  sieno 
atti  a formare  questi  sali- 
pietra  . 

I L’ acido  carbonico  com- 
binandosi in  natura  colla 
calce,  forma  una  quantità 
immensa  e variata  di  sali- 
pietra  . i Ne  abbiamo  di 
• • L cristallizzati  vario-formi  nt- 

Sa - 
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gli  spati  falcarti,  nelle  s sta- 
titi, e nelle  parificazioni  . 
* Ne  abbiamo  copia  im- 
mensa ed  in  gran  masse  atti 
a pulimento  ne’  marmi  bian- 
chi , marmi  di  Carrara,  di 
Paros , negli  alabastri  , ec. 
Lo  stato  di  combinazione 
e di  ossidazione  diversa  in 
cui  si  trova  una  data  quan- 
tità di  ferro  variatamente 
modificato  in  questi  sali- 
pietra,  è cagione  della  serie 
ouasi  infinita  de’ marmi  va- 
rio-colorati che  noi  scorgia- 
mo, j Ne  abbiamo  in  ista- 
to  polverulento,  ononatti 
a politura  n e’ tufi  , pietra 
tenera  , farina  fossile  , mi- 
dolla di  pietra , ec.  4 Ne 
/ abbiamo  finalmente  copia 
immensa  nelle  conchiglie 
d’ ogni  genere,  ec.  che  si 
formano  entro  te  acque  dal- 
la calce  che  si  trova  disciol- 
ta in  esse  e che  si  combi- 
na coll’acido  carbonico  che 
le  acque  ricevono  od  assor- 
bono dall’  atmosfera  e da 
corpi  che  si  decompongono  . 
In  molti  di  questi  sali-pie- 
tra havvi  dell’argilla,  ma 
ben  poca  in  confronto  del- 
, la  terra  calcarea  . I carat- 
teri classici  di  questi  sali- 
pietra  sono  di  far  efferve- 
scenza con  molti  acidi , e 
di  convertirsi  rutri  in  calce 
all’azione  d’un  gagliardo 
fuoco  . 

II  L’  acido  solforico  in 
■ natura  si  combina  rolla 

Sa- 
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calce  e colla  barite.  Coni* 
binato  colla  calce  forma 
una  grandissima  quantità  di 
sali-pietra|  che  si  presenta  in 
4 stati  ; 1 in  forma  polve- 
rulenta e friabile  che  costi- 
tuisce la  terrò  gissea , ec.  ; 

2 in  masse  solide  che 
costituiscono  la  pietra  gis- 
sea  o da  far  gesso;  g in 
jt alatiti , o depositi  se- 
condar;, fra’ quali  si  pos- 
sono collocare  i gessi  se - 
tosi  , gli  alabastri  girici  , ec.  ; 
4 in  cristalli  variati  , bene 
caratterizzati,  ec.  I colori 
di  questi  sali-pietra  variano 
all’  infinito  come  i carbo- 
nati calcarci  a cagione  del- 
lo stato  vario  del  ferro  che 
i diversi  gessi  contengono . 
Havvene  però  di  bianchis- 
simi ossieno  puri  , ed  in 
grandissima  quantità  . 1 ca- 
ratteri classici  che  distin- 
guono i gessi , sono  quelli 
di  perdere  , esposti  al  fuo- 
co , la  trasparenza,  consi- 
stenza , ed  una  porzione 
-'d’acqua  di  composizione, 
merci  di  che  tratti  dal  fuo- 
] co  e resi  anche  in  polvere 
lina  riprendono  l’acqua  per- 
duta e si  solidificano  nota- 
bilmente , senza  però  che 
quelli  eh’ erano  diafani  pri- 
ma della  calcinazione,  ri- 
prendano la  loro  trasparen- 
za. Da  questi  sali  $1  può 
(separare  decomposto  il  lo- 
roacido, esponendoli  ad  un 
l,  gran  fuoco  miscugliati  con 
Sa- 
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carbone  polverizzato . Il 
solfato  di  calce  si  riduce  a 
calce  perdendo  il  suo  aci- 
do , il  cui  ossigeno  si  com- 
bina col  carbonio  e fa  l’aci- 
do carbonico  , mentre  lo 
zolfo  se  ne  va  . L’, acido 
solforico  si  combina  anco» 
ra  colla  barite , forma  il 
sai-pietra  chiamato  spato 
pesante  (solfato  baritico  ). 
Questa  pietra  i caratteriz- 
zata dall’  avere  un  peso 
maggiore  di  tutte  , e dallo 
spargere  una  luce  fosforica 
turcninastra  qualora  sia  sta- 
ta riscaldata  fortemente  e 
poscia  riposta  all’oscuro. 

Ili  L’  acido  duorico  si 
combina  in  natura  colla  cal- 
ce, e forma  lo  spato  vetro- 
so , il  fluaro  di  calce  , il 
duore  spatico,  lo  spato  fu- 
sibile o fosforico , ec.  ( dua- 
li calcarei  ).  Tutti  i colo- 
ri vivi  e belli  de’  duati 
calcarei  dipendono  già  dal- 
ia porzione  di  ferro  che  si 
combina  con  questi  sali  , 
Forse  anche  il  cobalto  ha 
, parte  in  questi  bei  colori  . 
Questi  sali  sono  caratteriz- 
zati dal  dare,  versati  nell* 
acido  solforico , un  vapor 
bianco  elastico  che  arracca 
e discioglie  la  superfìcie  dei 
vetri  con  cui  è in  contat- 
to. Questo  vapore  £ Io  stes- 
so acido  fluorico  che  si 
svolge . 

iV  L’acido  fosforico  com- 
binasi finalmente  in  natura 
Sa* 
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colla  calce,  e forma  an  sai- 
pierra(fosfaro  calcareo).  Que- 
sta pietra  non  ì abbastanza 
dura  per  far  fuoco  percossa 
dall’acciaio,  ed  è caratteriz- 
zata dal  dare  una  superbii 
luce  verde  gettata  sopra  a 
carboni  ardenti  senza  de- 
crepitare . Altri  sali-pietra 
non  si  conoscono,  e se  hav- 
vene,souo  in  troppo  piccio. 
la  quantità  per  avere  uqà 
qualche  significazione. 

Sezione  Seconda. 

I L*  acido  muriatico  >11 
1* acido  nitrico j III  l’ acido 
solforico , si  combinano  in 
natura  con  alcune  terre  e 
formano  de’  sali  solubili . 

I L’acido  muriatico  si 
combina  colia  calce  e colla 
magnesia  ( muriato  di  cal- 
ce e di  magnesia).  Questi 
sali  centribuisooQO  a .dar 
1’  amarez  za  all’  acqua  ma- 
rina . 

II  L’acido  nitrico  si  ri- 
trova combinato  in  natura 
lolla  calce,  e forma  un  sale 
solubilissimo  nell’  acqua  di 
un’amarezza  disaggradevo- 
le  ( nitrato  di  calce). 

Ili  L'acido  solforico  si 
trova  in  natura  combinato 
coll#  magnesia , e forma  i 
sali  catartici  amari  detti 
d’  Inghilterra,  di  Canal, 
di  Epsom , ec.  ( solfato  di 
magnesia).  Si  combina  coll’ 
allumine,  e forma  l’ allume 
Sa- 
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di  rocca,  di  Svezia,  d’In- 
ghilterra , ec.  ( solfato  di 
allumine  ) . Questi  sono  tut- 
ti i sali  terrosi  solubili  che 
si  riscontrano  in  natura,  i 
cui  generi  sono  caratreriz- 
zati  ne’  loro  rispettivi  ar- 
' ticoli . 

Questi  sali  tripli  , qua- 
drupli , o sopraccomposti 
vengono  contrassegnati  spe- 
cificandosi 1’  una  e l’altra 
delle  basi  se  sono  di  dop- 
pia base  , o l’uno  e l’altro 
degli  acidi  se  havvi  doppio 
principio  salificaci  te  ossia 
acido  . Si  diri  , per  esem- 
pio, se  havvi  doppio  aci- 
do , nitro  - muriate  d’  oro  , 
d’ammoniaca-,  d’allumine, 
ec.  e se  havvi  doppia  base 
sl^dirà,  per  esempio,  tar- 
trito  di  potassa  antimonia- 
to , ossalato  di  potassa  ra- 
moso , e così , ec. 

(Vedi  sali  trissuli). 
f Qualora  due  basi  salifi- 
! cabili  si  sono  combinate 
I con  un  principio  salifican- 
/ te  ossia  con  un  acido  , e 
ne  risulti  un  solo  compo- 
sto, quest’è  ciò  che  si  chia- 
ma un  trissuio,  un  sai  tris- 
vsulo. 


Sali  essenziali  , 


Segue  . . 


> 


'Sali  essenziali. 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati de'  vegetabili  . Sono 
< formati  in  generale  d’ idro- 
geno e di  carbonio , e sono 
più  ossigenati  dell  'estrani- 
avo , del  mucoso  e dello  zuc- 
Sa- 
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. fchtro.  Quinci  ò che  aggio- 
go uì  do  si  dell’  ossigeno  a que- 
Sti  tre  ultimi  materiali  im- 
mediati , si  convertono  in 
acidi.  Gli  acidi  vegetabili 
- stessi,  qualunque  sia  il  lo- 
ro numero,  non  sembrano 
J digerire  che  nella  propor- 
• zione  de* loro  tre  princìpi. 
Sono  tutti  decomponibili 
al  fuoco  ; atti  a convertir- 
si gli  uni  negli  altri  ; e sr 
riducono  in  ultima  analisi , 
aggiugnendovisi  ossigeno  , 
t in  acqua  ed  acido  carbo- 

e meo . 
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.(Vedi  succ»  gastrico)  . 

Salubrità  delf  aria . 

L'aria  pura  propriamen- 
te detta  i composta  di  27 
parti  di  aria  vitale , e 7J  di 
gas  azoto  . Se  queste  prò-, 
porzioni  variassero  anche 
in  modo  che  l’aria  vitale 
fosse  20  , o 60  parti  sopra 
73  di  gas  azoto  , sarebbe 
sempre  l’aria  la  più  salubre 
che  dar  si  possa  per  gli  usi 
della  vita  . L’  insalubrità 
dunque  dell’  aria  dipende 
dalle  cose  estranee  alla  na- 
tura di  questi  due  fluidi  ae- 
riformi che  la  compongo- 
no . Mi  farò  a porgere  dei 
cenni  anche  sopra  quest’ar- 
gomento d’altronde  impor^ 
tantissimo.  Se  havvi  già  dei 
miasmi  sparsi  nell’  atmosfe- 
ra , questi  fuggono  all’anali- 
si i quindi  di  questi  io  non 
parlo.  1 L’aria  si  rende  insa- 

ee  Sa- 


Digitized  by  Google 


Nuovi. 


4 >4 


Sal 

Vecchi  corrispondenti. 


Segue  . . . . . 


*1  »-iV 


H ♦« 

l . i 


Salubrità,  dell'aria 


Segue  . ...  . 


lubre  rìceveado  i diversi  gas 
idrogeno  impuri  che  si  svol- 
gono dalla  putrefazione  .da- 
gli stagni,  ec.  ; ma  questi 
gas  si  enunciano  tutti  al 
loro  fetido  odore  , e quindi 
avvertono  che  si  fugga  . D’ 
altronde  la  loro  leggerezza 
specifica  non  li  fa  esistere 
che  di  passaggio  nell’  .ar- 
mosfera  . z 11  gas  ammo- 
niacale che  in  minima  quan- 
tità si  svolge  dalle  putrefa- 
zioni , s’  enuncia  anch’esso 
al  suo  fetido  odore  , e to- 
sto per  affinità  si  combina 
coll’acido  carbonico  , coll’ 
acqua , ec.  e libera  in  un 
momento  l’atmosfera  , es- 
sendo anche  d’una  leggerez- 
7 za  specifica  maggiore  dell’ 
j aria  per  non  esistere  che  di 
passaggio  ove  l’uomo  respi- 
ra. $ Gli  altri  gas  acidi  non 
esistono  mai  nell’  atmosfe- 
ra , e se  ve  ne  esistono  , non 
sono  che  minime  acciden- 
tali porzioni  . Cosai  dun- 
que ciò  che  può  rendere  in- 
salubre l’aria  che  respiria- 
mo senza  che  i nostri  sen- 
si vengano  ad  accorgersene  ) 
Il  gas  acido  carbonico  che 
ha  affinità  coll’aria  , che  si 
mantiene  combinato  con  es- 
sa in  ogni  proporzione  , 
che  emana  ad  ogni  istante 
dall’  animale  che  respira  , 
dalla  combustione  di  tut- 
te le  sostanze  vegetabili  r 
da’  vegetabili  stessi  posti 
, all’ombra,  dalle  fermenta- 
Sa- 
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Azioni  vegetabili  ed  animali 
. d’ogni  genere,  ec.;  è quel- 
lo che  secondo  la  sua  quan- 
tità , rispettivamente  a quel - 
j la  dell’  aria  atmosferica  , può 
|j  render  malsana  e micidiale 
l’aria  che  respiriamo  . En- 
trando questo  gas  acido  mer- 
( cè  la  respirazione  nella  ca- 
; vità  del  torace  insieme  coll’ 
j aria  , esercita  la  sua  affinità 
, sulla  sostanza  polmonare  , 
’ la  contrae  , mette  lenramen- 
i te  un’  ostruzione  in  questo 
j viscere  dilicato  , ne  sbilan- 
cia a grado  a grado  la  sua 
traspirazione  ,•  prepara  in- 
sensibilmente uni  serie  di 
1 ® j reumi  , di  congestioni  pol- 
11  “ ' | monaci,  di  disordini  nel  si- 

Salubriti  dell’  aria  ; ' /^sterna  della  circolazione 

che  genera  poscia  fanti'  al- 
tre malattie, ec.  Accrescen- 
dosi la  quantità  di  questo 
gas  acido  nell’aria  che  re- 
spiriamo ( allora  avviene  in 
pochissimo  tempo  ciò  che 
nasce  in  molto;  quindi  ba- 
sta miscugliare  $o  parti  di 
aria  vi t alt  a 70  di  gas  aci- 
do carbonico,  perché  l’ani- 
male che  raspira  quest’aria  , 
soffra  tosto  un  grave  irri- 
tamento al  polmone  ; e I’ 
infiammazione  si  manifesta 
quasi  sul  momento  , dietro 
a cui  succederebbe  la  mor- 
te, se  continuasse  a respi- 
rare quest’aria  così  compo- 
sta . Eppure  havvi  in  que- 
. sto  miscuglio  più  aria  vi- 
Segue  4 . , . • . V tale  che  nell'*  aria  atmosfe- 

ec  2 Sa- 
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krici.  Quest’*  il  veleno  che 
congiura  lentamente  contro 
la  nostra  vita,  e che  bevia- 
mo a sorso  a sorso  colia  re- 
spirazione, chiudendosi  par- 
ticolarmente in  una  stanza 
ristretta  , e tenendovi  lumi , 
o brace  accese  senza  pensa- 
le a svolger  l’aria  interna, 
ad  agitarla,  ed  a metterla  in 
comunicazione  coll’  aria  e- 
, sterna  , ec.  Chi  ponesse  io 
: una  di  queste  stanze  dell’ 
j acqua  di  calce  ossia  calce 
‘ disciolta  nell’acqua,  s’ac- 
t corgerebbe  ben  presto  dal 
convertirsi  in  carbonato  cal- 
careo la  calce  disciolta  nell* 
acqua,  quanto  vera  e reale 
sia  l’esistenza  di  questo  ve- 
i Jtno  aeriforme.  Guai  all’u- 
’’ inanità  se  le  acque  non  lo 
attraesse!#  per  affinità  fa- 
cendogli perdere  lo  stato 
aeriforme!  Il  povero  fatal- 
mente crede  di  garantirsi 
dal  rigore  del  freddo  col 
, chiudersi  ben  bene  in  una 
stanza  angusta  , onde  riscal- 
darla colle  proprie  emana- 
zioni ; ed  * appunto  I’  in- 
verno che  porta  via  il  dop- 
pio di  quest’ infelici  in  con- 
fronto della  state  . E tu,  me- 
dico, che  lasci  in  una  stan- 
za angusta  , in  un’  arcova 
il  tuo  infermo  , che  credi 
delitto  l’aprire  una  finestra  , 
onde  l’aria  interna  si  rin- 
novi, e che  perfino  vieti  che 
vi  entri  la  luce  sebbene  sia 
* uu  rimedio  potentissimo  ove 

Sa- 
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' occorra  di  dar  vigore  all’in- 
fermo , non  t’accorgi  che 
questo  tuo  solo  contegno 
basta  ad  aggravare  una  ma- 
lattia , e talvolta  ad  uccide- 
re ancora  un  infermo  che 
guarirebbe  ? Non  sai  che  un 
infermo  versa  almeno  ao 
mila  pollici  cubi  di  gas  aci- 
do carbonico  in  un  giorno' 
Non  ti  senti  tu  stesso  af- 
fannato molte  volta  in  que- 
ste stanze  anguste  , e non 
. senti  tu  stesso  ancora  un| 
atmosfera  grave  e pregna  di 
aliti  che  ti  opprimono  e che 
molte  volte  ben  giustamen- 
te attacca  do  te  stesso  f E 
voi  , custodi  degli  spedali  , 
de’ prigioni , ec.  oppure  voi 
cbe  vegliare  a questi  sacri 

* * luoghi  destinati  dalle  nazio- 

ni alla  salute  de’ miseri  in- 
fermi , ed  alla  correzione 
de’ violatori  della  legge  , ec. 
non  deludete  il  diritto  dei 
primi  , n>  aggravate  le  pe- 
ne a’ secondi  col  farli  re- 
spirare un’aria  che  compro- 
mette la  loro  esistenza  . 
Gli  animali  stessi  si  espon- 
gono ad  epidemie  col  tenerli 
chiusi  e farli  respirare  un’aria 
pregna  d’acido  carbonico  . 
La  maggior  salubrità  dell’ 
aria  che  non  abbia  odor 
sensi  bile,  * dunque  deter- 
mi tiara  dalla  minor  copi» 
di  gas  acido  carbonico  che 
contiene.  Cento  metodi  sem- 

* plici  vi  possono  essere  per 

* L iscar  icare  facilmente  onesto 

«3  s“ 


i 


Do 


t Google 


4>8 


Nuovi.  < 


Segue 


r\  -i 


Salubrità  dell’aria 


Segue  r , . , 


S AL, 

, ,v  Vecchi  corrispondenti. 


r 

1 ve'ino  dall’  aria  che  respi. 
ridilo;  ma  per  non  inibi- 
rà.-.zarti,  mi  basta  solo  che 
tu  ventili  l’aria  interna  a 
contatto  dell’aria  esterna, 
e*  he  tu  non  soffra  che  mol- 
ta gente  stia  in  una  stanza 
chiusa  , e molto  più  con  can- 
dele accese,  brace  , ec.  qua- 
lora essa  non  comunichi  al- 
ni-no con  altre  stanze  che 
abbiano  comunicazione  di 
tempo  in  tempo  coll’  aria 
esterna  . La  soverchia  sec- 
chezza  ed  umiditi  dell’aria 
ri-nde  talvolta  insalubre  !’_ 
aria  che  respiriamo;  ma  ciò 
non  vale  ordinariamente  che 
per  un  numero  d’ individui . 
Quello  che  ha  naturalmente 
ì copiosa  ^aspirazione  pol- 
» monare,  soverchia  feltra- 
z:t>ne  di  materia  degli  sputi 
attraverso  le  membrane  pol- 
monari , ritrova  un  gran 
sollievo  nell’aria  secca  che 
si  combina  con  molta  umi- 
diti; tutto  al  contrario  ritro- 
var deve  colui  che  ba  una 
soverchia  rigidezza  di  parti 
che  non  permette  che  poca 
traspirazione  , feltrazione 
ec;  e che  quindi  troppo  vi- 
va risente  l’azione  dissol- 
vente dell’aria  secca  sopra 
la  superficie  del  polmone  , 
ec.  Ecco  perché  havvi  ad  un 
tempo  chi  grida  e soffre  in 
una  costituzione  secca  , 
e che  grida  e soffre  in  una 
constituzione  umida  . Nei 
^ paesi  in  cui  havvi  per 
Sa- 
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, • feostiruzione  del  suolo  più 
fermentazioni  e sviluppo  di 
gas  acido  carbonico,  havvi 
meno  salubrità  di  aria,  più 
malattie,  morti , ec.  Havvi 
chi  muore,  per  esempio,  at- 
teso questo  gas , passando  in 
tempo  di  fermento  e di  cal- 
do, per  le  paludi  pontine,  ec. 
Sopra  il  mare  all’  opposto 
ove  non  havvi  quasi  stilla  di 
questo  gas,  l’aria  'e  in  fatto 
la  più  salubre  di  tutte.  Fu 
un  error  popolare  quello  di 
< .credere  che  l’eudiometro  ser- 
visse a giudicar  della  salu- 
brità del l’ atia  , dalla  quan- 
tità d’aria  vitale  eh’  essa 
e conteneva.  L’aria  atmosfe- 
rica potrebbe  contenere  an- 
che il  doppio  d’  aria  vitale 
del  solito;  ma  qualora  con- 
tenesse molto  acido  carbo- 
nico , sartbbe  alramenre  in- 
i salubre,  sebbene  dimostri  l’ 
eudiometro  il  contrario  . La 
sperienza  soccorre  eviden- 
temente queste  idee. 
r Sangue  . 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati degii  animali  ; ossido 
animale;  fluido  rosso,  cal- 
do a gradi  nell’  uomo  , 
ne’ quadrupedi  e negli  uc- 
t celli  , ed  alla  temperatura 
• ] del  mi-zzo  che  abitano,  nei 

quadrupedi  ovipari,  ne’ ser- 
penti , e nei  pesci  . E'  dol- 
cigno,  concrescibile  al  fred- 
do, miscibile  all’acqua,  e 
„ ,si  separa  quasi  spontanea- 
- ' mente  in  tre  sostanze  diC- 
t-c  4 Sa- 
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ferenti  ; i siero  bianco  ; z 
siero  rossOjOssu  parte  colo- 
rante ; $ materia  fibrosa  . 
Ciascuna  di  queste  materie 
ha  caratteri  distintivi  . li 
siero  bianco  si  coagula  al 
fuoco  cogli  ossidi  metalli- 
ci , ec.  coagulazione  dovuta 
alla  combinazione  più  inti- 
ma dell’ossigeno  col  siero. 
Il  siero  rosso  che  non  dif- 
ferisce dal  bianco  che  per  la 
presenza  d’ una  porzione  di 
usi  do  di  ferro  , ì della  stessa 
natura  del  primo  . La  ma- 
teria fibrosa  > concrescibile 
spontaneamente  , e si  di- 
1 scioglie  negli  alcali  . Que- 
sti principali  caratteri  deb- 
bono esser  considerati  nella 
h totalità  del  sangue  , che 
| sembra  essere  il  principio 
primitivo  di  tutfe  le  sostan- 
ze animali,  eP  origine  co- 
mune di  tutti  i materiali 
immediati  liquidi  e solidi  de- 
gli animali . Fu  chiamato 
carne  liquida  in  virtù  della 
fibra  che  contiene  conden- 

• sabile  col  raffreddamento  . 
E'  già  noto  che  la  causa 
del  calore  del  sangue  nell* 
uomo,  ne’ quadrupedi  e ne- 
gli uccelli,  dipende  dal  ca- 
lorico che  abbandona  l’aria 
vitale  nell’atto  che  l’on- 
geno  che  fa  la  base  di  que- 
sta , si  combina  merci  la 
respirazione  coll’  idrogeno  e 
col  carbonio  principi  del  san- 
gue stesso.  Il  rinnovamen- 

• to  del  sangne  i dovuto  al 

San- 
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Segue  . . . 


-Sangue  . . 


Sapone  . » 


Segue 


• • chilo,  e questo  agli  alimen- 

ti vegetabili,  od  animali. 
(Vedi  digestione  ) , H can. 
, ,,  • giamento  del  chilo  in  ma- 
teria animale  ì dovuto  allo 
svolgimento  perenne  d’una 
porzione  di  carbonio  e di 
idrogeno  che  ha  luogo  al 

• * j polmone,  merci  di  cui  I* 

azoto  unico  principio  dell* 
animalizzazione  delle  so- 
stanzevegetabili , ed  essen- 
ziale alle  stesse  sostanze 
animali,  vi  rimane  combi- 
nato nelle  dovute  propor- 
• zioni . 
rSapone  . 

Quel  composto  che  risul- 
ta da  una  sostanza  oleosa 
qualunque,  che  di  sua  na- 
tura non  i atta  a discio- 
gliersi aell* acqua  , e Io  di- 
venta combinandosi  con  un’ 

, altra  , i ciòche  propriamen- 
te si  chiama  sapone . In  que- 
ste condizioni  il  principio 
saponabile  h 1’  elio  , ed  il 
principio  saponante  i que- 
. - sta  tal  sostanza  , ch’è  un 

aitali  . il  sapone  comune 
non  è che  una  combi- 
nazione di  olio  fisso  coll* 
alcali  soda  . Come  poi  hav- 
vi  anche  degli  o/j  volati, 
li  , cosi  i saponi  formati 
con  questi  olj  si  chiamano 
saponuli . hi  estese  il  nome 
di  sapone  aaiche  dove  l’olio 
era  saponaio  da  un  acido  , 
e quindi  si  chiam. irono  sa- 
peni  e saponuli  acidi  le  coirt» 

• • binazioni  dell’olio  f'sci  e 
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Segue  .... 


Sapone  . . . . 


Sapone  cT  allumine  . 
Sapone  ammoniacale 
Sapone  di  barite 
Sapone  di  calce . 
Sapone  di  magnesia 

Sapone  di  potassa  . 
Sapone  di  soda  . . 


Saponi  acidi . 

Segue 


• f volatile  con  un  acido  . Fi- 

nalmente scoprendosi  che  l’ 
olio  fisso  si  combinava  mol- 
to bene  anche  con  alcuni 
ossidi  metallici  e eolie  terre  f 

• tuttoché  1’  olio  in  queste 
combinazioni  non  sia  altri- 
menti solubile  nell’  acqua  , 
si  chiamarono  saponi  metal- 
lici i primi,  e saponi  terro- 
si i Secondi . 


r Sapone  composto  d’  oli» 

< fisso  e allumine  . 

r Sapone  composto  d’  olio 

] fisso  ed  ammoniaca  . 

{Sapone  composto  d1  olio 
fisso  e barite  . 

{Sapone  composto  d’  olio 
fisso  e calce  . 

r Sapone  composto  d’  olio 

j fisso  e magnesia. 

Sapone  alcalino . 

Sapone  composto  d’  olio 
fisso  ed  alcali  fisso  vegeta- 
le ( potassa  ) . 
r Sapone  comune . 

I Sapone  composto  d’  olio 

^ fisso  ed  alcali  minerale 

soda  ) . 

( Combinazioni  degli  olj 
fissi  con  differenti  aci - 


' di . 

. <!  -Versandosi,  per  esempio, 
a goccia  a goccia  l’  acido 
solforico  sopra  dell’  olio  fis- 
so , e tenendosi  il  tutto 
• \;sempre  mescolato  fiochi  il 

Sa- 
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.composto  prenda  uua  suffi- 
ciente consistenza  , si  tor- 
ma un  sapone  acido  utilis- 
simo nelle  malattie  di  con- 
crezioni biliari  nel  fegato  e 
nella  vescichetta  della  bi- 
le. L’olio  in  quest’  ope- 
razione soffre  un  grado  di 
ossigenazione  a spese  dell’ 
ossigeno  dell’acido.  L’aci- 
do nitrico  , per  esempio  , 
' che  cede  con  troppa  facili- 
tà I’  ossigeno  ai  combu- 
stibili idrogeno  e carbo- 
nio che  formano  l’olio,  li 
fa  d’  ordinario  ardere  pron- 
tamente e li  converte  in 
acqua  ed  acido  carbonico  . 
L’acido  nitrico  perdendo 
così  gran  parte  dei  suo  os- 
sigeno, si  con  verte  i n acido 
, nitroso  , od  in  ossido  nitroso  . 
r Cerotto  di  cerussa . 
Cerotto  diatbilon , ec. 

Combinazioni  degli  olj 
fissi  cogli  ossidi  metallici  . 
Sogliono  ancora  molti  Far- 
macisti porre  una  data  quan- 
tità di  cera  per  ispessire  que- 
sti cerotti:  sappiasi  che  la 
cera  è inutile  affatto  inaue- 
< ste  preparazioni,  poiché  l’ 
ossigeno  che  si  svolge  da- 
gli ossidi  metallici  ossieno 
calci  metalliche,  impiegan- 
dosi anche  il  calore  dell’ac- 
qua bollente , basta  per  ispes- 
sire notabilmente  gli  olj 
ed  i grassi  che  soglionsi 
adoperare . 
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Saponi  terrosi  . . 

Saponuli  .... 
Saponuii  acidi  . 
Saponuli  metallici  . 

Saponulo  d’allumine 


J Combinazioni  d’ e//'o /ir/* 
• y coll’  una,  o l’ altra  delle  ter- 
[r?  semplici. 

r Combinazioni  degli  olj 
^ volatili  o essenziali  con  dif- 
ferenti basi  . 

{Combinazioni  degli  olj 
volatili  o essenziali  con  dif- 
ferenti acidi. 

f Saponi  composti  d ’ olj  vo- 
' -<J  lauti  e sostanze  metalliche 
^ossidate . 

) Sapone  composro  d’  oh» 
L volatile  ed  allumine  . 


| ofequa  di  luce. 

Saponulo  d’ammoniaca.  < Sapone  composto  d’  olio 

I volatile  ed  ammoniaca . 


Saponulo  di  barite  . 
Saponulo  di  calce  . 


Saponulo  di  potassa. 

i 

Saponulo  di  sòda  . 


Sapore  . . . . 

Segue  . . . c 


Sapone  composto  d’  olio 
volatile  e barite  . 

Sapone  composto  d’  olio 
volatile  e calce  . 


( Sapone  di  Bóerbaave 
J Sapone  di  Starcbey. 

| Sapone  composto  d’ 
I volatile  e potassa  . 

{Sapone  composto  d’ 
volatile  ed  alcali  fìsso 
iterale  ossia  soda  . 


olio 


oli» 

Hli- 


r Sapore . 

La  sensazione  occasiona- 
ta da  un  corpo  qualunque 
sopra  la  superfìcie  della  no- 
. stra  lingua  , chiamasi  sapo- 
re. La  sensazione  diversa 
di  sapore  che  noi  proviamo, 
b sempre  determinata  dall’ 
. Vatiumà  del  corpo  che  s’ap 

Sa- 
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poggia  sopra  ia  lingua  col- 
ia soscanz*  che  la  copre  . 
Dalla  massima  affinità  che 
pub  distruggere  una  parte 
della  lìngua,  producendo  il 
massimo  sapore,  si  può  di- 
scendere alla  minima  affini- 
tà, e quindi  al  minimo  sa- 
pore, quantunque  si  ponga 
sempre  un  corpo  della  stes- 
sa massa  sopra  ia  lingua  . 
Del  primo  caso  un  esempio 
abbiamo  nell’  applicarvi  un 
acido  forre  , e dell’  acqua 
bollente  . Lo  sforzo  dell’ 
acido  per  ossigenare  la  so- 
stanza animale  della  lingua  , 
e quello  del  calorico  dell’ 
acqua  per  combinarsi  od  e- 
quilibrarsi  colia  lingua  , pro- 
r ducono  una  sensazione  o $a- 
A pore  sì  vivo  che  disorganiz- 
za la  sostanza  animale  . Del 
secondo  caso  abbiamo  una 
prova  nell’ applicare  un  da- 
to sale,’,  per  esempio  , del 
marmo  , del  mercurio  dolce 
ridotto  alla  temperatura  del- 
la lingua,  o dell’acqua  ri- 
dotta parimente  alla  detta 
temperatura  della  lingua  . 
Tutti  questi  corpi  posti 
sopra  la  lingua  , non  eser- 
citando veruna  affinità,  non 
producono  per  conseguenza 
alcuna  sensazione  , e quin- 
di nessun  sapore.  L’affinità 
del  corpo  per  la  sostanza 
animale  si  scema  a misura 
che  questo  si  combina  o col- 
la sostanza  stessa  della  lin- 
gua, o coll’ umor  salivaie  , 
9a- 
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Se? ne  

Sapore 

Sardoniche  . 

Sasso  glanduloso  è 
Sasso  sibcriano  . . 

Saturazione  „ 

« ( 

s e. 

Schisti  .... 
Sehisti  bituminosi  . 
Schisti  micacei  . . 

Schisti  neri  ,.  . . 

Schisti  piritosi  . 


Scintilla  elettrica  . 


Segue 


che  dallo  stimolo  si  spreme 
dalle  "laudale  sali  vali  . 

( Vedi  Pietre  genere  5 , 
tpecie  3 ) . 

( Vedi  Rocce  genere  6 , 
specie  1) . 

(Vedi  Rocce  genere  5 , 
specie  p ) . 

Saturazione . 

E' quello  stato  d’ un  com- 
posto in  cui  Una  delle  par- 
ti componenti , non  può  ri- 
tenere in  combinazione  una 
maggior  quantità  dell’altra  , 
e così  reciprocamente. 


|(Vedi  Pietre  genere  4, 

• . specie  4).  • 

f(Vedi  Pietre  genere  4, 

• l specie  5 ) . 

r ( Vedi  Rocce  genere  4, 

• j specie  I ) . 

r ( Vedi  Pietre  genere  4, 

• [ specie  s ) . 

.(Vedi  Pietre  genere  5, 

’ ■ specie  5 ) . 

r Scintilla  elettrica. 

Quella  luce  che  noi  scor- 
giamo uscire  da  un  dato 
punto  d’  un  corpo  elertriz- 

• J zato,  qualora  il  fluido  elet- 

trico di  questo  corpo  elet- 
trizzato determinato  a 
scaricarsi  sopra  ad  un  altro 
corpo  conduttore  posto  a 

• '-certe  distanze,  dicesi  scin- 

Scin- 
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r 

ti  Ila  elettrica  . I f fluido  ele  t- 
trico ha  naturalmente  una 
grande  affinità  colla  luce  e 
col  calorico  , e finché  si 
possa  muovere  liberamente, 
o finché  non  sia  ridotto  .id 
una  grande  concentrazione , 
si  mantiene  sempre  combi- 
nato con  questa  luce  e con 
questo  calorico  senza  che 
né  l’una  né  l’altro  appa- 
risca immaginabilmente , co- 
me non  appariscono  questa 
luce  e calorico  nell’aria  vi- 
tale eh’  é formata  dalla  com- 
binazione di  queste  due  so- 
stanze coll’ossigeno.  Ma 
se  questo  fluido  elettrico 
cosi  combinato  col  calorico 
e colla  luce  soffre  per  una 
circostanza  qualunque  una 
data  concentrazione,  allora 
abbandona  in  proporzione 
di  questa  concentrazione 
una  quantità  maggiore  , o 
minore  di  luce  e di  calori- 
co. Se  la  quantità  del  flui- 
do elettrico  accumulato  so- 
pra una  superficie  éin  gran- 
de quantità,  se  la  concen- 
trazione a cui  si  espone, 
é somma,  allora  gli  effetti 
di  questo  calorico  e di  que- 
sta luce  che  si  separano, 
possono  essere  sì  energici 
da  equivalere  al  maggior 
fuoco  de’ nostri  fornelli.  Se 
si  dispone  un  apparato  in 
maniera  che  una  grande 
quantità  di  flirt -o  elettrico 
debba  concentrarsi  pet  mi- 
trare tutto  ad  un  tratto  in 
Scin- 
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Segue  . . 


*.r;  • 


Scintilla  elettrica  . 


. «■ 


1 r 

un  sotilìssimo  conduttore 
di  fil  d;  terrò  , si  scorgerà  che 
il  caionco  che  si  svolge  dal 
fluido  elettrico,  necessitato 
a concentrarsi , di  venta  atto 
a fondere  ed  ossidare  una 
porzione  di  questo  condut- 
tore, mentre  il  fluido  elet- 
trico clje  ha  perduto  questo 
calorico  e questa  luce  , 

. I percorre  tutto  il  resto  di 
questo  conduttore,  se  fosse 
anche  lungo  de’miglia  , sen- 
za portargli  alterazione  al- 
cuna . Siccome  poi  il  flui- 
' do  elettrico,  rosrochè  pos- 
sa muoversi , torna  sul  fat- 
to ad  esercitare  la  sua  gran- 
de affinità  pel  calorico  e 
per  la  luce  ; così  se  questo 
. * conduttore  alasse  mille  pic- 
ciole  interruzioni  , offrireb- 
; be  altrettante  scintille  elet- 
triche, senza  che  però  mo- 
strassero nell’effetto  la  for- 
za della  prima  scarica  in 
o quanto  all’azione  del  ca- 
lorico . Se  nella  stessa  gui- 
sa si  fa  passare  una  quan- 
tità di  fluido  elettrico  da 
un  conduttore  elettrizzato 
convenevolmente  disposto 
ad  un  altro  non  elettrizza- 
to , e vi  sia  tramezzo  a 
questi  un  corpo  non  con- 
duttore combustibilissimo 
che  obblighi  il  fluido  elet- 
trico a concentrarsi  , onde 
poter  passare  nell’altro  con- 
duttore non  elettrizzilo , 
allora  il  calorico  e la  luce 
• M che  formano  il  fuoco  ) 
Scin- 
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Scintilla 


Segue  . 
Tom, 
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li  svolgono  , e accendono 
sul  fatto  l’alcol,  l’esca  , la 
polvere  da  scoppio  , ec.  sen- 
zadio in  alcun  modo  que- 
sta perdita  di  calorico  e 
di  questa  luce,  turbi  la 
meravigliosa  tendenza  che 
ha  . il  fluido  elettrico  ad 
equilibrarsi . Ciò  ci  condis- 
ce facilmente  a concepire 
che  qualunque  fenomeno 
elettrico  luminoso , qualun- 
que meteora  elettrica  lu- 
minosa, lampi , saette  , ec. 
esprimono  sempre  una  con- 
centrazione maggiore  , o 
minore  del  fluido  elettrico 
per  farsi  strada  attraverso 
un  corpo  non  conduttore 
onde  equilibrarsi,  o in  al- 
tri termini  , esprime  sem- 
pre uno  svolgimento  di  lu- 
ce e di  calorico  eh’  erano 
combinati  con  questo  flui- 
do elettrico  prima  che  si 
concentrasse  onde  superare 
degli  ostacoli  e passare  ad 
equilibrarsi  . Le  impressio- 
ni esterne  assai  diverse  che 
lascia  , per  esempio  , il  ful- 
mine sopra  ad  un  .medesi- 
mo metallo  , indicano  che 
il  fluido  elettrico  eh’  esce 
dalla  nuvola  , non  è sem- 
pre in  uno  srato  d’identi- 
tà quando  giugne  a noi,  e 
molte  volte  ancora  si  scor- 
ge da  certi  suoi  particola- 
ri effetti  eh’  esso  ritiene  , 
giunto  a noi  , combinato 
del  calorico  in  tale  quanti. 

' tà  onde  agire  con  somma 
ff  Scin- 
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efficacia  sopra  alcuni  corpi 
conduttori  . Dopo  ciò  che 
brevemente  si  è detto  so- 
pra questo  proposito,  è fa- 
cile il  concepire  come  il 
fluido  elettrico  , contenen- 
te sempre  calorico  e luce 
combinati , debba  diversa- 
mente  concentrato  agire 
talvolta  come  calorico  , tal- 
volta come  luce,  talvolta 
come  I’  uno  e l’altra  con- 
giuntamente , e talvolta 
infine  come  non  calorico  e 
non  luce  senzachfe  tutto 
ciò  pregiudichi  alla  sua 
identità  in  istato  di  sem- 
plicità, ed  alla  sua  prodi- 
giosa tendenza  per  equili- 
^ brarsi  (Vedi  fluido  elettrico). 
‘ (Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  $ ) * 


•{ 


S E.. 


Sebati  . ...  . 


Sebato  d’allumine  . 
Sebato  ammoniacale 
Sebato  d’antimonio. 


* I sebati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dall’unio- 
ne dell  'acido  sebacico , ossia 
dell’  acido  del  sevo  , con 
qualunque  delle  14  b.tsi  sa- 
lificabili t quali  sono  i $ 
alcali , le  4 terre  , e le  17 
sostanze  metalliche  con  cui 
è atto  ad  unirsi . I sebati 
terrosi  ed  alcalini  sono  ca- 
ratterizzati dal  dare  a con- 
tatto degli  acidi  minerali 
un  vapor  bianco,  e l’odor 
acre  dell’  acido  sebacico  . 


• -) 

• j>-  Ignoti . 
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Sebato  d’argento 
Sebato  d’ arsenico 
Sebato  di  barite 
Sebato  di  bismuto 
Sebato  di  calce  * 
Sebato  di  cobalto 
Sebato  di  ferro  . 
Sehato  di  magnesia 
Sebato  di  manganese  '• 
Sebato  di  mercurio. 
Sebato  di  moli deno 
Sebato  di  nichel  . 
Sebato  d’oro 
Sebato  di  platino  . 
Sebato  di  potassa  . 
Sebato  di  rame  . • . 
Sebato1  di  soda  . . 

Sebato  di  stagno  . 
Sebato  di  tungistcna 
Sebato  di  zinco.  . 


Ignoti , 


■ì 


S «le  di  Stgner . 


* Ignoti , 


i : 

L. 


Secrezioni 


I Secrezione . 

La  separazione  del 


Semiale  talli 


Sensibilità 


san- 


gue nei  diversi  organi  ani- 
mali, di  succhi  , ec.  desti- 
nati ad  usi  particolari  de- 
terminati dalla  natura  vi- 
Lvente,  dicesi  secrezione, 
r Semimetalli . 

• • £ ( Vedi  metalli  j. 

'j  Sensibilità  . 

. , . 1 La  proprietà  che  ha  l’aai- 

\ itiale"  di  risentire  dolore,  o 
I piacere  in  datecircostanze, 
Vchiamaai  sensibilità. 


ff 
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Silice  . . » . . 


Silicea  (pietra).  . 

Sintesi  ■ * 
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{(  Vedi  Pietre  genere  3 , 
specie  3). 

1 r Terra  silicea. 

Terra  selciosa  . 

1 Terra  vetrificabile  . 

Una  delle  3 3 sostanze  sem- 
plici note  ; una  delle  5 
terre-,  fe  ruvida  al  tatto;  lo- 
gora e segna  i metalli  sfre- 
gandoli con  essa  ; ì infusi- 
bile ed  aspra,  indissolubile 
nell’acqua  e nella  piti  par- 
te degli  acidi  -,  solubile  da- 
gli alcali  ad  un  gran  fuoco 
con  cui  forma  il  vetro  ; esi- 
ste abbondantemente  nella 
sabbia , nel  quarzo  , selce  , 
*5  diaspro,  nell  'agata,  in  tut- 
te le  pietre  che  scintillano 
merci  la  percossa  dell’  accia- 
io di  cui  essa  fa  la  base. 
Non  fu  decomposta  nfe 
imitata  colia  sintesi.  Fu  ri- 
guardata come  la  terra  la 
più  semplice  , 1’  elemento 
terroso  , 1’  origine  di  tutte 
le  altre  terre;  ma  ciò  non 
fu  mai  provato  colla  spe- 
rienza . Essa  serve  ad  un 
gran  numero  d’usi,  e so- 
prattutto alla  macinatura 
de’ corpi,  alla  vetraria,  ai 
^cementi,  alle  stoviglie,  ec. 
- Selce . 

. * Pietra  da  fucile . 

• k Pietra  da  fuoco  colorata  . 
• . Sintesi. 

• t-  L’atto  con  cui  si  combi- 

Sin- 
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Segue 

Sintesi  . . . , 

' S IVI. 
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Smeraldi  . . . , 

Smeraldi  falsi  . , 

s o. 


Soda  , . . . . 


Segue 

4 
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. piano  fra.  loro  sostanze  di 
m J natura  diversa  ónde  forma- 
] re  de’ corpi  composti,  dice- 
ssi sìntesi . 


. f ( Vedi  Pietre  genere  5 , 
l specie  1 ) . 


•Alcali  marino. 
Soda  caustica. 


•Alcali  marino  caustico. 
Alcali  minerale  caustico. 

■ Base  del  sai  marino. 
Alcali  fisso. 

Alcali  minerale  puro . 

Una  delle  sostanze  sem- 
plici note  ; uno  de’  j al- 
cali, ed  una  delie  24.  basi 
salificabili ; di  Sa  por  acre, 
bruciante  ed  orinoso , ec. 
E1  solida , bianca,  cristal- 
. < lizzata  in  laminette  , fusi- 
bile, deliquescente,  atta  a 
fondere  la  silice  e formare 
il  vesto  . Ha  una  grande 
azione  sulle  sostanze  ani- 
mali e le  disorganizza  . Sa- 
rebbe confondibile  colla  po- 
tassa , come  lo  fu  lungo 
/tempo,  se  combinata  cogli 
acidi  non  formasse  de’  sali 
i affatto  diversi  da  quelli  che 
1 formansi  con  quella,  e se 
; non  cedesse  alla  potassa 
1’  acido  con  cui  si  trova 
combinata  . Si  trae  dalle 
? (piante  marine  per  mezzo 
f f 3 So- 
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Segue 


Soda 


• - 


Soda  in  dissoluzione 
Soda  fusa.  . 


Solfati  . . . 


Solfato  d’allumine  . 


Solfato  ammoniacale 

Segue  . , 


della' loro  cinerazione,  e 
| fa-  la  base  del  sai  marino 
( muriaro  di  soda  ).  Pen- 
sossi  che  fosse  composta  di 
magnesia  e d’  azoto , perché 
? trovansi  sovente  i sali  a 
] base  di  magnesia  con  quel- 
li a base  di  soda  ; ma  que- 
[ sta  opinione  non  Sfondata 
ancora  sopra  veruna  spe- 
ranza . 

Lissivia  de'  saponai . 
r Caustico  salino . 

‘ | Caustico  del  Vessalio. 

I solfati  sono  tutti  quei 
sali  che  risultano  dall’unio- 
ne dell'acido  solforico,  ossia 
acido  dello  zolfo,  con  qua- 
lunque delle  24  basi  salifi- 
cabili, quali  sono  i falca- 
li , le  4 terre , e le  17  so- 
stanze metalliche  con  cui  è 
atto  ad  unirsi  . Tutti  i sol- 
i fati  terrosi  ed  alcalini  sono 
caratterizzati  dal  decom- 
porsi per  mezzo  del-  carbo- 
ne , ec.  convertendosi  in 
V solfuri . 

(Vitriuolo  cf  argilla, 
allume  usto, 
allume  di  Roma. 

Allume  di  Costantinopo- 

I Jlllumt  di  Svelta  . 

I allume  di  Smirne. 
±.*4llume  di  Rocca. 

. f Sai  ammoniacale  vitriuo • 
. f lice  . 

Sol- 
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Solfato 

Solfato 

Solfato 

Solfato 

Solfato 

Solfato 

Solfato 

Solfato 

Solfato 
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ammoniacale  . 

• . j ' ' 

d’ antimonio  . 
d’argento  . 
d’arsenico  . 


* 

1 


di  calce  . . . < 


f Sai  ammoniacale  secreto 
di  Claubero. 

; Vitriuolo  ammoniacale . 

Vitriuolo  d'  antimonio . 
f Vitriuolo  £ argento. 

I Vitriuolo  di  luna. 
Vitriuolo  d'  arsenico. 

, i ..  r Vitriuolo  barotico. 

di  barite  . . Spato  pesante. 

, [^Vitriuolo  di  terra  pesante  r 

di  bismuto  • . Vitriuolo  di  bismuto  ; 

Pietra  gissea. 

Vitriuelo  calcareo . 

Gessi  set  osi. 

Vitriuolo  di  calce. 

Ull  ab  astri  gissei. 

Selenite. 

Pietra  da  gesso  . 

Gesso . 

Gessi  cristalli^gati . 
Vitriuolo  di  cobalto. 

1ISal  di  colcotar . 

Vitriuolo  marciale. 
Vitriuolo  verde . 

Vitriuolo  di  ferro. 
Copperosa  verde . 

Pietre  atramentarie , 
Vitriuolo  romano . 
Vitriuolo  di  Marte. 

? Vitriuolo  rosso. 

-*{  Vitriuolo  calcinato  a ros- 

l S'?Xa  • 


di  cobalto  , . 


di  ferro . 


rosso  di  ferro . 


ff 


Sol- 
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Solfato  di  magnesia 

. r , 


Solfato  dì  manganese 
Solfato  di  mercurio 
Solfato  di  molideno 
Solfato  di  nichel  * 
Solfato  d’oro  . . 

Solfato  di  piombo  . 
Solfato  di  platino  . 


Solfato  di  potassa  . . 
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' Vitriuolo  magnesiaco  '. 

Seti  catartico  amaro. 

Sai  ef  Epsom . 

Sai  di  Canale. 

S Sai  di  Scydsc/jufr . 

Sai  di  Scdlit ^ . 

Sai  di  Modena . 

Sai  di  Boemia . 
i Sai  d' Inghilterra . 
Vitriuolo  di  manganese. 
Vitriuolo  di  mercurio. 
Ignoto . 

Vitriuolo  di  nickel. 
Vitriuolo  d'  oro . 

Vitriuolo  di  piombo . 
Vitriuolo  di  platina^ 

’ Sai  d'  assenzio  fisso  del 
commercio . 

Sai  di  centaurea  fisso  del 
commercio . 

Sali  fissi  dei  vegetabili 
del  commercio . 

, Sai  di  tartaro  vitriuo- 
; lato . 

A Vitriuolo  di  potassa. 
f Sai  de  duobus  . 

T artaro  vitriuolato . 
Jfrcano  duplicato . 

Sai  policresto  di  Glaser . 
àlcali  vegetabile  vitriuo- 
lato. 

ubicali  vegetabile  cristal- 
>.  lizzato . 

Sol- 
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Solfato  di  soda 


Solfato  di  rame. 


Solfato  di  rame 
nitrato  di  potassa 
luminoso  nero 


(Sai  di  G laubero, 
àlcali  minerale  vitr ina- 
lato . - 

Vi  frivolo  di  soda. 

Alcali  minerale  tartari 
T^ato . 

{Vitriuolo  di  cifro. 
Vitriuolo  turchino. 
Vitriuolo  di  rame. 
Vitriuolo  di  venere. 

Coff erosa  turchina. 

con  ~J 

al-  )-P  tetra  oftalmica  divina.' 

. j . 


Solfato  di  stagno  . . 

Solfato  di  tungisteno  - 


Solfato  di  zinco  . . 


Solfiti . 


Vitriuolo  di  stagno . 
Ignoto . 

(Vitriuolo  di  ^ inco . 
Vitriuolo  bianco . 

Vitriuolo  di  Goslard. 
Coff  erosa  bianca . 

Gilla  vitrioli . 

I solfiti  sono  tutti  quel 
sali  che  risultano  dalla  com- 
binazione àgli' acido  solfo - 
, roso,  ossia  dallo  zolfo  non 
compiutamente  ossigenato, 
, con  qualunque  delle  24  ba- 
si salificabili , quali  souo  i 
1 3 alcali,  le  4 terre,  e le  17 

sostanze  metalliche  con  cui 
i atto  ad  unirsi . 1 solfiti 
terrosi  ed  alcalini  spargono 
a contatto  di  quasi  tutti 
gli  acidi  1’  odore  stesso 
dello  zolfo  che  abbruciasi 
ton  effervescenza . 


Sol- 
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Solfito  d’allumine  . , * 

Solfito  d’ammoniaca  „ 
Solfito  d’ antimonio  «A  . 


Solfito  d’argento  . . - 

Solfito  d’arsenico  . * 

Solfito  di  barite  . 
Solfito  di  bismuto  . . 

Solfito  di  calce  j • ; 
Solfito  di  cobalto  . 
Solfito  di  ferro  ^ .•  . * 

Solfito  di  magnesia 
Solfito  di  manganese  . 
Solfito  di  mercurio.'  . 
Solfito  di  molideno  » 
Solfito  di  nichel  . . 

Solfito  d’oro  . . 

Solfito-  di  piombo  . . 

Solfito  di  platino  . . 

Solfito  di  potassa  . 
Solfito  di  rame . . . 

Solfito  di  soda  . ' . 

Solfito  di  stagno  . . 

Solfito  di  tungisteno  . 
Solfito  di  zinco  . . * 


) 


Ignoti . 


J 

Sali  fosforosi  di  Stabl . 


> Ignoti . 


Solfuri 


Solfuri  alcalini 


Tutte  le  combinazioni 
dello  zolfo  colle  sostanze 
semplici  , qualora  però  1® 
zolfo  non  siasi  ridotto  allo 
stato  di  ossido , o a quello 
di  acido  per  mezzo  dell’or- 
sigeno , cniamansi  solfuri. 
Fegati  di  zolfo  alcalini . 
Epari  alcalini . 

I^iari  solforosi . 

Sol- 
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Solfuri  metallici 
Solfuri  minerali 
Solfori  terrosi  . 
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r Combinazioni  dello  z°tf0 

\ coi  metalli. 

. - Epari . 

f Epari  terrosi  - 

*'  t Fegato  di  z°(f°  terroso . 

Solfuro  alcalino  antimo-  | .Fegato  di  zptf0  antimo- 

niato  . . ....  J niato  . 

Solfuro  d’allumine  car-  1 f » Tr  , 

bornio  . ‘ . . . . } l J ■ 

v J L iquor  fumante  di  Baile . 

Solfuro  ammoniacale  . Fegato  di  -zolfo  alcalino 

...  - (_  volatile. 

_ ,r  „ . ..  . f .Antimonio  crudo  . 

Solfuro  d antimonio  . 1 . ■ . „ r,  , . 

I */j  ’ntimomo  d Ungheria  . 

Solfuro  d’ antimonio  na-  Il . • ,> 

y.Jv liniera  d antimonio. 
tivo J. 

Solfuro  d’argento  . . Elankmal. 

Solfuro  d’azoto  , o azo 


to  solforato 
Solfuro  di  barite 


, oazo-  V . 

’ . Ignoto. 

F egato  di  gotf0  bariticò 
o a base  di  terra  pe- 
sante . 

Solfuro  di  bismuto  . . Ig  noto . 

Solfuro  calcareo.  . . Fegato  di  zotf°  calcano. 

Solfuro  di  carbonio  ..  1 . 

Solfuro  di  cobalto  . . •>  £'10t,‘ 

Solfuro  di  ferro.  . . Pirite  marcitile. 

Solfuro  di  ferro  rosso  . Co  Icotar  . 

Solfuro  di  fosforo  . . 7 . 

Solfuro  d’idrogeno.  . J g,10tl' 

fFe  goto  di  z.olf°  magne- 
Solfuro  di  magnesia  . . siano  o a base  di  ma • 

L so,. 
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Solfuro  di  mercurio  an- 
timoniatn  . ■ . 

Solfuro  nero  di  mercu- 
rio . - AVi  i ...  . 

Solfuro  di  mercurio  ar- 
tifiziale  . . . . 

Solfuro  rosso  di  mercu- 
rio nativo  . . . 

Solfuro  di  moli  deno  . 

Solfuro  di  nichel  . . 

Solfuro  d’olio  fisso  can- 
forato   


Solfuro  d’olio  volatile. 


Solfuro  d’oro  . . 

Solfuro  di  platino  . 
Solfuro  di  piombo  . 

Solfuro  di  potassa  . 

Solfuro  di  potassa  anti 
moniato  . . . 

Solfuro  di  stanno  . 
Solfuro  di  tungsteno 

Solfuro  di  zinco 

Solidi  animati  . 

• .... 


Vecchi  corrispondenti . 

Etìope  antimoniale . 

r Etiope  minerale  còl  fuo- 
| co,  e sen^a  fuoco, 
f Cinabro  artificiale . 

J Mercurio  diaforetico  del 
| Tompton . 

| Cinabro  nativo. 

] * t 
7 Balsamo  di  golfo  del  Ro- 
J landò. 

f Balsamo  di  golfo  terebin- 
tinato, o con  olio  vo- 
lutile  di  trementina . 
Balsamo  di  golfo  con  es- 
- sene*  d' anici  o ani- 
cato . 

7 Ignoti  . 

Galena . 

Fegato  di  golfo  a base 
cC  alcali  vegetale . 

| Fegato  di  golfo  antimo • 
J niato  . 

ofurum  musivum  . 

Ignoto . 

r Blenda  , o falsa  gate - 


{ 


na 


f Uno  de*  materiali  imme- 
! diati  degli  animati  . Risili- 
I cano  dall’  albumine , gelati- 
Ua,  e fibra  animale  ridotta 

Sol- 
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Solidi  animali 


Segue  . . . 
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» 

, , ad  una  data  concrezione  e 

combinazione  tanto  a due 
a due,  quanto  a tre  a tre, 
e soprattutto  in  proporzio- 
ni  differenti  . Tutti  i soli- 
di degli  animali  in  genera- 
le non  sono  dunque  che 
una  varia  combinazione  e 
modificazione  di  queste  tre 
sostanze  animali  , le  quali 
si  separano  le  une  dalle  al- 
tre merci  un’analisi  sem- 
plice e facile,  e formano 
molti  de’  liquori  animali  . 
I liquidi  animali  però  in 
confronto  de’ solidi  conten- 
gono meno  ossigeno  , più 
acqua,  e sono  anche  uniti 
ad  acidi,  a sali  neutri,  ec. 
E'  osservabile  a questo  pro- 
posito che  pochissima  ge- 
* latina  havvi  ne’fluidi  ani- 
mali , mentre  moltissima 
havvene  ne’ solidi;  dal  che 
si  potrebbe  dedurre  eh’  essa 
acquista  la  natura  di  gela- 
tina passando  dai  liquidi 
a’  solidi.  L*  albumine  di- 
sciolta artificialmente  dagli 
acidi  acquista  delle  proprie- 
tà analoghe  a quelle  della 
gelatina  . Trattandosi  gli 
' organi  bianchi  degli  ani- 
i mali  coll’acido  nitrico,  *1 
: ottiene  sempre  una  quanti- 
tà più,  o meno  grande  di 
gas  azoto  ed  anche  del  gas 
àcido  prussico  . A misura 
che  si  effettua  questo  can- 
giamento di  combinazione 
nei  principi  delle  materie 
• *•  '■animali,  merci  l’acido  ni- 

Sol- 
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5 cgne 


Soiidi  animali 


Sostante  animali 


Sostanze  semplici 


Segue 


rrico  che  somministri  dell’ 
ossigeno,  si  avvicinanoesse 
allo  stato  di  materie  vege- 
tabili da  cui  trassero  la  lo- 
ro origine  . La  sostanza 
ossea  poi  i d’nn  altro  ordi- 
ne di  composizione  in  quan- 
to che  una  gran  quantità  di 
sai  terroso  quasi  interamen- 
te indissolubile  ( fosfato  di 
calce  ) havvi  d’interposto 
nel  tessuto  o parenchima 
molle  primitivo  delle  ossa. 
Quest’  è tutto  il  mistero 
della  struttura  e della  com- 
posizione di  quest’organo. 
Ecco  perché  traggonsi  dal- 
le ossa  della  gelatina  colla 
decozione  nell’acqua,  dell’ 
olio  e dell’ammoniaca  col- 
la distillazione  ; ed  una  vol- 
ta che  le  ossa  sieno  calci- 
nate o bruciate  , non  pre- 
sentano più  che  un  fosfato 
calcareo  mescolato  di  alcu- 
ne particelle  di  carbonato, 
di  muriato,  e di  fosfato  di 
^■soda  . 

i~(Vedi  animali  e materia- 
^ li  immediati'  degli  ani - 
■ L mali . 

j Elementi  de' corpi . 

I Quella  tal  sostanza  no- 
J ta  , che  con  qualunque  mez- 
J zo  dell’arte  non  si  potu* 
\ ta  decomporre , ni  si  giam- 
mai osservato  che  la  natu- 
ra stessa  decomponga  , si 
chiama  sostanza  sempli- 
ce 0 elementare  . Finotf 
So- 
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r»  * 


Sostanze  semplici 


dunque  tntro  indica  che  nel- 
la primitiva  disposizione 
: delle  cose  esistessero  queste 
sostanze  semplici  , la  cui 
diversa  combinazione  e mo- 
: dificazione  fra  di  loro  co- 
■ stituisce  tutti  i corpi  com- 
posti di  cui  è formata  la 
natura;  quindi  non  havvi 
sostanza  vegetabile , anima- 
le, minerale , aeriforme  , ec. 
ni  havvi  fenomeno  natura- 
le qualunque  , che  non  sia 
opera  delle  diverse  affinità 
con  cui  tendono  ad  unirsi, 
a mantenersi  unite  , o a se- 
pararsi fra  loro,  due,  o più 
di  queste  sostanze  sempli- 
ci . Il  numero  di  queste  so- 
stanze semplici  varierà  a mi- 
i sura  che  ci  riesca  di  risol- 
verne alcune  in  sostanze  più 
semplici , ed  accrescerà  a mi- 
sura che  se  ne  scorgeranno 
alcune  altre  che  abbiano 
queste  proprietà,  come  sa- 
rebbe qualche  altro  metal- 
lo, ec.  Sono  intanto  ;;  di 
note,  e sono;  x luce;  2 ca- 
lorico ; fluido  elettrico  ; 4 
ossigeno  ; % azoto  ; 6 idroge- 
no', 7 zolfo  ; 8 fosforo  ; 9 
carbonio  ; io  a 26  Ì 17  tmt- 
talli ; 17  calce;  28  barite  ; 
29  magnesia  ; jo  allumine  ; 
1 1 silice;  ?2  soda  ; ZJ  po- 
tassa . Havvi  luogo  ai  cre- 
dere che  anche  le  basi,  fino- 
ra ignote,  dell  'acido  mu- 
riatico , fluori  co  e bòracico  sit- 
no  semplici.  Vedi  ognuno  di 
t questi  articoli  ), 

So- 
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Sostanze  «olla  desinen- 
za in  uro . . . . 


Sostanze  metalliche  . . 
Sostanze  solide  animali . 

Sostanze  salificabili. 

Sostanze  vegetabili . 
s p. 

Spato  adamantino  . . 

Spato  ferruginoso  . . 


SPA 

Vecchi  corrispondenti. 

r Tutre  1 e sostanzi  semplici 
combinare  fra  di  loro  a due 
a due,  atrearre,  ec.  senza 
che  alcuna  di  esse  siasi  ossi- 
data, o acidificata,  sono  con- 
trassegnate colla  desinenza 
in  uro  . 

Questa  desinenza  non  in- 
dica dunque  sa  non  se  un 
composto  nelle  condizioni 
suespresse  . Per  esempio  lo 
zolfo  combinandosi  coll’»»- 
timonio , costituirà  il  solf»- 
1 ro  d’  antimonio  da’  vecchi 
Chimici  chiamato  antimonio 
cruda  ; combinandosi  colle 
terre  , formerà  i solfuri  ter- 
rosi j cogli  alcali , i solfuri 
alcalini  . II  carbonio  com- 
binato col  ferro  diverrà  il 
carburo  di  ferro  , anticameu* 
te  piombaggine  . Il  fosforo 
combinato  col  ferro  diverrà 
il  fosfuro  di  ferrò,  anticamen- 
te siderite.  Poche  di  que- 
ste combinazioni  si  conosco- 
no, e le  nominate  sono  la 
'"maggior  parte. 

(Vedi  metalli). 

(Vedi  solidi  animali). 
f ( Vedi  radicali  salifica- 

l bili). 

( Vedi  vegetabili } . 

( Vedi  Dizionario  vecchio 
e nuovo ) . 

( V edi  Pietre  genere  I , 
specie  6 ) . 

Spa- 
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Spato  scintillante  , 
Spato  stellato  . . 

S T. 


Stagno  • » . ■ 

\ 

■ \ 
l o ' 

Stagnatura  . . 
Steatiti  . . . . 

Stratificazione  . « 


A S T R 
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r ( Vedi  Pietre  genere  5 , 
(_  specie  8 ) . 

Jr  (Vedi  Pietre  genere  1 , 

• 4). 


Stagno . 

Giove  . 

Una  delle  }j  xrm- 

phci  noie  ; combustibile  me» 
fallico , duttile  , soltanto  fa* 
cilmente  ossidabile  , bian- 
co, rilucente  , molle  , poco 
sonoro  ; si  segna  coll’  un- 
ghia ; è fusibilissimo  ; dà 
un  ossido  bianco  che  intor- 
bida la  trasparenza  del  ve- 
tro e Io  converte  in  smal- 
to . E'  il  più  leggero  di 
tutti  i metalli  duttili,  non 
pesando  che  sette  volte  cir- 
^ ca  più  dell'acqua. 

I Stagnatura . 

Quell'  operazione  che  ha 
per  oggetto  di  coprire  la 
superfìcie  del  rame  ben  mon- 
do con  altra  superficie  di 
stagno , dicesi  stagnazione 
^ovvero  stagnatura. 
r ( Vedi  Pietre  genere  3 , 
|_  specie  2 ) . 

! Stratificartene , 

! Ha  lo  stesso  oggetto  del- 
I la  cementazione , eccettochfc 
\ si  pone  al  fuoco  in  modo 
adattato  uno  strato  di  cor- 
pi sopra  ad  un  altro  nei 
quali  si  vuole  introdurre  un' 

V alterazione . 
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’sv.  . 


..  u 


Svaporazioné 


Sublimazione. 


Succinati 


Svaporatone . 

Quell’  operazione  in  cui 
bassi  per  oggetto  di  sepa- 
rare due  materie  l’una  dall’ 
altra,  delle  quali  una  al- 
meno è liquida , ed  una  fc 
molto  più  volatile  dell’  al- 
tra, chiamasi  svaporazione. 
Il  calorico  \ sempre  quello 
che  si  combina  colla  sostan- 
za più  volatile,  e che  la  por- 
ta seco  in  forma  vaporosa. 
Senza  calorico  dunque  non 
havvi  svaporazione  qualun» 
l.que. 

( Sublimatone . 

Quell’  operazione  in  cui 
hassi  per  oggetto  di  solle- 
vare una  data  porzione  di 
un  corpo  merch  il  calorico, 
onde  s’ attacchi  alla  parte 
più  fredda  del  vaso  , chia- 
masi sublimazione. 

/ I succinati  sono  tutti  quei 
* sali  che  risultano  dalla  com- 
binazione dell’  acide  succi - 
nico  ossia  sai  volatile  di 
succino,  con  qualunque  del- 
le 24  basi  salificabili , qua- 
li sono  i 3 alcali , le  4 ter; 
re,  e le  17 sostanze  metalli- 
che con  cui  h atto  ad  unir- 
si . I succinati  non  si  pos- 
sono caratterizare  che  tra- 
endone il  loro  acido  per 
mezzo  di  acidi  più  forti  ; 
la  più  parte  però  de’  succi- 
nati conservano  l’odor  di 


succino  bruciato . 
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' | C arabe. 

< cimbra  gialla  . 

^ Succino  (Vedi  bitumi ). 

t Uno  de’  materiali  imme- 
diati degli  animali  . Succo 
più,  o meno  fluido,  sapido, 
di  natura  saponacea  , d’  o- 
dore  sciocco  , ec.  Mancan- 
do oggi  un’analisi  rigorosa 
che  ci  indichi  ramo  i principi 
componenti  \& saliva  che  si 
separa  dalle  parotidi  e da 
molte  altre  glandule  e eh’ è 
I un  materiale  immediato  degli 
I animali;  cjuanto  i principi 
I componenti  il  succo  pancrea- 
1 fico  ch’è  parimente  un  altro 
I materiale  ; ec.  che  si  separa 
1 dalle  glahdule  del  pancreas, - 
e finalmente  i principi  com- 
ponenti il  sticcti  gastri- 
co che  si  separa  da  picciole 
glandule,  o dall’estremità 
delle  arterie  che  si  aprono 
nella  tunica  interna  dello 
stomaco , ec;  noi  ci  faremo 
a desumere  la  loro  natu- 
ra chimica  dagli  effetti  . 
Due  oggetti  ebbe  certamen- 
te in  vista  la  Natura  nel 
dotare  l’uomo,  {quadrupe- 
di, e gli  uccelli  di  que- 
sti succhi  : i di  formarli 

di  natura  antiputrida  os- 
sia antisettica  , atti  egual- 
mente a preservare  dalla  cor- 
ruzione le  sostanze  vegeta- 
bili , mercè  di  che  viene, 
impedito  che  particolarmen- 
. re  ie  sostanze  animali , ma- 
sticate ed  introdotte  che  sie- 
g g Z Sue- 
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no  nello  stomaco,  non  abbia- 
no ad  imputridirsi  con  quella, 
.stessa  faciliti  e brevità  di 
tempo  con  cui  s’ imputridi- 
scono all’aria  a pari  tempera- 
tura , umidirà,  e circostan- 
ze : 2 di  formarli  inoltre 

di  natura  dissolvente  ossia 
alfine  con  queste  sostanze 
vegetabili  ed  animali  , on- 
de questa  facoltà  antiputrt- 
da  non  fosse  realmente  che 
l’espressione  certa  della  chi- 
mica combinazione  che  tas- 
si fra  questi  succhi  e gli 
alimenti , combinazione  che 
£ tanto  più  necessario  che 

!sia  perfetta  , quantoche  da 
questa  sola  dipende  la  chi- 
lilicazione,  la  buona  dige- 
stione, la  salute  * la  vita  . 
Ecco  dunque  perche  tutti 
coloro  i quali  hanno  o una 
depravazione  nel  loto  succo 
pastrico.ee.  o turti  coloro 
che  mangiano  più  di  quanto 

pub  esser  disciolto  c pre- 
servato dalia  corruzione  per 
mezzo  della  naturale  quan- 
tità de’  succhi  salivari , ga- 
strici e pancreatici  . hanno 
un  alito  puzzolente  che  pro- 
viene dallo  stomaco  , indi- 
zio sicuro  della  cattiva  di- 
gestione e corruzione  dei 
cibi  per  l’una  , o 1 altra 
delle  suaccennate  ragioni.  Ua 
tutto  ciò  si  comprende  dun- 
que che  la  buona  digestio- 
ne dipende  dalla  successiva 
preparazione  o combinazio- 
ne de’  cibi  ce’ succhi  salt- 
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pancreatico 


vari  merci  la  mastieazio- 
ne,  col  succo  gastrico  mer- 
ci I’  azione  dello  stomaco  , 
col  succo  pancreatico  mer- 
: ci  l’azione  del  pancreas  . 
Scorgiamo  intatto  ch’i  tan- 
to necessaria  , per  esempio, 
la  prima  preparazione  del- 
ia masticazione,  quantochi 
chi  non  mastica,  o mastica 
male,  digerisce  male  ; come 
digerisce  male  egualmente 
quegli  che  introducendo  nel- 
lo stomaco  i cibi  ben  ma- 
sticati rinvenga  una  debo- 
lezza od  altro  in  quest’  or- 
gano che  lo  renda  incapace 
di  spignere  la  combinazio- 
ne coll’  energia  necessaria 
e voluta  dalla  natura  4 eco- 
sì  , ec.  L’efficacia  della  com- 
binazione del  succo  gastri- 
co, ec.  co’cibi  si  rileva  dall’ 
aumento  di  calore  e dallo 
stato  quasi  febbrile  che  si 
sviluppa  nell’ animale  dopo 
che  si  h cibato  . II.  succo 
gastrico  continua  ad  agire 
chimicamente  anche  qual- 
che tempo  dopo  eh’ è mor- 
to l’animale,  ed  agisce  sul- 
le sostanze  animali  e vege- 
tabili separato  anche  che 
sia  dallo  stomaco  dell’  ani- 
male in  qualunque  si  voglia 
^ modo  . 

( Vedi  succo  gastrico  ) . 

1 Sudore. 

) Uno  de’  materiali  immi* 

] diati  degli  animali  ; sosta  n- 
^ za  escrementizia  analoga 

SS  3 Su- 
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Tartriti 


Tartrito  acidulo  di  po- 
tassa • . . • . • 

Tartrito  d’allumine.  . 

Tartrito  d’ammoniaca. 


Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 

Tartrito 


d’ antimonio 
d’  argento  . 
d’arsenico, 
di  barite  . 
di  bismuto 
di  calce  . 
di  cobalto . 
di  ferro  . 
di  magnesia 
dt  manganese 
di  mercurio 
di  molideno 
di  nichel  . 
d’ oro  . . 

di  piombo 
di  platino 


Tartrito  di  potassa 


Terrosi  ed  alcalini  si  distin- 
guono dalla  Tendenza  che 
hanno  a formare  de’ sali  tri- 
pli , e degli  aciduli  meno 
solubili  dell’  acido  tartaro- 
So  puro,  e meno  solubili 
de’ sali  neutri  che  con  que- 
sto acido  si  formano. 
Tartaro  purificato. 

- Crtmor  di  tartaro. 
Cristalli  di 


Cristalli  di  tartaro. 
Ignoto. 

' T artaro  ammoniacale  . 

. Sai  ammoniacale  tartaroso. 


Ignoti . 


T artaro  calcareo . 

| Ignoti. 

Tartaro  di  magnesia. 
Ignoto. 

Tartaro  mercuriale . 
^Ignoti . 

Tartaro  di  piombo. 

: Ignoto . 

| Tartaro  solubile. 

J Tartaro  di  potassa  . 

| Tartaro  tartari^ato , 
[fa/  vegetale. 
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Tartrito  di  potassa  an- 
timoniato 


Tartrito  dr  potassa  aci- 
dulo ferruginoso  . . 


Tartrito  di  potassa  so- 
praccomposto  d’anti- 
monio   

Tartrito  di  rame  . . 

Tartrito  di  soda  . . 


Tartrito  di  stagno  . . 

Tartrito  di  tungisteno. 

TE. 


r 

Emetico . 

( Tartaro  emetico. 

Tartaro  antimoniale . 

. Tartaro  stibiato  . 

’ Palle  marciali  di  Nancy  . 
£ alla  di  morte. 

Tartaro  calibeato. 

< Tintura  di  marte  tarla- 
rizzata . 

Tartaro  marziale  solubile. 
Marte  solubile  del  Wilis . 


1 T art  aro  tartarizz.t*to  con - 

r tenente  antimonio . 

J 


’ 

* 


Tartaro  con  rame. 

Sale  policresto  della  Roc 
cella . 

Sai  di  S tignate. 
Tartaro  di  soda. 


Temperatura  . » . . 


Segue  . 


r Temperatura . 

Le  parti  eguali  in  cui 
dividonsi  i termometri  , 
diconsi  gradi,  e questi  tali 
gradi  marcati  sono  ciò  che 
chiamasi  temperatura  . La 
< temperatura  dunque  di  un 
corpo  ia  misura  delle  di- 
latazioni de’  liquidi  impie- 
gati per  costruire  un  ter- 
mometro . Le  dilatazioni  , 
o restrizioni  di  questi  li- 
quidi sono  già  l’espressio- 
ne dall’ ingresso  , o delia 

Tem- 
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. ^uscita  di  una  data  quanti- 
tà di  calorico  . Per  conni, 
scere  per?)  la  temperatura 
reale  di  un  corpo  , conver- 
rebbe che  il  termometro 
fosse  costruito  non  di  un 
corpo  liquido , ma  di  un 
corpo  solido  infusibile  , e 
del  quale  ci  fosse  noto  il 
momento  in  cui  tutte  le 
molecole  fossero  nel  mag- 
gior possibile  contatto,  che 
sarebbe  Io  zero  reale , e da 
cui  partendosi , vi  corris- 
póndessero progressivamente 
eguali  le  dilatazioni  adegua- 
li quantità  di  calorico  che 
successivamente  ricevesse 
questo  corpo  dai  corpi  cir- 
costanti ..  Allora  si  avreb- 
»•  J be  la  temperatura  di  tutti 
.T  i corpi  determinata  dall’au- 
mento  di  questo  termome- 
tro. Ma  siccome  il  punto 
da  cui  noi  partiamo  per 
dividere  i termometri,  non 
\ quello  in  cui  le  moleco- 
’ le  dei  corpi  che  adoperia- 
mo per  la  loro  costruzione 
si  tocchino  in  tutti  i pun- 
ti possibili  ; cosi  i gradi 
de’  nostri  termometri  non 
sono  che  frazioni  ignote 
della  temperatura  reale  , e 
per  conseguenza  nello  sta- 
to delle  nostre  cognizioni 
noi  presentiamo  un’  idea 
falsissima  dicendo  che  la 
temperatura  di  un  corpo 
doppia,  tripla,  ec.  in  con- 
fronto di  quella  di  un  al- 
« tro.  Il  sapere  lo  zero  rea- 
Tem- 
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. . /le  del  cotpo  solido  non  im- 

I pedirebbe  di  ritenere  anche 
I io  zero  termometrico  per  se- 
• • . c gnare  il  grado  di  dilatazione 
* in  cui  s’ arresta  , per  esem- 
. pio,  il  mercurio  immerso 

nel  diaccio  fondente , ec, 

%r  Tempesta . 

Grandine . 

Quel  corpo  gelato  tra. 
sparente , di  figura*  sferica 
più  , o meno  irregolare  , 
che  cade  dalle  nuvole  con 
veemer»a  sopra  la  terra  , 
chiamasi  tempesta  . La  tem- 
pesta è sempre  una  decom- 
posizione rapida  de’  vapori 
vescicolari  , ed  essa  presen- 
ta il  salto  più  grande  che 
faccia  la  natura  abbassan- 
do, o cangiando  cioè  qua- 
si tutto  ad  un  tratto  la 
temperatura  d’  un  sistema 
di  corpi  ralvolta  estesissi- 
. . < tnp  di  15  , 20,  25  gradi 

circa  . I Fisici  che  non 
hanno  cercato  la  spiegazio- 
ne di  questo  fenomeno  nella 
elettricità,  si  sono  ingan- 
nati , e sono  contradditorie 
ed  assurde  le  loro  molripli- 
ci  spiegazioni  , per  poco 
che  vogliansi  considerare 
con  quanto  realmente  av- 
viene in  natura  in  questo 
proposito.  Per  porti , o let- 
tore, al  fatto  delle  cause 
che  operano  questo  fenome- 
no , è bene  eh’  io  ri  pon- 
ga dinanzi  qualche  princi- 
pio noto  per  esperienza , 

■ • da  cui  ti  sarà  facile  il  de- 

Tem- 
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durre  ; i perchì  cada  tem- 
pesta } 2 perebì  cada  tal- 
volta a strati  e di  figura 
irregolare  ; 3 perché  cada 
sovente  senza  essere  a stra- 
ti e formata  d’uua  sol  goc- 
cia d*  acqua  pili  , o meno 
grande  ; e perché  cada  tal* 
volta  tempesta  e pioggia 
da  una  stessa  nuvola  ; 5 

perché  cada  pioggia  soltan- 
to da  nuvola  fragorosa  mi- 
nacciante; e perché  talvol- 
ta finalmente  in  mezzo  ad 
apparati  terribili  non  cada 
ne  pioggia  ni  tempesta . 
Principi  noti  per  esperien- 
za. 1 II  calorico  i l’unica 
sostanza  che,  combinata  in 
date  proporzioni  coll’acqua  , 
la  renda  atta  a mantenersi 
combinata  coll’  aria  atmo- 
sferica nello  staro  di  vapo- 
re invisibile  e vescicolare  . 
II  Levandosi  successivamen- 
te al  vapore  del  calorico, 
si  converte  in  liquido,  po- 
scia in  solido  , e finalmen- 
te questo  solido  discende 
sorto  il  gelo  in  proporzio- 
ne che  i corpi  circostanti 
gli  tolgono  del  calorico  . 
Ili  11  calorico  ha  tale  affi- 
nità col  fluido  elettrico  da 
levarlo  non  solo  a’  corpi 
che  ne  contengono  ed  ai 
conduttori  elettrizzati , ma 
di  portarlo  seco  combinato 
perfino  attraverso  ad  un 
corpo  non  conduttore  ossia 
idioelettrico  . IV  II  fluido 
elettrico  combinato  col  ca- 
Tcm- 
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. lorico  ad  una  temperatura 
di  15,  20,  25  gradi  circa 
sopra  il  gelo  esercita  una 
grandissima  affinità  pel  va- 
pore acqueo  ; ed  ì:  tale  que- 
sta affinità,  che  in  una  ca- 
mera calda  ed  umida  riman- 
gono sempre  spogliati  di 
fluido  elettrico  i oondutto- 
ri  elettrizzati  . V Nella 
stagion  fredda  all’  opposto 
cala  1’  affinità  del  fluido 
elettrico  pel  calorico  ; e 
molto  più  quella  de!  fluido 
elettrico  pel  vapore  acqueo 
freddo  ; perlocchì  si  rendo- 
no più  sensibili  i fenomeni 
dei  conduttori  elettrici  dei 
nostri  apparati  iu  un’aria 
assai  umida  e fredda  , che 
in  un’aria  poco  umida  e 
I calda  . VI  I!  fluido  elettri- 
co tende  incessantemente 
ad  equilibrarsi  co’ corpi  affi- 
ni ossia  conduttori . % 

Da  questi  soli  principi 
noti  ne  segue:  1 che  nell’ 
inverno  non  havvi  alcun 
fenomeno  elettrico  atmo- 
sferico , e se  havvene  , ì ta- 
le da  non  esser  valutato: 
2 che  nella  state  havvi  tut- 
ti i fenomeni  elettrici  di 
ogni  genere:  3 che  questi 
fenomeni  elettrici  sono  tan- 
to più  terribili  , quanto 
più  rimase  interrotta  la  co* 
municazione  dalla  nuvola 
alla  terra,  o dall’ alto  della 
atmosfera  alla  terra  , at* 
tesa  la  mancanza  de’  va- 
• ' pori  discendenti  , o della 

Tetri- 
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* » rugiada  notturna,  per  mez- 

zo di  cui  si  stabilisce  in 
silenzio  un  quasi  perfetto 
equilibrio  elettrico  fra  l’al- 
to dell’atmosfera  e la  ter- 
ra : 4 che  la  tempesta  irre- 
golare ed  a strati  che  cade 
sulla  terra  , esprime  le  sca- 
riche elettriche  successive 
da  Una  nuvola  all’altra,  o 
da  una  nuvola  alla  terra  ; 
scariche  che  strascinano' at- 
, traverso  l’atmosfera  tanto 
calorico  , quanto  basta  per 
porre  successivamente  i va- 
pori in  acqua  , e l’acqua 
in  tempesta,  e la  tempera- 
tura sotto  il  gelo;  e quin- 
di percorrendo  essa  , nel 
discendere , l’ atmosfera  , de- 
/ ve  ingrandirsi  per  istrati  j 
‘ * x misura  ciofc  che  conden- 

sa e gela  attorno  dì  se 
1’  acqua  che  incontra  nel  suo 
passaggio  : 5 che  la  tempe- 
sta diafana  composta  d’ una 
sola  goccia  d’acqua  che  ca- 
de sulla  terra,  esprime  che 
la  temperatura  dell’  acqua 
risultante  da’ vapori  decorm 
posti , per  la  cagione  su- 
espressa,  non  discesa  al 
disotto  della  temperatura 
del  gelo,  ma  si  ì mantenu- 
ta al  gelo,  e quindi  non  de- 
terminò a congelarsi  l’ acqua 
attorno  di  se  passando  alla 
terra:  6 che  la  tempesta 
mista  d’acqua  che  cade  sul- 
la terra,  esprime  che  le  sca- 
riche efettriche  deila  nuvo- 
• * * Via  non  portarono  seco  che 

Tem* 


itizedJsy  L-oogle 


Nucvi . 

Stgue  . «■  . . 


Tempesta  . » « * 





T E M : T-  47* 

Vecchi  corrispondenti. 

» , *tanto  calorico,  quanto  era 

necessario  a gelare  una  so- 
la porzione  d’  acqua  risul- 
tante dalla  decomposizione 
de’ vapori  .•  7 che  il  non 
, cader  che  pioggia  sopra  la 
terra  dopo  alcune  scariche 
elettriche,  esprime  che  que- 
ste scariche  elettriche  non 
portarono  seco  o per  la  vi- 
cinanza dell’ altre  nuvole, 
o ùpet  la  poca  differenza 
elettrica  fra  di  loro  , che 
poco  calorico,  bastante  so- 
lo a condensare  in  acqua  i 
vapori:  8 che  il  non  cader 
nè  tempesta  nè  pioggia  so- 
pra la  terra  , ad  onta  di 
molte  scariche  elettriche  , 

4,  esprime  che  il  fluido  elet- 
/ trico  ed  il  calorico  che  re- 
ciprocamente si  scaricano 
da  una  nuvola  all’  altra  , 
non  sono  in  tanta  quanti- 
tà da  condensare  i vapori 
vescicolari  inacqua  ; e quin- 
di è facile  lo  scorgere  che 

(>er  un  quasi  equilibrio  fra 
e nuvole,  le  minacce  d’ufi 
temporale  si  dileguano  sen- 
za una  goccia  di  pioggia  e 
senza  un  grano  di  tempe- 
sta. Come  poi  lo  stato  elet- 
trico diverso  della  superfi- 
cie da  cui  nella  state  s’  in- 
nalzano i vapori,  imprime 
necessariamente  alle  nuvole 
Un  carattere  elettrico  diver- 
so, e come  le.  nuvole  che 
si  formano  sopra  a’  mari , 
sono  sempre  in  uno  stato 
• ^negativo,  cioè  contengono 
Tem- 
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. . poca  elettricità  in  confron- 

to di  quelle  che  si  formano 
sopra  la  terra  ed  io  confron- 
to dello  stato  elettrico  del 
globo  o della  terra  stessa  ; 
così  quando  le  nuvole  por- 
tantisi  da  terra  sopra  il 
mare  si  riscontrino  in  tal 
situazione  da  poter  scarica- 
re il  loro  fluido  elettrico 
sopra  la  nuvola  formatasi 
sopra  il  mare  , avvengono 
allora  le  più  terribili  tem- 
peste, poiché  quasi  tutto 
ad  un  tratto  la  nuvola  pro- 

• . t cedente  da  terra  versa  il 

suo  fluido  elettrico  e con 
esso  il  suo  calorico  sopra 
1’  altra  nuvola  , e quindi 
mette  il  vapore  che  la  for- 
ma in  acqua,  e questa  to- 
sto in  diaccio , o in  tempe- 
sta, e ad  una  temperatura 
tanto  al  disotto  del  gelo  da 
poter  gelare  attorno  di  se 
tutta  l’acqua  in  vapore cLe 
incontra  nel  suo  tragitto 
alla  terra  . Molte  volte  an- 
zi i grani  di  tempesta  di 
mare  fra  di  loro  si  amal- 
gamano, e rendono  più  ter- 
ribile questo  flagello  mari- 
timo .. 

. . (Vedi  duttilità ). 

I Termometro . 

Quello  stromento  per  roez- 

I zo  di  cui  noi  ravvisiamola 

, . i temperatura  de*  corpi  circo- 

stanti, dicesi  termometro. 
Sono  ben  lontano  dal  rav- 

• • visare  nel  termometro,  co- 

^ Ter- 
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. me  si  i creduto,  una  mi- 
i sura  esatra  del  calore  dei 
t corpi . Se  vogliamo  che  la 
, parola  calore  esprima  la  sen- 
, sazione  prodotta  dal  calo - 
! rito  , b certo  che  quantun- 
que il  termomTrrro  indichi 
eguale  la  temperatura  nel 
marmo  e nel  legno,  a noi 
però  sembra  molto  più  fred- 
do  il  primo,  che  il  secon- 
do . Se  al  conreario  voglia- 
mo che  la  parola  calore  sia 
sinonimo  di  calorico,  allo- 
. J ra  h certo  egualmente  che 
' il  termometro  non  indica 
ni  il  calorico  combinato 
co’ corpi , nè  il  calorico  ade- 
rente alle  molecole,  e per 
conseguenza  non  indica  mai 
il  calorico  specifico  de’  cor- 
pi . Il  termometro  dunque 
non  indica  se  non  se  la  di- 
versa temperatura  de’ corpi, 
cioè  se  quella  di  un  corpo 
sia  più , o meno  elevata  di 
quella  di  un  altro;  ed  an- 
che ciò  fra  i limiti  soltan- 
to della  congelazione  del 
mercurio  lino  alla  sua  sva- 
. porazione  . 

Ir  Terra. 

Ciò  che  altre  volte  no- 
minavasi  esclusivamente  ter- 
ra, ciò  che  riguardavasi  co- 
me un  elemento  e come  fa 
causa  della  solidità  , sec- 
chezza , scipitezza  ed  in- 
dissolubilità, ec.  non  ap- 
j partiene  oggidì  che  ad  una 
di  quelle  idee  vaghe  ed  in- 
• V. determinare  che  Pimaeina- 
th  Ter- 
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zione  poco  soddisfatta  dei 
successi  dell’esperienza  ave- 
va create  per  tener  luogo 
di  fatti  . Oggidì  più  .non 
tuia  sola  terra  elementare, 
ma  in  suo  luogo  cinque  so- 
stanze terrose  si  conosco- 
no , ognuna  delle  quali  ha 
altrettanto  diritto  di  essere 
chiamata  elemenro  e per- 
ché finora  ciascuna  % inal- 
terabile, indecomponibile  , 
ec.  e perchè  ciascuna  entra 
nella  composizione  di  tan- 
ti e tanti  corpi  naturali  . 
Queste  5 terre  si  chiamino 
si /ice , allumine  , b, trite  , ma- 
gnesia e calce.  Le  due  pri- 
me sono  in  certo  modo  più 
terrose,  più  secche,  più  in- 
sipide, più  arte  a durata  , 
ec.  e le  tre  ultime  hanno 
delle  proprietà  che  le  rav- 
vicinano alle  materie  alca- 
line, perlocchè  furono  chia- 
mate sostanze  salino-terro- 
se , terre  saline , terre  alcali- 
ne-, | alcaU  terrosi  , ec.  So- 
gnarono tutti  coloro  che 
credevano  la  trasmigrazio- 
ne delle  terre  I*  una  nell’al- 
tra , e finora  I*  esperienza 
non  aiutò  imagin.ibilmenre 
nemmeno  coloro  che  sup- 
ponevano composte  ques’e 
tre  ultime  terre  , e che  I’ 
azoto  -fosse  uno  de’  loro 
principi  costitutivi  . Non 
meno  infondata  fu  la  pre- 
tesa convertibilità  delle  ter- 
re in  meralli , supponendo- 
- ^ si  che  fossero  ossidi  netal- 

Ter- 
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f Ilei..  Le  terre  dette  o’caH. 
ne  formano  una  specie  di 
anello  intermedio  fra  le  dite 
prime  terre  e gli  alcali. 
Dall’unione  di  queste  di- 
verse terre  a due  a due  , a 
tre  a tre,  ec.  ed  insieme 
combinate  con  ossidi  di  fer- 
ro, ec.  è facile  che  ognu- 
no scorga  esser  questi  i ma- 
teriali che  la  natura  pone 
in  opera  nella  formazione 
delle  pietre,  delle  rocce,  cc. 
variate  cotanto,  secondo  le 
diverse  modificazioni  , nel- 
la durezza,  tessuto,  opaci- 
tà , trasparenza  , colore  , 
forma,  ec.  L’analisi  soc- 
corre tutte  queste  idee  ; e 
se  1’  arte  non  può  imitare 
questi  corpi , convien  con- 
cludere che  il  tempo  , le 
masse,  e lo  spazio  vi  man- 
cano . Le  terre  formano  la 
più  gran  parte  del  globo, 
e combinate  cogli  acidi  for- 
mano la  copia  immensa  dt 
sali - pietra  rta^uraH'  ^^Vtdi 
minerali , e materiali  itami • 

• \ diati  dt%  minerali  ) . 

( Terre  alcaline ^ 

Terre  saline  - _ . 

Alcali  terrosi, 
f ostante  satino-  terrose. 

Siccome  fra  le  5 terre  seme 
plici  bawene  tre,  ciofc  da 
calce  , la  m agnetia  , e la  ba. 
rite,  che  hanno  delle  pro- 
prietà che  appaiono  mani- 
festamente alcaline,  che  |$ 
rav  vicina  no  a queste  ; cosi 
hh  % Ter- 
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, panche  da  alcuni  Chimici 
j moderni  si  sono  chiamata 
1 per  questa  ragione  terre  al- 
leai ine  . 

(V  allumine . 

La  barite . 

La  calce . 

La  magnesia . 

Si  chiamano  semplici  o. 
elementari  queste  terre,  poi- 
chi  con  nessun  mezzo  no- 
to dell’arte  non  si  sono  po- 
• i tute  ancora  decomporre  - 
Non  havvi  pure  nessun  in- 
dizio che  la  natura  stessa 
operi  la  loro  composizione  , 
o decomposizione  . Si  com- 
binano tutte  queste  terre 
* ( eccettuata  la  silice  ) con 
alcuni  acidi , e formano  la 
gran  collezione  de’ s*h~pie- 
tra  naturali  ch’esistono. 

f Quella  sostanza  che  si 
applica  nello  stato  di  liqui- 

Idi tà  ad  un  corpo  , onde 
acquisti  un  colore  che  pri- 
ma non  aveva  , chiamasi 
tintura . 

• Lego  di  rame  ed  arsenico  . 
f ( Vedi  Pietre  genere  5 , 
l specie  I ) . 
r (Vedi  Pietre  genere  5 , 
1 specie  %). 

{(  Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  s). 
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f ( Vedi  Pietre  genere  5 , 
l specie  8 ) . 
f~  La  proprietà  che  hanno 
J molti  corpi  di  lasciarsi  pe- 
netrare  dalla  luce,  chiamasi 
^trasparenza . 

Traspirazione . 

Se  nella  respirazione  la 
natura  ha  per  oggetto  di 
mantenere  una  continua 
combustione  al  polmone 
di  carbonio  ed  idrogeno , t 
forse  in  tutta  la  circolazio- 
ne, a contatto  dell’aria  vi- 
tale , dnde  ad  un  tempo 
mantenere  certe  proporzio- 
ni fra  le  sostanze  semplici 
che  compongono  l’anima- 
le, ed  il  calor  vitale  che 
risulta  dal  passaggio  dello 
ossigeno,  base  dell’ aria  vi- 
tale, dallo  stato  aeriforme 
allo  stato  liquido  e solido: 

] se  nella  digestione  ebbe  pa- 
rimente il  grande  oggetto 
di  somministrare  all'anima- 
le ciò  che  abitualmente  per- 
de colla  respirazione,  onde 
non  venga  turbato  l’equi- 
librio necessario  fra  le  so- 
stanze che  lo  compongono  i 
non  meno  importante  e 
ammirabile  l’ oggetto  del- 
la natura  nell’ aver  stabili- 
to la  traspirazione  anima, 
le.  L’oggetto  della  traspi- 
razione > quello  di  portar 
via  dall’animale  l’eccesso 
di  calorico  che  svolger  si 
• '‘potesse  al  suo  polmone, 
hh  3 Tra- 


Dìgitized  by  Google 


4^6 

ftumii  - 


Segue  . » 


Traspirazioni 


Segue 


TRA 

Vecchi  corrispondenti. 


f 


kh 


u: 


< 


onde  non  s’ accenda  , noti 
*rda  , non  si  decomponga 
sotto  al  pesp  della  tatica, 
o sotto  il  travaglio  d’una 
febbre  ardente,  in  cui  acce- 
lerandosi notabilmente  U 
respirazione  si  viene  a de- 
comporre maggior  copia  di 
aria  vitale,  e quindi  a svol- 
gere maggior  quantità  di 
calorico . Il  modo  con  cui 
questo  calorico  viene  im- 
piegato, si  bquello  di  com- 
binarsi coll’ acqua  che  l’ani- 
male respira  , convertendo- 
la a contatto  dell’ aria  in 
vapore  od  in  fluido  aerifor- 
me non  permanente . Que- 
sta vaporizzazione  deil’ac- 
| qua  dentro  e fuori  dell’ani- 
male a spese  del  calorico 
che  si  svolge,  cagiona  ne- 
cessariamente dentro  e fuo- 
ri dell’  animale  un  grado 
continuo  di  raffreddamento  , 
e questo  maggiore,  o mi- 
nore, a circostanze  eguali 
nel  resto  , secondochi  la 
traspirazione  è più  grande, 
o più  piccola  . In  ogni  con- 
dizione dunque  b impedito 
che  l’animale  prender  pos- 
sa un  grado  di  temperatu- 
ra superiore  a quello  dalla 
natura  fissato  per  la  sua 
conservazione . Ma  cib  b 
poco,  seguendo  le  viste  del- 
la provvida  natura  . Se  l’uo- 
mo , per  esempio , si  trova 
in  un  dima  freddo;  da  una 
parte  la  respirazione  si  ac- 
celera , si  decompone  piti 
Tra* 
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aria  al  polmone,  si  sprigio- 
na più  calorico  , t «questo 
compensa  in  qualche  modo 
’ la  perdita  che  si  cagiona 
.dal  raffreddamento  occasio- 
nato da’ corpi  circostanti: 
dall’  altra  la  traspirazione 
nello  stesso  tempo  si  dimi- 
nuisce, si  fa  per  conseguen- 
za meno  svaporazione  , e 
quindi  meno  raffreddamen- 
to . Se  lo  stesso  individuo 
passa  in  una  temperatura 
molto  più  calda  , succede 
allora  l’ effètto  contrario: 
la  natura  rallenta  il  moro 
della  respirazione  , meno 
aria  si  decompone  , meno 
calorico  si  sprigiona  ; una 
traspirazione  più  abbondaa- 
y te  si  stabilisce?  una  svapo- 
razione più  rapida  si  pro- 
muove, e leva  per  conse- 
guenza più  calorico.  In  tal 
guisa  si  stabilisce  quel  ca- 
lore costante  che  riscontra- 
si in  tutti  gli  uomini,  qua- 
drupedi, ec.  Finché  la  va- 
riazione di  questi  effetti 
non  esce  dai  limiti  fissati 
dalla  natura  , finché  basta- 
no i mezzi  di  compensa- 
zione eh’ essa  impiega,  l’ 
animale  é nello  stato  di  sa- 
lute ; ma  se  la  respirazione 
levasse  dal  polmone  più 
idrogeno  e carbonio  di  quel- 
lo che  per  la  digestione  si 
possa  somministrare,  e se 
la  traspirazione  ed  il  raf- 
freddamento eh’ essa  cagio- 
i na  , rogliessero  quasi  lutto 
hh  4 Tia- 
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il  calorico  proveniente  dal* 
la  decomposizione  dell’aria 
vitale,  ec.  l’economia  ani- 
male sarebbe  ben  presto  al- 
terata ; ed  in  tali  occasioni 
la  natura  accelera  , o ritar- 
da il  moto  della  circolazio- 
ne e l’energia  della  vita  . 
Ma  noi , senza  avvedercene, 
strascinati  dall’utilità  della 
cosa,  ci  allontaniamo  dal 
nostro  oggetto;  e quindici 
affrettiamo  di  ritornarci  . 
La  traspirazione  non  dun- 
que realmente  che  un’ema- 
nazione principalmente  di 
acqua  che  si  esala  continua- 
mente  dal  corpo  degli  ani- 
mali a spese  del  loro  calo- 
rico, e che  per  esser  com- 
binata perfettamente  con 
esso  e coll’  aria  circostan- 
te non  diviene  sensibileche 
in  date  circostanze.  Questa 
emanazione  non  succede 
soltanto  per  mezzo  del  po- 
ri della  pelle , come  si  cre- 
deva , ma  si  esala  ancora 
una  quantità  d’umidità  dal 
polmone  ad  ogni  espirazio- 
ne, umidità  che  viene  fel- 
trata attraverso  le  membra- 
ne del  polmone,  e ch’fc ori- 
ginata dall’  umor  viscoso 
che  stilla  di  continuo  nei 
bronchi  . Questa  umidità  ì 
quella  che  trovandosi  som- 
mamente divisa  nel  mo- 
mento in  cui  esce  dai  po- 
ri estremamente  fini  del- 
le membrane  polmonarie  , 
.si  discioglie  in  una  data 
Tra- 
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. quantità  del  calorico  che  sì 
svolge  per  l’ atto  della  re- 
spirazione e ne  sorte  per 
ogni  espirazione  ; senza  il 
qual  mezzo  quest’  acqua  co- 
sì feltrata  aumenterebbesi 
ben  presto  nei  bronchi  e 
farebbe  perir  1’  animale  . 
Questa  svaporizzazione  é 
anche  aiutata  dall’aria,  la 
quale  entrando  fredda  nel 
polmone,  ed  uscendo  cal- 
da, si  carica  facilmente  dell* 
acqua  in  vapore,  e ne  vo- 
ta ad  ogni  espirazione  , 
come  sensibilmenre  scorgia- 
mo nell’inverno.  Esponen- 
dosi dunque,  dopo  le  cose 
dette  , un  uomo  ad  una  al- 
tissima temperatura , si  scor- 
i ge  facilmente  che  la  traspi- 
razione o la  svaporaziona 
cutanea  e polmonare  si  deb- 
be  accrescere  notabilmente, 
cioè  a misura  che  la  tem- 
peratura s’innalza  : ma  do- 
vendosi questa  svaporazio- 
ne o traspirazione  continua 
effettuarsi  tutta  a spese  del 
calorico  circostante,  ne  se- 
gue necessariamente  che 
l’uomo  che  dà  del  suo  ca- 
lorico all’acqua  che  conti- 
nuamente si  svaporizza  , 
non  pub  mai  innalzare  la 
sua  temperatura  dal  limite 
ordinario;  perciocché  tutto 
il  calorico  che  riceve  aldi- 
sopra  dei  32  gradi  circa, 
va  continuamente  a porre 
in  vapor  l’acqua:  cosa  che 
• Vnon  può  avvenire  per  gli 
Tra- 
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altri  corpi  , i quali  non  con- 
sumandone in  verun  uso  , 
innalzano  la  foro  tempera- 
tura in  proporzione  al  ca- 
lorico che  ricevono  . S?  ciò 
non  avvenisse  , converrebbe 
dire  che  l’uomo  riceve  due 
quantità  di  calorico  a dif- 
ferenza degli  altri  corpi  , 
una  cioè  per  innalzare  la 
sua  temperatura  al  grado 
degli  altri  corpi  ambienti , 
e l’altra  onde  porre  in  va- 
pore l’acqua  eh’ esso  tra- 
spira , la  quale  , conte  si 
sa,  esige  una  grandissima 
quantità  di  calorico  . La 
causa  unica  dunque  per  cui 
un  uomo  esposto  ad  un 
grandissimo  calore  resiste 
' senza  che  la  temperatura  si 
accresca,  Sfondata  sull’au- 
mento della  sua  traspira- 
zione cutanea  e polmona- 
re , o in  altri  termini  sul!’ 
aumento  di  svaporazione 
che  si  fa  solle  superficie 
umettare  dell’  uomo  : sva- 
porazione che  impiega  suc- 
cessivamente tutto  il  calo- 
rico che  Io  affetta  al  di  là 
della  sua  temperatura  ordi- 
naria , e che  lo  conserva 
per  conseguenza  nel  suo  or- 
dinario grado  di  calore . 
Havvi  degli  esempi  che  al- 
cuni uomini  abbiano  resi- 
stiro  ad  un  calore  anche 
maggiore  dell’  acqui  bollen- 
te . La  base  però  di  ciò  ò 
sempre  la  svaporazione  cu- 
■ tanta,  e quindi  1’  esisten- 

Tm- 


Digitized  by  Google 


Nuovi . 


TRA 


49* 

Vecchi  corrispondenti . 


JVjftfe 


/ 


Traspirazione 


I 


» . » 


za  nell’  animale  cJ <•» 1 1 ’ umi»- 
di  là  neccia  ria  . Anzi  I. 
l’animale  che  sia  esposto  a 
così  alta  temperatura  , o 
che  si  affatichi  assai,  siri- 
scaldi,  e traspiri,  ha  gran 
bisogno  di  bere  frequente- 
mente  , onde  introdurre  il 
materiale  che  deve  ad  ogni 
istante  portar  seco  I’  ecces- 
so di  calorico  a .misura  o 
che  tenta  di  penetrarlo,  o 
che  si  depone  al  polmone 
nella  decomposizione  del 
gas  ossigeno.  Il  Se  1’  ani- 
male non  introducesse  quest’ 
acqua,  allora  si  avvicine- 
rebbe alla  deperizione  in 
proporzione  appunto  che 
l’ umor  traspirabile  si  an- 
dasse scemando  . Ili  Ces- 
sando nell’animale  la  tra- 
spirazione per  mancanza 
d’  umor  traspirabiie  , allo- 
ra si  ridurrebbe  esso  in  un 
momento  alla  temperatura 
de’ corpi  ambienti,  e peri- 
rebbe . In  guisa  sì  sempli- 
ce la  natura  ha  (issato  i 
gran  regolatori  della  traspi- 
razione e respirazione , on- 
de l’uomo  sia  ano  egual- 
mente a travagliare  sono 
all’equatore,  che  sotto  a 
poli  . Con  non  minor  sem- 
plicità fissò  i regolatori 
della  digestione  o della 
nutrizione  , avvertendolo 
de’ suoi  bisogni  colla  sen- 
sazione dell’appetito,  op- 
pure con  quella  della  nau- 
. tea  , o della  indigesrione, 

Trt- 
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. . /"qualora  fatto  schiavo  dei 

sensi  egli  avesse  introdotto 
pel  tubo  intestinale  più  di 
quello  che  al  suo  essere  ab- 
bisognava ( Vedi  rtspìrazio - 
I ne  e ài gett  iene  ) . 

r Tremueto . 

Quel  tremito  che  talvol- 
ta soffre  una  porzione  del- 
la superficie  della  terra  , 
dicesi  tremuoto.  La  sola 
forza  del  fluido  elettrico 
squilibrato  è quella  che,  ben 
considerate  le  cose  tutte  , 
possa  generare  questo  fe- 
nomeno . Io  non  ti  presen- 
terò, o lettore,  le  diverse 
teorie  sopra  a questo  pro- 
posito. Mi  basta  solo  che 
se  accora  tu  leggi , o ascol- 
ti che  sianvi  de’  tremuoti 
occasionati  da  combustioni 
I sotterranee , da  formazione 
. . di  gas,  dalla  vaporizzazio- 

ne dell’acqua,  e cose  si- 
mili , tu  per  nulla  ci  ab- 
badi  . Per  dimostrare  a 
■parte  a parte  quanto  sieno 
infondate  codeste  opinioni , 
vi  vorrebbe  una  lunga  dis- 
sertazione : ma  quest’è  tem- 
po ch’io  non  perdo.  Cre- 
do però  utile  di  porti  in- 
nanzi agli  occhi,  prima  di 
entrare  ad  esaminare  come 
si  generi  il  tremuoto  : i 

che  un  corpo  combustibile 
qualunque  non  può  ardere 
e consumarsi  posto  in  qua- 
lunque si  voglia  modo  , 
• Qquando  vi  manchi  Possi. 
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geno  , e quindi  non  pub 
inai  convertirsi  in  un  gas 
se  vi  occorresse  ia  combu- 
stione per  convertirlo  come 
il  carbonio , ec. a che  l’ac- 
qua che  ha  tanta  affiniti  pel 
calorico,  e che  ad  80  gra- 
di del  termometro  si  con- 
verte in  fluido  aeriforme, 
resiste  nello  stato  di  liqui- 
dità compressa  soltanto  che 
sia  nella  macchina  di  Pa- 
pino,  ancorché  esposta  ad 
un  fuoco  tale  da  divenire 
rossa  , almeno  di  250  gra- 
di , ed  atta  a fondere  il 

fiiombo,  ec.  : 3 che  qua- 

unque  miscuglio  di  corpi 
atti  a produrre  copia  gran- 
de di  gas,  come  sarebbe  , 
per  esempio,  del  carbonato 
calcareo  ed  acido  solforico 
allungato,  compresso  che 
sia,  rende  nulla  la  combi- 
nazione della  calce  coll’aci- 
do solforico,  e quindi  ren- 
de nullo  lo  svolgimento 
della  gran  copia  di  gas  aci- 
do carbonico  che  avverreb- 
be senza  questa  pressione  : 
4 che  il  vapore  acqueo  pas- 
sando soltanto  dalla  tetn- 

(leratura  di  80  gradi,  acuì 
’ acqua  si  converte  e si 
mantiene  combinata  col  ca- 
lorico , in  istato  aeriforme 
a quelle  di  gradi  79,  78,  ec. 
tosto  passa  allo  stato  pri- 
mitivo di  acqua  cioè  nello 
stato  liquido  : 5 che  una 
discreta  pressione  , anche 
V-ad  80  gradi  , basta  per 
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, . cor. verri-re  in  acqua  od  ir» 
liquido  il  vapore  acqueo,  ec. 
Uopo  ciò  come  si  sostereb- 
be che  in  un  luogo  perfet- 
tamente chiuso  e compres- 
so immensamente , condizio- 
ni necessarie  onde  possa 
accadere  un  tremuoro , pos- 
sano esistere  combustioni, 
vaporizzazioni  , e (orina- 
zione di  gas  atti  a scuote- 
re una  parte  della  rerra  ? 
Per  rilevare  come  realmen- 
mtnte  si  genera  questo  gran 
fenomeno  terrestre  , mi  è 
forza  di  porre  alcuni  prin- 
cip;  da  cui  emerga  ad  un 
tempo,  e perchè  havvi  dei 
fulmini  che  si  lanciano  d il- 
la superficie  della  terra  al- 
le nuvole  i e perchè  avven- 
gano tremuoti  che  profon- 
dano, o versano  superficie 
di  terra  ; è perchè  ne  av- 
vengano di  quelli  che  non 
sono  contrassegnati  da  nes- 
suna eruzione  superficiale-, 
e perchè  lilialmente  avven- 
gano di  rado  questi  Hag.-I- 
i li  . Principi  noti  . I.  La 
terra  è il  serbaroio  del  flui- 
; do  elettrico.  II.  Non  hav- 
vi in  natura  che  due  classi 
* di  corpi  ; corpi  cioè  più  , o 
! meno  attlni  ossiano  più  , o 
meno  perferra mente  condut- 
tori di  questo  fluido,  e corpi 
i non  attlni  ossiano  più  , o 
meno  imperfettamente  con- 
duttori di  questo  fluido  . 

1 III.  Il  fluido  delirici),  a t- 
* . aa.tu  clu  sia  uà  uno  , o 
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piti  corpi  conduttori,  fa  sem- 

Ere  degli  sforai  per  equi I i- 
rarsi  con  altri  corpi  con- 
duttori posti  in  altri  luo- 
gi , e questi  sforai  sono  pro- 
poraionati  alla  quantità  di 
fluido  elettrico  che  questi 
conduttori  contengono,  ed 
alla  difficoltà  che  appon- 
gono i corpi  non  condut- 
tori che  circondano  i pri- 
mi , onde  non  succeda  l’e- 
quilibrio del  fluido  elettri- 
co fra  corpi  conduttori  vi- 
cini, o lontani . Posti  que- 
sti tre  soli  principi  ne  se- 
gua : I che  il  fluido  elet- 
trico pub  dunque  accumu- 
larsi in  un  qualche  punto 
ove  esistano  corpi  condut- 
tori , e fare  de’grandi  sfor- 
ai per  vincere  la  resistenza 
che  appone  al  suo  equili- 
brio la  reazione  de’  corpi 
non  conduttori  : a che  dun- 
que il  fulmine  che  si  sca- 
glia dalle  nuvole  sopra  la 
terra  , altro  non  esprime 
che  1’ essersi  vinta  dalla  for- 
za con  cui  tende  il  fluido 
elettrico  ad  equilibrarsi , la 
forza  che  apponeva  l’  aria 
circostante , ossia  il  corpo 
non  conduttore  , al  suo  pas- 
saggio alla  terra  : 3 che 
superata  questa  reazione 
dell’  aria  ossia  del  corpo 
non  conduttore  , il  fluido 
elettrico  componente  il  ful- 
mine si  porta  con  veemen- 
za sopra  al  corpo  condut- 
tore terrestre:  4 che  forza 
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. con  cui  il  fulmine  si  sta- 
glia , misurata  anche  dagli 
effetti , sembra  assai  spesso 
incalcolabile  : j che  se  la 
densità  dell’  aria  che  cir- 
condala nuvola  elettrizzata 
da  cui  parte  il  fulmine  , 
fosse  mÙle  volte  maggiore 
di  quello è (il  che  sarebbe 
una  densità  minima  in  con" 
fronto  a quella  de’  corpi 
non  conduttori  terrestri  ) , 
allora  la  carica  elettrica  di 
questa  nuvola,  ossia  di  que- 
sto conduttore  isolato  , si 
farebbe  almeno  mille  volte 
maggiore  : 6 che  quindi  la 
forza  d’un  fulmine  che  si 
scagliasse  da  una  nuvola 
in  queste  condizioni  sopra 
< la  terra  per  equilibrarsi  , 

• sorpasserebbe  in  quanto  al- 
la sua  forza  tutto  <iò  che 
P imaginazione  può  rappre- 
sentarsi di  spaventoso  .•  7 
che  potendo  dunque  , per 
le  medesime  circostanze 
suespresse  , avvenire  che 
verso  la  superficie  della  ter- 
ra un  corpo  conduttore  , 
circondato  da  corpi  non 
conduttori  , si  carichi  di 
fluido  elettrico,  questo  de- 
ve, spinta  la  carica  ad  un 
tal  segno  , scagliare  dal 
basso  all’  alto  , cioè  dalla 
terra  ad  una  nuvola  cou- 
tenente  poca  elettricità,  o 
in  mezzo  ad  un'aria  umi- 
da resasi  corpocondurtore , 
de’  fulmini  successivi , cioè 

• vfiiichì  P elettricità  si  equi- 
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lijjri.  qu?si  del  tutro,  come 
avviene  di  fatto  : 8 che  po- 
tendo dunque  avvenire  più 
entro  terra  questa  carica 
elettrica,  e quindi  dovendo 
vincevi  maggiori  ostacoli, 
aiiora  l’esplosione  di  questa 
elettricità  , ossia  il  ristabi- 
limento del  suo  equilibrio , 
deve  necessariaménte  o scuo- 
tere, o sommergere,  o vo- 
mitare estensioni  di  terre- 
no,. o aprir  voragini  , o 
produrre  infine  tutto  in  un 
punto  J’una  cosa  e l’altra 
secondo  la  natura  del  ter- 
reno e degli  ostacoli  da  su- 
perarsi : p che  potendosi 
dunque  fare  ancora  piti  en- 
tro terra  questa  sopracca- 
rica elettrica  terribile  , e 
lontana  da’  corpi  condutto- 
ri , allora  non  è possibile 
che  si  ristabilisca  1’  equili- 
brio alla  superficie  della 
terra,  e quindi  la  scarica 
terribile  si  fa  entro  le 
cavità  e viscere  della  ter- 
ra, ne  agita  e scuote  una 
porzione  , sempre  maggio- 
re di  quella  che  viene  scos- 
sa da  tremuori  con  eruzio- 
ne, e diventano  appunto 
questi  tremuori  più,  o me- 
no fatali  secondo  la  na- 
tura de’  Corpi  che  incon- 
trano per  via  , ec.  Ecco  il 
cammino  dello  squilibrio 
elettrico  entro  le  viscere 
della  terra,  squilibrio  che, 
perchè  abbia  luogo  a segno 
V.  di  produrre  una  scossa  Vio- 
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r lenta  ad  una  porzione  det- 
ta terra  , ha  d’uopo  del  Con- 
corso dimoile  circostanze. 
Ditatti  perchì  tutto  , o 
lettore  , tu  comprenda  con 
facilità  , non  lascerò  il  pa- 
ragone della  nuvola  sospe- 
sa in  mezzo  l’ atmosfera  , 
come  se  fosse  un  corpo  con- 
duttore posto  fra  la  terra 
in  mezzo  a’  corpi  non  con- 
duttori. Se  la  nuvola  si 
trova  posta  in  mezzo  all’ 
aria  secca  ossia  in  mezzo 
ad  un  corpo  non  conduttore 
perfetto,  allora  essa  non  può 
dare  del  suo  fluido  elettrico 

Iall’  atmosfera  , ma  invece 
come  corpo  affine  del  flui- 
do elettrico  i in  istato  di 
ricevere  per  affinità  tutto 
quello  che  il  calorico  sol- 
leva attraverso  de’ corpi  non 
conduttori , come  quello  che 
sollevasi  co’  vapori  invi- 
sibili . Ma  nella  state 
quando  la  nuvola  si  % ca- 
ricata dopo  ore , o gior- 
ni , e tutto  ì pronto 
alla  scarica  fulminante  , se 
accidentalmente  avviene  o 
una  temperatura  fredda  che 
condensi  in  liquido  de’  va- 
pori , o un  vento  umido 
che  faccia  anch’  esso  cader 
sulla  terra'  de’  vapori  con- 
densati in  liquido  , allora 
il  corpo  elettrizzato  si  sca- 
rica in  silenzio  lungo  il 
corpo  conduttore  eh’  il 
vapore  condensato  e quindi 
' l’equilibrio  si  stabilisce  sen- 
Tre- 
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'za  fenomeni  sensibili.  Di- 
sposto nella  stessa  guisa  un 
conduttore  elettrizzato  enrro 
la  terra,  che  produrrebbe  un 
« ‘ tremuoto  , mille  circostan- 
ze possono  tendere  a sca- 
‘ricarlo;  da  ciò  ne  segue 
la  pochezza  di  questi  fla- 
j.geUi. 

f (Vedi  Rocce  genere  4, 

\ sPec!e  S)- 

T tombe . 

Bufere , ec. 

Quel  movimento  terribi- 
le e vorticoso  discendente 
da  una  nuvola  alla  terra  , 
o da  una  nuvola  al  mare  , 
occasionato  dal  passaggio 
del  fluido  elettrico  dall’  al- 
• ro  abbasso,  dicesi  tromba. 

Le  trombe  dunque  non  si 
originano  che  ristabilendo- 
si l’equilibrio  fra  una  nu- 
vola altamente  caricata  , e la 
terra,  o il  mare.  Tutto  il 
, resto  che  si  opera  in  que-  ^ 
sto  fenomeno  , ^ occasio- 
nato da  pure  forze  mecca- 
niche. Se  l’equilibrio  del 
fluido  elettrico  fra  una  nu- 
vola e la  terra  , o il  mare 
sì  fa  attraverso  ad  un’  aria 
secca,  allora  questo  fluido 
non  iscappa  che  per  un  da- 
to punto  della  nuvola  , on- 
de litiovare  per  parte  dell’ 
aria  circostante  , corpo  non 
conduttore,  la  minor  resi-' 
stenza  possibile.  Chi  af- 
frontasse questo  fluido  nel 
■ suo  cammino  con  corpi  so- 

i i 2 Trom- 
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Jidi  non  conduttori  , onde 
iri tarda  rg li  il  passaggio  en- 
tro alla  terra  , scorgerebbe 
che  la  sua  forza  ha  del  pro- 
digioso . Ne  fanno  fede  di 
ciò  “li  effetti  tutti  che  pro- 
ducono il  fulmine  allora 
quando  incontra  sopra  la 
terra  de’corpi  solidi  non  con- 
duttori che  gl’impediscano 
il  passaggio  entro  ad  essa  . 

Il  fulmine  dunque  , venen* 
do  alla  terra  , non  presen- 
ta che  una  specie  di  solco 
o filone  sottilissimo  che  si 
apre  fra  la  nuvola  e la  ter- 
ra , attraverso  I’  atmosfera  , 
e eh’  ò tanto  più  sottile  , 
quanto  più  l’  estensione 
dell’aria  che  percorre  , i 
dappertutto  secca.  Valuta- 
to che  tu  abbia  in  modo 
conveniente  tutto  ciò  che 
ha  rapporto  col  fulmine, 
vedi  tosto  la  forrrtazion  del- 
le trombe , supponendo  so- 
lamente: I che  una  nuvola 
aframenre  caricata  di  flui- 
do elettrico  si  ritrovi  o so- 
pra il  mare  , o sopra  la 
terra  : a che  possa  aiaesta 
nuvola  avvicinarsi  alia  su- 
perficie del  mare  , o della 
terra:  $ che  nell’atmosfera 
poesa  avvenire  un  cangia- 
mento un  poco  in  umido 
dell’atmosfera:  4 che  allo- 
ra il  fluido  elettrico  possa 
aprirsi  fra  la  nuvola  e la 
terra  una  comunicazione  di 
un  diametro  molto  maggio- 
V re  di  quella  del  fulmine  : 
Troin- 


Digitized  by  Google 


Nuovi . 


Seguo  . . . * 


Trombe  . . . 


Segue  . 


TKO  ' ?ci 

Vecchi  conispotxtcìiti . 


• • 5 che  potsa  allora  strosci- 

narsi  seco  per  la  sua  vici- 
' nanza  al  mare,  o alla  ter- 
ra una  quantità  di  vapora 
acqueo  con  cui  è già  natu- 
ralmente combinato  : 6 che 
quesra  corrente  di  vapore  e 
di  fluido  elettrico  d’alto  in 
basso  segua  la  stessa  legge 
de’  fluidi  che  cadono  in  un 
imbuto  , giacchi  si  sa  che 
la  pressione  dell' aria  essen- 
do maggiore  abbasso  che 
in  alto, deve  dare  appunto 
a questa  tromba  una  forma 
conica  : 7 che  quindi  que- 
sto cono  viene  formato  da I- 
. la  reazione  dell’  aria  ester- 
na e dalla  forza  di  pressio- 
ne, o di  espansione  del  flui- 

• * 2 do  discendente  : 8 che  quin- 

di aprendosi  , come  vo- 
tando un  liquido  per  un 
imbuto  , un  voto  nel  mez- 
zo del  vortice  spirale  oc- 
" casionato  dalla  forza  sun- 
nominata , i corpi  tutti  dal 
basso,  sian  solidi,  o liqui- 
di , per  la  pressione  late- 
rale debbono  ascendere  nel 
vortice  determinato  da  que- 
sto voto  : 9 che  que’  corpi 
che  potranno  essere  tras- 
portati nel  vortice  , saran- 
no tanto  più  grandi,  quan- 
to più  grande  sarà  il  dia* 
metro  inferiore  del  cono  : 
„ io  che  quindi  questi  corpi 
chiudendo  più  , o meno  il 
voto  della  colonna  verti- 
cale, debbono  essere  al  vef- 

• ' • tice  del  donò  lanciwi  , 

j i 3 Trom- 
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('stracciati,  ec.  in  mille  mo- 
;di  : 1 1 che  questi  effetti 

debbono  esser  tanto  più 
grandi,  lunghi  e terribili, 
quanto  maggiore  fe  la  quan- 
tità di  fluido  elettrico  e di 
vap  ire  vescicolare  che  si  ri- 
trovano nella  nuvola  , e 
quanto  più  ò in  giusta  pro- 
porzione l’umidità  , onde 
• il  diametro  del  cono  non. 
\ sia  ni  soverchiamente  gran- 
de, ni  troppo  picciolo  : 
li  che  appunto  per  questa 
! cagione  e per  queste  circo- 
stanze debbono  le  canno- 
nate tirate  contro  queste 
' trombe  , distruggerne  gli 
effetti  ; avvegnacbi  , squar- 
ciandole, si  fastrada  entro 
ad  esse  l’aria  esterna  con 
cui  l’equilibrio  si  ristabi- 
, lisce  . 


i 


V 


Triturazione . 

Quell’operazione  che  ha 
per  oggetto  di  dividere  un 
corpo  solido , per  quanto  si 
può,  in  minutissime  parti 
senza  alterarne  la  loro  na- 
tura intrinseca  , chiamasi 
triturazione . 


I tungistati  sono  tutti 
que’  sali  che  risultano  dall* 
unione  dell’*«^®  utopistico , 
ossia  acido  del  tungste- 
no , con  qualunque  delle 
24  basi  salificabili  , quali 
sono  i $ alcali , le  4 terre  , 
e le  17  sostanzi  metti  ite  te 
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Tungistato  d’allumine. 
Tungistato  d’ammoniaca 
Tungistato  d antimonio . 
Tungistato  d’argento  . 
Tungistato  d’  arsenico. 
Tungistato  di  barite  . 
Tungistato  di  bismuto . 
Tungistato  di  calce  1 

; #1(  , • p 

Tungistato  di  cobalto  . 
Tungistato  di  ferro  . 
Tungistato  di  magnesia  . 
Tungistato  di  manga- 
nese  *•  . f ..  • • • 

Tungistato  di  mercurio. 
Tungistato  di  molideno. 
Tungistato  di  nichel  ? 
Tungistato  d’oro  . ,, 
Tungistato -di  piombo  . 
Tungistato  ’di  platino 
Tungistato  efi  potassa  . 
Tungistato  di  rame 
Tungistato  di  soda.  . 
Tungistato  di  stagno  . 
Tungistato  di  ainco  • 


con  cui  'e  atto  ad  unirsi  . 
1 tungistati  terrosi  ed  al- 
calini tutti  T ingialliscono 
per  mezzo  degli  acidi  ni- 
V.rrico  o muriatico  . 

Ignoto  . 

Tungstato  ammoniacale . 


n ' 

Pietra  pesante 
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Ignoti . 


Tungisteno  . 

* A . 

StQUt  . 

* %■* 


iti’*  » 


'-tnj  n -v 

• • 

©ni 


Tungsto  di  potassa. 
Ugnati . 


Tungsteno . 

Una  delle  JJ  sostanze  sem- 
plici note  ; combustibile 
metallico,  friabile,  ossida- 
bile, ed  acidificarle  ; d’un 
bigie-bianco  , granelloso  , 
^ • ii  4 * Tua- 
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'quasi  infusibile,  quasi  in- 
dissolubile negli  acidi.quan- 
tunque  ossidabile  ed  acidi- 
ficabile  pcf  mezzo  dell’aria 
e del  calorico;  pesa  seivol- 
J te  più  dell’  acqua  . 

f Tuono. 

Il  passaggio  rapido  e ro- 
moroso  che  fa  il  fluido  elet- 
trico da  una  nuvola  all’al- 
tra, o da  una  nuvola  alla 
terra',  chiamasi  tuono.  Lo 
|.  strepito  del  tuono  é l’ effera- 
to della  resistenza  che  ap- 
pone l’aria,  di  natura  eia- 
stidssima , al  passaggio  di 
questo  fluido  elettrico,  col 
quale  non  ha  alcuna  affini- 
tà quand’é  secca.  Sono  in 
somma  esplosioni  elettriche, 
dalla  cui  diversa  grandezza 
ne  segue  la  diveraità  del 
romore . Il  tuono  talvolta 
precede  d’un  punto  la  fol- 
gore, ed  é allora  distinto 
da  quel  fragore  terribile  che 
imprime  tanto  terrore  nelle  t 
anime  nostre,  e ranca  op- 
pressione negli  animali  qua- 
.si  che  fossero  sensibilissimi 
a quell’annientamento  di 
elettricità  atmosferica  , che 
quasi  sempre  avviene  nei 
tempi  procellosi  , poiché 
quasi  rutta  in  un  punto,  per 
coti  dire,  corre  per  affinità 
per  mezzo  de’ vapori  invi- 
sibili nelle  nuvole  ad  ope- 
rare tanti  flagelli  meteoro- 
logici . Molti  tuoni  sono 
effettivamente  fulmini  che 
'si  scagliano  dpjm nuvol* 
Tuo- 
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. f all’altra  . La  luce  che  si 

svolge  dal  fluido  elettrico 
*.  nelle  picciole  , o grandi 
esplosioni  elettriche , dicesi 
*■  • ‘ llampo  . 

V. 

* t 1 

ii  • Sapori. 

Quel  fluido  aeriforme  in- 
< r-  • visibile  che  si  condensa  iti 

corpo  liquido  ad  una  data 
pressione  e temperatura  , 
dicesi  vapore  . II  vapore 
non  i dunque  la  miglior 
combinazione  che  havvi 
fra  il  calorico  e la  sua 
base,  compio  ì il  fluido  ae- 
riformi permanente  . Tutti  i 
vapori  possono  essere  for- 
mati nel  voto  , combinan- 
dosi la  loro  base  liquida 
qualunque  col  calorico.  Noi 
li  distingueremo  in  due 
classi  : i vapori  arrifizia li 
’r  * formati  dalla  combinazione 
. i del  calorico,  per  esempio  , 
collo  spirito  di  vino,  coli” 
etere  , ec.  e che  perennemen- 
te non  esistono  atell’ a tino- 
sfera  ; i vapori  formati  dal- 
la natura  medesima  menò 
la  combinazione  dell  'acqua 
col  calorico  e perennemen- 
te esistenti  in  combinazio- 
ne coll’atmosfera.  I primi 
dunque  non  hanno  una  cer- 
ta relazione  co’  fenomeni 
della  natura,  mentre  i se- 
condi ne  hanno  una  gran- 
• • r ’ dissima  ; e perciò  noi  p-ir- 

* Va- 
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leremo  di  questi . I vapori 
acquei  si  formano  alia  su- 
perficie delle  acque  e della 
terra  mercè  sempre  la  com- 
binazione dell’acqua  col  ca- 
lorico. Non  tosto  formati 
per  così  dire  , si  combina- 
no coll’aria  atmosferica  , la 
quale  pub  contenerne  più, 
o meno  secondochè  la  sua 
temperatura  è più,  o meno 
calda,  e secondochè  la  sua 
densità  è maggiore,  o mi- 
nore . Per  formarsi  delle 
idee  più  precise  sopra  que- 
sto proposito,  giova  sape- 
re che  un  piede  cubo  d’aria 
pura  ad  una  pression  media 
ed  alla  temperatura  dei  gelo 
può  contenere  per  saturarsi  4 
grani  circa  d’acqua  in  va- 
pore ed  in  una  dissoluzione 
invisibile;  che  ad  una  tem- 
peratura di  logradi  ne  con- 
tiene 8 grani  circa;  che  ad 
una  temperatura  di  15  gra- 
di ne  contiene  11  grani  cir- 
ca ; che  ad  una  temperatu- 
ra di  zo  gradi  ne  contiene 
rj  grani  circa  ; e così,  ec. 
Se  il  vapore  acqueo  si  ri- 
scontra in  queste  propor- 
zioni risperrivamente  a 
quella  dell’aria,  si  mantie- 
ne, come  si  è detto  , in 
istato  invisibile.  Se  l’aria 
satura  di  vapore  soffre  una 
temperatura  più  fredda;  o 
se  la  densità  di  quest’  aria 
viene  a minorarsi  , allora 
necessariamente  una  por- 
i.  zione  del  vapore  invisibile 
Va- 
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diventa  visibile.  Se  infine 
1’  aria  non  è satura  di  va- 
por  acqueo,  e si  scemi  la 
:sua  densità,  o si  abbassila 
sua  temperatura,  il  vapore 
si  manterrà  nondimeno  in- 
visibile finché  cioè  questa 
temperatura  o densità  sce- 
mi tanto  , che  J’  aria  che 
non  era  satura  di  vapori, 
divenga  satura;  dopo  di  che 
soltanto  continuandosi  a 
scemare  la  densità  o la  sua 
temperatura  , si  riscontrerà 
rendersi  visibile  il  vapore 
invisibile.  Le  vicende duu- 
, que  a cui  va  soggetta  I*  at- 
mosfera per  le  variazioni 
continue  di  temperatura  e 
di  densità,  e per  la  soprav- 
venienza di  aria  secca  .non 
satura  di  vapori  in  luogo 
d’aria  umida,  e viceversa, 
presentar  debbono  stati  di- 
versi nc’  vaporr^--4/quali  , 
ben  considerate  queste  vi- 
cende, non  si  possono  ri- 
durre che  a tre  ; i vapor 
invisibile  e secco  ; 2 vapor 
visibile  e secco  ; j vapor 
visibile  ed  umido,  I primi 
formano  coll’  atmosfera  un 
tutto  trasparente  e secco. 

1 secondi  indicano  un  pri- 
mo grado  di  decomposizio- 
ne de’ primi  ; si  condensa- 
no in  picciole  sferette  , 
mercè  di  cui  si  mantengo- 
no leggeri  abbastanza  per 
sostenersi  neli’alro  dell’at- 
mosfera; si  ammonticchia- 
l no  in  uu  dato  punto  di 

.Va- 


Digitized  by  Google 


V A P 


Vecchi  corrispondenti 


* essa  , ne  intorbidano  colà 
la  sua  trasparenza  , e co- 
stituiscono ciò  che  si  dice 
nuvole  : questi  vapori  si 

chiamano  vescicolari.  Iter- 
zi  sono  l’ultimo  grado  di 
decomposizione  de’  vapori 
invisibili  , ed  indicano  ad 
un  tempo  la  perdita  del  lo- 
ro calorico  e la  nessuna  affi- 
nità dell’aria  in  quelle  cir- 
costanze per  contenerli  di- 
sciolri  . Quando  la  decom- 
posizione de’ vapori  vesci- 
colari in  vapori  umidi  e 
’ visibili  fassi  lentamente  , 
allora  cadono  a grado  a gra- 
do sopra  la  terra  vincendo 
lentamente  la  resistenza  che 
appone  l’atmosfera,  la  in- 
torbidano , la  inumidisco- 
no, e si  scorgono  ridotti 
in  picciolissiine  sferette  so- 
lide: in  questo  stato  for- 
mano le  nebbie  . Ognun 
comprende  che  se  la  decom- 
posizione de’  vapori  vesci- 
colari fassi  con  qualche  ra- 
pidità, allora  in  proporzio- 
ne di  questa  si  convertono 
in  pioggia  più  , o meno 
grossa  , come  scorgiamo  suc- 
cedere moltissime  volte  in 
attualità  di  nebbia  . Tutte 
le  meteore  acquee  sono  l’ope- 
ra di  gradi  diversi  di  de- 
composizione de’  vapori  , 
che  fassi  a temperature  e 

flessioni  diverse  , secondo 
e quali  sono  liquide  , o 
solide  queste  meteore.  All’ 
.aver  dotato  1’  autor  della 
Va- 
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. — . , # f natura  il  vapor  acqueo  di 

affinità  ad  ogni  temperatu- 
ra per  1’  aria  atmosferica, 
dobbiamo  l’ordine  di  cose 
che  ammiriamo  alla  super- 
ficie della  terra  . Pochi  uo- 
mini e poche  cose  esiste- 
rebbero se  con  tal  mezzo 
non  si  separasse  dalla  su- 
perficie immensa  de’  mari 
copia  straordinaria  di  acqua, 
e questa  qua  e là  co’ vapo- 
ri e colle  nuvole  non  ci 
portasse  ad  innaffiar  la  ter- 
ra ed  a provvedere  al  resto 
de’ bisogni  della  natura  vi- 
vente. Chi  può  mai  con- 
templare il  vasto  elabora- 
torio  della  natura,  e com- 
prendere i regolari  e sem- 
j plici  suoi  travagli  , senza 
] sentirsi  commosso  d’ ammi- 
razione e strascinato  alla  ri» 
verenza  di  un  essere  supc- 
riore! I vapori,  causa  del- 
la fecondità  delle  terre  e 
dell’  esistenza  degli  esseri 
organizzati  sul  continente , 
sono  fatalmente  ministri  di 
molti  flagelli , quali  sono  il 
fulmine,  le  tempeste,  «c. 
Nella  stagion  calda  il  flui- 
do elettrico  si  combina  col 
calorico  con  cui  ha  una 
grandissima  affinità  , e tut- 
ti e due*,  questi  corpi  si 
combinano  coli’ acqua  e for- 
mano un  vapore  elettrizza- 
to , come  si  formerebbe  in 
un’aria  umida  e calda  col- 
la macchina  elettrica  de’ no- 
. . . . . . V «tri  apparati.  Questo  va po- 

Va- 
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re,  finché  rimane  invisibi- 
le, niente  coopera  a danno 
de’  viventi  ; ma  passando 
allo  stato  vescicolare  , e 
quindi  formando  delle  nu- 
vole, vale  a dire  accumu- 
landosi, minaccia  la  terra 
di  flagelli  ; poiché  il  flui- 
do elettrico  accumulato  nel- 
la nuvola  fa  degli  sforzi 
per  ritornare  nel  suo  gran 
serbatoio  ad  equilibrarsi  coi 
corpi  attlni  . Questo  passag- 
gio alla  terra  del  fluido 
elettrico  costituisce  il  ful- 
mine , e spesse  volte  la  tem- 
pesta , secondo  la  quantità 
del  calorico  che  seco  porta  , 
per  la  cui  mancanza  può 
non  solo  il  vapor  vescico- 
lare convertirsi  in  acqua  , 
ma  questa  successivamente 
in  corpo  solido  o tempesta. 


Vegetabili . 

1 vegetabili  , esseri  che 
vivono  e non  sentono,  cioè 
che  hanno  movimento  or- 
ganizzante, ina  non  movi- 
mento spontaneo  , nè  sen- 
sibilità , a tutti  noti  pel 
loro  aspetto  e conformazio- 
J ne,  presentano  al  chimico 

• un  soggetto  da  essere  esa- 
minato sotto  diversi  rap- 
porti e particolarmente  ; t 
quali  sieno  le  sostanze  sem- 
plici essenziali  alla  forma- 
zione de’  vegetabi  li  ; squa- 
li sieno  i diversi  materiali 
immediati  che  la  forza  di 

• v affinità  e di  vegetazione  tra- 
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'vagliano- e dispongono  nei 
vari  organi  dei  vegetabile  ; 

$ quali  sieno  le  proprietà 
specifiche  che  distinguono 
questi  materiali  immediati  ; 

4 come  la  natura  operi  e 
con  quali  mezzi  il  loro  svi- 
luppo ed  ingrandimento  ; 

5 quale  oggetto  essa  abbia 
nel  distruggere  irremissibil- 
mente questi  esseri  dopo 
un  dato  tempo  ; 6 qual  sia 
la  differenza  chimica  che 
havvi  fra  questo  e gli  altri 
regni  animale  e minerale. 
Le  sostanze  semplici  com- 
ponenti il  vegetabile  si  ri- 
ducono in  ultima  analisi  a 
tre  solamente,  cioè  idroge- 
no , carbonio  , ed  ossigeno  . 
.Si  fa  astrazione  dall’azoto 

che  contengono  pochi  ve- 
getabili , e dàlia  poca  terra 
ed  alcali  che  tutti  i vege- 
tabili contengono . La  natu- 
ra , per  ottener  queste  tre 
sostanze  semplici  necessarie 
allo  sviluppo,  aumento  e 
conservazione  de’vegerabi- 
li , impiega  soltanto  luce, 
calorico  , aria  , acqua  , ed 
avanzi  di  sostanze  vegeta- 
bili ed  animali  • Il  suo  fi- 
ne  b quello  di  operare  una 
pronta  decomposizione  dell’ 
acqua  in  idrogeno  ed  ossi- 
geno che  il  vegetabile  suc- 
chia per  le  radici  , e di 
trarre  per  queste  stesse  ra- 
dici il  carbonio  delle  so- 
stanze animati  e vegetabili 
disciolto  nel!’  acqua  . Ecco 
Ve- 
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. che  consegnata  la  semente 
alla  terra  , essa  s,’  innaffia 
' coll'acqua  , sviluppa  le  ra- 
dici, e queste  tosto  trag- 
gono dalla  rerra,  o intro- 
ducono , come  fa  la  bocca 
degli  animali  , il  nutrimen- 
, tu  nella  pianta  , il  quale 
difToso  dagli  organi  vege- 
tabili viene  decomposto  » 
s’  è decomponibile  , come 
l'acqua,  e poscia  distribui- 
to, ritenuto , rigettato,  ec. 
secondo  i bisogni  del  ve- 
getabile , cioè  secondo  la 
qualità  e quantità  de’  ma- 
teriali immediati  che  deve 
formare  , e secondo  la  ra- 
: pidità  piti  , o meno  gran- 
de con  cui  è atto  a for- 
I j marli  . L’atmosfera  che  ri- 
' eeve  l’eccesso  degli  alime»- 
j ti  del  vegetabile,  e parti- 
colarmente l'ossigeno  eh* 
ì a contatto  di  essa  si  pone 
tosto  sotto  forma  aerifor- 
me, costituendosi  aria  vi- 
tale, è anche  forse  in  caso 
di  poterle  somministrare 
una  qualche  porzione  dicib 
| che  ad  esso  abbisognasse; 
i poiché  fra  il  vegetabile  • 
l’atmosfera  non  ha vvi  altra 
differenza  se  non  se  che 
sono  solidi  e combinati  nei 
vegetabile  il  carbonio , l’os- 
sigeno, e I’ idrogeno  , men- 
tre sono  sotto  forma  aeri- 
forme ed  altrimenti  modi- 
ficati quando  fanno  parte 
essenziale  dell’  atmosfera  , 
• '■cioè  quando  formano  il  gas 
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ossigeno  ossia  aria  vitale, 
il  gas  idrogeno,  ed  il  gas 
acido  carbonico  .Tutto  dun- 
que dimostra  che  il  vegeta- 
bile di  altro  non  s’alimen- 
ta e cresce  che  di  ossigeno , 
d’idrogeno  e carbonio,  e 
che  la  luce  , il  calorico  , 
l’acqua,  l’aria,  ed  il  letame 
altro  non  fanno  che  agire 
come  mezzi  chimici  ( Vedi 
materiali  immediati  dty  -ve- 
getabili ) , onde  fare  che  da 
una  parte  il  vegetabile  sia 
provvisto  per  affinità  delle 
sostanze  semplici  ad  esso  es- 
- senziali,  e dall’altra  l’aria 
riceva  per  tal  mezzo  il  suo 
rinnovamento  . Quando  il 
vegerabile  cessa  di  produr- 
< re,  gli  cessano  in  propor- 
; zione  i bisogni  d’  idroge- 
no, carbonio,  ed  ossigeno. 
Sembrerebbe  impossibile,  se 
la  dimostrazione  non  ' lo 
assicurasse  , come  s)  pochi 
principi  semplici  bastar  po- 
tessero alla  formazione  di 
rante  e sì  variate  sostanze 
che  i vegetabili  producono . 
£ siccome  la  natura  ha  sta- 
bilito la  distruzione  d’ogni 
essere  organizzato,  equin- 
di  la  sua  risoluzione  in 
sostanze  più  semplici  di  lui 
onde  facilmente  provvedere 
a’ bisogni  delle  generazioni 
esistenti,  prossime,  o suc- 
cessive ; cosi  ì certo  che 
basterebbe  unicamente  che 
l’eccesso  i o la  mancanza 
^deli’  acqua  n»q  turbassero 
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il  corso  sempre  attivo  del- 
la natura  , perché  in  un  cli- 
ma abbastanza  caldo  e se- 
reno esistesse  una  perpetua 
non  mai  interrotta  raccol- 
ta. La  preziosità  de*  pro- 
dotti vegetali  di  una  parte 
dell’Asia  e dell’America  , 
in  confronto  de’ nostri , non 
dipende  certamente  che  dal- 
la perennità  dell’occorren- 
te acqua,  e dalla  maggior 
quantità  di  calorico  e luce 
di  que’ climi  i quali  ener- 
gicamente la  decompongo- 
no , fissandone  I*  idrogeno 
e l’ossigeno,  e stabilendo 
piti  solida  la  combinazione 
fra’  principi  che  compongo- 
no il  vegetabile  stesso  (Ve- 
di materiali  immediati  dei 
vegetatili  ) . 

Vegetazione . 

L’  azione  interna  per 
mezzo  della  quale  il  vege- 
bile  decompone,  distribui- 
sce, ritiene,  e rigetta  quan- 
to  riceve  per  mezzo  degli 
organi  esterni  onde  provve- 
dere al  suo  sviluppo,  alla 
sua  maturazione,  e conser- 
vazione, chiamasi  vegeta- 
zione . 

Vento  . 

La  traslazione  più , a 
meno  rapida  d’ una  porzio- 
ne dell’  atmosfera  da  un 
luogo  all’altro,  dicesi  ven- 
to . Noi  non  entreremo  in 
lunghe  discussioni  sulla  cau- 
sa de’venri  generali  e perio- 
dici , causa  che  noi  credia- 
Vc»« 
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. . . . mo  essere  semplicissima  e 

facile  a concepirsi . Essen- 
do di  uno  sresso  peso  tut- 
te le  colonne  dell’ aria  equa- 
1 tortali , esrratropicali , e po- 
lari, quantunque  ,le  prime 
più  rarefatte  delle  seconde 
e le  seconde  più  delle  ter- 
ze, o in  altri  termini  quan- 
tunque le  prime  più  lunghe 
' delle  seconde  , e le  secon- 
de più  lunghe  delle  terze  a 
cagione  della  diversa  quan- 
tità di  Calorico  ( asrrazion 
fatta  dall’ attrazione  del  so- 
le , della  luna  , ec.  ) che 
versa  il  sole  secondocbi  i 
suoi  raggi  s’  accostano  di 
più  alla  perpendicolare  ; ne 
segue  che  le  colonne  d’aria 
7 equatoriale  debbono  supe- 
* * "là  riormente  versare  dell’aria 

sopra  le  colonne  estratro- 
picali,  e queste  sopra  le 
colonne  polari , nel  mentre 
che  per  una  tendenza  allo 
equilibrio  nelle  masse  l’estre- 
mità delle  colonne  più  den- 
se polari  rifluir  debbono 
sopra  le  colonne  men  den- 
se estratropicali , e queste 
sopra  le  ancora  meno  den- 
se colonne  equatoriali  , e 
quindi  formarsi  necessaria- 
mente dall’equatore  ai  po- 
li una  corrente  superiore, 
mentre  formarsi  deve  una 
corrente  inferiore  dai  po- 
li all’  equatote  . Ed  essen- 
dovi diverse  temperature  , 
come  si  sa  , anche  sotto  i 
• • • * V medi*5inri  paralleli,  debbo- 
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, * no  pure  colà  aver  luogo  le 
diverse  densità  dell’  aria  * 
ed  essere  diversamente  lun- 
ghe le  colonne  di  questa  ; 
onde  le  stesse  ragioni  val- 
gono a spiegare  le  cor- 
renti che  sotto  gli  stessi 
paralleli  accadono  dall’est 
all’ouest,  o dall’ouest  all* 
est.  Per  noi  dunque  la  cau- 
sa de’ venti  generali  e pe- 
riodici è uhieamente  fon- 
data sull'equilibrio  necessa- 
rio fra  la  densità  delle  di- 
verse colonne  poste  a tem- 
perature diverse,  e quindi 
più,  o meno  lunghe  . Ve- 
niamo ora  ai  venti  varia- 
bili , sui  quali  ci  è forza  di 
entrare  in  qualche  maggior 
4 detaglio,  perchè  c’interessa- 
* no  più  Ravvicino  , essendo 
queHi  che  effettivamente  do- 
minano in  questi  nostri  pae- 
si , e perchè  le  cause  che  li 
producono,  come  si  vedrà 
più  sotto,  sono  moltiplici, 
per  la  maggior  parte  di- 
pendenti dalle  località,  e 
complicate  . Questi  venti 
variabili  principiano  , fini- 
scono, e si  succedono  senza 
alcuna  regola  ; e da  questi 
ripeter  dobbiamo  tanti  fe- 
nomeni meteorologici  quasi 
del  tutto  improvvisi  . E' 
cosa  ridicola  il  credere  che 
la  nostra  atmosfera  riceva 
realmente  1’  influenza  umi- 
da , o secca,  calda,  o fred- 
da , da’  venti  che  diretta- 
s V'Dtnte  ci  vengono  dal  nord, 
V«n* 
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o da!  sud,  dall’est,  0 dall* 
ouest  piurtostochè  da  luo- 
ghi vicinissimi  a noi,  quan- 
tunque abbiano  sempre  o 
l’una,  o l’altra  di  queste 
direzioni  . Perché  un  ven- 
to, per  esempio,  che  si  ge- 
nera sotto  il  nostro  polo* 
giugnesse  a noi , vi  vorreb- 
be una  gran  perseveranza 
delle  medesime  circostanze  ; 
il  che  fc  ben  diffìcile  che 
accada  . I venti  variabili 
dunque  o vengono  a noi 
dopo  di  avere  scorso  so- 
pra ad  acque  , come  sono 
quelli  che  seguono,  la  dire- 
zione del  sud  e quelli  che 
seguono  la  direzione  dell’ 
ouest,  o ci  vengouo  attra- 
% verso  montagne  vicine , o 
lontane,  più,  ò meno  fred- 
de, o agghiacciate,  come 
quelli  che  seguono  la  di- 
rezione del  nord,  o del 
nord-est.  I primi  scorren- 
do lungo  a superficie  acquee 
si  combinano  , per  quanto 
% mai  possibile,  co’vapori  ; 
e quindi  0 riscontrandosi 
in  un’ aaia  di  temperatura 
più  fredda  di  loro,  o mi- 
norandosi soltanto  il  loro 
movimento  rapido  sopra 
queste  acque,  sono  costret- 
ti di  abbandonare  una  quan- 
tità più,  o meno  grande  di 
vapore  che  tenevano  per 
eccesso . La  decomposizio- 
ne di  una  parte  di  questo 
vapore  in  acqua  porta  seco 
^necessariamente  nuvole 
kk  3 Vcn- 
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f nebbie,  pioggia  , ec.  non 

che  un  qualche  svolgimen- 
to di  calorico  che  si  trova 
in  istato  di  liberrà  appun- 
to nel  passaggio  dell’acqua 
dallo  stato  aeriforme  allo 
stato  liquido  . Ecco  l'im- 
pressione umida  , calda  , 
affannosa  , e d’ordinario 
dannosa  all’economia  ani- 
male, che  occasionano  que- 
sti venti  che  volgarmente 
diconsi  siroccali . I secon- 
di  all’opposto  urtando  sem- 
pre in  montagne  più  , o me- 
no fredde  depongono  colà 
necessariamente  gran  parte 
del  vapor  acqueo  che  conte- 
nevano , il  quale  conden- 
sandosi in  acqua  forma  suc- 
J cessivamente  la  neve  che 
' * * * ’ * j cade  sopra  le  montagne  ; 

giacchi  i noto  per  esperien- 
za che  l’aria  a circostanze 
eguali  nel  resto  , tiene  com- 
binato più  vapore  acqueo 
quanto  più  ì calda  ( Vedi 
vtpori  ).  Oiugnendo  poscia 
a noi  questi  venti  così  sec- 
chi e freddi,  i ben  chiaro 
che  debbano  occasionare  ef- 
‘ ’ fatti  contrarf  affatto  ai  so- 
pra enunziati  . Avviene  di 
spesso  che  mentre  spira  , 
per  esempio,  un  vento  di 
tramontana  , spira  ancora 
un  vento  di  est,  o di  sud- 
est  , e quindi  quasi  ad  un 
tempo  la  pioggia  ed  il  buon 
tempo  si  succedono  a vi- 
cenda : l’uno,  o l’altro  poi 
. ,..***  ci  rimane  secondochi  pre- 
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va[e  l’ano,  o l’altro  di  que- 
sti venti  , o per  parlare  is 
modo  più  generale,  accon- 
ci oc  he  prevale  il  vento  pregno 
di  vapori , o quello  athne  pei 
vapori.  La  costanza  dello 
spirare  in  un  medesimo  luo- 
go due  venti,  uno  umido  e 
l’altro  secco,  la  scorgiamo 
particolarmente  in  quegli 
anni  in  cui  cade  per  molti 
giorni  successivi  la  neve  . 
Ciò  ìndica  manifestamente 
la  sussistenza  di  un  vento 
secco  e freddo  di  vari  gra- 
di sotto  il  gelo , e la  sus- 
sistenza di  un  vento  umi- 
do e men  freddo  per  con- 
seguenza , il  quaje  come  se 
si  urtasse  in  una  montagna 
< di  diaccio  abbandona  a gra- 
do a grado  una  quantità  di 
vapor  acqueo  che  successi- 
vamente si  condensa  , ed 
offre  successivamente  la  ne- 
ve. Se  mancasse  la  conti- 
nuazione di  quest’aria  umi- 
da , quasi  in  un  momen- 
to, per  così  dire,  l’atmo- 
sfera si  spoglierebbe , a co- 
sì fredda  temperatura  , di 
tutto  l’eccesso  di  vapor  ac- 
queo, e ricomparirebbe  to- 
sto il  tempo  sereno,  nella 
stessa  guisa  che  cessando  il 
vento  di  tramontana,  men- 
tre continua  il  vento  umi- 
do o siroccale , quasi  tur- 
to  ad  un  tempo  la  neve  *i 
convertirebbe  in  pioggia  . 
Essendo  poi  noi  stessi  espo- 
vst*  * ricevere  continuameli- 
k k 4 Ven- 
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. à-  te  l’influenza  da’ corpi  che 
ti  toccano,  e particolarmen- 
te dall’atmosfera,  ne  se- 
gue, e ben  di  spesso,  il 
singolare  fenomeno  che  a 
temperature  perfettamente 
eguali  ci  sembri  di  risenti- 
re ora  un’impressione  cal- 
da e ora  una  impressione 
fredda  . La  sentiamo  calda  , 
se  l’aria  che  ci  tocca,  non 
ha  affinità  alcuna  pel  va- 
por acqueo,  e quindi  non 
ì atta  a combinarsi  coll’ 
umore  che  traspiriamo , os- 
sia colla  nostra  traspirazio- 
ne insensibile  -t  dal  che  ne 
segue  che  una  porzione  del 
« calorico  animale  destinato 
a quest’  uso  non  b più  im- 
piegato in  questa  funzione 
nècessaxia,  e quindi  un  cer- 
to grado  di  caldo  e di  las- 
sezza accompagna  questa 
costituzione  d’  aria  . La 
sentiamo  fredda  , se  1’  affi- 
nità dell’aria  pel  vapore 
acqueo , e conseguentemen- 
te per  1’  umor  traspirato  , 
b grande;  poichb  allora  l’af- 
finità di  quest’aria  pel  va- 
pore , accelerando  la  tra- 
spirazione animale  a spese 
sempre  del  calorico  anima- 
le , ci  fa  provare  un  senso  di 
freddo,  quantunque  sì  nell’ 
uno  che  nell’  altro  caso  , 
come  si  b detto,  la  tempe- 
ratura circostante  sia  sem- 
pre la  medesima  . Questa 
affinità  dell’aria  perl’umor 
. • • A-traspiratob  talvolta  sì  graa- 

Ven- 


i 


Digitized  by  Google 


VEN 


fa uovi.  Vecchi  corrispondenti. 


Segue  . ' . , 


Vento.  . . . 


Segue  . . . . 


fde,  che  le  labbra  s’inaridU 
scono  e crepolano  . A que- 
sta stessa  cagione  dobbia- 
mo lo  scorgere  molte  volte 
che  alcune  nuvole  stazio- 
narie nell’atmosfera  spari- 
- scono  a grado *a  grado;  il 
che  indica  senza  equivoco 
il  passaggio  del  vapore  ve- 
scicolare in  vapore  invisi- 
bile , attesa  la  sopravvenien«* 
M d’un  aria  affine  pei  va- 
pori in  confronto  di  quello 
eh’ essa  fosse  dapprima.  La 
causa  di  questi  venti  varia- 
bili deve  sembrare  ovvia 
qualora  si  voglia  riflettere  : 
i che  nell’atmosfera  havvi 
continuamente  distruzioni 
I di  fluidi  aeriformi  non  per- 
J manenti  che  si  convertono 
* ^ neil’una,  o nell’altra  meteo- 
ra acquea  : z che  quindi 

ove  si  distrugge  un  gran- 
dissimo volume  di  fluido 
aeriforme  non  permanente 
per  la  sua  conversione  in 
un  piccolo  volume  di  ac- 
qua , tempesta , ec.  debbo- 
no le  colonne  vicine  e suc- 
cessivamente le  lontane  an- 
dar per  ragione  meccanica 
ad  equilibrarsi  con  queste 
colonne  minoratesi  di  p*“ 
so  : i che  molto  più  ciò 

deve  nascere  qualora  sia  ra- 
pida questa  conversione  dei 
,fluidi  aeriformi  non  perma- 
nenti in  corpo  solido  , o 
liquido  merci  scariche  elet- 
triche repentine  che  tutto 
. lad  un  trarto  pongano  vo- 
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.lumi  immensi  di  vapori  in 
israto  di  liquidità,  o solidità: 
4 che  gli  stessi  fluidi  aeri- 
formi permanenti , gas  idro- 
geno e gas  ossigeno  , pos- 
sono perdere  il  loro  stato 
aeriforme  in  seno  all’atmo- 
sfera merci  la  combustione 
del  gas  idrogeno  ; dal  che 
' risulta  che  1’  acqua  cade 
precipitosamente  sulla  terra 
in  quest’  incontri  : 5 che 

1 1’ improvviso  infreddamento 
d’ una  superficie  per  la  ca- 
duta di  neve , tempesta,  ec. 
abbassando  le  colonne  dell’ 
aria  soprapposte , richiama 
un  riflusso  superiore  delle 
colonne  adiacenti,  mentre 
le  colonne  fredde  inferiori 
cominciano  a spandersi  per 
l disotro  per  equilibrarsi  nel- 
le masse  : 6 alte  la  vegeta- 
zione vigorosa  in  un  luogo 
da  cui  si  svolge  copia  im- 
mensa d’aria  vitale  in  con- 
fronto d*  un  altro  luogo  , 
già  sempre  esteso,  in  cui 
non  vi  sia  questa  vegeta- 
zione , forma  una  ragione 
di  squilibrio  dell’  aria  at- 
mosferica; 7 che  un*  su- 
perficie acquea  ben  gran- 
de , dove  spiri  un  vento 
secco,  o dove  sia  un  sole 
cocente,  somministra  una 
quantità  immensa  di  fluido 
aeriforme  non  permanente 
in  confronto  di  un’  altra 
superficie  in  cui  manchi  l* 
acqua;  perlocchfc  si  deve  to- 
gliere l’equilibrio  fra  queste 
■.rispettive  colonne  : 8 , ec. 
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Vetrificazione . 

Quell’ operazione  che  ha 
per  oggetto  merci  il  fuoco 
di  far  acquistare  ad  alcuni 
corpi  il  lustro,  la  durez- 

* * za,  la  fragilità  , ec.  proprie 

a quella  sostanza  comune 
che  chiamasi  vetro,  dicesi 
vetriheazione  . Le  terre, 
gli  ossidi  metallici,  e gli 
alcali  sembrano  i corpi  pro- 
pri a subire  questa  modifi- 
, cazione. 
t Vetro . 

Corpo  bianco,  trasparen- 
te , duro  , fusibile  , abba- 
stanza tenace  per  resisterà 
forti  pressioni  , indissolu- 
bile in  tutte  le  sostanze 
note  , eccettuato  1’  acido 
fluorico . Nel  vetro  bianco 
perfetto  o nel  cpstallo  io 
non  ravviso  che  la  stessa 
terra  silicea,  la  quale  mer- 
ci la  sua  fusione  coll’alca- 
li ha  potuto  ubbidire  alla 
affinità  di  aggregazione  fra 

♦ • t le  sue  molecole , e costituir- 

si un  corpo  trasparente  e 
bianco  . Questa  combina- 
zione fra  le  molecole  della 
materia  silicea  a me  sem- 
bra che  diventi  tanto  più 
perfetta,  quanto  più  l’al- 
cali che  ha  servito  d’inter- 
mezzo, ha  tempo  di  svol- 
gersi merci  un  fuoco  gran- 
de e continuato.  Sotto  que- 
sto punto  di  vista  il  vetro 
perfetto  i pura  terra  sili- 
. * vcea.  Questa  verità  sembra 
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tJmor  delle  narici 


Umor  seminale  . 


Sc^ut  . 


• f dimostrata  dalla  perfetta  rU 

soluzione  del  vetro  in  sili- 
ce merci  l'acido  Huorico  . 
Non  havvi  indizio  in  que- 
sta dissoluzione  dell’  esisten- 

• za  dell’alcali . Tutti  i vetri 
colorati  opachi , ec.  debbono 
il  loro  colore  all’uno  , o all* 
altro  degli  ossidi  metallici 
che  si  son  fusi  e combina- 
ti collo  stesso  vetro. 

(■(Vedi  fermentazione  vi- 
t nota  ) . 


f 


Uno  de’  materiali  imme- 
diati degli  animali ; sostan- 
za mucilagginosa  , spessa 
più  , o meno,  per  lo  più 
bianca  j colorata  più  , o me- 
no Secondo  le  varie  affezio- 
ni; preparata  dalla  membra- 
na ai  Schneider  che  «i  ri- 
getta dalle  narici.  Sembra 
una  materia  mucosa  ed  al- 
calina che  s’ispessisce  as- 
sorbendo 1’  ossigeno  atmo- 
sferico. Non  i ancora  ben 
conosciuta  la  natura  di  que- 
sto corpo  ; uno  perù  dei 
principali  suoi  ingredienti 
e il  muriato  di  suda. 

Umor  seminale . 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati degli  animali  ; sostan- 
za in  apparenza  mucillagi- 
nosa, d’odor  tenue,  sa- 
por  piccante , manifestamen- 
te ai  soda  , ed  un  poco 
astringente  ; ha  un  peso 
specifico  maggiore  dell’ ai* 
Umor 
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. f qua;  si  discioglie  all’  aria 
poco  dopo  eh’ è resa  , ed 
allora  si  discioglie  nell’ac- 
qua ad  ogni  temperatura  , 
nella  quale  però  non  si  di- 
scioglie quando  è densa  , o 
appena  resa . Posta  in  un 
vaso  depone  a capo  alcuni 
giorni  del  fosfato  di  calce 
cristallizzato  , e si  copre 
parimente  in  continuazione 
d’ una  pellicola  seminata  di 
punti  bianchi  opachi  , for- 
. aneli’ essi  di  fosfato 

< calcareo  , Esposta  ad  una 
aria  secca  e calda  si  disec. 
ca  prontamente,  perde  ~2 
del  suo  peso,  e si  conver- 
te in  una  sostanza  avvici- 
nantesi  al  corno;  ali’ op- 

. posto  si  putrefa  lasciata  a 
lungo  in  un’aria  umida  . 
E dissolubile  in  rutti  gii 
acidi , ecc4^o  l’acido  mu- 
riatico ossigenato  , ed  ^ 
composta  di  inucilaggine  , 

, di  soda,  di  fosfato  di  cal- 
ice, di  acqua  . 

' Volatilità . 

La  proprietà  che  ha  un 
corpo  solido,  o liquido  di 
sollevarsi  mere*  l’azionedel 

< fuoco  in  fluido  aeriforme  , 
dicesi  volatilità  . Il  corpo 
volatilizzato  ò dunque 
sempre  una  combinazione 
di  corpo  solido,  o Liquido 

^col  calorico . 

j (Vedi  Pietre  genere  4 , 

L specie  5 j . 
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(Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  1 ) . 

'(Vedi  Pietre  genere  5 , 
specie  2.  ) . 

( Vedi  Pietre  genere  4 , 
specie  6 ) . 

Zinco  . 

Regolo  di  ^inco. 

Una  delle  3$  sostanze 
semplici  note;  combustibi- 
l^metallico,  alcun  poco  dut- 
tile , solamente  ossidabile. 
E'  bianco-turchinasrro , in 
grandi  lamine,  nelle  quali 
pub  esser  separato  ; facile  a 
tèndersi , il  più  infiamma- 
* bile  de  metalli  ; si  brucia 
quand’fe  rosso  con  una  bel- 
la fiamma  bianco-giallastra; 
decompone  l’acqua  con  gran 
forza;  pesa  sette  volte  cir- 
ca più  dell’acqua  . Forma 
l’ottone  combinato  col  ra- 
me . 

(Zolfo . 

Una  delle  33  sostante 
semplici  note;  combustibi- 
le giallastro  , odoroso  , 
elettrico  , ottaedro  traspa- 
rente ed  opaco,  prismati- 
co, e fusibile;  atto  a due 
combustioni , una  lenta  con 
fiamma  turchina  con  cui  for- 
masi dell  'acido  fosforoso  , 

Zol- 
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Aitarvi  t 


z u c 5 »r 

Veccia  corrispondanti . 


Segue 


Zolfo  . 


Zolfo  polveriazato  e 

vato 

Zolfo  sublimato.  . 
z u. 


Zucchero  . . . . 


la» 


rl*  altra  rapida  con  fiamma 
bianca  proulucente  dell’aci- 
do solforico  . Si  combina 
colle  terre  e cogli  alcali,  e 
diventa  dissolubile  merci 

4 tali  combinazioni.  S’uni- 
sce ai  metalli , e forma  dei 
solfuri,  o minerali  solforo-' 
si  . Esiste  in  grandissima 
quantità  solo,  o combina- 
to coi  metalli  entro  la  ter- 
ra . 

r Butirre  di  zolfo  lavato. 

£ Magistero  di  zolfo . 

Fiori  di  zolfo . 


'Zucchero . 

Uno  de’  materiali  imme- 
diati de'  vegetabili  ; assido 
vegetabile  , di  sapor  pic- 
cante e grato,  cristallizza- 
bile, dissolubile,  fermenta- 
bile, simile  al  mucoso,  ec- 
cetto la  facoltà  che  ha  lo  zuc- 
chero di  fermentare  forman- 
do dell’  alcol . Lo  zucchero 
egualmente  che  il  mucoso 
sono  composti  di  carbonio , 
idrogeno , ed  ossigeno , e dif- 
feriscono dall’  estrattivo  i 
per  la  proporzione  più  pic- 
cola d’idrogeno;  dal  che 
ripetono  il  non  assorbire  , 
come  l’estrattivo,  l’ossigeno 
atmosferico:  a per  l’assen- 
za deli’  azoto  , dal  che  ne 
segue  che  nella  decomposi- 
zione loro  non  danno  am- 


meniaca . 

Zucchero  di  latte  . . Zucchero  o sai  di  latte  ^ 

Zucchero  cristallizzato.  Zucchero  candito. 


Nor 
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NOI  RIFORMATORI 


DELLO  STUDIO  DI  PADOVA 

vendo  veduto  per  la  Fede  di  Revisione  ed  Ap- 
provazione del  P.  F.  Gio.  Tommaso  Mascheroni  Inqui- 
sì tot  Generale  del  Santo  Officio  di  Venezia,  nel  Li- 
bro intitolato:  Dizionari t Filocoftco-Chimici  ; Opera  di 

Vincenzo  Dandolo  Veneto.  MS.  non  vi  esser  cosa  alcu- 
na contro  la  Santa  Fede  Cattolica,  e parimente  per 
attestato  del  Segretario  nostro,  niente  contro  Princi- 
pi e buoni  Costumi  , concediamo  licenza  alla  Ditta 
Alessandro  Popoli  Stamparor  di  Venezia  , che  possa 
essere  stampato,  osservando  gli  ordini  in  materia  di 
stampe  , e presentando  le  solite  copie  alle  pubbliche 
librerie  di  Venezia  e di  Padova . 

Data  li  16  novembre  1794. 


( AcosTrN  Barbarico  Rif. 

( Paolo  Bembo  Rif. 

( Pietro  Zen  Rif. 

Registrato  in  libro  a carte  388 , al  num.  27. 


Marcantonio  Sanfermo  S'egr. 


Addì  27  novembre  1794. 

Registrato  a Carte  1841  nel  Libro  esistente  nel  Magi- 
strato degl’  Illustrissimi  ed  Eccellentissimi  Signori 
Esecutori  contro  la  Bestemmia . 

Giunnantonio  Maria  Cassali  Nod. 

Registrato  in  Libro  Privilegi  al  num.  26. 

Niccolò  Coirti  Priore  K 

t 
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DIZIONARIO 

FILOSOFICO -CHIMICO 

t 

VECCHIO  E NUOVO. 


Qualora  il  lettore  volesse  avere  la  definizione  di 
alcune  voci  chimiche  e di  tutti  i principi  com- 
ponenti ciascuna  sostanza  mentovata  in  questo 
Dizionario  Vecchio  e Nuovo , converrà  che  con* 
sultj  il  Dizionario  Nuovo  e Vecchio. 


DIZIONARIO 

FILOSOFICO  - CHIMICO 

VECCHIO  E NUOVO. 


Nomi  Vectbi , 


A C. 

.Acciaio . . . . 

Aceto  ammoniacale  « 

Aceto  d’argilla.  4 

Aceto  calcareo  . , 

Aceto  comune  . . 

Aceto  distillato . 
Aceto  di  magnesia . 
Aceto  marziale  . . 

Aceto  mercuriale  . 
Aceto  di  piombo 
Aceto  di  potassa  . 
Acero  radicale  . . 

Aceto  di  rame  , . 


Nuovi  corrispondenti .. 

I 

A, 


•Acciaio , 

' -Acetito  ammoniacale  , os- 
sia d' ammoniaca  . 
j-  Gettito  alluminoso  , ossia 
^ di'  allumine . ( a ) 

• Acetito  calcareo . 

* Acido  acetoso  impuro . 
-Acido  acetoso . 

• Acetito  di  magnesia  . 
•Acetito  di  ferro  . 

•Acetito  di  mercurio. 

•/. Icetito  di  piombo  . 
•Acetito  di  potassa . 

• Acido  acetito. 

• Acetito  di  rame. 

Ace- 


» — ■ 1 1 . ■ — -1  ■■  ■ - 

CO  Non  ti  ripeteranno  pili  questi  due  modi  di  esprimere  la  ba- 
se di  un  sale  neutro  ; ma  verrà  impiegato  indisóntafnentc  o l’uno, 
e l’altro - 

Basta  che  ognuno  sappia  , in  vista  di  questi  due  primi  esempi-, 
che  si  può  prendere  indistintamente  ed  a capriccio  tanto , per  esem- 
pio, r aggettivo  otturai  naso  , quanto  il  sostantivo  allumina. 

A 2 
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Vecchi  4 

Aceto  di  saturno  . 
Aceto  di  soda  . . 

Aceto  di  zinco . 


Acidi  animali  . . 


Acidi  minerali  . . 


E A C I 

Nuovi  corrispondenti , 

. » rfcctito  di  piombo. 

. -Acetito  di  soda . 

• > Acetito  di  pirico. 

' -Acidi  a radicali  compo- 
sti ternarii. 

■ Gli  Acidi  animali  sono 

sette:  1* 

-Acido  bombice. 

-Acido  formico. 

-Acido  lattico . 

-Acido  litico . 

- Acido  prussico. 

-Acido  saccaro-lattico . 
-Acido  sebacico . 

- 

’ -Acidi  a radicali  semplici , 
Sono  15  gli  Acidi  mine' 

* tali  noti  : I* 

• -Acido  arsenico . 

-Acido  boracico . 

-Acido  carbonico. 

-Acido  fluorico . 

-Acido  fosforico . 

-Acido  fosforoso . 

♦ J -Acido  molidico . 

-Acido  muriatico. 

-Acido  muriatico  - ossige- 
nato . 

-Acido  nitrico . 

-Acido  nitrico-ossigenato, 
-Acido  nitroso. 

-Acido  solforico . 

-Acido  solforoso . 
jAcido  tungistico . 

Aci- 
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Nuovi  corrispondenti. 


✓ 


Acidi  minerali  degli  an- 
, tichi 


(Qualora  si  trovi  ne’Cfiù 
naici  antichi  la  parola  Acidi 
minerali , non  si  deve  in- 
tendere che  gli  Acidi  sol- 
forico , nrsrico  , e muriati- 
co. 


Acidi  vegetabili.  , . 


Acido  dell’acetosa  . , 

Acido  dell’aceto  . . 

Acido  acetoso  . . . 

Acido  acetoso  radicale . 
Acido  aereo  .... 
Acido  arsenicale 
«Acido  de’  bachi  da  «zeta  . 
Acido  del  belzuino. 
Acido  benzonico 
Acido  belzuardioo  . . 
Acido  fcombicino  . 


tricicli  a radicali  compo- 
sti binar  ii . 

Sono  ij  gli  Acidi  vege- 
tabili noti  : 1’ 

«Acido  acetico. 

« Acido  a t et  oso . 

.Acido  benzoico. 

« Acido  canforico . 

« Acido  citrico. 

%A cido  gallico . 

« Acido  malico . 

«Acido  ossalico . 

% Acido  piro-legnoso. 

% Acido  piro-mucoso . 

«Acido  piro-tartartso , 
«àcido  succinico . 

«Acido  tartaroso. 

«Acido  ossalico . 

«Acido  acetoso . 

«Acido  acetico. 

«/Acido  carbonico. 

«Acido  arsenico. 

«Acido  bombico . 

«Acido  benzoico . 

«Acido  benzoico . 

« Acido  litico . 

«Acido  bombico , 

A 3 Aci- 


A C I 

Vecchi . Nuovi  corrispondenti , 


Acido  del  borrace  . . 
Acido  borracino.  . . 

Acido  carbonoso.  . . 

Acido  del  calcolo  della 

vescica 

Acido  del  cedro . 

Acido  citrino  . . . 

Acido  cretoso  . . . 

Acido  dei  sig.  D’Elhu- 

yar 

Acido  empireumatico 
del  legno  .... 
Acido  empireumatico 
del  tartaro 

Acido  empireumatico 
dello  zucchero 
Acido  fluorico  . . . 

Acido  delle  formiche  . 
Acido  formicino  . . 

Acido  fosforico  deflogi- 

sticato 

Acido  fosforico  flogisti- 

CcitO 

Acido  fosforico  volatile . 
Acido  del  fosforo  . * 

Acido  della  galla  . . 

Acido  delle  gomme,  mu- 
cilaggini  , farinacei , e 
sostanze  zuccherose 
Acido  del  grasso  . 
Acido  del  latte  . . 

Acido  del  legno 
Acido  del  limone  . 


1 


} 


} 


•Àcido  boracico. 

Àcido  boracico . 
Àcido  carbonico . 

1 Àcido  litico . 

Àcido  citrico . 

Àcido  citrico. 

Àcido  carbonico  . . 

Àcido  tungistico . , 
Àcido  piro-legnoso . 
Àcido  piro-tartaroso% 

Àcido  piro-mucoso  . 

Àcido  fluorico . 
Àcido  formico . 

Àcido  formico . 

Àcido  fosforico , 

Àcido  fosforoso . 

Àcido  fosforoso . 
Àcido  fosforico . 
Àcido  gallico , 


l*  Àcido  piro-mucoso . 

Àcido  sebacico . 

Àcido  lattico.  „ 

Àcido  piro-legnoso  , 
Àcido  citrico . 

Aci- 
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Acido  malusiano  . 
Acido  marino  . . 

Acido  marino  aereato 

Acido  marino  deflogisti 
sticato  .... 
Acido  mefitico  . 
Acido  della  molibdena 
Acido  delle  mucilaggi 
ni  . . . - . 

Acido  nitroso  bianco 
Acido  nitroso  deflogisti 

cato 

Acido  nitroso  flogisti 

cato 

Acido  nitroso  fumante 
Acido  nitroso  non  fu 
mante  .... 
Acido  nitroso  rosso 
Acido  nitroso  rutilan 
te  . . . . . 

Acido  periato  . . 

Acido  pingue  . . 

Acido  de’  pomi  e di  mol 
te  altre  frutta  analo 
ghe  ..... 
Acido  regalino  . . 

Acido  saccarino . , 

Acido  del  sai  di  cucina 
Acido  del  sai  di  latte 
Acido  del  sai  marino 


Acido  malico, 
biciclo  muriatico  . 

{•Acido  muriatico  ossige- 
nato . 

f Acido  muriatico  ossigena- 
ì to . 

» Acido  carbonico . 

•Acido  moli  dico. 

| Acido  piro-mucoso . 

V . 

}>■  Acido  nitrico. 

j 

y Acido  nitroso . 


| Acido  nitrico  . 

Acido  nitroso . 

| Acido  nitroso . 

f Fosfato  di  soda  sopras - 
L saturato  . 

f Principio  ipotetico  di  Me- 
i yer . 

■s 

Acido  malico . 

J # . ( 

Acido  nitro-muriatico . 
Acido  ossalico, 
t Acido  muriatico. 

Acido  saccaro-lattico . 
Acido  muriatico . 

A 4 Aci- 
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Vecchi . 


Acido  del  sai  sedativo 
Acido  del  sai  del  siero 
di  latte 
Acido  del  siero  inagrito 
Acido  sebaceo  . 
Acido  del  sevo  . 

Acido  siropposo 
Acido  solforoso.  . 
Acido  solforoso  volati 

le 

Acidp  spatico  . . 

Acido  del  succino  . 
Acido  del  tartaro  . 
Acido  tartaroso  . . 

Acido  della  tungstena 
Acido  tungstico . . 

Acido  vitriuolico  . 
Acido  vitriuolico  con 
creto  .... 
Acido  vitruolico  flogi 

sticato  

Acido  vitriuolico  gla- 
ciale . . . . 

Acido  del  Wolfram 
Acido  dell’  orina 
Acido  dello  zolfo  . 
Acido  dello  zolfo  con 
centrato  . . . 

Acido  dello  zucchero 
Acido  dello  zucchero  d 
latte  .... 
Acqua 


A C Q 

Nuovi  corrispondenti . 

Acido  boracico 
| Acido  saccaro-lattico . 

. Acido  lattico . 

| Acido  sebacico. 

%/. feido  piro-mucoso . 

j>-  Acido  solforoso. 

.j  , 

Acido  fluorteo . 

Acido  succmico . 

| Acido  tartaroso. 

j Acido  tungistico . 

Acido  solforico. 

| Acido  solforico  solido. 

| Acido  solforoso. 

| Acido  solforico  solido  . 

Acido  tungistico , 

Acido  fosforico. 

^ Acido  solforico. 

J 

Acido  òssalico . 

| Acido  saccaro-lattico . 
Acqua . 


Ac  • 
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Acqua  aereata  . . 

Acqua  di  Boemia  o di 
Seidschutz .... 


Acqua  deila  Brandola . 


Acqua  di  calce  . . . 

Acqua  di  calce  prussia- 
na . 

Acqua  di  Cantercts  . 

Acqua  celeste  . . . 

Acqua  di  Cilla . . . 

Acqua  di  Condé . . . 

Acqua  distillata . . . 

Acqua  d’ Enghien  • . 

Acqua  Fagedenica  . . 


f 

l 


Incìdo  carbonico  disciolto 
in  acqua  . 

r %/fcqua  salino-solforico^ }#* 
gntsiana . (a) 

adequa  magnesi  ano- muria- 
tica . 

Moltissime  volte  però  ri- 
trovasi quest’  acqua  puris- 
sima, toltone  una  minima 
porzione  di  muriatodi  cal- 
ce. 

%/dcqua  satura  di  calce. 

{Prussiato  di  calce  allun- 
gato. (b) 

adequa  solforosa  composta . 
rMuriato  di  calce  animo- 
niacale  con  ossido  di 
(_  rame . 

adequa  acidula  fredda, 
fodequa  ferruginosa  sem- 
1 plice . 
adequa  pura, 
adequa  solforosa. 
rMuriato  di  calce  con  os- 
J sido  giallo  di  mercurio 
t allungato . 

Ac- 


O)  L»  definitone  ch’io  porgo  delle  acque  minerali,  non  «erte 
che  per  somministrare  ridia  delle  sostarne  che  ili  esse  predomina- 
no. A questo  proposito  si  potrà  consultare  ciò  ch'io  dico-  all’ar- 
ticolo Acqua  minorale-,  nel  Dizionario  Nuove  t ticchio . 

C Quando  adopetcremo  la  parola  allungalo  s’  intenderà  sem- 
pre in  acqua . 


Vecchi . 


1© 


A 


Acqua  forte  . . . . 

Acqua  fòrte  da  partire . 

Acqua  Kali  degl’inglesi. 

Acqua  di  luce  . . . 

Acqua  madre  del  nitro . 

Acqua  madre  del  sai 

marino 

Acqua  di  mare  . . . 

Acqua  marina  . . . 

Acqua  mercuriale  . . 

Acqua  di  monte  Grotto  . 
Acqua  del  monte  d’ Oro . 


Acqua  di  Nocera  . ■ . 


Acqua  di  Passi  . . . 

Acqua  di  Recoaro,  . 
Acqua  regia  . . . . 

Acqua  di  Spa  . . . 


C Q ' 

Nuovi  corrispondenti , 


f Acido  nitrico. 

Secondo  il  modo  «on  cui 
J viene  fatta,contiene  pochis- 
j simo  acido  muriatico  e sol- 
! forico  . Generalmente  con- 
Ltiene  quest’ultimo  . 

•Acido  nitrico . 
e Carbonato  di  potassa  fluo- 
1 re. 

Saponaio  d'  ammonìaca . 

C Residuo  salino-terroso  de - 
i liqnescente . 
f Residuo  salino-terroso  de- 
i liqnescente . 

• Acqua  salino-muriatica . 
f ( Vedi  Dizionario  nuovo 
C e vecchio  ) . 

{Nitrato  di  mercurio  al- 
lungato . 

f k Acqua  muriatico-solforica 
L di  calce  calda  . 

Acqua  acidula  calda . 

Acqua  magnesi  ano-argil- 
losa . 

Moltissime  volte  ho  ri- 
trovato quest’  acqua  puris- 
sima, ed  affatto  spoglia  di 
qualunque  sostanza  .stra- 
Lniera . 


f Acqua  ferruginoso-compo - 
1 sta. 

Acqua  ferruginoso-gagosa. 
Acido  nitro-muriatico . 
Acqua  ferruginosoga^osa. 

Ac- 
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Acqua  stigia . . . . 

Acqua  del  Tettuccio  . 

Acqua  vegeto-minerale . 

Acqua  della  Vergine  o 
di  monte  Ortone . , 

Acquavite  . . . . 

Acque  acidule  . . . 

Acque  aromatiche  . . 

Acque  epatiche  . . . 

Acque  epatiche  di  Vau- 
dier 

Acque  garose  . .x  . 
Acque  madri.  , » . 

Acque  odorose  . . . 

Acque  odorose  spiritose . 


C-Jcido  nitro-muriatico  per 
me^o  del  muriate  am • 
{_  moniacaie . 

-Acqua  salino-muriatica  . 
r Gettito  di  piombo  allun- 
gato in  acqua  alcoli 


i 


r -Acqua  muriatico-solforica 
j di  calce  calda  . 

-Alcol  allungato . 
c -Acque  impregnate  di  aci- 
/ do  carbonico . 

-/I equa  aromatica  . 

(Se  sono  torbide,  havvi 
alloca  qualche  poco  d'olio 
volatile  disperso) 


\ -Acque  solforate  « solfo- 
]_  rose  . 

r -Acque  solforico-muriaticbe 
(_  calde . 

r i Acque  impregnate  d'  aci- 
/ do  carbonico . ■ 

{Residuo  salino-terroso  de- 
liquescente . 
f -Acque  aromatiche  . 
j (Se  sono  torbide,  havvi 
j allora  qualche  poco  d’olio 
svolatile  disperso  ) . 

-Acque  aromatiche  alco- 
lizzate . 

(Havvi  in  moiteun  poco 
d’olio  volatile  disciolto) . 


1* 
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Acque  spiritose  aroma- 
tiche   


-Acque  aromatiche  alce* 

_ lizxate  • 

( Havvi  in  molte  poco 
-.olio  volatile  disciolto)  « 


A F. 


Affinità  chimiche  . . ■[  \ .... 

mt  chimiche  i 


A c. 


Agarico  minerale 

Agate  .... 

Aggregati  . 
Aggregazione 


{Argilla  con  terra  silicea 
e calcarea. 

, ( Vedi  Dizionario  nuo 
1 vo  e vecchio), 

, Aggregati. 

• Aggregazione . 


A l. 


Alabastro Carbonato  calcareo  . 

Alabastro  gisseo . . . Solfato  calcareo. 


Albero  di  Diana . 


J Unione  d' argento  e mer- 
J curio  cristallizzato  per 

| mezzo  dell'  acido  ni • 

[ trico . 


Alcali  ammoniacale  cau-  t 

stico j 

Alcali  ammoniacale  con- 
ereto j 


Ammoniaca . 

Carbonato  ammoniacale . 


Al- 
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Alcali  ammoniacale  spi. 
ri  toso 

Alcali  ammoniacale  sue* 
cinato  

Alcali  animale  concreto. 

Alcali  caustico  perfetto. 

Alcali  effervescenti . . 

Alcali  fissi  puri . . . 

Alcali  fisso  aereato.  . 

Alcali  fisso  minerale  ef- 
fervescente . . . 

Alcali  fisso  di  tartaro 
caustico  .... 

Alcali  fisso  di  tartaro 
non  caustico  o effer- 
vescente .... 

Alcali  fisso  vegetale  . 

Alcali  fisso  vegetale  ef- 
fervescente . . , 

Alcali  fiogisticato  . . 

Alcali  in  generale  . . 

Alcali  marino  caustico . 

Alcali  marino  non  cau- 
stico   

Alcali  minerale  acetato . 

Alcali  minerale  pur®  . 

Alcali  minerale  tarta* 
rizzato 

Alcali  minerale  vitriuo- 
Uto 


T Carbonato  ammoniacale 
c alcolizzato . 

| Succtnato  ammoniacale . 

Carbonato  ammoniacale . 
Soda  e Potassa. 
r Carbonati  alcalini  sopras- 
l sattirati  . 

^ Soda  e Potassa. 

Carbonato  di  soda  sopras » 
i saturato  . 


1 


Potassa , 


Carbbnato  di  potassa  so. 
I prassaturato . 

f Vr us siato  di  potassa  fer - 
(,  ruginoso  non  saturato  . 
./flcali . 

Soda . 

f Carbonato  di  soda  sopras « 
(,  saturato . 
vdeet  ito  di  soda . 

Soda . 

| T attrito  di  soda  . 

| Solfato  di  soda. 


Al- 


Digitized  by  Google 


14  - A 

Vachi . 


Alcali  di  nitro  . 

Alcali  prussiano 

Alcali  di  tartaro  . 
Alcali  vegetabile  aerea 


to 


Alcali  vegetabile  aceta 
fo  • • • • • 

Alcali  vegetabile  causti 
CO  ■ « » % . t 

Alcali  vegetabile  estem 
poraneo  . « « . 

Alcali  vegetabile  fisso 
Alcali  vegetabile  tarta 
rizzato 

Alcali  vegetabile  puro 
Alcali  vegetatile  vi 
triuolato  . . . 

Alcali  volatile  animale 
Alcali  volatile  concreto 
Aitali  volatile  eflerve 
scente  .... 
Alcali  volatile  fluore  . 
Alcali  volatile  puro 
Alcali  urinoso  volatile 
puro-  .... 
Alcaligeno  (principio) , 


Alkaeste  . 


L C 

Nuovi  corrispondenti. 

! 

r Carbonato  di  potassa  to* 
7 prassaturato . 

Prussiato  di  potassa  fer • 


{irriti  su 
' *«§' 


ugtnoso  saturato. 

i Carbonato  di  potassa  so « 
r prass aturato . 

j 

| . /Jcetito  di  potassa  . 

| Potassa . 

! Carbonato  di  potassa  so* 
j”  prass  aturato . 

| Solfato  di  potasi^ , 
Potassa . 

| Solfato  di  potassa . 
Ammoniaca . 

Carbonato  d'  ammoniaca « 

| Carbonato  ammoniacale . 
Ammoniaca  allungata  . 

i 

i 

Ammoniaca , 

-a 

* /fxoto . 

( Dissolvente  universale , la 
I cui  esistenza  era  sta- 

v ta  supposta  dagli,  Al- 

I chimisti . 

. Al- 
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Alkàestc  di  Respur 

Alkaeste  di  VanheJmon 

zio 

Allume  .... 
Allume  di  Costantino, 
poli.  .... 

Allume  di  feccia  . 

Allume  marino  . . 
Allume  nitroso  . . 

Allume  di  rocca 
Allume  di  Roma  . 
Allume  di  Svezia  . 

Allume  usto  . . . 


f Potassa  mescolata  con  or* 
L sido  di  xjneo. 

Car bottaio  di  potassa . 


} 


Solfato  d' allumine . 


\ Carbonato  di  potassa  ini- 
^ puro , 

Muriate  d' allumine . 
Nitrato  d’ allumine . 

j-  Solfato  d'  allumine . 

r Solfato  d'  allumine  sva * 
i parato  al  fuoco. 


AM.' 


Amalgama . 

Amalgama  d’ argento 
Amalgama  di  bismuto 
Amalgama’’  d*èl?r  V' 
Amalgama,  di  .piombo 
Amalgama  di  rame 
Amalgama  di  stagno 
Amalgama  di  zinco 
Ambra  gialla  . . 

Ametiste  .... 
Amianto  .... 

Amido.  . . . . 

Ammoniaco  fosforico 


Amalgama.  •> 

1 


i Amalgama  d' argento , ec. 


Succino. 

( Vedi  Dizionario  nuo- 
vo e vecchio  ) . 
timido. 

Fecola  di  fermento  . 
Fosfato  <f  ammoniaca  . 

Am- 
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Ammoniaco  spatico 

AN. 

Antimonio  crudo  . . 

Antimonio  diaforetico 
lavato 

Antimonio  diaforetico 
non  lavato  . . . 

Antimonio  diaforetico 
regolino  . . . 

Antimonio  giacintino  . 

Antimonio  muriatizza- 
to  degl’inglesi  . . 

aq, 

Aquila  alba  . . . . 


AQU 

Nuovi  corrispondenti . 
pinato  ammoniacale  . 


Solfuro  d'  antimonio . 

Ossido  bianco  d'  antimo • 
nio  per  mtt^o  del  ni - 
(_  tro  . 

f Ossido  bianco  d' antimonio 
per  mezpo  del  nitro  con 
L potassa . 

f Ossido  bianco  d'  antimo • 
'S  nio  per  mcegp  del  ni - 
i.  tro  . 

Ossido  d'  antimonio  solfo • 
rato  vetroso . 

-)  Muriato  d'  antimonio  su - 
j blimato. 


Muriato  dolce  di  mercu- 
rio sublimato . ( a ) 


Ar- 

^00  Ssrebbe  inutile  il  dir  Jota , giacché  1«  parola  muriato  di  mer- 
•urio  porta  seco  l’idea  d*  un  sai  medio  in  cui  nè  l’acido  ni  la  ba- 
se prevalgono  ■ Ciò  è unicamente  per  cauaione  onde  evitare  qual- 
che abbaglio  che  potrebbe  decidere  di  tutto  in  medicina  . Quando 
poi  si  parla  del  mercurio  sublimato  corrosivo,  allora  tì  è necessario 
di  contrassegnarlo  col  npme  otsigeoato , perché  havvi  eccesso  d ossi- 
geno ohe  lo  costituisce  corrosivo  come  si  riievarh  nel  Diuonano 
Nuovi  i f'tccbio . 
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Pecchi . 


A R. 


A R C ARI 


*7 


Arcano  corallino  . . 

Arcano  duplicato  . . 

Arcano  di  tartaro  di  Ba- 
•*  silio  Valentino  . 
Arcano  di  tartaro  di 
Paracelso  . . 

Ardesia  .... 

Ardesia  piritosa . . 

Argento  .... 
Argento  corneo  . . 

Argento  fulminante 

Argento  nitrato.  . 
Argento  vivo  . . 

Argilla  .... 
Argilla  cretosa-  . . 

Argilla  effervescente 
Argilla  pura  . 

Argilla  spatica 
Aria  . . . 

Aria  acida  vitriuoli 
Aria  alcalina. 

Aria  atmosferica 
Aria  deflogisticata 
Aria  empireale  . 

Aria  fattizia  , 

Aria  fìssa.  . . 

Aria  fissata  . 

Tom.  VI. 


ca 


Nuovi  corrispondenti . 

f Ossido  rosso  di  mercurio 
< per  me^o  dell'  acido 
V nitrico  . , 

Solfato  di  potassa  . 

j'  «/ fedito  di  potassa. 

j Cestito  di  potassa . 

f ( Pedi  Dizionario  nuo- 
vo  e vecchio  ) . 
f ( Pedi  Dizionario  nuo- 
c vo  e vecchio  ) .. 
•Argento . 

Muriato  d'  argento  . 
f Ossido  d'  argento  animo - 
t niacale . 

Nitrato  d' argento  fuso . 
Mercurio  . 

| ( V edi  Dizionario  nuo- 
vo  e vecchio  ) . 
Carbonato  alluminoso . 

• Allumine  . 

Fluato  d'  allumine  . 

A>  >a  . i 

Gas  a:  ‘do  solforoso  . 1 

Gas  ammoniacale  . 

Aria  atmosferica  . 

Gas  ossigeno. 


ì 


Gas  acido  carbonico. 

B Aria 
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Aria  flogisticata  . . 

Aria  del  fuoco  di  Sdite- 
le   

Aria  guasta  . . . . 

Aria  infiammabile  . . 

Aria  infiammabile  del- 
le paludi  . . . 

Aria  marina  . . . . 

1 

Aria  pura  . . . . 

Aria  puzzolente  di  zol- 
fo • t • * • - • 

Aria  solida  di  Hales  . 
Aria  viziata  . . . . 

Aria  vitale  . . . . 

Arsenico  bianco  ( cal- 
ce d’  ) . . . . 

Arsenico  ( regolo  d’  ) . 

Arsenico  rosso  . . . 

A s. 

Asbesto 

A T. 

Atmosfera  . . • . 

Attrazioni  . . . . 

Attrazioni  elettive  . . 

A Z. 

Azzurro  di  Berlino.  . 


A Z Z 
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Gas  arroto  . 

| Gas  ossigeno .. 

Gas  azoto  . 

Gas  idrogeno  . 

| Gas  idrogeno  acetato,  ec. 

Gas  acido  muriatico . 

Gas  ossigeno. 

. Aria  vitale  . 

Gas  idrogeno  solforato. 

Gas  acido  carbonico. 

Gas  azoto  . 

Gas  ossigeno. 

Aria  vitale. 

| Ossido  cT  arsenico. 

Arsenico . 

Ossido  rosso  d'arsenico  sol- 
forato . 

( Vedi  Dizionario  nuo- 
vo e vecchio  ) . 

Atmosfera  . 

.Attrazioni . 

Attrazioni  elettive . 

Pmssiato  di  ferro. 

Az- 
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Azzurro  di  cobalto. 
Azzurro  di  Prussia. 


B A. 

Balsami  . ...  . 

Balsami  naturali  . , . 

Balsamo  di  zolfo  . . 

Balsamo  di  zolfo  ani- 
cato 

Balsamo  di  zolfo  tere- 
bintinato . . . . 

Balsamo  di  zolfo  del 
Rolando  .... 

Barata  ( terra  pesante) . 

Barata  effervescente  , 

Basalti 

Base  salificabile . . 

Base  dell’  acido  borra 
cico ..... 

Base  dell’  acido  fluori 
co  • « • • • 

Base  dell’  acido  cretO' 
so  , aria  fissa , ec. 

Base  dell’acido  del  fos 
foro 


Ossido  vitreo  di  cobalto . 
Prussiato  di  ferro . 


B. 


Balsami . 

Balsami  naturali. 

( Vedi  Dizionario  nuo- 
_ vo  e vecchio  ) . 
f Solfuro  d’  olio  volatile  . 
(.  Solfuro  tf  olio  fisso. 


} 


S olfuro  d'  olio  d' anici  . 

7 Solfuro  tf  olio  volatile  di 
S terebinto  . 

7 Solfuro  tf  olio  fisso  can « 
J forato  . 

Barile  . 

Carbonato  di  bay  ite. 
f ( Vedi  Dizionario  nuo- 
v.  vo  e vecchio  ) . 

Radicale  salificabile . 

7 Ignota . Radicale  boraci - 
J co. 

J Ignota  . Radicale  fluori » 


J Carbonio. 
| Fosforo  , 


B z Base 
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Base  dell’  acido  marin® 
deflogisticato  . . . 

Base  dell’acido  marino 
flogisticato  . . . 

Base  dell’  acido  nitroso 
flogisticato , deflogi- 
Sticato , ed  acreato  * 
Base  dell’  acido  solfo- 
roso , vitriuolico  e vi- 
triuolico  concentrato . 

i 

Base  degl;  alcali  fìssi  . 

Base  dell’ alcali  volati- 
le • 

Base  dell’  aria  atmosfe- 
rica   

Base  dell’aria  fissa  o gas 
acido  carbonico  . . 

Base  dell’  aria  vitale  , 
deflogisticata , ec.  . 


Jgnota . Radicale  muria- 
tico . Muria . 


, Zolfo. 

*r Radicale  ignoto . 

J Si  presume  che  sia  l’azo- 
j^to,  ma  senza  fondamento. 

| vA^pto  . 

| Jlgoto  ed  ossigeno. 

| Carbonio  . 

| Ossigeno . 


Basi  degli  acidi  anima- 
li   


I radicali  sono  il  carbo- 
nio , l’idrogeno  , l’azoto,  ed 
il  fosforo  . Questi  sono  tutti 
i radicali  acidificati  dall’os- 
sigeno , che  possono  contri- 
^ buire  alla  formazione  degli 
acidi  animali . Sembra  però 
che  il  fosforo  non  faccia 
parte  di  alcuno  ; e se  havve- 
ne  qualche  poco,  è appena 
riconoscibile . 


Basì 


/ 
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li  radicale  degli  acidi  me- 
tallici la  loro  propria  so- 
stanza metallica  . 

Basi  degli  acidi  vege-  ")  I radicali  sono  il  carbo- 
tabili j "io  e l’ idrogeno  . 


Basi  degli  acidi  metal- 
lici   


B E. 


Belletto  bianco  . . . 

Belzuar  fossile  . . . 
• - Belzuar  minerale  . 

Belzuino 

Belzuoni  . . . * . 

Bezoartico  minerale  la- 
vato   


rOssido  bianco  di  bismu- 
J to  per  me^go  dell'  aci- 
do nitrico . 

i Carbonato  calcareo . 


Belluino . 

Benzpati . 

| Ossido  d'  antimonio  . 


B I. 

Biacca  di  Genova  . 
Biacca  di  Olanda  . 

Biacca  veneta  . . 

Bianco  di  piombo  . 

Bianco  di  Spagna  . 

Bindheim . , . . 

Bismuto  .... 

Bitumi  .... 
Segue  . . . . . 


f Ossido  bianco  di  piombo 
J per  me^go  dell'  acido 

1 acetoso  con  argilla  bian - 

1 ca . 

'■ Ossido  bianco  di  piombo 

tper  mcggo  dell * acido 
acetoso  . 

Argilla  bianca . 

{(  Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 

Bismuto , 

{Bitumi  naturali . 

Sostanze  vegeto-animali  tra- 
vagliate dal  tempo  . Suc- 
ciai colorati  . Aspaiti  o 
bitumi  judaici  , carboni 

B 3 Blan- 
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Segue 

Bitumi  - • • • • 

B L. 

Blanclcmal  .... 
Blenda  o falsa  galena  . 

B o. 

Bolo  armeno  bianco  » 
Bolo  armeno  giallo 
Bolo  armeno  rosso. 
Borrace  alluminoso  . 
Borrace  ammoniacale  .> 
Borrace  d’antimonio 
Borrace  argilloso  . 
Borrace  calcareo 
Borrace  di  cobalto . 
Borrace  greggio  del  com 
mercio  .... 
Borrace  comune  satura 
to  d’ acido  borraci 

* co 

• Borrace  di  magnesia 
Borrace  marziale  . 
Borrace  di  mercurio 
Borrace  pesante  o baro' 
fico . . . • " • 

Borrace  di  rame . 
Borrace  vegetale . , 

JBorrace  di  zinco  . 


SOR 

Nuovi  corrispondenti  . 

r di  terra,  perrolei  , succi- 
J ni  neri,  ec.  sono  altret* 
*1  tanti  bitumi . 

Solfuro  d'  argento  , 
Solfuro  di  scinco. 


' Argilla  siliceo- cretosa  . 
Argilla  siliceo-cretosa  con 
ossido  di  ferro. 

Sorato  d ’ allumine . 

Borato  ammoniacale . 
Borato  d'antimonio. 
Borato  d'allumine. 
Borato  calcareo. 

Borato  di  cobalto . 

1 Borato  sopras s aturato  di 
j soda . 

j,  Borato  di  soda  . 

J Borato  magna  i ano . 
Borato  di  ferro . 

Borato  di  mercurio. 

Borato  baritico. 

Borato  di  rame. 

Borato  di  potassa. 
Borato  di  ginco  , 

Brom 


I 
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B R. 


BroRzo  

b u. 

Butirro  d’  antimonio  . 

Butirro  d’antimonio  li* 
quido  . . . . , 

Butirro  d’arsenico  . . 

Butirro  di  bismuto.  . 

Butirro  di  stagno  . . 

Butirro  di  stagno  soli* 

, do  di  Baumd . . . 

Butirro  di  zinco  . . 

Butirro  di  zolfo  lavato . 


Bronco . ' 

Lega  di  rame  e stagno. 

Muriate  e?  antimonio  su- 
blimato. 

7 t/fcido  solforico  - muriatico 
i antimoniato . 

Muriato  d'  arsenico  subli- 
mato . 

Muriato  di  bismuto  su- 
blimato . 

Muriato  di  stagno  subli- 
mato . 

Muriato  di  stagno  solido  . 

Muriato  di  trinco  subli- 
mato . 

Zolfo  precipitalo . Zolfo  . 

c. 


cy  a. 

Calce  d’ argento . . . Ossido  d' argento . 

Calce  bianca  d’ antimo-  7 Ossido  bianco  d'  antimo- 
nio   J nio . 

Calce  bianca  d' arsoli-  1 0tM  t;mc,  f . 

CO J 

Calce  bianca  di  bisnui*  7 Q ^ . 

to J 

B 4 Cai- 
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Calce  bianca  di  man-  i 

ganese j 

Calce  bianca  di  stagrìp  , 1 
o stagno  calcinato'  . J 


Calce  bianca  di  zinco . 
Calce  bigia  d’ antimo- 

DIO  • •*••• 

Calce  bigia  d’arsenico  . 
Calce  bigia  di  bismuto  . 
Calce  bigia  di  cobalto  . 
Calce  bigia  di  piombo . 
Calce  bigia  di  stagno . 
Calce  bigia  di  tungste- 
no  •••••** 
Calce  bigia  di  zinco  . 
Calce  fluorata  . • . 

Calce  gialla  d’ oro  . . 

Calce  gialla  di  platina . 
Calce  di  molibdena. 
Calce  nativa  . . . . 

Calce  nera  di  manga- 
nese   

Calce  di  nickel . . • 

Calce  rossa  bruna  di 

rame 

talee  rossa  d’ oro  . 
Calce  verde , o azzurra 
di  rame  . . . . 

Calce  viva  . . . . 

Calcedonio  . . 

Calci  metalliche . . . 

Calcolo  della  vescica  . 


Ossido  bianco  di  manga- 
nese. 

Ossido  bianco  di  stagno. 

Ossido  bianco  di  -zinco . 

| Ossido  bigio  di’  antimonio  ' 

Ossido  bigio  d' arsenico . 
Ossido  bigio  di  bismuto. 
Ossido  bigio  di  cobalto. 
Ossido  bigio  di  piombo. 
Ossido  bigio  di  stagno. 
Ossido  bigio  di  tungiste- 
no . 

Ossido  bigio  di  ginco  . 
Fluato  calcareo . \ 

Ossido  giallo  d' oro . 
Ossido  giallo  di  platino  . 
Ossido  di  molibdeno . 
Calce . 

Ossido  nero  di  manganese . 

Ossido  di  nichel . 

Ossido  rosso  bruno  di  ra- 
me . 

Ossido  rosso  d'  oro  . 

Ossido  verde  , o aggurro  di 
rame . 

Calce.  ■ 

{(  Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 

Ossidi  metallici, 
vdeido  litico  impuro. 


Ca- 
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Calomelano  del 
rio  . . . 

Calor  fissato. 
Calor  latente. 
Calor  occulto 
Canfora  . . 

Canforiti  ( sali  ) 
Carbon  puro. 

Caustico  . . 


Caustico  antimoniale 

Caustico  lunare  . . 

Caustico  salino  . . 

Caustico  del  Vessai  io 


CAI  C E R 


*5 


} 
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Muriate  dolce  di  mercu- 
rio sublimato . 

1 

J*-  Calorico  combinato . 

J 

Canfora . 

Canforati . 

Carbonio . 

f Principio  ipotetico  di  Me- 
i yer . 

{Muriato  di'  antimonio  su- 
blimato . 

Nitrato  d’  argento  fuso. 

1 Potassa  fusa , o soda  fu- 
J sa . 


C E. 

Ceneri  clavellate . . . 

Ceneri  di  soda  . . . 

Cerotti  di  Cerussa,  Dia- 
chilon  semplice,  ec. 

Cerussa  Veneta  . . . 

Cerussa  d’ antimonio  . 

Cerussa  di  Genova . 
Cerussa  d’ Olanda  . 


{Carbonato  di  potassa  im- 
puro . 

{Carbonato  di  soda  impu- 
ro. 

| Saponi  metallici . 

^ Ossido  bianco  di  piombo 
per  me^go  dell'  acido 
acetoso  . 
r Ossido  bianco  d' antimo- 
ni nio  per  precipitazione . 
f Ossido  bianco  di  piombo 
I per  mezzo  dell ’ acido 

' acetoso  misto  con  terra 

argillosa  bianca . 

Cher* 


. i 

l 
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Ossido  d'  antimonio  solfo - 
fijfo  rosso . 


{Solfuro  rosso  di  mercurio 
artificiale . 

{Solfuro  rosso  di  mercurio 
nativo  . 

{(  Vedi  Dizionario  nuo- 
• vo  e vecchio  ) . 

. Citrati . 


CH. 

Chermes  minerale  . 
c i. 

Cinabro  artifiziale  . 

Cinabro  nativo  . . 

Ciottoli  .... 
Citrati  ( sali  ) . , 

CL. 

Clisso 

co. 

Cobalto  .... 
Colcotar  .... 
Conchiglie  . . . 

Copparosa  azzurra  . 
Copparosa  bianca  . 
Copparosa  verde 
Coralli  bianchi  . . 

Coralli  rossi  . . . 

Cornaline  .... 

Corno  di  cervo  filosofi' 

co 

Corno  di  cervo  usto  . 


Carbonato  di  potassa  so « 
prassaturato . 

* 

Cobalto . 

Solfato  rosso  di  ferro . 
Carbonato  calcareo  . 
Solfato  di  rame  . 

Solfato  di  cjnc*  • 

Solfato  di  ferro. 

Carbonato  di  calce  . 

( Vedi  Dizionario  nuovo 
c vecchio  ) . 

^ Fosfato  calcareo . 


Co- 
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Cotone  filosofico 

e R. 

Cranio  umano  . 
Cremor  di  calce 

Cremor  di  tartaro  , 

Creta  

Creta  ammoniacale 
Creta  argillosa  . 

Creta  barotica  . 

Creta  magnesiana 
Creta  marziale  . 

Creta  pesante 
Creta  di  piombo 
Creta  di  potassa 
Creta  di  soda  . 

Creta  o spato  caka 
reo  . ... 

Creta  di  zinco 
Crisocolla . . 

Crisolite  . . 

Crisopazio 

Cristalli  di  luna  , 

Cristalli  di  soda  , 

Cristalli  di  tartaro. 

Cristalli  di  venere  . . 

Cristalli  di  verderame. 
Cristallo  minerale  . . 


CRI  27 

Nuovi  corrispondenti . 

{Ossido  bianco  sublimato  di 
X ‘>**0 . 

Fosfato  calcareo  impuro , 
: Carbonato  dì  calce . 

{Tar trito  acidulo  di  po- 
tassa . 

Carbonato  di  calce  . 
Carbonato  ammoniacale . 
Carbonato  alluminoso . 
Carbonato  baritico . 
Carbonato  magnesiano  . 
Carbonato  di  ferro. 
Carbonato  baritico . 
Carbonato  di  piombo . 
Carbonato  di  potassa . 
Carbonato  di  soda . 

| Carbonato  di  calce. 

Carbonato  di  x'nco  • 
Borato  di  soda . 

( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 
r Nitrato,  d'  argento  cristal- 
li lizzato  - 

r Carbonato  di  soda  cristal- 
li lizzato  . 

«.  Tartrito  acidulo  di  po- 
| tassus . 

- Scettro  di  rame  cristal- 
li lixga10  • 

L Jlcetito  di  rame  cristal- 

Uxxato  • 

Nitrato  potassa  fuso  . 

Cri- 


{ 


{ 
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CRI  E M P 

Vecchi.  Nuovi  corrispondenti . 


Cristallo  di  rocca  bian- 
co   

Cristallo  di  rocca  colo- 
rsto  •«•••• 

Croco  di  marte . 

Croco  di  marte  aperien- 
te 

Croco  di  marte  aperien- 
te  di  Stahl  . . . 

Croco  di  marte  antimo- 
niato 

Croco  di  marte  di  Zvvel- 
fero 

Croco  di  marte  astrin- 
gente   

Croco  de’ metalli  . . 


Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 


Ossido  di  ferro  carbonato . 

{Ossido  giallo  carico  -di 
ferro  carbonato . 
r Ossido  rosso  di  ferri  per 
l precipitazione . 
r Ossido  di  ferro  antimonia- 
le to  per  mezzo  del  nitro  . 
( Ossido  di  ferro  per  mez~ 
/ Zo  della  detonazione  col 
nitro . 

{v Ossido  rosso  scuro  di  fer- 
ro carbonato . 

r Ossido  d'  antimonio  solfa- 
la rato  semivetroso . 


DI. 


D. 


Diamante . 
Diana  . . 

Diaspro  . 


. Diamante . 

. ^Argento . 

f ( Vedi  Dizionario  nuovo 
1 e vecchio). 


E. 


E M. 

Emetico  . . 

Empireale.  . 


Tartrito  di  potassa  anti- 
moni ato . 

Gas  ossigeno. 

En- 


Vecchi . 


E N T 


Ente  di  martc  . . . 


Ente  di  venere  . . . 

EP. 

E par 

Epari  solforosi  . . . 

Eruzioni  vulcaniche.  . 

ES. 

Essenze 

Estratti  gommosi  . . 

Estratti  gommo-resino- 

si 

Estratti  resino-gommo- 
si  ....... 

Estratto 

Estratto  di  saturno  del 
Goulard  . . . 

ET. 

Etere  acetoso  . . . 

Etere  di  Frobenio  . . 

Etere  marino  . . . 

Etere  nitroso  . . . 

Etere  vitriuo.-co  . . 

Etiope  antimoniale . . 


E T I i9 

Nuovi  corrispondenti . 

f Muri  alo  ammoniacale  con 
"*i  ossido  di  ferro  subii- 
l_  moto . 

r~Muriato  ammoniacale  con 
poco  ossido  di  rame  su- 
J_  blimato . ' 

Solfuri . 

Solfuri  alcalini . 

( Vedi  Dizionario  nuovo 
c vecchio  ) . 

Olj  volatili. 

Estrattivo . 

| Estrattivo-resinosi . 

| Resino-estrattivi . 
Estrattivo . 

vdcetito  di  piombo  allun- 
gato. 


Etere  acetico. 

Etere  solforico . 

Etere  muriatico . 

Etere  nitrico. 

Etere  solforico. 
r Solfuro  nero  di  mercurio 
| antimoniato . 

Etio- 


» 


Vecchi . 


E T I FE(J 

Nuovi  corrispondenti  , 


Etiope  marziale,  . . 

Etiope  minerale  senza 
fuoco 

Etiope -minerale  col  fuo- 


co 


Etiope  per  se  . 
Etiope  vegetabile 


Ossido  nero  di  ferro. 

| Solfuro  nero  di  mercurio. 

Ì Ossido  nero  di  mercurio 
solforato . 

Ossido  nericcio  di  mercurio , 
f Oppio  carbonizzato  con  po- 
J co  acido  acetoso  t tar- 
1 t aroso. 

F, 


F A, 


Farina  fossile 


Carbonato  calcareo . 

Fabbroni  rinvenne  in  una 
certa  farina  fossile,  da  esso 
lui  analizzata,  silice,  ma- 
gnesia , argilla  , calce  , fer- 
ro , ed  acqua . 


Fecole  delle  piante. 
Fegati  di  zolfo  . . 

Fegati  di  zolfo  terrosi 

Fegato  d’  antimonio 
Fegato  d’arsenico  . 


Fecale . 

Solfuri  alcalini . 

Solfuri  terrosi. 

Ossido  d'  antimonio  solfo- 
rato . 

Ossido  arsenicale  di  po- 
tassa , 


Fegato  di  zolfo  alcali- 
no  • • • • w» 

Fegato  di  zolfo  alcali- 
no volatile 

Fegato  di  zolfo  anti- 
moniato  . . . 


| Solfuro  alcalino . 

1 Solfuro  ammoniacale"  o dt 
J ammoniaca . 

"ì  Solfuro  alcalino  antimo- 
j niato. 


Fe- 


Digitized  by  Google 


F E G 


Vecchi . 


F I 6 

Nuovi  corrispondenti. 


Fegato  di  zolfo  a base 
d*  alcali  fisso  mine- 
rale   

Fegato  di  zolfo  a base 
d’alcali  fisso  vegeta- 
bile   

Fegato  di  zolfo  baroc- 
co o a base  di  terra 

pesante 

Fegato  di  zolfo  calca- 
reo o a base  di  ter- 
ra calcarea.  . . , 

Fegato  di  zolfo  magne- 
siano  o a base  di 
magnesia  .... 

Feldspato 

Ferro 

Ferro  aereato  . . 

Ferro  d’ acqua  . . . 

Ferro  spatico  . . . 


^Solfuro  di  soda . 


► Solfuro  di  potassa. 
^Solfuro  basilica. 

^Xo//«ro  calcareo. 

^Solfuro  magnesi  ano. 

~r  ( Vedi  Dizionario  nuovo 
| e vecchio  ) 

Ferro . 

Carbonato  di  ferro  . 
Fosfuro  di  ferro . 
r ( Vedi  Dizionario  nuovo 
\ e vecchio  ) 


F 1. 


Fiori  ammoniacali  con 
rame 

Fiori  argentini  di  re- 
golo d’  antimonio 
Fiori  d’arsenico  . . 

Fiori  di  belzuino  . . 

Fiori  di  hismuto  • • 


r Muriato  ammoniacale  con 
^ ossido  di  rame  subii - 
L mato  . 

| Ossido  d’antimonio  subii- 
$ mato . 

Ossido  d’  arsenico . 

.Acido  benzoico  sublimato, 
r Ossido  di  bismuto  subii • 
/ mato  . 


Fio- 


FIO  F L U 


Vecchi . 

Fiori  metallici  e 


Nuovi  corrispondenti. 


{Ossidi  metallici  sublima- 
ti . 

Fiori  di  sai  ammonia-  T Muriato  ammoniacale  su- 

CO  } hi  intato . 

. . ...  . f Muriato  ammoniacale  con 

Fiori  d.  sai  ammoniaco  I ^ ^ ^ M 

marziali  . . . . | 

. ...  c Ossido  di  stagno  subii- 

Fiori  di  stagno.  . . [ 

.....  r Ossido 1 J»  sublima- 

Fiori  di  zinco  ...  I 

Fiori  di  zolfo  . . • 2o//i>  sublimato. 


f L. 

Flemma  di  fuliggine  di- 
stillata   

Flemma  di  legni  distil- 
lata ..... 

Flemma  di  legno  santo 
distillata  . . . . 

Flogisto  . * 

Flogisto  di  Kirwan  . 

Fluidi  aeriformi . * . . 

Fluidi  elastici  . . . 

Fluidi  aeriformi  respi- 
rabili e serventi  alla 
combustione  . \ . 


■)  jfeido  piro  lignite  con  po- 
J ca  ammoniaca . 


►v 

4 


'jfeido  piro-legnost . 


Principio 

Stbal. 


di 


ipotetico 

Gas  infiammabile. 

| Fluidi  aeriformi . 

f jtria  vitale  ossia  gas  ts- 
< sigeno  . Jlrìa  atmosje- 
^ fica . 


Flui- 


Digitized  by  Google 


F L U 


Ficchi . 


?? 


Fluidi  aeriformi  non 
respirabili  , non  ser- 
venti alla  combustio- 
ne , non  salini  e non 
dissolubili  nell’  ac 
qua 

Fluidi  aeriformi  non  re 
spirabili , non  serven 
ti  alla  combustione , 
salini  e dissolubili 
nell’acqua  . 

Fluidi  aeriformi  non  re 
spirabili , non  serven 
ti  alla  combustione 
che  sono  infiamma 
bili  .... 

Fluido  igneo . . 

Fluore  ammoniacale 

Fluore  argilloso. 

Fluore  barotico  . 

Fluore  di  calce  . 

Fluore  magnesiano 

Fluore  pesante  . 

Fluore  di  potassa 

Fluore  di  soda  . 

Fluore  spatico  . 

Fluore  tartaroso. 


Nuovi  corrispondenti 


Gas  axpto  . Gas  ossido 
nitroso  , 


fGas  acido  carbonico  . Gas 
antmoni acale . Gas  aci - 
do  fluorico  . Gas  aci- 
do muriatico . Gas  aci- 
do muriatico  ossigena- 
to . Gas  acido  nitroso. 
Gas  acido  prussico . Gas 
acido  solforoso. 

Gas  idrogeno  .<  Gas  idro- 
geno azotato , Gas  idro- 
geno carbonato  . Gas 
idrogeno  fosforato.  Gas 
rdrogcno  solforato . 
Calorico . 

Fluato  ammoniacale . 
Fluato  d'  allumine . 

Fluato  baritico . 

Fluato  calcareo. 

Fluato  di  magnesia. 
Fluato  baritico . 

Fluato  di  potassa . 

Fluato  di  soda . 

Fluato  di  calce . 

Fluato  di  tartaro. 


Tom.  VL 


Fon- 


Digitized  by  Google 


/ è o N 

Vecchi. 


GAS 

Nuovi  corrispondenti  » 


F O. 

Fondente  di  Rotrou  . 

Formiati  ( sali  ) . . - 

Fosfato  ammoniacale 
Fosfato  barati  co . 
Fosfato  calcareo . 
Fosfato  di  magnesia . 
Fosfato  di  potassa  . 
Fosfato  di  soda  . . 

Fosforo  di  Badouin . 
Fosforo  di  Homberg 
Fosforo  di  Kunkel . 
Fosforo  liquido  del  sig 
Cadet  .... 
Fossili  ( sostanze  ) . 


Ossido  bianco  di'  antimonio 
non  lavato. 

Formiati . 

Fosfato  di'  ammoniaca . 
Fosfato  di  barite. 

Fosfato  di  calce.  < * 
Fosfato  di  magnesia. 
Fosfato  di  potassa. 
Fosfato  di  soda  . 

Nitrato  calcareo  secco . 
Muriato  calcareo  secco  * 
Fosforo . 

| Gettito  di'  arsenico  . 
i Minerali . 


F R. 

Frammenti  preziosi . » Gomme* 


F U. 

Fuoco  ..... 

r Fuoco  ; cioè 
£ Calorico  e luce  combinati 

G A. 

G. 

Galati  ( sali  ) . 

. Gallati. 

^3  alena ..... 

. Solfuro  di  piombo  . 

Gas.  . i . . • 

. Gas . 

Gas  acido  acetoso  . 

. Gas  acido  acetoso. 

* 

Gas 

Digitized  by  Google 


GAS 


V ecciti .. 

Gas  acido  cretoso  . . 

Gas  acido  fluorico  . 
Gas  acido  marino  . . 

Gas  acido  inarino  de- 
flogisticato  . . . 

Gas  acido  nitroso  . . 

Gas  acido  solforoso . . 

Gas  acido  spatico  . . 

Gas  alcalino  . . . . 

Gas  alcalino  volatile  . 
Gas  epatico  . . . . 

Gas  flogisticato.  . • 
Gas  fosforico  del  sig. 

Gengembre  . . . 

Gas  infiammabile  . . 

Gas  infiammabile  carbo- 
noso  , 4 , 

Gas  infiammabile  azo^ 
tato.  . ...  . . 

Gas  mefitico . . . . 

Gas  mofètico . 

Gas  nitroso  . . . . 

Gas  prussiano  . . . 

Gas  solforoso  . . . 


G E s 

Nuovi  corrispondenti. 

Gas  acido  carbonico. 

Gas  acido  fluorico. 

Gas  acido  muriatico . 

Gas  acido  muriatico  ossi- 
genato . 

Gas  acido  nitroso. 

Gas  acido  solforoso . 

Gas  acido  fluorico . 

| Gas  ammoniacale . , 

Gas  idrogeno  solforata  , 
Gas  azoto . 

| Gas  idrogeno  fosforato  . 

Gas  idrogeno. 

| Gas  idrogeno  carbonato. 

J Gas  idrogeno  carbonato  t 
J azotato , ec. 

Gas  acido  carbonico . 

Gas  azoto . 

Gas  ossido  nitroso. 

Gas  acido  prussico . 

Gas  solforoso . 


G E. 


Gelatina  . ...  . 

Gemme  . ...  . 

Gessi  cristallizzati . . 

Gesso 


i 


f Mucoso . 

( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 
r ( Vedi  Dizionario  nuovo 
| e vecchio  ) . 

Solfato  di  calce. 

Solfato  .di  calle . 

C a Ges- 


^ G E S 

Vecchi . 

Gesso  setoso  ...» 
Gl. 

Giacinti 

Giallo  di  vetro.  . . 

Gilla  vitriuoli  ... 
Giove 

G L» 

Glutine  di  formento  i 
go. 

Gomma  o mucilaggine . 
Gomme  resine  naturali . 


I D R 

Nuovi  corrispondenti  t 
Solfato  di  calce. 

( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 

Ossido  giallo  di  piombo , 
Solfato  di  ^ inco . 

Stagno . 

Glutine  t «•'*  ’ 

) 

Gomma  o mucoso . 
Resina-estrattivi  naturò- 

. li. 


GR. 


Granato  •.  • 

Graniti  . 
Gres  . . . 


H E. 


• 1 ( Vedi  Dizionario  nuova 

• ^ e vecchio  ) . 

• J 

H. 


Hepar Solfuro. 

Hepari  alcalini  . . . Solfuri  alcaltnt . 

Hepari  terrosi  . . . Solfuri  terrosi  . 

I. 

I D. 

Idrargirio.  ....  Mercurio. 


I 


Digitized  by  Google 


I N C 


Vecchi , 

I N. 

Inchiostro  simpatico  del 
sig.  Cadet.  . . . 

Incrostazioni  pietrose 
naturali  . . . . 

Indaco  d’America  , . 

J U,  ■ 

Juan  bianca  . . , , 

l 

K A, 

Karabe  , . , . , 

K £. 

Kermes 

Kermes  animale . . , 

i 

LA, 

Lana  filosofica  . . . 

Lapis  calaminare  . . 

Lapis  ematite  . . , 

Lapis  epatico  . . , 

Lapis  judaico  , , 


L A P j > 

Nuovi  corrispondenti 


Muriato  di  cobalto . 

Carbonato  di  calce. 

f Fecola  dell ’ Indigofera  tini 
l storia . Li  uniti . 


Platino . 


Succino , 

Ossido  rosso  cT  antimonio 
solforato . 

Cocciniglia.Grana  chermes ^ 
Li 

* 

Ossido  di  z inco  sublima % 
to . 

Ossido  di  ^inco  impuro. 

{(  Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 
Carbonato  calcareo . 

C 3 Ha* 


LAP 


Vecchi . 


Lapislazzuli  . , . 

Lapis  nero  . . . 

Lapis  rosso  > . . 

Latte  di  calce  . . 

Latte  di  zolfo  . .• 

Lave  . • • . « * 

L E. 

Lega  dei  metalli  «.  . 

LI. 

Ligniti  ( sali  ) . . . 

Lilium  Paracelsi  , . 

Liquore  acetoso  d’arse* 
nico  del  sig.  Cadet. 

Liquor  anodino  mine- 
rai dell’  Hoffman . . 

Liquor  di  corno  di  cer- 
vo   

Liquor  di  corno  di  cer- 
vo succi nato  . 

Liquor  fumante  d’ arse- 
nico   

Liquor  fumante  di  Boy- 
le 

Liquor  fumante  di  Li- 
bavio 


L I Q 1 

Nuovi  corrispondenti . 

r ( Vedi  ^Dizionario  nuovo 
l e vecchio  ) . 

Carburo  di  ferro  impuro. 
f Ossido  rosso  di  ferro  im - 
ì puro . 

f Calce  stemperata  nel P ac - 
l qua. 

f Zolfo  in  polvere  precipi- 
ta tato . 

f ( Vedi  Dizionario  nuovo 
l e vecchio  ) . 


Lega. 


Piro-ligniti, 
tricot  di  potassa . 

■ -dcetito  d arsenico . 


Etere  solforico  alcolizza- 
to . 

Flemma  ammoniacale  car- 
bonata . 

Succinato  d' ammoniaca  al- 
lungato . 

xAcetito  e?  arsenico . 


| Solfuro  ammoniacale , 

r Muriato  di  stagno  fu * 
; mante . 

Li- 


Digitized  by  Googk 


t 


Pecchi . 


L I Q M A G 


?S> 


Nuovi  corrispondenti . 


T Carbonato  di  potassa  so « 
^ pf ossaturato  allungato  . 
Gettito  d' ammoniaca . 


Liquor  di  sai  di  tarta- 
ro   

Liquor  salino  volatile . 

Liquor  saturato  della 

parte  colorante  dell’  J Prussiato  di  potassa. 
azzurro  di  Berlino  . 

Liquor  di  selce.  ^ . 

Lissivia  de’  saponai . . 

Litargirio  d’argento  . 


I 

i 

e 


{ 


Potassa  silicea  in  li  quo» 


re . 


Litargirio  d’oro 
L u. 


Dissoluzione^  di  soda . 
f Ossido  biancastro  di  pioni» 
L ho  semivetroso . \ 

f Ossido  gialliccio  di  pioni • 
L bo  semivetroso . 


Luce  . . . 

Luna  . . . 

Luna  cornea  . 

Luto  comune 

Luto  grasso  . 

M A. 


Luce . 

Argento . 

Muriato  d'argento. 

{Argilla  silicea  con  pelo 
animale . 

Argilla  oleata. 

M. 


Madreperla 


Magisteri  de’  crostacei . \ 


Carbonato  di  calce, 
f Calce  carbonata. 

Questi  magisteri  non  so- 
no altra  cosa  che  gli  stessi 
crostacei  dimoiti  nell’aci- 
do acetoso  , e poscia  pre- 
cipitati per  mezzo  dell’  al- 
Lcali  fisso . - 


C 4 


Ma- 


--  JJigitized  by  Google 


M A G 


V et  chi . 


Nuovi  corrispondenti , 


ve- 


Magisteri  delle  sostan-  7 Resine  delle  sostante 
ze  vegetabili  . . . J gei  abili . 

f Ossido  bianco  di  bismuto 
Magistero  di  bismuto  . X per  pie~~o  deir  acido 

nìtrico . 

Resina  di  china  , scia- 
tappa , tc. 


Magistero  di  china  , 
sciarappa,  ec 


Magistero  di  coralli 
Magistero  di  madrepcr 

le 

Magistero  d’  occhi  di 
gambero  . . . 

Magistero  di  piombo 

Magistero  purgante  di 
tartaro  di  Screderò 

Magistero  di  saturno 

Magistero  di  zolfo . 
Magnesia  aereata  di 
Bergman  . 

Magnesia  bianca 
Magnesia  caustica  . 
Magnesia  cretosa  . 
Magnesia  dolce  . . 

Magnesia  effervescente 
Magnesia  fi  corica  . 
Magnesia  minerale  . 
Magnesia  nera  . 

Magnesia  opalina  . 

i 


S Calce  cai  boiata. 


TOssido  di  piombo  per  meg- 
X dell'  acido  nitrico  pre- 
1__  cipitato . 

^ >Acelito  di  potassa . 

f Ossido  di  piombo  per  meg- 
X \0  dell ' acido  nitrico 
L precipitato . 

Zolfo.  Zoljo  precipitato . 


} 

J 


■Carbonato  di  Magnesia , 
Magnesia . 

-j 

^-Carbonato  di  magnesia. 

Fltiato  di  magnesia. 
Carbonato  dì  magnesia . 
Ossido  nero  di  manganese  . 
r Ossido  d'  antimonio  solfo - 
\ rato  semivetroso . 

Ma- 


Digitized  by  Google 


Mac 


Vecchi . 


Magnesia  spatica 
Malleabilità  . . 

Malusiti  ( sali  ) 

Manna 

Marchesetta  . 
Marmi.  . . . 

Marmi  bianchi  . 


Marmi  colorati  . 

Marmo  di  Carrara 

\ 

Marmo  d’ Istria  . 
Marmo  di  Paros 
Marmo  verde 
Marna .... 
Marte  .... 


Marte  solubile  del  Wi 
lis  . . . . 


Massicot 

Materia  del  calore  . 

Materia  calorifica  . 

Materia  colorante  dell’ 
azzurro  di  Berlino  . 

Materia  del  fuoco  . . 

Materia  periata  di  Ker- 
kringio  . . . . 

Materia  vegeto -anima- 
le   


M E. 


ME!  4, 

Nuovi  corrispondenti . 


Flualo  di  magnesia . 
Duttilità . 

Malati . 

r Ossido  idrogcno-carbonióso . 
| Manna . 

Bismuto . 

| Carbonato  calcareo. 

Carbonato  calcareo  con 
ossido  di  ferro  o con 
ferro. 

| Carbonato  calcareo. 

■>  ( Vedi  Dizionario  nuovo 
j e vecchio  ) . 

Ferro . 

T attrito  acidulo  di  po- 
tassa con  ossido  di  fer- 
ro. 

Ossido  giallo  di  piombo. 
| Calorico . 

j ^4 ci  do  prussico. 

Calorico . 

} Ossido  bianco  d'  antimo- 
nio per  precipitazione . 
f Glutine  o il  glutinoso  del 
(.  fermento . 


Mefito  ammoniacale  . Carbonato  ammoniacale . 

Me- 
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A M M 

Vecchi , 


A Q U 

Nuovi  corrispondenti , 


Mefito  d’ antimonio 
Mefito  d’argento  f.  . 
Mefito  argilloso.  . . 

Mefito  d’arsenico  . . 

Mefito  barotico  . 
Mefito  di  bismuto  . . 

Mefito  di  calce . 
Mefito  di  cobalto  . 
Mefito  di  ferro  . 

Mefito  di  magnesia 
Mefito  di  manganese  . 
Mefito  marziale . . . 

Mefito  di  mercurio 
Mefito  di  nickel  . . 

Mefito  d’ oro  . ..  . 

Mefito  di  piombo  . 
Mefito  di  platina  . . 

Mefito  di  potassa  . . 

Mefito  di  rame  . 
Mefito  di  soda  . . . 

Mefito  di  stagno 
Mefito  di  tungstena  . 
Mefito  di  zinco. 
Mercurio  . . . • . 

Mercurio  diaforetico  del 
Tompson  . . 

Mercurio  dolce  . . . 


Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Carbonato 
Mercurio , 


dì  antimonio, 
d'  argento . 
d’  allumine . 
d'  arsenico . 
di  barite . 
di  bismuto . 
calcareo . 
di  cobalto, 
di  ferro  . 
magnesi  ano . 
di  manganesi  . 
marciale . 
di  mercurio, 
di  nichel . 
d' oro  , 
di  piombo, 
di  platino, 
di  potassa, 
di  rame . 
di  soda, 
di  stagno, 
di  tungisteno . 
di  ^ inco . 


Solfuro  rassodi  mercurio. 

Muriato  dolce  mercuriale 
sublimato . 


Ossido  giallo  di  mercurio 
Mercurio  giallo ...  I per  me^go  del!'  acido 

*■  solforico . 


2 , . . ...  r Principio  ipotetico  di  Be- 

Mercurio  dei  metalli  • | cbtt 

Mer- 


Digitized  by 


Vecchi , 


Mercurio  nero  . . . 

Mercurio  precipitato 
bianco 

Mercurio  precipitato 
rosso 

Mercurio  precipitato  ros- 
so per  mezzo  del  fuo- 

CO  • •••••* 

Mercurio  sublimato 


M E R MIE  4r 

Nuovi  corrispondenti. 

f Ossido  nero  di  mercurio 
i solforato . 

| Muriato  mercuriale  per 
j precipitazione . 

Ossido  rosso  di  mercurio 
per  mezzo  dell’  acido 
nitrico , 

v 

■ Ossido  rosso  di  mercurio 

h per  mezzo  del  fuoco  . 

J 

r-Muriato  ossigenato  , ov- 
vero corrosivo . di  mer- 


t 


Mercurio  di  vita  . . 

• 

Metalli  perfetti  . . . 

Metalli  imperfetti  . . 

Metalli  non  duttili  (se- 
mimetalli). . . . 

Metalli  alcun  poco  dut- 
tili ( semimetalli  ) , 


curto , 

Ossido  bianco  d' antimonio 
per  mezzo  dell'  acido 
muriatico . 

Argento.  Oro.  Platino, 
c Piombo.  Rame.  Stagno, 
i Ferro . 

r- Arsenico . Antimonio.  Bi- 
j smuto.  Cobalto. 

Manganese  . Moli  deno  . 

I Nichel . T ungi steno . 


-5 


3 


Mercurio.  Zinco, 


M i. 


^jjca  ^ ( Vedi  Dizionario  nuo- 


Midolla  di  pietra 


vo  e vecchio  ) . 
Carbonato  calcareo . 
|r  Miele  o Mele . 


Miele -^Ossido  idrogeno -carbonio- 


so 


Mi- 
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M I N 


M U R 

Nuovi  corrispondenti 


Vecchi . 


Miniera  d’antimonio  . 

Miniera  di  ferro  delle 

paludi 

. lUiQ  ...... 

M O. 

Mofeta 

Mofeta  atmosfèrica  . 
Moiibdati  ( sali  ) 

MU. 

Mucilaggine  , . . . 

Muriati  ( sali  ) . . 

Muriato  d’antimonio  . 
Muriato  d’argento  . 
Muriato  di  bismuto  , 
M uriato  di  cobalto 
Muriato  oi  ferro  . . 

Muriato  di  mangane- 
se   

Muriato  di  mercurio 
corrosivo  . . . 

Muriato  di  piómbo 
Muriato  . di  mercurio 
precipitato.  . . . 

Muriato  di  rame  • . 
Muriato  d’oro  . . . 

Muriato  di  platina. 
Muriato  di  sfagno  . . 

Muriato  di  zinco  . 


Solfuro  nativo  d'  antimo ■< 
mo . 

Miniera  di  ferro  conte « 
nente  fosfato  di  fo  ro , 
Ossido  rosso  di  piombo. 


Gas  a^oto . 
Molidati , 


Mucoso . 

Muriati . 

Muriato  d'  antimonio . 
Muriato  d'  argento . 
Muriato  di  bismuto. 
Muriato  di  cobalto . 
Muriato  di  ferro. 

Muriato  di  manganese . 


f Muriato  di  mercurio  ossi - 
genaPo  ovvero  corrosi - 


vo . 

Muriato  di  piombo. 
Muriato  di  mercurio 
precipitatone . 
Muriato  di  rame. 
Muriato  d'  oro . 
Muriato  di  platino. 
Muriato  di  stagno . 
Muriato  di  xjnc0  • 


per 


NAT 


t'eccbi . 


NA. 

Natron  o Natrum  . . 


N E. 

Nero  di  fumo  . . . 

Neve  d’ antimonio  . 

N I. 

Nitrigeno  ( principio)» 
, / 

Nitro 

Nitro  ammoniacale.  » 
Nitro  d’argento . . . 

Nitro  argilloso  . 

Nitro  arsenicale. 

Nitro  barotico  . 

Nitro  a base  d’alcali 
minerale  . . . . 

Nitro  a base  d’alcali 
vegetabile , o salnitro . 
Nitro  a base  di  ferra 
d’ allume  .... 
Nitro  a base  di  ferra 

pesante 

Nitro  di  bismuto  . . 

Nitro  a base  terrosa  . 
Nirro  calcareo  . . . 

Nitro  di  cobalto  . , 


N I T 
Nuovi 


4? 

corrispondenti . 


N. 


Carbonato  di  soda  impuro . 

f Carbone  di  resine  ed  olj 
i volatili . 

I Ossido  d’  antimonio  bian- 
co sublimato. 

I 

•/f^oto . 

{Nitrato  di  potassa  , e 
nitro. 

Nitrato  ammoniacale  . 
Nitrato  d'  argento . 
Nitrato  alluminoso. 
Nitrato  arsenicate . 
Nitrato  baritico. 

j Nitrato  di  soda . 

| Nitrato  di  potassa . 

| Nitrato  alluminoso, 

1 Nitrato  baritico. 

| Nitrato  di  bismuto. 

| Nitrato  calcareo. 

Nitrato  di  cobalto . 

Ni* 


N I T 


4& 


Nitro 

Nitro 
Nitro 
Nitro 
N i tro 
* Nitro 
Nitro 
Nitro 
Nitro 
Nitro 

Nitro 

Nitro 
Nitro 
N i tro 
Nitro 
N i tro 
Nitro 
Nitro 
Nitro 
Nitro 

Nitro 

Nitro 

Nitro 

Nitro 


Occhi 


Vecchi . 


o c c 

Nuovi  corrispondenti . 


corallato  . . 

cubico 
di  ferro  . 
fisso  o fissato 
luhare.  . . . 
di  magnesia . 
di  manganese 
di  mercurio  . 
di  nickel 
d’oro  . . . 

periato  . . 

pesante  . . 

di  piombo  . 

di  platina 

prismatico  . 

quadrangolare 

di  rame  . 

romboidale  . 

di  saturno  . 

di  stagno 
o 

stibiato  . . 

di  ferra  pesante 
di  venere 
di  zinco  . , 


r Nitrato  di  potassa  cori 
l calce. 

Nitrato  di  soda. 

Nitrato  di  ferro . 
Carbonato  di  potassa. 
Nitrato  d'  argento . 
Nitrato  magnesi  ano. 
Nitrato  di  manganese . 
Nitrato  di  mercurio. 
Citrato  di  nicbèl . 
Nitrato  d'oro, 
f Nitrato  di  potassa  cal - 
l careo  .■ 

Nitrato  b antico . 

Nitrato  di  piombo . •.% 

Nitrato  di  platino. 
Nitrato  di  potassa. 
Nitrato  di  soda. 

Nitrato  di  rame. 

Nitrato  di  soda  . 

Nitrato  di  piombo. 
Nitrato  di  stagno . 
r Nitrato  di  potassa  ami- 
l montato . 

Nitrato  barbico . 

Nitrato  di  rame . 

Nitrato  di  ^inco  r 

o. 


o c. 

di  gambero  . t Carbonaio  calcareo, 

Oc- 
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oco 

‘ Vecchi . • 

Occhio  di  gatto.  . . 
Occhio  di  pesce.  . . 

Ocra 

Ofl'a  Helmontii . . . 

o L. 

01;  animali  volatili . 

Olj  dolci  .... 

Olj  empireumatici  . 

Olj  essenziali  odorosi 
Olj  eterei  . . . 

Olj  grassi  . . . 

Olj  per  espressione . 

Olj  volatili  animali 
Olio  di  bosso  . . 

Olio  di  calce 
Olio  di  corno  di  cervo 
Olio  di  Dippel  . . 

Olio  dolce  di  vino. 
Olio  dei  filosofi  . . 

Olio  di  legno  santo 

Olio  di  nitro  fisso . 

Olio  di  sasso  nativo 
Olio  di  sasso  distillato 

Olio  di  succino.  . 

Olio  di  tartaro  per  de 
liquio  .... 
Olio  di  vitriuolo  già 
ciale  .... 
Olio  volatile  di  corno 
di  cervo  . . . 


OLI  ^ 

Nuovi  corrispondenti . 

( Vedi  Dizionario  nuove» 
e vecchio  ) . 

Ossido  giallo  di  ferro  . 
•Alcol  ammoniacale. 

Olj  volatili  animali . 

Olj  fissi. 

Olj  empireumatici. 

Olj  aromatico-volatili. 

Olj  volatili. 

| Olj  fissi . 

Olj  volatili  animali . 

Olio  empireumatico . 
Muriato  calcareo. 

Olio  empireumatico . 

Olio  volatilt  animale . 
Olio  volatile.. 

Olio  empireumatico . 

Carbonato  di  potassa  so- 
prassaturato  allungato  . 
Nafta  rossiccia . 

Nafta  bianca . 

Olio  empireumatico  con  a- 
cido  succinico . 

Ì Carbonato  Jt  potassa  Se- 
prassaturato  allungato . 

| vtfeido  solforico  solido . 

| Olio  volatile  animale. 

Olio 
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OLI 


Vecchi . 

Olio  volatile  di  vipera. 
Olio  di  zolfo  per  cam- 
pana . . . . . 


PAN 

Nuovi  corrispondenti . 

Oli»  volatile  animale. 

[ .Acido  solforico  allungato . 


O p. 


Opali 


o R, 


{ 


( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 


Oro 

Oro  fulminante  . . 

Oro  di  Manein  . . 

Orpimento  . . 

OS. 

Ossa  degli  animali  . 
Ossigena  .... 


Or». 

cOssido  cT  oro  ammoniaca- 
i le. 

Lega  di  rame  e ^ inco . 

Ì Ossido  giallo  di'  arsenico 
solfurato . 


Fosfati  calcarei  impuri  . 
Ossigeno . 


O T. 


Ottone 


{Ottone . 

Lega  di  rame  e trinco . 

P. 


P A. 


Palla  di  marte  ...  1 _ t 

Palla  di  marte  di  Nan-  VT  attrito  acidulo  di  ferro . 



Panacea  mercuriale  di  r Muriato  dolce  dt  mercu - 
Bernardo  Valentini.  j_  rio  sublimate. 

Pan- 
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PAN  pie 
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lecchi.  Nuovi  corrispondenti. 

Panacea  mercuriale  del 


Tomson 


| Solfuro  rosso  di  mercurio . 


PE. 


Petrificazioni  in  .gene-  7 

ra]e J Carbonato  calcareo . 

Petroleo  bianco  . . 

Petroleo  rettificato  . 


Petroleo  rosso 
Petroleo  scuro 

S 

Petroselce . . 


Nafta  bianca. 

{Nafta  distillata  coll ' ac- 
qua . 

| Nafta  colorata. 

f ( Vedi  Dizionario  nuovo 
l e vecchio  ) . 


p 1. 


Pietra  d’ azzurro 


Pietra 

Pietra 

Pietra 

Pietra 

Pietra 

Pietip 

Pietra 

Pietra 

Pietra 


calcarea  . 
da  calcina 
caustica  . 
da  cauterj 
cornea 
epatica  . 
da  gesso  . 
gissea . 
infernale  . 


Pietra  di  lardo  . 

Pietra  da  levar 
chie .... 


} 


f ( Vedi  Dizionario  nuovo 
X e vecchio } . 

Carbonato  di  calce. 

Potassa  o soda  fusa . 

( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 

Solfato  di  calce . 


ì 


Nitrato  d'  argento  fuso  . 

( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 

1130  J Argilla  calcarea. 


i 


Tom.  VI. 


Pie. 


Digitized  by  Google 
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P I E 

Vecchi . 


P I R 

Nuovi  corrispondenti . 


Pietra  oftalmica  divi 
na  • • • • • 

Pietra  di  Perigueux. 
Pietra  pesante  . . 

Pietra  puzzolente  . 
Pietra  spatica  . . 

Pietre  atramentarie . 
Pietre  da  falci  . . 

Pietre  da  fucile.  . 
Pietre  gemme  . . 

Pietre  magnesiane  . 
Pietre  otarie.'  . 
Piente  preziose  . . 

Piètre  silicee  . . 


r Sol  fato  nero  di  rame  con 

t nitrato  di  potassa  al- 
luminoso . 

Ossido  nero  di  manganese. 
Tungistato  calcareo. 

1 ( Vedi  Dizionario  nuovo 
J e vecchio  ) . 

Solfati  di  ferro. 


( Vedi  Dizionario  nuovo 
• e vecchio } . 


Pietre  gemme  colorate. 

Pinched-bec  . . . . 

Piombaggine  . . . . 

Piombo 

Piombo  corneo  . . . 

Piombo  spatico  . . . 

Piombo  usto . . . . 

Pirite  marziale  . . . 

Pirite  di  rame  . . . 

Piroforo  d’ Homberg  . 


P Gemme . 

W ( Vedi  Dizionario  nuovo 
P e vecchio  ) . 

Lega  di  rame  e Trinco. 
Carburo  di  ferro. 


Piombo . 

Muriate  di  piombo . 
Carbonato  di  piombo. 
Ostido  nero  di  piombo  per 
me^o  dello  xplfo . 


Solfuro  di  ferro . 

Solfuro  di  rame . 

Solfuro  d'  allumine  car- 
bonato. Piroforo  d' Hom- 
berg. 


PL. 
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P L A 


Vecchi . 


P R E SI 

Nuovi  corrispondenti  . 


p i. 


Platina  ( la  ) . . . . -j 

Platina  del  pinto  . . j Platino  (il). 

p o. 


Polvere  dell’  Algarotti . 

Polvere  del  conte  di 
Palma 

Polzevera 

Pompholix  o Pomfòli- 

ge 

Porfido 

Porpora  di  Cassio  . . 

Potassa  del  commercio. 

Pozzolana 


{ 


Ossido  ef  antimonio  por 
mex^p  dell'  acido  mu- 
riatico . 


( Vedi  Dizionario  nuovo 
*e  vecchio). 


| Carbonato  di  magnesia . 
{ 

| Ossido  di  giaco  sublimato , 
{ 


( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 

{Ossido  rosso  d' oro  preci- 
pitato collo  stagno. 
Carbonato  di  potassa  im - 
< puro . 

^ ( Vedi  Dizionario  nuovo 
| e vecchio  ) . 


p R. 


Precipitato  bianco  per 
mezzo  dell’acido  mu- 
riatico . .*  . . . 

Precipitato  giallo  . . 


1 


Muriato  bianco  mercuria- 
j le  per  precipitazione . 

Ossi  do  giallo  di  mercurio 
p er  mezzu  dell'  acido 
solforico  . 

D x Prc-  J. 


Ve t chi . 


5* 


PRE 


Precipitato  d’  oro  per 
mezzo  dello  stagno  . 

Precipitato  per  se  . . 

Precipitato  porporino  di 
Cassio  ..... 
Precipitato  rosso  di  Le- 
mery  . , , , . 

Precipitato  fosso  r • 

Principio  acidificante  . 
Principio  astringente  dei 
vegetabili^,  . 
Principio  del  calore  . 
Principio  calorifico. 
Principio  carbonoso  . 
Principio  espansibile  . 

Principio  infiammabile. 

Principio  mercuriale  . 

Principio  odorante  . 
Principio  sorbile  dei 
sig.  Ludbock . . . 

Prodotti  vulcanici  . . 

Prussito  calcareo  . . 

Prussito  di  potassa  . . 

Prussito  di  soda  . . 


P R U 

Nuovi  corrispondenti  , 

{Ossido  d' oro  precipitato 
collo  stagno  . Ossido 
rosso  d ’ oro . 

r Ossido  rosso  di  mercurio 
| per  mexx°  del  fuoco . 
Ossido  rosso  d’oro  preci- 
pitato collo  stagno . 

Fosfato  di  mercurio . 


} 

p Ossido  rosso  di  mercurio 
J per  mei^o  dell'  acido 


} 


nttnco . 
Ossigeno . 

xAc  tdo  gallico , 
Calorico . 


Carbonio. 

Calorico . 

r Principio  ipotetico  di 
(_  J 'tabi. 

r Principio  ipotetico  di  Becr 
£ cber  . 

Jlroma . 

| Ossigeno . 

r ( Vedi  Dizionario  nuovo 
| e vecchio). 

’ Prussiato  calcareo. 
Prussiato  di  potassa . 
Prussiato  di  seda . 


TV. 
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PU. 


Rarefazione  ..44 


Q.U. 


Quarzo 

Quarzo  romboidale . . 


I 


R A. 


Rame 

Rame  giallo . Ottone . 


R E. 


Regolo  .4.4 

Regolo  d’  antimonio 
Regolo  d’ arsenico  . 
Regolo  di  cobalto  « 
Regolo  di  manganese 

Regolo  medicinale  . 

Regolo  di  molibdena 
Regolo  di  siderite  . 
Resine  naturali  . . 


RES  5Ì 

Nuovi  corrispondenti. 


Fermentatane  putrida . 

Q. 


} 


( Vedi  Dizionario 
e vecchio  ) . 


nuovo 


R. 


Rame . 

Lega  di  rame  e tnco  < 


; Voce  impiegata  dagli  an-> 
■«>  tichi  pet  contrassegnare  lo 
listato  metallico. 

Antimonio . 

Arsenico. 

Cobalto . 

Manganese . 

f Ossido  semivttroso  solfo» 
L rato  di'  antimonio . 

Moli  deno . 

Fosfuro  di  ferro . 

Resine  naturali . 

D 3 


Re- 
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RES 
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S A L 

Nuovi  corrispondenti 


f Resine. 

Resine  tratte  coll’arte.  / ( Vedi  Dizionario  nuovo 

^ e vecchio  ) . 


R i. 


Risagallo  . . 


Ossido  rosso 
solforato . 


d%  arsenico. 


R o. 


Rocce 


• * 

r Rocce . 

■^[Vedi  Dizionario  nuovq 
(_  e vecchio) . 


R U. 


Rubini,  .... 
Rubini  falsi  . . . 

Rubino  d’ antimonio 

Ruggine  di  ferro  . 
Ruggine  di  rame  . 


1 ( Pedi  Dizionario  nuovo 
J e vecchio  ) . 

{Ossido  d’  antimonio  solfo- 
rato . 

Ossido  giallo  di  ferro . ■ 
Ossido  verde  di  rame . V 


s. 


SA. 


Sabbia ...  .•  . 

Safra  . . . . 

Sai  di  acetosa  . 


•{ 

-{ 


[Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 

Ossido  bigio  di  cobalto 
con  silice. 

Acidulo  ossalico . 


Sai 


/ 


V 


Vecchi . 

Sai  acetoso  ammoniaca 
le  • • • • • 

Sai  acetoso  d’argilla 
Sai  acetoso  calcareo 
Sai  acetoso  di  creta 
Sai  acetoso  magnesiano 
Sai  acetoso  marziale 
Sai  acetoso  minerale 

Sai  alembroth  . . 

Sai  ammoniacale  creto 

so 

Sai  ammoniacale  nitro 
so 


S A L 11 

Nuovi  corrispondenti . 


Sai  ammoniacale  secco 
di  Glaubero  . 

Sai  ammoniacale  seda' 

tivo 

Sai  ammoniacale  spati 

CO  • • . • • • 

Sai  ammoniacale  tarta 

roso 

Sai  ammoniacale  .vitri 
uolico  .... 

Sai  ammoniaco  . . 

Sai  ammoniaco  fìsso 
Sai  d’assenzio  fisso  del 
commercio  . . 

Sai  di  belzuino  . . 

Sai  di  Boemia  . . 

Sai  di  Canale  . . 

Sai  catartico  amaro 


} 


( 


Gettito  d'  ammoniaca , 

s/icetìto  d'  allumine . 

^Acuito  di  calce . 

Jicetito  di  magnesia . 
vdeetito  di  ferro  . 

*4cetito  di  soda . 

Muriato  ammoni  aco-mcr- 
curiale . 

Carbonato  ammoniacale . 
Nitrato  d'  ammoniaca . 
Solfato  d'  ammoniaca . 
Borato  d'  ammoniaca . 
Fluato  tf  ammoniaca . 

T or  trito  d'  ammoniaca . 


| Solfato  (?  ammoniaca . 

Muriato  d'  ammoniaca . 
Muriato  calcareo * 

| Solfato  di  potassa  . 

%Acido  benzoico . 
n 

Solfato  di  magnesia . 


} 


D 4 


Sai 
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Sai  fisso  di  centaurea 
del  commercio  . . 

Sai  di  colcotar  . . . 

Sai  comune  . . . . 

Sai  di  coralli 
Sai  di  cucina  . . . 

Sai  digestivo.  . . . 

Sai  diuretico  di  Silvio  . 
Sai  diuretico  di  "Wil- 
son   

Sai  de  duobus  . 

Sai  d’Epsom.  . . . 

Sai  essenzial  di  vino 
di  Swelfèro  . . . 

Sai  essenzial  d’ urina  . 

Sai  febbrifugo  di  Silvio. 
Sai  fosforico  calcareo  . 

Sai  fusibile  d’  urina 

Sai  gemma  .... 
Sai  di  Giove.  . . . 

Sai  di  Glaùbero. 

Sai  ti*  Inghilterra  . . 

Sai  di  latte  . . . . 

Sai  di  madreperle  . 

Sai  di  mare  . . . . 

Sai  marino  .... 
Sai  marino  d’ antimo- 
nio   

Sai  marino  argilloso  . 
Sai  marino  d’  arsenico  . 


| Solfato  di  potassa  . 

{Solfato  di  ferro  ( in  ista - 
to  poco  noto  ) . 

Muriate  soda  . 

./ ìcetito  calcareo  . 

Miniato  di  soda  . 

Mul  tato  di  potassa . 

di  potassa  . 

Solfato  di  potassa . 
Solfato  di  magnesia . 

| ^fcetito  di  potassa  . 

Fosfato  di  soda  ammonia- 
cale . 

Muriate  di  potassa . 
Fosfato  di  calce. 

{Fosfato  di  soda  ammo- 
niacale . 

Miniato  di  soda  fossile . 
Muriato  di  stagno . 
Solfato  di  soda . 

Solfato  di  magnesia . 
Zucchero  di  latte . 
vdcetito  calcareo . 


{ 


Muriato  di  soda  . 


Muriato  d'  antimonio . 

Muriato  d'  allumine . 
Muriato  d * arsenico . 

Sai 
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Sai  marino  barotico 
Sai  marino  a base 
alcali  vegetabile  . 
Sai  marino  a base 
sai  d’  Epsom  . . 

Sai  marino  a base 
terra  d’allume 
Sai  marino  a base 
terra  pesante  . . 

Sai  marino  a base  ter 
rosa ..... 

Sai  marino  di  bismu- 
to ..... 

Sai  marino  calcareo 
Sai  marino  di  cobalto 
Sai  marino  di  ferro 
Sai  marino  di  magne 
sia  • » • « « 

Sai  marino  marziale 
Sai  marino  di  nickel 
Sai  marino  d’ oro  . 

Sai  marino  pesante. 

Sai  marino  di  piombo 
Sai  marino  di  platina 
Sai  marino  di  rame 
Sai  marino  rigenerato 
Sai  marino  di  zinco 

Sai  microcosmico  . 

Sai  mirabile  periato  . 
Sai  di  Modena  . . . 

Sai  nativo  d’ urina  . 


- Muriate  di  barite. 

| Muriate  di  potassa. 

j Muriate  di  magnesia  . 

| Muriato  d'  allumine . 

J Muriato  di  barite. 

| Muriato  di  calce . 

| Muriato  di  bismuto  . 

Muriato  di  calce. 
Muriato  di  cobalto. 
Muriato  di  ferro. 

| Muriato  di  magnesia . 

Muriato  di  ferro . 
Muriato  di  nichel. 
Muriato  <T oro. 

Muriato  bari  fico . 
Muriato  di  piombo . 
Muriato  dì  platino. 
Muriato  di  rame . 
Muriato  di  potassa . 
Muriato  di  ^inco . 

{Muriato  di  soda  ammo- 
niacale . 

~4cetito  di  potassa . 
Solfato  di  magnesi  a . 
f Fosfato  di  soda  attinta- 
l niacale . 


Sa  1 


5* 


Vecchi . 


S A L 

Nuovi  corrispondenti , 


Sai  neutro  arsenicale  di 
Macquer  . . . . 

Salnitro  . . , . . 

Sai  d’occhi  di  gambe- 
ro   

Sai  policresto  . . 

Sai  policresto  di  Gla- 
ser 

Sai  policresto  della  Roc- 
cella 

Sai  prunella  . . . . 

Sai  regalino  d’  oro  . . 

Sai  regalino  di  platina  . 

Sai  di  sapienza  . . . 

Sai  o zucchero  di  sa- 
turno 

Sai  di  Scheidschutz  . 

Sai  sedativo  di  Horo- 
berg.  . . - - • 

Sai  sedativo  mercuriale  . 

Sai  sedativo  sublimato. 

Sai  di  Segner  . . . 

Sai  di  Seidlitz  . . . 

Sai  di  Seignette  . . 

Sai  solforoso  di  Stalli . 

Sai  stanno-nitroso  . . 

Sai  di  succino  estratto 
per  cristallizzazione. 

Sai  di  tartaro  fisso  al- 
calino   


7 Esentato  acidulo  di  po- 
) tassa . 

Nitrato  di  potassa  . 

| Gettito  calcareo . 


Solfato  di  potassa . 


| T artrite  di  roda . 

C Nitrato  di  potassa  me - 
„ sebiato  con  poco  solfa- 
to di  potassa . 

Muriato  d' oro  . 

Muriato  di  platino . 
f Muriato  ammoniaco  -mer- 
i curiale . 

| Jfcetito  di  piombo . 

Solfato  di  magnesia. 


Mcida  boracico . 

Borato  di  mercurio . 
t/feido  boracico  sublimato , 
Sebato  di  potassa. 

Solfato  di  magnesia  . 

T attrito  di  soda. 

Solfito  di  potassa . * 

Nitrato  di  stagno. 

^4  ci  do  succinico  cristalliz- 
zato . 

Carbonato  di  potassa  so- 
prassaturato . 


Sai 


Sai  di  tartaro  vitriuo 
lato  • • • • • 

Sai  di  tartaro  volatile 
Sai  di  tartaro  volatiliz 
Zito  • • • • • 

Sai  vegetale  . . . 

Sai  volatile  di  sai  am 

moniaco 

Sai  volatile  di  belzui 


no 
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| Solfato  di  potassa  . 

Carbonato  ammoniacale  . 

| Carbonato  di  potassa. 

Tartrito  di  potassa  . 

| Carbonato  ammoniacale . 

| -Acido  benzoico  sublimato  . 
^ Carbonato  ammoniacale . 

| biciclo  bor  aci  co. 

{«Acido  succinico  sublima- 
to. 

| Carbonato  ammoniacale . 
Sali  essenziali. 


Sai  volatile  di  corno  di 
cervo  .... 

Sai  volatile  d’  Inghil- 
terra .... 

Sai  volatile  narcotico 
di  vitriuolo  . ' 

Sai  volatile  di  succino 

Sai  volatile  di  tartaro 

Sai  volatile  di  vipera 

Sali  essenziali  . 

Sali  fissi  cristallizzati 
de’ vegetabili  del  com 
mercio  .... 

Sali  tutti  delle  sostan 
ze  crostacee  tratti  col 
mezzo  dell’  aceto . 

Sali  volatili  animali 

Salmiac  . . ~.  . 

Sandracca  minerale  . 

Sapone  di  Boerhaave 

Sapone  di  Starkei  . 


^ Solfati  di 


I 


potassa . j 


1 

J 


-Acetiti  calcarei . ' 

Carbonati  ammoniacali . 
Muriato  d'  ammoniaca . 

{Ossido  solforato  rosso  di 
arsenico  . 

| Saponaio  di  potassa . 

Sa- 


/ 

( 


/ 
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Vecchi  4 

Sapone  composto  d’ olio 
Essenziale  unito  coll’ 
alcali  fisso  minerale. 
Sapone  composto  d’ olio 
essenziale  unito  coll’ 
alcali  volatile.  . . 

Sapone  composto  d’ olio 
essenziale  unito  colla 

barite 

Sapone  composto  d’olio 
essenziale  unito  alla 

calce  

Sapone  composto  d’ olio 
essenziale  unito  colla 
base  dell’ allumine  . 
Sapone  compósto  d’ olio 
grasso  unito  coll’al- 
cali fisso  minerale  . 
Sapone  composto  d’ olio 
grasso  unito  coll’al- 
cali fisso  vegetale  . 
Sapone  compostod’olio 
grasso  unito  coll’  al- 
cali volatile  . . . 

Sapone  compostod’olio 
grasso  unito  coll’ al- 
lumine   

Sapone  composto  cf  olio 
grasso  unito  colla  ba- 
rite ...... 

Sapone  composto  d’olio 
grasso  unito  colla  cal- 


Nuovi  corrispondenti , 

V Saporitilo  di  soda. 
'^Saporitilo  ammoniacale  4 

-i 

\ 

^Saponaio  di  barite . 

-j 

'^Saporitilo  di  calce. 

*7 

^-Saponaio  tf  allumine 


‘^.Sapone  di  soda. 


1 


y Sapone  di  potassa  . 


ce 


yS apone  ammoniacale . 

4 

^Sapone  d' allumine . 


ySap  one  di  barite . 

J 

ySap  one  di  calce . 

! 


Sa- 
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Sapone  composto  d’ olio 
grasso  unito  colia  ma 
gnesia  .... 
Sapone  de’  vetrai 
Saponi  . Combinazioni 
d’ olj  grassi  o fissi 
con  differenti  basi 
Saponi  . Combinazioni 
d’  olj  grassi  o fissi 
con  differenti  acidi 
Saponi  . Combinazioni 
d’  olj  grassi  o fissi 
con  sostanze  metalli 
che . Cerotti . 

Sappni  . Combinazioni 
d’olj  volatili  o es 
senziali  con  differenti 

basi 

Saponi  . Combinazion 
d’ olj  volatili  o es 
sanziali  con  differen 
ti  acidi  . . 

Saponi  . Combinazioni 
oleo  - metalliche  del 
sig.  Berthollet 
Saponi  . Combinazioni 
oleo-terrose  del  sig 
Berthollet . . 

Sardoniche  . . 

Sasso  glanduloso 
Sasso  siberiano  . 
Saturazione  . . 

Saturno  . . . 
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\ Sapone  di  magnesia. 
Ossido  vero  di  manganese . 

1 

^Saponi . 

I 

1 ' ' ’ 

I ... 

^Saponi  acidi . 

metallici. 

y Saponuli , 
ySaponuli  acidi . 

i 

1 

{^Saponi  metallici 


i 

^S apodi 


terrose  . 


-J 

\ 

J 


( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 

Saturazione . 

Piombo. 

SC. 


ól 
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Vecchi . 


Nuovi  corrispondenti  < 


s e. 

Schisti  . . . 

Schisti  bituminosi 
Schisti  micacei  . 
Schisti  neri  . . 

Schisti  piritosi  . 
ScorilJi  . . . 


( Vedi  Dizionario  nuo- 
f vo  e vecchio). 


s E. 

Sebati  ( sali  ) • 

Selci 

Selenite  . . . . 

Semilor  . . . . 

Semi  metalli . . . 

Serpentine  colorate, 

s i.- 

Siderite  . . . . 

Siero  inagrito  . . 

s M. 


Sebati . 

C Pietre  silicee. 

-j  ( Vedi  Dizionario  nuo* 
^ vo  e vecchio  ) . 

Solfato  di  calce. 

Lega  di  rame  e evinco. 

( Vedi  metalli  ) . 
r ( Vedi  Dizionario  nuo- 
£ vo  e vecchio  ) . 


Fosfuro  di  ferro . 
~4cido  lattico. 


Smaltino  . . 

Smeraldi  . . 

Smeraldi  falsi 


r Ossido  di  cobalto  vetri - 
| ficato  con  silice . 

1 ( Vedi  Dizionario  nuovo 
j e vecchio  ) . 

Sme- 


Digitized  by  Google 
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Smeriglio .... 
s o. 

Soda  aereata  . . . 

Soda  d’  Alicante 
Soda  caustica  . . 

Soda  cretosa  . . . 

Soda  effervescente  . 

Soda  spatica  . . . 

Sostanze  metalliche. 
Sostanze  salificabili. 
Sostanze  salificabili  ah 
caline  .... 
Sostanze  salificabili  me 
talliche .... 
Sostanze  salificabili  ter 
rose  •••••! 
Sostanze  salificanti  . . 


SPA 
Nuovi  corrispondenti . 

Mina  di  ferro. 


Carbonato  di , soda . 

Soda . 

Carbonato  di  soda. 

Fluato  di  soda . 

( Vedi  metalli  . ) 

Radicali  salificabili , , 

Potassa , soda  , ed  am- 
moniaca. 

I 17  metalli  . ( Vedi 
metalli  . ) 

Barite  , allumine  , calce 
e magnesia. 

Sostanze  salificanti. 


s p. 


Spati  fluori  opachi . . 

Spati  fluori  trasparenti. 


Spato  adamantino  . . J 


Spato  ammoniacale  . . 


Carbonati  calcarei. 

Sfato  adamantino . • 

Non  si  sa  per  anche  qua- 
li sieno  i principi  compo- 
nenti di  questa  pietra  sin- 
golare , nera , ed  oltremo- 
do durissima,  scoperta  dal 
Bergman , la  cui  polvere  i 
atta  a rodere  e tagliare  lo 
stesso  diamante. 

Fluato  d?  ammoniaca. 


1 

Spa- 


Dìgitized  by  Google 
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SPA  % P I 
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Spato  calcareo  . . 

Spato  calcareo  traspa- 
rente . . . . 

Spato  cubico.  . . , 

Spato  ferrugineo 

Spato  fluore  . . . 

Spato  fosforico  . . 

Spato  fusibile  . . 

Spato  opaco  . . . 

Spato  pesante  . . 

Spato  scintillante  . 

Spato  stellato  . . 

Spato  di  tartaro 

Spato  vetroso  . . . 

Spiriti  acidi . . . 

Spiriti  di  legni  distil 
lati 

Spiriti  volatili  di-  so 
stanze  animali  . 

Spirito  acido  empireu 
matico  di  legno  . 

Spirito  alcali  volatile 

Spirito  anodino  mine 
rale  dell’  Hcffman 

Spirito  ardente  . 

Spirito  di  bosso  distil 
lato  .... 

Spirito  di  calcanto  . 

Spirito  di  corno  di  cer 
vo  . . . . . 


le. 


ar boriato  di  falce . 


Pittato  calcareo. 

( Pedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 


] 

i 

} 


Fluato  calcareo . 

Carbonato  di  calce . 
Solfato  di  barite . 

( Vedi  Dizionario 
vo  e vecchio  ). 
Fluato  di  potassa. 
Fluato  calcareo. 

^4 ci  di  allungati  . 


nuo« 


| incido  piro-legnoso. 

-j  Flemma  ammoniacale  car - 
J bonata . 

| Jfctdo  piro-legnoso  . 

. -Gas  ammoniacale  allun. 

1 &at°'  ■ 

_ Etere  solforico  alcoli 
? Xato. 

Jllcol  . 

| .✓ feido  piro-legnoso . 

jfeido  solforico  allungato . 
-»  Flemma  ammoniacale  car - 
r bonata. 


Spi- 


Digitized 
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Spirito  di  fuliggine  di 
stillato.  . 

Spirito  di  legno  santo 
Spirito  di  Menderero 
Spirito  di  miele 
Spirito  di  nitro 
Spirito  di  nitro  dolce 
Spirito  di  nitro  fumante 
Spirito  rettore  . 

Spirito  di  sai  ammo- 
niaco • » • 

Spirito  di  ral  marino  . 
Spirito  di  sai  marino 
dolcificato. 

Spirito  di  sai  marinò 
fumante  .... 
Spirito  di  tartaro  . 
Spirito  di  venere  . 
Spirito  di  vino  . 

Spirito  di  vino  ardente. 
Spirito  di  vino  non  ret- 
tificato. . . 

Spirito  di  vino  rettifi- 
catissimo .... 
Spirito  di  vitriuolo 
Spirito  volatile  di  cor- 
no di  cervo  . . . 

Spirito  volatile  tf  In- 
ghilterra . ' . 

Spirito  volatile  di  sai 
ammoniaco  . . . 

Spirito  volatile  di  vi- 
pera   

Tom.  VI. 


1 .Acido  piro-legnoso  con  po- 
$ ■ cn  ammoniaca . 

Acido  piro-legnoso . 
Acelilo  ammoniacale. 
Acido  piro-mucoso . 

Acido  nitrico  allungato  . 
Ahol  nitrico  . ■ - 

Acido  nitroso. 

Aroma . 

| Ammoniaca  allungata . 

Acido  muriatico  allungato. 
| Alcol  muriatico . 

| Acido  muriatico  ossigena- 


to 


ì 


Acido  plro-t  art  aroso  . 
Acido  acetico , 

► Alcol . 

* » I 

Alcol  allungato . 

V 

Alcol . 

Acido  solforico  allungato. 
Flemma  ammoniacale  car- 
bonata . 

Flemma  ammoniacale  car- 
bonata. 

| Ammoniaca  allungata. 

Flemma  ammoniacale  car- 
bonata . 

E Spi- 


} 


} 
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| yAc'ulo  solforico  allungato , 

*4cido  piro-mucoso . 
udeido  carbonico. 

i 

Stagno . 

Ossido  bigio  di  stagno , 
f Murìato  di  stagno  solido 
(■  del  sip.  di  BaumJ . 


per  mc770  del  nitro  . 


•_  , • t miunaiu  wurt»»!» 

Sublimato  corrosivo  . i • j- 

l corrosivo  di  me 

, , r Murìato  dolce  di 

Sublimato  dolce.  . .J  fh  sublimato. 

Succino  . . • • • Succino.. 

Succo  di  cedro  . . . * Mdo 

Succo  di  limone  * • J 

Sughero  di  montagna  -,  ( Pedi  Dizionario 
colorato  . . . . j e vecchio), 

sr. 

Sy derum  di  Bergman  . Fosfuro  di  ferro . 


Talco  . 


Tartaro  .... 
Tartaro  ammoniacale 


' Digitjzed  by 


j 
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TER 

Nuovi  corrispondenti. 


tartaro  antimoniato 

Tartaro  calcareo 
Tartaro  calibeato  . 
Tartaro  cretoso  . 
Tartaro  crudo  . , 

Tartaro  emetico 

Tartaro  di  magnesia 
Tartaro  di  marte  9òlu 
bile . . . . , 

Tartaro  mefitico  * 
Tartaro  mercuriale  . 
Tartaro  di  potassa  . 
Tartaro  con  rame  . 
Tartaro  rigenerato  d 
Tacheaio  . . . 

Tartaro  saturnino  t 
Tartaro  di  soda  * 
Tartaro  solubile 
Tartaro  spatico . . 

Tartaro  stibiato 

Tartaro  tartari  zzato  i 

Tartaro  tartarizzato  an* 
timoniato  . . . . 

Tartaro  vitriuolato.  - 

T 

Terra  dell’ allume  pura. 
Terra  dell’ allume;  aerea? 
ta  ...... 


T artrito  di  potassa  an- 
timoniato . 

T artrito  di  calce  . 

T art  sito  acidulo  di  ferro. 
Carbonato  di  potassa. 
Tartaro . 

r T artrito  di  potassa  an- 
[ timoniato , 

T artrito  di  magnesia. 

T artrito  acidulo  di  fer- 
ro. 

Carbonato  di  potassa. 

T detrito  di  mercurio. 

T artrito  di  potassa  . 

T attrito  di  rame. 

| yfeetito  di  potassa  . 

T artrito  di  piombo  . 

T attrito  di  soda. 

T artrito  di  potassa  . 
Fluato  di  potassa . 

T artrito  di  potassa  Otti- 
mo n iato  . 

T artrito  di  potassa . 
t T artrito  di  potassa  so- 
r praccomposto  d'  antirno- 
I nto . 

Solfato  di  potassa. 

II  tonine . 

Ì Carbonato  d'allumine. 

E a Ter- 
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Terra  argillosa  . . 

Terra  base  dell’ allume 
Terra  Lise  dello  spato 
pesante 

Terra  bianca . 

Terra  calcarea  pura. 
Terra  calcarea  aereata 
Terra  calcarea  efferve 
scente  .... 
Terra  dolce  di  vitriuolo 
Terra  fogliata  cristalli^ 

Ziti  « • * * 

Terra  fogliata  di  mer 
curio  . . ' . 

Terra  fogliata  minerale 
Terra  fogliata  di  tar 
taro  .... 


^Argilla. 

-<•-  Mescolanza  d'allumine, 
. i di  silice , e calce . 

allumine. 


Barite . 

.Argilla  calcarea . 
Calce . 


ì 


^Carbonato  di  calce . 


Ossido  rosso  di  ferro . 
| Acetito  di  soda  . 

| Acetito  di  mercurio . 

Acetito  di  soda . 

^ Acetito  di  potassa. 


Terra 

lemnià 

* . ‘ t 

f Argilla  siliceo-cre:osa  con 
i ossido  di  /e-  re  . 

Tetra 

Terra 

magnesiana  . 
muriatica  di  Kir- 

-t  . 

Carbonato  di  magnesia. 

wan  i.'  . . . * 

J . 

Terra 

di  nocera  . . 

Argilla  cretosa  bianca . 

Terra 

r Fecola  delle  sementi  della 

oriana .... 

| Bitfa  orellana.  Linnati. 

Terra 

delle  ossa  » . . 

Fo'fato  di  calce . 

Terra 

pesante  . 

Barite.  , 

Terra 

pesante  aereata  . 

| Carbonato  di  barite . 

Terra 

pesante  cretosa  . 

Terra 

quarzosa  . 

Silice. 

Ter- 
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TER 
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T O R 6? 

Nuovi  corrispondenti . 


Terra  samia  . 

Terra  selciosa  . . 

Terra  sigillata  bianca 

Terra  sigillata  rossa 
Terra  vetrificabile  . 
Terre  bclari-.  • 


Terre  semplici  . . . 


Terre  sigillate  . . . 


| Argilla  bianca  siliceo- ere* 
tosa . 

Silice.  . 

f Argilla  bianca  siliceo-crc- 
L tosa  . 

{Argilla  siliceo-cretosa  con 
ossido  di  ferro. 

Silice . 


f Argilla  siliceo-cretosa  con 
L ossido  di  ferro. 

T erre  semplici . Sono  ; P 
^/Ulumine . 

Barite. 

Calce. 

: Magnesia . 

I Silice. 

r -Argilla  siliceo-cretosa  con 
l ossido  di  ferro. 


T I. 

Tinckal  »... 

Tintura  acre  di  tarta- 
ro   

Tintura  di  martetarta 
rizzata.  . . . 

Tintura  marziale  alcali 
na  di  Stahl  . . 

Tinture  spiritose  . 


Borato  di  soda - 

| 4 Alcol  di  potassa  . 

S Tartrito  acidulo  di  ferro 
j allungato . 

Carbonato  di  potassa  fer- 
ruginoso allungato. 
-Alcol  resinoso . 


TO. 


Topazzi  . . . 

Topazzi  di  Boemia . 
Tormaline  . t . 


Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio  ) . 


Trap- 


TRA 


V efebi  . 


V I T 

Nuovi  col-rispondenti. 


TR. 

Trappe  . . . 

Tripoli  . . . 

TU. 

Twzìa .... 


V E. 


. 7 ( Vedi  Dizionario  nuovo 
. J e vecchio). 

. Ossido  di  %inco  . 

V, 


Venere  . . • * . . 

Verd’  eternò  . . . . X 

Verderame  .... 
Verderame  del  commer-  -j 

ciò | 

Verderame  di  Alarsi-  7 
glia  . • 5 

Verderame  ordinario  da  7 
tintori .....  J 

Verdetto \ 

Verdetto  distillato  , 4 

Si  chiama  distillato  per- 
chè il  rame  è disciolto  nell’ 
aceto  distillato. 

Vetro  d’antimonio.  . 

V rV 

Vitriuolo  ammoniacale 
Vitriuolo  d’antimonio 
Vitriuolo  d’argento 
Vitriuolo  d’argilla. 
Vitriuolo  d’arsenico 
Vitriuolo  azzurro  . 
Vitriuolo  barotico  . 


Rame. 

%/fcetito  di  rame  cristali 
lizzato  • 

Ossido  verde  di  rame . 

•sicetito  di  rame  con  ec- 
cesso  di  ossido  di  rame . 

w deetito  di  rame  con  ec- 
cesso d'  ossido  di  rame . 

Solfato  di  potassa  e di 
soda  con  ossido  di  rame  • 

*/fc(tita  di  rame . 

Ossido  d'  antimonio  sfio- 
rato vetroso . 

Solfato  d'  ammoni  aca  . 

So/fato  d' antimonio . 

Solfato  tf  argento . 

Solfato  d'  allumine , 

Solfato  d'  arsenico , 

Solfato  di  rame. 

Solf  ato  di  barite . 

Vi- 


V I T 


V&c  hi  . 

Vitriuoio  bianco  . . 

Vitriuoio  calcareo  . 
Vitriuoio  di  Cipro.  . 
Vitriuoio  di  cobalto  . 
Vitriuoio  di  ferro  . . 

Vitriuoio  di  Goslard  * 
Vitriuoio  di  luna  . . 

V itriuolo  marziale  . . 

Vitriuoio  magnesiano  . 

V itriuolo  di  manganese  . 

Vi  trinalo  di  mercurio. 
Vitriuoio  di  nickel 
Vitriuoio  d’oro.  » . 

Vitriuoio  di  piombo  . 
Vitriuoio  di  platina  . 
Vitriuoio  di  potassa  . 
Vitriuoio  di  rame  . 
Vitriuoio  romano  . 
Vitriuoio  rosso  . . <i 

Vitriuoio  di  soda  f . 

Vitriuol®  di  stagno  . 
Vitriuoio  di  terra  pe- 
sante . . . . . 

Vitriuoio  turchino  . . 

Vitriuoio  di  venere 
Vitriuoio  verde.  . . 

Vitriuoio  di  zinco. 

w. 

Wolfran  ...... 

Wolframi  de’ signori  di 
ELhuyar  . . . , 


Voi, 

Nuovi  corrispondenti. 

Solfato  di  z inco -. 

Solfato  di  calce. 

Solfato  di  rame . 

S olfato  di  cobalto . ' ' 

Solfato  di  ferro. 

Solfato  di  pirico. 

Solfato  d'  argento . 

J olfato  di  ferro  . 

Solfati ) di  niagnetia . 

Solfato  di  manganese  \ 
Solfato  di  mercurio. 
Solfato  di  nichel. 

Solfato  d'oro. 

Soljato  di  piombò. 
Solfato  di  platino \ 
Solfato  di  potassa  . 
Solfato  di  rame. 

Solfato  di  ferro . 

Solfato  rosso  di  ferrò . 
Solfato  di  soda . 

Solfato  di  stagno  • 

Solfato  di  barite. 

Solfato  di  rame. 

Solfato  di  rame . 

Solfato  di  ferro. 

Solfato  di  %inco. 

\ 

T ungi  stato  di  ftrr» . 

T ungi steno . 


7* 


Z,A  F 


Vecchi, 


Zafferano  di  marte.  . 
Zafferano  di  mgrte  ape- 
riente  ,v  . 7 , . ...  .. 

Zafferano  di.  «jarte 
astringente  , . 4 

Zafferano  di  marte  di 
Zwelfero  . . . , 

'•«  X\. 

Zafferano  dei  metalli  . 

Zaffiri . , • ' \ r 

Zaffiri  d’acqua  . . . 

zt. 

Zeolite  ..... 

zi 

Zinco  . , ». ..... .'  . 

Zinco  acreato  , . . . 

Zinco  spatico  . o.  . . 

z o. 

Zolfo  . . . . ". 

Zolfo  dorato  d’antimo- 
nio. . . . .. 

Zolfo  molle  .... 
z u. 

Zucchero  di  bismuto 
di  Geoffroy  . 

Zucchero  candito  . 

Zucchero  di  saturno  . 
/ * Zucchero  di  latte  . . 


zuc 

Nuovi  corrispondenti . 


'^Ossido  di  ferrq  carbonai 
to . 

Ossido  nereggiante  di  fer • 

. ro  carbonato  . 

~Ossido  rossiccio  di  ferro 
J per  me^go  della  deio • 
nazione  del  nitro . 
Ossido  d antimonio  solfo - 
rato . 

( Vedi  Dizionario  nuovo 
e vecchio).' 

( Vedi  Dia.  nuovo  e vec.'J . 

Zinco  . 

^ Carbonato  di  qfuco , 

Zolfo  . 

) Ossido  d'  antimonio  solfo - 
j rato  color  di  arancio. 
Ossido  di  zolfo. 

vdeetito  di  bismuto. 

Zucchero  cristallizxa,°  • 
Ossido  idrogeno-carbonoso . 
. deetìto  di  piombo . 
Zucchero  di  latte. 
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